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Manifestazione a Roma 
dei giornalisti contro 
violenza e terrorismo 
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Le consultazioni cominciate ieri sera - Ricevuti i presidenti delle Camere Ingrao e Fan- 
fani - Una battuta del compagno Terracini - Mancini considera inattuale e inadeguata 
l’ipotesi di un governo DC-PSI - Oggi si riunisce il Comitato centrale del partito socialista 


Il PCI ribadisce 
la necessità del 
governo d’emergenza 

La riunione a Roma dei segretari regionali introdotta dal com¬ 
pagno Bufalini e conclusa dal compagno Gerardo Chiaromonte 


Si è svolta ieri la riunio¬ 
ne dei segretari regionali del 
PCI, la presenza della Se¬ 
greteria del partito e di 
molti membri della Direzio¬ 
ne, per discutere, sulla ba¬ 
se di una relazione del com¬ 
pagno Bufalini, la situazio¬ 
ne politica e lo stato della 
iniziativa del partito. Il di¬ 
battito è stato concluso dal 
compagno Chiaromonte. 

E’ stato costatato che con 
l’apertura della crisi di go¬ 
verno, a seguilo delle prese 
di posizione di quattro par¬ 
titi, si è evitato che la si¬ 
tuazione complessiva si lo¬ 
gorasse fino a mettere in 
forse il processo avviato do¬ 
po il 20 giugno. L’alternati¬ 
va era tra una crisi tempe¬ 
stiva che consentisse un se¬ 
reno chiarimento incentrato 
suH’csigenza di una maggio¬ 
re solidarietà delle forze 
democratiche e di una più 
rispondente guida governa¬ 
tiva, e una crisi che si sa¬ 
rebbe comunque prodotta 
ma in condizioni rese mol¬ 
to più difficili dal logora¬ 
mento della situazione og¬ 
gettiva del paese, dall’avan- 
zare di spinte conservatrici 
e involutive e dall’appunta¬ 
mento divaricante dei refe¬ 
rendum. t 

La riunione ha approfon¬ 
dito gli elementi di analisi 
che stanno alla base dell’at- 
teggiamento comunista, san¬ 
cito nella decisione della 
Direzione del 7 dicembre. 
In particolare sono stati po¬ 
sti in evidenza i seguenti 
fattori: 

1 — un’accentuata caren¬ 
za dell'opera di governo nel¬ 
la realizzazione del program¬ 
ma di luglio, fino a rendere 
impossìbile l’elaborazione 
del bilancio dello Stato; 

2 — un aggravamento del¬ 
la situazione oggettiva del 
paese nelle sue manifesta¬ 
zioni immediate e nelle sue 
prospettive, sotto il profilo 
economico e sotto quello 
deH’ordinc pubblico; 

3 — il netto manifestarsi 
di un disagio c di un cre¬ 
scente. autonomo impegno 
di lotta del movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori per 
un chiaro indirizzo economi¬ 
co e sociale di rigore e dì 
rinnovamento; 

4 — il maturare anche in 
altre forze politiche della 
consapevolezza dcU’esauri- 
mento della fase della «non 
sfiducia» c dell’esigenza di 
un quadro politico più sal¬ 
do e solidale. 

In particolare è stato da¬ 
to un giudizio molto pre¬ 
occupato sulla situazione c- 
conomica (clic rischia l’av¬ 
vitamento tra inflazione e 
recessione) che chiaramen¬ 
te richiede una strategia 
non congiunturale. Egual¬ 
mente. per l’ordine pubbli¬ 
co è ritenuta necessaria una 
grande mobilitazione della 
coscienza democratica c de¬ 
gli strumenti dello Stato 
che solo una più autorevole 
guida politica può assicu¬ 
rare. 

Pur apprezzando le realiz 
razioni compiute dopo il 20 
giugno c dopo l’accordo pro¬ 
grammatico del luglio scor¬ 
so. e pur registrando le vo¬ 
ci responsabili che si sono 
via via levate dalla DC (am¬ 
missione della gravità della 
crisi, esigenza di una mag¬ 
giore solidarietà delle for¬ 
ze democratiche), si è po¬ 
sto con grande drammatici¬ 
tà. fin dal tardo autunno, il 
problema dei tempi dell'a- 
vaii7amento dei rapporti po¬ 
litici. In specie. la scaden¬ 
za referendaria apre pro¬ 
spettive di confuso scontro 
che potrebbero compromet¬ 
tere gravemente lo spirito 
unitario occorrente al pae¬ 
se. Questa questione è di¬ 
ventata. assieme a quella 
dell'economia e dell’ordine 
democratico, una questione 
centrale della situazione po¬ 
litica. Occorre che, vincen¬ 
do sottovalutazioni e stru- 
mcntalismi, i partiti si ac¬ 
cordino per liberare i refe¬ 
rendum che la Corte costi¬ 
tuzionale riterrà ammissibi¬ 
li dal maggior numero di 


fattori di divaricazione e 
di confusione in modo che 
si possa avere una consul¬ 
tazione all’ insegna della 
chiarezza e dell’unità demo¬ 
cratica. In proposito, l’a¬ 
spetto più rilevante resta 
quello della legge sull’abor¬ 
to per la quale il PCI ritie¬ 
ne sia necessario e possibi¬ 
le che il Parlamento delibe¬ 
ri in tempo utile ad evitare 
uno scontro non necessario 
e pericoloso nel paese. 

Nella riunione ampio spa¬ 
zio hanno avuto i problemi 
della prospettiva politica. 
Resta ferma, perchè discen¬ 
dente dalla condizione og¬ 
gettiva del paese, la propo¬ 
sta del goverao di emergen¬ 
za con la partecipazione di 
tutti i partiti della sinistra. 
Spetta alla DC uscire dalla 
contraddizione tra l’ammet¬ 
tere l’aggravamento della si¬ 
tuazione e il rifiutare la so¬ 
luzione di governo più ido¬ 
nea. E’ essa che, in tal mo¬ 
do, privilegia per sua conve¬ 
nienza le formule rispetto 
alle esigenze della nazione; 
è essa che si attarda nella 
pretesa di affidare un pro¬ 


gramma sommamente impe¬ 
gnativo ad un governo che 
non avrebbe nè la forza in¬ 
trinseca nè il consenso per 
attuarlo conseguentemente. 

Inaccettabile e pericoloso 
— è stato notato — è il ri¬ 
tenere che il rifiuto della 
DC dinanzi alla richiesta de¬ 
gli altri partiti abbia come 
unica alternativa le elezioni 
anticipate. Le elezioni de¬ 
vono essere evitate per non 
distogliere il paese da uno 
sforzo grande di risanamen¬ 
to. E le decisioni unilatera¬ 
li di un partito (sia pure 
esso la DC) non possono le¬ 
gittimare lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. Nel 
Parlamento del 20 giugno 
esistono le possibilità per 
garantire comunque la con¬ 
tinuità della legislatura. 

I segretari regionali del 
PCI hanno discusso detta¬ 
gliatamente dell’iniziativa di 
massa del partito. Un gran¬ 
de. tempestivo sforzo di 
chiarimento e d’iniziativa 
politica unitaria è in corso 
e sarà ulteriormente allar¬ 
gato da tutte le organizza¬ 
zioni e tutti i militanti. 


ROMA — Le consultazioni 
per la soluzione della crisi 
di governo sono comin¬ 
ciate ieri sera: oggi an¬ 
dranno al Quirinale le de¬ 
legazioni dei partiti (il 
PCI sarà rappresentato da 
Berlinguer, Natta e Per- 
na) e nella serata di do¬ 
mani si avrà molto pro¬ 
babilmente. l’annuncio del¬ 
l’incarico. 

La DC ha già fatto la 
propria designazione: i 
suoi deputati hanno indi¬ 
cato il solo nome di An¬ 
dreotti. « Il nostro diretti¬ 
vo — ha dichiarato Pìcco¬ 
li — si orienta all’unani- 
mità per la designazione 
unica del presidente An¬ 
dreotti per la soluzione 
della crisi ». I senatori si 
riuniranno stamattina, ed 
è probabile che la loro de¬ 
cisione non sia difforme. 

Del resto, è pressoché 
scontato che l’incarico sa¬ 
rà dato ancora una volta 
al presidente uscente. Il 
fatto che la DC abbia de¬ 
ciso in tempi cosi rapidi 
e che abbia sentito la ne¬ 
cessità di una dichiarazio¬ 
ne pubblica ed esplicita 
per far conoscere i propri 
orientamenti — altre vol¬ 
te non era accaduto — sta 
comunque a testimoniare 
che i dirigenti dello Scudo 
crociato hanno voluto met¬ 
tere un freno al flusso di 
voci, di indiscrezioni e di 
sortite che in questi giorni 
hanno fatto aumentare il 
numero dei personaggi 
che. in un modo o nell’al¬ 
tro, sono in lista per rac¬ 
cogliere l’eredità di An¬ 
dreotti nel caso di un fal- 


! limento del tentativo che 
! egli si appresta a compiere 
! (Fanfani. Forlani). 

I tentativi di soluzione 
della crisi — e quindi an¬ 
che le candidature — han- 
j no precisi punti di verifi¬ 
ca nel modo come la crisi 
si è aperta e negli orienta¬ 
menti che in queste ore 
si vanno fronteggiando. Le 
posizioni dei partiti sa¬ 
ranno espresse domani, 
nella forma ufficiale, al 
Quirinale. Ma vi è nello 
stesso tempo un’attività 
molto intensa. Ieri vi è 
stata una riunione dei se¬ 
gretari regionali del PCI 


La Corte 
Costituzionale 
riunita per 
i referendum 

La Corte Costituzionale 
ha iniziato ieri l’esame 
della richiesta di ammis¬ 
sibilità per otto referen¬ 
dum proposti dai radicali: 
istituti manicomiali, fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti, commissione in¬ 
quirente. 97 articoli del 
codice penale, legge Rea¬ 
le sull’ordine pubblico, la 
legge di ratifica del Con¬ 
cordato. l’ordinamento mi¬ 
litare. il codice militare 
di pace. La discussione, 
dopo la relazione del giu¬ 
dice Paladin e gli inter¬ 
venti dell’avvocato dello 
Stato e del rappresentan¬ 
te del comitato promo¬ 
tore, si è protratta per 
tutta la giornata. In se¬ 
rata è stata aggiornata. 
Secondo il presidente Ros¬ 
si potrebbero essere ne¬ 
cessarie altre sedute. 
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Risposta alle tesi di certi industriali 

Perché il PCI li preoccupa 

Invocano un libero mercato che non esiste: in realtà preferiscono l’uso pri¬ 
vato del denaro pubblico ad una politica di programmazione democratica 


ROMA — Larghi settori del ■ 
fronte imprenditoriale italiano 
sono scesi in campo contro 
l'ipotesi della partecipazione 
diretta dei comunisti alla di¬ 
rezione del paese. « Preoccu¬ 
pazioni » e « perplessità » so¬ 
no state giustificate con la 
motivazione secondo la quale 
i comunisti affidano il pro¬ 
cesso di sviluppo ai « lacci » 
della programmazione e non 
agli « stimoli » o ai « mecca¬ 
nismi » del libero mercato e 
della privata iniziativa. Ma se 
le motivazioni fossero davvero 
queste, esse risulterebbero e- 
stremamente deboli. E’ rea¬ 
listico (sullo stesso terreno 
della teoria economica) un 
approccio del genere alla si¬ 
tuazione italiana oppure esso 
è profondamente elusivo c 
del tutto inservibile per com¬ 
prendere perchè siamo arri¬ 
vati alla crisi di oggi c quali 
cambiamenti occorrono per il 
futuro? La risposta appare 
perfino ovvia. Del resto, quan¬ 
do tra le condizioni necessa¬ 
rie perchè la «operazione svi¬ 
luppo » possa essere varata 
e avere successo, questi im¬ 
prenditori — c con essi una 
parte del vertice della Con- 
findustria — p'mgono la ri¬ 


chiesta di comportamenti coe¬ 
renti da parte delle forze po¬ 
litiche e sociali, che cosa 
fanno se non prendere atto, 
implicitamente, che il « mer¬ 
cato » c inesistente? E che 
sono necessarie, anche ai fini 
economici, decisioni politiche, 
scelte, che nascono « fuori » 
del mercato? Vi c dunque 
una contraddizione tra l’as¬ 
sunto di partenza ~ la <t fidu¬ 
cia » nelle leggi del mercato 
— e. invece, la sollecitazione 
ad atteggiamenti di coerenza, 
che si formano nella sfera 
extra economica e che chia¬ 
mano direttamente in causa 
il ruolo dei partiti, dei sin¬ 
dacati. dello Stato, nel pro¬ 
cesso di sviluppo. 

Perchè, più che mai oggi, 
di questo si tratta e con 
questo problema bisogna fare 
i conti, dal momento che il 
tradizionale meccanismo di 
accumulazione non funziona 
più. I processi che viviamo 
da un po’ di tempo a que¬ 
sta parte mostrano, invece, 
con sempre maggiore chia¬ 
rezza che la crescita demo¬ 
cratica del paese ha « già » 
allargato il fronte delle « va¬ 
riabili » (ossia delle forze in 
campo) che sono indispensa¬ 


bili per definire e portare 
avanti una linea di sviluppo 
c far maturare una proposta 
di cambiamento: i partiti, i 
sindacati, le istituzioni, il qua¬ 
dro politico. 

Ma in quale misura, attra¬ 
verso quali strumenti, in qua¬ 
li sedi, queste diverse « va¬ 
riabili » fanno sentire il loro 
peso? dove avvengono sintesi 
e mediazioni? dove c come 
le esigenze della collettività 
diventano valido punto di rife¬ 
rimento per le decisioni im¬ 
prenditoriali? c dove e come 
il recupero della produttività 
aziendale non si immiserisce 
nella polemica contro l’as¬ 
senteismo operaio, ma si pone 
come momento della ricerca 
di una produttività sociale 
che passi, innanzitutto, attra¬ 
verso la lotta a sprechi, pa¬ 
rassitismi. clientelismi? Con¬ 
frontandosi con queste que¬ 
stioni. lavorando per dare ad 
esse una risposta, la pro¬ 
grammazione non è — come 
si ritiene di dover rimpro¬ 
verare ai comunisti — una 
economia guidata « da pochi 
saggi .» o rovinata da un oc 
cesso di volontarismo: vuole 
essere invece l'inizio di un 
processo che coinvolge forze 


mollo vaste e utilizza stru¬ 
menti a molteplici livelli — 
diretto a modificare radical¬ 
mente il rapporto tra lo Stato, 
le istituzioni, l’economia. 

Esistono alternative? E’ 
forse un’alternativa la pro¬ 
posta di « autoprogrammazio¬ 
ne » imprenditoriale avanzata 
in un recente convegno della 
Federmcccanica? Guardiamo 
realisticamente alla condizio¬ 
ne dell’industria italiana, og¬ 
gi. Il panorama non è certa¬ 
mente allettante. Dal ’72 al 
'76 — secondo i dati della 
recente indagine del CIPl 
l sullo stato dell'industria — 
il sostegno del sistema cre¬ 
ditizio alle imprese (e cioè 
l'indebitamento di queste ui 
ti me verso le banche) è pas¬ 
sato da 21 mila a 45 mila mi 
liardi. A fine anno ’77 è stata 
necessaria una sorta di salva¬ 
taggio di emergenza, per 400 
miliardi di lire, di alcuni 
grandi gruppi perchè pagas¬ 
sero salari e stipendi almeno 
sino al -V genna'o. Sembra 
inevitabile — e se ne è molto 
discusso in questi mesi — che 

Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 


I trinariciuti della NBC 


I telespettatori italiani han¬ 
no avuto occasione ieri sera 
dì assistere al lungo program¬ 
ma realizzato dalla compa¬ 
gnia americana SBC. sul te¬ 
ma della crescente influenza 
dei partiti comunisti nell'Eu¬ 
ropa occidentale, c suU'attcg 
piamente» degli USA verso que¬ 
sto fenomeno. Le parti più si- 
gnificalivc del programma — 
soprattutto per quanto attie¬ 
ne ai giudizi dell'ex segreta¬ 
rio di Stato Henry Kissinger 
— erano già state rese note 
attraverso la stampa. Dopo 
averlo visto per intero biso¬ 
gna davvero ringraziare il 
TG-l per averci fatto cono 
scere un documento forse uni¬ 
co di superficialità, rozzezza 
e ignoranza spinte spesso ol¬ 
ire i confini del ridicolo. Si 
prenda ad esempio la rappre¬ 
sentazione dei partiti comuni¬ 
sti occidentali come sbucati 
all'improvviso, negli anni '70, 
dal muro di Berlino. Op¬ 
pure il modo come un impa¬ 


gabile speaker, modello Hel- 
zapoppin. ha riassunto la for¬ 
za del nostro partito: * Se 
vuoi la pace con la forza la- 
Toro. concludi un affare in 
contanti con il partito e que¬ 
sto te la procura ad un certo 
prezzo ». Perfino lo champa¬ 
gne è in pericolo, con questi 
comunisti: da quando infatti 
Keims, la capitale del presti¬ 
gioso bmt, è caduta nelle ma¬ 
ni di Marchais. voltando le 
spalle all'industriale Tattin- 
ger. il municipio — gravissi¬ 
mo attentato antidemocratico 
— « si è aperto alla popola¬ 
zione ». 

Non parliamo di quanto suc¬ 
cede in Spagna, dare i comu¬ 
nisti. clandestini con Fran¬ 
co (oh, i bei tempi), sono sta¬ 
ti € tirati fuori dal cassetto » 
dal nuovo governo, e ora stan¬ 
no e sbocciando ai raggi del 
sole spagnolo », anche se per 
adesso il malaga non appare 
minacciato. Minacce gravi in¬ 
vece si prospettano per l’ 


Italia. Qui è accaduto 
infatti, spiega lo .speaker, che 
i democristiani hanno pensa 
to che i comunisti, « con il 
loro potere sui sindacati, 
avrebbero potuto dare stabi 
lità al paese c li hanno fatti 
entrare nel governo, dove si 
troiano attualmente». Tutto, 
in Italia, fa il gioco dei co¬ 
munisti: perfino il terrorismo, 
del quale si dice che sarebbe 
finanziato dai paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale. E cosi via. 
in un susseguirsi di procla¬ 
mazioni tanto grossolane e 
grottesche, che rispetto ad c.s 
se gli interventi di Kissiuucr. 
notoriamenfe uomo che non ra 
tanto per il sottile in fatto di 
cultura, sembravano quasi 
pensieri profondi: come quan¬ 
do, chiamato a spiegare la 
popolarità dei comunisti in 
Occidente, egli si è spinto fi¬ 
no all’affermazione che « si 
tratta di un problema mora¬ 


le e non di un problema ma 
feriale ». 

.Voi abbiamo denunciato con 
forza il pesante intervento de 
gli USA nella crisi politica 
italiana, c non ci sfugge dav¬ 
vero che anche il program¬ 
ma della SBC ra in questa 
direzione. Tutta ria dobbiamo 
dire che ieri sera, più che 
altro, abbiamo provato un 
senso di pena. Se il livello 
della propaganda politica 
americana è questo, se que¬ 
sto c il quadro che viene of¬ 
ferto della situazione europea 
all’uomo medio americano, 
corrono brutti tempi per il 
paese di Jefferson e Lincoln. 
Una rolla, era di moda (con¬ 
tro di noi) la parola t trina- 
riciuto ». per canzonare quel¬ 
la che veniva indicata rozzez¬ 
za, ingenuità, adesione fidei¬ 
stica. Beh, pensando ai pro¬ 
grammisti della SBC, ai Kis¬ 
singer ccc. ci viene proprio 
la tentazione di dire che loro 
hanno tre fori al naso. 


(ne riferiamo a parte) ed 
è cominciata l’assemblea 
dei senatori democristia¬ 
ni: oggi si apre una ses 
sione molto importante del 
CC del Partito socialista, 
chiamato tra l'altro a de¬ 
cidere sulla questione con¬ 
troversa della convocazio¬ 
ne del Congresso. 

Che cosa si può coglie 
re. ora. nell’attività colla¬ 
terale alle consultazioni di 
Leone? Un elemento ri¬ 
guarda i senatori de e la 
nostalgia che il loro presi¬ 
dente ha manifestato nei 
confronti delle passate 
esperienze di centrosini¬ 
stra. Aprendo l’assemblea 
del gruppo. Bartolomei, do¬ 
po aver ripetuto le argo¬ 
mentazioni di rito circa la 
collaborazione con il PCI 
(ha detto che la DC. se 
scegliesse questa strada, fi¬ 
nirebbe per indebolirsi), 
ha affermato che il suo 
partito dovrebbe collocare 
gli atti da compiere nel 
tempo breve « in una stra¬ 
tegia che non abbia come 
interlocutore esclusivo o 
privilegiato il PClr>: do¬ 
vrebbe quindi ricercare un 
collegamento « con i laici, 
non come fatto tattico ma 
strategico », anche per 
evitare la « trappola del 
semestre bianco ». 

Ma è reale e praticabile 
un’ipotesi del genere? Una 
risposta è venuta, proprio 
ieri, dai socialisti, i quali 
hanno ribadito dopo una 
riunione di segreteria che 
la loro linea resta ancora¬ 
ta alla proposta di un go 
verno di solidarietà demo¬ 
cratica. E Mancini (inter¬ 
vista aH’-Espresso) ha af¬ 
fermato che. nella situa¬ 
zione attuale, anche una 
soluzione basata su un go¬ 
verno DC-PSI sarebbe ina¬ 
deguata. « In momenti 
diversi — ha osservato — 
di quasi serenità politica e 
sociale, ho pensato che que¬ 
sta fosse una formula va¬ 
lida. Oggi non mi senti¬ 
rei assolutamente di con¬ 
sigliarla ai socialisti. Se si 
vuole un PSI lacerato, si 
possono inventare tante 
formule. Se invece si vuo¬ 
le un PSI che influisca po¬ 
sitivamente sulla soluzione 
della crisi, bisogna sapere 
che esso può essere unito 
solo sulla linea dell’emer¬ 
genza. Chi proponesse il 
DC-PSI farebbe un tenta¬ 
tivo di mettere fuori gio¬ 
co i socialisti per tenere in 
piedi l’anomalia del mono¬ 
colore ». 

Pure un dirigente della 
DC. fon. Granelli, ha mo¬ 
strato di giudicare non 
proponibili soluzioni fon¬ 
date su vecchie ricette. 
Ha detto che un program¬ 
ma coraggioso. che vin¬ 
coli ragionevolmente le par¬ 
ti sociali alla sua attua¬ 
zione. ha bisogno di una 
larga intesa politica che. 
passando dall'astensione 
alla fiducia, consenta il 
formarsi di una maggio¬ 
ranza parlamentare capa¬ 
ce di fronteggiare l'emer¬ 
genza ». Occorrono infat¬ 
ti. ha precisato. « garanzie 
operative e parlamentari » 
per l'attuazione coerente 
del programma. 

La serata delle consul¬ 
tazioni al Quirinale aveva 
in programma, come vuo¬ 
le la prassi, i colloqui 
di leeone con i presiden¬ 
ti delle Camere. Fanfa¬ 
ni e Ingrao i quali non 
hanno rilasciato dichiara¬ 
zioni. Sono sfati consulta 
ti anche Saraeat e il com¬ 
pagno Terracini, che uscen¬ 
do dallo studio del presi 
dente della Repubblica si 
è limitato a rispondere ai 
giornalisti che gli porge¬ 
vano i microfoni con una 
secca battuta: * Spero che 
gli italiani non debbano 
mangiare una minestra ri¬ 
scaldata ». 

Saragat ha rilasciato in 
vece una lunga dichiara 
rione. criticando l'iniziati¬ 
va di chi ha voluto la cri¬ 
si e accogliendo la tesi se 
condo cui la DC non può 
spingersi oltre certi limiti 
poiché ha preso certi im¬ 
pegni con il suo elettora¬ 
to. Secondo l'ex presidente 
della Repubblica, l’alterna- 
tiva si ridurrebbe ora alla 
scelta tra un « nuovo pro¬ 
gramma concordato ». con 
l'ingresso nel governo di 
< tecnici di valore », e le 
elezioni anticipate. 

c. f. 


Dal giudice costituzionale 

Tanassi interrogato 
per la Lockheed 
Confronto con Lefebvre 

Ha continuato a negare - Le contestazioni - L'ex intermediario 
per le « bustarelle » nel centro clinico di Regina Coeli circondato 
di cautele e attenzioni - «Vitto 12 >» preparato da un militare 


ROMA — Ovidio Lefebvre 
nuxlita. Mario Tanassi si di¬ 
fende davanti al giudice co¬ 
stituzionale. Il primo, nella ac¬ 
cogliente stanza eh?! centro cli¬ 
nico di Regina Coeli prepara¬ 
ta apposta per lui, controlla¬ 
to giorno e notte da un ma¬ 
resciallo e da una guardia 
carceraria trascorre le sue 
giornate seduto sul letto. Pos¬ 
sono avvicinarlo solo i sani¬ 
tari del carcere e un infer¬ 
miere militare, mentre un al¬ 
tro militare è incaricato di 
preparargli il pasto. A proposi¬ 
to del pasto: a Lefebvre è 
stato assegnato il « vitto 12 », 
il migliore previsto dalla ta¬ 
bella carceraria. Fettina, for¬ 
maggio. frutto. Il dolce non si 
sa. forse la domenica. 

Comunque è certo che du¬ 
rante tutto il tragitto che Je 
pietanze fanno dalla cucina 


1 alla camera esse vengono con 
frollate a vista: insomnia an¬ 
che in carcere si teme cln 
qualcuno possa « farcire » i 
piatti di ingredienti non pro¬ 
prio dietetici. 

Mario Tanassi, invece, ieri 
si è dovuto sedere sulla se¬ 
dia non proprio comoda riser¬ 
vata agli imputati nella sa¬ 
la degli avvocati al secondo 
piano di palazzo della Con¬ 
sulta. Lo aveva convocato il 
giudice istruttore Gionfrida 
che sta affrettando i tempi 
per arrivare a chiudere la 
istruttoria per il 15 di feb 
braio. Successivamente si è 
svolto un confronto, durato 
circa mezz’ora, nel carcere di 
Regina Coeli. dove è rinchiu¬ 
so Lefebvre. tra l’ex ministro 
e il testo chiave dello scan¬ 
dalo Lockheed. 

Tanassi in mattinata era 


arrivato al palazzo della Con¬ 
sulta accompagnato dall’avvo¬ 
cato Enzo Gaito che l’ha già 
assistito durante l’istruttoria 
dellTnquirente. Che cosa sia 
stato chiesto in particolare 
all’ex ministro socialdemocra¬ 
tico. ovviamente, non è possi¬ 
bile sapere. 

Comunque non è difficile 
immaginare l'argomento cen¬ 
trale dH’intorrogatorio. F. a 
questo punto le posizioni di 
Ovidio Lefebvre e Tanassi, 
lontani fisicamente, si inter¬ 
secano. Ovidio Lefebvre ha 
accusato l'ex ministro, in mo¬ 
do esplicito, in una lettera 
inviata al magistrato che in¬ 
dagava durante la prima ra¬ 
se istruttoria. In essa a propo- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Un elenco di 25 nomi al vaglio del tribunale 

Chiesto il soggiorno obbligato 
per alcuni fascisti e autonomi 

Per dieci emesso un provvedimento di custodia preventi¬ 
va - Quattro già in carcere - Presto una prima sentenza 


ROMA — Nove « autonomi » 
e un noto squadrista missino 
della capitale sono stati col¬ 
piti da un mandato di « cu¬ 
stodia preventiva » e tra po¬ 
chi giorni compariranno da¬ 
vanti ai giudici del tribunale, 
i quali decideranno se in¬ 
viarli o meno al soggiorno 
obbligato. Il provvedimento è 
stato preso dalla sezione per 
le misure di prevenzione del 
tribunale di Roma, su richie¬ 
sta della questura. Questa se¬ 
zione del tribunale ha il com¬ 
pito di vagliare tutte le ri¬ 
chieste del genere che pro¬ 
vengono dagli urfici di polizia 
e dei carabinieri. 1 nove « au¬ 
tonomi » e il missino erano 
compresi in un elenco di circa 
venticinque persone (per me¬ 
tà aderenti al cosiddetto «par¬ 
tito della P38 » e per metà 
attivisti neofascisti) prepara¬ 
to nel maggio dello scorso 
anno dall'ufficio politico della 
questura. Su tutte le altre 
persone proposte per il sog¬ 
giorno obbligato la magistra¬ 
tura sta ancora svolgendo ac¬ 
certamenti (sembra, peraltro, 
elio alcuni dei neofascisti in¬ 
clusi nell'elenco dei 25 si tro 

(Segue in penultima) 


Decisioni 

motivate 

L’attacco alla convivenza 
civile cil alla sicurezza dei 
cittadini romani è diventalo 
in questi mesi sempre più 
aspro, ha registralo fenomeni 
di violenza sempre più allar¬ 
manti per quantità c qualità. 
Professionisti del terrorismo 
nero e ilei terrori-ino rosso, 
manovrati da burattinai clic 
intendono scardinare la de¬ 
mocrazia. sono rimasti per 
troppo tempo impuniti. Ora 
Forse qualcosa si muove negli 
apparati dello Stalo. 

Non è la prima volta in¬ 
vero, che la procura romana 
richiede alla sezione specia¬ 
lizzala del Tribunale mi-ure 
di prevenzione a carico di 
neofascisti della capitale. Già 
l'anno scordo il tribunale di 
Roma ha adottato misure di 
tal fatta a carico ili due fra 
i più aitivi mazzieri del m-o- 
fa-ri*mo della rapitale, di¬ 
sponendone l'invio al -oa- 
giorno obbligalo. 

Gin è stalo po'sibile |n-r- 
rhé la legge Reale, all ari. Ili. 



da un miliardo in su 


IlOBBIAMO alle crono- J 
” che della vicenda Le- 
febvrc una informazione 
che prima d'ora non ci 
era mai pervenuta: l’esi¬ 
stenza, presso il carcere 
di Regina Coeli, di un 
« centro clinico ». Se ave¬ 
vate sentito parlare? Noi 
mai. Sapevamo che a Re¬ 
gina Codi esisteva una in¬ 
fermeria. come si chiama¬ 
no i reparti destinati ai 
malati in tutti i carceri, 
ma immaginavamo che co¬ 
me luogo di cura si trat¬ 
tasse di una cosa approssi¬ 
mativa. fatta per poveret¬ 
ti e messa su alla meglio, 
dotata di una assistenza 
medica frettolosa e super¬ 
ficiale. Difatti non aveva¬ 
mo mai sentito dire, o 
letto, che un bracciante 
o un operaio fosse stato 
trasferito al « centro cli¬ 
nico ». corbezzoli, vigilato 
da medici attentissimi, 
coadiuvati, a loro volta, 
da « clinici specialisti 
esterni ». 

Tutto questo ci riempie 
di esultanza, perché noi, 
avendo sempre creduto 
che esistesse una medici¬ 
na per ricchi e una per 
poveri, abbiamo d'ora in 
poi qualche, ragione di spe¬ 
rare che i a centri clinici » 
funzionino, oltre che per 
lar signori, anche per i 
nullatenenti e che pure 
per i barboni vengano re¬ 
datti bollettini medici co¬ 
me quello emanato per 
Varrocato Lefebvre, il cui 
uguale non si è mai dato 
per un povero diavolo 
qualsiasi. Chi ha mai sen¬ 
tito parlare della prostata 
di un muratore? Quando 
mai si è detto, a proposito 
di un manovale: « Recen¬ 


te episodio di coma da ri¬ 
ferita ingestione di far¬ 
maci »? Avete avuto noti¬ 
zia, nella vostra vita, an¬ 
corché pettegola, che sia 
stato indetto un consulto 
per un metalmeccanico, 
con conseguente emissione 
di un bollettino clic ter¬ 
minasse con queste oscu¬ 
re, severe e rare parole: 
c Aortosclerosi e anemia 
sidero penica ». dalle qua¬ 
li è difficile non ricavare 
emozioni astro-sessuali tut¬ 
to sommato esaltanti? 
Non sentite che una sen- j 
terna come questa, per 
minacciosa che sia . si pro¬ 
nuncia soltanto in cospet¬ 
to di un personaggio di 
primo piano? 

Noi auguriamo sincera¬ 
mente all’avvocato Lejeb 
tre di rimettersi presto in 
piena salute, anche perché, 
poiché speriamo ardente¬ 
mente che finisca in gale¬ 
ra, vorremmo che se la 
godesse tutta in perfetto 
stato, senza soffrire di 
malattie che raramente 
conducono alla morte, ma 
sempre alla libertà provvi¬ 
soria. Perche vedete: è già 
accaduto che qualcuno, fi¬ 
nito di scontare la sua pe¬ 
na, sia stato ulteriormen¬ 
te trattenuto in carcere, 
ma si è sempre immanca¬ 
bilmente trattato di pove¬ 
ra gente. I signori sono 
sempre usciti un po’ pri¬ 
ma. ma perché? Perché 
hanno sempre avuto la 
preoccupazione di farsi 
esaminare in anticipo la 
prostata. Sono le « pro¬ 
state liberatorie ». un di¬ 
sturbo che generalmente 
viene diagnosticato sui pa¬ 
zienti da un miliardo 
in su. 

ForUbraccio 


prescrive ebe le misure di 
prevenzione della sorveglian¬ 
za speciale, del divieto o del- 
l'obbligo del soggiorno pos¬ 
sono essere applicate nei con¬ 
fronti di coloro, clic operanti 
in gruppi o isolatamente, 
pongano iti rs-cre alti pie- 
paratori. obiettivamente rile¬ 
vanti, diretti a sovvertire l'or- 
diiiameiilo dello Stato median¬ 
te la commissione ili deter¬ 
minati reali. La «lr-«a nor¬ 
mativa prevede eln» le mede¬ 
sime mi-ure pos-imu c«.-cre 
adottale a carico ili coloro che 
abbiano fatto parte di a«-«icia- 
zioni politiche di-ciolic ai sen¬ 
si della legge Sceiba (Ordine 
nuovo. Avanguardia nazionalet 
e nei confronti dei quali deli¬ 
ba rilencr-i. per il comporta¬ 
mento -nere—ivo. che minimi- 
no a svolgere una attività ana¬ 
loga a quella precedente. Ma 
mi pare che non è lontano 
dal vero, mirile se non si ro- 
noscono le motivazioni ron 
ie quali le nuove richieste 
sono -tale avanzate, afferma¬ 
re ebe la Procura di Roma 
abbia ritenuto «u«-i-tcnte 
uu’alir.i ipolr-i previ-la «lal- 
l’arl. là della legge Reale e 
cioè che le per-one contro le 
quali ha proino—o il proce¬ 
dimento di prevenzione « ab¬ 
biano compiuti» atti prepara¬ 
tori oliirlliv aulente rilevan¬ 
ti. diretti alla ricostituzio¬ 
ne del partito f.|sri-ta ron 
l’e-alla/ione della pratica del¬ 
la violenza ». 

I ripetuti gravi avvenimen¬ 
ti accaduti nella rapitale di- 
iiio-lr.iiin ebe le «quadrarci» 
fa-ci-te -i -uno riattivale, rhe 
le bande nere banno acqtii- 
-laln nuova virulenza e che 
-olio ripetutamente utilizzate 
per ridare fiato alla strate¬ 
gia della ten-ioiie. del terro¬ 
ri- e per colpire la democra¬ 
zia c le i-liliizioiii repnbMi- 
r.ine. 

I,a rirhie-ta ili applicazio¬ 
ne ilelle misure ili prevenzio¬ 
ne avanzala dalla Proenra ro¬ 
mana non riguarda solamen¬ 
te alcuni fa-ei-ti ina anche 
alcuni * autonomi » legati al 
collettivo di via dei Voi «ri. 
l/operato della Procura trova 
fondamento nell'articolo 19 
della legge Reale. Questo ar¬ 
ticolo prevede che la sorve¬ 
glianza -pedale, il divieto o 
l'obbligo del -oggiomo po«i»a- 
iii i e--ere propo-li «lai Procu¬ 
ratori della Repubblica anche 
contro coloro nei confronti 
dei «piali -i abbia fondalo 
motivo di ritenere che siano 
proclivi a «lelinrpiere. Nei 
confronti- «li appartenenti al 
collettivo di via dei \ ol*ri 
-mio -tali già celebrali sei 
procedimenti penali, nc pen¬ 
dono prc--o ì vari uffici giu¬ 
diziari altri 2R. Proprio oggi 
inizia «lavanti al tribunale di 
Roma il «liliallimento a cari- 
m «li fil imputali per epi¬ 
sodi accaduti nel Policlinico 
fra il febbraio «lei 1973 e il 
novembre «lei 1975. I rapi «li 
imputazione sono numerosi e 
gravi. Alcuni accusati rlevona 
rispondere di più delitti ecrm- 

Fausto Tarsitano 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


L'impegno confermato durante la manifestazione della Fnsi 

I giornalisti dicono no 
a terrorismo e violenza 

I lavori dell'assemblea che si è svolta in Campidoglio - Pre¬ 
senti dirigenti dei partiti democratici - Le parole del sinda¬ 
co Giulio Argan - L'intervento del compagno Luca Pavolini 


ROMA — Nel corso di una 
solenne assemblea svoltasi 
ieri in Campidoglio per ini¬ 
ziativa della Federazione 
nazionale della Stampa con 
la partecipazione di esponen¬ 
ti di tutte le forze politiche 
e sociali democratiche, i 
giornalisti italiani hanno con¬ 
fermato la loro volontà di 
contribuire attivamente al¬ 
la campagna unitaria e di 
massa contro il terrorismo e 
la violenza, per sbarrare la 
strada a chi vuole gettare 
il paese in avventure dispe¬ 
rate. per rafforzare la soli¬ 
darietà dei cittadini e dei 
lavoratori intorno alle isti¬ 
tuzioni che si sono date con 
la lotta di Resistenza. 

Di grande rilevanza poli¬ 
tica il punto di partenza del¬ 
l'iniziativa con cui la FNSI 
ha dato seguito al suo appel¬ 
lo contro la violenza: il ri¬ 
fiuto di qualsiasi arrocca¬ 
mento di taglio corporativo 
nel momento in cui il terro¬ 
rismo prende a bersaglio 
proprio la libertà d'informa¬ 
zione; e la consapevolezza, 
anzi, dello stretto legame 
tra la risposta democratica 
dei giornalisti e la più ge¬ 


nerale battaglia dei lavo¬ 
ratori italiani per la difesa 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia nel comune obbiettivo di 
garantire, con il diritto al 
lavoro e la giustizia socia¬ 
le, la libertà dei cittadini, la 
sicurezza e l'assetto demo¬ 
cratico del Paese. V 

A questo elemento si so¬ 
no saldamente ancorati gli 
Interventi pronunciati, a no¬ 
me della Federazione, dal 
segretario Luciano Ceschia 
e dal presidente Paolo Mu- 
rialdi fil quale poi. nelle 
conclusioni, e in esplicito ri¬ 
ferimento a recenti polemi¬ 
che, ha respinto ogni tenta¬ 
tivo di criminalizzare l'in¬ 
formazione quando sia di¬ 
retta a indagare, capire, 
spiegare); e da questo stes¬ 
so dato hanno preso spunto 
i numerosi contributi al di¬ 
battito. a cominciare da 
quello del sindaco di Roma, 
Giulio Carlo Argan. 

Protagonisti dell'ondata di 
violenza eversiva — ha sot¬ 
tolineato con forza Argan 
— non sono soltanto i terro¬ 
risti e chi istituzionalmente 
deve dar loro la caccia. C'è 
anche e soprattutto una in¬ 


tera città, che non assiste 
passivamente a quanto ac¬ 
cade ma reagisce con gran¬ 
de maturità, consapevole 
della posta in gioco. Ed ha 
aggiunto, il sindaco di Ro 
ma: ecco allora che non ci 
contentiamo di esprimere da 
spettatori un'astratta solida¬ 
rietà ai giornalisti: essi so 
no una componente della no¬ 
stra vita democratica, aiu¬ 
tano l'opinione pubblica a 
farsi più forte. 

Alla importante risposta 
positiva di Roma ha fatto 
riferimento anche Luca Pa¬ 
volini, della segreteria del 
PCI. nel recare all’assem¬ 
blea in Campidoglio l'adesio¬ 
ne convinta dei comunisti 
(della delegazione del no¬ 
stro partito alla manifesta¬ 
zione facevano parte anche 
il vice-presidente del grup¬ 
po senatoriale Ciglia Tede¬ 
sco, i compagni Pieralli. Mo¬ 
dica. Falomi) che era stata 
sottolineata dal messaggio 
di adesione inviato nei gior¬ 
ni scorsi alla FNSI da En¬ 
rico Berlinguer. Nel sotto- 
lineare il valore esempla¬ 
re dell’appello contro la vio¬ 
lenza lanciato dai giornali- 


Nuove rivelazioni sulla posizione di Barone 


Il Banco di Roma appoggiò 
Sindona anche prima del '74 

Lo afferma Carlo Bordoni, uomo del bancarottiere de¬ 
tenuto a Caracas - Il dirigente nuovamente interrogato 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Giornata neris¬ 
sima, ieri, per Mario Barone, 
incapace di dare spiegazioni 
plausibili alle contestazioni 
mossegli dal giudice Ovilio 
Urbisci in un nuovo interro 
gatorio durato oltre quattro 
ore e raggiunto, dallesiemo 
del carcere, da una brucian¬ 
te chiamata di correità e di 
accuse avanzate da Carlo Bor¬ 
doni, ex braccio destro del 
bancarottiere Sindona, che ha 
fatto pervenire un me¬ 
moriale dal carcere di Cara¬ 
cas. Bordoni ha infatti rive¬ 
lato resistenza di stretti e 
inconfessabili rapporti tra 
Banco di Roma e Sindona 
ancor prima del 1974. 

La linea difensiva di Ba¬ 
rone, per la verità assai fra¬ 
gile. ne ha immediatamente 
risentito, tanto che i suoi le¬ 
gali. gli avvocati Bana e D'A¬ 
gostino. hanno rifiutato ogni 
chiarimento con la stampa: 
eppure Barone avrebbe tut¬ 
to l’interesse a fare cono¬ 
scere la sua difesa, solo che 
nc avesse una. 

Uscito per il momento mal¬ 
concio dal primo approccio 
con le contestazioni dei ma¬ 
gistrati. Barone ha ricevuto 
l'attacco più sostanzioso pro¬ 
prio da uno che conosce be¬ 
ne le manovre di Sindona. 
Carlo Bordoni. Il memoriale 
è stato scritto nel carcere 
di Caracas e reca la data 
11 dicembre 1977: sono 158 
pagine, scritte a mano. Il me¬ 
moriale pare essere un bru¬ 
ciante atto di accusa sia con¬ 
tro tutti gli amministratori 
del Banco di Roma, in pri¬ 
mo luogo Mario Bàrone. sia 
contro quei settori della DC 
per conto dei quali, fino al 
1974. vennero condotte le più 
spericolate manovre e specu¬ 
lazioni. 

Delle accuse contro Baro¬ 
ne si è avuta traccia precisa 
grazie ad una denuncia avan¬ 
zata dall'avvocato Giuseppe 
Melzi per conto di un azio¬ 
nista di minoranza della Ban¬ 
ca Privata Italiana. La denun¬ 
cia è contro Sindona, il suo 
genero Pier Sandro Magno- 



Mario Barone 

ni, Ferdinando Ventriglia, 
Mario Barone. Giovanni Gui¬ 
di e Danilo Ciulli del Banco 
di Roma. Giovan Battista Fi- 
gnon ex amministratore del¬ 
la Banca Privata Italiana e 
quattro funzionari del Ban¬ 
co di Roma: l’accusa è di 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta e preferenziale, falso 
in bilancio, favoreggiamento 
e frode processuale. 

In pratica. Bordoni accusa 
gli amministratori del Ban¬ 
co di Roma legati alla DC 
di essere stati in strettissi¬ 
mi contatti di affari con Sin¬ 
dona ben prima del 1974. tan¬ 
to che furono create finan¬ 
ziarie dietro le quali venne¬ 
ro celati tali rapporti. Oltre 
n ciò. una serie di tangenti 
nere si diramarono, con rete 
remore più fitta, fra Banco 
di Roma e Sindona che in 
cambio potè adooerare. era- 
zie soprattutto aH'anooeeio di 
Barone. l'Istituto di Credito 
Italiano per le sue esigenze 
americane. 

Vediamo : passi del memo¬ 
riale riportati nella denun¬ 
cia. La fortuna di Sindona. 
definita «una montagna di 
debiti che assommava a cir¬ 
ca 450-550 milioni di dollari 
ranno». =i basava sulla pos¬ 
sibilità di « d^oaunerare » la 
Banca Privata Finanziaria 
i « mediante la tecnica dei con¬ 


Sentenza sui trattamenti 
economici dei magistrati 


ROMA — Sono infondate le 
censure di incostituzionalità 
mosse alla mancata estensio¬ 
ne ai magistrati amministra¬ 
tivi del Consiglio di Stato e 
della Corte dei Conti del si¬ 
stema di progressione a ruo¬ 
li aperti nella carriera e nel 
trattamento economico pro¬ 
prio dei magistrati ordinari. 
Lo ha affermato la Corte Co¬ 
stituzionale con una delle sei 
sentenze depositate ieri mat¬ 
tina in cancelleria respingen¬ 
do i dubbi di incostituziona¬ 
lità espressi sugli articoli 16. 
17 e 18 della legge n. 831 del 
1973 (quella sulla nomina a 
magistrato di cassazione e 
sul conferimento di uffici di¬ 
retti i superiori >. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno detto che, 
sia nell’attuazione delle fun¬ 
zioni sia neU'assetto struttu¬ 
rale degli uffici, non sussiste 
una piena uniformità di di¬ 
sciplina tra la magistratura 
ordinaria e le altre magistra¬ 
ture amministrative o mili¬ 
tari. « Né — hanno detto — 
dalla unitarietà in senso lato 
g»U'esercizio della gìurisdizio- 
■t e dal fatto che la Costitu¬ 
zione prevede per tutti t ma- 

£ strati garanzie di indlpen- 
inza, può farsi derivare la 
necessità di una piena equi¬ 
parazione e di una puntuale 


corrispondenza, sul piano 
della progressione delle fun¬ 
zioni. tra le magistrature ». 

La questione era nata dal 
fatto che la legge del "73 nel 
disciplinare il conferimento 
degli uffici direttivi superio¬ 
ri da parte del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura fa 
unicamente riferimento ai 
magistrati di cassazione che 
abbiano raggiunto un'anzia¬ 
nità di olio anni. Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio e Corte dei Conti im¬ 
pugnarono la legge sostenen¬ 
do che. riguardando essa uni¬ 
camente i magistrati appar¬ 
tenenti alla giurisdizione or¬ 
dinaria. veniva a creare una 
disparità di trattamento (non 
solo nella progressione di 
carriere ma anche nel tratta¬ 
mento economico) nei con¬ 
fronti dei magistrati appar¬ 
tenenti al Consiglio di Stato 
ed alla Corte dei Conti, non¬ 
ché nei confronti degli avvo¬ 
cati dello stato. 

Nel respingere le censure 
di incostituzionalità, tuttavia, 
la corte ha invitato il legi¬ 
slatore a provvedere • « con 
criteri di •qullibrio compa¬ 
rativo» ad *>n globale riesa¬ 
me della piogressione nelle 
funzioni e corrispondente 
trattamente economico di 
tutte le magistrature. 


ti fiduciari » e « mediante va¬ 
ri falsi montati da Sindona, 
Pier Sandro Magnoni, Fignon. 
Mario Barone come sta com 
provato in un contratto spe¬ 
ciale che mi mostrò un diri¬ 
gente della Aminror Bank 
(controllata da Sindona al 
50ri e da Raul Baisi) ». Il 
contratto era a favore della 
Fasco e rappresentava la quo¬ 
ta finanziata dalla BPF per 
la acquisizione da parte di 
Sindona del pacchetto di con¬ 
trollo della Franklin Natio¬ 
nal Bank. 

Ma fra Banco di Roma e 
Sindona il rapporto era an¬ 
cora più preciso: ogni anno 
400 milioni di tangenti nere 
venivano « versate a titolo 
personale » ai funzionari da 
una finanziaria di Sindona, 
la Moneyrex. 

Bordoni scrive che la di¬ 
rezione cambi del Banco di 
Roma « riceveva assegni men¬ 
sili che oscillavano tra i 15 
e i 25 milioni di lire... inte¬ 
stati a funzionari » e a altri 
due grossi funzionari del 
Banco. 

In pratica, secondo Bordo¬ 
ni. il Banco di Roma face¬ 
va svolgere buona parte del¬ 
le operazioni di intermedia¬ 
zione dalla società di Sindo¬ 
na- In cambio ne aveva fino 
a 400 milioni annui- « I mas¬ 
simi dirigenti di tale banco 
— nota Bordoni — non pote¬ 
vano non essere a conoscen¬ 
za non solo della concentra¬ 
zione sulla Moneyrex. ma do¬ 
vevano anche approvare l'e¬ 
sborso di. più o meno. 800 
milioni annui di commissio¬ 
ni. la cui metà veniva re¬ 
trocessa in nero dalla Mo¬ 
neyrex ai predetti beneficia¬ 
ri ». Il tutto veniva « mensil¬ 
mente trasferito al Banco di 
Roma per la Svizzera. Lu¬ 
gano. in favore di un conto 
numerato». Il rapporto orga¬ 
nico. insomma, nascondeva il 
ruolo inconfessabile svolto da 
Sindona per il gruppo poli¬ 
tico a cui era legato? 

>i pratica, secondo Bordo¬ 
ni a Sindona stava utilizzan¬ 
do fondi deìla Franklin Bank 
mediante la complicità del 
Banco di Roma ». mettendo 
nel sacco così sìa le autorità 
italiane che quelle america¬ 
ne. Il tutto veniva masche¬ 
rato «con operazioni fasulle 
in c3mbi e commodities » per 
aumentare il deficit globale 
della società, deficit che poi 
finì nelle tasche di Sindona 
e Barone. 

* Io stesso ero in contatto 
costante con detta banca oer- 
fino con Mario Barone attra¬ 
verso il suo numero diretto 
di telefono 05 6792812. sìa 
ouando ero amministratore 
delegato della Banca Unio¬ 
ne sia quando entrai, il 24- 
4 1974. nella EHilcentro». 

S'ndona « si finanziava » via 
Finabank « nel senso di pre¬ 
sentare al Banco di Roma 
una lunga serie di nuovi con¬ 
ti fiduc : ari o di dehiti diret¬ 
ti... il Ba n co dì Rema, su 
ordine di Mario Barone, ave¬ 
va oo'to in essere oocr.azioni 
retrodatate false al fine di 
gnisrific-are semnre maggiori 
esborsi in favore de! gruppo 
Sindona ». 

Infine nel marzo 1974 il 
Banco di Roma fa giungere 
96 milioni e mezzo dì do’lari 
al traballante Sindona: «ri¬ 
badendo una volta ancora 
resistenza di nrecisi rapoortì 
onerativi tra Banco di Roma 
(Barone-Ventielia> e Sindona. 
E questo prima che Barone, 
grazie ai 2 miliardi pagati da 
Sindona alla DC. fosse pro¬ 
mosso amministratore delega¬ 
to ». Nel giugno 1974 ven¬ 
nero poi Inviati a Sindona 
altri ino milioni di dollari, 
puntualmente Inghiottiti dal 
crack. 

Maurizio Michelini 





ROMA — Il sindaco Carlo 
Giulio Argan < mentre parla 
alla manifestazione unitaria 
contro la violenza e il ter¬ 
rorismo, a sinistra, Luciano 
Ceschia, segretario della 
FNSI 


l’Unità / mercoledì 18 gennaio 1978 


* «• • • , 

Convegno a Roma sui poteri locali 


Perché è indispensabile 
dare forza alle autonomie 

Da lunedì l’iniziativa promossa dal Gramsci e dal Centro 
per la riforma dello Stato - Parteciperanno esponenti po¬ 
litici, amministratori e studiosi - Progetto complessivo 


sti. Pavolini ha ricordato co 
me l'offensiva culminata in 
tanti sanguinosi attentati 
contro operatori dell'infor- 
mazione fosse stata precedu¬ 
ta da parecchi segnali di in¬ 
tolleranza contro cui non 
sempre si erano levate suf¬ 
ficienti proteste, anche da 
parte degli stessi giornalisti. 

Tra gli altri intervenuti, 
da segnalare quelli del ca¬ 
pogruppo socialista della 
Camera Vincenzo Bal/.amo 
(che lia sottolineato l'esigen¬ 
za di lavorare uniti alla ri¬ 


mozione delle cause di ma¬ 
lessere prese a pretesto da¬ 
gli eversori), del vicesegre¬ 
tario democristiano Remo 
Gaspari( il quale ha rileva¬ 
to che Punita delle forze de¬ 
mocratiche è garanzia e pre¬ 
sidio delle istituzioni repub¬ 
blicane). del segretario ge¬ 
nerale della CISL Luigi Ma¬ 
cario che. nel recare il sa¬ 
luto della Federazione sin¬ 
dacale. e nel ricordarne le 
indicazioni per la soluzione 
della crisi in cui si dibatte 
il Paese, ha osservato che 


le possibilità di convergen¬ 
za sono maggiori di ieri e 
più necessarie. L’impegno 
democratico degli editori è 
stato confermato da Carlo 
Lombardi, mentre il sindaco 
di Marzabotto Dante Cruic- 
cbi ha espresso ai giornalisti 
la solidarietà di tutti i co¬ 
muni decorati. 

La cronaca dell’assemblea 
deve infine registrare che 
la FNSI ha respinto un mes¬ 
saggio di adesione inviato 
dai dirigenti del partito neo¬ 
fascista. (L'annuncio dell'in¬ 
vio di un telegramma — evi¬ 
dente quanto grossolano ten¬ 
tativo di strumentalizzazione 
da parte del MSI — aveva 
suscitato la protesta dell’on. 
Luciana Castellina clic ave¬ 
va minacciato di ritirare 
l'adesione del PDUP-Mani- 
festo). Il segretario della 
FNSI lia poi sottolineato che 
tutta la politica fermamen¬ 
te antifascista della Federa¬ 
zione della stampa sta a te¬ 
stimoniare deH'impossibilità. 
prima ancora die dell'inuti¬ 
lità. di qualsiasi tentativo di 
inquinamento della manife¬ 
stazione. 


Da ieri riuniti i giudici costituzionali 

Ancora nessuna decisione 
per gli otto referendum 

Ascoltata la relazione del giudice Paladin e l’illustrazione 
delle memorie presentate dalle parti - Solo indiscrezioni 


ROMA — La Corte Costitu¬ 
zionale ha iniziato ieri, in 
camera di consiglio, l'esame 
della ammissibilità degli otto 
referendum chiesti dal partito 
radicale. Vi c stata una se¬ 
duta nella mattinata e una 
nel pomeriggio: a sera non 
essendo ancora conclusa la 
discussione, i quindici giudici 
costituzionali hanno sospeso i 
lavori e li riprenderanno, con 
tutta probabilità, oggi pome¬ 
riggio. In mattinata, infatti, 
è prevista una udienza per lo 
esame di questioni di legitti¬ 
mità costituzionale. 

La seduta di ieri mattina è 
stata caratterizzata dalla re¬ 
lazione del giudice costituzio¬ 
nale Livio Paladin e dagli in¬ 
terventi dell'avvocato generale 
dello Stato Giorgio Azzardi, 
per conto della presidenza del 
Consiglio, e dell'on. Mauro 
Melimi per il comitato promo¬ 
tore dei referendum. Entram¬ 
bi. oviamente. hanno illustra¬ 
to le memorie già depositate 
presso la cancelleria della 
Corte. 

Azzardi ha ribadito la po¬ 
sizione dcH’Avvocatura dello 
Stato e cioè che la Corte non 
dovrebbe considerare tassa¬ 
tivi e inderogabili i limiti fis¬ 
sati dal secondo comma dello 
articolo 75 della Costituzione. 
La nonna stabilisce che non 
è ammesso referendum popo¬ 
lare per le leggi tributarie e 
di bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati internazio¬ 
nali. Secondo l'Avvocatura del¬ 
lo Stato la Corte dovrebbe an¬ 
dare oltre questa verifica for¬ 
male ed esaminare invece il 
contenuto dei referendum di¬ 
chiarando rinammissibilità di 
consultazioni popolari su leggi 
« costituzionalmente necessa¬ 
rie » o che comunque riguar¬ 
dano c materie costituzional 
mente protette ». 


I radicali, invece, nelle me¬ 
morie illustrate ieri dal loro 
legale, hanno ribadito elle lo 
articolo 33 della legge sullo 
svolgimento dei referendum 
demanda alla Corte Costitu¬ 
zionale solo una verifica for¬ 
male con precisi limiti. Gli 
stessi giudici costituzionali — 
hanno sostenuto — in prece¬ 
denti sentenze hanno dichia¬ 
rato die ad essi resta affi¬ 
dato soltanto il compito di 
verificare se la richiesta di 
referendum riguardi materie 
clic l'articolo 75 esclude dalla 
votazione popolare. 

Alle 13 vi è stata una so¬ 
spensione dei lavori. Ovvia¬ 
mente ci sono stati i primi 
tentativi da parte dei giorna¬ 
listi di avere informazioni. 
Tentativi respinti. Voci non 
confermate hanno tuttavia so¬ 
stenuto che si è anche par¬ 
lato della possibilità di solle¬ 
vare una questione di legitti¬ 
mità costituzionale in rife¬ 
rimento alla legge che rego¬ 
la l’istituto del referendum. 
Alla ripresa dei lavori nel 
pomeriggio, però, note di a- 
gen/.ia hanno sostenuto che or¬ 


li PR sospende 
ogni attività 

ROMA — Il partito radicale 
ha fatto sapere di avere so¬ 
speso ogni attività politica. 
Anche l'agenzia « Notizie ra¬ 
dicali » ha cessato le pub¬ 
blicazioni. La decisione — già 
annunciata una settimana 
fa — è stata presa a causa 
del deficit economico del par¬ 
tito. La segretaria radicale 
Adelaide Aglietta. in una di¬ 
chiarazione, ha rinnovato le 
consuete accuse nei confron¬ 
ti della RAI-TV e delle forze 
politiche. 


mai la discussione avrebbe 
affrontato, uno per uno. i re¬ 
ferendum sollecitati dai radi¬ 
cali. Segno die ogni questione 
di carattere pregiudiziale e 
generale sarebbe stata accan¬ 
tonata dai giudici costituzio¬ 
nali. Successivamente alcuni 
giornalisti specializzati, che 
hanno seguito sin dall'inizio 
la vicenda procedurale delle 
richieste degli otto referen¬ 
dum. raccogliendo voci, hanno 
tentato anche di stabilire qua¬ 
li sono i nodi più difficoltosi 
clic i giudici devono sciogliere. 

Una nota di agenzia ad 
esempio affermava: ri pro¬ 
blemi più grossi riguardano 
i referendum sui 97 articoli 
del codice penale giudicati 
repressivi dai radicali: la 
legge Reale sull'ordine pub¬ 
blico: il finanziamento dei 
partiti con denaro pubblico: è 
possibile che sia respinto il 
referendum sulla legge del 
1929 di ratifica del Concorda¬ 
to (che sarebbe compresa nei 
limiti deli'nrlicolo 75 della 
Costituzione) ». 

Dunque i giudici costituzio¬ 
nali dovranno ancora riunir¬ 
si: il presidente Rossi ha an¬ 
che avanzato l’ipotesi che di 
sedute ce ne potrebbero es¬ 
sere più di una. I giudici han¬ 
no ancora tempo. La decisio¬ 
ne dovrà infatti essere pub¬ 
blicata entro il 10 febbraio. 

E’ possibile comunque che 
la sostanza della decisione sia 
comunicata ai giornalisti non 
appena raggiorno un accordo. 
Esistono in questo senso dei 
precedenti: a suo tempo il 
presidente della Corte Boni¬ 
facio autorizzò la divulgazio¬ 
ne. prima del deposito in 
cancelleria, della sentenza 
sulla ammissibilità del refe¬ 
rendum sul divorzio. 

p. g. 


ROMA — La crisi in atto — 
che è anche minaccia grave 
di logoramento e paralisi del¬ 
le istituzioni — imponi? sul 
versante decisivo del rinno¬ 
vamento dello Stato una 
nuova capacità di riflessione 
e approfondimento: certezze, 
punti fermi sono necessari. A 
questa esigenza — di studio e 
insivme di concreta iniziativa 
politica — risponde il con¬ 
vegno promosso a Roma dal 
Centro per la riforma dello 
Stato e dall'Istituto Gramsci 
sul tema: « Programmazione, 
autonomie. partecipazione. 
In nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». 

L'appuntamento è per la 
mattina di lunedi prossimo 
presso 1* Auditorium della 
Tecnica dcH'Eur, con li? co¬ 
municazioni di Armando Cos- 
sutta (relazione introduttiva). 
Renato Zangheri (« 11 Comu¬ 
ne »). Luigi Berlinguer 
(« l’ente intermedio ») e Sa¬ 
bino Cassese («la Regione»). 
11 dibattito — previsto già 
nella seduta iniziale e poi 
nelle due giornate successive 
— non sarà una semplice ap¬ 
pendice delle relazioni: tre 
commissioni lavoreranno in¬ 
fatti in permanenza sui pro¬ 
blemi della programmazione 
nazionale e regionale, sulla 
riforma dell'ordinamento, 
sulla finanza pubblica e loca¬ 
le. Oltre alle relazioni saran¬ 
no consegnate ai partecipanti 
trenta comunicazioni 

All'iniziativa — ed è questo 
un aspetto non secondario — 
si è voluta assicurare una 
partecipazione ampia e quali¬ 
ficata. Non una scadenza in¬ 
terna al PCI o alla sinistra, 
ma un incontro a cui tutti i 
partiti democratici prende¬ 
ranno parte con rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi parla¬ 
mentari. presidenti delle 
commissioni della Camera e 
del Senato, esponenti gover¬ 
nativi. 

Insieme ad essi, delegazioni 
unitarie dalle Regioni, dalle 
Province e dai Comuni: gli 
amministratori protagonisti 
nella quotidiana attività delle 
assemblee elettive in tutto il 
Paese. L’indispensabile sup¬ 
porto teorico è assicurato in¬ 
fine dal contributo di esperti 
e tecnici, da quel largo setto¬ 
re di studiosi che in questi 
ultimi tempi hanno parteci¬ 
pato alla elaborazione della 
legge 382 per la riforma della 
pubblica amministrazione. 

Il convegno si pone un tra¬ 
guardo ravvicinato che è an¬ 
che direttamente politico. Si 
tratta di offrire un contribu¬ 
to al legislatore -- il Parla¬ 
mento. ma anche le assem¬ 
blee regionali — perché sia 
possibile entro l'anno giunge¬ 
re alla elaborazione di quella 
legge di riforma che dovrà 
« disegnare » il nuovo assetto 
complessivo dei poteri locali. 
L'obiettivo fa parte degli im¬ 
pegni sottoscritti negli accor¬ 
di di luglio tra i partiti e 
resta come uno dei punti 
qualificanti pur nel fuoco 
della complessa vicenda poli¬ 
tica attuale. Già il governo 
ha presentato un suo disegno 
di legge e su questo è neces¬ 
sario esprimere un giudizio. 
Le prospettive: si dovrà 
giungere ad una proposta u- 
nitaria oppure ogni forza po¬ 
litica porterà al confronto li¬ 
na propria ipotesi di rifor¬ 
ma? C'è dunque ampia mate¬ 
ria di studio e di approfon¬ 
dimento. 

La finanza pubblica c loca¬ 
le è un altro nodo cruciale e 
anche in questo settore il 
convegno di Roma dovrà mi¬ 
surarsi con i fatti nuovi di 
questi ultimi mesi: il recente 
decreto governativo e — di 
fronte ad esso — l'esigenza 
di affermare il criterio del 
rigore nella spesa, ma anche 


il « metodo della verità » dei 
bilanci. Una relazione ; del 
convegno sarà dedicata alla 
sorte dell'attuale Provincia, 
sul cui definitivo superamen¬ 
to tutti i partiti sono d'ac¬ 
cordo. Si tratta in questo ca¬ 
so di portare un contributo 
alla discussione in atto sul 
nuovo « ente intermedio » e 
sulle sue funzioni, sull’area 
di pertinenza, sulle forme di 
strutturazione e di elezione. 

Troppo spesso — a prezzo 
di clamorosi fallimenti — si 
è considerato il problema del 
riordino delle autonomie lo¬ 
cali come una semplice que¬ 
stione di « ingegneria istitu¬ 
zionale ». Contro queste im¬ 
posta/ioni è necessario af¬ 
fermare il profondo legame 
con la « politica » intesa co¬ 
me opera di direzione e svi¬ 
luppo della collettività. La ri¬ 
forma dell'ordinamento stata¬ 
le — è questa la tesi di fon¬ 
do del convegno — deve in 
fatti concorrere a definire e 
realizzare una programma¬ 
zione economica democratica 
in grado di condurre il paese 
fuori dalla crisi. Appartengo 
no a questo impegno la ri¬ 
cerca di un indispensabile e- 
quilibrio tra rigore ed esi¬ 
genza di rinnovamento, tra 
partecipazione e capacità di 
direzione delle scelte, insieme 
alla affermazione di un rap¬ 
porto nuovo tra riforme eco¬ 
nomiche e istituzionali. 

Nei tre giorni di dibattito 


il convegno potrà lavorare su 
un vastissimo materiale « vi¬ 
vo » rappresentato dalla e- 
sperienza di Regioni. Comuni, 
Province. E' vero infatti che 
i poteri locali non sono « iso¬ 
le nella corrente » della crisi. 
E' nota la grave situazione 
dei Comuni, stretti tra il 
crescere civile esigenze della 
collettività e le scarse risorse 
disponibili. Le grandi città — 
è la denuncia dì tanti sindaci 
-- sono oggi minacciate da 
un drammatico logoramento 
dei rapporti civili che apre 
spazio alla violenza eversiva, 
allo smarrimento di tradizio¬ 
nali punti di riferimento. E 
anelli? le Regioni — nel mo¬ 
mento in cui sperimentano 
nuove solidarietà democrati¬ 
che — sono duramente prò 
vate dalla crisi. 

Ma proprio in questa situa- 
7.ìone. e mentre a livello na¬ 
zionale incombono rischi di 
€ vuoto » di direzione politica, 
sono anche le assvmblee elet¬ 
tive che possono e devono 
assumere una insostituibile 
funziono di garanzia dell'or 
(linamente) democratico. Qui 
il legame stretto con i temi 
dell’attualità politica e questa 
la proposta del conwgno: un 
dibattito che recupera la ric¬ 
chezza teorica delle questioni 
e che non rinuncia ad inter¬ 
venire nel confronto di oggi 
e sulle prospettive future. 

Flavio Fusi 


Tra inquisizione 
e referendum 


Palmella ci ha invialo una 
lettera netta quale ci accusa 
di aver tentato « l’ennesima 
speculazione e linciaggio » 
contro i radicali e in partico¬ 
lare contro di Ini, la verità, 
ccc. Questo perchè, in un ser¬ 
vizio da Bologna del 14 u.s., 
abbiamo giudicato singolare il 
fatto che lo stesso Pennella, 
promotore di un referendum 
abrogativo del reato di diffa¬ 
mazione a mezzo stampa, non 
solo si è servito delle norme 
in vigore per una quercia a 
giornalisti. ma addirittura 
stia chiedendo, in un processo 
che si svolge a Bologna, la 
identificazione del redattore 
che ha passato in tipografia il 
pezzo ritenuto diffamatorio. 

L'esponente radicale affer¬ 
ma che da parte sua « non v'à 
stata e non v’à nessuna volon¬ 
tà persecutoria ma l’obbligata 
ricerca della verità e della 


Seminario PCI 
sull'informazione 
e l'emittenza 
locale ad Ariccia 

ROMA — Avranno inizio do 
mani presso il Centro studi 
di formazione sindacale CGIL 
di Ariccia i lavori del semi¬ 
nario nazionale sull'informa¬ 
zione c l'emittenza locale, or¬ 
ganizzato dalle sezioni stam¬ 
pa e propaganda e problemi 
dell’informazione e della ra¬ 
diotelevisione del PCI- 
Il seminario si aprirà con 
le relazioni dei compagni: 
Elio Quercioli della Direzio¬ 
ne del Partito. Pietro Valen¬ 
za della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. Rodol¬ 
fo Mechini vice responsabile 
stampa e propaganda del 
PCI. Marco Mattolini del- 
l'ARCI nazionale. Edvvin Flet¬ 
cher della Lega nazionale del¬ 
le cooperative, e sarà conclu¬ 
so nella mattinata di saba¬ 
to 21 dal compagno Luca Pa¬ 
volini membro della Segrete¬ 
ria e responsabile della Stam¬ 
pa e Propaganda. 


difesa dei diritti della persona 
da comportamenti giornalistici 
e politici di stampo fascista, 
incivili e delinquenziali ». Ora, 
è fuori di dubbio che l'artico¬ 
lo dell’on. Preti contro Pan 
nella, apparso sul Resto del 
Carlino, contenesse argomen¬ 
tazioni francamente ignobili. 
Ma il motivo della nostru me¬ 
raviglia resta intatto. Se Pan- 
netta ritiene che le norme sul¬ 
la diffamazione a mezzo stam¬ 
pa siano il mezzo che permei 
j te € l’obbligata ricerca della 
; verità ». al punto da chieder- 
! ne attraverso il suo avvocato 
! una interpretazione addirittu- 
J ra estensiva, allora proprio 
| non si capisce perchè abbia 
proposto un referendum per 
abolirle. La contraddizione è 
troppo lampante perchè si 
possa pensare di occultarla 
con qualche capriola pole¬ 
mica. 


Riprendono 
le trattative 
per il contratto 
degli ospedalieri 

ROMA — Riprendono oggi le 
trattative tra governo, regio¬ 
ni c federazione lavoratori 
ospedalieri (FLO) per il rin¬ 
novo del contratto del circa 
600 mila lavoratori ospedalie¬ 
ri. « La trattativa — ricorda 
una nota della FLO — ri¬ 
prende dopo le assicurazioni 
di un avvio deU’iter parla¬ 
mentare della legge di forma¬ 
zione professionale. la garan¬ 
zia dell'unicità dell’area con¬ 
trattuale. la disponibilità del¬ 
le controparti sui criteri re¬ 
lativi alla struttura del sa¬ 
lario che. prevedendo scatti 
di anzianità in cifra fissa, 
privilegia i bassi redditi e 
tende a valorizzare la profes¬ 
sionalità in una lincea di pe¬ 
requazione. La FLO è Impe¬ 
gnata a giungere rapidamen¬ 
te alia chiusura del contrat¬ 
to: rincontro di oggi deve 
essere il banco di prova del¬ 
la reale volontà politica 


Importanti risultati del piano varato dal Consiglio comunale 


Come si risana il centro storico a Bologna 

Interventi per oltre cinque miliardi resi disponibili dallo stralcio del piano decennale - Gli « alloggi di parcheggio » - Il co¬ 
mune ha già provveduto all'acquisizione degli immobili ed ha predisposto i progetti per utilizzare i fondi della legge 513 

Ila nostra redazione ! trasferite le famigle che oc- 1 dello Stato, sono già siati as- ’ del Comune — lo ha sottoli- ' demamenti e potrà allora as - r~~~~ —■ 1 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I dati sono lì. 
a confermarlo: il piano di ri¬ 
sanamento del centro storico 
di Bologna, varato dal Con 
siglio comunale orm3i cinque 
anni fa. ma avviato in con 
creto verso la fine del 1974 
per il ritardo col quale ven¬ 
nero assegnati i finanziamen¬ 
ti. ha già reni zzato impor¬ 
tanti risu'.tati ed altri sta per 
conseguirne. 

Con i fondi resi disponibili 
dalla legge * 513 ». che rap 
presenta uno stralcio del 
piano decennale per il rilan¬ 
cio dell'edilizia residenziale 
pubblica, a Bologna verranno 
realizzati numerosi interventi 
nel centro storico per oltre 
cinque miliardi, ai quali è da 
aggiungere poco meno di un 
miliardo e mezzo per la rea¬ 
lizzazione di « alloggi di par¬ 
cheggio ». cioè di quelle abi¬ 
tazioni nelle quali vengono 


trasferite le famigl e che oc¬ 
cupano le malsane residenze 
da risanare. 

Ai sei miliardi e mezzo di 
investimento previsti dal 
l'amtnin.strazione comunale 
sono poi da aggiunsero altr: 
due miliardi e 400 milioni 
con i quali l'Ist.tuto autono 
mo case popolari di Bologna 
-- nell'amb :o del program 
ma straordinario di ed.lizia 
sovvenzionata — realizzerà 
nel territorio cittadino nuovi 
edifici e procederà neil'inter 
\ento di < rinnovo urbano » 
che anche nella periferia, ol 
tre che nel centro, ha già 
raggiunto risultati consisten 
ti. 

Vediamo di Tare, con i dati 
resi noti ieri mattina dall'as¬ 
sessore Pier Luigi Cervellati. 
il punto degli interventi nel 
centro storico. Con il diretto 
intervento del Comune e con 
il pieno utilizzo dei finanzia¬ 
menti garantiti dall* leggi 


dello Stato, sono già stati as¬ 
segnati a fine anno HO allog 
gì oltre a 65 posti letto per 
studenti ricavati dalla ristrut¬ 
turazione di ani.chi edifici — 
i eos.ddetti « grandi conteni¬ 
tori ». che nella quasi totalità 
sono ex conventi — destinati 
ad uso sociale. 

Entro sei mesi verranno 
consegnati altri 72 alloggi ed 
altri 86 posti letto; poco dopo 
seguiranno altri noie appar 
lamenti. 

Quanto all'intervento finan 
ziato con la legge * 513 * sono 
già pronti tutti gli atti per 
avviare i cantieri che consen¬ 
tiranno di ripristinare — se i 
fondi risulteranno sufficienti 
— altre 297 abitazioni. Il 
Comune ha già provveduto 
aH’acquisizione degli immobi¬ 
li, ha predisposto i progetti, 
ha spostato, o sta per farlo, 
le famiglie interessate in abi¬ 
tazioni temporanee. 

La politica di acquisizione 


del Comune — lo ha sottoli¬ 
neato Cerveliat: con partico¬ 
lare calore — ha consentito 
di utilizzare app.eno e subito 
i fondi della legge « 513 *: 
complessivamente negli anni 
scorsi rammmistraz.or.e cit¬ 
tadina ha acquisito nel cen¬ 
tro stor.eo aree ed immobili 
per un totale di 80 mila me¬ 
tri quadrati di superficie uti¬ 
le. ad un prezzo medio di 75 
mila lire. 

Il p ano di edilizia econo¬ 
mica e popolare nel centro 
storico bolognese potrà rice¬ 
vere un ulteriore impulso al 
lorchó sarà finalmente varato 
il piano decennale che per !a 
prima volta riconosce la va¬ 
lidità dell'intervento diretto 
pubblico e privato nel recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
esistente. Alla luce di queste 
novità anche il « piano 
PEF.P » del Comune sarà sot¬ 
toposto ai necessari ammo¬ 


dernamenti e potrà allora as - 
sumere connotati p.ù precisi 
l'inversione di tendenza del¬ 
l'esodo dal centro storico dei 
ceti meno abbienti. 

In ogni caso di qui ad un 
paio d anni il piano che pre¬ 
vedeva il restauro di 5.500 
vani risulterà realizzato per 
il óO^ con 1'intervento sia del 
Comune che dei privati. Il 
fatto più significativo — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Cerveliat; — è che dopo il 
necessario periodo di rodig 
gio. di verifica ed anche di 
superamento di atteggiamenti 
pregiudiziali, il piano dono 
stra una capacità sempre pù 
elevata di porsi come punto 
di riferimento per il recupero 
ad una dimens : one umana 
del centro storico, agendo 
come elemento moltiplicatore 
degli interventi di risanamen¬ 
to. 

ro.z. 


Nuovi impegni 
per la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

Domenica lutto il Partito 
e la FGCI sono impegnati 
per la grande diffusione 
straordinaria dell' Unità. 
Altre prenotazioni si ag¬ 
giungono a quelle degli 
scorsi giorni: Ravenna 23 
mila; Crema 2.690; Vicen¬ 
za 4.000; Forlì 18.C00; 
Parma 16.000; Brindisi 
2.400; Udine 1.000; Gros¬ 
seto 7.000; Terni 9.000; 
Imola 8.500. 
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Utopia 
e poesia 
in 

Tommaso 

Campanella 





Tra le rime 
di un filosofo 

In una recente pubblicazione, la proposta di rilettura 
dell’ opera letteraria da cui affiora il temperamento 
dell’ intellettuale, del visionario e dell’ uomo d’ azione 


In tempi, quali quelli che 
viviamo, in cui torna d’attua 
lità il tema del rapporto del¬ 
l’intellettuale con la sfera 
del politico e quella del so¬ 
ciale, una riproposta di let¬ 
tura di Tommaso Campanel¬ 
la, e in particolare del Cam¬ 
panella poeta, non può non 
offrire suggestioni metasto¬ 
riche; e quasi invitarci a ri 
visitare il grande scrittore 
saltando a piò pari il dilem¬ 
ma che per decenni ha trava¬ 
gliato critici e studiosi vuoi 
crociani vuoi no. se cioè la 
poesia campanelliana appar¬ 
tenga alla filosofia o alla 
letteratura. 

In realtà tale dilemma è 
tutt’altro clic superato e ri¬ 
solto, neppure dagli studi 
più recenti, se vediamo an¬ 
che studiosi non sospetti di 
supina acquiescenza alla for¬ 
mula crociana di poesia e 
non poesia riapprodare, ma¬ 
gari attraverso canali lon¬ 
tanissimi da Croce, all'as¬ 
serzione clic le « poesie fi 
losofiche » di Campanella 
trovano il loro valore nel 
fatto appunto di esser filo¬ 
sofiche e che per questo 
stesso fatto stanno in margi¬ 
ne alla storia letteraria. 

Si può dire addirittura 
che neppure l’ormai accer¬ 
tato fatto clic il poetare di 
Campanella non era « ro/./.o » 
né « incondito * ecc., abbia 
posto line al dilemma; c del 
resto, là dove il dilemma 
cessa, sovraggiunge altra 
preoccupazione: le poesie del 
Campanella alla luce dei suoi 
stessi trattati di poetica, ap¬ 
partengono di diritto all’ar¬ 
te che si pone come didat¬ 
tica o addirittura come ma¬ 
nifesto; ergo... 

Cna ventina di anni fa — 
e ci si perdoni l'autocitazio- 
ne — noi tentammo di su 
pcrare lo scoglio puntando 
.sull'unità uomo poeta filoso¬ 
fo, che non negasse l'uno a 
vantaggio dell’altro, e ci ri¬ 
tornammo sopra più volte, 
ostinatamente, in polemica 
con il ricorrente uso acca¬ 
demico e scolastico delle sto¬ 
rie letterarie. Ma ancora la 
partita non è vinta, come 
dimostra rintellìgente lavo¬ 
ro di Lina Bolzoni che. pre¬ 
sentando per i classici ita 
liani UTET il Campanella 
poeta e teorico della poesia, 
centra la propria notevole 
acribia critica nella direzio 
ne giusta per superare il di¬ 
lemma. ma è costretta an 
cora a discutere con coloro 
che. distinguendo o dividen 
do. finiscono sempre alla fi¬ 
ne per ridimensionare il poe¬ 
ta a lutto vantaggio dei fi 
losofo. (Tommaso Campanel¬ 
la. « Opere letterarie ». a cu 
ra di Lina Bolzoni, edizioni 
UTET. pgg. 920. L. 22 000 ) 

Intendiamoci: qualche pas 
so avanti si era fatto in que 
sti ultimi anni, soprattutto 
sulla base di una rivalutazio 
ne della poesia e deU'artc. 
oltre che della cultura, del 
l'età del barocco: ma dob¬ 
biamo pur dire che in trop¬ 
pi casi ancora tale operazio¬ 
ne. almeno per quanto at¬ 
tiene al Campanella, finiva 
sempre per scontrarsi con 
una definizione ncgaii\ a del 
barocco, vanificando tutto il 
ragionamento cosi faticosa 
mente costruito Del resto, 
si è pur \isto che una lon 
tana intuizione di uno sto 
dioso di Campanella non 
troppo noto, che ave\a fis 
sato nel marinismo un’addu 
zinne della poesia al natu¬ 
ralismo. non ha acquisito 
forza da una recente ripro¬ 
posta del poema mariniano. 

Ma vada per il barocco 
• dolce »: ma neppure il tra¬ 
gico barocco di un grande 
contemporaneo come C. E 
Gadda è valso a farci riae- 
quisire la piena legittimità 
di un'arte barocca nella no 
stra letteratura. 

Ora. il barocco tragico del 
Campane'la potrà diventare 
«ri segno certo di riferi- 
inento per ia poesia dello 
Stilesc solo clic si cessi una 
buona volta di nascondere 
U faccia per la vergogna 
ogni volta che ci accada di 


nominare incautamente la 
malcapitata parola. 

Del resto, nella più reeen 
te delle monumentali storie 
della letteratura italiana (la 
Garzanti) Campanella sta 
saldo tra i pensatori con un 
lucido saggio di Nicola Ba¬ 
daloni eiì è solo nominato 
di scorcio nel capitolo di 
Claudio Varese sulla poesia 
del Seicento. Campanella 
cioè è staccato violentemen¬ 
te non solo dal barocco ma 
dal contesto letterario gene 
naie e. naturalmente, dal 
naturalismo mariniuno. Me¬ 
glio allora (come fa Asor 
Rosa ne La cultura /Iella 
conironforimi) rifiutare la 
generalizzazione dell’etichet¬ 
ta a tutto il secolo elio è da 
vedere invece nelle sue di¬ 
verse e talora contradditto¬ 
rie manifestazioni e tenden¬ 
ze. (Ma tuttavia, noi diciamo. 
Campanella è barocco, la 
grande musica del secolo è 
barocca, lo stesso Galileo è 
barocco). 

Altrettanto si dica per 
quanto attiene alla natura 
religiosa e all’ispirazione bi¬ 
blica della poesia campanel¬ 
liana. Ancora da noi non 
solo la Bibbia non è letta 
né frequentata, ma ehi si 
attentasse a parlare di una 
poesia biblica si troverebbe 
di colpo accusato di voler 
introdurre nella storia del¬ 
le lettere e della poesia un 
vero e proprio corpo cstra 
neo. Del resto neppure il 
richiamo al dantismo di Cam¬ 
panella poeta ha dato frut¬ 
ti cospicui, rischiando ad¬ 
dirittura di rimettere in au¬ 
ge per Dante lo schema cro¬ 
ciano. 

Allora dovremmo far le 
va sulle avanguardie lette¬ 
rarie c artistiche? Sulla poe 
sia come manifesto, sulla 
poesia azione, sulla poesia 
politica? O richiamarci al¬ 
le nobili tradizioni del so¬ 
cialismo italiano per cui ii 
famosissimo verso * lo ac¬ 
cesi un lume » potò diven¬ 
tare centro c motore di un 
interessante dibattito politi¬ 
co? Tutto ciò insomma por 
dire come ancora oggi chi 
affronti il discorso sul Cam¬ 
panella poeta si trovi ad 
operare su sabbie mobili o 
quantomeno sii terreni in 
fidi. 

La Bolzoni ha risposto a 
questa condizione puntando 


Una conferenza 
delle accademie 
e degli 

istituti culturali 

ROMA -- Si svolgerà a 
Roma, il 20 o 21 prossi 
mi. la Conferenza nazio 
naie delle aicadem.e e 
degli istituti culturali. I.a 
conferenza si terrà pres 
so l’Accademia nazionale 
dei Lincei. \ ì partecipe 
ranno oltre trecento ac 
endemici, scrittori ed ar 
t stl. 

I lavori saranno ajxrti 
dal ministro dei Beni cui 
turali Pedini Ia* rclazio 
no saranno svolte da Giu 
ho Carlo Argon. Paolo 
tirassi. Antonio Zichichi. 
\ ttore Branca. \incenzn 
Cappelletti. Raffaele Mon 
terosM.. Pietro Prilli e dal 
MiUo'eg .-etano Giorgio 
spiteli."». 

I.a conferenza si propo 
i:e di compiere una rieo 
gm/ioiu generalo sullo 
stato degli istituti cu’.tu 
rab e di mviciuarnc le 
nuove funzioni nella so 
cietà contemporanea. 

A conclusione della con 
ferenza. avrà luogo un 
concerto dell' Accademia 
nazionale di S. Cecilia, nel 
corso del quale sarà pre 
miato l’accademico Fcr 
umido Germani, nel cui 
quantos.mo anno di aititi 
ta artistica. 


fermamente, con solida pre¬ 
parazione. sull'unità poeta- 
pensatore-uomo d'azione e 
accogliendo, almeno parzial¬ 
mente, un felice rapporto 
dialettico con il barocco. E 
direi che la sua attenzione 
ad una valutazione unitaria 
del caso Campanella poeta 
esce come sottolineata e raf¬ 
forzata dalla necessità pra¬ 
tica. editoriale, di dover iso¬ 
lare gli scritti letterari dal¬ 
la restante produzione cam¬ 
panelliana. Riproponendo le 
poesie filosofiche con un lu¬ 
cido c utile corredo di an¬ 
notazioni e facendovi segui¬ 
re le due poetiche e parte 
dei commentari alle poesie 
di Urbano Vili, la Bolzoni 
ha avvertito vivissima l'esi¬ 
genza di non prestarsi ad 
una operazione riduttiva, 
proponendosi nell’ampia in¬ 
troduzione di immergere la 
produzione poetica del Cam¬ 
panella nel complesso, dif¬ 
ficile, contraddittorio stem¬ 
ma dell’opera complessiva 
dello Stilesc. Ma è riuscita 
nel contempo a non annega¬ 
re il letterato e il poeta nel 
pensatore. Se andrà ancora 
discusso il punto in cui la 
studiosa ricerca quell’unità 
cui più volte si è accennato 
(la magia, con mutuazione 
dai noti studi del Corsano) 
non è tuttavia qui che si 
deve inserire un duhbio ab¬ 
bastanza forte: ma piutto¬ 
sto nel fatto di eccedere nel 
far dipendere la poesia di 
Campanella dalla sua poe¬ 
tica dichiarata c dimostrata. 

Voglio dire clic in ope¬ 
razioni del genere (e il di 
scorso non vale soltanto 
per Campanella) si deve te¬ 
ner conto che al di là della 
poetica o delle poetiche di¬ 
chiarate. ne esiste una im¬ 
plicita. quasi un irrazionale 
nella razionalità dei sistemi, 
un punto, un momento in 
cui il prodotto poetico sfug¬ 
ge alle dichiarazioni teori¬ 
che. («Cento cavalli bian 
chi! » Chissà se era una 
esclamazione della simulata 
pazzia o un messaggio uni¬ 
versale di poesia). Il ricer¬ 
catore può trovare del re- 
sto'Tdtri appigli cui aggrap¬ 
parsi per chiarire e dichia¬ 
rare: la forza veemente del¬ 
l’uomo d’azione, la stessa 
visionarietà del Campanella, 
il suo temperamento schizoi¬ 
de e non ultimo, ripetiamo, 
il suo barocchismo, che è 
quantomeno coscienza di 
una disgregazione, di un di- 
sfacimento in atto, contro 
cui ii pensatore si ribella 
proponendo soluzioni razio¬ 
nali. unitarie, utopiche, ma 
nel quale il poeta e l’uomo 
soffrono tormenti non certo 
secondari rispetto a quelli 
clic la tortura clorico spagno¬ 
la esercitò sulle carni del 
grande domenicano 

Un acquisto interessante 
del lavoro della Bolzoni è 
quello relativo alla pubbli¬ 
cazione di parte dei citati 
Commentari, un ulteriore 
contributo che si aggiunge 
a quelli che la giovane stu¬ 
diosa aveva già anticipato. 
Definiti * freddi e inutili » 
dal Firpo, che evidentemen¬ 
te aveva soprattutto riguar¬ 
do all'operazione pratica che 
il Campanella intendeva 
compiere con essi (di pro¬ 
cacciarsi cioè la benevolen¬ 
za di Urbano Vili), quante 
illuminazioni e quanti scat¬ 
ti d ira c di polemica tro¬ 
viamo in quella freddezza 
in quella pedanteria acca 
demica c quanti segni della 
condizione schizoide delfau- 
torc’ 

Si tratta, concludendo, di 
un contributo importante 
nella storia della critica cam¬ 
panelliana. da salutare con 
interesse e simpatia e con 
l’augurio che l’editore vo¬ 
glia ripubblicare in econo¬ 
mica. come si usa dire, le 
poesie filosofiche annotate, 
con un’operazione che sa¬ 
rebbe di per se stessa un 
manifesto e che ben si ad¬ 
direbbe al messaggio del 
l'antico inquieto ribelle ca¬ 
labrese. 

Adriano Seroni 


__ PAG. 3/ commenti e attualità 

Dopo le polemiche sulla lettera di Berlinguer a monsignor Bettazzi 

Due nostalgie su Stato e Chiesa 


1 ii 

| Si può dire che oggi le 
questioni dello laicità (del 
Partito e dello Stalo) si pie 
seniino negli stessi termini 
dei decenni scorsi, con una 
cultura cattolica tutta ferma 
su posizioni dogmatiche e ar j 
retrate e all'interno di strut , 
ture statuali e partitiche ri 1 
ghie e incomunicabili? O non i 
è avvenuto - per un insieme | 
di fattori storici complessi, e , 
anche, se ' non soprattutto. | 
per l’azione del movimento 
operaio e delle sue organiz¬ 
zazioni — qualcosa di pro¬ 
fondo e di fxis il ivo nel modo i 
di intendere la cultura e lo j 
Stato che lume m termini i 
nuovi i rapporti fra Partiti j 
politici e ideologie, tra Slato j 
e società civile? , 

Guardiamo per un momen | 
to alla natura e alle dimen \ 
sioni dei processi di t rasf or ; 
mozione dello Stato. Il quale } 
è venuto progressivamente ! 
perdendo quei caratteri con | 
tralizzati e burocratici che j 
erano propri dello Stato ! 
amministratore classico <• si I 
è venuto articolando in una ! 
sene di poteri locali, di as i 
sembìe? elettive e di strillili » 
re democratiche che chiedono 
e presuppongono il coni riha 
to e la partecipazione attiva | 
di tutte le componenti della j 
società civile. , 

Lo Stato non appare piu ; 
come qualcosa da occupare \ 
nei suoi gangli essenziali ma 
una complessa realtà da din 
gore insieme, e nella quale il 
confronto fra componenti di 
verse rappresenta lo stru¬ 
mento fisiologico e il metodo 
naturale di direzione e di 
conduzione democratica: da’- 
le assemblee regionali ai 
comprensori, dai Comuni alle 
Province, ai consultori fami 
Viari, dai comitati di quartle■ 
re alle nuove forme di ge 
stione della scuola si e svi ( 
lappata ed arricchita una j 
dimensione sociale che opera 
una prima saldatura tra Sta ! 
to e società civile. 

Ciascuna di queste struttu¬ 
re è evidentemente laica an 
che in senso formale, cioè 
non ideologicamente orienta¬ 
la, nè confessionale. Ma esse 
rappresentano complessiva¬ 
mente il risultato di un prò 
cesso democratico più ampio 
che ha visto masse popolari, 
di diversa ispirazione ideale, 
impegnarsi attivamente nella 
costruzione di una forma o 
riginale di democrazia, e che 
lia visto evolversi e svilup¬ 
parsi il modo stesso di in 
tendere il Partilo politico, i 
suoi rapporti con la società e 
con le differenti espressioni 
ideologiche e culturali. 

Ilo l'impressione che su 
questo tema il dibattito se 


La questione della laicità si presenta oggi in termini diversi rispetto al pas¬ 
sato per i processi di trasformazione per il mutato rapporto politica-cultura 
Novità che sfugge ai vetero-cattolici e ai «radicali» - Tolleranza e pluralismo 


giuto alla lettera di Perini 
gtier sui stato più carente, 
quando non ha valutato ap¬ 
pieno il significato dell'espe 
rienza di questi ultimi de 
cenni che ha visto attenuarsi 
la tendenza delle diverse cui 
Iure a collegarsi strettamente 
a una concezione ideologica 
rigida ad esprimersi, più o 
meno compattamente, in par 
liti politici e ni strutture or 
ganizzative autosufficienti. 
Sono sfati, forse. Ardigò e La 
Valle, ad avere avvertito 
meglio di altri che i confini 
di una cultura determinata 
(di quella cattolica sopraffai 
to. ma non solo di essa) so 


no sempre meno identificabi , 
ti con i confini di un solo i 
Partito o di un solo movi j 
mento. j 

In questo travaglio è malli ! 
rata una concezione nuova e 1 
più dinamica delle culture, 
che ri appaiono oggi come 
importanti accumulazioni di 
conoscenze, di esperienze e 
di valori, spesso elaborali, 
acquisiti e trasmessi in epa 
che e in strutture sonali ili 
verse, e che devono per ciò 
stesso essere rivisti, verificati 
e confrontati con altri i-aluri. 
altre esperienze e altre co¬ 
noscenze. 

Anche il senso della laicità 


del Partii > politico non ap 
pare soltanto nel rispetto, 
anche più profondo, delle 
convinzioni ideali di eiasni 
no. ma nella ricerca costante, 
nel proprio patrimonio rultii 
rate, ma anche in culture e 
in oi ìentamenti diversi, di 
quelle elaborazioni e di quei 
valori che si sente di poter 
condividere e. per un parti 1 o 
rivoluzionario, che possono 
contribuire originalmente alla 
trasformazione (Libi società e 
delle sue strutture. 

Si possono rinvenire qui le 
radici teoriche di ciò clic 
impropriamente è stipa 
chiamata la laicizzazione del 


Ha salvato il braccio 
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SULMONA — La mitra della statua di San Panfilo, costellata di pietre preziose, è stata 
trafugata l'altra notte dalla cattedrale di Sulmona. I ladri, che si sono serviti di una sega, 
hanno tentato di asportare anche il braccio sinistro di argento massiccio ma poi ci hanno 
rinunciato 


Sindacati 
e intellettuali 
negli anni 
di Roosevelt 



(Quando Fr.mkliii Urlano 
lloo-wcll. a partire dal no¬ 
vembre ilei l‘»32„ ju-r portare 
il proprio pae-r fuori dalla 
grande rri-i eeononiir.i -mp- 
piala nel I'I2 1 * Fere leva all¬ 
eile -ni pre-li^io della pro¬ 
pria prr-mialità riera ili f.i- 
'rino e -ni ruolo pre-iden- 
/i.»!r in eoiilr.ippo-i/ioin- a! 
Fonare—o per arrivare ad in¬ 
frangere alcune aelo-e resole 
IìImti-IÌcIk* del r.ipil-ili-uio 
'laluililrn-c tradizionale, da 
dieri anni un roaiinc ditta¬ 
toriale era -tato i-laiir.ito io 
Italia. K non vi «• dubbio 
elle ver'O di e—o Hoo-evrll 
ave—e avuto una rertj al- 
tenzionr. I ri-ultati poi del¬ 
la iniziativa pre-iilen/iab- « lo- 
mirava a rninvoliere i -iu- 
daraù in fornir nuove r in 
ruolo non certo radunile, 
nel -i-lrm.i capitali-tiro ame¬ 
ricano. con -olii/ionc che 
non -i può non ;mdir.ir< 
corporativa, -mi» corvi ap¬ 
punto al rorporativ i-ino fa- 
-ri-ta. >i ili-imi.» qui 1.» ten- 
‘.i/inm* di un confronto. 

\a-re però anche, prrli- 
ninarim-nte. la di-rii—ione 
-ni « valore euri-tiro • della 
« categoria » di rorporativ i- 
•mo. cioè — dello in parob- 
.•iù -empiici — -olla capa¬ 
cità di «pie-to muretto di 
farci capire meglio < he m- 
-a -i è realmente tentalo .li 
fare e -i è fallo orali an¬ 
ni *31» nelle diver-e -dila¬ 
zioni del mondo capitali-ti¬ 
ro (e rhr ro-j m.ianri an¬ 
cora arcade o può accadere 
osai). 

Sii qitr-l.i qur-tione ha am- 
oi.inicnle «Il-ru—o il ronvr- 
siiit clic, pre—o la L amila 
di Scienze politiche di Mi¬ 
lano. ha pre-i» in c-.imr « il 
rapinai» -imlacato-aov eri»., 
nel Neu Ih'ttì ». rito'- nrali 
anni in cui fu attuata 1 1 
nuova linea politica dot pre- 
-idente Itoo-evell. fino allo 
-coppio del -ecomlo conflit¬ 
to mondiale e. |«er certi a- 
«prlli. firn» alla «uà morte 


nei primi llie-l del I*)|'». Il] 
qiir-lo mnvesuo -mio sia 
-lati pre-entali -n que-tc co¬ 
lonne i temi ma. dal dih.al- 

lilo approfondilo nmi pri¬ 

vo di miilra-ti. altri ne -o- 
m» -tali indicali -ni quali 
ali -ludi -torim-polilici in 
Italia -i -orni finora poro 
....Tritali: mentre proprio il 
plinto di Vl-t.l peellli.lie .le¬ 
ali -ludio-i italiani potrehhi 
for-r aiutare a dir.- m-e ili- 
Icre—alili. 

\ -ran-o di equivoci c do- 
vrro-o premettere che e -la- 
la preaiudizialmeiite e-rlu-.i 
la validità di osili paragoni 
ira la -dilazione e le min¬ 
zioni .«donale in queali an¬ 
ni in \merica e quelle. |hi 
•--empio, che po—ono veni¬ 
re ricercate osai in Italia 
|N-r fare il-rire il no-tro par- 
-»- dalla rri-i economica. Ite- 
-la però il fallo che in cir- 
m-l.inze di rri-i -i rinno¬ 
va r.tll.-iizioiic vor-o le -■•- 
lozioni -perimriilal.- altrove, 
m momenti che :i» qual, he 
iin.do pre-eiilano un anabt- 
aia: e chi- «lei re-l.» un ac¬ 
corala rimsnizioitc «Ielle dif¬ 
ferenze Ira le rirm-lanze del 
no-lro osai e quelle ameri¬ 
cane di allora, può e—ere 
uno «lei modi che. nijaar: 
per mnlrappo-i/ione -eno- 
11o a diffondere una mialio- 
r«- m-cienz.» «lellr rarjlleri- 
-tìrlii- «lei problemi rhe al«- 
hi.im» in -orti- «li ri-olverc. 
(.uni- ha o—ervalo Lorella 
\ alle Mammrri rhe ha or- 
a.iuizzjlo e pre-ie.lulo il « 1 1- 
haltilo. .pie-la iniziativa ha 
volili., r—ere un invito a 
n non rtfuaaire dall.- doman¬ 
de ili fondo che nani mo¬ 
dello -oriate pone. e elle 
pone non -oltanto per un pe¬ 
riodo -Pirico delimitalo ». 

IVr ritornare ancora min. 
.--empio al rorporativ i-ino. 
non ré dubbio che il mo¬ 
rello venaa rorrriilemcnle 
ii-.ilo per mprire un arco 
di realtà profondamente di* 
ver-e tra loro: vi furono le 


m-e in¬ 


corporazioni nei Comuni me- 
dioevuli e vi «'■ il mrpora- 
livi-mo cattolico: vi «’• -tato 
il rorporativ i-mo fa-ri-la 
rima m-a a -n.i volta nel¬ 
le parole e un'altra nei fal¬ 
lii e vi -mio (relazione «li 
Gabriella Hun.n-rhi) Ir tro- 
riz/a/ioiii e le -oliizioui -o- 
«-ialileniiHT.ilielie in taluni 
pae-i «-or.qH-i I dalla repuR 
Idir.i «li Weimar alla >ve- 
zial: la -moria eose-lione 

«.sai vi—ut.» nella Germania 
di li..un <- la lotta -Irutlii- 
r.tlmenlr rivoluzionaria |h-i 
i (àni-iali ili ae-lionc eh. 
fu miuhalliil.i Ireiil'.inni oi 
•nini in Italia: vi «- I arrti- 
-a .-he pillò ■—«t un.— a a 
•ùulurali acmtnoilanri mi po¬ 
tere politico I v«-«li appunto 
la realtà l " \ come rmlilà 
del Nell Ihal) •• vi -olio — 
ro-j «liver-i—ima — i ri-ul- 
l.vti I suina!.» -alariale I «ni 
può contribuire anche la pra- 
lie.i -iinl.ic.ile quando -i «li- 
-tarrhi «la una coerente v i- 
-ioitr aem-rali-, h m-i via. 

\la ne! r,i-o .lell'e-perienz i 
-laluniteii-e. a rcmlrre più 
rotnple—o il «piailro va an¬ 
che dello che I a—elio cui 
-f ..ciò la collaborazione «lei 
I lt> l.he allora fu l’ora.i- 
ni/z.izioue -ind.ir.ile * nuo¬ 
va • ) rol a.«verno roo-t-vrl- 
ti.ino — a—elio cui cerla- 
uiciile pio» e—ere |«erliii«-iil>- 
lina definizione di mrpora- 
Ino — parli a -na volta «la 
un ri-olul» pa—«. in avanli 
.li- il 1.10 -l.-—«• fere -ohi- 
piere al movimento •imla.-.i- 
le ri-|M-ii>. alla -trattura «Iel¬ 
la ..raaiiizzazione « verrina ». 
la VII.. La \FI. oraaniz- 
zjva i lavoratori -lilla ha-e 
«lel « mr-lierr » (per rapir¬ 
ci. un po' come accadeva in¬ 
ali aeroporti italiani. <lov«- 
mc-i-tcv ano uunu-ro-i con¬ 
tratti «li nir-licn-l e |«er di 
più tra-curava i lavoratori 
non «pialifirati. rio*'- i nuovi 
.ulilciii alle produzioni di 
ma—a. neo-iinniijsrati -|«e—o. 
o lavoratori di mlore. 


Un interessante 
dibattito a Milano 
La distanza 
tra la attuale 
situazione 
italiana 
e quella 
dell’America 
degli anni del 
« New Deal » 


Il (.IO inlrotlii—e r.Mji.1. 
nizz.izione per -ellor«- indù- 
-Iriah- e per Itioso di lavo¬ 
ro Ironie «picll.t chi* la inaa- 
au.r parte dei lavoratori ita¬ 
liani mno-rel intesi and» «•«.- 
-i iin'iiilera Li-eia •!«•! prt.- 
lel.iri.ilo nella rjt<‘2<>ri.i «l« i 
eilladim elle in «pi.ilehe unt¬ 
ilo trovavano una «life-a nel 
-i-l<-ina. Isnorò .nuora pi-ri- 
chi era fuori della fnhhrira 
e mai -i po-e il problema 
■ Il un lesami- «oli le enle- 
.rorir di lavoratori non -in- 

dar.ilizzale. 

IVr f.ir<- un alln. «--empio, 
e intere—ante ricopiare - - I* 
ha fatto Ginn Umani al rim- 
vcsno - rhe il Nel» Ih ni 
-«■ano la fa-e ili un primo 
apporlo alla vila politila ile- 
ali l s t da parie desìi lil¬ 
le Ilei Inali prosre —i-li ame¬ 
ricani. Ir.iilizioiiahueiile film 
allora -«-parati ilalliiniH—im 
jMililim. lollavi.i I rei j/ioiit- 
Federuo Mancini I la para¬ 
bola roo-cv«-lliaua va -oprat- 
lutli» aiudirata -olio il -cairn 
del pr.ismali-ino. rapare an¬ 
che ili utilizzare |«-r i loro 
«■ffelli e molivi le uleoloaie. 
lel.vLr^raznun- i nielli-liliale 
-eiiz.i mai «— eriu- veramen¬ 
te improntala. 

Ma INI -nirizii. N .iinlaaii.i l 
fa » caleai»»j.i del pr.isni.i- 
liti. « ha a -ita volla —uffi- 
i leni.- « valore eiin-lim » 
|mt -pieaare quel ar.nuli- tno- 
inriit» di ira-formazione po¬ 
litica? Non -i deve ilinieii- 
lirare I inlerveiilo di »..N| 
'•aiiton.l rii*- il N«-u Ih ni. 
concepito mine -i-lema ei o- 
nomico rhili-o. -fociù ihqu» 
la auerr.i nella aiaanle-ea fa- 
-e n moudiali-lira » dell ero- 


'•anlori.l rio- il V«-u Ih ni. 
concepito mine -i-lema ei o- 
nomiro chili-i». -fociù ilofio 
la auerr.i nella aiaantc-ca fa- 
-e n moiuliali-lira » dell ero- 
iioinia e della pollin a t '•N. 
Fu -oli. uno -Imuto naselli* 
vo. o vi era ;ì j ne! Nei' 
Ih ni la radice di «pirli i*pi- 
razione e*pan*ioiii-lira? Non 
l«*r niente il -no -loaan era: 
* Hip l.abnr. Hip /?n<inco. 
Hip Gin crnmrnt ». 

Quinto Bonazzola 


marxism». dal rifiuto di usa 
re dogmaticamente le cattivi 
ne marnane di interpreta 
zinne della realtà, alla consa 
pevolezza cl<e per tanti temi 
nuovi legati alla evoluzione t 
allo sviluppo storico della 
società e dell'uomo non sono 
sufficienti gli strumenti di u 
na sola ideologia e di tuia | 
sola cultura: alla concezione. | 
soprattutto, del Partito che I 
avverte di dover assumere e I 
sviluppare, anche nella pras ) 
si. il ruolo più pieno di eia ! 
horazione e di sintesi (volitila I 
(e per ciò stesso laica) nella j 
quale si riconoscano e si in j 
contrino uomini di ogni o j 
riattamento ideale I 

Ripropongo allora la do t 
manda, è veramente già tutto , 
definito sulle questioni della 
laicità dello Stato e del Par¬ 
tito? j 

Dira proprio di no E direi 
di no perchè ciò che c stipo 
rimesso m discussioni’ da 
queste modifiche profonde 
dello Stato e (Ielle culture è 
il rapporto complessivo fa ì 
cultura cattolica (in tutte lo ! 
suo espressioni, per rispon 
dere ad tuia insistente osser \ 
nazione di Alberigo) e società [ 
civile. , 

Aon è un caso che larga 
parte della destra cattolica di 
fronte a queste novità si ,it 
testa su due fronti apixtrai 
temente antitetici: nel cerca 
re di mantenere, sin dove è 
possibile, privilegi e storture J 
del vecchio impianto confes- ! 
sionistico; e nel resistere alla I 
dilatazione delle finizioni so 
ciali dello Stato democratico 
rivendicando - come ha fot 
to il Card. Henelli forme | 
liberal privatistiche di isola 
mento e di arroccamento del 
le strutture e delle organiz 
zazioni cattoliche. 

Ma forse non è neanche un 
caso che altri settori, di o 
rieiitcìmento cinico», tnanife 
stino diffidenze e dissensi 
verso ogni rapporto e ogni 
confronto con la realtà e le 
strutture religiose vedendo 
ovunque rischi di cedimento 
o di rapporti privilegiati, na¬ 
turalmente tra comunisti e 
cattolici. Giuliano Amato, ron 
un po’ di sufficienza, ha 
scritto che la laicità de! Parti 
to c cosa talmente acquisita 
(almeno per i socialisti) che 
«fra noi neppure ci accor¬ 
giamo chi è cattolico e chi 
non lo è»; mentre, insieme 
ad altri, ha osservato che 
quando ci si muove alVinter 
no delle strutture statuali 
ogni considerazione, c ogni 
riguardo, verso strutture cat¬ 
toliche implica già un equi 
voco politico e un rischio di 
tornare indietro sul piano 
della separazione dei due or- | 
dini c dei due poteri. 

Ma è proprio sicuro Amato 
che il modo migliore per ca¬ 
pire le ragioni degli altri, 
comprese quelle dei cattolici, 
sia quello di non accorgersi 
neanche che esistono? 0 non 


avvenendo 


re con la laicità dello Stato, 
e de! Partilo, o non riflettono 
piuttosto una qualche nostal¬ 
gia con \ occhio formo di Sta 
to e verso contrapposizioni e 
lacerazioni culturali cui si 
vuole rimanere in qualche 
modo legati? 

Certamente, da parte conti 
insta c'è una attenzione e li¬ 
na sensibilità particolari i>er 
so (pianto di nuova emerge 
da tante ixirti dell'area caffo 
lira Verso valori solidaristici 
e comunitari che riemergono 
di fronte alle storture e alle 
contraddizioni dello sviluppo 
capitalistico, verso fermenti e 
idee nuore che nel eattnlire 
siino più avanzato vengono e 
laboratc sul modo diverso d’ 
essere presenti dei cristiani 
nella soci, tu contemporanca, 
verso riflessioni teologiche e 
dottrinali che cercano un 
rapporto diverso tra esperidi 
za religiosa, norma etica e 
sviluppo stanco dell'uomo. 

Ma non e proprio questo 
rinnovamento complessa- > 
della cultura cattolica che si 
è accompagnalo nel nostro 
Paese a momenti importanti 
di rinnovamento e di tra 
sformazione della società 
portando a sconfiggere tenta 
tiri di involuzione i>olitica e 
confessionale sui temi della 
famiglia, del divorzio, dello 
sessualità, dell'omuisizionc od 
ogni riforma sociale ed eco 
mimica che cambiasse il voi 
to dello Stato e della società 
arile? 

Il problema allora non «'> 
tanto (pieliti della tiepidezza 
laica di parte comunista, 
quanto l'altro di accettare, o 
meno, un rapporto e un 
confronto costanti nella vita 
politica e culturale che sap 
pia cogliere, senza pregiudi 
z'dh chiusure, no che di no 
sitiro, in tutti i vampi, viene 
dagli altri, anche quando 
viene dai cattolici, dalle loro 
proposte e dalle loro clolni 
razioni. 

Ed è partendo da questa 
concezione della cultura che 
ci si può chiedere se ha an¬ 
cora senso insistere, come ha 
fatto ancora nei giorni scorsi 
l’Osservatore Romano sulla 
inconciliabilità teorica c poh 
tira tra marxismo e cristia¬ 
nesimo. 

A ben vedere è proprio sul 
terreno di tuia più matura 
laicità dello Slato e del Par 
tito. che le posizioni ultimo 
stilla concezione dell'uomo e 
della vita (o. se si vuole, del 
la storia) acquistano un si 
gnificalo diverso e più eleva 
to. e non più ultimativo e 
discriminante come sembra¬ 
vano avere nei decenni scor¬ 
si. 

Su questo terreno si è svi¬ 
luppato un costume di pro¬ 
fonda tolleranza, non solo 
formale, verso gli orienta¬ 
menti di ciascuno: ma si so 
no sviluppate anche revisioni 
critiche, sul piano culturale. 
impegnative e importanti. 
Aon è di oggi la convinzio¬ 
ne che è maturata nella ri¬ 
flessione marxista che nel bi¬ 
sogno religioso (per come si 
presenta e si croi ve nella 
storia ) e'e qualcosa di più (o 
di più profondo) che una ra¬ 
gione economica c psicologi- 


nuovo di arricchimento della 
laicità dello Stato, che però 
trova obiezioni (a colte ap¬ 
parentemente simili) sia nel 
vecchio integralismo cattolico 
che in alcune frange radicali? 

A guardar bene in effetti le 
obiezioni vetero-cattoliche 
sono in un certo senso 
comprensibili. Quando ci si 
incontra costantemente e a j 
livello paritario, nelle striti- j 
iure statuali e nella società ; 
civile, cessano di aver senso i 
pregiudiziali confe.ssionisU . 
che. decotu> venir meno rap I 
porti privilegiati tra Stato e i 
Chiesa: di più le strutture j 
ecclesiastiche decollo l icere e j 
confrontarsi con quanto rh j 
nuovo avviene nella società , 
arile, nella scuola, nei setto j 
ri dell'assistenza, sui grandi ì 
temi dell'etica, della proda \ 
zinne della vita, della <irga 1 
ntzzazione sociale. E' la Chic i 
sa stessa che viene posta a • 
confronto, in tutte le sue ar ; 
ticnlaztnni. con i processi di ! 
rinnovamento della società, j 
ron le altre culture e con le j 
esigenze di trasformazione ! 
della società capitalistica. j 

Ma le obiezioni *radicali » ', 
hanno veramente a < he vede • 


processo i ca transeunte, come non è di 


oggi il riconoscimento, nella 
riflessione teologica e crisi ia 
na. che una esperienza atei 
stira non soltanto è possibile 
ma può assurgere ad espe¬ 
rienza umana ed etica ricca e 
positiva. Il senso stessa del 
concetto di laicità è vernilo 
maturando in larga parte del 
l'arca cattolica non come an 
titetico ai valori del cottoli 
cesimo ma come terreno co 
mime di incontro e di con 
fronto tra concezioni ideali 
diverse ma tutte pienamente 
legittime. 

lì problema, anche in que 
sto caso, non è allora dì 
chiedere ai Partito politico un 
apprezzamento teorico ( n 
teologico) positivo (che fa¬ 
rebbe tornare indietro il prò 
cesso di laicità) su un terre¬ 
no squisitamente ideologico, 
ma quello di accettare e fa¬ 
vorire il confronto culturale 
odierno che non si limita più 
a verificare le convinzioni (o 
le contrapposizioni) di cia¬ 
scuno sulla fede religiosa ma 
si estende a tutta la sfera dei 
rapp/irti umani, sortali ed e- 
tv» 


Carlo Cardia 
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A Massa Fiscaglia, nel Ferrarese, si discute di vecchi e nuovi temi 


Che cos’è il privilegio 
maschile per le donne 
di un paese emiliano? 


Braccianti, operaie, casalinghe, 
giovani e anziane raccolgono ) 
l’invito dell’UDI a ripensare la 
condizione femminile - L’intreccio 
tra una tradizione di lotte e la 
« gabbia del ruolo » - Tante 
domande da portare al congresso 


Dal nostro inviato 

FERRARA — « Essere nati 
uomini* è come essere nati 
fipU dì signori: un caso, e un 
privilegio ». La frase, eletta in 
dialetto, condensa le rifles¬ 
sioni che le donne e le ra¬ 
gazze vanno compiendo, su 
invito dell'UDl, a proposito 
dei ruoli e della condizione 
specifica, in un paese — 
Massa Fiscaglia — dm e han¬ 
no salde radici le tradizioni 
(e le strutture) democratiche. 
Proprio per questo diventa 
interessante ascoltarle, rac 
colte attorno a una stufa in 
un salone della Casa del po¬ 
polo. in un buio pomeriggio 
invernale. Non c'è diffidenza 
ite rifiuto — invece affiorati 
e non ancora superati in 
qualche zona del Ferrarese — 
a ripensare se stesse e le 
proprie esperienze da un’an¬ 
golatura diversa, più persona¬ 
le e più tal femminile ». An¬ 
zi, parlando si accorgono di 
aver già vissuto e lottato in 
questa direzione, ma adesso 
se ne chiariscono le motiva¬ 
zioni più profonde mentre e- 
stendono la gamma dei temi 
da discutere insieme. 

E' un ambiente di brac 
danti, di operaie, di casalin¬ 
ghe a tratti impegnate fuori 
casa, di giovani diplomate 
che non disdegnano le gior¬ 
nate in campagna quando 
non trovano un'occupazione 
adeguata. Rintracciano il pri¬ 
vilegio maschile un po’ dap¬ 
pertutto. riandando indietro 
nel tempo e guardando il 
presente, senza ipotizzare 
« guerre di sessi » ma senza 
nemmeno rinunciare a una 
prospettiva svuotata dei pri¬ 
vilegi di ogni tipo. Se il loro 
paese ha un record di servizi 
— - un nido, un consultorio, la 
scuola a tempo pieno, in un 
centro di 4.500 abitanti — lo 
si deve a una battaglia tradi¬ 
zionale del movimento fem¬ 
minile organizzato, densa di 
intuizioni che si sono raffor¬ 
zate lungo il cammino. 

Wilma rievoca LUDI del 
primo dopoguerra, quando si 
chiedeva di casa in casa un 
pugno di farina o un uovo 
come prezioso contributo per 
mantenere il circolo. « Era¬ 
vamo un bel gruppo — rac¬ 
conta — con la volontà di 
cambiare e con la coscienza 
del valore dell'unità delle 
donne. Ci siamo sempre 
mosse, sacrificando spesso il 
salario di una giornata . per 
l'occupazione, per la scuola, 
per i servizi, a fianco dei 
partiti democratici c dei sin¬ 
dacati. Certo, con loro ci so¬ 
no stati anche degli scontri: 
a volte ci riunivamo perfino 
clandestinamente dagli uomi¬ 
ni, perché sentivamo che sot¬ 
to sotto volevano procedere 
senza tener conto delle no¬ 
stre esigenze ». Il ricordo 
degli incontri « clandestini » 
le fa sorridere, come la viva 
ce mimica di una donna che 
a quel punto ricostruisce l'at¬ 
teggiamento di più di un 
uomo di fronte alla pressante 
richiesta del nido: mani sugli 
occhi, sulle orecchie e sulla 
bocca, come le tre famose 
scimmiette che non intendo¬ 
no né vedere né ascoitare né 
parlare. Eppure hanno dovu¬ 
to farlo, dopo raccolte di 


1'esistenza del consultorio nel 
paese? « Per tutte è più co¬ 
modo. ma per le timide — 
sostiene una voce — è più 
facile e più semplice rivol¬ 
gersi qui. Non c’è mai fretta, 
si fa una bella chiacchierata, 
ci si mette a proprio agio e 
si comincia a sapere qualco¬ 
sa del proprio corpo ». 

Con allegra franchezza, la 
< chiacchierata » alla Casa del 
popolo affronta adesso i terni 
della sessualità. C'è chi rac 
conta di quando ha detto al 
marito di non voler più « ac¬ 
cettare i rapporti come pri¬ 
ma: sapete com'è, l'uomo 
non si aggiorna... » e si è ri¬ 
volta al medico per avere la 
pillola. « Vado — è il raccon¬ 
to. punteggiato da risate — e 
dico al dottore che ci dia 
questa pillola, avendo fatto il 
calcolo che metà tempo l'a¬ 
vrebbe presa mio marito e 
l’altra metà io. e che quindi 
non sarebbe stato un gran 
sacrificio per nessuno dei 
due. Allora scopro che non 
esiste la "pillola per lui" e 


canto chiaro al medico quel 
che penso della scienza che 
ci vuol sempre schiave ». E 
c'è chi riferisce un altro dia¬ 
logo coniugale su questi te¬ 
mi. concluso dal commento 
stupito del marito: « Ma lo 
sai che stai diventando com¬ 
plicata! ». 

Wilma, Anna. Rita, Cristina. 
Velia, Guerrina. Giovanna. 
Lorenza. Gabriella e le altre 
riprendono da mi filtro verso 
ancora il discorso sul « ma¬ 
schilismo ». « Prendi coscien¬ 
za nella società — afferma 
una — ma i conti non torna¬ 
no a casa ». « Per esempio — 
afferma un'altra con spirito 
— mio marito è per l'eman¬ 
cipazione e la liberazione del¬ 
la donna, purché non sia sua 
moglie ». « Il mio è esplicito, 
mi dà ragione però aggiunge 
che ogni punto che viene a 
me è sottratto a lui ». « E 
mio padre? — interroga una 
voce giovane —. era contra¬ 
rio al nido per principio, poi 
mi è arrivato un nuovo fra¬ 
tellino e io e mia madre a 


forza di discutere siamo 
riuscite a fargli cambiare i 
dea. La sua era una posizio¬ 
ne culturale arretrata ». 

A proposito di neonati, ec¬ 
co la discriminazione sul la¬ 
voro. A Massa Fiscaglia c'è 
un capannone provvisorio 
dove per due tre mesi 350 
donne trovano occupazione: 
accucciate a terra, preparano 
le piantine di fragola per le 
serre, co» il soruepliniitc* che 
«dà il ritmo alle mani, ma 
senza "sveltina', come un di 
rettore d'orchestra ». Il pa¬ 
drone si è lamentato: avete 
dei bei bambini — ha detto 
— però mi costano 15.000 lire 
al minuto per l'allattamento. 
Con ironia, le nostre interio 
entrici notano che sono tre 
su treccntocinquanta le pio 
vani madri, che il padrone 
esagera il costo e non va cer¬ 
to in perdita, e che comun¬ 
que adesso la nuova legge 
sulla parità aiuta Ir lavora¬ 
trici. Sono perfettamente ag¬ 
giornate per quanto riguarda 
il lavoro, « con il via vai che 


facciamo all'ufficio di collo¬ 
camento ». Cercano un'occu¬ 
pazione. sempre, perché la 
famiglia ha bisogno del loro 
contributo, ma non solo per 
questo. Gabriella, facendo ri¬ 
corso di nuovo al dialetto 
spiega che in casa « non si sa 
mai niente »: che nei periodi 
« vìssuti da casalinga ■■> il far 
la spesa era runica occasione 
di contatti sociali: e che « al¬ 
l'arrivo della primavera mi 
sento impazzire, (diora pren¬ 
do la zappa e ria con le al 
tre. finalmente ». « Non ho 
paura di nessun lavoro — af¬ 
ferma — tranne che di quello 
a domicilio, lo sfruttamento 
nero e... delle clienti della 
sarta ». E' un altro momento 
divertente (invilo in cui de 
scrive la sua breve carriera 
di sartina in casa, alle prese 
con richieste di orli e di pie¬ 
ghine un po' più in su o un 
po' più in giù. a discutere 
con la grassa, con la magra, 
la bionda, la bruna come nel¬ 
l'interminabile elenco di Don 
Giovanni. 


E poi. di nuovo serie, af¬ 
frontano « il problema piti 
grosso ». la disoccupazione 
giovanile, partendo dai casi 
personali: Anna, diplomata 
disoccupata: Cristina, infer¬ 
miera con un'attività preca¬ 
ria: Sonia, che vede minac¬ 
ciato dalla crisi il laboratorio 
di confezioni, una cooperati¬ 
va * che è un'altra battaglia 
delle donne ». Il discorso si 
allarga, fino alla violenza e ai 
i ragazzi che sì fanno convin¬ 
cere o comperare per il di¬ 
sordine. utile soltanto ai 
padroni ». Wilma pensa che 
te ragazze siano meno coin¬ 
volte. più refrattarie a questo 
nefasto t farsi convincere o 
(■(imperare ». E allora rivolta 
alle altre chiede « se non c‘è 
un modo per dare forza, co¬ 
me l'ha avuta in altri mo¬ 
menti e per altre occasioni, 
alla voce delle donne ». E" ti¬ 
no delle tante domande che 
verranno poste al congresso 
dell'UDl. da domani a Roma. 

Luisa Melograni 


In grave difficoltà il nuovo sistema automatizzato 

Poste: perché il «cervellone» è impazzito 

Enormi ritardi nel pagamento dei conti correnti - Cresce il disagio degli utenti - Spinte alla privatizzazione del ser¬ 
vizio - Le responsabilità dell'azienda e delle ditte fornitrici degli impianti - Indispensabile un rinnovo di gestione 


ROMA — Il caos postale si 
è ulteriormente aggravato. A 


dono di riscuotere quanto l 
loro clienti hanno versato da 


parte i ritardi, ormai consue- ! mesi. Qualcosa del genere. 


ti. con cui lettere, telegrammi 
e raccomandate giungono a 
destinazione, il « punto cal¬ 
do » ora è il servizio dei conti 
correnti. 

Non ci riferiamo soltanto 
al fatto che. con l’introduzio¬ 
ne delle nuove tecniche elet¬ 
troniche (imperfetta, come 
vedremo, perchè realizzata 
con criteri discutibili), per 
versare un conto corrente in 
qualsiasi ufficio delle PT. bi¬ 
sogna ora fare due lunghe co¬ 
de: la prima per i conti cor¬ 
renti normali: la seconda per I 
quelli «predisposti» clic do- j 
vrehitero essere registrati ra- , 
pidissimamente daTeiabora- 


per esempio, accade per gli 
abbonamenti dei giornali. 

In tal modo si inceppa la 
vita delle aziende, special¬ 
mente quelle minori die at¬ 
tendono l’accredito dei conti 
correnti per pagare i forni¬ 
tori e gli operai, fn tal mo¬ 
do. inoltre, molte ; m prese 
vengono sospinte a ricorrere 
al servizio delle banche, an¬ 
che se è più costoso. Risulta, 
fra l’altro, che sono orientati 
a « fare a meno » delle po¬ 
ste. per quanto riguarda ri 
scossioni e pagamenti. ancn° 
alcuni grandi enti a carat¬ 
tere pubblico. Così le PT per¬ 
dono giorno dono giorna i 


da un processo di automazio- ’ qualcosa di nuovo e di serio, 
ne compiuto senza criterio, i Ma quando si è trattato di 
Sono circa 1500 — secondo j rivedere il « sistema del eot- 


il programma di ristruttura¬ 
zione — gli uffici postali pe 
riferici dai quali, attraverso 
terminali, dovrebbero giunge¬ 
re entro un minuto ai 16 
centri compartimentali (e 


timo ». quando si è proposto, 
dal nastro partito e dal sin¬ 
dacato CGIL, di ristrutturare 
i servizi in modo tale da as¬ 
sumere il numero dei lavora¬ 
tori necessari a farli funzio- 


quindi al sistema elettronico i nare e. pertanto, di superare 


tore centrale. Questo è aia ( P r °P. n clienti e la loro fisio 
un disservizio grave, che fa ! nomia , di servizio pubblico 
innervasire la gente, che su- i P er CUI sono state create, 
scita proteste e anche dele- j 

tene manifestazioni di qua- j « I\clg{IZZl » 

lunquismo (questa Italia è in- ; , 

governabile: qui non c’è nien- ■ IH niOlOrClttl 
te elle funzioni: si stava me- j 

glio quando si stava poggio). Qualcosa di simile è già 


un disservizio grave, die fa 
innervasire la gente, che su¬ 
scita proteste e anche dele¬ 
terie manifestazioni di qua¬ 
lunquismo (questa Italia è in¬ 
governabile: qui non c’è nien¬ 
te elle funzioni: si stava me¬ 
glio quando si stava peggio). 
Ma non è ancora il peggio. 
Il peggio è. infatti, che l'at¬ 
tuazione di alcuni servizi au 
tomatizzati (sei in totale e 
non tutti funzionanti), prece¬ 
duta da un grande strombaz- 
zamento propagandistico, ai 
quale ha partecipato in pri¬ 
ma persona lo stesso ministro 
delle Poste Vittorino Colom¬ 
bo. anziché migliorare le cr>- 
i se le ha decisamente aggra- 
! vate. Siamo oggi a! punto 
[ che centinaia di migliaia di 
| conti correnti risultano bloc 
cati un po' dappertutto: sia- 
! nio al punto clic i centri au 
tomatizzati di Roma. Milano. 
Napoli e Ancona si muovono 
con una lentezza esasperante, 
i accumulando ritardi enormi, 
ì molto più pesanti di quelli 


centrale) i versamenti ese¬ 
guiti con i conti correnti. Per 
ora i « terminali » sono stati 
installati solo in sei centri, 
ritenuti più importanti e più 
attivi. Ciò significa che anco¬ 
ra oggi il 95 per cento del 
« conti correnti » viaggiano 
sulla base della « velocità » 
ciie è possibile mediante un 
lavoro manuale. Ma la situa- 
i zione è peggiore, come dice- 
j vanto. laddove esistono i c-en- 
I tri automatizzati. Ed è peg- 
1 giore in quanto non sono sta- 
j te previste una serie di ini- 
: sure e di innovazioni che in- 
| voce er ano e sono indispen- 
i salali. 

Si dovevano predisporre. 


sia pure gradualmente i! cot¬ 
timo. Vittorino Colombo si 6 
chiuso ad ostrica. 

Politica 

clientelare 

Il motivo di questa posizio¬ 
ne ministeriale è chiaro. Toc¬ 
care il « cottimo », così co¬ 
me si è andato strutturando, 
significherebbe togliere a chi 
dirige l'azienda la possibilità 
di attuare una politica clien- 


gliorare i! servizio, anzi crea 
le condizioni per renderlo 
sempre meno efficiente. Quel 
lavoratore elio « ha fatto » 
tutte quelle lire (740 mila), 
per esempio, sarà ora indotto 
a non prestare più la propria 
opera a cottimo (superlavo¬ 
ro) per diversi mesi e quindi 
renderà di meno. Quanti sono 
i casi di questo genere? E 
quanti altri lavoratori riman¬ 
gono disoccupati con questo 
strano sistema? E cosa ci 
guadagnano le Poste in quan¬ 
to servizio pubblico? 

Naturalmente i problemi da 
risolvere non sono solo que¬ 
sti. Si tratta — ci hanno det¬ 
to al sindacato CGIL — di 
prevedere un piano di riorga¬ 
nizzazione generale del lavo¬ 
ro. delle prestazioni singole 
e di gruppo, dei vari uffici, 
dei diversi servizi. Insomma 


vii (munte unii inuiiiLd vm.il- , _ » 

telare, valida magari per prò- I ! e PI Qu^st ila rifare ed 

cacciare voti alla DC ma ter- , e possibile purché lo i vo- 

taniente perniciosa per le Po- 1 ^ ia - ^] a nfa | rl <~ r . lst ™ 1 \ lur ‘ ' 
ste e per il Paese. Per que- ! e - speHirJc. dotarle della po¬ 
sto un numero di dipendenti j tenziahta tecnica nfceisana 


accaduto per il recapito degli 1 P J r ese mp:o, certi nuovi mo- 

* * rlnlli .-rio r. I e, A HimnntlAAlt 


inviti, di certe lettere, di cer- | 
te comunicazioni urgenti. Lo i 
abbiamo già detto, ma con- j 
viene ripeterlo. I <: ragazzi » I 
che girano in motoretta con j 
plichi da consegnare a mano i 
ai destinatari fanno ormai I 
parte del panorama soprut- t 
tutto nelle grandi città. La j 
privatizzazione del recapito j 
delle missive di qualsiasi pe- I 
nere, in sostanza, p-ncede in i 
modo prrocrupante. E ora va ! 
avanti anche quella ner la . 
riscossone dei conti correnti, j 
Perchè? j 

Abbiamo condotto al r staar | 


dolli. ma ci si è dimenticati. 

Si doveva organizzare un cor¬ 
so di preparazione e di ap¬ 
plicazione alle nuove tecniche ; 
del personale addetto, ma non ■ 
si è fatto. Si dovevano pre- j 
vedere snellimenti del servi¬ 
zio di accettazione dei conti 
correnti, con nuovi sportelli 
e altri impiegati specializzati. ! 
ma si è continuata la pratica ! 
dei cottimo fine a se stesso. 
Appare chiaro, a questo pun- ; 
to. clic le responsabilità del- | 
l'attuale stato di cose non ! 
sono solo deiramministrazio- j 
ne postate e del ministero. > 
nn anche delle società (la j 


sto un numero di dipendenti j 
delie PT abbastanza contenti- ! 
to può ancora fare gli straor- | 
dinari accumulando delie de- j 
cine e decine di migliaia di 
lire al mese in più rispetto 
ai loro colleglli clic non han¬ 
no quella fortuna. Per questo 
al Banco posta centrale si è | 


c del personale qualificato a 
gestirla vuol dire farla finita 
con i modi sbrigativi e cor¬ 
rottivi con cui le Paste ita¬ 
liane sono state dirette per 
oltre trent’anni. Questo, in de 
finitiva. è un altro dei nodi 
da sciogliere e non solo per¬ 
chè è necessario, oltreché giu- 


verificato un caso, speriamo i , c c L , , ., U 

limite, in cu: un solo dipen- ! sto che le lettere pungano 


/• ... | lllimw (JiU Ili liur III 

firme, petizioni, < un astoni » j c | ie S j registrano normalmcn- 


rìell aula consiliare, dopo una ! te negli uffici in cui si la- j 
lunga serie di episodi di J vora ancora « a mano ». 

« conflittualità democratica ». j Vi sono aziende che :.tten- i 
come la chiamano ora. « So- ; 

no passali quindici anni — i,-_-—.-—-—-——- 

dicono le donne — e il nido j 

finalmente c'è. anche se in s , 

ritardo per noi: serve ai ni- IJ lflOlTO 1 

patini, è utilizzato dai Comu- AV lUv/1. Ivi 1 

ni intorno cd è gestito dalle _ _ 

giovani » (Rita, assessore ai n liP[lp £~\ * 

servizi sociali, ne sa quaìco- III Ul 

sa). ! 

Lo scuola a tempo pieno, ROMA — La Federazione ita- < 
un'altra «lunga lotta». Itati- r T iediri mutuai isti ; 

~ flfT" 1 " "? in 1 ™nW5no°V %“S2£ 53 

loro il perche dell abisso cui quale è stato presentato alla ! 
turale tra i « bambini di stampa il « Prontuario 1978 j 
campagna » e i « bambini di per la pratica terapeutica i 
paese ». Individuato il nemico extraospedaliera ». realizzato I 
— le pluriclassi — sono riu dalla stessa FIMM. dal Ceri- j 
scile ad eliminarlo, ma non ■ tr< ? regionale di informazione . 

i- „„„„„„„ -, ; sul farmaco delia Ixmibardia i 

bastaio. Forse mancala il | p dall’Istituto di ricerche ; 


do una rapida indagine. Ne . c 

è risultato che gli intopni ri- e Olivetti) che hanno 

scontrala]! por quanto riguar- avuto 1 incarico di installare 
da gli accrediti dei ve’si- I - cli mimanti di automazione 
menti di denaro sono dovuti • R realizzarne le procedure, 
ali’incrociarsi delle vecchie e j A un certo momento, d’nl- 
crcnichc deficienze delle Pf tronde, perfino il ministro si 


dente ha potuto effettuare in 
un mese lavoro a cottimo 
per complessive 740 mila li¬ 
re. riscuotendone però soltan¬ 
to 100 mi'a (e cioè quanto 
è consentito) e accantonando 
le rimanenti 000 da scaglio¬ 
nare nei mesi successivi. 

Certo, nessuno d ; re che le 
retribuzioni alle Poste sono 
buone, specialmente di fronte 
alia riduzione progressiva del 


| gli miniami di automazione i potere d’acauisto della -ira. | 
; e di realizzarne le procedure. ; i: ( j po p- cottimo vigente i 
; A un certo momento, d’ai- 1 alle PT. se può risolvere cer- 1 


j rapidamente a destinazione e 
clic i conti correnti vadano 
l registrati in tempo, ma per¬ 
chè le »T sono una struttura 
primaria per il funzionamento 
delio Stato, degli uffici, dei 
ministeri, delie aziende, dei 
I commerci, di tutte ie attività 
i produttive. Perchè, cioè, le 
j PT sono oggi una struttura 
; economica e sociale di cui 
I il Pae.se non può fare a me- 
i no. cosi come non può fare 
j a meno delle Ferrovie e del- 
, l'Ente elettrico nazionalizzato. 


paese ». Individuato il nemico 
— le pluriclassi — sono riu¬ 
scite ad eliminarlo, ma non 
bastava. Forse mancava il 
doposcuola — si dicevano — 
ma doveva essere un dopo¬ 
scuola € speciale ». non me- 


vora ancora «a mano». croniche deficienze dell? Pr tronde. perfino il ministro si 

Vi sono aziende che :.tten- l con quelle nuove determinate * è accorto che bisognava fare - 

Ridotto il numero dei farmaci 
anche dai medici delle mutue j 

ROMA — La Federazione ita- > riflessione sui farmaci » nel j sono intorno a 9.000). ! 

liana medici mutualisti ! confronto con la pratica tc- ! Nella mattinata dì ieri, do- ' 

(FIMM) ha organizzato ieri ; rapeutica. « Indagini su un ì po una relazione introduttiva j 

un convegno nel corso del j largo numero di prescrizioni ' del presidente della FIMM. i 

quale è stato presentato alla j da noi effettuate — è scritto j dottor Danilo Poggiolini, sono j 

stampa il « Prontuario 1978 ; nella presentazione del ”- t intervenuti tra gli altri al di- , 

per la pratica terapeutica i "Prontuario” -- dimostrano j battito il professor Albano ; 

extraospedaliera ». realizzato I che quattro farmaci su cin- | Del Favero, delia clinica me- j 

dalla stessa FIMM. dal Cen- ! que non sono giustificati ». | dica dell’università di Perugia : 

tro regionale di informazione : Casi, nel prendere questa ini- ' e dei comitato di coordina¬ 
si farmaco della Iaimbardia i ziativa (che « è impegno pre- I mento regionale sui prontua- ì 

e dall’Istituto di ricerche j ciso per un'opera di rinno- 1 ri farmaceutici, i professori : 

farmacologiche « Mario Ne- | vamento. esame autocritico, j Garattini e Tognoni dei « Ma- j 


te personali situazioni, non j 
permette minimamente di mi- ' 


Da Torino a Brema 
il laboratorio spaziale 


glio identificato. « Lo Gnorri j re' 


j gri » (e ora pubblicato da « II 
j pensiero scientìfico » Edito¬ 


ria anche invito, a un'appli¬ 
cazione e ad una terapìa di¬ 
versa da quella di oggi ». è 


rio Negri ». i deputati del • 
PCI Brusca e Palopoli. E' in- i 
tervenuio anche il sottoseere- i 


no «''oro fesse in fretta un i Questo prontuario non con- ■ stato detto it-r: mattina ciai 
libro di Mario Isxii - prose ! s , is < e in un elenco ufficiale responsabili delia FIMM». la 

_ • , „ . „ .1 i delle specialità ammesse a’ a * comm:ss:one che ha lavorato 

guc c .\i il Tacconi col eli i prescrizione per gli assistiti 1 a”a real'zzazione dei pron- 

e si presento al consiglio (non ha nulla a che fare, in • tuario durante dieci mesi, ha 

comunale, appoggiata da noi. altre parole, con il prontua- | inteso sgombrare il campo 

spiegando che cosa volevamo: rio INAM che resta — pur- ; da una quantità enorme di 

era proprio il tempo pieno, troppo — l’unico strumento a i farmaci inutili: l’opera di 

l'Qbbiamo saputo dopo». In ! «Or legge» in materia), ma : sfoltimento suggerisce ora al 

due mesi sono state trovate vuole essere una euida oer • m-d co mut.-aCsta l'uso di 

i- 1 aggiornamento del medico 400 sostanze attive ner c.rca 

^ p O - - . pratico e «un momento di ' 1.500 specialità «quelle INAM 

maestre cattoliche ci hanno v 

dato una mano a vincere le 

resistenze di alcune loro col- 

leghe ». « E' proprio vero che 

mIXZc vS ,a !o ™ ’• Spostato al 30 giugno 

li numero, ciòe la pressio i * 

un consultorio, aZZZì! i per le licenze degli a 

cioso c non ufficiale per la ° 

* conflittualità » tuttora in ROMA — II Senato ha te : richiesta a! sindaco del co 
corso con il consorzio so- nulo ieri una breve seduta j mun? di residenza per rin 
ciò sanitario. Le donne. p<> per convertire in legge due ; nova re l'autorizzazione aìla 

Icmichc ma sempre disposte decreti varali dal govèrno An- j attività commerciale. 

a discutere affermano che dreotli prima delle dimis E’stato approvato anche un 
€ ci sono ragioni da valutare sionl - J . emendamento «proposto dai 

An !„un /» A„n i-, narri to Con il primo decreto viene compagno Pol.astreih) per 

da tutte c due le parti te spostMo ^ gJugno 1978 u garantire una rappresentan 

Bendo pero conto *T termine scaduto il 27 luglio za sindacale pluralistica del- 

chieste femminili c di come il delio scorso anno entro il la categoria nelle commissio 
respingerle possa creare sfi- quale i titolari di licenza per | ni regionali consultive per il 
ducia nelle istituzioni ». Che il commercio ambulante I commercio ambulante. 

•Mi cambia nella loro vita avrebbero dovuto presentare 1 L'altro decreto convertito 


responsabili della FIMM). la 
commissione che ha lavorato 


tuario durante dieci mesi, ha 


altre parole, con il prontua- | inteso sgombrare il campo -, 
rio INAM che resta — pur- ; da una quantità enorme di i 
troppo — l’unico strumento a ; farmaci inutili: l'opera di ; 
« far legge » in materia), ma i sfoltimento suggerisce ora al ; 
vuole essere una guida oer • rn'xi co mutuaUsta l'uso di ; 
l'aeziomamento del medico ■ 400 sostanze attive ner circa 


stato detto ieri mattina dai ! taro all'Industria Carta, che | 


ha sostenuto cose e posizioni 
in netto contrasto con l’ope- 


a’ : a real’Tzezione dei pron- • rato tradizionale del titolare 


di quel dicastero. Donat Cat- 
tin. 

Nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda. =u! terra 
« Il prontuario FIMM 1978 
n^lla orosc < ‘ttiva ridila r : for¬ 
ma sanitaria e nelia nratica 
della medicina di base ». 


Spostato al 30 giugno il termine 
per le licenze degli ambulanti 



Sirio Sebastianelli 


ROMA — II Sonato ha te 
nulo Ieri una breve seduta 
per convertire in legge due 
decreti varali dal governo An- 
dreotli prima delle dimis 
sioni. 

Con il primo decreto vjene 
spostato al 30 giugno 1978 il 
termine scaduto il 27 luglio 
dello scorso anno entro il 
quale i titolari di licenza per 
il commercio ambulante 
avrebbero dovuto presentare 


richiesta a! sindaco del co 
mune di residenza per rin¬ 
novare l'autorizzazione aì'.a 
attività commerciale. 

E’ stato approvato anche un 
emendamento (proposto dai 
compagno Poliastrelli) per 
garantire una rappresentan 
za sindacale pluralistica dei- 


in legge «per il gruppo co- t TORINO — Dalie officine AerUalia di Torino è partito, via 
munL-ta ha motivato il vo- • terra, alla volta di Brema (Germania Federale» il prototipo 
lo favorevole il compagno i del lslxiralono spaziale europeo. Del_ tutto simile all'unità di 
Marangoni) proroga al 31 di- volo tale prototipo verrà usato per l'integrazione del sistema 
cembre 1978 il precedente de- e P 01 " ^ prove a terra che saranno effettuate in un primo 
rreto che dlsnone una ridu tempo a Brema presso la Ditta ERNO, capocommessa del 
. ....... programma e successivamente presso la NASA. Questo pro- 

zione dell IVA su alcuni prò- tcUpo prC cede di sei mesi la consegna dell'unità di volo, 
dotti alimentari di prima ne- , j per il luglio del 1978. L’Aentalia effettua negli stabi- 


dotii alimentari di prima ne- 


la categoria nelle commissio- | cessila (pane, pasta, ecc.). j di Torino e di Pomighano d'Arco (Napoli) la reahz 


ni regionali consultive per il 
commercio ambulante. 


sul gas metano e sulla benzi¬ 
na per usi agricoli e per la 


L'altro decreto convertito j pesca nelle acque interne. 


z.azior.c della struttura e del sistema di controllo termico 
NELLA FOTO: la navicella spaziale inviata nella RFT. 


25 ordini 
religiosi 
respingono 
lo schema 
di diritto 
canonico 


Rivendicano maggiore 
autonomia dalla gerar¬ 
chia e pluralismo - Ve¬ 
nerdì prossimo riunione 
dei superiori generali 

ROMA — I superiori gene¬ 
rali di 25 ordini ed istituti 
religiosi, che costituiscono 
la maggiore forza organiz¬ 
zativa e culturale della 
Chiesa, respìngono lo sche¬ 
ma che riordina il loro 
rapporto con la Santa Se¬ 
de così come è stato pre¬ 
disposto dalla pontificia 
commissione per la rifor¬ 
ma del codice di diritto 
canonico presieduta dal 
cardinale Felici. Lo sche¬ 
ma. nel tentativo di ag¬ 
giornare la normativa, a 
giudizio degli ordini ed i- 
stitutl religiosi tende, in¬ 
vece. a ridurre la loro au¬ 
tonomìa. il loro pluralismo 
e quindi a ♦ controllare » 
le loro iniziative aposto¬ 
liche » p^r sviluppare in 
rapporto e devoluzione sto 
rica il d'a’ogo con le di¬ 
verse cultura del mondo 
contemporaneo. 

Le motivazioni di que¬ 
sto netto « rifiuto dello 
schema » sono illustrate in 
un documento di duemila 
cartelle in cui si possono 
trovare le riserve, le criti¬ 
che e le proposte che gli 
ordini e gli istituti religio¬ 
si hanno fatto con larga 
concordanza di giudizi. Il 
documento verrà esamina¬ 
to il 20 gennaio orossimo 
dalla assemblea dei supe¬ 
riori generali l quali sono 
chiamati ad aoprovarlo 
nella stesura definitiva e 
a rimetterlo alla pontificia 
commissione. 

Intanto, il quindicinale 
per gli istituti di vita con¬ 
sacrata Testimoni del 15 
gennaio, nel rendere noti 
anticipatamente i punti 
salienti del dissenso conte¬ 
nuti nel voluminoso docu¬ 
mento. scrive: «Venticin¬ 
que istituti non si ricono¬ 
scono nello schema e ri¬ 
fiutano di entrare nella 
sua ottica. I vecchi ordini 
religiosi ne sono insoddi¬ 
sfatti e non vi trovano la 
loro intenzione fondamen¬ 
tale. Si può prevedere che 
in futuro verranno altri 
fondatori che non si sen¬ 
tiranno a loro agio in que¬ 
sto quadro ». 

Ciò die questi 25 istituti 
rimproverano allo schema 
contestato è il « rifiuto di 
accettare il vangelo rea¬ 
le * per cui si vuole ancora 
far prevalere, in una mu¬ 
tata situazione storica e 
nonostante le indicazioni 
del Concilio circa la auto¬ 
nomia ed il pluralismo de¬ 
gli ordini religiosi. « una 
dottrina a carattere nor¬ 
mativo» quale si è anda¬ 
ta affermando «dopo S. 
Francesco e S. Domenico e 
che è piena di conseguen¬ 
ze pericolose ». 

Inoltre, nello schema 
« la Chiesa è troppo ridot¬ 
ta alla gerarchia e a que- 
st’ultima si attribuisce il 
potere di erigere e con¬ 
trollare gli istituti » a 
danno della autonomia e 
della specificità dei singoli 
ordini che. pur nella fe¬ 
deltà alla sede apostolica, 
intendono distinguersi per 
le loro ricerche teologiche, 
per le loro iniziative evan¬ 
geliche al fine di ricercare 
un proprio ruolo nella so¬ 
cietà di oggi. Vengono, a 
tale proposito, richiamate 
le tradizioni dei gesuiti, 
dei domenicani, dei fran¬ 
cescani. dei benedettini e 
così via. 

Viene rilevato — riferi¬ 
sce la rivista Testimoni — 
che lo schema della ponti¬ 
ficia commissione « svuota 
di ogni contenuto la visio¬ 
ne della comunità come se 
non fosse la comunità di 
azione apostolica che crea 
il clima nella casa religio¬ 
sa e non viceversa ». Eb¬ 
bene — si osserva — « sem¬ 
bra che lo schema non si 
sia reso conto della gran¬ 
de apertura comunitaria 
che gli istituti hanno com¬ 
piuto dopo il Vaticano II*. 
per riprendere in un cli¬ 
ma rinnovato c con approc¬ 
ci teologici nuovi il dialo¬ 
go con il mondo eontem- 
noraneo. Lo schema invece 
tende a sminuire <* In te¬ 
stimonianza evangelica » 
che la comunità dpve dare. 

Nel constatare il divario 
esistente tra le posizioni 
dei canonisti che tendono 
a codificare ed a fissare e- 
sperienze che sono invece 
ancora in una fase di ri¬ 
cerca il superiore generale 
dei gesuiti, padre Arrupe, 
tenta una mediazione fa¬ 
cendo notare sulla stessa 
rivista che « in un momen¬ 
to di transizione come V 
attuale » non si canisce *il 
perché non si debba avere 
il coraggio di prendersi 
tutto il tempo necessario 
per redigere menilo il di¬ 
ritto generale della Chie¬ 
sa ». 

Al ce ste Santini 


Panorama 
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DIETRO IL NO DI CARTER 

« Non interferenza », aveva proclamato Carter 
sul problema del PCI nel governo italiano. Poi 
ci ha ripensato. Chi gli ha fatto cambiare 
idea? Qualè stato il vero ruolo dell'ambascia¬ 
tore Garclner? Ci sono stati anche dei sugge¬ 
ritori italiani? 

MA CHI LO VUOLE QUESTO PCI 

Cosa pensano, uno per uno. gii uomini della 
DC dell’ingresso del PCI nella maggioranza di 
governo? PANORAMA lo ha chiesto a 205 de 
putati. Quanti dicono di sì? Quanti dicono di 
no? Quali i motivi di assenso? Quali le critiche 
e le riserve? 

SPARARSI, PARLARSI 

Doveva essere, a Radio Popolare, una discus¬ 
sione fra compagni sui morti di Roma. Giusto? 
Non giusto? Poi han parlato anche i fascisti. 
Giusto? Non giusto? Ecco, dalla registrazione 
del dibattito radio, cosa ne pensa il movimento. 


REGIONE LOMBARDIA 


GIUNTA REGIONALE 

Avviso di licitazione privata per opere edili e 
di appalto concorso per opere complementari re¬ 
lative ai fabbricati 4 e 5 del complesso Immobi¬ 
liare di Via Soderini, 24 - Milano, destinato ad 
accogliere il Centro di Formazione Professionale 
per l'Alta Tecnologia e l'Informatica Didattica. 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, si informa che presso la Sede della Giunta 
Regionale della Lombardia, Corso Como, 19 - Mi¬ 
lano - Ufficio Demanio e Patrimonio - verrà in¬ 
detta una gara per i seguenti lavori: 

1) mediante licitazione privata il metodo di cui 
all'art. 73, lettera C), del R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827, per le opere edili il cui importo pre¬ 
sunto è di L. 430.717.000. 

2) mediante appalto concorso per: 

— impianto condizionamento, riscaldamento 
e aria compressa per un importo com¬ 
plessivo presunto di L. 159.377.000; 

— impianto elettrico per un importo pre¬ 
sunto di L. 173.500.000. 

Le domande di invito a partecipare alle gare do¬ 
vranno pervenire in competente bollo all'Ufficio 
Demanio e Patrimonio della Giunta Regionale 
della Lombardia, Corso Como, 19 - Milano, entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso, separatamente per ogni tipo di gara. 

IL PRESIDENTE 
Cesare Golfari 


PROVINCIA DI ROMA 


Sono indette le seguenti licitazioni private in base all’art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 e con le modalità previste 
dagli arti. 73 lettera c) e 76 del R.D. 23-5-1924 n. 827 (cioè 
al « massimo ribasso »): 

1) Appallo per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1978 e 1979 - Opere da pittore - Importo base d’appalto 
L. 400.000.000 di cui L. 36.932.000 non soggette a ribasso. 

2) Appallo per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1978 e 1979 - Opere da muratore e labbro - Importo base 
d’appalto L. 240.000.000 di cui L. 32.142.290 non soggette 
a ribasso. 

3) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1978 e 1979 - Opere da idraulico - Importo base d’appalto 
L. 180.000.000 di cui L. 27.120.000 non soggette a ribasso. 

4) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1978 c 1979 - Opere da falegname e vetraio - Importo base 
d appallo I— 220.000.000 di cui L. 45.225.000 non soggette 
a ribasso. 

5) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1978 c 1979 - Opere da elettricista - Importo base d'appalto 
L. 160 000.000 di cui L. 17.200.000 non soggette a ribasso. 

Le Imprese che intendano partecipare alle suddette licitazioni 
private, in possesso dei requisiti previsti dalla legge 10-2-1962 
n. 57 e successive modilicazioni, dovranno presentarne domanda 
aH'Ammir.'islrazione Provinciale di Roma - Via IV Novembre 119 A - 
00187 Roma - Ripartizione Patrimonio e Demanio - entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 


COMUNE DI TARQUINIA 

PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

li Comune dì Tarquinia (VT) indirà quanto prima una licitazio¬ 
ne priva!» per l'appalto delle opere di urbanizzar.one primaria n*I 
piano per i’cd hzia economica e popolare suli’im.porto a base d'asta 
à. L. 283 633.900. 

Per i'339iud.cazione de. lavori si procederà col sistema previsto 
deli’art. 1 lettera a) delia legge 2-2-1973. n. 14. 

G.i interessati, con domanda in boilo. indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di escare invitati alia lic.tazione entro dieci g’or- 
ni dalla data di pubblicar.or.» dei presente avviso ne! Foglio Annun¬ 
zi Lega.] deiia Prov ; nc : - d /ilerbo. 

Lo r.ch esto d non v’r.co'.a l'Amministrazione. 

Tarquinia, ii 13 gennà.o 1978 

IL SINDACO 
Luigi Daga 


COMUNE DI TARQUINIA 

PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune d: Tarquima (VT) indirà quanto prima una licitaz’o- 
ne privata per l’appalto dell'as.Io-nido net Piano per l'edilizia eco¬ 
nome» e popolare suirimporto a base d'asta di L. 125.420.170. 

Per 'agg udicazione dei lavori si procederà col sistema previsto 
dall’art. 1. ietterà a) de.la legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda m bollo, indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla licitazione entro d.cci gior- 
n. dalla data di pubblicazione del presente aw.so nel Foglio Annun¬ 
zi Legali delia Provincia di Viterbo. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Tarquinia, li 13 genna.o 1978 

IL SINDACO 
Luigi Daga 
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l’Unità / mercoledì 18 gennaio 1978 


Ventiquattro ore di sangue per una serie di delitti 

Assassinato un banchiere de 
Altri tre omicidi in Sicilia 

L’avvocato Longo fulminato in auto sotto gli occhi del figlio - Era legato al- 
l’on. Salvo Lima - Macellaio ucciso davanti casa - Rapinatore muore a Catania 
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Jet con 270 persone bloccato per 20 ore a Punta Raisi 


Da Bonifacio ; 
i giudici E 

minorili j 

i 

ROMA — II ministro della 
Giustizia. Bonifacio, ha ri¬ 
cevuto ieri il presidente del¬ 
l’Associazione dei giudici mi¬ 
norili, Alfredo Carlo Moro, 
accompagnato dai magistra¬ 
ti del tribunale dei minoren¬ 
ni che gli hanno esposto gli I 
attuali problemi della giusti- | 
zia minorile e le difficoltà j 
del loro lavoro per le carenze i 
strutturali. In particolare è I 
stata sottolineata la necessi- i 
tà di una radicale riforma | 
della legge istitutiva dei tri- | 
bunali per i minorenni, an- j 
che in relazione al trasferì- ; 
mento agli enti locali delle j 
funzioni amministrative nel 
settore civile e rieducativo. ) 
secondo queste linee: 1) nuo- i 
va procedura penale minori¬ 
le; 2) decentramento dell’or¬ 
gano giudiziario minorile at¬ 
tualmente su base regionale; 

3) diversa composizione del- 
l’organo stesso con una ri- I 
qualificazione della compo- | 
nente onoraria: 4) concentra- j 
rione delle competenze civili i 
oggi distribuite fra una mol- 1 
teplicità di organi giudiziari. I 
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PALERMO — L'avvocato de Gaetano Longo ucciso Ieri 


Drammatico inseguimento tra la folla ad Afragola 

Evaso ucciso dai carabinieri 
dopo una furiosa sparatoria 

Il giovane di ventitré anni era fuggito un anno fa dal car¬ 
cere di Larino — E' stato ferito di striscio anche un passante 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giovanni D’Am¬ 
bra, 23 anni, evaso la notte 
fra il 16 e il 17 ottobre dei- 
ranno scorso dal carcere di 
Larino, in provincia di Cam¬ 
pobasso. è stato ucciso ieri 
in un conflitto a fuoco con i 
carabinieri, ad Afragola, co¬ 
mune a pochi chilometri da 
Napoli. 

Ieri mattina, in piazza del 
Castello, davanti al bar « Gi¬ 
glio » di Afragola, una pattu¬ 
glia dei carabinieri ha fer¬ 
mato il giovane evaso e gli 
ha chiesto i documenti. Il D’ 
Ambra si c subito avventato 
contro gli agenti, ed estraen¬ 
do una pistola 7.65 ha esplo¬ 
so alcuni colpi. 

l’ilo di questi ha colpito di 
st riscio a una gamba un uo¬ 
mo clic si trovava davanti 
al bar, Nicola Cervone, di 


32 anni, abitante nella stes¬ 
sa Afragola. I carabinieri han¬ 
no risposto al fuoco con tre 
colpi di pistola, uno dei qua¬ 
li lia colpito l’evaso in pieno 
petto. Secondo la testimonian¬ 
za degli stessi carabinieri, 
una volta a terra, il D’Am¬ 
bra avrebbe ancora continua¬ 
to a sparare. 

L’evaso è stato soccorso e 
trasportato all’ospedale «Car¬ 
darelli» di Napoli, dove è 
giunto già morto. Dal carica¬ 
tore della sua pistola manca¬ 
vano due colpi ma il D’Am¬ 
bra potrebbe anche averne 
esplosi tre poiché ia pistola 
7.65, oltre a quelli del cari¬ 
catore, avrebbe potuto conte¬ 
nerne anche un altro in can¬ 
na. 

Giovanni D’Ambra si dile¬ 
guò nell’ottobre scorso dalle 
carceri di Larino dove si tro¬ 
vava per furto e porto abu¬ 


sivo di armi, insieme ad al¬ 
tri quattro detenuti. Uno di 
questi. Ciro Paradello 27 an¬ 
ni, napoletano ritenuto l’or¬ 
ganizzatore della fuga con 1’ 
appoggio di una forte orga¬ 
nizzazione criminale esterna, 
fu catturato pochi giorni 
dopo l’evasione. 

Giovanni D’Ambra, qualche 
mese fa rimase coinvolto in 
un altro conflitto a fuoco con 
la polizia stradale, a Mon- 
tesarchio in provincia di Be¬ 
nevento. L'evaso si trovava 
a bordo di una Fiat 500 in¬ 
sieme ad un altro uomo. La 
stradale fermò l'automobile 
per normali controlli. Ma i 
due non si fermarono e riu¬ 
scirono a sfuggire sparando 
contro la polizia. 

m. ma. 


Furono svuotate le cassette di sicurezza 

Colpo da un miliardo a Reggio C. : 
fermato il cassiere della banca 

Dal nostro corrispondente I ~ I Kn^rd'S. STTÌ 


REGGIO CALABRIA — Con 
il fermo di Armando De 
Marte, cassiere alla sede 
centrale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Luca¬ 
nia, di 36 anni, del commer¬ 
ciante Giuseppe Roschetti. di 
32 anni, e del geometra Giu¬ 
seppe Vernaci, di 31 anni. la 
polizia ritiene di avere indi¬ 
viduato una parte degli idea¬ 
tori e degli esecutori della 
audace rapina alla « lancia 
termica » effettuata nei giorni 
9 IO ottobre del 1976 nella 
stessa sede della Cassa di 
Risparmio di Reggio Cala¬ 
bria. 

Durante la notte del sabato 
* della domenica, le pesanti 
porte corazzate furono 
squarciate dalle fiamme delle 
lance termiche: ben 74 cas¬ 
sette furono aperte e svali¬ 
giate. Tra gioielli, valuta e- 
stera ed altri preziosi il bot¬ 
tino fu calcolato in oltre un 
miliardo e mezzo di lire. 

Fu proprio il cassiere De 
Marte — sceso il lunedì suc¬ 
cessivo. assieme ad un uscie¬ 


re. nelle stanze blindate per 
effettuare il normale prele¬ 
vamento di denaro per la 
cassa — a dare l’allarme. 
Tutte le attrezzature degli 
audaci scassinatori erano sta¬ 
te abbandonate sui pavimenti 
assieme a vasellame di ar¬ 
genteria e resti di un pranzo 
a base di scatolette. 

I tre accusati dalla polizia 
di furto pluriaggravato e di 
dannegiamento e devastazio¬ 
ne (De Marte deve risponde¬ 
re solo del primo reato) sa¬ 
rebbero stati gli ideatori e l 
basisti del colpo effettuato 
da una banda di sette roma¬ 
ni. attualmente ricercati. Il 
fermo del doti. De Marte e 
degli altri due — che entro 
oggi potrebbe essere conver¬ 
tito in arresto dal magistrato 
inquirente — ha suscitato 
scalpore: il De Marte, infatti, 
appartiene ad una nota fa¬ 
miglia di professionisti, quasi 
tutti funzionari dello Stato, e 
è anche parente di alcuni 
magistrati reggini. 

La svolta decisiva alle In¬ 
dagini sugli autori del clamo¬ 
roso colpo è venuta dalle de¬ 


posizioni rese dal meccanico 
Domenico Verduci che — as¬ 
sieme ai 6Uoi fratelli — tra il 
dicembre dello scorso anno e 
1 primi di gennaio ha subito 
ben tre attentati dinamitardi. 
I nomi degli autori della ra¬ 
pina sarebbero stati riferiti 
dal Verduci — che li avrebbe 
casualmente saputi — al clan 
dei De Stefano 1 quali 
per mantenere il segreto sul¬ 
l’episodio avrebbero preteso 
ed ottenuto dai ladri un 
« compenso » dì 500 milioni 
di lire. 

La serie degli attentati — 
secondo quanto il Verduci 
avrebbe detto alla polizia — 
non sarebbe altro che una ri¬ 
torsione per la sua soffiata al 
clan dei De Stefano. L’atten¬ 
tato subito dal De Marte nel 
maggio scorso (e da lui de¬ 
nunciato ai carabinieri come 
una minaccia estorsiva) sa¬ 
rebbe stato invece la risposta 
degli altri due « soci » ad una 
sua ulteriore pretesa nella 
spartizione del bottino. 

Enzo Lacaria 


Sparatoria in Sardegna nel corso di una rapina 

Gravi direttore e impiegato di banca 
feriti a pailettoni dai banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il direttore del 
la filiale del Banco di Napoli 
dì Calangianus, Antonello 
Muzzetto. di 38 anni, e il cas¬ 
siere Enzo Ulargiu. di 35 an 
m. versano tra la vita e la 
morte nell’ospedale civile di 
Tempio. Sono stati colpiti dai 
banditi che avevano tentato 
di fare un colpo all’istituto 
di credito, nella tarda serata 
4i lunedi. 

Erano le 1920 quando tre 
tenditi mascherati, passa- 
fpontagna calati sul viso, 
h fT'rui fatto irruzione nei lo¬ 


cali del Banco di Napoli. Due 
erano armati: una doppietta 
a canne mozze e una pistola 
calibro 22. Il terzo stava sul¬ 
la porta, per fungere da palo. 
Sulla strada un complice at- 
tendva in macchina, col mo¬ 
tore acceso. 

Dentro la banca. Antonello 
Muzzetto ed Enzo Ulargiu 
stavano sbrigando alcune 
pratiche, prima della chiusu* 

La trama è quella classica: 
« Mani in alto, questa è una 
rapina ». 

Gli impiegati, subito, solle¬ 
vavano le braccia. « Dateci la 


chiave della cassa forte ». 
« Non l’abbiamo — dice Muz¬ 
zetto — l’ha portata via un 
funzionario ». 

« Dateci la chiave o spa¬ 
riamo». « Non l’abbiamo — 
insistette Muzzetto — ve lo 
giuro». 

I banditi sparano. Il diret¬ 
tore si becca quattro pailetto¬ 
ni sulla testa. Il cassiere al¬ 
cune revolverate che gli 
spappolano la milza. 

I banditi schizzano fuori 
dall'ingresso e fuggono senza 
portarsi via nemmeno una li¬ 
ra. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ventiquattrore 
di sangue in Sicilia per una 
serie di delitti, di varie ma¬ 
trici e caratteristiche. Due di 
essi recano l’impronta incon¬ 
fondibile dell'esecuzione ma- 
fiosa: altri due il contrasse¬ 
gno della t nuova » criminali¬ 
tà giovanile. 

La vittima più nota della 
tragica serie di episodi che si 
sono succeduti nelle ultime 
ore. è caduta in un agguato 
consumato con la spietata 
tecnica degli omicidi su 
commissione; si tratta dell’ex 
sindaco democristiano di Ca¬ 
paci. una località a 10 chilo¬ 
metri da Palermo sulla costa 
occidentale della Sicilia, ca 
pogruppo al comune, segreta¬ 
rio della locale sezione scu¬ 
docrociata, l'avv. Gaetano 
Longo di 49 anni. 

L’hanno ucciso, ieri mattina, 
sotto gli occhi del figlioletto 
Giustino, di 11 anni, che sta¬ 
va accompagnando a scuola, 
due killer che l’attendevano 
ad un incrocio. Tre colpi di 
P 38, tutti andati a segno. 
Quando la « Mercedes * di 
Longo si è fermata allo stop, 
uno dei due sicari, disceso 
da una A 112 (poi risultata 
rubata, nella vicina Carini) 
ha infranto il finestrino dal 
lato del guidatore e ha spa¬ 
rato un colpo che ha rag¬ 
giunto Longo ad un fianco. 
Poi si è fatto avanti l’altro 
ed ha esploso altre due rivo- 
tcllate, l’ultima un vero e 
proprio colpo di grazia, ha 
raggiunto la vittima alla 
tempia sinistra trapassando¬ 
gli il cranio. Giustino, sfuggi¬ 
to miracolosamente al fuoco, 
ha aperto lo sportello, ed è 
fuggito in strada, gridando 
aiuto. 

All’arrivo dei primi soccor¬ 
ritori Gaetano Longo respira¬ 
va ancora. Ha cessato di vi¬ 
vere mezz’ora più tardi al 
pronto soccorso dell’ospedale 
di Villa Sofia a Palermo, do¬ 
ve è morto prima che i me¬ 
dici potessero intervenire. 
Lascia, oltre la moglie. Gio¬ 
vanna Mancuso. altri due 
bambini. Mariangela di 8 an¬ 
ni e Dario di 4 anni. Giusti¬ 
no. unico testimone del delit¬ 
to. ha visto in faccia gli as¬ 
sassini di suo padre che 
hanno agito a volto scoperto. 

Ma l'identikit più interes¬ 
sante — dice un investigatore 
— è quello della vittima: di¬ 
rettore della sede di Palermo 
della chiacchieratissima 
« Banca del popolo » di Tra¬ 
pani, fors’anche azionista del¬ 
l’istituto di credito tra i cui 
soci figura il sanguinario ca¬ 
pomafia Mariano Licari, per 
14 anni pressoché ininterrotti 
a capo dell’amministrazione 
della cittadina, proprio negli 
anni del più sfrenato sac¬ 
cheggio della costa, interessa¬ 
to attraverso la « rappresen¬ 
tanza » di ben 12 società im¬ 
port-export del commercio 
dei vini, ricco e potente, 
membro di qualche peso del 
comitato provinciale demo- 
cristiano per la corrente an- 
dreottiana capeggiata dall’on. 
Salvo Lima, nominato l’anno 
scorso per la direzione re¬ 
gionale, Gaetano Longo aveva 
un ruolo centrale in una 
« industria del potere » di 
chiara impronta, ramificata 
nella costa occidentale fino a 
Palermo. 

Un altro delitto spietato, 
attribuito dagli imestigatori 
alle cosche mafiose dell’abi¬ 
geato nella Sicilia interna, è 
avvenuto in nottata a Cam¬ 
pofranco (Caltanissetta). La 
vittima. Rosario Di Carlo, 37 
anni, gestiva una rivendita di 
carne. Un killer 1'aspettava 
sotto casa, nell’ombra. Gli ha 
esploso contro un intero ca¬ 
ricatore di pistola calibro 
7.65: poi si è dileguato nella 
notte. 

A Trapani e Catania due 
uccisioni hanno invece costi¬ 
tuito l’epilogo di altrettante 
rapine fallite. Damiano Fran- 
zella, 32 anni, un ex carabi¬ 
niere, dipendente dell’azienda 
dei trasporti urbani di Tra¬ 
pani — moglie ed una bam¬ 
bina in tenera età — è stato 
accoltellato e ucciso da un 
ladro che aveva scoperto ad 
armeggiare attorno aila sua 
auto, nel rione popolare di 
Villa Mokarta. 

A Catania, si è tragicamen¬ 
te conclusa con la morte di 
uno dei due banditi, una ra¬ 
pina alla tabaccheria in via 
Carrubella. di proprietà di 
Giureppe Fazio. 52 anni. Il 
tabaccaio ha reagito alla in¬ 
timazione dei due rapinatori, 
estraendo una pistola da un 
cassetto. Uno dei due gli 
esploso contro una rivoltella¬ 
ta. ferendolo al volto. Fazio 
ha risposto al fuoco. Poche 
ore più tardi Carlo Asiatico, 
22 anni, s’è presentato al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Vittorio Emanuele in com¬ 
pagnia di Antonio Maglitto. 
20 anni, agonizzante per una 
grave ferita di arma da fuoco 
al fianco destro. Il giovane è 
morto ieri mattina in ospeda¬ 
le. Il suo complice è stato 
arrestato sotto l’accusa di 
tentata rapina aggravata. 

V. Vi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La minaccia 
di un attentato dinamitardo 
ad un DC 10 dell’Alitalia in 
volo da Fiumicino verso La¬ 
gos in Nigeria (prima tap¬ 
pa. Accra nel Ghana) ha 
trasformato il viaggio di 248 
passeggeri e 16 uomini di 
equipaggio in una lunga e 
defatigante odissea. 

L’aereo è rimasto bloc¬ 
cato per lunghe ore dall’al¬ 
ba di ieri nella pista late¬ 
rale dei voli internazionali 
dell’aeroporto palermitano 
dì Punta Raisi. I passegge¬ 
ri — in prevalenza somali 
e tunisini, una cinquantina 
italiani — scaricati in mat¬ 
tinata in un hotel della zo¬ 
na e poi richiamati nel po 
meriggio di nuovo nell’ae¬ 
rostazione. hanno denuncia¬ 
to in serata con una viva 
cissima assemblea di esse¬ 
re stati praticamente ab¬ 
bandonati a sé stessi. Alcu¬ 
ni degli italiani si sono ri 
fiutati, anzi, di ripartire con 
lo stesso aereo, non rite¬ 
nendo sufficienti le perqui¬ 
sizioni effettuate. 

Tutto è nato dall'incredi¬ 
bile e movimentatissima al 
talena di notizie e di voci 
contrastanti che limino con¬ 
trassegnato la giornata. Al¬ 
le 17.30. quando stavano per 
iniziare le perquisizioni ai 
bagagli stivati nella carlin¬ 
ga dell'aeromobile, infatti, 
è giunta al commissariato 


« C’è una bomba a bordo » - Altalena di voci 
e di notizie contrastanti - La partenza del solo 
equipaggio dopo ore di ricerche e di panico 
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di PS di Punta Raisi una 
telefonata anonima — la .>e 
conda nel giro di ixicbe ore 
— che annunciava la presen¬ 
za di una bomba che sa reo 
he scoppiata tra le 18 e le 
18.15. 

La prima segnalazione e 
ra giunta a Fiumicino alle 
3.20 della .'.corsa notte, un’ 
ora e mezza rloiio il decol¬ 
lo dall'aeroporto internili 
allentale Leonardo da Vin¬ 
ci. mentre il DC 10 già sor 


vola\u le coste della Tu 
nisia. 

Il comandante. Alberto 
Lorcn/oni. ha chiesto a quo 
•>to punto istruzioni allo 
scalo italiano più vicino. Da 
Palermo è giunta via libo 
ra per l'atterraggio di o- 
mergenza. 

Il DC 10 ha potuto atter 
rare cosi (ai passeggeri è 
'tato detto per motivi toc 
ilici) verso lo 4,10 a Punta 
Raisi. 


Qui ad accogliere l'aereo 
erano cento agenti di PS e 
alcuni artificieri, al coniali 
do del questore Giovanni 
Epifanio. 

Qualche difficoltà, e ten 
vone massima, durante le 
operazioni di sbarco. Rac¬ 
conta Giovanni Guaz/uglio, 
dirigente d'azienda diretto 
a Lagos per affari: « L’ae 
reo ha quattro porte. Ilan 
no {xirtato una sola scala. 
Poi ci hanno lasciati per 


lunghe ore senza indicazio¬ 
ni ». Tutti sono stati perqui¬ 
siti: il bagaglio a mano 
controllato. Dopo un sopral¬ 
luogo sull'aereo, senza esi¬ 
to. si è deciso di parcheg¬ 
giare il velivolo sulla pista 
antistante lo scalo interna¬ 
zionale. 

Alle 18 sembrava che lo 
allarmo fosse cessato: I 
passeggeri erano stati ri¬ 
condotti a Punta Raisi. Ma 
la seconda telefonata ha 

(involto i programmi. An¬ 
cora alle 20 i bagagli sti¬ 
vati nella pancia del DC 10 
non erano stati scaricati, 
perché a scopo precauzio¬ 
nale la polizia aveva dispo¬ 
sto di attendere entro l’arco 
di ore — 15. 16 — che a- 
\ robbero dovuto permettere 
all'aereo di fare il viaggio 
di andata e ritorno, prima 
di dar via libera al nuovo 
decollo. 

I controlli, accuratissimi, 
ai bagagli, hanno fatto 
scorrere altre lunghe ore. 
mentre la stanchezza e la 
tensione aumentavano tra i 
passeggeri di nuovo radu 
nati nella piccola aerosta¬ 
zione. rivelatasi inadeguata 

Alle 23,45 l'aereo è stato 
fatto ripartire alla volta di 
Fiumicino, con a bordo <1 
solo equipaggio. I pa.sseg 
Seri saranno portati oggi, 
con un altro aeromobile, al¬ 
la volta di Accra e di La 

UOs 

v. va. 


L'ex questore di Roma (ora capo della polizia) ha deposto a Cataazaro 

« Ritengo di no. Ma può darsi di sì » 

r 

Con questa frase il dottor Parlato ha concluso la testimonianza irta di incertezze e contraddizio¬ 
ni - Come « erano coordinate » le indagini che puntavano agli anarchici - Due anni di infiltrazioni 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Se dessimo 
retta a Giuseppe Parlato, que¬ 
store di Roma nel dicembre 
1969 e oggi capo della polizia 
saremmo portati a conclude¬ 
re elle la persona meno in¬ 
formata su una indagine con¬ 
dotta dalla polizia è proprio il 
questore. Che cosa ha detto, 
infatti, il dott. Parlato a pro¬ 
posito delle prime mosse e dei 
successivi sviluppi dell'inchie¬ 
sta su piazza Fontana? Ricor¬ 
da, naturalmente, di avere 
impartito disposizioni sia al¬ 
l’ufficio politico che alla squa¬ 
dra mobile, nonché a tutti i 
commissariati, perchè svol¬ 
gessero indagini accurate « in 
tutte le direzioni » e « senza 
preconcetti » per individuare 
gli autori di « così gravi avve¬ 
nimenti ». 

Ma quando l'avv. Marco 
Janni, del collegio di dife¬ 
sa degli anarchici, gli rivol¬ 
ge domande precise, il dottor 
Parlato comincia ad essere 
più evasivo e assolutamente 
insicuro. Rammenta, ad esem¬ 
pio. quando venne informa¬ 
to del fermo di Pietro Val- 
! preda? Quel nome — gli pa- 
{ re — spuntò fuori il 14 dicem- 
i bre. Il capo deH’ufficio poli¬ 
tico che era Bonaventura Pro¬ 
venza, telefonò a Milano per¬ 
chè venisse disposto il fermo 
dell’anarchico: « Quando ven¬ 
ne operato il fermo, ritengo 


che rufficio politico me ne 
abbia parlalo ». Ma per quali 
motivi venne chiesto il tra¬ 
sferimento di Valpreda a Ro¬ 
ma, visto clic il titolare del¬ 
la inchiesta giudiziaria, allo¬ 
ra. era il PM milanese Ugo 
Paolillo? « Non chiesi i motivi 
che avevano consigliato il fer¬ 
mo — risponde Parlato — 
nè i motivi per cui era stato 
chiesto il trasferimento a Ro¬ 
ma. Queste erano prerogative 
dell’ufficio politico ». Nessuna 
curiosità. 

Ebbe almeno contatti diret¬ 
ti col suo collega di Milano? 
Gli fece qualche telefonata? 
« Non ricordo. Può darsi. I 
contatti fra le due questure 
venivano mantenuti dai fun¬ 
zionari doll’ufficio politico, a 
livello di ufficiali di polizia 
giudiziaria ». 

Conosce il dott. Parlato il 
testo del telegramma inviato 
dal ministro degli Interni Re¬ 
stivo a tutte le polizie euro¬ 
pee. in cui si affermava che 
i responsabili della strage do¬ 
vevano cercarsi nei circoli 
anarchici? « Non lo conosco ». 
Sa. almeno, se qiieH’orienta- 
niento a sen-o unico venne 
impartito anche alia questura 
di Roma? « Nel modo più ca¬ 
tegorico. no. Escludo clic da 
parte del ministro siano state 
date direttive in quel senso ». 
Parlato Io esclude, ma il te¬ 
legramma di Restivo (« in 
questo momento non posse¬ 


diamo alcuna indicazione va¬ 
lida sui possìbili autori del 
massacro ma orientiamo i no¬ 
stri primi sospetti verso i cir¬ 
coli anarchici ») è acquisito 
agli atti del processo da mol¬ 
ti anni. 

II questore di Roma, co¬ 
munque riferii a sul corso del¬ 
le indagini al ministro? Si. 4 
ma solo <r verbalmente ». E 
quale era il contenuto di tali 
informazioni? « 11 capo del- 
rufficio politico — dice Par¬ 
lato — mi riferiva quotidia¬ 
namente per sommi capi. Io, 
poi, ne parlavo col capo del¬ 
la polizia ». 

Il capo dell'ufficio politi¬ 
co aveva contatti diretti col 
capo della polizia? « Di soli¬ 
to no. Eccezionalmente pote¬ 
va anche avvenire. Onesta¬ 
mente non potrei dirlo. Pote¬ 
te chiederlo al dott. Proven¬ 
za ». Quali erano allora gli 
strumenti attraverso i quali 
il ministero degli Interni ac¬ 
quisiva le notizie? Da quale 
fonte insomma. Fon. Restivo 
ricevette l’ispirazione per quel 
telegramma? c 11 ministro po¬ 
teva ottenere notizie anche 
dagli "Affari Riservati”, e 
dall'arma dei carabinieri ». 

Vi furono riunioni, nel di¬ 
cembre 1969. fra i questori 
interessati maggiormente al¬ 
le indagini? « Dovrei esclu¬ 
derlo ». 

Dopo le domande dell'avvo¬ 
cato Janni, è la volta del¬ 


l'avvocato Gaetano Pecorella 
della parte civile. Si ri¬ 
corda il dott. Parlato del « te¬ 
lex » inviato dalla questura di 
Padova con la deposizione del¬ 
la commessa sulla vendita 
delle lior.se usate poi per met¬ 
tervi dentro gli ordigni esplo¬ 
sivi? « Può essere avvenuto 
che l’abbia visto — è la sba¬ 
lorditiva risposta di Parlato 
— ina può anche non essere 
avvenuto. Non ricordo di aver¬ 
lo visto ». Eppure il « telex » 
era stato trasmesso al que¬ 
store di Roma. Non rammen¬ 
ta nulla nemmeno delle in¬ 
dagini sulle borse? c Ho già 
detto — replica Parlato — 
clic la competenza era del¬ 
l'ufficio politico. Può darsi 
clic qualche circostanza mi 
sia stata riferita ». 

Di queste stesse indagini fu 
informato daH’ufficio « Affa¬ 
ri Riservati »? E’ l’ultima do¬ 
manda che viene posta al dot¬ 
tor Parlato e la risposta, que¬ 
sta volta, è addirittura lapida¬ 
ria: « Ritengo di no. Ma può 
darsi di si ». 

Liquidato Parlato, viene la 
volta del dott. Domenico Spi¬ 
nella. già funzionario e ora 
dirigente deH’ufficio politico. 
Il tem|)o, come si vede, non 
è trascorso inutilmente. Par¬ 
lato era questore e ora è ca¬ 
po della polizia. Spinella era 
un funzionario e ora è il ca- 
I>o deH'iifficio. Spinella è quel¬ 
lo die introdusse l’agente Sal¬ 


vatore Ippolito nel circo¬ 
lo « 22 marzo ». « La presenza 
di Merlino in mezzo agli 
anarchici — dice Spinella — 
ci preoccupava fortemente 
Sapevamo che continuava ad 
essere legato con Delle Chiaie 
da noi sospettato autore di 
molti attentati. Oltre a Merli¬ 
no, parecchi altri elementi 
dell’estrema destra si erano 
infiltrati nei gruppi della 
sinistra extraparlamentare. 
Queste infiltrazioni comincia¬ 
rono a verificarsi nel 1968 
e si svilupparono nel ’6D ». 

Queste fortissime preoccu¬ 
pazioni, tuttavia, non impe¬ 
dirono di continuare a indica¬ 
re come soli responsabili de¬ 
gli attentati gli anarchici, tra¬ 
scurando deliberatamente 
ogni indagine seria in dire¬ 
zione dei fascisti. 

Il resto dell’udienza di ieri 
non ha avuto storia. Gli in¬ 
terrogatori di altri due fun¬ 
zionari (Lucio De Gregorio 
e Alfonso Noce) che nel 1969 
facevano parte dell’ufficio po¬ 
litico di Roma) si sono esauriti 
nel giro di pochi minuti. Og¬ 
gi verranno a deporrc i « mi¬ 
lanesi »: l’ex questore Mar¬ 
cello Guida, l'ex dirigente del¬ 
l’ufficio politico Antonino Alle¬ 
gra. il colonnello dei CC Al¬ 
do Favuli ed altri. 

(bio Paolucci 


Rivelazione del colonnello Genovese al processo 

Per anni introvabile al Sid 
un dossier sul golpe Borghese 


Il ferito testimonia a Bari 

Mi colpirono mentre 
soccorrevo Benedetto 


ROMA — a Quando chiesi a 
Malettì se per fare il suo 
rapporto avesse consultato 
anche la vecchia documenta¬ 
zione del dicembre <0 e dei 
primi mesi del TI mi ri¬ 
spose che non era stato pos¬ 
sibile perchè ii fascicolo non 
si trovava più ». Questa affer¬ 
mazione. fatta dal colonnello 
del SID Giorgio Genovese, 
è caduta come una bomba 
nella grande palestra di via 
dei Gladiatori, a Roma, dove 
si celebra il processo contro 
gl: autori del fallito tentativo 
di colpo di stato del 7 dicem¬ 
bre 1970. 

L’ufficiale dei servizi se¬ 
greti aveva quasi ultimato 
la sua lunga deposizione di 
testimone, quando ha risposto 
con la frase riportata sopra 
ad una domanda del giudice 
a latere. 

« Lei quando era venuto a 
conoscenza di questo lavoro 
di Malettì? ». è stato chiesto 
al testimone a Solo poche ore 
prima della riunione, forse il 
giorno precedente ». A questo 


Giornalista 
censurato 
fa sciopero 
della fame 

NAPOLI — Clamorosa prote¬ 
sta di un giornalista napole¬ 
tano nei confronti della di¬ 
rezione del giornale. Enzo 
Raiano. redattore del quoti¬ 
diano di Napoli k II Matti¬ 
no ». ha inizialo ieri sera al¬ 
le 19. nella stessa sede della 
redazione, uno sciopero del¬ 
la fame per protestare con¬ 
tro la direzione che gli ave¬ 
va bloccato un servizio. 

Verso le 22 ha posto fine 

alla protesta. 


punto Genovese ha raccontato 
la storia del fascicolo che 
non si trovava. 

Non si tratta, come è evi¬ 
dente. di una affermazione 
di poco conto, anche perchè 
è la prima volta che questo 
particolare viene tirato fuori 
da quando è cominciata l’in¬ 
chiesta. E infatti la cosa 
ha destato molta meraviglia 
anche perchè il fascicolo, 
quando i magistrati poterono 
finalmente entrare negli ar¬ 
chivi del SID. era esatta¬ 
mente al suo posto. Genovese 
inoltre, va detto con molta 
franchezza, è un alto ufficiale 
dei servizi segreti ed è molto 
improbabile che abbia detto 
una cosa del genere senza 
rendersi conto della sua im¬ 
portanza. 

Anche perchè questa non 
era l’unica <t bordata » del te 
stimone. 

Anche l'altra affermazione, 
quindi, va « Ietta » come un 
attacco all'ex capo del SID. 
L’imputato, oggi parlamenta¬ 
re neofascista, aveva infatti 


I parroci 
di Trapani 
contro l'aumento 


del pane 


TRAPANI — I parroci di Tra¬ 
pani hanno inviato un tele 
gramma al presidente del 
Consìglio dimissionano e al 
prefetto, chiedendo la revoca 
del recente decreto con il 
quale il prezzo del pane è 
stato aumentato da 440 a 500 
lire il chilogrammo. 

Il telegramma è stato fir¬ 
mato da mons. Vito Sanacore. 
vicario foraneo della curia. I 
parroci di Trapani hanno as¬ 
sunto l'iniziativa. 


affermato di essersi fatto 
mandare tutte le note infor¬ 
mative sul « Fronte naziona¬ 
le ». dopo avere letto quanto 
era contenuto nel rapporto 
di Malettì. stilato, come si 
ricorderà, in base alle am¬ 
missioni fatte da Remo Or- 
Iandini a La Bruna. 

« Quando lasciai il mio in¬ 
carico — aveva concluso Mi¬ 
celi — quei fascicoli erano 
ancora tutti sulla mia scri¬ 
vania ». Ora è evidente che 
dire che il primo fascicolo 
« non si trovava » nel giugno 
del T4 porta direttamente a 
concludere, o almeno a so¬ 
spettare. che in realtà stesse 
sulla scrivania di Miceli (o 
magari dentro) già da pa¬ 
recchio tempo. Perchè? L’ac¬ 
cusa mossa all'ex capo del 
SID è favoreggiamento. In 
un processo ci vogliono delle 
prove precise, e questa vi¬ 
cenda dovrà essere chiarita, 
ma chiunque è m grado di 
sommare due p:u due. 

f. C. 


Uccide 
la mogli; 
a colpi 
di pistola 

MILANO — Rosa Brescia, 
una donna di 34 anni, resi¬ 
dente a Milano in via Co 
starnino Baroni, è stata uc¬ 
cisa ieri sera con cinque col¬ 
pi di pistola dal marito. Fe¬ 
lice Cimone. 

L'uomo ha compiuto i’uxo- 
ncido nel suo appartamento 
davanti alla figholetta di due 
anni. Subito dopo ha riem¬ 
pito alcune valigie ed è fug¬ 
gito a bordo di una « 126 ». 


BARI — xVnche se la Procu¬ 
ra della Repubblica si è ri¬ 
fiutata di consegnare alla pri¬ 
ma sezione del Tribunale una 
copia degli atti relativi alle 
indagini sull'assassinio di Be¬ 
nedetto Petrone. del barbaro 
omicidio si parla lo stesso al 
processo contro i 15. accusati 
d: ricostituzione del partito 
fascista. Ieri, all’undicesima 
udienza ha testimoniato 
Franco Intranò. il giovane 
compagno che le. sera del 
28 novembre era assieme a 
Benedetto Petrone e che ri¬ 
mase ferito da una coltella¬ 
ta. « Ero in piazza Prefettu¬ 
ra con Benedetto e con al¬ 
tri due amici — ha racconta¬ 
to Intranò ai giudici — quan¬ 
do una trentina di fascisti si 
e diretta verso di noi minac¬ 
ciandoci e brandendo basto¬ 
ni ». I quattro ragazzi sono 
scappati. Benedetto non ce 
l'ha fatta, perchè claudican¬ 
te. ed e stato ucciso; Intra- 
nò è tornato indietro per soc¬ 
correre il compagno, ma è 
stato aggredito anch’egli a 
coltellate. 

Durante la deposizione del 
compagno Intranò. i difensori 
dei neofascisti hanno polemiz¬ 
zato con il presidente del Tri¬ 
bunale. Moschetti, cercando 
di far mettere a verbale co¬ 
se che Intranò non ha detto. 
Dagli avvocati di parte civi¬ 
le e dal pubblico si sono le¬ 
vate proteste. Tra il pubblico 
c’era anche il padre del com¬ 
pagno Intranò che è stato 
allontanato dall’aula. 

Polemiche e proteste anche 
quando ha testimoniato, sem¬ 
pre ieri mattina, fi sindaco 
di Bari. Nicola La Maddale¬ 
na. Il Consiglio comunale in 
ottobre approvò un ordine del 
giorno in cut si chiedeva la 
chiusura di « ben individuati 
covi ». Al sindaco è stato 
chiesto se nel dibattito, pre¬ 
cedente alla stesura dell'or¬ 
dine del giorno fosse stata 
definita come covo la sezio¬ 


ne Passaqumdici del Fronte 
della gioventù. II sindaco ha 
detto che non erano stati in¬ 
dicati « siti » e si è poi trince¬ 
rato dietro diversi « non ri¬ 
cordo ». Il PM Magrone ha 
fatto mettere a verbale di 
riservarsi di accertare even¬ 
tuali responsabilità penali nei 
confronti del teste. 

Tra gli altri testimoni fi 
presidente Tarricone e il ca¬ 
pogruppo comunista Papapié 
tro del Consiglio regionale 
pugliese, dove si sono discus¬ 
se mozioni e interpellanze 
contro la violenza fascista a 
Bari. 

’ giudici del Tribunale non 
si sono ancora pronunciati 
circa la richiesta avanzata 
dalle parti civili affinchè sia¬ 
no riascoltati il capo dell’Uf¬ 
ficio politico della questura 
e fi responsabile dei Servizi 
di sicurezza affinchè si possa 
conoscere il contenuto degli 
atti relativi alle indagini sul- 
Tassassimo Petrone che la 
Procura non ha trasmesso. 
Gli avvocati di parte civile 
hanno avanzato ieri altre ri¬ 
chieste: che vengano ascolta¬ 
ti altri due testimoni che co¬ 
noscono il latitante Giuseppe 
Piccolo (accusato dell’omicl- 
dio del compagno Petrone) e 
che si accerti a chi sono in¬ 
testati i conti correnti banca¬ 
ri 1 cui numeri sono stati 
trovati scritti su un quader¬ 
no di uno degli imputati. 

II processo riprende doma¬ 
ni; dovrebbero testimoniare, 
tra gli altri, il prefetto e il 
direttore della Gazzetta del 
Mezzogiorno. Intanto oggi, 
presso la terza sezione penale 
del Tribunale si svolge la se¬ 
conda udienza di un altro 
processo che vede imputati 
alcuni neofascisti: si erano 
messi assieme ad esponenti 
della malavita barese per 
chiedere tangenti, minaccian¬ 
doli con armi, ai proprietari 
di bische clandMUn*. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Avviato il confronto nelle province e nelle fabbriche 


ninitd / mercoledì 18 gennaio 1978 


In pericolo i posti di lavoro nelle ditte appaltatici 


Cosa ne pensa il sindacato lombardo Tensione ieri a Cagliari 
del documento approvato dal direttivo Incidenti alla Rumianca 


Discussi con Lama i temi principali: mobilità, politica contrattuale, proposte di politica economica 
Costruire un’effettiva adesione dei lavoratori attraverso la partecipazione capillare al dibattito 


Numerosi blocchi stradali - Danni sono stati riscontrati nella foresteria e nella mensa 
dello stabilimento - Necessaria l'unità - Condanna dei sindacati - Una nota della direzione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Mobilità e politi- 
ca salariale. Sono qupsti i due 
capitoli del documento appro 
vato la scorsa settimana dal 
direttivo della federazione sin¬ 
dacale che, da alcuni (jiorni, 
polarizzano l'attenzione dei 
commentatori. E non senza 
qualche ragione: attorno alle 
proposte presentate dalla se¬ 
greteria unitaria si è accesa, 
nel direttivo, una vivace dia¬ 
lettica di posizioni, non esen¬ 
te anche da punte di aperta 
polemica, sulla quale si sono 
immediatamente concentrati i 
fari della maggior jiarte degli 
osservatori. Anche prescinden¬ 
do dalla amplificazione più o 
meno strumentale, che si è 
voluta fare di tali contrasti, 
la centralità dei temi in di¬ 
scussione, l’insistenza con la 
quale ritornano nel dibattito 
economico c sindacale di que 
sti mesi sembrano giustificare 
l’ampiezza dello spazio che 
viene loro concesso. Eppure, 
ha detto Luciano Lama inter¬ 
venendo ieri ad un attivo uni¬ 
tario dei dirigenti sindaca'i 
della Lombardia — sarebbe 
sbagliato, c fuorviante, da un 
lato non cogliere d rapporto 


* organico * che esiste tra le 
proposte avanzate sulla mobi¬ 
lità e sulla dinamica sala¬ 
riale e la generale piattafor¬ 
ma di politica economica ela¬ 
borata, dall’altro passare sotio 
silenzio le novità che proprio 
la discussione e la messa a 
punto del documento hanno in¬ 
trodotto nell'insieme dei reim¬ 
porti tra le diverse compo¬ 
nenti del sindacato 
Su questo ultimo aspetto 
Lama ha particolarmente in¬ 
sistito, definendo il confronto 
delle ultime settimane « uno 
dei momenti più felici nella vi 
ta della segreteria unitaria » 
che ha consentito, attraverso 
« non un compromesso, ma 
una sintesi reale delle varie 
posizioni ». di raggiungere 
con il documento un livello 
di autonomia che probabil¬ 
mente non ha molti precedenti. 
Dopo i momenti anche poco 
felici che i rapporti unitari 
hanno attraversato nei mesi 
scorsi e nel pieno di una crisi 
politica sulla cui soluzione è 
assai difficile avanzare delle 
previsioni, dotarsi con con¬ 
vinzione di un programma « da 
far valere comunque nei con 
fronti di chiunque, quale che 
sia la formula del governo » 


ha detto Lama, è qualcosa di 
più di un passo avanti, sulla 
via dell’autonomia e dell’unità. 

Fatto nuovo, dunque, cd e 
stremamente positivo questa 
maggiore coesione raggiunta 
ai vertici della federazione u- 
nitaria, ma di per sé non suf¬ 
ficiente. L'aderenza delle pro¬ 
poste contenute nel documen¬ 
to alle molte e drammatiche 
pieghe della crisi italiana, e 
la loro interna coerenza, in¬ 
sieme alla consapevole adesio¬ 
ne di tutto il movimento dei 
lavoratori sono condizioni al¬ 
trettanto indispensabili per 
che, lungo la linea prospettata, 
si marci e si ottengano dei 
risultati. 

« Non c'è dubbio — ha detto 
aprendo i lavori dell’attivo il 
segretario regionale lombardo 
Perotto — che le indicazioni 
venute dalla riunione del di¬ 
rettivo, costituiscono uno sfor¬ 
zo eccezionale compiuto dal 
sindacato per precisare, arti¬ 
colandole in modo dettagliato, 
le indicazioni di politica eco¬ 
nomica che già da tempo rap¬ 
presentavano l’asse dell’inizia¬ 
tiva sindacale ». « Con una no¬ 
vità di fondo — ha aggiunto 
| De Carimi, segretario della 
I Camera del Lavoro di Milano 


— che noi in questo docu¬ 
mento facciamo sapere non 
solo cosa vogliamo, ma cosa 
faremo, quali atteggiamenti 
assumeremo su molte questia- 
ni essenziali ». 

F tra le questioni oggi es¬ 
senziali sono certamente quel 
le che riguardano il passaggio 
di lavoratori coinvolti in pro¬ 
cessi di ristrutturazione da un 
posto di lavoro a un altro e 
l'azione moderatrice che si 
può autonomamente decidere 
per quanto riguarda gli au¬ 
menti salariali. Il dibattito tra 
i dirigenti sindacali lombardi 
non poteva, ovviamente, non 
riflettere in qualche modo le 
diverse posizioni che a Roma 
si erano misurate su questi te¬ 
mi. 

Perplessità e critiche sono 
state espresse sia sul modo 
con il quale è stata definita la 
disponibilità ad una attiva ge¬ 
stione del mercato del lavoro 
(Boti della FLM si è mostra¬ 
to scettico sulla reale cupa 
citò del sindacato, al suo at¬ 
tuale livello di elaborazione e 
di organizzazione, di affronta¬ 
re efficacemente i complessi 
problemi che questa disponi¬ 
bilità solleva) sia sui vincoli 
che sono stati indicati per il 


Commenti alle proposte Cgil, Cisl, Uil 


ROMA — Il documento ap¬ 
provato dal direttivo CG1L- 
CISL-UIL ha suscitato nume¬ 
rose reazioni negli ambienti 
politici e sindacali. Cicchino, 
responsabile sindacale del 
PSI ha sottolineato die il 
programma dei sindacati 
« costituisce un fatto molto 
Importante clic le forze poli¬ 
tiche devono saper cogliere 
in tutto il suo rilievo. Per la 
prima volta i sindacati non 
solo esprimono una piatta¬ 
forma di politica economica 
fatta di obiettivi e strumenti, 
ma esprimono anche una Io 
ro autonoma programmazio¬ 
ne delle rivendicazioni ». 

Una valutazione positiva 
emerge anche daU'editnriale 
che Ua Voce Repubblicana 
pubblicherà oggi, firmato da 
Giampiero fiatoni, della UIL. ! 


« A noi pare di poter dire — 
scrive — che la proposta di 
una rigorosa logica di pro¬ 
grammazione deilo sviluppo 
che coinvolga governo, sinda¬ 
cati e imprenditori comincia 
a farsi strada nel sindacato 
come obiettivo al quale in¬ 
formare la propria strategia 
e non più a livello di rituale 
enunciazione di principio ». 

Il segretario generalo della 
UILM. Mattina, è tornato ie¬ 
ri. in una intervista all’ANSA 
sul documento, polemizzando 
con Pioterà sua impostazione 
e con la parte riguardante la 
politica contrattuale e sala¬ 
riale. stilla quale egli e altri 
20 sindacalisti si sono astenu¬ 
ti. Ma. evidentemente la sua 
astensione non rispondeva 
pienamente al suo atteggia¬ 
mento, in quanto ncH’intcr- 


vista egli rivolge un esplicito 
invito a respingere l’ipotesi 
di scaglionamento contrattua¬ 
le. E insiste: « il problema è 
quello di impostare il dibatti¬ 
to in termini sereni e unitari 
(sic!) per spiegare alla genie 
che accettare la linea di poli¬ 
tica contrattuale del doeu 
mento approvato, significa 
accogliere in partenza una 
limitazione deirautonomia 
contrattuale. Noi invece sia¬ 
mo contrari a questa impo¬ 
stazione ». 

Mattina aggiunge che « vo¬ 
gliamo continuare a gestire il 
nostro comportamento auto¬ 
nomamente e non concordar¬ 
lo prima in termini generali 
con le controparti. Legarsi le 
mani e porsi dei vincoli co¬ 
me dice il documento » 
Egli, dunque, dà un giudizio 


del documento completamen¬ 
te diverso da quello della 
maggioranza del sindacato e 
del suo stesso partito (PSI). 
Mattina, comunque, ha vota¬ 
to. nel direttivo, a favore, 
approvando l’intero documen¬ 
to. 

Intanto, nelle province è 
cominciata la preparazione 
delle assembleo per discutere 
la piattaforma sindacale. 
L’appuntamento di maggior 
spicco è quello di domani a 
Torino. Al Teatro Novo si 
svolgerà un’assemblea di cir¬ 
ca mille delegati (sono gli 
800 delegati della Fiat Mira- 
fiori e gli esecutivi dei con¬ 
sigli degli altri stabilimenti 
Fiat torinesi), alla (piale par¬ 
teciperanno Garavini. Camiti 
e Ravenna per la Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 


rinnovo dei prossimi contratti 
(Colombo, segretario milanese 
della CISL, ha giudicato su 
perficiale il documento e 
ha parlato dt inaccettabili 
x sconti sul salario »). 

Lama, replicando, ha messo 
in luce i criteri che hanno ispi¬ 
rato le proposte della segrete 
ria unitaria che. ut gualcii » 
caso corretto, sono poi uscite 
dai Incori del direttivo: * una 
mobilità — ha detto - - che 
non può mascherare né la di 
soccupazione, né il passaggio 
a mia assistenza a tempo in¬ 
determinato a spese della ras 
sa integrazione: quindi tempi 
definiti, anche se non rigida 
mente per d trasferimento da 
una attività a un'altra ». «Nes¬ 
sun patto sociale sui salari: 
noi proponiamo una linea di 
sviluppo economico e sociale e 
di conseguenza stabiliamo noi. 
con i lavoratori, i nostri com¬ 
portamenti ». 

Ma come era da attendersi, 
un confronto vivace c’è stato 
anche tra i dirigenti sindacali 
di quella che Lama ha de fi 
aito € la regione in cui oriett 
lamenti e comportamenti con¬ 
creti peseranno molto sulla in¬ 
cisività generale della nostra 
strategia ». Tuttavia al cenl r ‘> 
dell’interesse e delle preoccu¬ 
pazioni più che le distinzioni 
su alcuni punti, è apparsa la 
questione del rapporto con lo 
insieme dei lavoratori. -. 

Il documento non è intocca¬ 
bile, hanno sostenuto in molti 
e ha rivettilo Lama. Non solo 
se ne deve discutere in modo 
capillare a vartire dai grumi 
omogenei di onerai nelle fai) 
briche, ma deve essere un 
confronto reale che conduca 
ad una adesione convinta. 
« Non serve una unità in su¬ 
perficie — ha sostenuto Ba- 
ricelli. segretario milanese de¬ 
gli alimentaristi — e l'unità 
che serve si può costruire sol¬ 
tanto con la partecipazione ». 
Nel sindacato — ha aggiunto 
Lama — si patiscono ìe con¬ 
seguenze del logoramento dei 
rapnorti non solo tra quadri 
c delegati, ma anche tra de 
legati e lavoratori e alleila 
che si presenta è un’occasione 
da non perdere per restituire 
vitalità all'intera struttura del 
sindacato. 

Edoardo Gardumì 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giornata di 
tensione ieri nella zona in¬ 
dustriale di Cagliari. Alcuni 
gruppi di lavoratori degli ap¬ 
palti hanno dato vita a bloc¬ 
chi stradali e incidenti sono 
avvenuti aH’interno dello sta¬ 
bilimento della Rumianca. 

Questa volta siamo sul¬ 
l’orlo della disperazione. Già 
lavorare negli appalti è diffi¬ 
cile: turni e riposi non ri¬ 
spettati. cottimi massacranti, 
il martirio quotidiano della 
pendolarità, tutto per poter 
tirare avanti con la famiglia, 
senza mai la sicurezza del 
posto di lavoro definitivo. Ma 
adesso è venuto il peggio: ci 
cacciano. Le lettere di licen¬ 
ziamento arrivano a centi¬ 
naia ». E’ una delle tante bat¬ 
tute urlate che circolavano 
ieri mattina tra i lavoratori 
degli appalti dell’arca indù 
striale di Cagliari, nell’occhio 
del ciclone. do|>o le vicende 
che hanno mosso sul banco 
degli accusati il gruppo Sir 
Rumianca. A migliaia sono 
venuti dal capoiuogo e dai 
paesi deH’interno. quelli che 
ancora lavorano, quelli in 
cassa integrazione e quelli li¬ 
cenziati. E’ stata una giorna¬ 
ta drammatica, carica di ten¬ 
sione. Le stesse scene di di¬ 
sperazione e di rabbia si ri 
petono. ogni giorno, negli 
altri poli industriali dell’iso¬ 
la. 

La realtà di queste aree è 
sintetizzata in un volantino 
distribuito contemporanea¬ 
mente a migliaia di copie: a 
Sassari-Porto Torres mille o 
perai in cassa integrazione; a 
Cagliari un analogo provve¬ 
dimento interessa 730 metal¬ 
meccanici e 300 edili, ma al¬ 
tre centinaia hanno ricevuto 
il preavviso di cassa integra¬ 
zione o addirittura di licen¬ 
ziamento in tronco: a Ottana 
sono 160 i metalmeccanici 
dell’impresa Ferretti sospesi 
dal lavoro per la crisi del 
settore delle fibre e i ritardi 
nel coordinamento tra la Sì- 
ron e la Chimica del Tirso: a 
Portovesmc la Metallotccnica 
ha inviato 330 lettere di li¬ 
cenziamento e tutte le mae¬ 
stranze. come un solo uomo, 
hanno bloccato la fabbrica 
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Operai della Rumianca all'uscita dallo stabilimento 


La situazione è di estrema 
drammaticità: in Sardegna 
13.000 lavoratori degli appalti 
stanno per perdere il posto. 
Le soluzioni rivendicate dagli 
operai, dai sindacati, dalle 
forze democratiche sul blocco 
dei licenziamenti, i piani di 
settore, l’avvio delle leggi 
della programmazione, non 
consentono rinvìi. Ogni ri¬ 
tardo [Mitrebbe recare conse¬ 
guenze incalcolabili», ci han¬ 
no detto gli operai di Mac- 
cbiareddu durante le dram¬ 
matiche manifestazioni di ie¬ 
ri. 

Lo spettro dei licenziamenti 
o rii una « mobilità » che vuol 
dire solo disoccupazione ali¬ 
menta l’incertezza. Ta monta¬ 
re la paura. Cosi succede 
che. in certe frange di lavo¬ 
ratori. l’esasperazione porti 
ad atti non coerenti con 


l’impegno complessivo della 
classo operaia dell’isola. 
Quanto si è verificato ieri 
nella zona industriale caglia¬ 
ritana è il sintomo preoccu¬ 
pante di una crisi die può 
precipitare, se anche le a- 
ziende madri petrolchimiche 
si fermano, dopo che tante 
piccole e medie fabbriche 
sono state chiuse e attorno 
c’è ormai solo terra bruciata 
Alcune centinaia di metal¬ 
meccanici, sfuggiti ad ogni 
controllo ed insofferenti ili 
ogni disciplina, hanno dato 
vita ad una serie di blocchi 
stradali nei punti più nevral¬ 
gici del polo cagliaritano. E* 
stato impedito l'aeces.so nelle 
quattro arterie principali che 
da Cagliari. Assennili. Capo¬ 
terra e Uta portano agli sta¬ 
bilimenti. Ogni attività pro¬ 
duttiva è rimasta ferma per 


2-1 ore. In particolare il bloc¬ 
co Ini interessato la Rumian¬ 
ca: ì chimici sono stati fer¬ 
mati davanti ai cancelli della 
fabbrica. Alcuni gruppi di o- 
perai degli appalti si sono 
inoltrati aH’internn del coni 
plessi chimico. Alcuni mate¬ 
rassi. scaraventati fuori dalle 
finestre della foresteria, sono 
stati dati alle fiamme nel 
piazzale. Danni di una certa 
entità sono stati riscontrati 
anche nella mensa. I danni, 
secondo la società, ammonta¬ 
no a 200 milioni. La poliz.ia 
ha proceduto a tre arresti. 
Non sono escluse altre de¬ 
nunce. La polizia presente in 
forza non ha però avuto la 
necessità di intervenire, 
proprio perchè nella gran 
massa degli scioperanti ha 
prevalso il senso dì respon¬ 
sabilità. In un suo comunica¬ 
to la Rumianca afferma che 
questi episodi * dimostrano 
die non si vuole seriamente 
comprendere la gravità della 
crisi economica ed occupa 
zionalo della Sardegna e del¬ 
l’intero Paese, e si preferisce 
attribuire ad una singola 
impresa la responsabilità di 
una situazione che se da un 
lato è causa di disagi e ri¬ 
sentimenti. dall’altro necessi¬ 
ta del massimo impegno di 
tutti per individuarne le so¬ 
luzioni ». 

A elle serve la violenza? A 
quali sbocchi portano questi 
metodi? Chi ha interesse a 
tenere le fabbriche aperte? 
Solo la classe operaia e i ceti 
operosi del Cagliaritano. Tut¬ 
te le lotte — hanno dotto i 
dirigenti sindacali, condan¬ 
nando gli ep : sodi di vanda¬ 
lismo — devono essere 
indirizzate a impedire che 
la base produttiva si re¬ 
stringa ancora. In una si¬ 
tuazione così complessa, nel¬ 
la quale tutte le soluzioni, 
anche lo più scontate, ap¬ 
paiono dure e difficili da ot¬ 
tenere. i lavoratori non pos¬ 
sono consentire clic atti di 
questo tiixi rendano più ar¬ 
dua la battaglia per conser¬ 
vare resistente e per lo svi¬ 
luppo. 

Giuseppe Podda 


I contadini si apprestano a conferire il prodotto all'ammasso 


Ad Avezzano solo un gruppo d'oltranzisti 
insiste nell'assurda «guerra delle patate» 

Manovre per bloccare le delibere delle cooperative - Un decreto del governo 
per la distillazione - Giuochi clientelari che hanno radici profonde - Intralci 


Dal nostro inviato 

AVEZZANO - Hanno tra¬ 
sformato la sede dell'Ente 
sviluppo dell’Abruzzo (ex En¬ 
te Fucino) che le lotte con 
tadine del Cinquanta strap¬ 
parono ai principi Torlonia. 
in una vera e propria rocca- 
forte. Qui si trova il quartier 
generale della « guerra delle 
patate ». qui il cosiddetto 
«Comitato di agitazione au 
tonomo » si spacca, si ricom 
pone, si divide nuovamente. 
Ora si fa la conta. Quanti 
restano ad occupare? Trecca 
to. quattrocento, poco più. 
poco meno. Dicono di rap 
presentare ii movimento con¬ 
tadino della Marsica. ma 
mentre loro tentano di bloc¬ 
care tutto, gli altri produttori 
di patate (che pure la setti¬ 
mana scorsa li avevano se¬ 
guiti nella « marcia » prima 
sul centro di Avezzano. poi 
sull'ESA) si danno da fare 
per il conferimento della 
produzione aH’ammasso. 

I segni dello sfilacciamento 
sono evidenti r.ell'organizza- 
zionc logistica dell'occupazio¬ 
ne. La difesa della roccaforte 
è affidata a 70 trattori posti 
anche in tripla fila, quasi a 
costituire una tr.ncea. Tra i 
tanti che. in buona fedo, sue 
cubi di akune illusioni ali 
montate demagogie-amento, 
restano, si avverte d peso 
dcHTsolaim-ulo, ma la spe¬ 
ranza di strappare qualcosa 
di più è dura a morire. 

I fatti sembrano dargli ra¬ 
gione. Finora qualcosa di p.ù 
l'hanno ottenuta solo gli in 
dustnah che debbono distil 
lart? le patate portate al 
l’ammasso (con i'ultimo de¬ 
creto del governo Andrenaì 
possono contare su maggiori 
agevolazioni fiscali), gli stessi 
che per primi hanno ostaco¬ 
lato la macchina operativa 
del conferimento. Adesco so 
no gii « autonomi » che si 
fanno carico di mettere il 
bastone tra le ruote. 

Tocca, infatti, alle coopera¬ 
tive delPESA gestire il confe¬ 
rimento attraverso i propri 
consigli di amministrazione. 
Delle 15 cooperative soltanto 
cinque hanno finora delibera¬ 
to positivamente, invl*ce altre 
tea, dove più forte è la prc- 
MM degli < autonomi > han¬ 


no deciso a maggioranza per 
il no. Eppure, nella piatta¬ 
forma rivendicativa del comi¬ 
tato si chiede « il ritiro im¬ 
mediato con inizio dal 16 
gennaio e fine consegna al 30 
marzo » (fella produzione. 

Una contraddizione le cui 
conseguenze ricadono tutte 
sui contadini che dovranno 
tenere ancora le patate nei 
propri magazzini. Su questo 
è avvenuta la prima spacca¬ 
tura: dei 28 promotori dell'a¬ 
gitazione. otto si sono tirati 
indietro non condivide trio la 
logica avventurista chi* do 
mina nel « quartier genera¬ 
le -. 

« Una spaccatura — affer¬ 
ma il compagno Santdli. se 
gretario della Federazione 
niarsicana del PCI — che 
dimostra come i contadini 
che ancora occupano TESA 
siano stati cacciati in un vi¬ 
colo cicco ». « I provvedimen 
ti — ha chiesto il compagno 
Canti-Imi nel corso di un'as¬ 


semblea a Celano, alla quale 
hanno partecipato i contadini 
legati agli « autonomi » — 

sono stati presi, sono soddi¬ 
sfacenti. il ritiro Ila avuto i- 
nizio e può estendersi, per 
quale motivo restare ancora 
ad occupare la sede dell’E- 
SA? ». 

In effetti, non una delle 
premesse dell'agitazione regge 
ancora in piedi. Rimane solo 
la frustrazione e la strumen 
talizzazionc che hanno radici 
profonde nel meccanismo as¬ 
sistenziale che finora ha ret¬ 
to il rapjxirto produ/.à» 
ne commercializzazione delle 
patate della Marsica. Per 
venti anni, ogni volta clic 
c'era sovraproduzione. si 
metteva in moto un mecca¬ 
nismo clientelare pà-r cui l'in¬ 
tervento pubblico, attraverso 
l'ammasso, diventava l’unica 
via d'uscita. Si è arrivati al 
punto die in alcune annate 
venivano pagate più care le 
patate destinate all'ammasso. 


Per FUnidal oggi 
incontro al Bilancio 

MILANO — II nuovo incontro fissato per oggi alle 18 presso 
il ministero del Bilancio sulla vertenza dell Unidal viene giù 
d.eato dai sindacati decisivo. Si deve cioè trattare di un 
incontro che. dopo le riunioni di carattere tecnico, dovrà 
chiarire la posizione del governo in merito al futuro dell' 
azu r.da dolciaria. & Domani — ha dichiarato il segretario 
generale della Filia. Gianfagna -- a livello politico la con- 
tropeite dovrà darci preciso risposte su tre punti qualifi 
canti: ii piano di ristrutturazione dell'Unidal. gli investimenti 
nel Mezzogiorno, la mobilità. Giudicare l'incontro risolutivo 
non vuol dire che ci siano soluzioni positive. Noi abbiamo 
presentato le nostre osservazioni e l'azienda ha fatto sapere 
che cggi ci darà le risposte nel merito ». 

I.i necessità di arrivare ad una stretta è d'altra parte 
donata da scadenze ben precise, lasciate cadere le quali 
si risrlua di fare il gioco di chi vuole appropriarsi definiti¬ 
vamente di quella importante fetta di mercato che 1 Unidal. 
sia pure nelle condizioni non certo favorevoli di questi ultimi 
mesi, ha conservato al di là di tutte le previsioni. La cam¬ 
pagna pasquale per le altre aziende dolciarie è già iniziata e 
l'Uriical non può rimanere ancora per molto fuori dal mercato. 

Il 26 gennaio prossimo, infine, il tribunale di Milano è 
chiamato a esaminare l'istanza di fallimento avanzata da 
otto creditori e a decidere in merito, per evitare manovre 
che tendono alla completa smobilitazione dell'Unidal; ieri le 
organizzazioni sindacali, attraverso il loro legale, l'avv. Bruno 
Esposito, hanno chiesto e ottenuto un Incontro con il presi¬ 
dente della seconda sezione fallimentare del tribunale di 
Milano, dr. Rubini, per esporre la situazione dell'azienda, lo 
stato delle trattative in corso e per far presente la necessità 
che sia lasciato lo spazio necessario ad una soluzione con¬ 
cordata e politica della vertenza. 


e consegueutemi-nte alia di¬ 
struzione. che quelle colloca¬ 
te sul mercato. Un vero e 
proprio gioco al rialzo. le cui 
fila venivano manovrate sa¬ 
pientemente dalla Coldiri-tti. 
allineata e coperta dai nota¬ 
bili de. 

Clic- l'intervento pubblico 
sia necessario per garantire 
un minimo di reddito ai con¬ 
tadini è fuori discussione. ?-! t 
su questa indubbia esigenza 
.si è sviluppata una spirale 
assistenziali* (« Anche noi. r; 
conosce Di Matteo, deil i 
Confederazione dei coltivato 
ri. gridavamo "Avanti popo¬ 
lo" e chiedevamo il ritira 
delia produzione invenduta - > 
che ha provocato fenomeni, 
sia pure limitati, di parassi¬ 
tismo. «11 rischio che dest*- 
nerassero emergeva con 
forza — afferma Komel de M a 
Confederazione — c in questo 
quadro pesa il ruolo svolto 
dall’Ente Fucino che ha im¬ 
pedito lo sviluppo di una sa¬ 
na cooperazione die sola a 
vrebbe potuto portare a una 
programmazione delle strut¬ 
ture. a un'organizzazione del 
mercato, salvando cosi i con 
tariin; dalla speculazione 
commerciale e valorizzando 
la produzione ». 

Una linea di tendenza che 
quest'anno si è tentato di .n 
vertire con il peso di un'm: 
ziativa unitaria di tutte le 
forze politiche, sociali e con¬ 
tadini* perdio la sovraprodu¬ 
zione fosse destinata alla 
trasformazione m alcool, non 
distrutta. In sostanza 
chiedeva una diversa utilizza¬ 
zione delle risorse, come 
primo avvio della program 
mozione delle colture. 

Qutsta linea, anche se con 
difficoltà, fra i contadini è 
passata. Ma gli intralci bu 
rocratici. le resistenze che ai 
l'interno della Coldiretti e 
della DC si sono mamfostate 
contro il nuovo che sìa pure 
faticosamente sì c affacciato, 
hanno fatto degenerare una 
situazione di pL*r sè critica. 
Non è un caso che il solo ed 
esplicito sostegno il « comita¬ 
to autonomo > lo ha dal Mo 
cimento sociale. 

Pasqua!» Caschila 


Per l’autotrasporto il conto alla rovescia è terminato: 
dal 1° gennaio78 il tachigrafo europeo è obbligatorio 
nei paesi della C.E.E.(Reg.C.E.E.n.1463/70). 

Quindi anche in Italia. 



Tachigrafo Veglia Kienzle (omologato C.E.E.). 


BARI: 70026 Modugno (BA) - Km. 79.500 
Strada Statale N 98 - Tei. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villanova di Castenaso 
(BOi-Via Matteotti. 29 
Tel (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze - Via Carrara. 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C so Sempione, 65/A -Tel. {02) 3881 


NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpiceli. 251 

Tel (081) 7530347 

PADOVA: 35100 Padova - IXa Strada 

Zona Industriale. 45-Tel (049) 23250 

ROMA: 00166 Roma 

Via della Magl.anelia km. 2.300 

Tel (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141/23- Tel. (011 ) 4702497 



SIAK 


SIAK S.p.A.- 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A - Tel. (02) 3881 - Telex 25252 

Olire 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, -al montaggio ed all assistenza tecnica. 
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Come sono cresciuti i disoccupati 

(sulla popolazione attiva) 
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Cosa c'è dietro la effervescenza dei titoli in Borsa 
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Montedisen: girandola di piani 
alla ricerca del «salvataggio» 

Molte delle ipotesi che circolano mirano ad una pressione sulle forze politi¬ 
che - Disaccordo sullo scorporo di attività (fibre) dal gruppo di Foro Bonaparte 
Azionisti privati contro la Sogam - Probabili movimenti al vertice della Bastogi 


ooo GIAPPONE 

“ITALIA -^GR. BRETAGNA 

— FRANCIA .GERMANIA R.FT 

u.S.A. —-CANADA 


73 


74 


75 


76 


77 


Inversione 
di tendenza 
solo 

negli USA 


Durante il 1977 il numero dei disoccupati nei Paesi indu¬ 
strializzati è complessivamente cresciuto ancora, superando 
anche i record negativi del ‘75 e *76. Nell’Europa comuni¬ 
taria un sollievo, verso la fine dell’anno, si ha solamente 
in Francia, mentre la situazione peggiora costantemente 
negli altri Paesi, con un vero e proprio balzo all’insù dei 
disoccupati in Italia. Soltanto negli Stati Uniti si ha un 
sensibile miglioramento rispetto ai livelli massimi (9.1% 
sulla popolazione attiva) degli anni ’74-’75, tanto che si 
ha una riduzione al 6.4% in novembre rispetto all’ancora 
elevato 7,3% degli inizi dell’anno. 

La politica economica di Carter, eletto proprio per far 
uscire gli USA dalla crisi produttiva, ha avuto quindi sensi¬ 
bili effetti interni, grazie anche alla caduta del dollaro. 
Ma a fare le spese della scelta di privilegiare la produzione 
interna USA rispetto alla stabilità del dollaro è stata la 
occupazione negli altri Paesi capitalistici. 


ROMA — L'interesse risvc 
gliatosi attorno ai titoli Moti 
teclison (ieri in apertura del 
le contrattazioni si è registra 
to un violento rialzo tanto da 
rendere necessario sospende 
re e rinviare la quotazione) 
è solamente un dato tecnico 
contingente legato ai mecca 
nismi delle scadenze borsisti¬ 
co? o è il segnale che qual¬ 
cosa si è messo in moto a 
proponilo della sorte del grup¬ 
po di Foro Bonaparte? Sialo 
matico, ieri, il quotidiano 
confindustriale che ha dato 
grande rilievo alle notizie sul 
rialzo dei titoli Montedison e 
se non ha ammesso nem¬ 
meno ha escluso la fonda¬ 
tezza delle ipotesi che cir¬ 
colano in questi giorni sul¬ 
l'acquisto di titoli da parte 
di gruppi finanziari — o ad¬ 
dirittura industriali — esteri. 

Non vi è. però, solo ì'ef 
fervescenza attorno alle quo¬ 
tazioni azionarie; circolano, 
anche ipotesi -- le più diver¬ 
se — a proposito di « piani » 
preparati, dentro « fuori la 
Montedison, per portare a 
questo gruppo danaro fresco 
(si parla di mille miliardi). 
Queste ipotesi vengono fat¬ 
te circolare con tanta insi¬ 
stenza da non escludere che 


si sia in presenza di una ini 
ziativa per premere sulle for¬ 
ze politiche dal momento che 
queste — negli incontri di 
retti ad aggiornare la parte 
cipazione economica del pro¬ 
gramma di luglio, si stanno 
occupando e continuano un 
coro a discutere - - anche 
della sorte deUa Montedison. 

I vari « piani » sembrano 
ruotare tutti attorno alla pro¬ 
posta del distacco dalla Mon¬ 
tedison del settore più mal¬ 
messo, quello delle fibre chi¬ 
miche (che dovrebbe passare 
all'Eni?). Contro una ipotesi 
del genere vi è stato però 
un pronunciamento pressoché 
generale. Reazioni negative 
sono venute non solo dal PCI 
ma anche da altre forze po¬ 
litiche e decisamente contra¬ 
ri si sono dichiarati sia am 
bienti imprenditoriali s ; a le 
Partecipazioni statali, le qua¬ 
li. ancora una volta e a fa¬ 
vore della Montedison. si ve¬ 
drebbero condannate ad un 
ruolo di * salvataggio ». 

L'ipotesi dello « scorporo » 
di impianti o attività dalla 
Montedison era già affiorata 
in commissione bilancio della 
Camera quando si è discusso 
della costituzione della Fi- 


Una riflessione sull’andamento dei prezzi in Italia nel 1977 


Perché l’inflazione 
è stata più lenta 


Le cause della decelerazione 
dell’aumento del costo della vita 
Il fenomeno del « trascinamento » 
Tenuta della lira e ristagno produttivo 
I costi potrebbero però risalire 


Gli n II i tu t dati <ui pnv/.i 
confermano i progressi nella 
lolla airiiifla/ione: in dicem¬ 
bre il co-io lidia vita è Tre¬ 
schilo -<do dello 11.5 r < -ni 
tm-L* precederne, e da qne-to 
risultalo noti din ridille e--ere 
■unito di-laute l'indice (non 
ancora reso nolo «liill~l-st.il ) 
ilei prezzi al 1 - 011 * 111110 ; anco¬ 
ra migliore l'andamento dei 
prezzi aU*iu!!.ro--o ( + 0.3 % 
a m>\emine). Siamo pertanto 
in grado di tentare un primo 
provvisorio bilancio «ìill’infla- 
rione nel 1977. Considerando 
le variazioni repello alla fine 
del 1976. vediamo ebe. «c 
cerio il rallentamento 1 * indi* 
-eulibile, riiifla/ioue è -tata 
aurora « a due eifre ». -upe- 
rinre cioè- a lineila soglia del 
IO r r annuo elle viene rnn-i- 
dcrata oggi in Kuropa il li¬ 
mite di guardia. Inoltre, «oli» 
i prezzi all'iiigro«*o -i avviri- 
nano a quella -Miglia (4- HI. Ve 
da novembre a novembre t. 
mentre |K-r quanto riguarda i 
prezzi al consumo (e il co-to 
della vita) «i v marciato at¬ 
torno al 15 f c («ctupri* no¬ 
vembre *u novembre I. Nella 
Cee. l'inflazione « a due ci¬ 
fre » ha colpito, oltre l'Italia, 
«mio la Gran Hretasua e i 
Par?i grandinavi: vii altri 
Pae«i. salvo la Francia (con 
ini la««o di inflazioni- «tipo- 
riore al 9G). -olio largamen¬ 
te al di-otto. 

Il fatto che il I°77 non ci 
ubbia ii«li aurora rientrare 
entro i margini non «lenifica 
però clic non vi «iano -tali 
progressi. Otte-li «mio «tati 
anzi a**ai \i«lo*i. «e «i pcn*a 
cìvc a febbraio il co-io della 
vita cre«rcva. * 11 ! febbran» 
precedente, del 23 % o che la 
crescila dei prezzi jH'insro--n 
f«en»pre -ni febbraio 
dente) «i avvicinava al 111 ’<■. 
F* poi Msn'Gc.iiivo rive l'at¬ 
tenuazione ilei proce—>» infl’t- 
tivo è «vaia resolver <'enei’«lo 
muto d-d! 1 «I «sion.ilità. che 
eomporl.i -nuore una recnide- 


.'renza dopo i me«i e-tivi) e, 
«oprammo, è ancora in enr-o. 

Quando paliamo a ron*ide- 
rare le medie annue, il ri-iil- 
lato non appare rosi brillan¬ 
te: |>er r-empio. l'indice dei 
prezzi airingro-«o risulta cre- 
«riulo ilei 16.5 c r (4- 22.9 c r 
nel |97o): addirittura, l'indi¬ 
re del co-to della vita è anda¬ 
to peggio nel 1977 ( + 1(1.1 C) 
die nel 1976 ( - 16.8 r «). 

Ma, innanzitutto i coii-iinliv i 
sono migliori delle previsioni 
iniziali (elio stimavano un'iii- 
flozione superiore al 20°o) e 
anche di quelle contenute nel¬ 
la Relazione previ*ionale e 
programmatica ilei governo 
(che «limavano un ta-«o d'in¬ 
flazione ilei l8.5 p o). In -e- 
rondo lungo, gran parte del 
ri«uItato è «piegalo dal eo-iil- 
ilello « lra«riitamrntn » dol- 
l'inflaziime del 1976 -ul 1977. 

Alcune 

previsioni 

Si tratta di rio: in un perio¬ 
do di rapida inflazione il va¬ 
lore ilei prezzi a dicembre è 
largamente -uperiore alla me¬ 
dia annua: per cui. alleile -e 
la rre-rila ilei prezzi -i a--e- 
-la a quel livello m-iratmn 
«urrrs'ivo. -i ib-ve ri-eontrare 
lina cre-eila della mrd’n fpi- 
ri. per ipote-i. al valore di 
dicembre) «olla media dell'an¬ 
no precedente. Naturalmente, 
in periodo ili inflazione re¬ 
dente il fenomeno ibi « lra*ei- 
uamento » è meno prommria- 
to. Ora. limitandoci ai prezzi 
all'ingrosso. il « ir.i-rin.uncn- 
to » ilei 1976 era del 10.7 r '. 
mentre quello ilei 1977 dn- 
v robb'- e*-ere «ce-o circa al 
3%. Riduzioni analoghe, an¬ 
che «e di minori d'oien-ioiii. 
-» ri-eontrano per gli altri in¬ 
dici. 

Al contrario di quanto era 
avvenuto l'anno «cor-o. la di¬ 


namica ilei prezzi • le condi¬ 
zioni iniziali fanno sperare 
rlie nel 1978 la lotta contro 
l'inriaziimf po*sa conseguire 
degli ulteriori successi. Pri¬ 
ma di azzardare delle previ- 
«ioni. conviene peri'» cercare 
ili «piegare un po’ meglio i 
risultali finora raggiunti. Ora. 
il rallentamento deU'inflazio- 
ne pni*» cs-orc imputato a tre 
ordini di mutivi, di nessuno 
ilei quali *i pili'» dire con cer¬ 
tezza che *i ripeterà nel 1978. 

Il primo è di origine inter¬ 
nazionale. e consiste nella re¬ 
lativa «labilità dei prezzi del¬ 
le materie prime connessa alla 
mode-la dinamica della con¬ 
giuntura mondiale. K* ben ve¬ 
ro clic la fa«e di « «lanca » 
per quanto riguarda la do¬ 
manda sui mercati internazio¬ 
nali dovreblie nrolnnsarsi (p 
rii"» errerà problemi di altro 
=encr<- alla un-tra economia t. 
ma il persistente redimento 
ilei dollaro, moneta in cui so¬ 
no fi«*nli i prezzi delle ma¬ 
terie prime, potrebbe indurre 
i f*ie«i produttori a rbiedere 
del*»- revi.inni verso l'alto. 

II «cenndo motivo ilei ral¬ 
lentamento il*-U*inflazione va 
rìrere.ilo n-lla temila della 
lira. 1 v no-ira moneta, anco- 
r *1 » el.i-liraniente al dollaro 
dalle autorità monetarie, ha 
perduto, ila |l»rem*»rc a ili- 
remhrr. «oli» il 5 r - del suo 
V»li>re fnveva i»ersi» il 19.7 r ' 
i'-l 1976). Ciò ha fat><» -ì rl»e 
riiifhicnr.» del cambili -ni 
orezzi aU'iiisro«sf> ci,» stala 
»»•.-dorata, eoi» ron.egueiili r«- 
fles-i i>t>.itivi anrbe sudi al¬ 
tri M»diri. 

1,'ohima «piesazione » » ri- 
rerea»-» nel ri*la-no ««rn-liilli- 
vo all'iivieroo rhe. dono un 
primo lrìiur«lre abba-tanza 
vivare. «i è ioaoife-» ilo con 
seniore maggiore r'- : ireo» 
pei nn-cj c»»-ce«-iv». Gli pl«i- 
l»»i dal» *»»!• 1 liro-lllZ'OII-* ili* 
iti*.trial— in«tiirooo - far r*«—- 

liere che 1» rr—-rila vp-dia 

annua non raggiungerà quel 


2 r ó che era nelle previsioni 
più prudenti, e elle un ana¬ 
logo destino riguarderà il pro¬ 
dotto interno lordo, il quale 
dovrebbe crescere a«sai meno 
di quel 2,2 % clic era indi¬ 
cato nella Relazione previsio¬ 
nale e programmatica. 

Tenendo conto di lutto ciò, 
»i può supporre che il rallen¬ 
tamento dell'inflazione potrà 
continuare anche nell'anno in 
corso. Ma ciò richiede lino 
sviluppo del reddito modesto 
anche se duraturo e un con¬ 
tenimento entro limili aerei* 
labili del deprezzamento del 
cambio. Nel ca*o contrario, se 
cioè si inseguiranno traguardi 
di crescila troppo ambiziosi ed 
effimeri fe se la lira radrà). 
la crescila dei prezzi dovreb¬ 
be accelerare ili nuovo. Se 
ri»'» avvenisse, ogni prospetti¬ 
va di <i rientro » *u un sen¬ 
tiero di equilibrio appena sod¬ 
disfacente sarebbe del lutto 
pregiudirata. Ogni ripresa del¬ 
la corsa ilei prezzi avrebbe 
infatti conseguenze rovino-e. 

Le possibilità 
di controllo 

Qiie.-lc iiil-rcsscrebliero cer¬ 
to il livello di vita dei lavo¬ 
ratori. K*si però. «jIvo airo¬ 
ne doloro-e e non trascura¬ 
bili eccezioni, ‘min abbastan¬ 
za protetti dagli attuali mec¬ 
canismi di indicizzazione, an¬ 
che «e va ricordalo rhe que¬ 
sti difendono il poteri- d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni con 
ritardo, «ierhé. mentre quan¬ 
do l'inflazione rallenta la pro¬ 
tezione è multo elevala fque- 
«t’anno Ir retribuzioni opera¬ 
ie «min cresciute, in percen¬ 
tuale. più dei prezzi), quan¬ 
do l'inflazione arcelera la pro¬ 
tezione é solo parziale. 

f.e ronseguciize più gravi 
dell'inflazione vanno comun¬ 
que ricercale allrove. F.-*e ri¬ 
guardano innanzitutto la pos¬ 


sibilità di controllare la dina- 
mira della spesa pubblica cor¬ 
rente. sovraccarica come è di 
meccanismi di imlieizzazione. 
Riguardano in secondo luogo 
ì ronti economici delle im¬ 
prese: il livello dogli oneri 
finanziari «egue infatti non la 
velocità dell'inflazione ma le 
«ne accelerazioni (o decele¬ 
razioni). Riguardano infine le 
prospettive del nostro commer¬ 
cio estero. 

K’ vero rbr nel 1977 la bi¬ 
lancia dei pagamenti *j è chiu¬ 
sa con un attivo di 2.000 mi¬ 
liardi ili lire, ma questo ri¬ 
sultalo è «lato ottenuto gra¬ 
zie al ristagno delle importa¬ 
zioni di inerri. all'andamento 
eccezionale del turismo fin 
conseguenza della svalutazio¬ 
ne della lira) r al buon risul¬ 
talo delle esportazioni f- t -6°ò 
in miantiti'i nei orimi dieci me¬ 
si dell'anno). Un altro feno¬ 
meno che ha infinito sull'an¬ 
damento positivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti è «tato il 
miglioramento delle ragioni 
di «ramino. Gii'» significa ebe 
i prezzi alle esporla/ioni so¬ 
no eresriuti più di quelli alle 
importazioni: i orimi <nnn 
rre«cnui del 2I.R°o in lire e 
d»d 13.1*7 in valuta, i secon¬ 
di «oiio rre-eililì del Ifì.6 0 ó 
in lire e del 10. l 1 ^ in valuta. 
Que-la crescita dei prezzi al¬ 
le e*poria/ioi»i è r«-i rapida 
da farei perilere rapidamente 
romortiiività -ni mercati este¬ 
ri. il ebe. «e «ì tengono pre¬ 
senti le prosnellivr stagnami 
della domanda mondiale, ri- 
*rhi.» di ridurre forirmenle 
la nostra raparilà «li pene¬ 
trazione s»ji merrali e-ioci. 
Ora. la recrudescenza dell'in- 
flarione airinterno non po¬ 
trebbe non trasmettersi , sui 
prezzi aU'rspnrtarionc. arreti- 
loandn ancora il fenomeno. 
Diverrebbe allora forzala una 
«vnhita/innr «Iella lira, rol rhe 
lutlo riroininrrrebl*e «la rapo. 

Giorgio Rodano 


li risultato ha ulteriormente rafforzato la posizione valutaria 

Bilancia 1977 attiva per 2.130 miliardi di lire 


ROMA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti è risultata attiva an 
che in dicembre, di 373 mi¬ 
liardi di lire. Per Finsicme 
dei 12 mesi del 1977 Fattiva 
della bilancia con l'estero si 
eleva, in conseguenza, a 2.130 
miliardi di lire. Questo attivo 
è determinato, essenzialmen¬ 
te. dalla valuta introitata per 
l'afflusso di turisti stranieri 
e per le rimesse dei lavora¬ 
tori emigrati. Le partite com¬ 
merciali - in particolare 
quella alimentare — ed ì noli 
marittimi restano invece pe¬ 
santemente al passivo, a cau¬ 
sa di uno squilibrio cui cor¬ 
risponde una perdita netta di 
posti di lavoro ed investimen¬ 
ti per l'intera economia. 

Gii effetti dell’attivo valu¬ 
tario sulla posizion-* finanzia¬ 
ria intemazionale dell'Italia 
*ono di vario tipo. la.- riserve 
^Ticiali. escluso l’oro, aumen¬ 
tano di -UNO miliardi di lire. 
Alcune quote di prestiti este¬ 
ri sono state rimborsate. Una 
patita a sé. con saldo pas¬ 


sivo. si ha nella piamone 
sull'estero delle banche com¬ 
merciali. alle quali viene con 
sentito di indebitarsi. A fine 
1977 le banche presentano un 
saldo negativo esterno di 5.772 
miliardi di lire, avendo svi 
luppato una eccezionale atti 
vita di prelievo su: mercati 
esterni — dove i tassi d'iute 
rosse som la metà rispetto 
all'Italia per allargare gli 
impieghi sull'interno. Bisogna 
tenere presente però che il 
bilancio estero delle banche 
italiane, cioè delle loro socie¬ 
tà con seda nelle piazze fi¬ 
nanziarie esterne, non è esat¬ 
tamente nota per cui può 
comparire come passività e- 
stera anche un prestito at¬ 
tivato con risorse interne ai 
gruppi bancari italiani. An¬ 
che società multinazionali 
possono finanziare loro filiali 
italiane quando ciò comporti 
por loro un guadagno sul tas¬ 
so di remunerazione del ca¬ 
pitalo monetario. 

Ieri la quotazione della lira 


si è rafforzata, in presenza 
di un consolidamento delia 
fxisizione mondiale del dolla¬ 
ro. L'oro continua invece a 
salire: 173 dollari l'oncia sui 
mercati intemazionali. 5.000 
lire al grammo in Italia se 
condo le Quotazioni 'di ieri. 

MERCATO FINANZIARIO 
— Dagli Stati Uniti continua¬ 
no ad arrivare frecciate po 
lemiche contro una tendenza, 
giudicata in taluni ambienti 
« eccessiva ». dei gruppi do¬ 
minanti a « prendere il lar¬ 
go » sul mercato finanziario 
esterno, non controllato dalle 
autorità monetarie nazionali 
né da organi collettivi in 
temazionali. Il Compì roller del 
sistema creditizio USA. che 
in quel paese è un istituto 
di vigilanza autonomo anche 
dalla banca centrale, ha ri¬ 
chiamato k 1 banche commer¬ 
ciali all’obbligo di non fare 
prestiti superiori al 10 per 
cento delle risorse proprie 
verso un singolo « cliente ». 
Per singolo cliente si inten¬ 


derebbe. ad esempio, uno Sta 
to estero con l'insieme dei 
su li enti finanziari dipenden 
tt. Notizie diffuse ieri sotto 
lineano che il 42 per cento 
dei prestiti delie banche sta 
tunitensi alFestero. definiti 
* ad elevato livello di ri¬ 
schio » sono andati ai prin 
cipali paesi industrializzati e 
soltanto il 25 per cento ai 
paesi meno sviluppati che non 
esportano petrolio. Si sotto 
linea, cioè, che le banche 
USA non possono usare l'ali¬ 
bi di voler contribuire allo 
sviluppo, dal momento che 
i loro prestiti vanno ai paesi 
più ricchi. 

Queste polemiche sem 
brano indicare (carne le cri 
tiehe al « paradiso fiscale » 
svizzero) una volontà USA di 
tentare qualche controllo, o 
comunque-di mettere in di 
scussione. l’usa delle risorse 
finanziarie mondiali oggi pre 
valentemente in mano ai 
gruppi multinazionali. 


TASSI E FISCO — Gli in 
teressi maturati nelle banche 
durante il 1977. e che ora si 
stanno accreditando, ammon¬ 
tano a circa 14 mila miliardi 
di lire. La stima prende a 
base i 140 mila miliardi di 
depositi a fine dicembre ed 
un tasso medio del 10 per 
cento. Su di essa si basa la 
previsione di gettito fiscale 

con la trattenuta recentemen¬ 
te portata al 18 per cento. 

A questa proposito, tuttavia, 
vengono segnalati nelle ban¬ 
che due fenomeni gravi. Il 
primo riguarda una ristretta 
cerchia di clientela che. ap 
positamente informata. • ha 
potuto estinguere i conti i] 
30 dicembre (per riaprirli il 
giorno dopo) sfuggendo cosi 
ai termini dell'aumento della 
trattenuta al 18 per cento. 

L’altro riguarda sempre la 

« clientela migliore » alla qua¬ 
le alcune banche stanno con 
cedendo aumenti di interesse 
pari alla maggiore incidenza 
dell'imposta. 


notiziario pubblica: adora si 
disse — e lo dissero con par 
ticolare decisione i comuni¬ 
sti - che queste ipotesi era¬ 
no da escludersi così come 
erano da escludersi escogit i 
zioni o trucchi che sercis 
scro a dirottare dal Tesoro 
mille miliardi verso le casse 
della Montedison (una cren 
tualità del genere era stata 
ventilata dall'interno stesso 
del gruppo). In quella occasio¬ 
ne si disse anche che il caso 
Montedison poteva essere af¬ 
frontato come « caso specifi¬ 
co » nell'ambito delle deci¬ 
sioni e delle scelte da com¬ 
piere per il piano chimico, e 
non si esclude che problemi 
finanziari urgenti potessero, 
invece, essere affrontati uti¬ 
lizzando tutte le possibilità 
della Finanziaria Fui. quella 
appunto appena costituita 
( ma non ancora operante) 
che raggruppa tutte le parte¬ 
cipazioni pubbliche nel grup 
po di Foro Bonaparte. 

Negli incontri che gli esper¬ 
ti economici dei sei partiti 
hanno avuto e stanno aven¬ 
do in questi giorni della Mon¬ 
tedison si è discusso ma non 
sulla base dei « piani » messi 
in circolazione. 

Attorno alla sorte della 


Monti : 

VENI 


Montedison vi è. certamente, 
un grande agitarsi degli ozio 
insti privati, tutti lindi contro 
la Sogam, la Finanziaria pub 
blica. non uniti, però, sulla 
strada da seguire per scio 
glicre i pesanti nodi finan 
ziari del gruppo. Liquigas e 
Bastasi, cioè Vrsini e Grandi, 
ritengono che si debba pini 
tare sull'aumento dei prezzi: 
altri. Rovelli e Cappon. si 
mostrano meno convinti del 
la realizzabilità di lina ipo 
tesi del genere, e special 
mente il primo è preoccupato 
delle scadenze incalzanti dei 
mutui che non può rimborsa¬ 
re e del personale coinvolgi 
mento nel dissesto finanziario 
del settore chimico. Intanto, 
sembra non esclusa l’ipotesi 
di un ritorno di Grandi al¬ 
la vice presidenza della Moti 
tcdison attraverso questo 
iiu’crniiisnio: nella prossima 
assemblea della Bastogi. Tor 
chiatti assumerà l'incarico di 
presidente onorario e quello 
di presidente passerà con 
tutta probabilità - a Grandi 
il quale, in questa veste, as 
stimerebbe la t’ice presiden¬ 
za della Montedison. che ha 
lasciato pochi mesi fa per 
divergenze con Medici. 


Aumentati 
a novembre 


smentisce i consumi 
trattative petroliferi 


ROMA — L'ENI ha smenti¬ 
to categoricamente la notizia, 
diffusa da un quotidiano mi¬ 
lanese. di trattative per l’ac¬ 
quisto del gruppo petrolifero 
di Monti, con l'accjuisizione 
delle raffinerie di Ravenna, 
Volpiano. Milazzo. Gaeta e 
della rete commerciale di 3 
mila distributori stradali di 
carburante. 

« Non esiste in tal senso al¬ 
cuna trattativa » affermano 
alFENI. Non è la prima volta 
che si parla di trattative tra 
l’ente di Stato e Monti, tanto 
più che sembra, e non da 
oggi, che il petroliere voglia 
disfarsi del suo gruppo. 

Secondo le voci che sosten¬ 
gono. invece, l'esistenza di 
trattative di questo tipo. Fori 
gine di tutto sarebbe in una 
delibera de! CIPE. per altro 
mai resa nota, secondo la qua¬ 
le verrebbe portata al 40 % 
la quota del mercato petroli¬ 
fero per il 1978 riservata al- 
FENI: fino ad oggi a que¬ 
st'ultimo era riservato il 35 
per cento. Ma non si tratta 
soltanto di questo. 

Quando la British Petroleum 
aveva venduto al gruppo Moti 
ti la consociata italiana. 
l'ENI si era opposta al tra- 
sfprimcnto della partecipazio¬ 
ne BP nella raffineria IROM 
di Porto Marghera al petro¬ 
liere. I/ENI. che nell'impian¬ 
to veneto ha la maggioranza, 
iniziò quindi le trattative per 
rilevare la parteeipazione ex 
BP. clic, sembra, proprio io 
questi giorni dovrebbero es¬ 
sere andate in porto. 

E* probabile che proprio 
l'acquisto di questa parte 
cipazionc. abbia dato spazio 
alle notizie e alle illazioni dif¬ 
fuse in questi giorni. 


ROMA — Le raffinerie euro¬ 
pee continuano a produrre 
più di quanto il consumo ri¬ 
chieda. In Italia, intanto, au¬ 
menta sia l’immissione sul 
mercato della benzina per au¬ 
to sia la vendita del gasolio 
da trazione e da riscalda¬ 
mento. 

Questo sopra è desumibile 
dalle statistiche rese note ie¬ 
ri dall’Unione petrolifera dal¬ 
le quali risulta che i consumi 
petroliferi in Italia, nei primi 
unidici mesi dell’anno scorso, 
sono complessivamente dimi¬ 
nuiti del 2,6 per cento; che 
le vendite sui mercati esteri 
sono viceversa aumentate del 
10.4; che il decremento dei 
consumi di ' benzina, nello 
stesso periixlo. è stato pari 
al 2.9 per cento: che, infine, 
sempre negli undici mesi con¬ 
siderati si è registrata una 
riduzione dello 0.2 per cento 
nei consumi di gasolio. 

La situazione è però lette¬ 
ralmente capovolta se ci si 
riferisce solo al mese di no¬ 
vembre. quando si è venduta 
più benzina in ragione del 
9.3 jjer cento e quando i con 
sunti di gasolio sono aumen¬ 
tati del 19.6 per quello da ri¬ 
scaldamento e del 13.5 per 
quello i uso motori ». 

Alla luce di queste infor¬ 
mazioni va valutato anche il 
fatto che recentemente il CIP 
ha disposto incrementi di 
prezzo del gasolio e di altri 
prodotti petroliferi, secondo 
il nuovo metodo di rilevazio¬ 
ne. D'altra parte non è da 
trascurare che proprio in que 
ste settimane una serie di 
paesi produttori (Kuwait e 
Nigeria) stanno ridueendo i 
prezzi dei propri greggi (a 
parte gli sconti sempre pra¬ 
ticati un po’ da tutti). 


AH’ENEL 175 miliardi 
di un prestito estero 


ROMA - L'ENEL ha con¬ 
cluso un prestito di 200 mi¬ 
lioni di dollari (175 miliardi 
di lire) sul mercato estero, 
scadenza 5 anni prorogabili a 
7. una parte del quale è de¬ 
stinato a finanziare gli inve¬ 
stimenti in nuovi impianti di 
produzione. Il prestito este¬ 
ro segna il ritorno dell'ENEL 
sul mercato finanziario inter¬ 
nazionale dopo quattro anni 
dall'ultima operazione del ge¬ 
nere. Ieri è stata pure da¬ 
ta notizia di un accordo di 
collaborazione fra FENEL e 
l’Ente pubblico egiziano per 
l’elettricità firmato al Cairo 
dal presidente Angelini e dal 
dr. Mohamod Kamel Hamed 
L'ente egiziano ed italiano 
eoliaboreranno nella ricerca 
di fonti di energia, nel con 
trollo e standardizzazione del¬ 
le stazioni di trasformazione 
e nella progettazione delle re¬ 
ti di distribuzione. 

Un protocollo annesso all' 
accordo prevede assistenza 
tecnica nella produzione di 


energia elettrica da impian 
ti nucleari (l'Egitto progetta 
di costruire una centrale da 
640 megauatts). Da parte egi 
ziana si auspica anche una 
partecipazione italiana alla 
ricerca di minerale a; uranio 
sul suo territorio. 

Il 1978 è un anno importan 
te per FENEL in quanto, ol 
tre allo sviluppo dei program 
mi di diversificazione, si avrà 
la graduale entrata in fun 
zione della centrale nucleare 
di Caorso e la prima fase di 
costruzione della coppia di 
centrali a Montalto di Ca 
stro. Il bilancio del 1977 met 
te in evidenza, intanto, un 
maggiore contributo delle con 
trali idroelettriche alla prò 
duzione di energia e la ri 
duzione coasistonte delle im 
portazioni di olio combustibi¬ 
le da parte dell'ENEL. Si ten 
ga presente, tuttavia, cito nel 
contempo è anche diminuito 
il consumo di alcune fonti: 
al esempio del gas, il cui con 
sumo è diminuito delFL5 n o. 


Lettere 
all’ Unita: 


L’ccjuo canone, le 
case di lusso e 
gli artigiani 

Alla redazione de/FUnità. 

Sono un sarto e quindi un 
piccolo artigiano. Mi sono sor¬ 
tì seri dubbi per le scelte po¬ 
litiche del partito ed in parti¬ 
colare vorrei mi chiariste che 
cosa c'entra il rilancio della 
edilizia con l'accettazione da 
parte del partito delle norme 
che stabiliscono l'inclusione 
delle abitazioni signorili e di 
lusso nella legge per l'equo 
canone e l'esclusione dalla 
medesima dei locali adibiti ad 
uso artigianale e commercia¬ 
le. 

Ho letto sovente sid/’Unità 
questa affermazione: « Del re¬ 
sto non era previsto neppure 
dal disegno del governo ». E’ 
una scusa magra, perché sen¬ 
za il consenso dei comunisti 
la legge non sarebbe passata. 
Ed è magra consolazione per 
chi, come me, dovrà pagare 
nei prossimi 5 anni un au¬ 
mento del 50 per cento, da SO 
a 120 000. invece di una ridu¬ 
zione, se la legge fosse stata 
estesa anche ai locali che oc¬ 
cupo. 

PASQUALE PICCOLI 
(Torino) 


Le abitazioni di tipo signo¬ 
rile sono state incluse nella 
nuova disciplina delle locazio¬ 
ni (che per essere operante 
dovrà ottenere il voto della 
Camera) soprattutto per im¬ 
pedire che il proprietario, 
con qualche ritocco, anche di 
poco conto, potesse trasfor¬ 
mare l’immobile da tipo ci¬ 
vile a quello ai tipo signori¬ 
le per evadere l’equo canone 
e quindi indirizzare gli In¬ 
vestimenti verso appartamen¬ 
ti di lusso, che non rispon¬ 
dono alle esigenze del Paese e 
pretendere affitti più alti, non 
contemplati nel regime di 
equo canone. 

E per gli artigiani e 1 com¬ 
mercianti? Dobbiamo dire che 
il PCI si è battuto per esten¬ 
dere l’equo canone al negozi 
e alle botteghe artigiane. La 
estensione dell’equo canone, 
però, avrebbe anche compor¬ 
tato, come per gli inquilini, 
una durata del contratto di 4 
anni. L'accordo raggiunto tra 
le forze politiche consente agli 
artigiani e ai commercianti 
che hanno un contratto in 
corso, un prolungamento di 4 
anni per quelli stipulati pri¬ 
ma del 31 dicembre ’64. La 
proroga sarà di 5 anni per 1 
contratti stipulati prima del 
31 dicembre ’73 e di 6 anni 
per quelli dopo il 31 dicembre 
'73. Per li primo gruppo i 
fitti saranno aumentati del 12 
per cento l’anno, per il se¬ 
condo del 10 per cento, per 
il terzo dell’8 per cento. Se 
dopo questo periodo di proro¬ 
ga il proprietario non inten¬ 
de rinnovare il contratto, l’ar¬ 
tigiano e il commerciante a- 
vranno diritto di prelazione 
non solo in caso di vendita 
dell’immobile, ma anche in 
caso di affitto. Se il vecchio 
affittuario non si avvarrà di 
questo diritto, dovrà avere 
un <c compenso per ravvia¬ 
mento » pari a 15 mensilità. 

Per 1 nuovi contratti. Inol¬ 
tre, la durata non potrà es¬ 
sere inferiore a 6 anni, rinno¬ 
vabile per altri 6, se alla sca¬ 
denza il proprietario non a- 
vanza una giusta causa di ri¬ 
soluzione (uso proprio, ri¬ 
strutturazione. ecc). 

Senza il consenso dei co¬ 
munisti la legge non sarebbe 
passata, dice il nostro lettore. 
Giustissimo. Con quali conse¬ 
guenze. però, per gli artigiani 
e i commercianti? Si sareb¬ 
be avuta la liberalizzazione 
dei fitti e la licenza di sfrat¬ 
to. (c. n.) 

Il CNEN e l’i ni pe¬ 
gno nel campo 
dell’energia 

Caro direttore. 

l’8 gennaio è andato in on¬ 
da alla TV un servizio sulla 
energia nucleare e altre fonti 
energetiche. L'immagine della 
presenza pubblica nel campo 
della ricerca e della sicurez¬ 
za è stata assolutamente tra¬ 
scurata dall’intervento misto 
di semplicismo e pubblicità 
delle aziende interessate allo 
sviluppo nucleare. 

Ove si pensi che i finanzia 
menti a dette aziende sono 
decisi e gestiti tramile il Co¬ 
mitato nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare (CNEN) se ne 
deduce che ancora una rolla 
il pubblico denaro non è spe¬ 
so secondo orientamenti ten¬ 
denti ad una realistica infor¬ 
mazione sullo stato del setto 
re e dell'impegno che il CNEN 
deve assolvere nel campo e 
nergetico 

E' invece necessario che una 
campagna di informazioni ver. 
ga avviata allo scopo di far 
crescere nelle popolazioni In 
conoscenza dello sforzo che il 
Paese fa nel settore e come 
gli enti si orientano per rea 
lizzare uno sviluppo energeti 
co sulle linee che il Parla 
mento ha indicato per il no 
stro Paese. Non è quindi do 
accettare una informazione ai 
le popolazioni che sia onen 
tata in modo arbitrario, con 
fondendo sviluppo nuclearr 
negli altri Paesi e linee dalia 
ne di sviluppo. 

1 Consigli di amministra 
zione dell'ENEL e del CNES 
devono presto essere rinnova 
ti; è bene che l’opinione pub 
blica verifichi se t nuovi grup 
pi dirigenti si ispirano alle 
linee che il Parlamento ha 
indicato o se. attenti ad olir, 
interessi, non facciano andare 
questi enti verso soluzioni eh» 
il Parlamento non ha indica 
to. 

RAFFAELE FIORENZ 
dplla Cel.ula PCI 
dei CNEN (Roma) 


Se dentro l’invo- 
1 11 € ‘ro c’è grasso 
anziché carne 

Egregio direttore, 

mi scusi del disturbo ma 
debbo raccontarle quanto mi 
è accaduto nell’acquistare del- 
la carne di manzo congelata 
presso un noto supermercato 
di via Pisana. I.a carne l’ho 
acquistata il sabato e la do¬ 
menica cercai di cucinarla. 
Solo che al momento di apri¬ 
re l'involucro mi resi confo 
che m base al peso (l chilo 
e 276 grammi ) la carne a in 
oggetto » presentava qualcosa 
come 400 grammi di grasso 
che non potei certamente cu¬ 
cinare. Pn'chc la carne con¬ 
gelata mene venduta a 3.4S0 
al kg. fatti i dovuti conti mi 
resi conto che mi veniva a 
costare quasi 5 mila lire al 
chilogrammo 

Poiché sia presso gli uffici 
sanitari del Comune che pres¬ 
so i vari comandi dei Vigili 
urbani non sono stati in gra¬ 
do di fornirmi delle spiega¬ 
zioni precise, vorrei chiedere 
pubblicamente se è giusto che 
un lavoratore, che per gli 
scarsi guadagni è costretto ad 
aquistnrc della carne conge¬ 
lata. debba poi trovarsi nelle 
mie condizioni e cioè su un 
chilo e quasi trecento gram¬ 
mi di carne ne debba butta¬ 
re quattrocento qrammì poi¬ 
ché la parte di grasso era 
immangiabile. 

Sulla base di quanto ho 
cercato di spiegarle, vorrei 
chiedere: a chi mi devo ri¬ 
volgere per sapere come de¬ 
vo comportarmi? Posso ri¬ 
volgermi al supermercato in 
questione e chiedere un ri¬ 
sarcimento di danni 9 Non le 
pare che questo sistema col¬ 
pisca la gente più povera? 
Posso andare dal magistrato? 
Faccio presente che i 400 
grammi di grasso sono stati 
sottoposti ad un controllo del¬ 
l'Ufficio di Igiene di Firenze. 

BIAGIO LOPEZ 
(Scandirci - Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo» 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sìa del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Giovanni CONCETTONI, 
Falerone; Francesco FRANZO- 
NI, Bologna; Giulio SALATI, 
Fossola; Natale DE SANTI, 
Lecco; Nino MECCHIA, Mode¬ 
na; Vincenzo TANI, Persiceto 
(«t Ho oltant'anni e leggendo 
le notizie sulle azioni crimi¬ 
nali dei fascistt, mi pare di 
scorrere i giornali del 19!9-’Z0. 
Bisogna spazzare via II fa¬ 
scismo, nel nome degli ideali 
della Resistenza »); Carmelo 
MAUGERI, Catania (protesta 
perché, essendo andato in pen¬ 
sione prima del 1* luglio 1974, 
non ha potuto ottenere 1 be¬ 
nefici della legge 336); Gasto¬ 
ne BULDRINI, Roma (è un 
agente di assicurazione e de¬ 
nuncia il a lavoro nero » che 
viene svolto nel suo campo); 
Antonio FASOLI, Angera (pur¬ 
troppo con molto ritardo, ci 
è giunta una sua lettera inti¬ 
tolata « Elogio della vignetta », 
nella quale, tra l’altro, scrive: 
« Criticherai il libro, l’articolo 
di giornale o la dichiarazione 
fatta alla radio. Ma ti guar¬ 
derai dal fare obiezioni su ciò 
che una vignetta dice, sugge¬ 
risce o contrabbanda: altri¬ 
menti sarai bollato quale ira¬ 
scibile. intollerante e privo di 
senso dell’umorismo »). 

Marino TEMELLINI. Mode¬ 
na (a E’ pur vero che sul- 
FUnità ci sono degli scritti 
difficili da capire. Però posso 
dire che migliaia e migliaia 
di compagni e lettori si sono 
maturati socialmente e poli¬ 
ticamente — come me — pro¬ 
prio leggendo ogni giorno il 
nostro giornale »); Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova («Gover¬ 
nare con i parliti costituzio¬ 
nali nell’interesse del Paese 
non vuol dire tradire l’eletto¬ 
rato; i veri traditori sono co¬ 
loro che rifiutano la collabo- 
razione di un grande e serio 
partito come il PCI »); San¬ 
to BARRESI, Barcellona Poz¬ 
zo di Gotto (« Ecco come van¬ 
no le cose in Italia. C’è gente 
che ha 35 anni, sta bene ma 
prende già la pensione d'inva¬ 
lidità. lo lavoro da 30 anni da 
carpentiere, ho due figli e mo¬ 
glie a carico, per 12 anni ho 
lavorato all’estero e adesso 
sono disoccupato. L’ultima dit¬ 
ta per cui ho lavorato — e 
per la quale ho perduto an¬ 
che la salute — si trova a 
Roma, non mi ha dato la 
liquidazione e non mi ha fatto 
avere i documenti per cui non 
posso prendere neppure la 
disoccupazione »>. 

UN GRUPPO di carabinieri, 
Roma («Siamo costretti a 
servizi senza limiti di orario, 
ci costringono a spostamenti 
fuori sede senza assegnarci 
la "missione". Anche noi ri¬ 
vendichiamo il rispetto della 
nostra dianità. chiediamo il 
rispetto dei nostn diritti di 
f avoratori »), Ernesto PICCIN, 
Vittorio Veneto («La questio¬ 
ne dell'incremento demografi¬ 
co è della massima importan¬ 
za. perché solo con una di¬ 
minuzione del tasso demo- 
irafico si potrà uscire dalla 
crisi economica ed ecologica. 
Ritengo che l'Unità dorrebbe 
*edieare dei servizi a tale pro¬ 
blema »t; BC., Roma («La 
’eltura di certi necrologi pub¬ 
blicati da alcuni giornali pa¬ 
dronali, può a volte portare a 
interessanti scoperte■ recente¬ 
mente ho potuto rilevare che 
■in noto diriaente della Fedcr- 
'•onsnrzi aveva in totale 16 
rcarichi’ 7 presidenze. 2 rice- 
nresidenze. 2 qualifiche di con- 
siahere delegato. I ammini¬ 
stratore * mcn. 1 sindaco, due 
mcarirhi rii coFahoretore e 
uno di rltrettnre oenera’c Co¬ 
me avrà potuto far bene tvf 
to’’ ,)>. 
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ATTUALITÀ’ DI DUE NUOVE PROPOSTE RADIOFONICHE j Ricostruita 

A ttori e personaggi I, D° nne « j" 

« , ■ ?. i letteratura filmografia 

confronto alla radio j dai diari della 

Dai documenti d’archivio della RAI alle registrazioni | lp RÌVOlUZÌOIlC 

effettuate per l’occasione in studio, dai « Mostri Sacri » | **** ^ 

del teatro italiano a tante interpretazioni di giovani Hiip puprrp ! d’Ottobre 


Ha preso il via ieri pome¬ 
riggio. su Radiouno, Un per¬ 
sonaggio per tre attori, un 
programma a cura di Julio 
Zuloeta. regista peruviano at¬ 
tivo in Italia. Ne parla l'au¬ 
tore: 

« Un personaggio per tre 
attori — dice Julio Zuloeta 
— nasce dal tentativo di dar 
risposta ad una serie di in¬ 
terrogativi che assillano qual¬ 
siasi spettatore teatrale o 
ascoltatore radiofonico. Coin’è 
die una stessa opera — sui 
palcoscenici lirici con la me¬ 
diazione di cantanti diversi, 
su quelli di prosa con regie 
e protagonisti differenti — 
riesce non solo a differenziar¬ 
si per qualche tono, per qual¬ 
che minima sfumatura, per 
un ”do” più o meno squillan¬ 
te (nel caso di un tenore) 
o per un'intonazione, una ri 
sata, un’inflessione cambiate 
(nel caso di un attore), ma 
addirittura a sembrare un’al¬ 
tra cosa, tutta un’altra cosa, 
a seconda della personale — 
tavolici personalissima — in- 


I terpretazione dello stesso 
j brano? Com’è che una pagina 
! scritta, una volta affidata 
| alla voce dell’attore, può ri- 
; sultare. la stessa pagina, di 
j volta in volta romantica o 
I tragica, patetica o satirica, 
i seria o derisoria? E dove fi 
nisce la « libera interpreta¬ 
zione ». più o meno corretta, 
e dove incomincia invece una 
individualissima orgogliosa, 
provocatoria sopraffazione? 
E si può mal stabilire — e 
come si può. volendolo fare 

— una bizzarra graduatoria: 
chi è più bravo nell’/! mieto, 
chi in Elettra, chi in Madre 
Coraggio, magari distribuen¬ 
do pagelle di merito? 

« Ecco allora, dallo stermi¬ 
nato archivio della nastrote¬ 
ca RAI. dalle registrazioni 
appositamente effettuate in 
studio dagli odierni "Mostri 
Sacri” del teatro italiano, a 
confronto con alcuni inter¬ 
preti giovani e giovanissimi 

— spiega il regista -- avvi¬ 
cendarsi ogni volta ai nostri 


microfoni Un personaggio 
per tre attori, come recita il 
titolo della trasmissione: sia. 
questo personaggio, l'antico 
Edipo Re, sia il "classico" Re 
Lear, sia la più moderna Fi- 
lumena di Eduardo. Sia come 
sia. tre attori si misurano 
con lo stesso per.-onaggio: 
perché come diceva uno che 
di teatro se ne intendeva, 
William Shakespeare, è sem¬ 
pre lui. l’attore, in fin dei 
conti, a vivere e a morire in 
scena, a ricevere l'applauso e 
i fischi, ad essere o non es¬ 
sere il « personaggio » che 
va — caparbiamente — sem¬ 
pre in cerca ». 

La prima trasmissione, quel¬ 
la di ieri, vedeva di scena Ar¬ 
gante. dal Malato immagina- 
nario di Molière, proposto da¬ 
gli attori Sergio Tofano. Al¬ 
berto Lionello e Daniele For 
mica. In ogni puntata, ci sa¬ 
na un ospite: un critico tea¬ 
trale chiamato a puntualiz¬ 
zare le differenze tra un’in¬ 
terpretazione e l’altra. 


Donne e 
letteratura 
dai diari 
fra le 

due guerre 

Su Radiouno. a partire da 
venerdì 20 gennaio, alle 14.55 
prenderà il via. con frequen¬ 
za settimanale, una serie di 
trasmissioni ideate, dirette e 
interpretate esclusivamente 
da donne: « Donne e lette¬ 
ratura dai diari fra le due 
guerre ». Il ciclo è proposto 
dalla « IV Struttura » del Di¬ 
partimento delle trasmissio¬ 
ni scolastiche ed educative 
per gli adulti. neH’amhito de¬ 
gli interventi dedicati a 
«Educazione degli udititi ». al¬ 
lo scopo di stimolare una 
nuova e certamente meno 
occasionale conoscenza di 
donne, di letterate, di forti 
personalità femminili. Don¬ 
ne che hanno detto molto 
nella cultura, nella politica, 
nella letteratura, nel perio¬ 
do che sta. appunto, tra la 
prima e la seconda guerra 
Per il ciclo di trasmissioni, 
ne sono state scelte otto: 
I.ou Andreas. Salome. Alma 
Mahler. Simone Weii. Ger¬ 
trude Stem. Anais Nin. Si¬ 
mun Aleramo. Aleksandra 
Kollontai e Virginia Woolf. 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 

ARGOMENTI: «Le vie del medioevo» (colore) 
L’UOMO E LA TERRA: « Fauna iberica » e « Lo stam¬ 
becco » (colore) 

TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento (colore) 

UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

IL TRENINO: Favole, filastrocche, giochi di Mara Bru¬ 
no e Maria Luisa De Rita 

PAESE CHE VAI...: un programma di Vincenzo Buo- 
nassisi 

ASTERIX IL GALLICO: film a cartoni animati (colore) 
ARGOMENTI - L’atlante del consenso: « L’URSS del 
primo piano quinquennale » a cura di Franco Cimmino. 
regia di Massimo Manuelli 
PICCOLO SLAM: spettacolo musicale 
TG 1 - CRONACHE (colore) 

FURIA: «Il piccolo grande Rodney » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 

IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER (telefilm): 
« L’uomo ombra » 

MATCH: Domande incrociate tra protagonisti. Parte¬ 
cipano i giornalisti Giorgio Bocca e Indro Montanelli - 
conduce Alberto Arbasino (colore) 

MERCOLEDÌ* SPORT: Pugilato - Da Roma incontro 
Usai-Reali per il titolo italiano pesi leggeri 

TRIBUNA NOTTE 

TELEGIORNALE: Oggi al Parlamento 

Rete due 

NE STIAMO PARLANDO: Settimanale di attualità cul¬ 
turale (colore) 

i TG 2 ORE TREDICI 

i IL CIELO: A cura di Mino E. Damato - «Radio, Ga¬ 
lassie e Quasar» » 

SOLO UNA PASSEGGIATA: Osservazioni sulla na¬ 
tura - «L'inverno» (colore) 

i LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTHY : Telefilm - 
«Un cavallo nero» (colore) 

ROSSO E BLU: La toeletta mattutina (colore) 

) LABORATORIO 4: Sequenze 
i DAL PARLAMENTO (colore) 

TG 2 - SPORTSERA (colore) 
i BUONASERA CON TARZAN & C.: « La famiglia Ad- 
dams ». « Spettacolo al circo », « Tarzan. il signore della 
Giungla » (colore) 
i TG 2 - STUDIO APERTO 

l IL POVERO SOLDATO: Sceneggiatura di Silvio Mae- 
stranzi e Roberto Mazzucco - con Emilio Bonucci e Ma- 
riolina Rossini - regia di Mario Morini (colore) 
i PUPAZZI, PUPAZZETTI E CANI SCIOLTI: Film in¬ 
chiesta di Italo Moscati sul Festival mondiale del Tea¬ 
tro di Nancy (colore) 

TG 2 - STANOTTE 
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L'aitore Ron Elyr, uno dei tanti Tarzan cinematografici 


Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per i ragazzi; 19,10: Telegiornale: 
19,25: In cangurino; 19,55: L’agenda culturale; 20,30: Tele 
giornale; 20,45: Argomenti; 21,05: Gran Premio Eurovisione 
della canzone 1978; 22.25: Il caso Calhoun (telefilm); 23.15: 
Telegiornale. 


Capodistria 


Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20,35: 
Il grande caldo (filmi; 22,05: Sci d'acqua. 

Francia 

Ore 12.55: Sci: Coppa del mondo: 13.35: Rotocalco regionale; 
13.50: Allori per Lila (teleromanzo - 13. puntata); 15.05: In 
mondo meraviglioso Disney: 15,55: Un sur cinq; 18,25: Car¬ 
toni animati: 19,20: Attualità regionali: 19.45: Giochi; 20: 
Telegiornale; 20,32: Questione di tempo: 21,40: II duello degli 
assi del pedale; 22,35: Telegiornale. 

Montecarlo 

Ore 18.50: Startime: 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario: 20.10: 
Stop ai fuorilegge; 21,10: Due soldi di speranza (Film); 22,45: 
Tele scopia: 23,35: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23: 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash: 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Roman¬ 
ze celebri; 9: Radio anch’io; 
10: Controvoce; 11: L'opera 
In 30 minuti; 11,30: Le futu- 
rliit; 12.05: Voi ed io punto 
e a capo; 14,05: Musicalmen¬ 
te: 14,30: Noi. popolo; 15,05: 
Primo nip: 17.10: Sopra il 
vulcano: 18: 11 consuolo; 

18,20: Musica nord; 19,35: I 


programmi della sera: gio¬ 
chi per l’orecchio; 20.20: In¬ 
tervallo musicale; 20.30: Tra 
l’incudine e il martello: 21.05: 
II piacere di ascoltare: 22,30: 
Nc vogliamo parlare?; 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15,30. 16.30, 18.30. 19,30. 
22.30 : 6: Un altro giorno: 
7.40: Buon viaggio; 7.50: Un 


minuto per te; 8.45: Musica 
in palcoscenico; 9.32: Un mu¬ 
ro di nebbia; 10: Speciale 
GR 2: 10.12: Sala F: 11,32: 
Cero anch’io; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,4o: Il fug- 
gilozio; 13,40: Settantottissi- 
mo: 14: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15: Qui Radiodue: 15.45: 
Qui Radiodue: 17.30: Specia¬ 
le GR 2: 17.55: Pomeriggio 

con...: 18,55: Napoli oggi; 

19,50: Il convegno dei cinque: 
20,40: Né di Venere né di 
Marte: 21.29: Radiodue ven- 
tunoventinove. 


Radiotre 


GIORNALI RADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 8.45. 10,45. 12,45, 13,45, 

18.45. 20,45. 23.55: 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 7: Il concerto 
del mattino: 10: Noi voi loro: 
10.55: Operistica: 11,45: Il pi¬ 
pistrello: 12.10: Long playing; 
13: Musica per tre; 14: Il 
mio Paganini: 15,15: GR3 
cultura: 15,30: Un certo di¬ 
scorso: 17: Musiche di Wag¬ 
ner: 17,30: Spazio tre; 21: 
Festival di Berlino: 22.50: 
Nuovi libri: 23: Il jazz. 


OGGI VEDREMO ___ 

n 1 j j t con l’intervento di registi, esperti e critici. Alcune scene del 

pOVCrO SOICiaiO I Signor Presidente, di Miguel Angel Asturias. messo in scena 

Seconda e ultima puntata dello sceneggiato di Silvio | dal gruppo Rajatabla di Caracas, e che è stato dato airini- 
Maestxanzi e Roberto Mazzucco diretto da Mario Morini. \ rio ceU’estate anche m qualche citta italiana, fanno da filo 
stasera alle 20.40 sulla Rete 2. Il « povero soldato » calabrese ; conduttore della trasmissione. 

Salvatore Misdea. strappato poco più che adolescente al suo j 
piccolo paese per assolvere agli obblighi di leva, è ormai al < . 

centro dell'attenzione dell'opinione pubblica deUTtalia umber- . || IFCD1I10 
tma dopo la strage compiuta tra i suoi commilitoni in ; 

seguito a un diverbio con un caporale. Processato e condannato ' Quinta puntata del programma per i più piccini a cura 

a morte, Misdea finirà davanti al plotone d'esecuzione. La \ di Mara Bruno e Maria Luisa De Rita. La trasmissione odier- 

stampa democratica coglie l’occasione per dare vita a una ' na (Rete 1, ore 17.05) è dedicato ai numeri, e avrà come epi- 

campagna contro la pena capitale, mentre Lombroso e un j sodio centrale una fiaba. 

collegio di psichiatri sostengono che la follia omicida di Misdea i 

deriva da una tara ereditaria. Anche l'arcivescovo di Napoli j 

sollecita la domanda di grazia. j Match 

i Le « domande incrociate tra protagonisti » del program- 
Black Beailtv i ma condotto da Alberto Arbasmo questa sera (Rete 1. ore 

* ! 21.45) avranno come destinatari due « numi » del giornalismo. 

Questa è proprio una trovata straordinaria: visto il clamo- j indro Montanelli e Giorgio Bocca, 
roso successo del cavallo Furia, qualcuno ha pensato di emù- j 
lame le gesta proponendo, naturalmente per la gioia di grandi i 
e piccini, una nuova serie di telefilm il cui protagonista è j 
un altro equino. Black Beauty (in programma alle 17.30 sulla i 
Rete 2*. Non è stato ancora reso noto se anche questo qua 
drupede. come il suo più celebre collega, beva caffè per mante¬ 
nere il suo pelo « il piu nero che c'c *. Prepariamoci, comun¬ 
que. alla nascita di una storica rivalità tra erbivori. Furia 
contro Bellezza Nera. Avvincente. 

Mister Reeder j 

Una sene di geniali truffe mette in allarme il mondo 
hancario londinese. Esecuton dei raggiri sono alcuni dirigenti 
i quali, dopo avere convertito il bottino In valuta straniera, 
scompaiono dalla circolazione. Questi gli antefatti del tele 
film L’uomo ombra, della serie II genio criminale di Mister 
Reeder (Rete l. ore 20.40). Protagonista, nei panni dell’astu- j 
tissimo briccone. Hugh Burden. : 


Pupazzi, pupazzetti e cani sciolti 



Pupazzi, pupazzetti e cani sciolti è il titolo del secondo , 

■ervizio di Italo Moscati (stasera alle 22.05. Rete 2) sul , _ _ . .. . , . .. . . . 

Stivai mondiale del teatro di Nancy. Quello di oggi è ‘-'attor. Emilio Bonucci, ammano tato fra I carabinieri, in 

soprattutto incentrato sul teatro politico dell’America Latina «no immagino d«l « Povera soldoto a 


in archivio 
filmografia 
della 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

Dalla nostra redazione 

MOSCA Sessanta anni dal- I 
la Rivoluzione d’Ottobre. Nel- 1 
le sale cinematograiiche del- | 
l’URSS film e documentari i 
ricordano ì giorni dell'assalto 1 
al Palazzo d'inverno, le riu- j 
niom allo Smolny. ie azioni i 
delle guardie bianche contro j 
il potere dei Soviet; si rievo- [ 
cano le vicende della guerra ! 
civile, le lotte di guerriglia j 
dei « basmasci » nelle zone j 
del Turkestan, si ricos’rui- l 
scono «i dieci giorni die j 
sconvolsero il mondo ». La 
macchina da presa passa 
dagli studi — dove con la 
partecipazione di attori ven¬ 
gono rievocate ie azioni della 
rivoluzione — alla presenta¬ 
zione diretta degli avveni¬ 
menti. Ed è su questo ultimo 
aspetto che si soffermano ri¬ 
cercatori e studiosi, i quali 
stanno « ricostruendo » la . 
filmografia della rivoluzione j 
attraverso spezzoni e film di \ 
vario genere. 

A poco a poco esce una ! 
storia cinematografica inedi- j 
ta. di grande valore storico i 
elle riguarda, in primo luogo. I 
l’attività di Lenin nel periodo | 
pre rivoluzionario e nei primi | 
anni del potere sovietico. [ 
L’indagine che viene compili- | 
ta riguarda le prime riprese i 
fatte dagli operatori che se- j 
guivano Lenin e clic risalgo- j 
no ai maggio 1917. Le ultime | 
sono del novembre 1922. , 

Cerchiamo, quindi, attra- | 
verso la visione delle pellico- ! 
le conservate neU’archìvio i 
dell'Istituto del marxismo le¬ 
ninismo del CC e del PCUS e 
attraverso testimonianze e fo¬ 
tografie ritrovate in questi 
anni (del lavoro di ricerca 
abbiamo riferito su l’Unità 
dei 30 agosto 1976) di riper¬ 
correre la «filmografia leni¬ 
niana ». 

Il 14 aprile del ’17 il gior- j 
naie svedese Politiken. rife¬ 
rendosi ai « russi presenti in 
Svezia», scrive chei «Dopo una 
serie di saluti e di congra¬ 
tulazioni il gruppo dei russi | 
si è recato tra i giornalisti e 
gli operatori impegnati ad ef¬ 
fettuare le riprese nell’alber¬ 
go Regina». Lenin, appunto, 
è nel gruppo degli emigrati e 
si appresta a rientrare in 
Russia. Nel grande salone 
vengono effettuate le prime 
riprese. Ma la pellicola — 
che dovrebbe aprire la serie 
di documentari — non è sta¬ 
ta ritrovata, nonostante am¬ 
pie ricerche effettuate da 
storici sovietici in Svezia. 
Nell'archivio del PCUS sono 
state rinvenute solo due foto, 
scattate dal reporter svedese 
Vikki Malmstrom. che si rife¬ 
riscono aU’avvenimento. 

Altre quattro riprese risal¬ 
gono al maggio del *17. Lenin 
è a Pietrogradoi paria dal 
balcone del palazzo Ksescin- 
ski. allora sede del CC del 
partito bolscevico. Si hanno 
poi altre immagini di valore: 
si vede Lenin ai Campo di 
Marte, durante il comizio del 
primo maggio. 

Altre due pellicole sono del 
22 e del 25 maggio e sono 
girate durante i comizi che si 
svolsero — sempre a Pietro- 
grado — nella fabbrica Obu- 
khorski e nell’industria Puti- 
lovski (che attualmente si 
chiama Kirov ed è una delle 
più importanti del paese). Gii 
operatori — Lemberg e Fro- 
lov — iianno sempre assicu¬ 
rato che le immagini, svilup¬ 
pate nei laboratori di Mosca, 
erano perfette. Ma le copie 
non sono state mai ritrovate. 
Pertanto la documentazione 
attualmente reperibile inizia 
solo con le immagini girate 
da P.K. Novicki il primo 
maggio 1918. 

1918: è appunto con le ri¬ 
prese di Novicki che si può 
avviare un discorso concreto 
sulla filmografia leniniana. 
Girate nel campo Hodynskoie 
di Mosca (la zona, attual¬ 
mente è occupata dal termi¬ 
nal degli aeroporti della capi¬ 
tale) le immagini ci presen¬ 
tano Lenin durante una sfila¬ 
ta militare. Con lui sono la 
moglie. Nadiesda Krupskaia 
e la sorella Maria Ulianova. 
Sullo schermo si vede passa¬ 
re una automobile scoperta e 
si notano subito i tre perso¬ 
naggi. Lenin ha un cappotto 
invernale e in testa un col¬ 
bacco; parla, rivolto verso la 
Krupskaia. e poi guarda in 
alto come se stesse seguendo 
il volo di un aereo. La ripre¬ 
sa è breve: vi sono solo due 
primi piani quasi uguali di 
circa quattro metri ciascuno. 

Sempre il primo maggio, 
nel pomeriggio, si svolge nel¬ 
la Piazza Rossa un grande 
comizio. Il film mostra co¬ 
lonne di manifestanti che si 
dirigono verso la piazza. Le¬ 
nin saie sulla tribuna siste¬ 
mata su un camion e poi 
comincia a parlare. L'opera¬ 
tore Tissè riesce a farsi largo 
tra la folla e ad effettuare 
alcune riprese. Ma anche m 
questo caso la p-irte finale 
della pellicola non è stata 
ritrovata. 

Assume cosi un valore par¬ 
ticolare la ripresa di novan- 
tadue metri effettuata il 16 
ottobre da A.F. Vinkler all’in¬ 
terno del Cremlino. Lenin si 
è rimesso da poco dall'atten¬ 
tato del 30 agosto quando la 
socialrivoluzionaria Fanya 
Kaplan gli sparò a bruciapelo 
ferendolo gravemente. Pas¬ 
seggia nei giardini e va in¬ 
contro all'operatore. Il nega- 
: t.vo originale si è conservato 
ed è di sessanta metri. Vi 
I sono poi altre tre inquadra- 
! ture che sono tratte dai do- 
| cumentari girati il 7 novem¬ 
bre durante i festeggiamenti 
in onore del primo anniver¬ 
sario dell’Ottobre: due primi 
piani sono girati nella piazza 
Voskresenskaia foggi « Piazza 
della Rivoluzione»); Lenin 
pronuncia il discorso di 1- 
naugurazione del monumento 
provvisorio a Marx ed En¬ 
gels. 

Carlo BBnodotti 
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I cantautori italiani degli anni ’ 60 : Gino Paoli 


Malinconia 
e rabbia del 
«mestierante» 


Spariti gli occhiali e i ma¬ 
glioni neri d’un esistenzia¬ 
lismo smaccatamente pro¬ 
vinciale. esaurito il riferi¬ 
mento un po’ approssimato 
ai chansonnier francesi, la 
canzone italiana conferma 
la sua inclinazione al 
« naif » e ad una sua scrit¬ 
tura episodica e intimista. 
Clic cosa rimane di quei 
cantautori di razza — riuniti 
per comodità sotto la defi¬ 
nizione « scuola di Geno 
va » — che negli anni '60 
svecchiarono le rime tron¬ 
che e la retorica della can¬ 
zonetta di Sanremo? Repe¬ 
ribile fino a poco tempo fa 
soprattutto nei night club, 
ove si consolava con un vec¬ 
chio sogno d'artista (« Io 
non dico né viva né abbas¬ 
so — dice — l’artista sug¬ 
gerisce. non propone ») Gi¬ 
no Paoli è rimasto candi¬ 
damente irregolare (« Ho 
paura di essere irrimedia¬ 
bilmente un anarchico, so¬ 
lo che .!a parola mi dà fa 
stidio. serve a giustificare 
chiunque, un assassino o un 
santo»), a riproporre un 
mondo di « piccole cose » 
(le signore «giorno» e 
:< malinconia ». gli amanti 
brutti, i « fiori diversi » de¬ 
gli omosessuali) anche quan¬ 
do la canzone italiana, do 
po la parabola dei « cantau¬ 
tori politici » appena con¬ 
clusasi tra addomesticati 
fuochi d'artificio, avrebbe 
bisogno piuttosto di una 
nuova consapevolezza, di au¬ 
tori che scavassero a fon¬ 
do in questo mezzo espres¬ 
sivo. mai riscattato intera¬ 
mente dal facile ritornello 
e dalla rima alla Olindo 
Guerrini. 

Dopo molti anni di silen¬ 
zio, ritorna Gino Paoli con 
un esuberante, doppio LP 
che. nelle sue intenzioni, do 
vrebbe illustrare un nuovo 
«mestiere»: quello del can¬ 
tautore. con tutti i suoi « at 
t rezzi ». 

« Erano cinque anni che 
non scrivevo più — dice Pao 
li — avevo ammucchiato 
tante cose, poi mi sono det¬ 
to: il mio mestiere non con- 



Gino Paoli 


siste solo nel pensare le co¬ 
se. ma nel realizzarle. Il mio 
mestiere è questo: produr¬ 
re oggetti utili agli altri, lo 
canto nelle balere, nei night, 
ai Festival deWUnità. Do¬ 
vunque. Se tu fai il oiabat 
tino, die diritto hai di sre 
glierti il pubblico a cui ri¬ 
suolare le scarpe? Se mi 
chiedessero di cantare a! 
partito dei fascisti, ci an¬ 
drei. Ma perché non mi 
chiamano? Perché sono ve¬ 
ramente pericoloso per lo 
ro. Perché non dico « viva ». 
Ecco il mio mestiere. Tu che 
cosa vuoi fare? Vuoi cam¬ 
minare? Allora comperi 
scarpe. Vuoi parlare? Hai bi¬ 
sogno del linguaggio. Le pa¬ 
role sono equivoche, e qual è 
la funzione dell’artista? To¬ 
gliere al linguaggio ogni 
equivocità. Prendi la mia 
canzone Gli amanti brutti. 
Essi si vedono come aman¬ 
ti di un fumetto, non ac¬ 
cettano le loro facce, non 
accettano i gesti, si imma¬ 
ginano in una dimensione 
irreale, e io tento dì ricon¬ 
durre la loro esperienza a 
una dimensione reale ». 

Ad un primo esame del 
disco, però, alcuni «attrez¬ 
zi » si rivelano subito spun¬ 


tati. altri sono invece effi¬ 
caci (è bella Signora gior¬ 
no) come dimostrano que¬ 
sti versi: « La mia donna 
deve mettere la divisa co 
lorata. voluta, incosciente, 
subita e sotto il trucco, na¬ 
scondere il fatto sereno di 
essere semplicemente bella ». 

Ma delle nuove 18 canzo¬ 
ni di Paoli, molte non si 
salvano da una spietata in¬ 
genuità («madama malin¬ 
conia, tu sei sempre pron¬ 
ta a fare l'amore con 
me... ») come se i suoi « at¬ 
trezzi » si fossero tonnati 
piuttosto sul desco da cia¬ 
battino di un Covoni o d'un 
Sergio Corazzini minore, 
che sul tavolo da lavoro del 
«personale» dì oggi (alme¬ 
no dopo i concerti per la 
FGCI). Anche se poi ci si 
arrende di fronte alla buo¬ 
na fede del suo racconto — 
filosofico, poetico, esisten¬ 
ziale. ecc. — die cosi con¬ 
tinua: «L’artista in quanto 
artista -- è sempre Gino 
Paoli rhe parla — è indi¬ 
vidualista, e qualsiasi sua 
teoria è legata alle sue idee 
romantiche. K' assurdo de¬ 
finire un artista di "sini¬ 
stra". Per sua natura, un 
artista deve essere di sini¬ 
stra per forza. La retorica 


quando avviene? Nel momen¬ 
to in cui tu dai il tuo giu¬ 
dizio. positivo o negativo. E’ 
altrettanto retorico dire vi- 
vr o abbasso ». 

« Per ma - - prosegue 11 
cantautore - De Gregorl è 
Rimbaud. ltimhaud che en¬ 
tra a Parigi, per essere ama¬ 
to e odiato follemente da 
tutti. A vent anni. Rimbaud 
parte, e sparisce. Questo è 
riiiuto. 11 rifiuto io non lo 
capisco. E Rimbaud somiglia . 
stranamente a De Gregori. 
Esiste un'arte seria e un’ar¬ 
te meno seria? No. non esi¬ 
stono le categorie, ce le sla¬ 
mo inventate noi. Oggi, sia 
ino arrivati a fare dei "gio¬ 
vani” una categoria. Ma lo 
devo considerare mio figlio 
un "giovane"? Quindi, una 
categoria diversa dalla mia? 
Io lo considero, semmai, un 
uomo piccolo. E che cosa 
significa "musica classica" 
"musica sinfonica"? L'uomo 
si esprime In qualsiasi ma¬ 
niera, anche sputando per 
terra, e facendo di uno spu¬ 
to dei ghirigori, lo sono 
l'unica persona al mondo 
che non ha un’anima. Io 
sono quello che sono le mie 
mani, i miei pantaloni. Non 
c'è nulla dietro. Onestà vuol 
dire essere quello che sei. 
Essere uno. non essere due. 
Purtroppo ho il timore di 
estero anarchico... ». 

Questo è il racconto af 
fot illusamente ingenuo di 
Gino Paol'. dopo cinque an¬ 
ni di silenzio creativo. Men¬ 
tre s'avvicina il grigiore d'un 
Festival di Sanremo eterna¬ 
mente uguale a se stesso, 
si stempera in questo crepu¬ 
scolarismo piccolo piccolo 
che accusa un po’ di rug¬ 
gine il rimpianto di una più 
graffiante « scuoia di Ge¬ 
nova » che disegnò nella 
musica leggera un primo 
tentativo d’ima canzone in¬ 
cisiva e antiretorica, quando 
« C’era una volta una gat¬ 
ta ». e lo sconvolto Tenco 
faceva scivolare il dito su 
un grilletto. protestando 
contro il mondo di Io, tu t 
le rose. 

Claudio Bernieri 


La grande popolarità della Urica in Cecoslovacchia 

Quando a Praga si va all’opera 


Nostro servizio 

PRAGA — Benché il Teatro 
Nazionale sia chiuso per la¬ 
vori. l’attività dell’opera pro¬ 
segue negli altri due teatri di 
Praga in cui la lirica si al¬ 
terna alla prosa (e al ballet 
to). E può succedere allo spet¬ 
tatore interessato di dover sce¬ 
gliere nello stesso giorno fra 
una Bohème al teatro di Sme- 
tana e un Cosi fan tutte al 
teatro di Tyl. 

In effetti il primo segno del¬ 
la popolarità del melodram¬ 
ma in Cecoslovacchia è nella 
quantità di spettacoli prodot¬ 
ti. Sapere che in una stagio¬ 
ne si rappresentano solo a 
Praga 370 spettacoli d'opera 
stupisce molto l'osservatore 
italiano: tanto più se si col¬ 
lega questo dato a quello del¬ 
la partecipazione del pubblico 
(al vertice della graduatoria 
annua sta II Flauto Magico 
col 99.9 per cento di presen¬ 
ze sui posti disponibili: in co¬ 
da. la pucciniana Turandot 
registra un 81.9 per cento). 

La politica dei prezzi ha 
senz’altro la sua importanza: 
una poltrona in platea costa 
23 corone; un posto in pal¬ 
co si può avere per 10 coro¬ 
ne; un posto in piedi costa 
4 corone (al cambio ufficiale 
una corona vale oggi circa 95 
lire. Il salario medio è 2500 
corone). Ma una più attenta 
valutazione non può prescin¬ 
dere dal ruolo che storica¬ 
mente ha avuto in questo 
Paese il teatro (anche quello 
operistico) in rapporto al mo¬ 
vimento per l'indipendenza e 
l'emancipazione nazionale. 


Ancora oggi qui ricordano 
con orgoglio clic il Teatro 
Nazionale è forse runico 
esempio di teatro d'opera co¬ 
struito senza alcuna sovven¬ 
zione di principi o mecenati, 
nato solo da una volontà col¬ 
lettiva. dall’impegno di arti¬ 
sti e architetti dei circoli cul¬ 
turali progressisti, e dal con¬ 
tributo finanziario del popo¬ 
lo. raccolto attraverso una 
sottoscrizione. Del resto la sto¬ 
ria della musica ceca del se 
colo scorso (come la storia 
del teatro) è strettamente in¬ 
trecciata con ia storia della 
lotta popolare per la libertà 
e l'indipendenza dagli Asbur¬ 
go. Quando Smetana si sta¬ 
bilisce a Praga, nel 1843. con¬ 
divide il programma di quegli 
intellettuali, come il pittore 
Josef Manes e il drammatur¬ 
go Josef Kajetàn Tyl. che si 
battono per la creazione di 
un'arte moderna e nazionale. 

E' proprio dall'esigenza di 
affermare la legittimità e la 
dignità della lingua naziona¬ 
le che si è imposto l'uso di 
rappresentare opere straniere 
tradotte in ceco (le uniche 
eccezioni ne! repertorio attua¬ 
le sono Don Giovanni e Cosi 
fan tutte, cantate in italiano, 
come furono compaste da Mo¬ 
zart ). 

La continuità del legame 
con la tradizione è rivelata 
da altri particolari, come apri¬ 
re ogni nuova stagione con 
la rappresentazione, il 1. gen¬ 
naio. de La sposa venduta di 
Smetana. l'opera ” nazionale ” 
per eccellenza: o come l'uso 
di frequentare il teatro in abi¬ 


to scuro anche nelle srallerie. 
La deroga a questa "regola", 
pur tollerata, non è diffusa 
neppure tra i giovani: quello 
ciie da noi patrebbe un fat¬ 
to mondano, qui sembra piut¬ 
tosto imputabile a un diffu¬ 
so sentimento di rispetto ver¬ 
so il proprio teatro. 

Diffìcile identificare nel pub¬ 
blico categorie precise. Tut¬ 
te le età sono rappresentate. 
L’organizzazione dei lavorato¬ 
ri (il ROH, Movimento Sin¬ 
dacale Rivoluzionario) mette 
a disposizione biglietti sul po 
sto di lavoro a condizioni di 
favore: a volte prenota l'in¬ 
tero teatro per ospitare le 
maestranze di una fabbrica. 

Numerase sono anche le 
rappresentazioni riservate agli 
studenti ogni sabato pome¬ 
riggio (sabato e domenica c'è 
sempre doppio spettacolo). In 
questo caso prima dello spet¬ 
tacolo l'opera viene illustra¬ 
ta al pubblico da uno studio¬ 
so. 

Dalia primavera dello scor¬ 
so anno il Teatro Nazionale 
è chiuso per lavori. Le strut¬ 
ture tecniche erano ritenute 
inadeguate ai tempi. Tra l'al¬ 
tro si allestirà un modernis¬ 
simo impianto per il solleva¬ 
mento. l'abbassamento, l'incli¬ 
nazione de! palcoscenico e per 
Io spostamento orizzontale 
della piattaforma girevole. 
Ma 1 lavori più appariscen¬ 
ti riguardano l'esterno del¬ 
l’edificio. In uno spazio adia¬ 
cente. ora sgomberato, si sca¬ 
verà una fo.-vsa profonda 20 
metri da cui si innalzeranno 
tre nuove costruzioni: nei 


piani sotterranei troveranno 
posto, tra l'altro. 1 magaz¬ 
zini per le scene e le attrez¬ 
zature tecniche; nei piani so¬ 
praelevati numerose sale per 
prove, un auditorio, ristoran¬ 
te, club dei dipendenti, uffi¬ 
ci amministrativi e una gal¬ 
leria a illuminazione natura¬ 
le per esposizione di quadri. 

L'ingegner nudolf Vlach. 
direttore dei lavori, illustran¬ 
do 1 progetti e i modellini 
delle nuove opere, spiega le 
molte difficoltà tecniche da 
affrontare. Tra l’altro il pro¬ 
blema delle infiltrazioni di 
acqua «il Teatro Nazionale 
sorge sulla riva della Molda¬ 
va). Ma tutto deve essere ter¬ 
minato entro il 1981. L'ap- 
puntamento è importante: il 
rinnovato Teatro Nazionale 
dovrà riaprire a 100 anni 
esatti dall'inaugurazione. Co¬ 
me nel 1881. il teatro inizia- 
rà l'attività con la rappre¬ 
sentazione di Libusr. l’opera 
che Smetana compose e mi¬ 
se in un cassetto In attesa 
dcH'inaugurazione del teatro, 
cosa clic avvenne solo 9 an¬ 
ni dopo. L'opero, concepita 
come grande apoteosi della 
nazione, racconta della sag¬ 
gia principessa Libuse che, se¬ 
condo un'antica leggenda, 
aveva governato in tempi Te¬ 
moli la nazione ceca, profe¬ 
tizzandone la futura gloria. 
Naturalmente l’ultimo spetta¬ 
colo presentato al Teatro Na^ 
zinnale, prima dell'attuale 
chiusura, è stato Libuse. 

Giancarlo Pisaroni 


Allarmanti notizie da Barcellona j 

Pesanti pene richieste i 
per Boadella e compagni 

Regista e attori del gruppo Els Joglars 

davanti alla magistratura militare : 

! 

) 


é in edicola 
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BARCELLONA — Pesanti 
pene verrebbero chieste dal 
pubblico ministero per il re¬ 
gista autore Albert Boadella 
e per cinque attori del noto 
gruppo catalano Els Joglars. 
imputati di « offese all'eser- 
cito » dopo la brutale inter¬ 
ruzione del loro spettacolo 
Lo torna (« Il ritorno »). Se¬ 
condo gli avvocati difensori, 
l'accusa chiederà quattro an 
ni e mezzo per Boadella. che 
si trova in galera da circa 
un mese, tre anni per gli in 
terpreti. 

Contro l'.ncarcerazione di 
Boadella e il deferimento suo 
e dei suoi compagni alla Cor¬ 
te Marziale, scioperarono il 
mese scorso, più volte, tea¬ 
tri, cinematografi, locali not¬ 
turni di Barcellona, di Ma¬ 
drid e altre città spagnole. 
Uomini di cultura italiani fir¬ 
marono una di chiaraziona di 


solidarietà con Boadella {l’V- 
nilà del 24 dicembre*. 

L'opera teatrale incrimina¬ 
ta. le cui repliche a Rcus. 
città non lontana ria Tarra 
gona, furono vietate per or¬ 
dine dell'autorità militare, e 
vota con accenti drammatici 
e satirici l'emblrmaLco caso 
di Heinz Chez. un apolide di 
origine polacca, trucidato con 
la garrota il 2 marzo 1974 
(sotto l’imputazione, mai prò 
vata. di aver ucc iso una guar 
d.a civile), insieme col gio 
vane anarchico catalano Sai 
vador Puig Antich, che una 
grande campagna intcrnazio 
naie non riusci a strappare 
alle mani dei carnefici. 

Il gruppo Els Joglars è co 
nosciuto anche in Italia: ha 
presentato infatti, in partico 
lare, alcune sue realizzazioni 
al Festival di Spoleto, a Ro 
ma. alla nuova Biennale di 
Venezia. 
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L'annuncio a Roma 


Tra quinte e fondali del « Circo Equestre Sgueglia » 


Confluisce nella 
CGIL la Società 
attori italiani 

, t * . t . 

' , K 4 - 

« Nel quadro di una visione unitaria 
della cultura e di una partecipazione 
attiva al rinnovamento del paese » 


Per Viviani scenografo 
giovane, mestiere antico 

A colloquio con Bruno Garofalo ideatore e realizzatore delle scene di oltre 
cinquanta spettacoli, alle prese ora con una commedia deH’autore napoletano 
Un lavoro che richiede pratica e tanto amore — Eduardo come maestro 


ROMA — Oltre duemila at¬ 
tori dei cinema, del teatro, 
della radio e della TV' iscrit¬ 
ti alla SAI (Società attori ita¬ 
liani) confluiranno nella CGIL. 

Il direttivo della SAI ha 
elaborato una « ipotesi di do 
cumento programmatico or¬ 
ganizzativo » per l'adesione 
dell’organismo rappresenta¬ 
tivo degli attori alla CGIL. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, alcuni esponenti del 
Direttivo e rappresentanti 
della CGIL hanno illustrato 
l’iniziativa. 

t La società attori italiani 
— ha spiegato Mario Bardel¬ 
la del Direttivo della SAI — 
ha sollecitato da parte del 
la CGIL una collaborazione 
organica, ipotizzata nella con¬ 
fluenza della SAI nell’organiz 
zazione sindacale come prima 
tappa dell’adesione della SAI 
nelle tre confederazioni sin¬ 
dacali. nel quadro di una vi¬ 
sione unitaria della cultura 
nel nostro paese e di una 
partecipazione attiva degli at¬ 
tori al rinnovamento del pae¬ 
se. Per accelerare il passag 
gio della SAI alla CGIL - ha 
detto Bardella — abbiamo già 
indetto j>cr i prossimi giorni 
una serie di assemblee de¬ 
gli attori a Trieste. Torino. 
Milano. Firenze. Napoli. Ge¬ 
nova. Catania. Roma e Bolo¬ 
gna. Esse culmineranno in una 
assemblea generale che si 
«volgerà in aprile a Roma. 
Se il documento del Diretti¬ 
vo troverà l'adesione dei no¬ 
stri oltre duemila iscritti, co¬ 
me ci auguriamo (ma il no¬ 
stro invito è rivolto a tutti 
gli attori italiani), potremo 
convocare per maggio il con¬ 
gresso costitutivo del Sinda- 


Sequestrato 
il manifesto 
(lei film « La 
ragazza dal 
pigiama giallo » 

ROMA — XI manifesto pub¬ 
blicitario del film di Flavio 
Mogherini La ragazza dal pi¬ 
giama giallo, rappresentante 
Il cadavere di una donna im¬ 
merso nell’acqua, è stato giu¬ 
dicato « osceno » dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma, che ne ha ordinato il se¬ 
questro e la copertura di 
quelli già affissi. 


eato attori italiani CGIL. Sarà 
questa infatti la denomina¬ 
zione — ha spiegato Bardel¬ 
la — con la quale conflui¬ 
remo nelForganizzazione sin¬ 
dacale mantenendovi la no¬ 
stra autonomia ». 

Per sottolineare il momen¬ 
to delicato che la categoria 
degli attori (oltre dieci¬ 
mila iscritti nelle liste di col¬ 
locamento) sta attraversando, 
e per rilanciare la battaglia 
di rinnovamento delle strut¬ 
ture dello spettacolo, saranno 
organizzate tre grandi mani¬ 
festazioni nelle prossime set¬ 
timane: due a Roma (per 
quanto riguarda cinema e ra¬ 
diotelevisione) e una a Mi¬ 
lano (per il teatro). 

Nel documento organizzati¬ 
vo che prevede l’adesione del¬ 
la SAI alla CGIL si afferma 
che « un’adesione così strut¬ 
turata ci darà ciò che ci è 
sempre mancato: un inqua¬ 
dramento sindacale solido e 
continuo, senza il quale nes¬ 
sun problema contrattuale e 
occupazionale può essere ef¬ 
ficacemente affrontato e ri¬ 
solto. L’adesione alla CGIL ci 
porterà a nuovi proficui rap¬ 
porti con i sindacati dello 
spettacolo e con le associa¬ 
zioni culturali, di categoria, 
autori, registi, critici, scrit¬ 
tori. musicisti ecc., per co¬ 
struire insieme un confronto 
attivo tra chi fa lo spettacolo 
e chi lo riceve, condizione 
essenziale al rinnovamento 
del teatro, del cinema, della 
radiotelevisione ». 

II rappresentante della 
CGIL Franco Lai ha affer¬ 
mato che l’adesione della SAI 
al sindacato « non deve es¬ 
sere intesa come un ingloba¬ 
mento. ina invece come una 
collaborazione costruttiva, nel 
pieno rispetto dell’autonomia 
e del pensiero degli attori. 
Questo naturalmente non si¬ 
gnificherà che la CGIL non 
possa intervenire qualora lo 
ritenga opportuno ». Lai ha 
aggiunto che per le risposte 
negative « sinora date da 
CISL. e UIL non è stato pos¬ 
sibile ipotizzare un passaggio 
immediato della SAI nel sin¬ 
dacato unitario, anche se que¬ 
sto rimane l’obiettivo di fon¬ 
do ». 

Alla conferenza stampa 
erano presenti tra gli altri, 
in rappresentanza degli atto¬ 
ri. Flavio Bucci. Pino Ca¬ 
ruso. Fioretta Mari, Valeria 
Ciangottini. Micaela Pigna- 
tclli. Roberto Bisacco. Mario 
Maranzana. Gianni Garko e 
Toni Barpi. 



Raffaele Viviani (sopra) In un divertente disegno del com¬ 
pianto Onorato, dal titolo «Il debutto». Sotto: il famoso 
attore napoletano in una foto in costume di « Suonatore di 
cembali » (« 'o tammurraro »). Le due immagini sono state 
tratte dalla autobiografia, « Dalla vita alle scene », con 
raggiunta dì « Numeri di varietà » che ha rivisto la luce 
recentemente, per iniziativa di Guida Editori 


Conferenza e concerto di danza all’Opera di Roma 


Aria nuova anche nel balletto 

H sovrintendente Luca di Schiena annuncia un nuovo corso deH’attività coreu- 
tica - Domani « I sette peccati » di Brecht-Weill, « Soft blue Shadows », « Twi- 
light » e « Gounod Divertimento » - André Prokovski nuovo direttore di ballo 


j PRIME - Musica 


Neumann e i 
Kovacevicli j 
all’Auditorio | 

Un buon concerto ha diret- j 
%o aU'Audvtorio idomenica e j 
lunedi) 11 maestro Vaclav j 
Neumann. direttore stabile j 
dal 1968 dell'Orchestra Filar- ! 
monlca cecoslovacca, il qua¬ 
le ha presentato. In primis. 
una breve, intensa pagina di 
Lubos Fiser (Praga. 1935). ri¬ 
salente al 1965 intitolata 
Quindici quadri dall ’ Apoca¬ 
lisse di Dùrer. Vi serpeggia 
un tono scricchiarne (xilofo¬ 
no all'inizio e alla fine), va¬ 
riamente coinvolgente i grup- 
?! 'orchestrali, ma si tratta 
di una Apocalisse fonica, che 
alla esteriore suggestione di j 
svolgimenti sonori, preferisce 
una inquietudine soppesata ì 
all'interno dei suoni. j 

La novità è stata cordial¬ 
mente applaudita. Era l'uni- j 
co. piccolo spiraglio sul no¬ 
stro tempo, aperto da Neu¬ 
mann il quale ha poi ripie¬ 
gato sul grande repertorio 
dell’Ottocento. sostenendo 
fervidamente il pianista ame¬ 
ricanojugoslavo. Stephen Bi- 
shop Kovacevioh. nato nel 
1940. che riproponeva il pri¬ 
mo Concerto per pianojarte 
e orchestra, di Brahms. 

A taluni il pianista non è 
sembrato andare oltre una 
Interpretazione «meccanica», 
di quelle che — ma è ormai 
un pregiudizio — sogliono ap¬ 
piopparsi alla scuola ameri¬ 
cana: ad altri, proprio l'ese¬ 
cuzione « meccanicamente » 
perfetta, è invece sembrata 
Ideale per la realizzazione di 
una pagina («'monumentale) 
Affidata a un prodigioso mec¬ 
canismo pianistico. L'inter¬ 
prete è stato molto applaudi¬ 
to e più volte chiamato al 
podio -- orchestra in piedi — 
Insieme con Neumann il qua 
le ha dato un’eccellente edi¬ 
zione della Sinfonia op. 88. 
di Dvoràk. partitura di pri- I 
missimo ordine (risale al ! 
1889). protesa forse più di al- I 
tre del grande compositore ! 
teemo, a un sentimento del ! 
nuovo, particolarmente vivido I 
MU'ultimo Allegro, I 


e. 


v. 


i 


ROMA — Il terzo appunta¬ 
mento con il pubblico, per 
annunciare e illustrare il ter¬ 
zo spettacolo della stagione, 
è riuscito splendidamente al 
Teatro dell'Opera. Anziché 
nel foyer, il pubblico si è 
sistemato in teatro, e ce n’e- 
ra tantissimo, giovani spe¬ 
cialmente. Diciamo della con¬ 
ferenza concerto (di danza), 
promossa lunedì in occasione 
deU'imminente spettacolo di 
balletti (domani sera). 

C'è nel settore della danza 
un interesse crescente, e il 
Teatro dell'Opera sta met¬ 
tendosi in condizione di non 
sfigurare. Il sovrintendente 
Luca di Schiena ha ricordato 
la firma a Leningrado di un 
protocollo concernente anche 
scambi, tra l’Opera di Roma 
e il Teatro Kirov. di inse¬ 
gnanti di ballo e di ballerini, 
e ha anche presentato André 
Prokovski. nuovo direttore di 
ballo. 

Vittoria Ottolenghi ha. poi. 
delineato più diffusamente la 
vicenda artistica di Proko¬ 
vski. prepotentemente venuto 
alla ribalta tra i quindici e i 
diciotto anni. Si è perfeziona¬ 
to con Anton Dolin al Festi¬ 
val Ballet di Londra, è già 
stato a Roma (Albrecht in 
Giseìlet. ha lavorato per la 
nostra TV. fu applaudito ne¬ 
gli spettacoli del « Premio 
Roma ». organizzato dal Tea¬ 
tro Club. Da ultimo. Pro¬ 
kovski ha creato una sua 
compagnia. Neiv London Bal¬ 
let. con Gaiina Samsova. 
splendida ballerina sovietica, 
esperta nel classico e nel 
moderno. 

La serata si apre con 1 
sette peccati capitali, di Bre- 
cht-WeiH. Questo lavoro, che 
a Roma ha avuto in passato 
buone edizioni (nel 1961 al- 
l'Ehseo. presentato dall’Acca¬ 
demia filarmonica: le prota- 
goniste erano Laura Betti e 
Carla Fraeci. mentre la regìa 
e le scene erano rispettiva¬ 
mente di Luigi Souarzina e 
di Renzo Vesplenani). sarà 
diretto da Darirt Machado e 
interpretato da Eleonora 
Jankorich ( Anna che canta) e 
Lucia True’ia (Anna che dan¬ 
za). Le scene e i costumi so¬ 
no di Lorenzo Ghiglìa. la co¬ 
reografia è dello stesso Pro¬ 
kovski. il quale vuol dare al 
lavoro una accentuazione 
danzata. 

I sette peccati (si sono vi¬ 
sti anche alla TV con Mllva) 
sono stati illustrati da Fedele 


d'Amico — è sua la versione 
ritmica in italiano — il quale 
ha anche ricordato il suo in¬ 
contro con Kurt Weill, a 
Roma, nel 1934. in occasione 
d’una esecuzione ridotta di 
Mahagonny con Lotte Lenya, 
i moglie di Weill e dell'atto u- 
nico Der Jasager, nella sala 
I di Via dei Greci. 

; I peccati sono condannati 
i per ragioni utilitarie e non 
j morali. Reagire all'ingiustizia 
I con ira è un peccato, ad e- 
j sempio. perchè comporta 
j conseguenze nel compromessi 
l sociali. 

i Gli altri « numeri » dello 
i spettacolo sono: Soft blue 
j Shadows, su musiche di Ga- 
j briel Fauré: Ticilight. su mu¬ 
sica di John Cage (pianoforte 
I preparato) e Gounod Diter * 
. timento, su musiche di Gou- 
I nod. 

I Gli Interpreti dello spetta- 

i 


colo di balletto sono stati più 
pronti (o generosi o saldi in 
salute) dei cantanti e hanno, 
tra una presentazione e l'al¬ 
tra. offerto qualche assaggio 
dei balletti in programma. In 
calzamaglia, privi del gioco 
di luci e scenico, i ballerini 
i Diana Ferrara. Lucia Tru- 
glia, Stefano Teresi. Alfredo 
Rainò. Piero Martelletta. Sal¬ 
vatore Capozzi e la stessa 
Gahna Samsova) — al piano¬ 
forte sedeva il maestro Nico¬ 
losi e ha suonato in Fauré il 
violoncellista Giuseppe Gra- 
molini — hanno lasciato in¬ 
travedere l’importanza deilo 
spettacolo. In ogni caso, la 
manifestazione in sè punteg¬ 
gia il nuovo corso che il 
Teatro dell'Opera sta cercan¬ 
do di imprimere alla sua at¬ 
tività. sotto il profilo cultura¬ 
le e sociale. 

e. v. 


| Al « riscoperto » Parnaso di Roma 


Paola Borboni propone 
«Lina Cavalieri Story» 


i 

! ROMA — Paola Borboni, con 
! la sua incredibile vitalità, è 
! stata la protagonista assolu- 
i la della conferenza-stampa, 
; tenutasi ieri mattina nel re- 
: cuperato teatro romano II 
1 Parnaso (Via San Simone 
73, A. una traversa di Via dei 
j Coronari). L’attrice ha. in- 
| fatti, presentato lo spettaco 
I Io che inaugurerà la sala 
j dopodomani, e che rappre- 
! senta un suo ambizioso im- 
I pegno nella regia. Si tratta 
i di Lina Cavalieri Story, un 
j testo di Benedetto Margiot- 
j ta. sulla famosa e versatile 
; cantante, interpretato dal 
j baritono-soprano Michael A- 
! spinali, resosi popolare a Ro 
l ma per 1 suoi travestimenti 
! e la sua voce « femminile ». 
j « In un momento di dissa- 
j erezione totale — ha detto la 
i Borboni — ho accettato di 
j occuparmi di questa creatu- 
j re. bellissima, volitiva, che 
; ha illuminato il nostro Pae- 
' se, e che mi ha attirato, so- 
■ premuto, per una sorta di 
parallelismo tra la sua e la 
mia vita, pur essendo pro¬ 
fondamente diversa da me ». 


; L'attrice si è detta anche 
molto soddisfatta di riapri¬ 
re un teatro « riscoperto > 
dopo che. da seicentesca cap 
pella degli Orsini, situata nel 
cuore della Roma papalina, 
era stato trasformato, nel 
1915. nell'Alcazar. sala che 
t accolse anche Petrolini e Fan- 
fulla. e declassata in seguito . 
a segheria. i 

Alla presenza di tutti gli t 
. interpreti. Aldo Trionfo ha ; 
! illustrato, poi. il secondo spet- ■ 
| tacolo del Parnaso’ Edoardo ■ 
i II « da » Marlowe. « Insieme j 
j con Cuorr.o e Salveti — dice j 
j 11 regista — siamo partiti j 
i dalla letteratura del dram ' 
[ ma elisabettiano, per costruì- | 
I re un gioco, intendendo, con , 
questa parola, un modo di j 
agitarsi intorno a un cerio ; 
personaggio ». Riccardo Reim ! 
sarà Edoardo II. ma anche j 
tutti ì suoi « desideri ». Quat- * 
tro donne Io affiancheranno i 
— Paola Borboni. Diana Dei, | 
Tina Lattanzi e Dora Za 
non — e. con le loro provo¬ 
cazioni. impediranno la con¬ 
vivenza di Edoardo e del suo 
amante Gaveston. 


ROMA — Bruno Garofalo. 33 
anni, una cinquantina di sce¬ 
nografie. tra importanti e mo¬ 
deste. « belle e brutte » — di¬ 
ce lui — ha fatto la spola, in 
tutti questi giorni, tra Cine¬ 
città, il Centro Sperimentale 
e Rieti. Potrebbe darsi delle 
arie, giovane com'è e già * ar¬ 
rivato ». E', invece, uomo ti¬ 
mido e schivo. Non afferma 
mai di essere uno scenografo, 
né pronuncia la parola sce¬ 
nografia. Dice, semplicemen¬ 
te. « fare * scene, sipari, fon¬ 
dali. Se potesse, se le farebbe 
tutte da solo: nella macchina 
con la quale si sposta, trasfor¬ 
mata quasi in un camioncino, 
vediamo, tra cavalletti e altri 
oggetti, interruttori di porcel¬ 
lana (•* di quelli antichi che 
non si trovano più. Li com- 
pero, quando li trovo, me li 
porto a casa — ci racconta — 
e li uso |xii per le scene, se 
occorrono ») e una ruvida ra¬ 
mazza da scopino. I primi li 
ha recuperati sul set delle 
loci di dentro, che Eduardo 
De Filippo ha appena termi¬ 
nato di * girare » a Cinecittà 
l>er la televisione, mentre la 
scopa servirà nel secondo at¬ 
to del Circo Equestre Sgue¬ 
glia, che si prova a Rieti, do¬ 
ve avrà pure il suo contatto 
iniziale col pubblico prima 
di essere presentato. all'Ar- 
gentina, dai Teatro di Roma 
il 24 gennaio. 

Il Centro Sperimentale, poi, 
c'entra in quanto, nel suo stu 
dio più grande, sono state di 
piote le scene per lo spetta¬ 
colo vivianesco. Abbiamo chic 
sto di vederle. L'idea, direm¬ 
mo la curiosità, ci era venuta 
da una frase del regista Ar¬ 
mando Pugliese: « Viviani è 
sin troppo ricco di indicazion' 
e consigli per la messa in sce¬ 
na del suo Circo... ». E dav¬ 
vero minuziosa ci è sembrata 
la descrizione degli ambienti, 
leggendo le didascalie che ac 
compagnano il testo. Scrive, 
ad esempio Viviani. per il pri¬ 
mo atto: € . La facciata del 
circo è in fondo facciata clic 
limita l’alto "sciappittò”. ad 
ombrello, innalzato con albero 
centrale e disteso con cor¬ 
de esterne fissate a terra... *. 
E così (IcLnea la cornice del 
terzo atto: c ... In piazza del 
Cannine, nel punto dov’è la 
storica porta che s'apre sulla 
ria detta della Marinella, ol¬ 
tre la quale è la zona indu¬ 
striale del porto. A sinistra 
della porta, ch'è nel fondo, 
l'edificio scuro, massiccio del 
carcere, coi suoi torrioni e la 
sua garitta esterna... E' un 
pomeriggio estivo. La senti¬ 
nella passeggia a guardia e- 
sterna del carcere... ». 

« Sono stato fedele alle in¬ 
dicazioni » ci dice Bruno Ga¬ 
rofalo. Ed ecco lo sciapittó 
giallo e azzurro con i ritratti 
locandina delle cavallerizze 
accanto all’entrata, così come 
li richiede Viviani. realizzati 
sulla rozza tela. Tutto è stato 
dipinto a mano: vediamo al 
lavoro uno dei pochi pittori- 
realizzatori che ojierino oggi 
in Italia. Mario Toccafondi. 
figlio di Amleto, anche lui 
pittore di scene. E' un arti¬ 
giano. è un artista? L'uno e 
l’altro sicuramente. Con pa¬ 
zienza e cura meticolosa ag¬ 
giunge un tocco qua c uno 
là: dipinge le corde che ten 
gono il sipario del ri reo nel 
secondo atto camminando sul 
la tela con cura, quasi come 
se volasse, « Preparare una 
tela da fondale — ci spjeg i 
Garofalo — richiede pratica e 
amore per il mesi ere Ci vuo 
le colla di coniglio, altrimenti 
la tela, alla prima piegatura, 
al primo trasporto, s; segna ». 
Una donna, seduta per terra, 
è intenta a cucire a mano un 
posante nastro, una dura ci¬ 
mosa da tappezziere, lungo 
tutto il bordo, prima che la 
tela sia staccata da terra. 

< E’ un lavoro d3 sarta ~ 
spiega Garofalo —. Oggi do¬ 
vevano venire ad aiutarla al 
tre 2 lavoranti, ma non si sono 
presentate. Cuc. re a mac¬ 
china. a ca«a o in un labora¬ 
torio. è sicuramente p ii corro 
do che stare seduti per terra 
a tirare l'ago >. 

Affascinati da quanto guar 
diamo nascere sotto i nostri 
occhi — «ipan. platee di c.rco 
e un cieio dai color; invilii 
— vogliamo sapere se ci sono 
g;o\am interessati a que>*o 
tipo di professione. * L'r.ltro 
anno, al Teatro d. Roma, sorsi 
\cnuti parecchi studenti del’n 
Ac cademia, des derosi d: ce¬ 
dere esame s; reai.zza una sce¬ 
nografia. Ne ero molto febee; 
ma non ce n é stato uno solo, 
dico uno. che abbia chiesto 
di mettere p.ede in un labo¬ 
ratorio. di .mparare a mesco¬ 
lare due colori insieme... » Si 
direbbe quasi — aggiunge a 
maro Garofalo — che le nuo¬ 
ce lece s.ano pù interessa!*- 
a inventare bozzetti a tavo 
lino che a creare da! nulla 
le vere scene, quelle che da¬ 
ranno alo «nettatore Filiti 
sione di essere veramente, co 
me in questo caso, e an. h- 
con tutto :1 distacco critico ne¬ 
cessario. m un circo o m 
piazza del Carmine. Eppure ri¬ 
cordiamo di aver cisto lo stes¬ 
so Eduardo, il grande Edu¬ 
ardo. illustrare ai ragazzi di 
Mola di Bari, o ai compagni 
che lo aiutavano ad allestire 


Natale in casa CupicUo in oc¬ 
casione del Festival dell'Unità 
a Napoli, come dovessero tin¬ 
gere una certa fascia del pal¬ 
coscenico. 

E abbiamo assistito alle 
spiegazioni fornite, sempre dal 
regista, alla scenografa Rai¬ 
monda Gariani su come ri¬ 
vestire la pentola di coccio 
nella quale Joan Plowright 
avrebbe cotto, a Londra, i! 
famoso ragù di Sabato, dome¬ 
nica e lunedì. Lo diciamo a 
Garofalo, e la reazione è im¬ 
mediata: s Ma Eduardo è un 
maestro. Io gli devo molto, an¬ 
zi moltissimo. Ilo imparato da 
lui. alla sua scuola, che è 
unica... ». Pur così giovane, 
egli ha lavorato con Eduardo 
già dodici, tredici volte. 

Quali sono le idee di Bruno 
Garofalo in fatto di scenogra¬ 
fia? « Deve essere sempre al 
servizio di un contenuto. Le 
scene che lo prevaricano sono 
inutili ». 

Utilità dello scenografo. Bru¬ 
no Garofalo è anche autore 
deH'impianto del Masaniello 
di Pugliese o Porta (con Pu¬ 
gliese è amico da molti anni, 
da quando ambedue faceva¬ 
no le comparse con Eduardo). 

« Ecco, col Masaniello — dice 
Garofalo —. la cui scena mul¬ 
tipla proviene decisamente dal 
filone ronconiano. io mi sono 
sentito utile. Anche perché 
ogni sera, per due ore. potevo 
fare l’operaio, muovere a ma¬ 
no le macchine e le pedane 
in uno spettacolo che. a mio 
parere, realizzava un contatto 
col pubblico ogni volta sor- 
I prendente». «Hai detto Ron- 
I coni: che ' ne pensi?». «A 
| questo regista — risfMinde — 

! va il merito di aver operato il 
recupero del teatro medieva¬ 
le con le sue grandi macchi¬ 
ne. Do|)o tanti anni di stasi c’è 
voluto del coraggio ». 

, « L'opera lirica non ti intc- ( 

ressa?» Garofalo sorride: Ci I 
ho provato una volta, alla Pie- ! 
cola Scala, con l’allestimento 
del Marito disperato di Cima- 
rosa. Ci furono delle incom¬ 
prensioni con i tecnici mila¬ 
nesi e sono stato messo in 
castigo da Paolo Grassi ». Ma 
Garofalo non se la prende. 
Spera di rifarsi appena potrà 
| con un'altra opera buffa, an¬ 
che se la sua aspirazione in 
! questo campo è Verdi, o me- 
ì elio, l’« aria da tregenda » 
j del cigno di Busseto. 

! Mirella Acconciamessa 


; Protesta del 
Sindacato critici 
contro la 
burocrazia 
ministeriale 

ROMA — Protesta del Sin¬ 
dacato nazionale critici ci¬ 
nematografici contro la Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri e contro «gli assurdi ! 
comportamenti di certi fun¬ 
zionari ». La presa di posi¬ 
zione del Sindacato è venu¬ 
ta dopo il rifiuto, da parte 
della Presidenza, di rendere 
noto l'elenco delle associazio¬ 
ni cui la presidenza stessa si 
era rivolta per avere indica- ; 
zioni a proposito di eventua- ; 
li candidatture al Consiglio j 
direttivo della Biennale: in j 
dicazioni che. del resto, il i 
! sindacato critici aveva for- i 
* mto senza problemi, 
i <■ Si tratta — afferma un I 
! comunicato del SNCCI — j 
, di un rifiuto assolutamente . 
j ingiustificato ». Esso, a giu- ! 
! zio del Sindacato. <• dimostra ; 
, come sia tuttora profonda la ’ 
j incompatibilità tra hurocra- ! 
! zia e democrazia ». Secondo ; 
il Sindacato, tra l'altro, la ’ 
norma che prevede la con¬ 
sultazione delle associazioni 
culturali e sindacali più di¬ 
rettamente interessate alla 
i vita della Biennale « acqui- , 
j sta il sapore di un rito di I 
| palazzo allorché viene attua- ' 
j ta dalla burocrazia ministe- j 
j riale ». 


| Investita da un'auto 
! a Genova 


j Quaranta giorni 
di prognosi ’ 
| per Franca Rame j 

l GENOVA — Per Franca Ra : 
! me. investita lunedì a tard3 
sera da un'auto, ne; pressi 
1 dell'albergo dove alloggiava, 
la notte è trascorsa abba- j 
stanza tranquilla nell'ospeda- . 
le S. Martino. : 

L'attrice non ha potuto, ov j 
viamente. recitare nello spet- t 
tacolo Tutta casa, letto e j 
chiesa, che avrebbe dovuto j 
essere presentato, l'altro ieri ; 
! sera, al Teatro Verdi di Se , 
i stri Ponente. I medici le han- j 
I no ordinato quaranta giorni i 
! di riposo a causa della frat- • 

| tura dell'omero sinistro e di j 
; una ferita alla fronte. . 

Franca Rame si trovava nel j 
capckiozo l.gure. su invito ! 
dfl cor.s gbo di fabbrica del- • 
l’Iialiider di Cornieliano. per I 
interpretare il nuovo testo di j 
Dario Fo. sulla « condizione ! 
femminile ». Il marito è sta- | 
to informato della notizia in j 
Germania Occidentale, dove 
si trova per ragioni di la- | 
voro. 


Le cause di fondo della crisi del settore 

Cinema: i signori della 
distribuzione e 
i compiti dello Stato 


La distribuzione è il set¬ 
tore del mercato cinemato 
grafico in cui meglio vengo¬ 
no alla luce due consegue!! 
ze tipiche della crisi che sta 
investendo il nostro cinema 
causando profonde modifi¬ 
che strutturali: la ripresa 
con forza del predominio di 
retto del cinema USA, e la 
spinta alVaccentuarsi delle 
tendenze concentrative in at 
to da tempo nei settore. 

Nel primo scorcio di stagio 
ne le noleggiatrici hollywoo 
diane hanno distribuito tuta 
cinquantina di film, pan a 
circa un quinto dell'intera of 
feria, e con questa massa lì 
rnitata di titoli hanno control 
lato più del trentacinquc per 
cento delle giornate di prò 
grani mozione e catturato 
quasi il quaranta per cento 
del pubblico. 

Bastano queste poche ci 
fre a sintetizzare la forza 
di società che sono in gra 
do di influenzare tanta par 
te della domanda controllaii 
do una quantità quasi tra 
scurabile dell’offerta. In 
realtà, le imprese statimi 
telisi riescono in quest'wi 
presa sia per la loro forza 
contrattuale intrinseca, sia 
por i listini che mettono ns 
sicme. grazie alla potenza 
dei complessi finanziari di 
cui costituiscono la nervo 
tura cinematografica. 

Da parte italiana si rida 
una sperequazione in favore 
di Titanus (gruppo Fiat ) c 
Cineriz. (impero Rizzoli) clic. 
nonostante veicolino coni 
plessivamente appena il 
quindici per cento dei film 


commerciali dalle società 
nazionali di noleggio, riesco 
no ad aggiudicarsi più del 
frentacinque per cento del 
le giornate dì programma 
zinne e quasi il quaranta 
per cento del pubblico spet 
tante al noleggio nazionale. 
In poche parole, due sole 
società dominano la sazio 
ne italiana del mercato di 
stributiro lasciando io om¬ 
bra le altre venti ditte che 
operano su tutto il territo¬ 
rio italiano. 

Se poi consideriamo con 
(inultamente il gruppo delle 
società USA e le due prin-i- 
pali ditte italiane, consta 
tiamo che sette società su 
trenta si aggiudicano, con il 
treutadue per cento dei uno 
vi film in circolazione, sei 
decimi delle programmarlo 
ni e il sessantanno per cen 
to della domanda. E' questo 
gruppo di potere a costituì 
re. assieme ai maggiorenti 
dell'esercizio, il vero cen 
tro dominante del nostro 
mercato cinematografico. 

Contro questo fronte po 
lente e abbastanza compat 
to ben poco possono le di 
strihutrici di minori dimen¬ 
sioni. per tacere delle senr 
se possibilità competitive 
della società statale di no 
leggio che con otto film, set 
tecentotrentasei giorni di 
programmazione e trecento 
sessantamila spettatori con 
frolla meno del due per cen 
lo del circuito delle prime 
risioni. Quasi’i*!l imo osscr 
fazione va correttamente in 
tesa, nel senso che essa con 
ferma Villusorietà di un'ipn 


tesi « concorrenziale » della 
mano pubblica nei confronti 
dei gruppi dominanti il mar 
calo. Verso questi ultimi de 
ve essere svolta, piuttosto, 
un'efficace ariane niitimono 
poìistiea che spezzi le com 
pheità speculative e apra 
spazi alla distribuzione, al 
l'esercizio indipendenti, ai 
medi imprenditori, alle or 
gamzzazìoni cooperative, al 
le associazioni culturali, al¬ 
le iniziative degli enti loca¬ 
li Un’azione che sottragga 
lo spettatore ai ricatti e ai 
condizionamenti dai padro¬ 
ni del cinema 

l compiti (die attendono 
l'Italnoleggio a. con esso, gli 
organismi pubblici che ape 
inno nel settore cinemato¬ 
grafico vanno individuati, in 
vece, in direzione della prò 
(lattazione c costruzione di 
un lapparlo nuovo a damo 
'■ ia1i(•> tra autori e spetta 
‘ori. verso l'individuazione 
di nrove forme di ricerca a 
di uso del cinema, sul ter 
reno della sperimentazione 
linguistica a produttiva, nei 
rapporti, tutti da immagina¬ 
re a costruire, tra cinema 
a mondo della scuola, nel 
varo di centri polivalenti 
si e',obliente a culturalmente 
finalizzati. 

In altre parole nella pro¬ 
gettazione c nelUedificazin 
ne di un cinema che sia al 
tra cesa rispetto a quello 
c :, c abbiamo conosciuto si 
no ad oggi a questo non è 
certo poca cosa. 

Umberto Rossi 
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Strumentali azioni di lotta negli ospedali S. Camillo, San Giovanni e Policlinico |Discussi alla Pisana i problemi dell'azienda Per ricostituzione del partito fascista 
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Gli obiettivi della j È stata formalizzata 
Regione per la l'inchiesta contro 
-* -- — o- «vertenzaMaccarese»! i ventisette missini 

Assemblee permanenti indette dalla CISL nei nosocomi di vìa Gianicolense e di via Amba Aradan - Intimida- Illustrati dal presidente della giunta Santarelli j Gli atti del processo erano stati rinviati 
zioni del « collettivo autonomo » contro i lavoratori che volevano riprendere l'attività all'« Umberto I >» i problemi del « trasloco » nel palazzo dell’lnam | P er alcune gravi irregolarità procedurali 


Ambulatori 
bloccati o 


In Tribunale 
61 aderenti 
al « collettivo » 
per le violenze 
al Policlinico 


Inizia oggi, davanti all'ot¬ 
tava sezione elei Tribunale, 
11 processo contro 61 appar¬ 
tenenti al « collettivo del Po¬ 
liclinico >-, che devono ri 
spondere di una lunga serie 
di reati che vanno dall’isti¬ 
gazione a delinquere alla vio¬ 
lenza privata e dalla ninnile- 
stazione sediziosa all'in¬ 
terruzione di pubblico ufficio. 

Il dibattimento, che si svol¬ 
gerà nella grande palestra 
di via dei Gladiatori, al Foro 
Italico, riguarda sei distinti 
episodi di violenza, accaduti 
tra il lebbraio del 1973 e il 
novembre del 1974 nell’area 
del grande ospedale Umber¬ 
to I. Tra gli imputati figu¬ 
rano. quasi sempre, tutti i 
nomi dei « dirigenti » del 
gruppo eversivo, come Danie¬ 
le Pifano. Bruno Papale, 
Graziella Basitili e Riccar¬ 
do Tavani. 

Rifare la storia di questi 
episodi, in sostanza, significa 
rifare la storia dello stesso 
«collettivo» che, sorto in 
parte all’interno dello stesso 
Policlinico e rinforzato poi 
da alcuni elementi estremisti 
dell’Università, si è innestato 
in quegli anni nella lunga 
e travagliata vertenza degli 
ospedalieri, prendendola a 
pretesto per una sempre più 
violenta azione di provoca¬ 
zione e rii intimidazione. 

Obiettivi di questa azicAte- 
nonostante la pretesa collo¬ 
cazione « a sinistra » del col¬ 
lettivo, sono stati fin dal 
primo momento proprio i 
sindacati e ì partiti democra¬ 
tici. PCI primo fra tutti, 
che si battevano per la solu¬ 
zione della vertenza degli 
ospedalieri. Si è arrivati così 
alle « contro manifestazioni » 
con il blocco violento dei 
cancelli, gli scontri con la 
polizia e l'attacco diretto a 
cortei e assemblee dei lavo¬ 
ratori dei Policlinico. 

A questo punto si può rile¬ 
vare una sola cosa. I fatti 
contestati ai 61 del «collet¬ 
tivo» risalgono tutti a 4 o 
5 anni fa e costituiscono solo 
un quarto dei procedimenti 
penali contro Pifano e gli 
altri «autonomi». Altri 17 
episodi attendono ancora cTT 
essere discussi davanti ai 
giudici. L'esigenza di una 
maggiore rapidità e di un 
maggiore rigore risultano 
quindi evidenti. 


IERI ASSEMBLEA 
DEL MOVIMENTO 
ALL'ATENEO 

Assemblea del « movimen¬ 
to ». ieri, nell’aula I della fa¬ 
coltà di Legge. L’incontro, cui 
hanno partecipato soprattut¬ 
to « autonomi » era stato in 
detto dopo la diffusione deila 
notizia dei provvedimenti pre¬ 
si dalla magistratura contro 
nove esponenti dell’« autono¬ 
mia ». 

II dihatito. infarcito di vio¬ 
lenti attacchi contro il PCI. 
si è concluso con la decisione 
cji una manifestazione « pa¬ 
cifica e di massa » per sabato 
pomeriggio. La proposta era 
stata lanciata da un rappre¬ 
sentante di «Lotta continua». 


Come era prevedibile, le 
conseguenze piu pesanti del¬ 
le agitazioni in atto in di¬ 
versi ospedali romani le 
stanno subendo i maiati. Al 
Policlinico, al S. Camillo e 
al S. Giovanni 1 degenti 
debbono accontentarsi del co¬ 
siddetto «vitto unico» (cioè 
niente diete particolari a ehi 
invece ne avrebbe bisogno), 
debbono lavarsi la corsia da 
soli e dei servizi igienici deb¬ 
bono servirsene sperando 
che il mal di reni o l’appen¬ 
dicite non si trasformino in 
epatite. Il disagio e reale, 
e ì ricoverati si trovano a 
sostenere il peso di una si¬ 
tuazione della quale non pos¬ 
sono certo essere considerati 
loro i responsabili. Del re¬ 
sto. è reale anche il mal¬ 
contento del personale che 
attende la soluzione della 
vertenza sanità, lanciata un 
mese fa a livello regionale 
i ma la prassi e un po’ inso¬ 
lita. dal momento elle in 
materia ospedaliera le leggi 
impongono la contrattazione 
unica nazionale 

A che punto e, dunque, la 
trattativa tra Regione e 
CGIL CISL UIL? E se c’è In 
corso una trattativa (due 
commissioni appositamente 
nominate sono al lavoro per 
questo» perchè continuano 
le agitazioni negli ospedali? 
Vediamo. Come è noto, l’am¬ 
ministrazione della Pisana e 
i sindacati unitari si sono 
incontrati venerdì per fare 
il punto sulle richieste avan¬ 
zate dalla FfiO. La Regio¬ 
ne, anclie in quella occasio¬ 
ne. ila dichiarato la propria 
disponibilità a confrontarsi 
su tutti i punti di carattere 
normativo (riforma sanitaria, 
ULSSS, fondo nazionale 
ospedaliero, formazione pro¬ 
fessionale» e anche su quel¬ 
lo salariale (un’indennità di 
mansione di 25 mila lire per 
tutti i lavoratori fino al¬ 
l’ottavo livello del vecchio 
contratto, a partire dal 
giugno 1975). 

Tenendo conto del fatto 
che - come abbiamo detto 
- - tutte le competenze di ca¬ 
rattere economico sono de¬ 
mandate al governo, nel cor¬ 
so dell’incontro si è deciso 
di affidare alle due commis¬ 
sioni il compito di approfon¬ 
dire la conoscenza degli stru¬ 
menti giuridici e di accer¬ 
tare se esiste la possibilità 
di affermare l’autonomia del¬ 
la Regione anche in questa 
materia. Alla fine della set¬ 
timana, Regione e sindacati 
torneranno a riunirsi per 
una verifica del lavoro svolto. 
Nel frattempo — e qui ve¬ 
niamo al secondo interroga¬ 
tivo — ci sono forze (al S. 
Camillo e al S. Giovanni la 
CISL, al Policlinico gli «au¬ 
tonomi ») che soffiano sul 
fuoco e tentano di strumen¬ 
talizzare le aspettative del 
personale 

Proprio ieri, al S. Camillo 
un gruppo di malati in at¬ 
tesa di essere operati hanno 
appeso all’ingresso del noso¬ 
comio di via Gianicolense 
un cartello in cui condan¬ 
nano l'agitazione, promossa 
dalla CISL, die ha finito 
per paralizzare gli ambula¬ 
tori. i laboratòri di analisi e 
di radiologia e di conse¬ 
guenza anche le sale ope¬ 
ratorie. Sempre ieri, però, al 
Policlinico, il collettivo auto¬ 
nomo è ricorso alle minacce 
e alle intimidazioni per im¬ 
pedire ai lavoratori di ripren¬ 
dere l’attività. Per non far 
timbrare i cartellini sono 
stati danneggiati anche gli 
appositi orologi. Come se 
non bastasse, il « collettivo » 
ha indetto per oggi uno scio¬ 
pero di 24 ore all’interno del 
nosocomio. 
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L'ingresso del S. Camillo bloccato dall'agitazione 

Assemblee per dibattere il documento 
del direttivo nazionale 

Lunedì sciopero 
generale di 2 ore 

Per il primo febbraio è stata convocata l'assem¬ 
blea provinciale di tutti i quadri e i delegati 


Un fitto calendario di incontri con 11 sindacato: consu¬ 
lenza dei propri tecnici alle commissioni dì studio; impegno 
perché la gestione di alcuni importanti servizi — che oggi 
pesano negativamente sul bilancio dell’azienda — sia affi¬ 
data agli enti locali: sono solo alcuni degli aspetti del con- 
■ tributo che la Regione ha dato nella vertenza Maccarese, 

} Li ha ricordati, ieri mattina, l’assessore all’agricoltura Ago- 
I stino Bagnato, dm-ante la riunione del consiglio regionale. 

Neha sua relazione l’assessore ha tracciato 1 punti sa¬ 
lienti delle trattative fra la giunta della Pisana, i sindacati 
e l'Intersind che hanno raggiunto, alcuni giorni fa. un primo 
' positivo risultato con la decisione del comitato di presidenza 
| dell’IRl di ricapitalizzare la Maccare.->e, per ridurne il de- 
; fìcit. Una misura ohe permetterà alla più grande azienda 
agricola del centro-sud di varare il piano colturale per il ’78. 
Ma questo primo provvedimento, se fa fare un passo in avanti 
nelle trattative, non risolve certo 1 problemi della Maccarese. 
Per questo la Regione ha detto ancora Bagnato — indica 
l’esigenza di rilanciare l’azienda, sempie facendo riferimento 
aH’attuazione del piano per la zona Aurelio Macca rese, che si 
sta discutendo fra le forze sociali e politiche e che nelle sue 
linee generali non è stato respinto né dalla SPA. la finan¬ 
ziaria che gestiste la società, né daH’Intersind. Com’è noto 
il progetto prevede un’utilizzazione più razionale delle strut- 
! ture esistenti, l’aumento dell’occupazione nel settore e la 
difesa dell’uso agricolo della zona. Obiettivi che sono stati 
anche condivisi dai partiti democratici, e dagli esponenti 
della XIV circoscrizione, che si è riunita alcuni giorni fa 
per dibattere questi tomi. 

Sempre nella seduta di ieri, il consiglio regionale ha af¬ 
frontato i problemi della nuova sede. Come ha chiesto 
dalla Regione — e come ha già stabilito il presidente del 
Consiglio dei ministri — gli uffici oggi dislocati alla Pisana 
dovrebbero essere trasferiti nel palazzo sulla C. Colombo fi¬ 
nora occupato dall’INAM. Il presidente della giunta, San¬ 
tarelli. illustrando le difficoltà che si incontrano, ha messo 
l’accento sugli ostacoli frapposti dall’ente, che è in via di 
scioglimento. L’INAM, infatti -- ha detto Santarelli — inten¬ 
derebbe installare, nel periodo di tempo necessario per defi¬ 
nire l’assegnazione del palazzo, personale e uffici nei locali 
destinati alla Regione. Santarelli ha informato i consiglieri 
di aver inviato l’altro ieri un telegramma ad Andreotti. al 
ministro della Sanità e al commissario liquidatore dell’INAM. 
Nel messaggio si chiede che l’edificio non venga utilizzato 
per accogliere nuove strutture, in attesa che siano definiti 
i tempi per il trasferimento della Regione. 

Ieri l’assemblea ha anche rivotato il bilancio di assesta¬ 
mento. bocciato dal governo. C'è da registrare un nuovo at¬ 
teggiamento della DC che. al contrario di quanto aveva 
fatto nella precedente occasione, non ha espresso un voto 
contrario. 


Il pubblico ministero Nico¬ 
la Amato ha deciso ieri di 
formalizzare l'inchiesta con¬ 
tro i \entisette missini accu 
sati di ricostituzione del pai 
tito fascista, dopo che gli at¬ 
ti del processo contro gli 
squadristi erano stati rinvia¬ 
ti al suo ufficio per alcune 
evidenti lacune e * assurdi¬ 
tà » procedurali. 

Il magistrato dovrà quindi 
ora riscrivere il capo di im¬ 
putazione. raccogliendo even¬ 
tualmente quegli elementi che 
risultino mancanti o traseu 
rati nell'inchiesta condotta a 
suo tempo dai sostituti procu¬ 
ratori .Marrone, Marini e In- 
felisi. Solo doj» questa ope¬ 
razione riiicai'taniento potrà 
ritornare in aula. 

Come si ricorderà, i primi 
problemi erano sorti in aula 
quando i giudici avevano ac¬ 
cettato una eccezione del col¬ 
legio di difesa dei ventisette 
missini, annullando il primo 
ca|x> di imputazione in cui si 
parlava dell'opera di esalta¬ 
zione del regime fascista e di 
propaganda delle idee e del¬ 
le $ realizzazioni » dell'infa- 
me ventennio. Senza questa 
premessa, annullata perché 
« troppo generica ». il pro¬ 
cesso si sarebbe ridotto aJ 
la discussione di singoli epi¬ 
sodi di violenza non inqua¬ 
drati in quell'ambiente «ideo¬ 
logico » che pure li aveva 
generati. 

Il lavoro del dott. Amato, 
quindi, risulta senz’altro ne¬ 
cessario per una corretta in¬ 
terpretazione dei fatti in cau¬ 
sa. ma costituisce al tempo 
stesso, una vera e propria 


perdita di tempo, che avreb 
be indubbiamente potuto es 
sere evitata da un lavoro più 
attento e puntuale dell'uffi 
ciò della procura della Re 
pubblica. 

C”è da ricordare clic con 
tro i missini, provenienti in 
gran parte dal famigerato 
i covo » di via delle Meda¬ 
glie d'Oro. si sono costituiti 
parte civile decine di citta 
dini della Balduina, oltre al 
la sezione del PCI e al Co 
initato unitario antifascista 
del quartiere, vittime di in 
numerevoli aggressioni, ititi 
midazioni e atti di violenza. 

E' necessario quindi che il 
processo riprenda al più pre 
sto e si concluda con quella 
sentenza chiara ed esemplare 
sollecitata e attesa da un in 
tero quartiere. 


Oggi incontro 
con Pavolini 
sulle Tv private 


«L’iniziativa del partito 
verso le radio e TV locali »: 
su questo tema si svolgerà 
oggi alle 17,30. in federazione, 
l’assemblea dei responsabili 
stampa e propaganda delle 
sezioni. La relazione sarà 
svolta dal compagno Walter 
Veltroni responsabile della 
sezione stampa e propaganda 
della federazione. Concluderà 
l’assemblea il compagno Luca 
Pavolini della segreteria na¬ 
zionale del partito. 


Ricorso del Comune contro la decisione del comitato provinciale prezzi 


Davanti al TAR l'aumento del gas 

Contrari al « regalo » alla « Romana » anche i lavoratori dell'azienda - Documento dei sindacati 
di categoria - Le borgate dove è possibile un allacciamento immediato alla rete di distribuzione 


Sciopero generale di 
tutte le categorie per due 
ore lunedì prossimo. Lo 
ha deciso la segreteria 
della federazione provili 
eia le CGIL CISL UIL su! 
la base delle indicazioni 
del direttivo unitario na¬ 
zionale. Anche se ancora 
non sono state fissate le 
modalità dello sciopero, 
presumibilmente l'asten¬ 
sione si effettuerà dalle 
dieci alle dodici. Durante 
le due ore i lavoratori si 
riuniranno in assemblea 
nelle fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro per di¬ 
battere il documento di 
politica economica appro 
vato dal direttivo nazio¬ 
nale. che costituisce la ba¬ 
se programmatica della 
federazione sindacale per 
far uscire il paese dalla 
difficile situazione di crisi. 

In un appello ai labo¬ 
ratori, la segreteria della 


federazione provinciale ha 
invitato tutti a partecipa¬ 
re allo sciopero e alle as¬ 
semblee * per dimostrar;; 
la volontà di lotta, per af¬ 
frontare e risolvere i dif¬ 
ficili problemi economici 
e per stroncare la spirale 
della violenza ». 

Proprio in preparazione 
della giornata di latta. 
.Marnane nella sede della 
Cisl provinciale si riunì 
scoilo le tre organizzazio¬ 
ni sindacali dei chimici. 
Filcea, Federchimiei e 
t'ileid. 

II movimento sindacale, 
infine, è impegnato a co¬ 
struire un altro importan¬ 
te momento di dibattito: 
mercoledì primo febbraio 
è stata convocata, sem¬ 
pre dalla segreteria della 
Federazione unitaria, l’as¬ 
semblea generale dei qua¬ 
dri e dei delegati sinda¬ 
cali. 


Sarà il TAR (il tribunale 
amministrativo regionale) a 
decidere sulle tariffe del gas. 
A chiamarlo in causa è stato 
ieri il Comune. La giunta ca¬ 
pitolina. infatti, ha deciso di 
ricorrere contro l'aumento del¬ 
le tariffe della Romana Gas 
fissato nella misura del 25 per 
cento dal comitato provincia¬ 
le prezzi. Il CPP ha accolto 
sabato scorso gran parte del¬ 
le richieste dell'azienda che. 
a giudizio sia del Comune che 
dei sindacati, appaiono ingiu¬ 
stificate. anche in base ai cal¬ 
coli relativi ai costi di produ¬ 
zione. L'aumento deciso dal 
CPP dovrebbe comunque en¬ 
trare in vigore subito. Sarà 
poi il TAR a stabilirne la va¬ 
lidità. In un comunicato la 
giunta comunale contesta al 
CPP di non aver tenuto in al¬ 
cun conto il parere della com¬ 
missione consultiva prezzi, che 
per ben due volte, e all’unani- 
mità. ha ritenuto giustificato 
un aumento delie tariffe del 
gas non superiore al 4 per 


cento. Nel presentare ricorso 
al tribunale amministrativo, il 
Comune ha allegato una det¬ 
tagliata documentazione sui 
costi e i ricavi della Romana 
Gas. 

Un giudizio fortemente ne¬ 
gativo sulla decisione del co¬ 
mitato provinciale prezzi di 
aumentare le tariffe del 25 
per cento è venuto anche dai 
lavoratori della « Romana » e 
dalla federazione unitaria. In 
un documento, che è stato di¬ 
stribuito in migliaia di copie 
nei quartieri, i lavoratori de¬ 
finiscono l’aumento « un pre¬ 
mio aU’inefficienza. agli spre¬ 
chi. alla politica disincenti¬ 
vante degli investimenti ». La 
situazione della azienda è or 
mai nota a tutti: intere borga¬ 
te periferiche che non posso 
no utilizzare un servizio pub¬ 
blico. i lavori per consentire 
la distribuzione del metano so¬ 
no bloccati, il personale della 
« Romana Gas » è sottoutili/.- 
zato e impiegato in attività 
improduttive. 


In questo quadro le organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
hanno deciso di aprire una 
vertenza. I dipendenti chiedo¬ 
no l'immediato inizio dei la¬ 
vori per estendere la rete di 
distribuzione anche ai quar 
tieri periferici. Si indicano an¬ 
che alcune zone dove è possi¬ 
bile portare il servizio con 
poca spesa. Si tratta di La¬ 
baro, Prima Porta, Casalotti. 
Settebagni e Lunghezza. 

Ma a questa piattaforma ri¬ 
vendicativa la « Romana Gas » 
ha risposto infliggendo puni¬ 
zioni c sospensioni a tutti quei 
lavoratori che. rispettando le 
indicazioni dei sindacati, si 
sono rifiutati di svolgere pre 
stazione al di fuori del nor¬ 
male orario di lavoro. Que¬ 
ste risposte negative, le rap¬ 
presaglie antisindacali — di¬ 
cono i lavoratori — dimostra¬ 
no come la « Romana Gas » 
punti solo ed esclusivamente 
al massimo profitto, a scapito 
degli interessi collettivi. 


Condannate le 
provocazioni 
fasciste 

al « Garibaldi » 

Un documento di ferma 
condanna alla vile aggressio¬ 
ne fascista verificatasi da¬ 
vanti all'istituto tecnico Ga¬ 
ribaldi. all’Ardeatino. è stato 
approvato dal consiglio d’isti¬ 
tuto. Come si ricorderà, sa¬ 
bato scorso, tre studenti, tra 
cui un compagno iscritto al¬ 
la FOCI, furono aggrediti a 
colpi di martello da un grup¬ 
po di fascisti della scuola 
dopo che avevano rifiutato 
un volantino 

L’aggressione di sabato, di¬ 
ce il comunicato del consi¬ 
glio di istituto, si inserisce 
m un chiaro disegno eversivo 
che vede nella scuola uno 
dei punti-chiave da colpire 
per far regredire un proces¬ 
so di rinnovamento 


Protestano 
a Cisterna 
gli allevatori 
ovini 

Continua il braccio di fer¬ 
ro tra industriali e pastori 
per il prezzo del latte di pe¬ 
cora. Dopo la rottura delle 
trattative tra la Regione e 
i proprietari di caseifici, av¬ 
venuta qualche giorno fa. 
pastori e produttori della 
Confederazione dei coltiva¬ 
tori hanno proclamato lo 
stato di agitazione della ca¬ 
tegoria. 

Ieri, intanto, a Cisterna 
una folta delegazione di pa¬ 
stori di Roma (zona Prene- 
stina) e di Latina si è re¬ 
cata davanti alla « Locatel- 
li ». per protestare contro 11 
rigido atteggiamento assun¬ 
to dagli industriali sul prez¬ 
zo del latte dopo ben 4 mesi 
di trattative. 


Un libro di Roberto lavicoli sui problemi della difesa della salute nelle scuole 

La visita della vi filatrice non può più essere 
il solo strumento della medicina scolastica 

Necessario estendere il concetto di prevenzione delle malattie - Le difficoltà e le carenze del 
sistema sanitario - Il ruolo e le prospettive aperte dall’intervento degli organi di autogoverno 
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1 COMITATO 

REGIONALE 1 

1 E’ convocata per g ovedì 19 J 

1 alle ore 16 

,a r un or.e del | 

CR e de.,a CRC. OdG.: 

« Sk.luppi de 

!!a cr.st e n r a- 

tiva urinar a 

per un profon- 

do camb anne 

nto che port. ad 

un governo 

d. emergenza ». 

Relatore .1 

compagno Lu.gi 

| Petrose.!'. Conclude .1 coro- 1 

1 pagno Paolo 

Bufa! n . J 


CONSULTA 

ENTI LOCALI REGIONALI 

E' convocala per 099 '. a ie ore 
16.30 presso 3 com.tato reg o- 
nale la r.un or.e della Consulta 
regionale Eoli Locai- 

ASSEMBLEA DELLA CEL¬ 
LULA CENTRALE DE LATTE 
CON PETROSELLI — Alle 
17.30 a.la sez one Esg.nl. no 
sulla s.tuaz onc poi't'ca c l'or- 
d ne democrat.co Partec pa .! 
compagno Lu 91 Petroscili del¬ 
la D.rez.one. segretar.o del 
Comitato reg onale 

• RESPONSABILI SEZIONI E 
SETTORI DI LAVORO DELLA 
FEDERAZIONE — Alie 16.30 In 
lederazione con il compagno Pao¬ 
la Coli segretar.o della federa¬ 
tone. 

ASSEMBLEE — Tiburtina- 
« Gramsci ■ alle 18 (Iredda): 
Alberone alla 18 (Ottaviano); 
Mario Cianca alle 18 (D'Alessio); 
Bali locali Portico D'Otlavia alia 


17 (Consoli); Nuoto Salario alle 

13.30 att.vo femra n ;e (Vestr.); 
Settebagni alle 20.30 att.vo (Pi¬ 
va); Latino Metronio aiie 1S.30 
( lembo). 

• SEGRETARI DI ZONA DELLA 
CITTA’ E DELLA PROVINCIA — 

alie 9 30 n federar one (Cervi- 
Ro;.), 

SETTORE SCUOLA — A.le 

17.30 a :a sor.or.e San Lorenzo 
r.un one responsab I. scuo’a zone 
ed eietti comun st. ne. d'stretti 
(Barletta). 

ZONE - « CASTELLI . — Alle 

18 ad Albano assembla secre¬ 

tar d sez one su.ford ne p„b- 
bi.co i P ccarretta-Mar ni) ; alle 19 
a Velletri com.tato comuna'e (Cor¬ 
raci ). « COLLEFERRO-PALESTR1- 

NA » alle 17 a Collelerro att.vo 
femm.n.le ( Be.iagott.-Corc u'o) : 
« TIBERINA » alle 20 a Tomta 
assemb e 3 de'ie sez on., F lazc a- 
no. Mazzi-io. P nzzno e 7o-- ta 
sui.'agr,coltura (Guad 3 g.no. -Stru- 
fa.d,). « TIVOLI-SABINA » a le 

17 in federar one seg.-eter a (F - 
(aborri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Banca d’Italia alle 13 
assemblea a Monti (De Luca); 
Atac Ostia Lido alle 18 att.vo 
in sezione (Di Giuliano); Acotral 
via Sannio alla 10,30 assemblea 
a Via La Spezia (Pucci). 
PROSINONE — Sez. Gramsci 
Att.vo ore 18 (Guam): Cassino: 
Attivo femmin'la di zona ore 16 
(Mammone); Sora; Assemblea ora 
18 (Pizzuti). 


La medicina scolastica è 
molto spesso legata al ricor¬ 
do delle visite sanitarie delia 
« vigilatnce » 'obbligatoria 
per il rientro a scuola dopo 
una assenza prolungata > o a 
quegli interminabili esami 
schermografici cui gli scolari, 
soprattutto delle medie, ve¬ 
nivano sottoporti e che. fre¬ 
quentemente. finivano con un 
raffreddore buscalo nei loca 
h mal riscaldati della sala 
raggi. 

La prevenzione e ancora 
associata alle vaccinazioni ob¬ 
bligatone e al ricordo terri¬ 
bile di quelle pasticciane ros¬ 
se aH'olto di fegato di mer¬ 
luzzo. di sapore '■aradcvohsn- 
mo. 

Effettivamente la medicina 
scolastica si è a lunao limita¬ 
ta solo a questo. Oggi. pero, 
queste immagini tendono a 
scomparire per lasciare il po 
sto ad un servizio la cui ca¬ 
ratteristica saliente è la pre¬ 
venzione e che viene <o do 
irebbe esserloi organizzato 
per la difesa della salute dei 
bambini e degli adolescenti, 
con l’obiettivo di <. anticipare 
nel tempo » le malattie. Se’, 
suo libro « Scuola e salute » 
ted. La Xuova Italia . Firen¬ 
ze. 197 7, L. 1.900). Roberto 
Javicoli indica in modo sem¬ 
plice e chiaro il modo in cui 
il servizio deve essere orga¬ 
nizzato, quali compiti deve 
assolvere, da chi deve essere 
diretto, in quote modo gli or¬ 


gani di autogoverno della 
scuola debbono partecipare 
alla sua programmazione e 
gestione. 

Sebbene in Italia si spen¬ 
dano circa dieci miliardi o 
ani unno per l'as'istenza. il 
«isteria sanitario continua 
ad essere trascurato ampia¬ 
mente Ma non solo. Accanto 
alla ci escila di un apparato 
mutile t’ fallimentare is> 
pensi alle decine di enti mu¬ 
tua'istm con bilanci deficita¬ 
ri> si assi'te aU'estendersi di 
quello che Jaacoh definisce 
il consumismo di ', farma¬ 
ci Un U'o sconsiderato del¬ 
le medicine che coimolge an¬ 
che i bambini. Così, ad un 
bambino d: dieci anni il mac 
stro intollerante fa prescri¬ 
vere dei sedativi come cura 
ideale per l’irrequietezza, 
quando all’origine di questo 
atteggiamento dell’alunno ci 
poti ebbero essere altre cau¬ 
se. Xon ultima, la parassitasi 
che e. con la tbc. la difteri¬ 
te e il tifo, uno dei maggio¬ 
ri mah da combattere nelle 
seno’e. Mah che sono spesso 
legati a fattori esterni, am- 


Sottoscrizione 

In memoria del compagno 
Fernando Mella scomparso 
nei giorni scorsi, Federigo 
Argentieri sottoscrive lire 
10 mila per l’Unità. 


btentah come, ad esempio, le 
aule piccole e sporche o la 
mancanza di adeguati servizi 
igienici. 

Lo sforzo compiuto da Ja- 
t icoh e quello di dare un’in¬ 
dicazione complessiva della 
medicina scolastica e, quin¬ 
di. avviare un discorso che 
non e un insieme di « ricet¬ 
te " miracolose contro le ma¬ 
lattie. ma che prende in con¬ 
siderazione l’intera vita, fi¬ 
sica e psichica, de: bambino. 
La medicina scolastica non 
può limitarsi, quindi, ad un 
elenco di malattie ricorrenti, 
mà dei e indagare sui luoghi 
di provenienza degli scolari, 
nella realtà degli ambienti 
scolastici, della vita fami- 
Ua r e 

Ed è anche rapporto diver¬ 
so del genitore col figlio e 
del maestro, o professore, con 
l'alunno. 

Le difficoltà e le carenze 
del sistema sanitario italia¬ 
no sono molte ed è lunga la 
strada da percorrere per la 
realizzazione di un efficiente 
servizio di medicina scola¬ 
stica. ma neU'intraprendere 
questo lavoro non vanno sot¬ 
tovalutati né le prospettive 
che si apriranno con la ri¬ 
forma. ne. soprattutto, le pos¬ 
sibilità di intervento dei nuo¬ 
vi organi collegiali, consigli 
d’istituto e di circolo, e che 
del libro di Javicoli possono 
trarre un utile materiale di 
studio. 



Il blocco dopo il « veto » governativo 


La Regione non verserà 
i fondi al Teatro di Roma 

Necessario un nuovo atto deliberativo della giun¬ 
ta — | soldi destinati ad arrivare con ritardo 


I BOMBA CONTRO UNA BOUTIQUE f co e ^ d no ? te ra £ 

| ignoti attentatori la boutique per b.imbm; d; via Edoardo 
I Jenner. Davanti alla saracine.-ca del negozio è stala fatta 
i esplodere, poco dopo le 3. una bomba ad alto potenziale, 
che ha mandato in frantumi anche molte vetrine dei negozi 
vicini e ì vetri degl: appartamene circostanti. Secondo i 
primi accertamenti l’ordigno sarebbe stato lanciato da alcuni 
individui a bordo di un’automobile che si è subito allonta¬ 
nata. Nessuno ha rivendicato, fino a questo momento, l’at¬ 
tentato. Non è la prima volta, comunque, che « il nido dei 
bimbi » viene preso di mira. Già dieci giorni fa contro la 
saracinesca del locale era stata lanciata una bottiglia incen¬ 
diaria; sul posto gli attentatori avevano lasciato un biglietto 
con la scritta: «Ciampini insegna». I proprietari, tuttavia, 
hanno dichiarato di non occuparsi di politica. NELLA FO¬ 
TO: la saracinesca sfondata dalla deflagrazione 


La Regione non potrà ver 
sare il contributo annuale al 
Teatro di Roma. E* questa 
una delle conseguenze del 
t veto » governativo sulla leg 
ge cìi assestamento del bilan 
ciò ’77 della Regione. Si trat¬ 
ta di circa 443 milioni che il 
Teatro di Roma_ avrebbe do 
\uto riteiere dall'assessorato 
alla cultura della Pisana. 
Sono fornii thè troiano la lo¬ 
ro < copertura ». proprio nel¬ 
la legge bloccata l'altro gior¬ 
no dal governo. Il bilancio del 
Teatro di Roma, come è noto, 
non è dei più rosei e il ritardo 
con cui presumibilmente, do¬ 
po la decisione del governo, 
il Teatro icrrà in possesso 
dei 443 milioni è destinato ad 
aggravare la situazione. 

< Occorrerà ora — ha detto 
ieri l'assessore Cancrini — 
attendere qualche tempo pri¬ 
ma di poter effettuare, con 
un atto deliberativo della 
giunta, il versamento del con 
tributo, essenziale al corretto 
funzionamento del Teatro di 
Roma. Non si tratta, per al¬ 
tro. solo di questo ente. Subi¬ 
rà ritardi anche l'approvazio¬ 
ne. da parte della giunta, del 
piano di manifestazioni turi¬ 
stiche e culturali, che c •ri¬ 
prende. fra l'altro, il contri¬ 
buto alla compagnia Steni- 


Pandolfi. deciso dopo l'atten 
tato al « Parioli ». E' a pre¬ 
vedere — ha concluso l a* 
sessore — almeno nel breve 
periodo un aggravamento del¬ 
lo stato di disagio de! Teatro 
di Roma e d<^di altri operato¬ 
ri culturali, àia di questo non 
sarà lecito ritenere minima¬ 
mente responsabile la Regio¬ 
ne l-a7.io ». 

la; conseguenze del « veto » 
goiernatiio sulla vita degli 
enti culturali sono dunque 
gratissime. Gli interrogativi 
sul modo con cui Io Stato ai 
soli e alle sue funzioni di con¬ 
trollo tornano quindi ancora 
una volta a riproporsi, soprat¬ 
tutto per il carattere dei con¬ 
trollo. die da tecnico giuridi¬ 
co. .si trasforma spesso in un 
giudizio di merito sui provve¬ 
dimenti. 


Laurea 

Si è laureato in chimica 
li compagno Romolo Bene¬ 
detti della sezione Ostia An¬ 
tica, discutendo la tesi: «Po¬ 
limerizzazione - elettroionizza¬ 
ta in massa deU’agotrinile in 
presenza di acido nitrico ». 
Relatore il prof. Giancarlo 
Pistoia. Al compagno Romo¬ 
lo gli auguri della seziona, 
della zona Ovest • M* 
l’« Unità ». 
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I* Unità / mercoledì 18 gennaio 1978 


Alle 17 al palazzo dei congressi deli’EUR per il 57° anniversario della fondazione del PCI 

Domenica incontro con Amendola 

Parlerà anche il compagno Paolo Ciofi - « L’impegno di lotta e di governo del PCI per rinno¬ 
vare l’Italia nella libertà, nell’unità di tutte le forze antifasciste » • Mobilitazione delle sezioni 


Con decine di iniziative c di assem¬ 
blee in tutte le sezioni della città e 
della provincia i comunisti e i demo¬ 
cratici romani preparano la manife¬ 
stazione di domenica al palazzo dei 
congressi dell'KUR, per la celebrazione 
del 57. anniversario della fondazione 
del PCI. L’appuntamento è fissato per 
le 17 nella sala dei congressi del pa¬ 
lazzo. All’incontro popolare partecipe¬ 
ranno il compagno Giorgio Amendola 
della direzione del partito e il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. segretario della 
federazione comunista romana. 

<* L’impegno di lotta e di governo 
del PCI per rinnovare l’Italia nella 
libertà, nell’unità di tutte le forze anti¬ 
fasciste » è la parola d'ordine della 
manifestazione: un’occasione e un mo¬ 
mento di riflessione e di confronto sui 


grandi temi del dibattito politico di 
questi giorni; dai problemi drammatici 
tleU’ordine pubblico a quelli della crisi 
economica e sociale, all’iniziativa e 
alla lotta del partito per la difesa e 
il rafforzamento della democrazia e 
il superamento positivo della crisi che 
travaglia il paese. 

Anche per il particolare momento 
politico in cui viene a cadere la ma¬ 
nifestazione. tutte le sezioni, i circoli 
FGCI e la federazione sono impegnati 
ad assicurare una vasta mobilitazione 
in tutti i quartieri e i centri della 
provincia. Non può sfuggire infatti, in 
questo momento, l'importanza di una 
azione capillare e incisiva di tutto il 
partito, in grado di orientare grandi 
masse di lavoratori, di donne e di gio¬ 
vani in difesa della democrazia, con¬ 


tro l’attacco terroristico, per la solu¬ 
zione dei grandi problemi della disoc¬ 
cupazione. della ripresa produttiva e 
del Mezzogiorno. 

L’incontro di domenica, oltre a es¬ 
sere un momento di riflessione sui com¬ 
piti che attendono i comunisti nei pros¬ 
simi mesi, e le celebrazioni per il 57. 
anniversario della fondazione del par¬ 
tito, sarà anche una nuova verifica 
del lavoro svolto dalle sezioni nella 
campagna del tesseramento per il '78. 
Durante la manifestazione, infatti, sa¬ 
ranno effettuati dalle sezioni i versa¬ 
menti corrispondenti alle quote delle 
tessere rinnovate. Si tratta fino ad 
oggi di risultati positivi. Rispetto alla 
stessa data dello scorso anno, infatti, 
sono già 4.500 in più gli iscritti al 
partito. 


Oggi la conferenza di fabbrica nello stabilimento metalmeccanico 

Argan e Trentin al convegno 
della FATME sulla violenza 

Assemblee anche alI'ATAC di Prenestino e Tr Vergata - Incontro dei movimenti giovani¬ 
li a Colleferro - L'adesione della federazione sindacale unitaria alla conferenza regionale 


Grave e pretestuosa decisione Alla media « Di Giacomo » 


Sperimentazione 
in pericolo al 
circolo Montessori 

Condanna di genitori e docenti per 
la sostituzione della direttrice didattica 


Dopo venti anni di servizio come diret¬ 
trice didattica incaricata, ii ministero la 
vuole sostituire perché « non avrebbe i tito¬ 
li ». Accade al circolo sperimentale di stato 
« Montessori ». costituito da quattro plessi 
e che ospita oltre 1.500 bambini tra ma¬ 
terna e elementare. In un comunicato, i 
genitori, i docenti e i non docenti del circolo 
hanno denunciato il provvedimento ministe¬ 
riali che rappresenta un vero e proprio 
attacco al tipo di sperimentazione che è 
stata portata avanti dagli operatori. 

Nel documento si ricorda clic già nel 1975. 
in occasione del varo dei decreti delegati. 
l’Ente opera Montessori — la cui sezione 
romana è presieduta da Eleonora Moro — 
chiese di porre fine al circolo rivendicando 

10 smembramento degli organi collegiali. 

La nota, con la quale è stata comunicata 

aU'attuale direttrice la notizia della sua so¬ 
stituzione. sjjecifica elio la nomina del suo 
successore dovrà avvenire in accordo tra 

11 ministro della pubblica istruzione e l'Ente 
opera Montessori. Il che — rilevano genitori 
e personale del cìrcolo — sancisce ancora 
una volta la pratica dell’ingerenza di un 
ente privato nella gestione di un servizio 
pubblico qual è una scuola statale. La ma¬ 
novra ministeriale — continua il documen 
to — mira a vanificare l’imnegno del per 
sonale della scuola che ha elaborato e prc 
sentalo un progetto di sperimentazione e che 
ha formulato la richiesta conseguente di 
Istituire un circolo sperimentale aperto al 
territorio e al confronto con tutte le strut¬ 
ture esistenti. 


A scuola in 3 turni: 

protestano allievi, 
genitori e insegnanti 

Costituito un comitato d'agitazione 
Un problema che si trascina da anni 


Tripli turni, mancanza di accompagnatori, 
bus che dovrebbero portare gli alunni in un 
istituto i cui locali sono vuoti, lentezze buro¬ 
cratiche: questi i motivi dell’agitazione pro¬ 
mossa da un comitato unitario di studenti, 
genitori ed insegnanti della scuola media 
Salvatore di Giacomo della Magliana. Del 
problema dei tripli turni in questo istituto, 
che si trascina da diversi anni, si tornò a 
parlare, come si ricorderà, in occasione del¬ 
l’uccisione. avvenuta circa un mese fa. della 
piccola Stefania Guazzarotto. La ragazza, 
infatti, appunto in questa scuola frequentava 
l'ultimo turno, che termina quando ormai è 
già buio: già allora si accusarono i tripli 
turni di favorire diversi episodi di violenza 
avvenuti nel quartiere. 

fi comitato di agitazione della Salvatore 
tli Giacomo ha inoltre deciso di nominare 
una commissione per verificare lo stato di 
agibilità della scuola di via Taiani, a Vigna 
Pia. nella quale dovrebbe essere trasferito 
circa un terzo degli alunni della scuola me¬ 
dia della Magliana. Una delegazione si re¬ 
cherà anche al Provveditorato agli Studi 
per sollecitare la nomina degli accompa¬ 
gnatori: senza di loro, infatti, i ragazzi ri¬ 
marrebbero soli sugli scuola bus per un lun¬ 
go percorso e non sarebbe né possibile né 
sicuro effettuare il trasporto. 

Il comitato di agitazione, nel caso le sue 
richieste non vengano accolte, ha deciso 
di indire un'occupazione a tempo indeter¬ 
minato della scuola. 


Il comune decide per la destinazione dei terreni della 167 

Con l'assegnazione delle aree 
presto l'apertura dei cantieri 

La delibera, già approvata dalla giunta, riguarda le cooperative 
Costruzioni per 850 mila metri cubi — Nuovi posti di lavoro 


Arrestati 
4 senzatetto 
mentre occupano 
un casello FS 

Avevano pensato di risol¬ 
vere il drammatico problema 
della casa occupando il ca¬ 
sello ferroviario di Lunghez¬ 
za. in apparenza disabitato, 
sulla Roma-Sulmona. Prota- 
goniste dell'insolito tentativo 
di occupazione due coppie di 
sposi romani, che da anni 
vivono in una baracca in 
via Rocca Cencia. Quando, 
finalmente, la scorsa notte, 
hanno deciso di andare ad 
abitare nel casello, hanno 
scoperto amaramente che il 
piccolo edificio era tutt altro 
che disabitato. Svegliato dai 
rumori e dalle voci delle due 
giovani coppie, infatti, il ca¬ 
sellante. Italo Cmiei di 41 
anni, ha avvertito la polizia. 
Poco dopo sono giunti sul 
posto gli agenti del commis¬ 
sariato di Lunghezza, che 
hanno sorpreso ì 4 giovani 
mentre ancora tentavano di 
forzare la porta d'ingresso. 
« Pensavamo che fosse disa¬ 
bitato — hanno dichiarato 
1 giovani al commissariato 
— le finestre del casello era¬ 
no sempre chiuse ». Dopo un 
hreve interrogatorio i 4 so¬ 
no stati trasferiti al carcere 
di Regina Coeli. Sono: An¬ 
gelo Sanfilippo. 36 anni, e la 
moglie. Angela Raimondo di 
fi; Gianfranco Gubbio. 23 
anni • Mirella Ronis di 18. 


Edilizia in difficoltà, can¬ 
tieri che chiudono, licenzia¬ 
menti a pioggia e prospettive 
nere se non nerissime: un 
quadro di crisi certamente 
non nuovo, ma oggi più allar¬ 
mante che in passato. Per il 
più grosso settore industria¬ 
le dell'economia romana c’è 
però qualche buona notizia: 
viene dal Comune. Dopo la 
approvazione della giunta e 
la discussione in commissione 
vei.erdì arriverà nell'aula ca¬ 
pitolina una importante de¬ 
libera per rassegnazione di 
aree alle cooperative già for 
nite di finanziamenti. La 
delibera metterà in moto de¬ 
cine di miliardi di fondi stan¬ 
ziati ma rimasti nei cassetti, 
soldi che così presto si tra 
sformeranno in migliaia di 
Allocgi per i soci delle coo¬ 
perative e in un gran nume¬ 
ro di nuovi posti di lavoro, 
la? assegnazioni riguardano 
i piani di zona 167 di Grotta¬ 
perfetta. del Laurentmo. di 
Spinacelo. Tor de Cenci e 
Serpentara II. 

In questa maniera vengo¬ 
no sbloccati programmi co¬ 
struttivi per un totale di SàO 
mila metri cubi elaborati dal¬ 
le cooperative della Lega. 
dell'AGCI. della Confedera 
zione. Da questa prima fase 
dell'assegnazione si potrà 
passare in tempi strettissimi 
a quella più avanzata della 
concessione del diritto di su¬ 
perficie che verrà « pagato » 
dalie cooperative con la som¬ 
ma di oltre quattro miliardi, 
che finiranno nelle casse ca 
pitoline. La delibera parla 
esplicitamente di tempi rapi¬ 
dissimi per giungere il pri¬ 
ma possibile alla vera e pro¬ 
pria - apertura dei cantieri. 


Con quest’atto — che ri¬ 
petiamo venerdì passerà al¬ 
l'esame definitivo nell’aula 
di Giulio Cesare — il Comu¬ 
ne porta avanti rapidamen¬ 
te il completamento di tutti 
gli atti di sua competenza 
necessari a rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono 
alla realizzazione di opere già 
finanziate. Era questo uno 
degli obiettivi che l'amminl- 
strazione si era proposta, nei 
tempi brevi, durante ii dibat¬ 
tito consiliare sull'urbanisti¬ 
ca dell’estate scorsa. 

Già nella seduta di ieri 1’ 
assemblea capitolina ha ap¬ 
provato un altro provvedimen¬ 
to riguardante l'edilizia che 
punta anch'esso allo sveltire 
il procedimento di assegnazio¬ 
ne delle aree aH'mtemo dei 
piani di zona della 167. Nei 
prossimi giorni verrà m pra¬ 
tica riaperta la possibilità 
iper le cooperative che ab¬ 
biano avuto promessa di con¬ 
tributi o finanziamenti stata¬ 
li» di presentare la propria 
richiesta al fine di vedersi 
assegnato il terreno 

Sempre sul terreno dell'edi¬ 
lizia c'è infine da registrare 
l’incontro — svoltasi l'altro 
ieri — tra i rappresentanti 
dei costruttori e una delega¬ 
zione di assessori guidata dal 
sindaco Argan. Gli industria¬ 
li. dopo aver sottolineato il 
difficile stato di crisi in cui 
si dibatte il settore, hanno 
chiesto l'accelerazione di tut¬ 
ti i programmi comunali nel 
campo dell'edilizia privata. 
Gli assessori, ricordate le ini¬ 
ziative già prese, hanno an¬ 
nunciato che si sta preparan¬ 
do uno stralcio per dare su¬ 
bito avvio al piano triennale, 
pur in assenza di essenziali 
strumenti operativi. 


Con la partecipazione del 
sindaco Giulio Cario Argan. 
e di Bruno Trentin della se¬ 
greteria della federazione 
sindacale unitaria, si tiene 
oggi alla FATME (il più 
grande stabilimento metal¬ 
meccanico di Roma) la con¬ 
ferenza di fabbrica sull’ordi¬ 
ne democratico. All’assem¬ 
blea è annunciata la presenza 
anche del presidente della 
giunta regionale, Scurtarel- 
li, e di quello dell’assem¬ 
blea di via della Pisana, 
Piantoni. E’ questa proba¬ 
bilmente una delle più im¬ 
portanti tra le tante inizia¬ 
tive che sono in programma 
in questi giorni, in vista del¬ 
la conferenza regionale sulla 
violenza che si terrà il 27 
e il 28 di questo mese. Sem¬ 
pre per oggi sono convocate 
le conferenze dell’ATAC (al 
deposito Prenestino e al de¬ 
posito Tor Vergata), l’assem¬ 
blea dei movimenti giovanili 
nella sede del PSI di Colle- 
ferro. e un incontro dei com¬ 
mercianti con il sindaco (alle 
1G in Campidoglio). E’ pre¬ 
vista invece per domani 1’ 
apertura della conferenza 
della quinta circoscrizione la 
prima di una campagna di 
convegni che interesserà tut¬ 
te e venti le circoscrizioni e 
l’assemblea dei movimenti 
giovanili nella sede del PCI 
dell’Alberone. 

Per venerdì è in calenda¬ 
rio un incontro tra il sinda¬ 
co Argan, le organizzazioni 
di categoria degli artigiani, 
dei contadini e le associazioni 
cooperative; nella stessa gior¬ 
nata si tiene l'assemblea del- 
l'ATAC al deposito San Pao¬ 
lo, e un incontro alla scuola 
Garibaldi. 

Per sabato è prevista l’a¬ 
pertura delle conferenze di 
circoscrizione all’Vili alla 
XIV. alla XVII e alla XVIII, 
e l’apertura delle conferenze 
provinciali di Viterbo (par¬ 
lerà Ziantoni) di Rieti (San¬ 
tarelli) e di Frosinone (Fer¬ 
rara). A questo proposito si 
è tenuta ieri a Viterbo una 
conferenza stampa con la 
presenza del presidente della 
Provincia Polacchi, del sin¬ 
daco di Viterbo Rosati, di Zei 
della federazione sindacale e 
di Ciani, rappresentante del¬ 
le categorie imprenditoriali, 
l'iniziativa della conferenza 
provinciale — è stato detto 
— ha come scopo quello di 
« corresponsabilità » delle for¬ 
ze democratiche e della col¬ 
lettività sui temi dell'ordi¬ 
ne democratico; il convegno 
sarà preceduto da incontri 
del comitato promotore con 
il tribunale (per discutere 
sullo stato deiramministra- 
zione della giustizia) e con il 
prefetto, il questore e il co¬ 
mandante dei carabinieri. 

Per i prossimi giorni sono 
molte le assemblee nelle 
scuole, nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro convocate 
per discutere e organizzare 
la partecipazione alla confe¬ 
renza regionale. Si riuniran¬ 
no anche i consigli comunali 
di diversi centri del Lazio, e 
per domenica è prevista una 
conferenza distrettuale dei 
Comuni della zona di Colle- 
ferro. 

Ieri, intanto, con un docu¬ 
mento nel quale si fa il punto 
sulla situazione dell'ordine 
democratico a Roma, la fe¬ 
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL ha espresso la sua ade¬ 
sione alla conferenza regio¬ 
nale. 

Tra le altre adesioni che 
continuano a pervenire al 
eoomitato promotore della 
conferenza, segnaliamo anche 
quella della Confesercenti. 

In un suo comunicato l'or¬ 
ganizzazione degli esercenti 
sottolinea l’importanza di que¬ 
sta iniziativa unitaria, in un 
momento in cui la spirale 
della tensione e della violenza 
di più pesa e fa sentire i suoi 
colpi. 


pag. il / rama - regione 


« I sette peccati capitali » 
« Soft Blue Shadows » 

« Twilight » e 
« Gounod divertimento » 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle ore 20,30, in abb. 
alle prime andrà in scena al Tea¬ 
tro dell'Opera, sotto la direzione 
del maestro David Machado, lo 
spettacolo di balletti (rappr. n. 14) 
comprendente: I sette peccati capi¬ 
tali dei piccolo-borghesi, di 6. 
Brecht, K. Weill, V. Prokovsky, B. 
Ghiglia (nuovo allestimento), Soli 
Blue Shadows, di G. F. Fauré, V. 
Prookvsky, P. Farmer (nuovo alle¬ 
stimento): Twilight, di J. Cage, 
H. van Manen; Gounod divertimen¬ 
to, di C. Gounod, A. Prokovsky, 
P. Farmer (nuovo allestimento). 
Principali interpreti di danza: Ga¬ 
iina Samsova, Diana Ferrara, Cri¬ 
stina Latini, Atexandra Radius, Lu¬ 
cia Trugtia, Lucia Colognato, Mar¬ 
gherita Parrilla, Gabriella Tessitore, 
i Alain Dubreuil, Hans Ebbelaar, An¬ 
dré Prokovsky, Alfredo Rainò, Sal¬ 
vatore Capozzi, Piero Marteltetta, 
Raffaele Solfa, Stefano Teresi. In¬ 
terpreti di canto: Rate Gamberuc- 
ci. Eleonora iancovich, Manlio Roc¬ 
chi, Fernando Jacopucci, Andrea 
Snarsky, Mario Machi. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato sabato 21, al¬ 
le ore 20,30, in abb. alle seconde. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle 21 al Teatro Olimpico 
concerto del « Musicus Con- 
centus » di Firenze diretto da 
Marcello Panni con un pro¬ 
gramma di novità assolute di 
Franco Donatoni, Salvatore 
Sciarrino e Lorenzo Ferrerò. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
di Via dei Greci . Tei. 6793617) 
(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone » telefono 
656.84.41) 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 3964777) 

(Riposo) 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta, n. 6 
Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

Alle 21,15, il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccesi presen¬ 
ta: « Lo zucchero In fondo al 
bicchiere », novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Pablo Neruda 
« Espana en el corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Viale Somalia • Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Alle 21,30: « 3001 Ricicla 

Bum » di Guido Finn. Regìa di 

L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17 e 21: «A piacer vostro» 
di William Shakespeare. Regia 
di Antonio Catenda. Produzio¬ 
ne Teatro Stabile dell'Aquila. 
ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle 21, la Linea d’Ombra pre¬ 
senta: « Nervi di bambola » di 
Gabriella Tupone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21, la Coop. Quattro Can¬ 
toni presenta: « Turando! prin¬ 
cipessa chinese » di Carlo Goz¬ 
zi. Regia di Rino Sudano. 
(Ultimo giorno) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari, 11) 

(Riposo) 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 3S • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21. la CCT diretta da Ma¬ 
rio Badini con; » Il beffardo » 
di Nino Berrini. Regia di Roma¬ 
no Bernardi. 

(Ultima settimana) 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311 ) 
Alle ore 21: » Dicci ncgrctti an¬ 
darono... a giallo di A. Christie. 
Regia di Paolo Pacioni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te¬ 
lefono 745.85.93) 

Alle 21, la Scarano s.r.l. pre¬ 
senta: « Caviale e lenticchie » 
di Scarnicci e Tarabusi. Regia 
di Gennaro Magliulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 8G2.948) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Morto un 
Papa... ■ di G. De Chiara, e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle 21,15, il Gruppo Popolare 
diretto da Giancarlo Trovalo 
presenta Massimo De Rossi in: 

« Bagno finale » di Roberto 
Lerici. 

(Ultimi 2 giorni) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 20.30 la Compagnia di 
Prosa de! Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Ro- ; 
molo Valli presenta: « Il vai- ; 
zer dei cani » di Leonid An- 
dreev. Regia di Giuseppe Pa- J 
troni Griffi. Scene di Perdi- i 
nando 5carfiotti. ! 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- i 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.8S) ì 
Alle ore 21, valido ab- ; 
bonamervto 1. replica: la Compa¬ 
gnia Carmelo Bene presenta: 

« Riccardo III » (d3 Shake¬ 

speare secondo Carmelo Bene). 
Regia di Carmeio Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
A!!e 21. la Cooperativa iea- 
troggi presenta- « L’idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Dallagiecoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacio, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.SS.69) 

Alle ore 21. Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale di 
Fran VVedekind: « Una morate 
da cani ». 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tei. 577.84.63) 

Alle 21.30: « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. 

MONO IO VINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. ang. Via Gcnocchi - Te¬ 
lefono 513.04.05) ! 

Alte 16.30, 19.30. il T. d'Arte di ! 
Rom3 pres.: « Epitaffio per un ! 
crimine ». Regia di G. Maestà. ! 
Prenotazioni ed informazioni 
delle ore 15. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Scala. 67 - Tel. 5S95172) 

Alle ore 21. Alche Nanà 
in: « Fedra - vista da Antonel¬ 
la » da Rscine. Traduzione, ri¬ 
duzione e reg 3 di Anna Pie- , 
cloni. ' 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21.30. la Corr.oagnia 
del Teatro B!u pres.: « Le se¬ 
die », atto unico di Eugene io- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70-747.26.30) < 

Alle 21.15, terzo mese di sue- • 
cesso, la Compagnia Stabile del | 
Teatro di Roma Checco Duran¬ 
te in: « Er marchese der grillo » 
di Berardi e Liberti. Prenotazio¬ 
ni ed informazioni dalle ore 10 
alle 13 e dalle ore 16 al Tea¬ 
tro, tei. 747.26.30. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21,15, la Compagnia di 
prosa * Roma » presenta: « Tra¬ 
ditori! (Giuda - Bruto) ». Scritto 
e diretto da E. Endolf. 

(L. 2.000) 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Girinei e Glo- 
vannini presentano: « Aggi ungi : 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastrì. Musiche 
di Trovajoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle ero 21,15, )■ Cooperativa 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 

• a A me gli occhi, please » (Teatro Tenda) 

• «Bagno finale» (Il Pavone) 

CINEMA 


« Padre padrone » (Appio, Aventino, Balduina, Rex) 
< Allegro non troppo » (Archimede) 

«Le avventure di Bianca e Bornie » (Capitol, Golden, 
Induno, Quattro Fontane) 

« lo, Beau Gesta, e la Legione straniera > (Embassy. 
Fiammetta) 

i « Ma .papà tl manda sola?» (Europa, Gregory) 

« L’occhio privato » (Quìrlnetta) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«Frankenstein Junior» (Le Ginestre) 

■ Per favore non mordermi «ul collo » (Avorio) 

«Il prefetto di ferro» ( (Doria) 

«Il mucchio selvaggio» (Mondialcine) 

« Asylum » (Planetario) 

« I racconti di Canterbury » (Splendidi 

«Il corsaro dell'Isola verde» (Delle Province) 

« Alice nelle città » (Cineclub Sadoul) 

«Personale di Fassblnder » (L'Occhio, l'Orecchio e 
la Bocca) 

«I Beatles c i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

«La ricotta» (Teatro Sabelli) 

.« Tempi moderni » (Cineclub Tevere) 


' Orazero pres.: « Polizia è bello » 
dì Roberto Mazzucco. Regia di 
Manuel De Sica. 

SALA « B » 

Alle ore 21,15, la Compignia 
« La Nuova Scena » pres.: « La 
soffitta del ciarlatani », di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle 21,15, Luigi Proietti pres.: 

■ A me gli occhi... pleasa » di 
Roberto Lerici. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle ore 21.30, Lucia Po¬ 
li in: ■ In casa, fuori di casa, 
alle porle di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (V. Albarìco II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21,15, la Compagnia II 
Patagruppo in: «Metore-Triglili». 

ABACO (Lungotevere Mcitìm 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Ore 15-17 Aiace per Sofocle 
di Mario Ricci. Prove aperte. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (Via 
Scolo S. Lorenzo, 79 - Telefo¬ 
no 491274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-Clown, 
materiali grafica film) dal lu¬ 
nedi al venerdì alle 20. Tele¬ 
fonare dalle 20 alle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30: Giocando di na¬ 
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via L. Manara 25 - Te¬ 
lefono 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

MARCON IV - GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margutla 5 - Tel. 589.18.04) 
Alle ore 21,15, il Teatro degli 
Artieri presenta: « Macchine ce¬ 
lesti », di Marcello Sambati. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 573089-6542141) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21,15: « Un giorno 

Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 17.00: » I padroni as¬ 
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da: « Il piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regie 
di Manuela Morosini. 

TEATRO SABELLI 

Omaggio a Pasolini. Alle 21,30; 

« Forse un gesto per P. P. Pa¬ 
solini », azione teatrale con Do- 
minot. Segue il film: « La ri¬ 
cotta ». j 

TSD DE TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5895205) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in: « La fuga dell'Ulliciale con¬ 
tabile » test: di Paola Monte- 
si. Regìa di Carlo Montesi. 

CABARET-MUSIC HALL ! 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA ! 
JAZZ CLUB » (Via Marianna ! 
Dionigi. 29 • Tel. 388.281) , 

Iscrizioni ai corsi di musica go- ' 
spel e jazz per tutti gli stru- | 
menti. Tesseramento inizio atti- ; 
vita anno 1978. * Introduzione t 
al blues ». corso tenuto da Lui¬ 
gi Toth. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13 - Te¬ 
lefono 483.424) 

Aperte le iscrizioni per il se¬ 
condo quadrimestre. Tutti colo¬ 
ro che sono iscritti in lista di 
attesa possono presentarsi dal 
16 gennaio. Segreteria ore 16-20. 
Da lunedì a giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio ! 
n. 5) i 

Oggi alle 21.30. Ronnie Grani j 
cantante intemazionale, Dakar 
ioiciorista peruviano. * 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 < 
Tel. 5S9.23.74) 

Alle 21,30: « Evoluzione», | 

spettacolo di Momo e imma- | 
g ni d. A. Sciiony con il mimo 1 
« Chris » Creatore de! * living j 
Theatre ». 

IL PUFF (Via G. Zana zzo, n. 4 ■ 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) j 
Aiie 22.30. Il Puff presenta : 
Landò Fiorini in: « Portobrut- 
to » di Amendola e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352111 - Trion- , 
late) 

Aiie 22,30, concerto de! quar- j 
tatto jazz plestle Hog Oja.-tetT. i 
Con: M. Ascolese (chitarra). 

N. Stilo (flauto). G.D. Asco- | 
lese (batter.a), E. Pietropaoli ! 
(basso). : 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, { 
n. S2-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi- j 
glia in: * Isso, Essa e o ma- { 
lamcnte », cabaret in due tempi, j 
Prenotazioni dalle ere 15 in I 
poi. > 

MUSIC.1NN (Largo dei Fiorenti- 
ni. 3 - Tel. 6544934) | 

Aiie 21,30, concerto brasiliano 
con il tr.o lr,o De Paula, Aies- j 
sio Urso e Alfonso V eira. 

OMPO'S (Via Monte Testaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Tutti i giorni tranne il lunedì. ! 
Alle ore 22, il Teatro Instabile J 
dell'Ompo's pres : « Solo i Iroti : 
vanno in paradiso », di L. M. j 
Consoli. ! 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 • Tel. S892697) 
Alle 21.30, Franco Catalano pre¬ 
senta: m Però to Stato dice 
che— », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M. Graziano. 
Secondo Tempo con il Trio fo.k 
I Dioscuri. 

TUTTAROMA (Vìa dei Salumi 36 1 
Tel. 588.736 • 589.46.67) I 
Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alla 21,15. la Coop. Acqua- 
rius presenta: « Chi crede il po¬ 
polo io aia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 


TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
Centro Euclide. 

Alle 21,30: «Stramaledetti, pe¬ 
stiferi, nulla-facenti » di Gino 
Stafferò. Regia dell'autore. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fi¬ 
no a 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. Alle 19,30. laboratorio di 
autocoscenza e analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comuni¬ 
tario. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 8101887) 

(Riposo) 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 • Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1978. Il 
rassegna attività estetica e ter¬ 
ritorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spsr- 
teco 13 - T. 6155387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Progettazione 
laboratorio per operatori socio- 
culturali e prove teatrali. Alle 
20: riunione di lavoro. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosìmato - Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Ha preso il via al « Cielo » un 
laboratorio sulla « Giostra e i sal¬ 
timbanchi Fulminanti ». Questo 
laboratorio durerà un mese du¬ 
rante il quale si insegnerà il 
Giocoliere con tre palline, tre 
trutti. tre birilli, tre... Per la 
prima settimana un’ora di lezio¬ 
ne al giorno, in seguito due vol¬ 
te a settimana. Su richiesta il 
periodo di prova può essere pro¬ 
lungato, età minima anni 8. 

CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 19.21. 23: «Alice nella 
città » (1973): vers. orig. con 
sottotitoli in italiano. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21. 23: « Tutti gli 
altri si chiamavano Ali » (sotto¬ 
titoli italiani). 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 18,30. 20. 21.30. 23: 

« Erotika californiana » films di 
Chase, Beeson, Severson. 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23. The Bea¬ 
tles: « Magical Mistery Tour » - 
Rolling Stones: ■ L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA OSTIENSE (Va Ostiense, 
n 152-B) 

Alle 18.30: « Lo sperimentale 

e l’underground ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 

Alle 18.30, 22.30: « Detective 
Harper: acqua alla gola ». 

CINE CLUB TEVERE (312.283) 

« Tempi moderni », di C. Cha* 
plin. 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18.30. 22.30: Hcllza- 
poppin », di H. C. Potter (USA 
’41); « La guerra lampo dei (ra¬ 
teili Marx », di Leo Me Carey 
(« Duck Soup ») . 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La città del peccato, con A. Stee- 
le - G - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 
Zelda, con J. Avril 
G (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
L'uomo terminate, con G. Sega) 
DR (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

Sandokan alla riscossa, con K. j 
Bedi - A I 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L- 1.800 ; 

Guerre stellari, con G. Lucas - A i 
ANIENE • 890.817 L. 1.200 ; 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) ! 

ANTARES 890.947 U 1.200 j 
Kleinoif Hotel, con C Ciery 
DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 U 1.300 | 

Padre padrone, dei Taviani • DR ; 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 j 
L. 1.200 : 

Allegro non troppo, di B. Boz- ! 
zetto - DA I 

ARISTON - 3S3.230 L. 2.S00 j 
II— belpaese, con P. Villaggio j 
SA j 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 ‘ 

L 2.S00 

Via col vento, con C G*b!e 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'altra faccia di mezzanotte, con 

M. F. Pisier • DR (VM 18) 
A5TOR ■ 622.04.09 U I.S00 

Porci con le ali, di P. Pietran- j 
geli - DR (VM 18) | 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 j 
Yeti il gigante del XX secolo, j 
con P. Grani - A 
ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, » 
con P. Grant - A 
ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Sandokan ella riscosse, con K. 
Bedi - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Coni uomo corri, con T. Milian 
A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

Padre padre no. del Teylanl - DR 


BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BRANCACCIO 

I piloti del sesso, con P. Dany 
S (VM 18) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca a Bernìe, 
di W. Disney - DA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, con G. M. Votonté 
DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

1 nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

Panico allo stadio, con C. He- 
ston - DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBAS5Y • 870.245 L. 2.500 
lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.S00 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.S00 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 


(£01231» 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.S00 
Ma papà ti manda sola? con 

B. Streisand - SA 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Doppio delitto, con M, Ma- 
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S (VM 18) 
MERCUKY 656.17.67 L. I.tUQ 
La figliastra, con 5. Jeanine 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Mise la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
MODERNO ■ 460.285 L. 2.S00 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

II prossimo uomo, con 5. Con- 
ncry - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Concerto 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese. con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
March or die (« La Bandera »), 
con G. Hickman - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Silvestro gatto maldestro - DA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
l_ 2.000 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di V/. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
S (VM 18) 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privalo, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Generazione Proleus, con J. 
Christie - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

REX 864.165 L. 1.300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bur.uel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

L’isola del dottor Moreau, con 
8. Lancaster - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
NeU'eccitanle attesa dell'accop¬ 
piamento armonico, con H. Co- 
ry - S (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Generazione Proleus, con J. 
Christie - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Vìva D'Artagnan - DA 
UKIVERSAL 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas • OR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

L’orca assassina, con R. Harris 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Un criminale asservito alla po¬ 
lizia 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Psyco, con A. Perkins 
G (VM 16) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - 570.855 L, 500 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Le regazze dal ginecologo, con 

C. Shubert - S (VM 18) 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
L'avventuriero di Istambul, con 
H. Buchholz - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Quelli dell'antirapina, con A. Sa¬ 
bato - DR 

ARALDO 254.005 L. 500 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo - SM 

ARIEL - 530.251 L. 700 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
AUGUSTUS 655.455 L. 500 
Pugni feroci, con Loh Lleh - A 
AURORA ■ 393.269 L. /00 

Sesso in testa, con P. Velasquej 
C (VM 18) 

AVORIO O'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Per lavora non mordermi sul col¬ 
lo, con R. Polanski - SA 
BOITO 831.01.98 L. 700 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson - DR (VM 18) 
BROAOVVAY • 281.57 40 L. /J0 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
CALIFORNIA - 281 80.12 L. 750 
Fratello mare - DO 
CASSIO 
(Riposo) 

CLOOlO 359-56.57 L. 700 

Rosemary’s Baby, con M. Fcr- 
row - DR (VM 14) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 
Gli spericolati, con R. Redlord 
A 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi - DR (VM 18) 

CORALLO 254.524 L. aUO 

(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Profondo rosso, con D. Hcm- 
niings - G (VM 14) 

DELLt MIMOSE JOG. 47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE KUNDINI 260.1S3 

L. 600 

Panico allo stadio, con C. Hc- 
ston - DR 

DIAMAN1L 2ìZ.606 L. 700 

Massacro degli uomini violenti, 
con D. Chiang - A 
DORIA 317.400 L. >00 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO - SO 1.06.25 L. 400 
Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 1S) 

ESPERIA 582.884 L. 1 100 

Porci con le ali, di P. Pictran- 
cjeli - DR (VM 18) 

ESPCRO - 863.906 L. 1.000 

Dudino il supermaggiolino, con 
5. Borgese - C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Pinocchio - DA 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

La signora è stata violentala, con 
P. Tiflin - 5A (VM 14) 
MACRY5 D'ESSAI 622.58.25 

L. 500 

Silvestro e Coniale» - DA 
MADISON 512.65.26 L. 800 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
MISSOURI (ex Lcblon) • 552.234 

L. 600 

Viva D'Artagnan - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holdcn - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Torna a casa Lassic, con E. Tay¬ 
lor - 5 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Il ritorno di Gorgo, con J. Wcm- 
blcy - DR 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 

Viva D'Artagnan - DA 
NUOVO 588.116 L. 600 

La figliastra, con S. Jeanine 
SA (VM 18) 

NOVOCINE 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Zardoz, con 5. Connery 
A (VM 14) 

ODEON 464.760 L. 500 

Secondo rapporto sul comporla- 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden - DR (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 C. 750 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Holfmsn 
DR (VM 18) 

PLANETARIO 475.9998 L. 700 
Asylum - DO 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

I baroni, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Totò. Poppino e la malafcmmina 
C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La notte che Evelin uscì dalla 
tomba, con A. Steflen 
G (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
I primi turbamenti, con M. Ca¬ 
lala - 5 (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L- 700 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

TRI ANON 780.302 L. 600 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. Sellers - 5 
VERSANO 851.195 L. 1.000 
Squadra d'assalto antirapino, con 
K. Kristolferson - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

(Riposo) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Al di là del bene e del mole, 
cor. E. loseohson - OR (VM 11) 
SUPERGA (Viale della Marino. 33 
Tei. 669.62.80) 

Taboo, con V. Lir.dfors 
DR (VM 18) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Dai papà che sei una (erta, con 
B. Rush - C 
DELLE PROVINCE 

Il corsaro dell'isola verda, con 
B. Lancaster - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Zeppelin, con M. York - A 
MONTE OPPIO 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
NOMENTANO - 844.15.94 

Tobia il cane più grande cha d 
sia. con J. Daie - C 
PANFILO - 864.210 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
SALA 5. SATURNINO 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

STATUARIO 799.00.86 

II cervello, con J. P. Beimondo 
C 

TIBUR • 495.77.62 

La piu bella serale della mia 
vita, con A. Sordi - SA 

TRASPONTINA 

La mia droga si chiama Mia, 
con J. P. Beimondo 
DR (VM 1«) 
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1977: un anno positivo per lo sport 


L’inizio 
di una svolta 


Il 1977 è stato per lo sport, 
cioè per una nuova politica 
che ne faccia un servizio so¬ 
ciale, un anno che non è esa¬ 
gerato definire eccezionale, 
un anno pieno di novità, di 
iniziative, di mutamenti im¬ 
portanti destinati ad incide¬ 
re profondamente nell’asset¬ 
to e per il rinnovamento e 

10 sviluppo della pratica spor¬ 
tiva nel nostro Paese; si può 
affermare che nel '77 si è 
avviata una svolta che, cer¬ 
tamente, ha. anch’essa, ori¬ 
gine nella modifica della si¬ 
tuazione politica determina¬ 
ta dai risultati del 15 e del 
20 giugno e dalle conseguen¬ 
ze che ne sono derivate al 
centro, nelle Regioni e nei 
Comuni. 

L’elenco dei fatti che han¬ 
no caratterizzato l'anno tra¬ 
scorso sarebbe troppo lungo 
e tedioso: ci limitiamo a ci¬ 
tare i più importanti, primo 
tra tutti l’approvazione della 
382-618. una legge dello Sta¬ 
to che, per la prima volta 
in 30 anni, affida compiti 
d’intervento dei poteri pub¬ 
blici (Regioni, province e co¬ 
muni) per la promozione 
delle attività sportive e per¬ 
la costruzione degli impianti 
sportivi, compresi quelle sco¬ 
lastici. 

Questa importante innova¬ 
zione ha stimolato l’iniziati¬ 
va delle Regioni; già nove 
di esse hanno approvato o 
stanno per approvare leggi 
per lo sviluppo dello sport 
ed è prevedibile che. entro 

11 1978. tutte le Regioni di¬ 
sporranno di strumenti le¬ 
gislativi di intervento speci¬ 
fico che daranno corpo ad 
una nuova politica e a un 
nuovo « governo » dello sport. 

Il 1977 è stato anche l’an¬ 
no in cui più intensa è sta¬ 
ta l’iniziativa dei Comuni e 
delle Province che. pur tra 
gravi difficoltà, hanno non 
solo promosso convegni, ma¬ 
nifestazioni. dibattiti sul di¬ 
versi asrietti dello sport ma 
hanno dato impulso concre¬ 
to alla pratica sportiva con¬ 
sentendo di far sport a de¬ 
cine di migliaia di giovani 
che ne erano esclusi; esem¬ 
plare. in questo campo, e di 
rilievo nazionale, la conven¬ 
zione tra il Comune di To¬ 
rino e la FIAT che ha in¬ 
dicato la possibilità di un 
diverso, proficuo rapporto tra 
l’industria, i poteri pubblici 
e la società nel settore del¬ 
lo sport. 

Altro fatto nuovo e di stra¬ 
ordinaria importanza è stato, 
nel ’77, l’intervento del sin¬ 
dacato unitario nel dibatti¬ 
to e nell’azione per lo svi¬ 
luppo dello sport; ad esso 
ha corrisposto un atteggia¬ 
mento di notevole apertura 
di una parte del CONI e il 
consolidamento dell’unità de¬ 
gli enti di promozione che 
? seguito al rilancio dell’at¬ 
tività dell’ARCI-UISP. usci¬ 
ti più forti dai loro Con¬ 
gressi nazionali; l’intesa che 
si è avviata tra CONI, sin¬ 
dacati ed Enti di promozio¬ 
ne ha dato luogo al Comita¬ 
to di sviluppo che potrà da¬ 
re un grande contributo al¬ 
la costruzione di quello schie¬ 
ramento unitario che è indi¬ 
spensabile per il rinnova¬ 
mento dello sport. 

II ’77 è stato anche l’an¬ 
no in cui la stampa sporti¬ 
va si è impegnata molto più 
che nel passato ad analiz¬ 
zare criticamente la situa¬ 
zione dello sport in Italia e 
ad affrontare i problemi di 
una nuova politica sportiva. 

Se è vero che molte for¬ 
ze. politiche. associative, 
sportive, della stampa, han¬ 
no contribuito a fare del 
1977 un anno importante an¬ 
che per lo sport, crediamo 
non si possa negare la fun¬ 
zione « trainante ». per al¬ 
cuni aspetti decisiva, che ha 
avuto il nostro Partito, con 
la mobilitazione, l’iniziativa, 
l'impegno unitario che han¬ 
no portato, alla fine del 
1977. alla I Conferenza Na¬ 
zionale del PCI sullo sport. 

Altri hanno sottolineato il 
grande successo del!a_ nostra 
conferenza, la serietà e la 
coerenza della linea elabo¬ 
rata attraverso un vastissi¬ 
mo dibattito pubblico; noi 
vorremmo solo notare che 
non può essere una casuale 
coincidenza il fatto che nel 
corso della preparazione e 
subito dopo la Conferenza si 
sia andato smuovendo, e ra¬ 
pidamente. tutto ciò che era 
immobile, inerte o lento; par¬ 
titi politici, amministratori, 
associazioni, dirigenti della 
scuola, organizzazioni spor¬ 
tive. Parlamento, lo stesso 
dormente governo. 

« In poche settimane» ha 
detto Artemio Franchi « è 
successo di tutto! ». Non è 
lontano dal vero: dopo il di¬ 
segno di legge del PCI. alla 
fine di novembre, il PSI pre¬ 
senta, alla Camera e al Se¬ 
nato. una proposta di legge 
sullo sport; ITI gennaio le 
due Commissioni congiunte 
de! Senato. Pubblica Istru¬ 
zione e Interni, hanno co¬ 
minciato l'esame delle pro¬ 
poste del PCI e del PSI men¬ 
tre la Camera ha dato inizio 
all’indagine conoscitiva su¬ 
gli istituti superiori di edu¬ 
cazione fisica: il 5 dicembre, 
a Siracusa, la Democrazia 
Cristiana ha tenuto un con¬ 
vegno sullo sport di rilievo 
nazionale; ai primi di gen¬ 
naio un incontro nazionale 
dei Maestri dello Sport e, 
negli stessi giorni, l’approva¬ 
zione definitiva da parte del 
Senato della nuova legge sul¬ 
la caccia: tra qualche giorno 
si riunirà, per la terza vol¬ 
ta. presso il Ministero dello 
Spettacolo e del Turismo la 
Consulta dello sport istitui¬ 
ta dal Ministro Antoniozzi 
nello scorso dicembre; altre 
4 regioni stanno elabbrando 
nuove leggi in attuazione del¬ 
la 382 616: il Comitato di 
sviluppo dello sport (CONI- 
Sindacati-Enti di promozio¬ 
ne) prepara una Conferenza 
Nazionale sullo sport: l’altro 
ieri la CGIL e l’ARCI. con 
l’intervento dei loro massimi 
dirigenti, hanno illustrato la 
loro posizione e il loro pro- 
fnunma in merito alla nuo¬ 


Nel difficile momento dei rossoneri si inserisce anche il problema dei rapporti allenatore-centravanti 


Milan ; tr a Liedholm e Calloni 
una incomprensione pericolosa 

Ufficialmente tutto procede come prima • Rivera non andrà in montagna, intensificherà anzi il lavoro - Domenica tornano Bet e Buriani 


va funzione sociale dello 
sport; si riunisce oggi il 
Consiglio Nazionale del 
CONI per precisare il giu¬ 
dizio e l’onentamento sulle 
proposte avanzate dai par¬ 
titi politici. 

Ci pare che tutto ciò au¬ 
torizzi a considerare il 1977 
l’anno in cui si ò aperto un 
nuovo capitolo dello sport, 
l’anno in cui si sono poste 
alcune basi per un nuovo 
assetto e sono maturate le 
condizioni per una riforma 
che faccia de’, la cultura tisi¬ 
ca e dello sport un servizio 
sociale. Questo è l’obiettivo 
al quale dobbiamo avvicinar¬ 
ci nel 1978. consapevoli che 
la lotta e il processo unita¬ 
rio necessari per raggiun¬ 
gerlo sono appena agli ini¬ 
zi. non seguiranno una via 
lineare e facile e dovranno 
inquadrarsi nella situazione 
complessiva del Paese e nel¬ 
la lotta per il rinnovamento 
generale della società. 

Nei prossimi mesi contia 
mo di concentrare la nostra 
azione unitaria sull’approva¬ 
zione della legge per l’isti¬ 
tuzione del Servizio Nazio¬ 
nale dello sport per un più 
stretto collegamento con le 
altre riforme. 

Partiamo dalla realistica 
valutazione della gravità 
della crisi economica che im¬ 
porrà di dare dimensione 
modesta al finanziamento che 
si dovrà chiedere per la co¬ 
struzione di nuovi impianti 
e di nuove attrezzature; ciò 
significa che lo sforzo mag¬ 
giore dovrà essere quello di 


L’« amichevole » 
Italia-Francia 


si giocherà 


PARIGI —- Federazione francese e I 
federazione italiana, sono d’accor¬ 
do: l‘« amichevole » Italia-Francia 
in programma P8 febbraio, al San 
Paolo di Napoli, si giocherà Subi¬ 
to dopo il sorteggio dei gironi dei 
« mondiali » di calcio a Baires, 
che vedevano l'Italia e la Fran¬ 
cia nello stesso girone (il 1“). 
insieme con Argentina e Ungheria, 
erano circolate voci che la Fede¬ 
razione italiana avrebbe avuto un 
ripensamento. Oggi, a Parigi, do¬ 
vrebbe svolgersi un incontro tra 
dirigenti francesi e italiani, per sta¬ 
bilire l’orario e probabilmente il 
numero dei giocatori che si potran¬ 
no cambiare. 


utilizzare a! massimo ciò che 
esiste (risorse umane e ma¬ 
teriali). di esaltare la fun¬ 
zione dell’associazionismo (so 
cietà sportive, circoli azien¬ 
dali. associazioni scolastiche, 
CONI e Federazioni, Enti di 
promozione) e di realizzare 
un programma di convegni 
di massa, riunioni e iniziative 
di lotta che collegllino la 
crescita della pratica sporti¬ 
va all’impegno, trasformazio¬ 
ne e sviluppo dei settori che 
piu specificamente sono in 
grado di dare impulso, egua¬ 
glianza di sviluppo e nuova 
funzione formativa, educati¬ 
va. sociale allo sport 

Si tratta, dunque, di supe¬ 
rare ogni limite di « settore » 
per investire e collegarsi con 
tutto ciò che si muove e si 
modifica nella varia articola¬ 
zione della società: Assesso¬ 
rati regionali e locali alla cul¬ 
tura e sport (Leggi e attivi¬ 
tà amministrativa per la pie¬ 
na utilizzazione degli impian¬ 
ti pubblici e privati); rifor¬ 
ma scolastica e universitaria 
(sport nella scuola dell’obbli- 
go - edilizia sportiva nelle 
scuole - riforma degli ISEF); 
ricerca scientifica (applica¬ 
zione della scienza alle atti¬ 
vila motorie - medicina spor¬ 
tiva e sport in funzione pre 
ventiva); industria, sport e 
mondo del Lavoro (la funzio¬ 
ne dei sindacati e degli or¬ 
gani rappresentativi dei la¬ 
voratori per la diffusione del¬ 
lo sport nei luoghi di lavoro 
e nel territorio); rimozione 
dell’attuale stato di inferio 
rità delle donne e del Me¬ 
ridione nella pratica sportiva. 

E’ evidente che questo am¬ 
bizioso ma necessario pro¬ 
gramma non può certo essere 
attuato da un solo partito o 
da una sola Associazione ma 
dall’impegno concorde, uni¬ 
tario. di tutti coloro, singoli 
e Associazioni, che di fatto 
e non solo a parole intendo 
no battersi per fare dello 
sport il segno di una nuova 
civiltà del nostro Paese. 

Ancora una volta, quindi, 
all’inizio del nuovo anno, la 
nostra proposta è quella del¬ 
l’unità più ampia, della con¬ 
vergenza, dell’azione comune 
per gli obiettivi più impor¬ 
tanti. quelli che insieme ri¬ 
conosciamo di interesse ge¬ 
nerale, non solo per gli spor¬ 
tivi ma per l'intera comuni¬ 
tà nazionale. 

Ignazio Pirastu 



• Per GIANNI R1VERA niente ossigenazione 
ma tanto lavoro sul campo 


Nel « gigante » di Adelboden ancora una sconfitta dell'asso svedese 

Wenzel, poi Stenmark e Gros 

A Ramsau, in Austria, successo della 3x10 chilometri guidata da Capitanio 


ADELBODEN — Ingemar 
Stenmark è stato ancora 
sconfitto. Stavolta, dopo lo 
scacco di domenica in slalom 
speciale. « Ingo » è stato bat¬ 
tuto nel « gigante » di Adel¬ 
boden, dove non ha mai vin¬ 
to. Il successo ha premiato 
l’ottimo slalomista del Lie¬ 
chtenstein Andreas Wenzel, 
al primo successo in Coppa 
del Mondo. Ma Andreas, fra¬ 
tello di Hanni e di Petra, 
ha già vinto molto in gare 
Fis e in Coppa Europa. 

Gli italiani, ancora incapa¬ 
ci di vincere una gara in sla¬ 
lom. hanno nuovamente con¬ 
quistato un terzo posto, sta¬ 
volta con Pierino Gros. Va 
detto però che il terzo po¬ 
sto del piemontese corrispon¬ 
de al miglior piazzamento 
ottenuto quest’anno in « gi¬ 
gante » da un azzurro. Tra i 
primi dieci altri due italiani: 
Gustavo Thoeni (8.) e Bruno 
Noeckler (10.). 

Ingemar Stenmark. dopo 
la sconfitta di YVengen. ha 
ottenuto il secondo posto. 
Non guadagna punti quindi 
per la super coppa ma raf¬ 
forza la propria posizione 
nella classifica mondiale del 
« gigante ». 

Gli svizzeri hanno ottenuto 
una buona classifica con 
Heini Hemmi (tornato alle 
gare dopo l’infortunio di 
Zwiesel) che si è piazzato 
quarto e con Peter Luescher 
che ha centrato un pregevole 
settimo posto. In evidenza 
anche Io jugoslavo Bojan 
Knzaj che ormai è da con¬ 
siderare come uno dei miglio¬ 
ri slalomisti in circolazione. 

Le squadre italiane per 
Garmìsch. Campionati del 
mondo, sono praticamente 
fatte ma Mario Cotelli si ri¬ 
serva di annunciarle a Kitz- 
buehel. Sono comunque si¬ 
curi Gustavo Thoeni. Piero 
Gros. Mauro Bernardi. Fau¬ 
sto Radici, Bruno Noeckler. 
Herbert Plank e Mauro Maf- 
fei. Per eli altri si vedrà. 
Per il quarto liberista e per 
le riserve i nomi, comunque, 
sono questi: Renato Anto- 
nioli. Giuliano Giardini. Pao¬ 
lo De Chiesa. Peter Mallv. 
Franco Bieler. 

Le classifiche 

SLALOM GIGANTE 

I) ANDREAS WENZEL 
(Liechtenstein) 2) 

Ineemar Stenmark (Svezia) 
2’3V'89. 3) Piero Gros 2'35”07. 
4) Heini Hemmi (Svizzera) 
2’36”31. 5) Phil Mahre (Sta 
ti Uniti) 2-36 ”40. 6) Bojan 
Krizaj (Jugoslavia) 2’37"41, 
7) Peter Luescher (Svizzera) 
2"3T’44. 8) Gustavo Thoeni 
2’3T’56. 9) Klaus Hideeger 
(Austria) 2'38”25. 10) Bru¬ 
no Noeckler 27)8 ”53, 16) Peter 
Mally 2‘39'28. 25) Franco Bie¬ 
ler 2T0"83 28) Dieco Amplatz 
2’41”44. 

COPPA DEL MONDO 

Il STENMARK punti 150. 


2) Heidegger 90. 3) Mahre 76. 
4) Plank 70. 5) Wenzel 59. 
6» Gros 53. 7) Hemmi 51, 8) 
Bernardi e Klammer 43, 10) 
Wirnsberger 35. 

RAMSAU — Spettacoloso 
successo della staffetta ita¬ 
liana nella 3x10 di fondo di 
Ramsau (Austria). L’azzurro 
Giulio Capitanio. a conferma 
del grande successo ottenuto 
nella 30 km di Castelrotto. 
ha trascinato la squadra ita¬ 
liana a un grande successo a 
spese di nazioni forti come la 
Norvegia, la Germania demo¬ 
cratica e la Svezia. 

Capitanio. che aveva otte¬ 
nuto uno splendido quinto 
pasto a Reit ìm Winkl. nella 
15 km valida per la Coppa 
del Mondo, ha ribadito il 
momento felice effettuando 
una strepitosa ultima frazio¬ 
ne nel’a 3\10 di ieri. La squa¬ 
dra azzurra era composta da 
questi atleti: Ulrico Kostner 
in prima frazione. Roberto 
Primu» (che sta ritrovando 
la bella sicurezza dell’anno 
scorso) in seconda e Capita¬ 


nio in terza. Al secondo po¬ 
sto una giovane squadra nor¬ 
vegese (Aunli. Bakkem e 
Steinsaetter) e al terzo la 
più forte delle due squadre 
della RDT in gara: quella 
composta da Deckert. Wolf 
e Klause. Battutissima la 
Svezia — solo quinta — gui¬ 
data dal grande Tom Wass- 
berg. Il successo di Ramsau 
viene a confermare il buon 
lavoro realizzato da tecnici e 
atleti italiani ne! difficile 
campo de! fondo. 

La classifica finale 

1) ITALIA iKostner. Pri- 
mus. Capitanio) 3x10 km in 
1.35*42”91. 2) Norvegia un'ora 
35'45”1. 3) Germania Demo 
cratica A 1.36'36 "93. 4) Ger¬ 
mania Democr. B (Freyer. 
Krause. Weise) 1.36'47"23. 5) 
Svezia A (Wassbere. Da- 
nielsson. Enksson) 1.37’09"86. 
6> Svezia B (Ottosson. 
Nilsson. Pajalai 1.41T3"82. 7) 
Austria A (Maver. Grosseg- 
ger. Feichter) 1.41'37"41. 


sportflash-sportflash 


C CALCIO — Il giocatore Luciano 
Chiarugi è stato reintegrato nella 
« rosa » del Napoli. Lo ha detto 
ieri sera il presidente della so¬ 
cietà Corrado Fcrlaino, aderendo a 
una richiesta scritta che il gioca¬ 
tore gli aveva presentato. 

Fcrlaino si è incontrato con Chia¬ 
rugi nella sede del Napoli. All’ 
incontro hanno partecipato anche 
l'allenatore Di Marcio, il diretto¬ 
re sportivo Vitali. Chiarugi, per¬ 
tanto, potrà lare parte dei convo¬ 
cati per la partita di domenica 
prossima contro il Milan. a San 
Siro. 

# IPPICA — Venti cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Cit¬ 
tà di Palermo, in programma ve¬ 
nerdì nell’ippodromo della Favo¬ 
rita in Palermo c valevole quale 
corsa Tris della settimana. 

# PUGILATO — E' stato reso no¬ 
to che. a causa di un'iniezione al¬ 
la gamba, il campione del mondo 
dei pesi medio massimi Victor Ga- 
lindcz (versione VVBC), dovrà rin¬ 
viare t'incontro con lo sfidante 
lesse Burnctt. valido per il titolo, 
previsto per il 15 febbraio. 


! Dal nostro inviato 

! MILANELLO — Il Milan ba- 
! stonato di Roma si ritrova 
i nel suo « ranch » ancora 
i spruzzato di neve per deci- 
j dere se e crisi vera oppure 
| se di semplice scompenso 
j cardiaco si tratta, Risucchia- 
, to e respinto dalla Juve, 

| agganciato da Toro e Vi- 
{ cenza, banalizzato dalla La- 
j zio in edizione casalinga, 
Liedholm dice di non sen- 
| tirsi offeso per tanta sfron- 
! tatezza. Ha trascorso il lu- 
i nedì nel suo ritiro bucolico 
del Monferrato, spulciando la 
contabilità della sua azienda 
vitivinicola. Si è sforzato di 
scordare il molle Rivera di 
questi giorni e le rimostranze 
di Egidio Calloni Certamen¬ 
te, però, avrà cercato una 
interpretazione tutta sua agli 
avvenimenti anche se, uffi¬ 
cialmente, al Milan è tutto 
come prima. Anzi meglio di 
prima. Perchè ora diminui¬ 
scono le responsabilità di 
fronte al campionato. E poi 
perchè con le responsabilità 
potrebbero scomparire certe 
ansie che il primato inevi¬ 
tabilmente ingigantisce. 

Il Milan solitario di un 
mese addietro era una squa¬ 
dra ben dosata nelle sue 
componenti. Soprattutto a 
centrocampo. Gente dina¬ 
mica come Buriani e Morini 
pompava sangue ai due cer¬ 
velli che erano Capello e Ri¬ 
vera. Dapprima è toccato a 
Buriani spaccarsi un meta¬ 
carpo, con Morini e Tosetto 
Influenzati. Poi mentre Mo- 
rmi sfebbrava, Bet andava 
a distorcersi un ginocchio. 
Nel giro entrava « Dustin » 
Antonelli da Morbegno che 
palleggia bene in una squadra 
di troppi palleggiatori. 

Dunque lina iella concen¬ 
trata e maledetta per que¬ 
sto Milan, ma anche evi¬ 
denti carenze di panchina. 

Il problema dei reparti 
avanzati è sottile. Perchè 
potrebbe benissimo darsi ciie, 
per arrivare al gol, la squadra 
si sia sottoposta a sollecita¬ 
zioni forse insostenibili, con 
tutta una serie di movimen¬ 
ti collettivi. Ma anche per¬ 
chè, sacrificati sull’altare 
del collettivo, Calloni e To¬ 
setto. attaccanti a mezzo ser¬ 
vizio, potrebbero aver disim- 
. parato a fiutare il portiere 

montana, avversario, impegnati a spac¬ 

care le difese per gli inse- 

__ rimenti da dietro, oppure 

abbandonati sconsolatamen¬ 
te a se stessi. 

Soprattutto Calloni costi¬ 
tuisce problema. E si tratta 
di cosa seria. Ci son di mezzo 
interessi di mercato. I gio¬ 
vani delle SpA calcistiche 
vengono iscritti a bilancio. 

S Oggi come oggi il potere 

commerciale di Calloni può 

dirsi tranquillamente dimez¬ 
zato. Da un miliardo a cin¬ 
quecento milioni. Vitali e Co¬ 
lombo, che a queste cose 

tflnifi hanno il dovere di essere 

lamu sensibili, cercheranno gli op¬ 

portuni rimedi, con discrezio 
ne. Però è indubbio che una 
certa incompatibilità tecnica 
ed umana con Liedholm 

esista. 

Calloni proprio domenica 
a Roma, vedendosi sostituito. 
>rc Luciano j ia inscenato un « happc- 

® ra h '“ j C . l . ,a ning» di protesta. C'è chi 

delia %o- fdura che abbia chiesto la 

aderendo a uscita di Rivera. Il dottor 

e il gioca- Monti che e persona scria, 

“o- garantisce che no. son tutte 

o con chia- balle. Calloni avrebbe sol- 

apoli. Air tanto borbottato - « Ma co- 

, ?. ,0 d an . c . hc me. sostituisce proprio me 

arugi' re pcr- Clle SOn un mazzo 

dei convo- cosi?». Liedholm ovviamente 

domenica nega. Dice di non aver visto 

an. a San gesti da parte del ragazzo, 

| dice di avergli indicato la 
avalli sono ! strada degli spogliatoi per- 

premio Cit- j che il regolamento non con- 

iramma ve- ' sente di sostare in panchina! 

iella Favo- j e dice altre cose del genere, 

ivoic quale . a precisa domanda («Ma 

na ' i lei. signor Liedholm. grossis- 

to reso no- : s ; ino giocatore in gioventù, 
iiczionc ai- che cosa prova nel sentirsi 

dei mondo contestato da un Callcni 

- a * oualsiasi? »). ha romunoue 

o sfidante ironizzato: « E tutto molto 

:r il titolo. interessante. E’ un'esperienza 

iìo. | di vita... ». Dunque Calloni 


Liedholm è un corpo a corpo 
anche se ieri, alla ripresa 
delle operazioni, i due han¬ 
no fatto finta di non dover¬ 
si spiegare niente. E per non 
doversi spiegare niente han¬ 
no pensato bene di non salu¬ 
tarsi neppure. 

Comunque, Calloni a par¬ 
te. questa è la radiografia 
che Liedholm fa dei mah 
rossoneri: 1) Roma e stato 
un episodio isolalo. O alme¬ 
no la speranza è questa. In 
caso contrario sarebbero 
guai grossi. 2> Roma ha di¬ 
mostrato che anche il Milan 
si può battere. E’ la seconda 
sconfitta stagionale. E lui 
Liedholm. di sconfitte ne 
aveva messe in preventivo 
sette od otto. Dunque ne re- j 


Losi esonerato 
dal Bari 

BARI — Insolita convocazio¬ 
ne del C D’A. del Bori, su ri¬ 
chiesta del presidente on. de 
Molarrese, il quale ha comuni¬ 
cato alla stampa l’esonero del 
popolare Giacomino Losi. da 
allenatore del Bari. Che ci tos- 
sero chiari sintomi di un cer¬ 
to nervosismo, non era un mi¬ 
stero. soprattutto alla luce de¬ 
gli alterni risultati degli ulti¬ 
mi tempi. Ma la tranquilla po¬ 
sizione di centroclassifica. a 
quota 17. non lasciava certa 
mente presagire — nonostante 
la sconiitta di domenica scorsa 
a Modena — una tale deci¬ 
sione. 

La notizia e stala appresa 
dalla tifoseria con un cerio slu 
poro, considerato che Losi ave¬ 
va portato, nella passata sta 
gione, il Bari in serie B. 

Al suo posto gli e su¬ 
bentrato il tecnico della giova¬ 
nile, Santccecca. il quale ha 
ottenuto buoni risultati, ha fre¬ 
quentato con ottimo profitto il 
supercorso di Coverciano, ma 
è chiaramente a corto di espe¬ 
rienza per quanto riguarda i 
campionati di serie maggiore. 


stano ancora cinque o sei 
da consumare. 3) E’ vero che 
su dieci punti a disposizio¬ 
ne, sette sono stati dispersi 
al vento, ma la squadra Ita 
macinato grosso gioco. Son 
mancati i gol. Però si sa co¬ 
me vanno queste cose, Cer 
te volte i portieri avversari 
parano. Altre no. 4> C’è sta¬ 
to un certo imborghesimen¬ 
to. A tutti i livelli. La 
squadra, soffocata da troppe 
sdolcinature, s’è illusa di 
produrre grosso calcio m 
virtù di chissà quali doti so¬ 
prannaturali. E’ opportuno 
un brusco richiamo alFordine. 
5) E’ falso che a qualcuno 
sia passato per la mente di 
spedire Rivera in montagna. 
Sera invece prospettata la 
ipotesi di un’ossigenazione 
collettiva più avanti nel 
tempo. 6) 11 disastro di Ro 
ma si spiega anche con lo 
scarsissimo allenamento. Tut¬ 
ta colpa della neve. Dunque 
per Rivera e Capello altro 
che ossigenazione! Lavoro ci 
vuole. 7) Concludendo, il 
Milan autentico non era quel¬ 
lo abbruttito dai laziali. E 
forse non era nemmeno quel¬ 
lo in testa alla classifica. 

A Liedholm comunque ri¬ 
batte Maldera: «Non è vero 
che ci siamo montati la testa. 
F,‘ vero, invece, che le gambe 
erano molli ». mentre Ri- 
vera concorda col fatto del¬ 
la neve: «Al limite una set¬ 
timana di sosta avrebbe an¬ 
che potuto farei bene. E in¬ 
vece ci iia distrutti. Sono 
convinto die si sia trattato 
di un episodio perchè siamo 
crollati tutti quanti, senza 
eccezioni». Infine Buriani. 
con Bet candidato al rien¬ 
tro: «Per me la sconfitta 
dell’Olimpico è una frega¬ 
tura. Anche se non c’ero. 
Porcile ora mi si caricherà 
di responsabilità ». 

Alberto Costa 


Stasera (in TV) 
dalle 22,15 

AI Palazzotto 
Usai-Reali 
per il titolo 
dei leggeri 
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Serie B: Ascoli prima sconfitta 

La Ternana non 
perde un colpo 

Per il Cagliari finita la crisi? - Il Taranto si riscatta 
In evidenza Palermo e Catanzaro * Bene la Samp 


Ad Ascoiì non fanno una '- 

piega. La prima ^confitta è j 

già archiviata e senza rim- I „ . T 

pianti. Non solo perchè la | I Irrori I |\ 

capolista ha dovuto pagar I '-'T’ 

dazio ad una Sampdoria con j I . 

i controfiocchi ma perchè la j Hpl I I 1 \| I 

squadra di Renna non ha j 

nulla da rimproverarsi (o j _ . . . , , 

qu„ si , per la sua par.,,, d. | Ì>°” 0 A iSi*:,', 1 . ' C °N° 
Marassi, avendo anzi disputa- j da | coni. Questo l'o d.g.; i) au¬ 
to Una prova maiuscola clic | pi-ovazione del verbale del 50’ 
lascia assolutamente tranquil- | c.n ; 2 ) relazione dei presidi¬ 
li per ('avvenire. I te sulla politica sportiva; 3) rcla 

Intanto, dietro li piu che i zlonc della delegazione nominala dai 
mai solitario Ascoi ì. la «ha- c N - dcl 29 6 ' 7 ,T : . 4) r ‘c h|CS,e 

-r-.,-.,...... .. c I riconoscimento di due nuove lede 

garre » infuria. Ternana a 5 ; rail0n5 (Hoc!;ey su prafo c Tiro 
lì poi UH quintetto «l -7 , con Varco). 5) variazioni statuto 

(Sampdoria. Lecce, Brescia, j federazione motonautica: 6) varie 
Avellino e Taranto), con la La commissione sport del PSI ha 
Ternana ovviamente Iti evi- . diramato un comunicalo dove, tra 
denza e che a Brescia, contro ! l'altro, c detto: « La conun.ssio- 
una squadra m serie positiva ! mentrc esprime compiacimento 

ri- ri,nei «Tinniate li a ,-nitri un chc s,;l £wviala la discussione dcl 

ci., dieci giornate. Ha eolio un lc propostc di , cg3e prcscn , atc da , 
punto d oro. con lina S.linp. psi c da | PCI, registra con rani 
111 grande crescendo ma che | merico l'assenza, nel confronto 
deve dimostrare fuori casa di parlamentare, di altri partiti c in 


I provozioie del verbale dcl 50’ 
| C.N ; 2) relazione del presidcn- 

i te sulla politica sportiva; 3) rcla 
| zione della delegazione nominata dai 
C.N. del 29 6-77; 4) richieste di 
I riconoscimento di due nuove lede 
, razioni (Hockey su prato e Tiro 
i con l’arco). 5) variazioni statuto 
: federazione motonautica: 6) varie 
I La commissione sport del PSI ha 
, diramato un comunicato dove, tra 
j l'altro, c detto: « La comm.ssio- 
1 ne mentre esprime compiacimento 
| che sia avviata la discussione del 
j le propostc di legge presentate dal 
PSI e dal PCI. registra con ram 
I manco l'assenza, nel confronto 


Mentre la Mobilgirgi capeggia la classifica 

La Perugina Jeans a tutto gas 

Stasera la Sinudyne e Gabetti in Coppa delle Coppe • Domani la Girgi in quella dei Campioni 


La corazzata Mob :9’*9’ ha ret¬ 
to .1 confronto col Cinzano e co.i- 

t. nua a capagg are ta class fica ge¬ 
nerala ;n compagn.a d, Gabett. e 
S nudyne. Apparentemente la quar¬ 
ta di ritorno del camp.onato di 
Basket non ha suggerito nulla d. 
nuovo, ma ’.l Perug.na ha tatto 
un balzo In avant. movimentando 

u. tcr ormante la lotta a:.e spa.- 
ie da'Ie tre fugg t ve. La G rgi 
— e non ce n'era propr o b.so¬ 
gno — ha for.n ta ancora una 
vo.ta prova d. ca-attera. metten¬ 
do sotto un C r>i3no vivace, ben 
d sposto, ma troppo ingenuo ni.- 
la ras. cruc.3i. deha P3rtit3. Ne. 
moman.t. .n cu, non dovevano 
perdere la testa, gh uom n. d 
Fa na s. sono lasc ati sfugg re d. 
mano una part.ta estremamente 
interessante e ricca d, mot.vi tec- 
,n c.. E' bastato un p cco.o sban¬ 
damento, perdere qua'che pallone 
d, troppo, r nu.nc are a qualche 
r.mbalzo per veder ribaltato un 
r su:t3to che avrebbe potuto pre¬ 
miare .1 C nzano senza suso tare 
scandalo. I vecchi marpioni della 
G'rgi hanno pero badato alla con¬ 
cretezza della loro az one: hanno 
saputo sfruttare alla perfezione al¬ 
cune Indecls oni degli avversari ed 
hanno lasciato il Palasport, anco¬ 
ra una volta grem.to in ogni or¬ 
dina di posti, con due punti in pii 
In class.tea generale, e. ciò che 
p'ù conta, con la ritrovata fiduc'a 
J. poter far loro l'ennesimo scu¬ 
detto. 

Mess'na ha peccato di inge¬ 
nuità non alternando come avreb¬ 
be dovuto gli uomini a sua di¬ 
sposizione. ma alla resa dei con¬ 
ti ha sbagliato meno del collega 


i Fa na. 'ns stan'emznte alla ritor¬ 
ca. senza pera.tra trovarlo, di un 
uomo che sapesse b'occare .1 fan- 
ras oso Sob Morse 

Vecch 3to s'!’ n z o. Hansen poi 
c Ferrac n: par tutto il secondo 
tempo, hanno tenra'o r m?o$s : b - 


le per a.-g ,iare r'rruanze de! b'on- , 
do americano, ma Morse h3 sfo¬ 
derato un basket da fsr.tascenza 
sm3.o.erando a p ac mento e get¬ 
tando scorno.gllo nella retroguar- 
d'a m'isnese Alia f.ne de!".ncon¬ 
tro io * score * io ha prem.ato ’ 


Oggi in Fiorentina-Roma « baby » 


Giagnoni 

controlla 


ROMA — Con stati d'an mo 
d.amet.-a mente opposto Laz.o 
e Roma sono tornate ,er. 3 
z. ora-e per prepara s. oi pros- 
s m, mpegn. d. campionato 
che vede g.a i b.a.ncocelest. d 
V n,c:o d scena a: comuna e 
di Bologna contro i rossob u 
fe s nei e , g aliorossi a.l'Olim- 
p co contro l'Ata.anta. Neila 
Laz.o. i un co 3 rimanere a 
r.poso .eri e stato Ghed.n. 
che sta sma tendo la corv- 
tus.one a. ta’ one accusata 
domenica (ca.c one di Anto- 
neii.); .1 ir tensore dovrebbe 
riprendere a lavorare oggi co¬ 
munque. Per ii momento ’a 
sua presenza permane dubbia. 
Se non dovesse farcela Io so- 
5t.tuira Boccohn . con sposta¬ 
mento di Bad ani a terzino. 


a Firenze 
Ugolotti 

In casa g ailorossa tutta I. 
atle.nz o.nl. comprese qua. e d 
G ag-.on', che s. porterà a F.- 
re.nze appos.tamente. ogg. sa¬ 
rò,-ino r.vo te a Ugo.ot’.. che 
g ochera ne.'e file delia for¬ 
mazione pr.mavera giahoros- 
s» contro ia Fiorent na. nel 
recupero de: camp.onato d. 
cetegor.a. 5, tratterà d, un 
p'cvino dec.s vo c.rca un suo 
possibile ritorno m squadra 
domenica contro l'Atalanta Se 
'! ragazzo dovesse superare i’ 
esame, può considararsi quasi 
certo la sua presenza in cam¬ 
po domenica oil'Olimp-lco con¬ 
tro l'Atalanta. Per il resto 
permangono i duboì sul ri¬ 
torno in squadra Bruno 
Conti, ancora sofferente. 


con 45 pjnt. d bottino persona.e 
e con una percentuale davvero m- 
cred.ble: 20 su 23 nel t.ro su 
ez one! Prestez one davvero ecce- 
z ona.e. 

Anche la Xe.-o* non ha avuto 
troppa fortuna ed e stata sono¬ 
ramente battuta dalla 5 nudyne e, 
neila giornata m cu. pubbhco 
ha confermato un grosso interes¬ 
se per le sue squadre, il basttet 

m. lanese non h3 ssputo offrire 
a.tro al sjo. s sten,tori che ama¬ 
rezze. 

Tranqu .lo successo de ia Ge- 
bett ne confront d. una Canon 
orma rassegnata e colpo d reni 
de; Br.l. che. davant. al pubb. co 
e.m co. ha messo sotto i'Emerson, 
fanal.no di coda dei torneo. 

Ancora una vo.ta .1 r.sultafo a 
sorp-esa della g ornata e venuto 
dal campo del Pagnoss n I pro- 
tagon.sti dei,'.tripennata sono sta¬ 
ti i cap tohni del Perug na che a 
Gor z.a hanno .ntascato due punti 
che va go.no veramente il doppio, 
d.stanz andò in class t.ca generale 
i per.co’os. r.vali d.retti. Il Pe¬ 
rug.na sta marcando veramente 
forte, i suoi « rag3zz ni > non f.- 

n. scono d. stupre ed ora procu¬ 
rano qualche seno grattacapo an¬ 
che alle milanesi, costrette a lot¬ 
tare con l’acqua alla gola per 
non restare escluse dalla nob Ita 
del nostro basket. 5ono riprese 
frattanto le coppe europee: ien 
sera è stata ta volta deila coppa 
Korac e questa sera S nudyne e 
Gabetti saranno impegnate in cop¬ 
pa delle coppe, mentre la G.rgi 
sarà domani a Madrid per un 
grande match di coppa Camp,oni 
con .! Reai. 


neve dimostrare fuori casa di i perlamenlore. di altri partili c in tano 

essere degna della serie A. i primo luogo della dc ». il comu i 3rc 

con un Lecce clic, un po’ su. , meato POI conclude » Lo comnus offri 

un po’ ”1U. C pur sempre nel- i s orc ausp-ca perlanto che lo svo! altre 

le prime posizioni e con un A ^mntnno^nOriiM? - 1 

__ * , . . . » » animato da tate impegno costrutti man 

Taranto finalmente uscito dal vo e S1 tar 3 ttcrizn per il prevale- aicui 

tunnel della sene nera e che re delle forze del rinnovamento la I 

SUI campo saientmo ha co- che. innovando nello sport, con- 

minciato a risalire la china. tnbu.scono 3 quello p,u ampio. 

Ma noi terremmo d occino necessario alla società Italiana ». - 

anche le due squadre che. in 

media inglese, viaggiano a 9 ! 

e cioè Catanzaro e Palermo, j 

la prima reduce da un misu t 

rato ma meritato successo t fT* i»i pnren fTi dflìiilìf) 
sui Rimini, la seconda, che , ^ 1,1 LUI MI III Mctlll|J<t 

lia pareggiato a Cremona una j 
partita clic, con un pochino ; T • f m nn 

: L almanacco PCI 7» 

rigira, dunque, la lotta per il 

pìù°che e mài l a^ru! 5t Fra es gh 1948*1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

altri risultati da segnalare il 

giian °che a tS^giunfa’ nfa j ^ 1 9 rand ' tem ' de!la lo,,a P er i! rinnovamento 
spuntata (sia pure grazie ad \ democratico del paese, dalla Costituzione ad 

una prodezza isolata di 1 », . ,_• , - 

Brugnera) su un coriaceo A \ oggi. Numerose testimonianze di comunisti 

veihno la cui classifica ne ] e di altre personalità democratiche sui rnu- 

testuno.ua il valore. ì . .. 

Per i sardi un'autentica ' tementi intervenuti nei settori fondamentali 

boccata di ossigeno. Se. ora. ; della società e dello Stato, 

continueranno per la loro ; 
strada in umiltà, senza voglia I 

di strafare e soprattutto con | Cronologie illustrate di tutti gli avveni- 

deM^carenze óeuÌ'1o™aiie- ™ enti italiani ed internazionali del 1977. 

sa» l'avvenire potrà loro n- Le più importanti questioni del momen- 

servare ancora delie soddi- . 

stazioni anche se il capitolo j IO auuaie 

promozione deve considerarsi Scienza, cultura e informazione in Italia. 

^adffd? l Tiddi^° Per ‘ a j L'Europa comunitaria: realtà e prospet- 

Sul fondo ie pencolanti ; tive. 

non moliano. La Pistoiese e ! 
andata addirittura a conqui- i 

stare il primo punto in ira- } 240 PAGìNE IN CARTA PATIT 

sferta sul campo di un Mon- i 

fma ! =00 FOTOGRAFIE STORICHE 

piu bassi che aiti» non sem j 

bra imbroccarne una. Il Mo- • —, . . , 

dena ha liquidato un Bari in ; •—I Allegato in supplemen,o i 

giornata nera, il Como ha j cumentazione sulla strutti. 

pareggiato a Cesena. E nei ,• orafln|Cm ; riirioenti 

guai quindi vengono a ntro- -U<-,u o.gani_mi a rigerui 

varsi (anche se non se n’era- nista. 

no mai tratte del tutto fuori) 
la Cremonese, il Varese e il 

Cesena. La media inglese, m UN APPUNTAMENTO TRADIZI 
sS !t °5.\lS?na en H. <5: UTANTI E TUTTI I CITTADINI 

S&Sran e „ C c?"nehe MAZIONE E UNA RIFIESSION 

il Cagliari ma in ben altre SUA POLITICA, 
condizioni psicologiche, oggi 

come oggi, rispetto alle . - , _ 

squadre che lo seguono nella Le sezioni prenotino *e copie 

classifica (e senza contare la zioni. 
consistenza tecnica). 


ROMA — Dopa olire due an¬ 
ni, questa sera a Roma (Pa- 
lazzetto dello Sport) si torna 
a combattere per un titolo ita¬ 
liano di pugilato, quello dei 
leggeri. E’ in mano a Giancar¬ 
lo Usai (27 anni. 38 vittorie 
e 5 sconlittc, in carica dal giu¬ 
gno scorso) che dovrà difen¬ 
derlo dall'assalto di Santino 
Reali (30 anni, 13 vittorie, 17 
sconlittc, 7 pari ed un « no 
contest »). 

II pronostico parla per il 
campione ma, al di là di certi 
dati, tutti a suo favore, egli 
potrebbe incontrare qualche dif¬ 
ficoltà sul ring remano. Reali 
c infatti un pugile privo di 
classe, ma scorbutico, che spes¬ 
so è riuscito ad inlastidirc av¬ 
versari migliori, come il turco 
Ramaci (che arrivò anche al 
titolo europeo). 

Reali c tipo sgusciantc chc, 
aggrappandosi all’esperienza rie¬ 
sce a salvarsi da situazioni pe¬ 
ricolose. Usai potrebbe rischia¬ 
re la brutta figura se non fos¬ 
se preparato a dovere, se do¬ 
vesse ailidarsi con troppa disin¬ 
voltura soltanto alla sua classe, 
chc c comunque lucri discussio¬ 
ne. Ma se ha altrontato seria¬ 
mente anche questo impegno. 
Usai ò in grado di divertire la 
esigente platea romana c quel¬ 
la piu vasta della televisione 
(in Mercoledì Sport, sulla rete 
Uno, alle 22,15). Di Usai, in¬ 
tatti, si ricorda ancora la bril¬ 
lante c spettacolare esibizione 
contro Oucro nell’unica ditesa 
dcl titolo (conquistato su Bur- 
gio). La riunione, di cui il cam¬ 
pionato italiano dei leggeri è 
il clou, c organizzata dalla IBP, 
una sigla chc significa la cop¬ 
pia Sabbatini-Spagnoli, che ten¬ 
tano ancora una volta di ripor¬ 
tare i romani al pugilato. I due 
offriranno per modici prezzi un 
altro incontro professionistico 
— quello tra I due welter* ro¬ 
mani Giorgi e Martello — ed 
alcuni match Ira dilettanti. NEL¬ 
LA FOTO in alto: USAI. 
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I I Allegato in supplemento un fascicolo di do¬ 
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E* durata poco più di mezz’ora la prima riunione israelo-egiziana 

Confronto di posizioni a Gerusalemme 

, * * * - , * ' , « * \ 

Dayan ha eluso la questione palestinese; l'egiziano Kamel ha riaffermato il diritto dei palestinesi all'autodeter- 

minazione e ad avere « una casa » - Arrestato a Tel Aviv il compagno Hans Lebrecht - Arresti anche al Cairo 


GERUSALEMME — Con una 
ceduta pubblica di 17 minuti 
od una a porte chiuse di un 
quarto d’ora è iniziata ieri a 
Gerusalemme la riunione del¬ 
la commissione politica israe- 
lo egiziana, con la partecipa¬ 
zione del segretario di Stato 
americano Vance. La brevità 
della seduta e il tono delle 
dichiarazioni rilasciate dalle 
parti in causa stanno a di¬ 
mostrare il clima difficile in 
cui la riunione si è aperta, 
caratterizzato — rispetto alle 
settimane precedenti — da 
una accentuazione delle di¬ 
vergenze. 

In apertura della seduta 
formale — che è stata tele- 
trasmessa in direttissima ed 
ha avuto inizio alle 11.03 
(corripondenti alle 10,03 ora 
italiana! -- ha preso la paro¬ 
la per primo il ministro degli 
esteri israeliano Dayan. Dopo 
aver espresso apprezzamento 
a Carter e a Vance per i loro 
« sforzi » che costituiscono 
« un fattore basilare e fon¬ 
damentale della comune ini¬ 
ziativa di pace* e dopo aver 
detto che « si tengono ora 
}>er la prima volta negoziati 
di pace nei senso pieno della 
parola ». Dayan ha affermato, 
in implicita polemica con le 
recenti dichiarazioni del pre¬ 
sidente egiziano Sadat, che 
una soluzione può essere 
conseguita « solo con conces¬ 
sioni, compromessi e mutue 
intese... Molta buona volontà, 
saggezza e fantasia sono ne¬ 
cessarie — ha aggiunto — 


f per aprire una nuova pagina 
e spalancare la strada per la 
pace >. Dayan non ha fatto il 
minimo accenno al problema 
palestinese, limitandosi a far 
menzione, nella lettura del¬ 
l’ordine del giorno, al « pro¬ 
blema * degli arabi palestine¬ 
si residenti nella Giudea-Sa- 
maria (come gli israeliani 
chiamano la Cisgiprdania, 
considerandola « terra ebrai¬ 
ca») e nella striscia di Ga¬ 
za; formulazione che chia¬ 
ramente esclude tutti i pale¬ 
stinesi della diaspora. 

Subito do|)o è venuto l'in¬ 
tervento del ministro degli 
esteri egiziano Ibrahim Ka¬ 
mel, che ha assunto il valore 
di una netta risposta a Da¬ 
yan: egli ha detto infatti che 
la pace può essere raggiunta 
solo «con un ritiro israeliano 
da tutti i territori arabi oc¬ 
cupati nel 1967, compresa la 
parte orientale di Gerusa¬ 
lemme * e con « il riconosci¬ 
mento dei diritti fondamenta¬ 
li del popolo palestinese che 
lotta per porre fine al pro¬ 
prio soggiogamento ed alla 
propria diaspora ad esercita¬ 
re il proprio diritto nazionale 
in conformità ai sacri prin- 
cipii dell’uguaglianza e del¬ 
l’autodeterminazione dei po¬ 
poli*. Kainel ha ancora ag¬ 
giunto: «Sarebbe tragico se 
voi negaste resistenza di 
questa realtà palestinese, 
soprattutto dopo che noi egi¬ 


ziani abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità ad accet¬ 
tare Israele come parte in¬ 
tegrante del Medio Oriente. 
Non ci potrà essere una vera 
pace in Palestina per la casa 
di Israele se non ci sarà una 
casa uguale anche per il po¬ 
polo palestinese *. 

Il segretario di Stato Vance 
ha cercato su questo pro¬ 
blema di assumere una posi¬ 
zione intermedia, conferman¬ 
do quella già assunta da Car¬ 
ter, il 4 gennaio, ad Assuan: 
ha parlato infatti di « diritti 
legittimi » dei palestinesi, ma 
ha detto solo che questi de¬ 
vono « poter partecipare al¬ 
la determinazione del loro fu¬ 
turo *. formula evidentemente 
volutamente ambigua ed in¬ 
completa. E’ da rilevare, al 
riguardo, che proprio l’altro 
ieri i sindaci di tutti i cen¬ 
tri della Cisgiordania hanno 
indirizzato « all'opinione pub¬ 
blica internazionale » un me¬ 
morandum in cui si afferma 
che « l’OLP è l’unico e le¬ 
gittimo rappresentante del po¬ 
polo palestinese * e si riba¬ 
disce il diritto dei palestine¬ 
si « all’autodeterminazione e 
alla costituzione di uno Sta¬ 
to indipendente >. 

Dopo i discorsi, come si è 
detto, si è avuta una seduta 
di un quarto d’ora a porte 
chiuse, nel corso della quale 
Ibrahim Kamel ha presenta¬ 
to agli israeliani le contro- 
proposte egiziane al piano 


che Begin aveva portato a 
Natale ad Ismailia. La nuo¬ 
va riunione si terrà questo 
pomeriggio. 

Al Cairo, il clima è sem¬ 
pre di amarezza; alcuni gior¬ 
nali scrivevano ieri mattina 
che Israele « vuole unicamen¬ 
te consolidare il proprio 
espansionismo ». 

Quello in cui, invece, i due ] 
governi appaiono d’accordo è 
nel reprimere duramente le 
critiche della sinistra. Mentre 
infatti al Cairo veniva an¬ 
nunciato l’arresto di dieci 
membri del partito progres¬ 
sista unionista (di Kialed j 
Mohieddine) perchè distribuì- j 
vano volantini di critica all’i- ! 
niziativa di Sadat, un'altra ! 
gravissima notizia è venuta | 
da Tel Aviv, dove è stato j 
arrestato il compagno Hans 
Lebrecht, del Partito comuni¬ 
sta di Israele, del quale il 
nostro giornale ha pubblica¬ 
to frequenti corrispondenze. 
Hans Lebrecht (che era sta¬ 
to in dicembre al Cairo con 
gli altri giornalisti israeliani 
accreditati alla conferenza 
delle piramidi) è stato arre¬ 
stato ieri mattina, senza che 
venisse data, a quel che ri¬ 
sulta. comunicazione ufficia¬ 
le dei motivi del provvedi¬ 
mento; si è solo parlato di 
« contatti con organizzazioni 
straniere ». senza specificare 
l'accusa. A sera il compa¬ 
gno Lebrecht non era stato 
ancora rilasciato. 1 



Inasprita la repressione 

A Santiago del Cile 
sanguinoso 
scontro a fuoco 

Il governo USA condanna la detenzione j II presidente Siad Barre ad Amman - Nota 
dei 12 de - Ondata di arresti in Bolivia j di Addis Abeba sulle accuse di Mogadiscio 


La crisi nel Como d'Africa 

Londra respinge 
una richiesta somala 
di armi e personale 


SANTIAGO — Lunedì sera 
c’è stato un conflitto a fuoco 
a Santiago. Agenti della poli¬ 
zia eli sicurezza hanno fatto 
irruzione in una abitazione ed 
hanno ucciso un uomo ed ar¬ 
restato due donne. Di nessu¬ 
no dei tre sono stati resi no¬ 
ti i nomi: « si tratta — è stato 
soltanto detto — di elementi 
di sinistra ». 

Insieme « a materiale di 
propaganda della sinistra * — 
affermano le «autorità» cile¬ 
ne — nell’abitazione sarebbe 
stata « rinvenuta una estesa 
documentazione su personali¬ 
tà del governo militare cile¬ 
no *. 


WASHINGTON — Il portavo 
ce del Dipartimento di Stato, 
John Trattner. ha affermato 
ieri che l’arresto dei dirigen¬ 
ti democristiani cileni e il lo¬ 
ro invio in esilio in remote 
regioni del Cile settentriona¬ 
le. hanno causato « profonda 
preoccupazione * in seno al 
governo statunitense. L’amba¬ 
sciatore cileno a Washington. 
Jorge Cauas. è stato convo¬ 
cato dal Segretario di Stato 


aggiunto agli affari intera¬ 
mericani, Terence Todman. 

Trattner ha aggiunto che il 
governo USA è particolar¬ 
mente preoccupato e contra¬ 
riato per il fatto che il demo- 
cristiano Guillermo Yunge. u- 
uno degli oppositori arrestati, 
non sarà in grado di accetta¬ 
re Hiunto del Dipartimento di 
Stato a visitare Washington. 
• • • 

LA PAZ — Polizia e «civili 
armati » hanno proceduto ieri 
mattina ad una ondata di ar¬ 
resti, intesi a stroncare lo 
sciopero della fame iniziato il 
29 dicembre scorso per prote¬ 
sta contro le restrizioni ai di¬ 
ritti civili, le detenzioni di 
carattere politico e la man¬ 
canza di libertà sindacale. La 
operazione poliziesca, decisa 
dal governo, è stata « per 
ora » concentrata nella capi¬ 
tale. La Paz. dove lo scio¬ 
pero della fame (che si è 
poi esteso in altre otto città) 
era iniziato, diciannove gior¬ 
ni fa, nei locali dell’Arcive¬ 
scovado, per iniziativa di no¬ 
ve donne, mogli di detenuti 
politici 


LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna ha annunciato di avere 
respinto una richiesta di ar¬ 
mi avanzata auledi dal presi¬ 
dente somalo Siad Barre. Un 
portavoce del Foreign Office 
ha dichiarato che nessun mu¬ 
tamento interverrà nella poli¬ 
tica britannica di non fornire 
armi ai paesi In conflitto nel 
Corno d’Africa. 

La richiesta di armi era 
stata avanzata dal presidente 
Barre agli ambasciatori di 
Gran Bretagna. Italia. Fran¬ 
cia. Stati Uniti e Repubblica 
federale tedesca, da lui convo¬ 
cati. L’ambasciata somala a 
Londra, che aveva dato que¬ 
sta notizia, aveva giustificato 
la richiesta con l’affermazio¬ 
ne che «i paesi del Patto di 
Varsavia » stavano per attua¬ 
re una « invasione della So¬ 
malia ». 

Siad Barre, dopo aver rice¬ 
vuto gli ambasciatori, è par¬ 
tito per Amman, dove ieri ha 
avuto un incontro con re 
Hussein di Giordania. Nei 
giorni scorsi lo Scià dell’Iran 
e Re Khaled dell’Arabia Sau¬ 
dita avevano assicurato alla 
Somalia che non sarebbero 
rimasti « Indifferenti » nel ca¬ 
so di un attacco dall’esterno. 

• • • i 

ADDIS ABEBA — L’Etiopia j 
ha definito « menzogne » le i 


dichiarazioni somale relati¬ 
ve a una « imminente inva¬ 
sione » della Somalia da par¬ 
te di forze etiopiche, cubane 
e sovietiche. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro deH’informazione etiopico 
ha dichiarato che. con le sue 
affermazioni, la Somalia mi¬ 
ra a intemazionalizzare il 
conflitto e a invitare « le clas¬ 
si reazionarie dominanti » 
dell’Arabia Saudita e dell’I¬ 
ran a schierarsi a fianco del¬ 
le forze regolari somale 

Dopo aver dichiarato che 
l’Etiopia non ha rivendica¬ 
zioni territoriali sui paesi vi¬ 
cini. il portavoce ha affer¬ 
mato che la Somalia ha pre¬ 
tese territoriali su Gibuti e 
sul Kenya. 

« • • 

TEHERAN — L’ambasciato¬ 
re somalo a Teheran. Mo- 
hammed Sharmani. ha detto 
ieri che « è necessaria una 
santa alleanza per contrasta¬ 
re la non santa alleanza ca¬ 
peggiata dall’URSS e appog¬ 
giata da Cuba e da tutti i 
paesi del Patto di Varsavia. 
Nell’alleanza c’è uosto an¬ 
che per e!i Stati Uniti e noi 
daremo loro il benvenuto ». 
I/ambasoiatore ha detto che 
la Somalia accoglierebbe di 
huon grado anche carri ar¬ 
mati ed aerei americani. 


Lo ha confermato aM'ONU 

Il Vietnam pronto 
ad un negoziato 
con la Cambogia 

Una nota dell'agenzia Tass sui succes¬ 
si della politica estera di Hanoi in Asia 


NEW YORK - Negoziati sul¬ 
la questione dei confini tra 
Cambogia e Vietnam « sono 
una necessità pressante ». Lo 
lia dichiarato a New York il 
rappresentante permanente 
del Vietnam aH’ONU, Dinh 
Ba Ti, in una conferenza 
stampa tenuta ieri. Egli ha 
detto che «il Vietnam è 
pronto a sedersi al tavolo 
della conferenza con la Cam¬ 
bogia. Tuttavia, se quest’ul- 
tima continua a seminare o- 
dio tra i due popoli, ad u- 
surpare la sovranità territo¬ 
riale del Vietnam, a commet¬ 
tere crimini contro il popolo 
vietnamita ed a rifiutare o- 
stinatamente di negoziare, ne 
sopporterà ogni responsabili¬ 
tà*. 

• * * 

BANGKOK — Fonti thailan¬ 
desi confermano quanto è 
stato detto da fonti vietnami¬ 
te nei giorni scorsi, a propo¬ 
sito di attacchi cambogiani 
nella parte meridionale del 
confine, nella zona del villag¬ 
gio di Ha Tien. La puntata 
cambogiana sarebbe stata re¬ 
sa possibile, secondo le fonti 
di Bangkok, perché i vietna¬ 
miti hanno dovuto spostare 


Le conclusioni a Varsavia della conferenza d'organizzazione del POUP 

Problemi e attese nella Polonia di oggi 


DALLA PRIMA PAGINA 
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GERUSALEMME — Uno scorcio della sala delle trattative 
durante la riunione 


truppe dalla parte meridiona¬ 
le del confine in altre zone, 
dove nelle scorse settimane 
vi erano stati violenti com¬ 
battimenti. 

• * • 

MOSCA — L’agenzia sovietica 
Tass ha diramato ieri una 
lunga nota dell’osservatore 
politico Gonciarov che e- 
sprime indirettamente appog¬ 
gio al Vietnam. Sotto il titolo 
« Il Vietnam socialista impor¬ 
tante fattore di pace ». la no¬ 
ta sottolinea infatti la politi¬ 
ca estera della RSV nel Sud¬ 
est asiatico, dà un giudizio 
positivo sulle visite del mi¬ 
nistro degli esteri di Hanoi 
in Indonesia. Malaysia, Filip¬ 
pine e Thailandia e afferma 
fra l’altro che « le azioni di¬ 
plomatiche del governo della 
RSV sono divenute un im¬ 
portate avvenimento intema¬ 
zionale. di grande rilievo per 
il rafforzamento della pace in 
questa vasta regione del glo¬ 
bo terrestre ». La nota ricor¬ 
da ancora che la RSV «è 
fautore convinta della pace e 
della cooperazione fra i po¬ 
poli» e «sviluppa rapporti 
con oltre 100 Paesi ». 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il grande car¬ 
tello appeso sulla facciata del 
Palazzo della cultura di Var¬ 
ia ria è stato tolto: la con¬ 
ferenza di organizzazione del 
POUP è ormai finita. 1 gior¬ 
nali. la radio e la TV, hanno 
pubblicato e raccontato tutto. 
Per due intere giornate l'at¬ 
tenzione della Polonia era ri¬ 
volta a quella riunione. Se le 
attese siano andate deluse, 
non lo sappiamo. Non ci sono 
sfati infatti grandi cambia¬ 
menti; ma è da ricordare 
che lo scopo della conferenza 
era quello di mettere la pun¬ 
teggiatura a un discorso ini¬ 
ziato oltre un anno e mezzo 
fa. nel giugno del 1976. t de¬ 
legati ed Edward Gierek han¬ 
no parlato dei problemi e del¬ 
le contraddizioni della Po¬ 
lonia di oggi, hanno ricorda¬ 
to i traguardi superati, han¬ 
no indicato quella che è la 
loro soluzione per andare an¬ 
cora avanti. Saranno tre anni 
di grandi sforzi — aveva det¬ 
to il primo segretario nelle 
conclusioni —, cioè in poche 
parole duri, se vogliamo usci¬ 
re dalla congiuntura. Dopo sei 
anni di grandi investimenti, 
di rivoluzione quasi totale 
dell'apparato produttivo, oc¬ 
corre lavorare sugli anelli de¬ 
boli. sui settori che sono ri¬ 
masti indietro. Cose già delle 
ai plenum del Comitato cen¬ 
tra le, nelle sedute del par¬ 


lamento e che tuttavia du¬ 
rante la conferenza sono sta¬ 
te ripetute, in modo forse più 
netto che altre colte, dal cor¬ 
po attivo del partito, chia¬ 
mato ad assumersi concreta¬ 
mente la responsabilità del¬ 
l'impegno e del lavoro quo¬ 
tidiano per la soluzione dei 
problemi tuttora aperti. 

In questo senso Gierek è 
stato il più esplicito di tutti: 
oltre alle parole ci cogliono 
i fatti, ha detto, e i fatti 
devono venire da roi, dalla 
rostro azione di tutti i giorni. 
Da qui la forte sottolineatura 
anche dei calori morali e 
ideali: del « buon esempio > 
che il comunista deve saper 
dare, della lotta all'ingiusti¬ 
zia. al parassitismo, a tutti 
quei fenomeni — come il dif¬ 
fuso alcoolismo e la corru¬ 
zione — che minano la ten¬ 
sione morale della società. Un 
richiamo all'orgoglio di par¬ 
tito e un inrito al dialogo: 
con tutti, con i non iscritti . 
con l’insieme della colletti¬ 
vità. 

Questo è stato un dato im¬ 
portante della conferenza, co¬ 
me pure l'enumerazione dei 
problemi, la sottolineatura dei 
lati negatici, le denunce del 
pericolo di una eccessira cen¬ 
tralizzazione. le critiche per 
gli istituti di democrazia ope¬ 
raia che sono di fatto sotto¬ 
valutati; e l’accento è stato 
messo anche sulle esigenze 
di un maggiore controllo so¬ 


ciale della base, dello svi¬ 
luppo delle consultazioni, del¬ 
lo stimolo alle responsabilità 
e all'impegno sociale e poli¬ 
tico. Una presa d’atto, in de¬ 
finitiva. che per andare avan¬ 
ti occorre anche modificare 
e migliorare, a tutti i livelli, 
il metodo di lavoro. Soprat¬ 
tutto, e questo è stato l’al¬ 
tro grande « leit motiv » del 
dibattito, nel campo econo¬ 
mico. 

Tutti hanno parlato di qua¬ 
lità ed efficienza nel com¬ 
mercio. nell’amministrazione, 
nella produzione. In questi an¬ 
ni la Polonia ha accumulato 
immense energie in fabbrica 
e nella società: tre milioni 
di giovani hanno ricevuto un 
posto di lavoro, i salari reali 
sono aumentati di oltre il 50 
per cento; nuoce fabbriche 
sono sorte dappertutto, mo¬ 
derni macchinari sono stati 
acquistati in occidente, le in¬ 
frastrutture si sono rinnova¬ 
te. Eppure il ritmo non è sod¬ 
disfacente: negli interventi si 
è parlato di rifornimenti che 
non arrivano, di lavoro male 
organizzato, di sprechi, di 
consumi eccessivi di materie 
prime, di assenteismo, di 
merci invendibili. Occorre 
mettere ordine, è stato det¬ 
to. e sono state anche indica¬ 
te decisioni concrete: un nuo¬ 
vo sistema di incentivazione 
materiale che premia il la¬ 
voro produttivo ben fatto, sti¬ 
moli « finanziamenti alle 


aziende perché si riorganiz¬ 
zino, discipline di piano per¬ 
ché non si continui a inve¬ 
stire anche quando non ce n'è 
bisogno, nuovi criteri per la 
valutazione del profitto azien¬ 
dale e riforme per la gestio¬ 
ne economica. 

Il processo sarà lungo e sa¬ 
rà in larga parte porta¬ 
to avanti per esperimenti; 
ma la volontà di arri¬ 
vare a una soluzione il più 
possibile rapida di questi pro¬ 
blemi è emersa precisa e 
netta. Efficienza e qualità, 
dunque, per realizzare inoltre 
i tre grandi' obiettivi per i 
quali è stata messa in atto 
la « manovra economica *: ap¬ 
provvigionamento del merca¬ 
to, case, agricoltura. 

Non è stato certo dimenti¬ 
cato o sottovalutato largo- 
mento prezzi: qui l'attesa era 
veramente grande. Gli aumen- 
- ti ci saranno, ma graduali, 
a piccoli gruppi. Il tenore di 
vita — si è detto — non de¬ 
ve essere intaccato da questi 
aumenti e comunque occorre 
attendere che migliori la si¬ 
tuazione sul mercato, e nel¬ 
l'agricoltura. 

A Farsa ria, in occasione 
della conferenza, erano giunti 
molti giornalisti stranieri, e 
poiché nessuno di essi aveva 
potuto assistere ai lavori (che 
si svolgevano a porte chiuse), 
al termine è stato organiz¬ 
zato un incontro con tre se¬ 
gretari del Comitato centra¬ 


le del POUP: Frelek, Lukas- 
zevicz, Zandarouiski. In questa 
occasione si è parlato anche 
dei rapporti con la chiesa 
e della lettera inviata a Gie¬ 
rek da 11 personalità di pri¬ 
mo piano del mondo politico 
e intellettuale polacco, tra cui 
anche l'ex segretario del par¬ 
tito Edward Ochab, che de¬ 
nunciavano la caduta di fi¬ 
ducia del partito e dello Stato 
tra la popolazione, la cre¬ 
scente burocratizzazione del 
POUP e sollecitavano un 
chiaro programma di riforme 
economiche e politiche, il ri¬ 
pristino dei consigli operai, 
l'autonomia e sovranità del 
Parlamento, dei sindacati e 
degli altri due partiti esisten¬ 
ti in Polonia. Maggiore de¬ 
mocrazia. insomma, all’inter¬ 
no del POUP * che deve, in 
un continuo dialogo con la 
società, conquistarsi giorno 
per giorno il suo ruolo di gui¬ 
da >. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo argomento, e il discorso 
del 6 gennaio col quale il 
cardinale Wyszynski aveva 
dichiarato apertamente la sua 
disponibilità a coliaborare con 
le autorità, ribadendo però 
che era necessaria una c au¬ 
tentica stampa cattolica sen¬ 
za censura », Lukaszevicz ha 
risposto ricordando che fin 
dallo scorso anno Gierek ore¬ 
rà chiesto la collaborazione 
della chiesa per ì problemi 
sociali e morali; mentre per 


ciò che concerne la stampa 
cattolica senza censura, si è 
limitato a ricordare polemi¬ 
camente che di recente c Ti- 
godny Powszechne », il più 
importante settimanale catto¬ 
lico di Cracovia e dell’intera 
nazione, aveva censurato il 
discorso del Papa — in oc¬ 
casione del suo incontro con 
Gierek — nelle parti in cui 
esprimeva positivi giudizi sul¬ 
l'attività dei dirigenti polacchi. 

Sulla questione invece del¬ 
la lettera dei II. Lukaszevicz. 
che in precedenza aveva par¬ 
lato di € nobili gentiluomini 
dalla memoria corta », ha 
detto che tra i firmatari « c’è 
gente che ha aruto il potere 
e che poteva allora fare quel¬ 
lo che oggi critica ». e che 
comunque ogni iscritto al 
partito può esprimere la sua 
opinione, anche se il POUP 
preferisce discutere al suo in¬ 
terno e non attraverso radio 
e giornali stranieri (a que¬ 
sto proposito occorre però di¬ 
re che la lettera è stata dif¬ 
fusa dal Comitato per i di¬ 
ritti civili « Ruch Obrouny » 
senza una esplicita autoriz¬ 
zazione da parte dei firma¬ 
tari, i quali non gli aveva¬ 
no indirizzato nessuna copia 
del documento); ha concluso 
affermando però che la let¬ 
tera « non determinerà l’at¬ 
teggiamento del POUP verso 
i firmatari ». 

Silvio Trevisani 


sito delle tangenti (120 mila 
dollari per aereo) si diceva: 

« Mentre la trattativa si sta¬ 
va sviluppando attraverso 
complesse e alternative vi¬ 
cende la situazione venne a 
mutare drasticamente nel 
maggio del 1970 quando si 
apprese, per canale inequivo¬ 
cabilmente derivante dal mi¬ 
nistero della Difesa, che una 
lettera di intenzioni vincolan¬ 
te il ministero c il decreto 
di approvazione del contrat¬ 
to avrebbero avuto luogo sol¬ 
tanto se prima fossero state 
versate cifre che corrisponde¬ 
vano a una larghissima par¬ 
te dello stanziamento previ¬ 
sto. La cosa fu discussa con 
il signor Egan (dirigente Lo¬ 
ckheed - n.d.r.) per te deci¬ 
sioni del caso: le cifre concre¬ 
te erano state discusse perso¬ 
nalmente con il ministro. I 
due pagamenti — continua la 
lettera — avvennero il 3 giu¬ 
gno 1970 e il 1S giugno 1971 
e furono in banconote come 
da specifiche istruzioni. Nel¬ 
la materiale esecuzione del¬ 
le operazioni di versamento 
venni accompagnato e coa¬ 
diuvato dal signor William 
Cowden a cui disposizione la 
Lockheed aveva tempestiva¬ 
mente messo i fondi occor¬ 
renti ». 

E William Cowden. interro¬ 
gato dai relatori della com¬ 
missione Inquirente, in USA 
ba confermato. Ecco uno dei 
brani più significativi che con 
tutta probabilità è stato con¬ 
testato ieri a Tanassi di 
Gionfrida. 

Domanda: «E il secondo 
pagamento? » — Cowden: « ... 
Quando io vidi il mio consu¬ 
lente (Ovidio Lefebvre - ndr) 
dare una borsa di lire a una 
persona dell’ufficio del mini¬ 
stro in un luogo che non ri¬ 
cordo. Più fardi, quello stesso 
giorno, il mio consulente e io 
visitammo il ministro della 
Difesa e io vidi quella stes¬ 
sa borsa nel suo ufficio » — 
Domanda: «Era una busta o 
una borsa?». Cowden: «N'o, 
era una borsa, una grande 
borsa per documenti » Do¬ 
manda: «A quanto ammon¬ 
tava il secondo pagamen¬ 
to? » - Cowden: « Su per giù 
la stessa cosa (del primo, 
cioè 350 400.000 dollari). For¬ 
se un po’ di più ». 

Li preoccupa 

si arrivi ad una operazione 
di risanamento finanziano 
delle imprese più indebitate, 
attraverso un coinvolgimznto 
piu diretto del sistema credi¬ 
tizio. Passiamo, dunque, da 
una fase che ha visto un 
forte sostegno pubblico al 
processo di accumulazione ad 
una fase che vedrà un soste¬ 
gno di dimensioni ancora più 
rilevanti. L'intreccio econo¬ 
mia e politica è destinato a 
diventare ancora più stretto. 
Ma, ecco il punto, per « fare » 
che cosa? e gestito da chi? 

Finora questo intreccio è 
stato gestito dagli Ursini, dai 
Iiovelli, dai Cefis, da scre¬ 
ditati e corrotti banchieri co¬ 
me VArcami dcll’ìtalcasse, da 
ministri o notabili de preoc¬ 
cupati più delle loro clientele 
personali che di una gestione 
efficiente della economia ita¬ 
liana. 1 risultati sono larga¬ 
mente negativi. La autopro¬ 
grammazione imprenditoriale 

— in alcuni settori almeno 

— ri è stata, ma l'effetto 
più di rilievo che ha pro¬ 
dotto è il dissesto di grandis¬ 
sima parte dell'industria ita¬ 
liana. Non è un effetto di 
poco conto, ed è su di esso 
che occorre riflettere non solo 
perchè siamo alla vigilia di 
modifiche che possono essere 
di grande rilievo nei rap¬ 
porti tra banca e industria; 
ma perchè oggi il confron'o 
sulla prospettiva di governo, 
sulla evoluzione della situa¬ 
zione politica, si incentra, 
per grandissima parte, sulle 
scelte di cambiamento che 
bisogna fare a partire dalla 
gestione dell'economia. Forze 
politiche c forze sociali hanno 
di fronte, in questa fase, de¬ 
cisioni estremamente impe¬ 
gnative. àia quale è il ».nodo * 
da affrontare? E’ questo: si 
intende andare fino in fondo 
nella consapevolezza che dal¬ 
la crisi si esce con profondi 
mutamenti nei rapporti tra 
Stato, masse, gestione della 
economia; oppure si ritiene 
che bastino ancora una volta 
piccoli aggiustamenti, ritocchi 
congiunturali, qualche punto 
di riduzione dei tassi di inte¬ 
resse? Si è convinti che sia 
possibile continuare a « gal¬ 
leggiare » all'inf inito sulla cri¬ 
si o invece si ha piena con¬ 
sapevolezza che questa crisi 
deve essere finalmente af¬ 
frontata di petto nelle sue 
più remote ragioni? 

Cimentarsi con questi nodi 
significa mettere in discus¬ 
sione assetti precostituiti, con¬ 
solidati legami , per tanta par¬ 
te torbidi, tra potentati eco¬ 
nomici e potentati politici; 
arriare realmente un proces¬ 
so di democratizzazione della 
economia, l’unico oggi in gra¬ 
do di garantire una ripresa 


; i 


economica, ma anche solu¬ 
zioni nuove sul terreno della 
produttività, dell’uso delle ri¬ 
sorse, dell'utilizzazione del la¬ 
voro. 

Ma proprio perchè le que¬ 
stioni in campo, anzi le mo¬ 
difiche necessarie, sono così 
rilevanti, tante forze, a co¬ 
minciare da larghi strati im¬ 
prenditoriali, preferiscono e- 
luderle, e nascondere il loro 
rifiuto del cambiamento die¬ 
tro lo schermo di anacroni¬ 
stici richiami a teorie eco¬ 
nomiche che non hanno piti 
-- e da gran tempo — rife¬ 
rimenti con la realtà. 

Soggiorno 

vino già in carcere per i 
raid squadristici di questi 
giorni). 

Il noto squadrista fascista 
colpito da mandato di « cu¬ 
stodia preventiva * e proposto 
per il soggiorno obbligato è 
Emanuele Macelli, 22 anni, 
implicato in venti procedi¬ 
menti penali, la maggior par¬ 
te dei quali relativi ad ag¬ 
gressioni e assalti. Il giovane 
missino è stato ammanettato 
e rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli. 

Dei nove « autonomi * col¬ 
piti da analogo provvedimen¬ 
to del tribunale, invece, fi¬ 
nora ne sono stati rintrac¬ 
ciati tre: Marcelli Blasi, 30 
anni, con condanne e pro¬ 
cedimenti penali pendenti per 
diversi reati (tra gli altri, 
detenzione di armi ed esplo¬ 
sivi. rapina aggravata, le¬ 
sioni aggravate): Ruggero De 
Luca, 23 anni, con prece¬ 
denti per porto abusivo rii 
pistola, e Paolo Rotondi. Que¬ 
st’ultimo si trovava già in 
carcere poiché nel settembre 
scorso fu sorpreso in possesso 
di una pistola, assieme ad 
altri quattro giovani, mentre 
si recava in auto al convegno 
di Bologna del « movimento *. 
Blasi e De Luca, invece, sono 
stati rintracciati nelle rispet¬ 
tive abitazioni e condotti a 
Rebibbia. 

1 rimanenti sei « autonomi * 
che dovranno essere giudicati 
dal tribunale in merito alla 
proposta di soggiorno obbli¬ 
gato si sono resi irreperibili. 
I loro nomi non sono stati 
diffusi, tuttavia — secondo 
voci insistenti — tra di essi 
figurerebbe anche Daniele Pi- 
fano. uno dei più conosciuti 
« leader » degli « autonomi » 
romani, noto soprattutto per 
una serie di imprese teppi¬ 
stiche che guidò aU'interno 
del Policlinico (dove lavora) 
tra il ’73 e il ’76. Si dice 
die anch’egli sia riuscito a 
non farsi trovare dai poli¬ 
ziotti. sebbene qualcuno af¬ 
fermi di averlo visto diffon¬ 
dere tranquillamente volanti¬ 
ni ieri mattina davanti ai 
cancelli del Policlinico. 

La decisione di condannare 
al soggiorno obbligato i nove 
« autonomi » e il missino do¬ 
vrà essere presa dai giudici 
del tribunale con un appo¬ 
sito processo, die verrà ce¬ 
lebrato — secondo le previ¬ 
sioni — entro una quindicina 
di giorni. 

La misura del soggiorno 
obbligato fu già presa poco 
meno di un anno fa per altri 
due noti squadristi missini 
della capitale. Sergio Mariani 
e Tonino Moi: essi furono 
condannati ad un anno si do¬ 
micilio coatto in due località 
diverse della Sardegna. Ogni 
anno, inoltre, provvedimenti 
del genere vengono presi a 
carico di numerose persone 
già condannate per rapine, 
o altri reati comuni. 

Decisioni 

wc*M ripclul.inirnlr in quel- 
l'.-irco ili tempo. Gli Mc«ri «n» 
no siati autori di altre azioni 
rrimino-e e fono imputali in 
ninneroM altri procedimenti 
|K-na)i che detono essere an¬ 
cora relcbrali. 

La (lorie ro-lituzionale tem¬ 
po fa ha -lahilito che il pro¬ 
cedo per l'applicazione «Ielle 
misure di prctenzione liete 
=iolgrr?i nel pieno ri-pello 
«lei contraddittorio e «Iella di¬ 
fesa e che quindi rinlere^alo 
ha «liritfo di far-i a~i‘lcre «la 
un difen-ore. «li i-««cre poMo 
a rono-ccnza di tulli irli ac¬ 
certamenti compilili e fatti 
compier»* dall'autorità ziiuli- 
ziaria. dì dedurre pii elemen¬ 
ti di prota e di far valere 
le razioni rhe *i oppongono 
alla applirazione di una mi- 
-nra’ restrittiva «Iella sua li¬ 
bertà per-onale. Lo -tc*-o de¬ 
creto che commina la mi-tira 


di prevenzione «leve conte¬ 
nere una congrua ed adeguata 
motivazione ed è .«oggctlo ai 
normali mezzi di impugnazio¬ 
ne. Non si tratta «piindi di 
nti<urc di polizia, ma «li prov- 
vedimeli!! «li strepa compe¬ 
tenza della magiMratura ordi¬ 
naria. 


Il calendario 
delle consultazioni 
al Quirinale 

ROMA •— La delegazione del 
PCI s’incontrerà con Leone 
alle 11. Un’ora più tardi sarà 
la volta della delegazione del¬ 
la DC. composta dal segre¬ 
tario del partito Zaccagninl. 
dal presidente del Consiglio 
nazionale Moro e dai capi- 
gruppo parlamentari Piccoli 
e Bartolomei. Nel pomeriggio 
andranno al Quirinale le de¬ 
legazioni del PSI, del PRI. 
del PSDI e di DN. 

Le consultazioni continue¬ 
ranno domani, praticamente 
per l’intera giornata. Tra gli 
altri il capo dello Stato ve¬ 
drà gli indipendenti di sini¬ 
stra Anderlini e Spinelli; la 
demoproletaria Luciana Ca¬ 
stellina: e l’ex presidente del 
Consiglio Ferruccio Parri. 
L’ex presidente della Repub¬ 
blica Giovanni Gronchi sarà 
consultato nella sua abitazio¬ 
ne, considerate le sue pre¬ 
carie condizioni di salute. 

Gli incontri di Leone si con¬ 
cluderanno intorno alle 18. 
L’incarico potrebbe essere af¬ 
fidato nella stessa serata di 
domani o. al più. venerdì 
mattina. 


Waldheim: 
per Cipro 
l'ottimismo 
è « prematuro » 

ATENE — Il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, Kurt Wald- 
heint, ha dato assicurazioni 
al governo greco sulle «po¬ 
sitive » intenzioni di Ankara 
di presentare nuove propóste 
circa gli aspetti costituzio¬ 
nali e territoriali del proble¬ 
ma di Cipro. Waldheim, che 
ha concluso il giro di visite 
nelle tre capitali diretta- 
niente interessate (Ankara. 
Nico5Ìa. Atene), ha messo 
però in guardia contro « pre¬ 
maturi ottimismi» circa la 
ripresa delie conversazioni 
intercomunitaric cipriote, sot¬ 
tolineando che bisogna at¬ 
tendere le nuove proposte 
promesse da Ankara e at¬ 
tese entro due o tre setti¬ 
mane, dopo il voto di fiducia 
al nuovo governo turco di 
Bulcnt Ecevit. 

11 primo ministro greco. 
Karamanlis. e il ministro 
degli Esteri, Papaligouras, 
hanno espresso al segretario 
generale dcll ONU la volontà 
di Atene di veder ripren¬ 
dere i colloqui intercomuni- 
tari sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite. 

Si è appreso, intanto, che 
il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Cyrus Vance, si re¬ 
citerà in Turchia venerdì 
dall'Egitto, e sabato in Gre¬ 
cia, «per contribuire a ri¬ 
mettere in moto i colloqui 
sul futuro di Cipro». 


San Marino: 
i socialisti 
rinunciano 
a formare 
il governo 

SAN MARINO — Il Partito 
socialista sammarinese ha 
restituito ieri il mandato 
esplorativo per la formazio¬ 
ne del governo. Continua 
cosi la crisi politica aperta 
il 18 novembre scorso quando 
il PSS usci dalla coalizione 
con la Democrazia Cristiana. 
In un comunicato i socia¬ 
listi affermano di « aver 
esaurito il difficile compito 
di realizzare un governo di 
larga maggioranza» con la 
partecipazione comunista, al¬ 
la quale si oppone la DC. 

La nota avanza la proposta 
di trasferire la soluzione 
della crisi al Consiglio gran¬ 
de e generale « che dovrà 
esprimersi su un programma 
che — al di sopra delle par¬ 
ti — tenda a risolvere o mi¬ 
tigare i problemi più urgenti 
e piu grava » almeno sino a] 
termine della legislatura. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 18 gennaio 1978 


Seguita con interesse la crisi italiana 

La stampa inglese severa 
con le ingerenze USA 

Il « New York Times » ha pubblicato nella pagina degli 
« editoriali » uno scritto del compagno Chiaromonte 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La crisi di go¬ 
verno in Italia continua ad 
attrarre il massimo di inte¬ 
resse sulla stampa inglese. 
L'analisi e le risultanze della 
situazione costituiscono un 
« caso » degno di riflessione 
per gli accetti interni (neces¬ 
sità di una concreta risposta 
democratica ad una situazio¬ 
ne d’emergenza) e interna¬ 
zionali (pesante tentativo di 
ingerenza americano). In un 
editoriale intitolato: « Carter 
farebbe meglio a stame fuo¬ 
ri », il * Guardian ». sabato 
scorso, aveva definito il sug 
gerimento americano. ad 
escludere i comunisti dal go¬ 
verno come sdisonesto e con¬ 
trario sia alla logica, che 
agli imperativi della realtà 
politica ». Il giornale spiega¬ 
va: «è disonesto perchè quel 
che gli US.V stanno dicendo è 
che noi tutti crediamo nella 
democrazia come alia forma 
più alta di organizzazione po¬ 
litica eccetto quando i risul¬ 
tati elettorali non sono di no¬ 
stro gradimento. E ciò equi¬ 
vale a dire che le regole del 
gioco democratico sono sacro¬ 
sante fin tanto che l’esito 
fa comodo agli USA. Berlin¬ 
guer. come Carter — conti¬ 
nuava il giornale — ha una 
responsabilità verso gli eletto¬ 
ri che hanno votato per lui 
ed è questa responsabilità 
(fra l’altro) che egli cerca 
di adempiere con la richie¬ 
sta di entrare a far parte del 
governo v. 11 « Guardian » ag¬ 
giungeva anche che « i co¬ 
munisti e gli altri partiti che 
fino ad ieri appoggiavano An- 
dreotti hanno una buona ra¬ 
gione per dire che l'Italia ha 
bisogno di un governo d'e¬ 
mergenza L'emergenza è in¬ 
fatti reale». 

La coscienza della necessi¬ 
tà di una svolta effettiva nel¬ 
la gestione del Paese c condi- j 
visa anche da altri organi I 


di opinione come il « Finan¬ 
cial Times ». che ieri parlava^ 
di un governo più « stabile »* 
e più «forte ». in grado di 
far Irontc, con misure ade¬ 
guate, alla grave situazione 
economica e dell'ordine pub¬ 
blico. L’intervento americano 
— secondo l’organo finanzia¬ 
rio londinese — pone davan¬ 
ti ad una rozza scelta, ad 
un «atti aut grossolano » che 
non risponde alla situazione 
specifica. 

A giudizio di tutti gli os¬ 
servatori. è preferibile la ri¬ 
cerca di una nuova formula 
governativa e (li un nuovo 
solido programma, per quan¬ 
to difficile possa essere, piut¬ 
tosto che avventurarsi sull'i- 
jxite-ii delle elezioni antici¬ 
pate. 

L '11 articolo ili fondo del 
« Times ». ieri, definiva come 
« imbarazzante » per tutti gli 
interessati lo specioso «ve¬ 
to» americano inteso a difen¬ 
dere l’assetto esistente. In 
una corrispondenza da Roma, 
il quotidiano, lunedi, aveva 
rilevato che «le consultazio¬ 
ni <lelle prossime settimane 
devono dimostrare che il si¬ 
stema politico è finalmente 
capace di risjxindere alle esi¬ 
genze del Paese. Le basi sul¬ 
le quali opera tale sistema 
sono discutibili come qualun¬ 
que altro sistema politico ma 
il tentativo americano di sem¬ 
plificare le cose non -,i può 
certo dire clic sia un contri¬ 
buto positivo ». Dal canto suo 
il « Financial Times » conclu¬ 
de: « nelle attuali circostan¬ 
ze è difficile ritenere oppor¬ 
tuno (per non dire costrutti- 
io) il rozzo ammonimento an¬ 
ticomunista del Dipartimento 
di Stato. Il sistema politico 
italiano lui una configurazio¬ 
ne del tutto particolare e so¬ 
lo l’estrema destra può in ef¬ 
fetti rallegrarsi per questo ti¬ 
po di interferenza dall’ester¬ 
no». 

Antonio Bronda 


Dopo una breve tregua 

Sempre più divisi 
i gollisti 
ed i giscardiani 

Secondo un sondaggio del « Figaro » la maggioranza 
governativa scende al 44% e la sinistra sale al 51% 


PARIGI — Se v'erano state 
illusioni sul « kalumet della 


za precedenti nei eonfron ' l’estrema .sinistra) c che uh 


ti degli alleati. « In una 
situazione grave come quella 
odierna, allorché si commet- 


stretti nel fronte antigollista 
.eiscardiano — vi sono sem¬ 
pre uomini preoccupati a tes¬ 
sere intrighi. Cortigiani e buf 
foni debbono abbandonare tl 
campo prima che entri in 
scena il fato ». 

Chirac ha sviluppato un ra¬ 
gionamento che rispecchia 
abbastanza bene l’ambiguità 
di una certa .--ituazione poli¬ 
tica scaturita dalla spacca¬ 
tura dei due blocchi in cui 
la Francia pareva divisa. Il 
blocco di ispirazione guar¬ 
diana sta operando in una 
certa direzione: o agisce per 
« motivi subalterni ». cioè per 
sottrarre seggi ai gollisti, e 
allora si tratta di un’azione 
sleale nei confronti dell’RPR: 
o agisce in baso a motiva- 


una maggioranza di ricam¬ 
ilo («un sogno assurdo » 
commenta l’organo socia¬ 
lista). Non a caso, durante il 
movimentato pranzo all’Eli- 
se# M poche ore prima, Cha- 


Dal nostro corrispondente ' * ,an Ddmas. gollista dispnni- 

1 bile ad una operazione anti- 
I Clnrac. figurava alla sinistra 
del presidente della repub- 


pace » offerto lunedì da Gis- 1 Mica. * Le manovre in cor- 
card d’Estaing a tutti i capi i 
della maggioranza. Chirac ! 
compreso, queste illusioni so- ' 
no -date più fugaci del fumo } 
azzurrino che aveva velato ! 
le dorature ciell'Eliseo. E non { 
tanto per quello che Chirac I 
ha detto a quattr’occhi al ! 
presidente della Repubblica | 
prima di riprendere il suo 
giro di Francia elettorale 
— « la maggioranza rischia 
la sconfitta, voi non fate nien¬ 
te per mobilitare il paese 
contro il pericolo social-co¬ 
munista c anzi manovrate per 
dividerla » — ma j>er il di¬ 
scorso che egli ha pronunciato 
qualche ora dopo a Vierzon. 

Anche cercando di ♦. legge¬ 
re » questo discorso nel con¬ 
testo della lotta che si sta 
sviluppando fra gollisti e gi¬ 
scardiani per l'egemonia del 
blocco di centro-destra, il suo 
contenuto è di violenza sen¬ 


so— ha concluso Chirac — 
compromettono le istituzioni 
della V Repubblica perché 
sminuiscono l’autorità presi- 
j deliziale mettendola al servi¬ 
zio di una fazione ». 

fi grido di dolore di Chirac, 
clic ha promesso un discorso 
i nazionale per lunedi pros-à- 
j mo allo scoilo di dire i peri¬ 
coli che sovrastano la Fran¬ 
cia davanti ad una sinistra 
divisa ma non perdente, han¬ 
no trovato conferma in un 
sondaggio (ancor più sofisti¬ 
cato del precedente) pubbli¬ 
cato ieri mattina dal « Fi- 
1 garo ». Da esso appare che 
tra dicembre e gennaio la 
| maggioranza perde tre punti 
j e cade dal -17 al 44 per cen- 
j to. che la sinistra passa dal 
1 50 al 51 per cento (28 por 
* cento ai socialisti e ai radicali 
J di sinistra. 21 per cento ai 
comunisti. 2 per cento ai- 


ecologisti assieme ad aitr^ 
frange contestatarie conqui¬ 


stano il 5 per cento, 
tono errori irreparabili — ha j u commento del * Figaro » 
detto Chirac riferendosi agli J è allarmista, ovviamente, e in 
altri partiti di maggioranza ; ogni caso lascia trasparire i 

I timori che erano già affio- 
‘ rati nei discorsi alla maggio¬ 


ranza pronunciati lunedì da- 
Giscard d’Estaing e da Barre. 
In sostanza il quotidiano con¬ 
servatore nota ■-he: 1> La 

maggioranza non ha saputo 
approfittare della divisione 
della sinistra. 2) In una siri 
stra « div'sa » il potere di 
seduzione dei socialisti verso 
l’elettorato centrista aumenta 
anziché diminuire poiché. li 
borato dall’ipoteca corno 
•lista. Mitterrand appare 
i « cauzionato » di fatto dal pre 
sidente della repubblica. 

Si tratta di ipotesi. S: tratta 
anche di far paura* a cin¬ 
quantotto g-orni dalle elezio 
ni. a quelle frange deH’eiet- 
torato moderato che subisco 


WASHINGTON — Il New 
York Times, che aveva con¬ 
dotto nei giorni scorsi una 
intensa campagna giornalisti¬ 
ca tesa a « drammatizzare » 
la situazione italiana presso 
l’opinione pubblica statuniten¬ 
se. ieri ha pubblicato, nella 
pagina degli « editoriali », 
un’ opinione del compagno 
Gerardo ’ Chiaromonte. delia 
segreteria del PCI. senza 
alcun commento. 

Nell’articolo sul New York 
Times — che è anche il pri¬ 
mo « editoriale » dedicato dal 
quotidiano alla crisi politica 
italiana — il compagno Chia¬ 
romonte spiega ai lettori a- 
mericani la posizione del no¬ 
stro partito. 

L’Italia — egli scrive — ha 
bisogno, oggi, di un governo 
« capace di affrontare i pro¬ 
blemi drammatici posti dal¬ 
l’attuale situazione: sono in 
giuoco il futuro della nazio¬ 
ne. il destino del popolo ita¬ 
liano. la stessa democrazia. 
Non è più possibile attende¬ 
re che la DC "maturi” ». E’ 
dunque necessario un gover¬ 
no che « sappia agire con 
giusti/ia: riesca a cancellare 
la corruzione: affronti in par¬ 
ticolare i problemi dei lavo¬ 
ratori. dei giovani, degli in¬ 
tellettuali » e che possa « chie¬ 
dere a tutti un lavoro duro, 
un impegno eccezionale per 
salvare e trasformare il pae¬ 
se. per risolvere la crisi at¬ 
tuale ». 

Un « governo d’emergenza » 
comprendente il PCI « servi¬ 
rebbe meglio gli interessi 
profondi del paese, che esi¬ 
ge chiarezza, ripresa, ordine 
e rinnovamento. 

« Oggi, come in ogni altra 
occasione. — conclude il 
compagno Chiaromonte. rife¬ 
rendosi alla recente "dichia¬ 
razione” del Dipartimento di 
Stato, rilasciata dopo il viag¬ 
gio a Washington per "con¬ 
sultazioni” dell'ambasciatore 
Gardncr — noi comunisti re¬ 
spingiamo qualsiasi interfe¬ 
renza straniera negli affari 
interni italiani. Non perchè 
pensiamo che tale interferen¬ 
za possa mettere in pericolo 
la nostra politica: al contra¬ 
rio. essa potrebbe, anzi, pro¬ 
durre esattamente un effetto 
opposto a quello desiderato: 
ma perchè sentiamo l'asso¬ 
luta necessità di difendere la 
sovranità e la dignità del no¬ 
stro paese ». 

La campagna giornalistica 
di cui proprio il New York Ti 
mas è stato uno dei princi¬ 
pali (e più « autorevoli ») pro¬ 
motori. tuttavia, non sembra 
finita. Per esempio, sul nu¬ 
mero del settimanale U. S. 
News and Wordl Report usci¬ 
to ieri si leggeva che « la 
spinta comunista per ottene¬ 
re maggiore potere in Italia 
sta spingendo gradualmente 
la nazione al caos politico », 
che « permettere ai comunisti 
di partecipare alla direzione 
di un paese alleato chiave 
della NATO comporterebbe 
pesanti rischi » e che « co¬ 
munque volgano le cose crisi 
e disordini saranno all'ordi¬ 
ne del giorno iti Italia ». 

* • 

MOSCA — La Pravda ha 
pubblicato ieri la notizia del 
le dimissioni di Andreotti con 
notevole rilievo (in apertura 
della pagaia d'informa/ioni 
dall’estero, su tre colonne), 
sottolineando che una via di 
uscita potrà trovarsi non 
attraverso «ima semplice so¬ 
stituzione di persone ». ma 
con accordi per la soluzione 
« dei problemi improrogabili, 
sia fHjlit’ci. sia economici. dai 
quali dipende il futuro del 
parve -•>. Dopo avere ricorda¬ 
to die ni PC I ha avanzato 
la proposta di costituire un 
governo che includa rappre¬ 
sentanti di tutti i parliti de 
mocratici *. 1' organo del 

PCUS afferma che le « gros 
sola ne interferenze » negli 
affari interni italiani « da 
parte di esponenti ufficiali 
dcab Stati Uniti e Ir « pres¬ 
sioni esercitate da Washing¬ 
ton allo scopo di impedire 
l'aumento del ruolo dei comu¬ 
nisti nella direzione politica 
del paese ». hanno « forte¬ 
mente aggravato la situa 
zinne - . 


La crisi portoghese a un bivio 

Oggi Soares da Eanes 
per sciogliere la riserva 

Dopo la rottura del negoziato coi comunisti si prospetta 
un governo a tre : socialisti, socialdemocratici e CDS 


LISBONA — Oggi il leader 
socialista Mario Soares, pri¬ 
mo ministro incaricato, do¬ 
vrà sciogliere la riserva e co¬ 
municare al presidente della 
Repubblica, Ramalho Eanes, 
se il tentativo in extremis di 
trovare una soluzione alla cri¬ 
si è o meno possibile per 
il suo partito. 

L’accordo di governo con il 
CDS (destra economica), la 
unica via ritenuta praticabi¬ 
le fino a due giorni fa dal 
partito di Soares previa una 
intesa programmatica inter¬ 
partitica con il partito comu¬ 
nista, è infatti saltato dinan¬ 
zi alla pretesa del CDS d» 
far accettare ai comunisti un 
programma che non contene¬ 
va quelle garanzie di ordine 
sociale ed economico che que¬ 
sti ritengono inderogabili e 
che si possono riassumere con 
la formula: « preservare le 
conquiste della rivoluzione di 
aprile », vale a dire, in parti¬ 
colare, riforma agraria, nazio¬ 
nalizzazioni, difesa del sala¬ 
rio. 

Dinanzi a questo fatto nuo¬ 
vo, intervenuto dopo quasi 
cinque settimane di negozia¬ 
to, e proprio nel momento 
in cui la delicata formula di 
governo pareva entrata in 
porto, il presidente Eanes ave¬ 
va invitalo Soares a compie¬ 
re un ulteriore giro di consul¬ 
tazioni. convocando allo stes¬ 
so tempo a palazzo Relem i 
rappresentanti del partito so¬ 
cialdemocratico (PPD) e del 
partilo comunista. 

I febbrili contatti di queste 
ultime quarant'otto ore non 
sembrano avere sortito un 
progetto politico capace di da¬ 
re al Portogallo quel gover¬ 
no e quel programma di ur¬ 
genza nazionale per il quale 


sia i socialisti che i comuni¬ 
sti si erano dichiarati dispo¬ 
sti a trattare all’indomani del¬ 
la crisi del monocolore di Soa¬ 
res. 

E' tornata infatti a de li¬ 
nearsi la possibilità che il 
partito socialdemocratico ar¬ 
roccato su posizioni antico¬ 
muniste se possibile ancor più 
accentuate del CDS possa par¬ 
tecipare al futuro governo. 

I socialdemocratici, dopo le 
consultazioni di Eanes, hanno 
fatto sapere di « ritenere au¬ 
spicabile che, una volta av¬ 
venuta l'esclusione del par¬ 
tito comunista, continuino le 
trattative fra i tre partiti 
democratici (PS, PPD e CDS) 
con un più attivo intervento 
del presidente della Repubbli¬ 
ca ». Dal canto suo il leader 
comunista Alvaro Ctmhal ha 
dichiarato che il suo partito 
non appopperà un governo for¬ 
mato dai socialisti coi partiti 
alla loro destra, smentendo al¬ 
lo stesso tempo le affermazio¬ 
ni di Soares secondo cui l’in¬ 
tesa fra PS e PC sarebbe 
fallita venerdì per nuove pre¬ 
tese dei comunisti. Cttnhal ha 
detto invece che sotto stati i 
socialisti a presentare un te¬ 
sto di accordo fra i due parti¬ 
ti. da siglare senza modifiche 
e che non conteneva alcune 
delle esigenze base sempre 
presentale dai comunisti. In¬ 
dicativa a questo proposito, 
d'altra parte, la dichiarazio¬ 
ne fatta dal leader del CDS. 
Frcitas do Amarai, .secondo 
il quale l’accordo fra sociali¬ 
sti e comunisti conteneva al¬ 
cuni punti inaccettabili per il 
suo partito. 

Oggi dunque Soares dovrà 
dire ad Eanes se per il suo I 
partito sia accettabile o me- 1 
no una alleanza del PS solo I 


con forze alla sua destra, 
sema contrappesi a sinistra, 
e con un programma, di con¬ 
seguenza, che incontrerebbe 
certamente la ostilità e la op¬ 
posizione di strati sociali che 
vanno sicuramente al di là 
della forza elettorale del par¬ 
tito comunista. 

Un programma ed una 
formula di governo che ab¬ 
bandonerebbe cioè quelle esi¬ 
genze di relativo equilibrio 
jtohtico generale, sempre so¬ 
stenute. almeno formalmente, 
dal partito socialista. Uno 
spostamento a destra dell’as¬ 
se politico, si fa osservare in 
queste ore a Lisbona, risulte¬ 
rebbe estremamente pericolo¬ 
so e potrebbe risultare la 
premessa di un aspro scon¬ 
tro sociale. Non si ignora in¬ 
fatti la resistenza che le 
masse contadine e brace latiti¬ 
li del Sud oppongono ai ten¬ 
tateli di svuotare i contenuti 
della riforma agraria, e quel¬ 
la di numerose forze operaie 
che attraverso il sindacato, 
assai vicino al PC, difendono 
le nazionalizzazioni e i con¬ 
sigli operai. E' noto che il 
sindacato raccoglie in mamz- 
ra sempre crescente i tot- 
sensi di coloro che pur mili¬ 
tando o avendo votalo per il 
PS hanno assunto negli ulti¬ 
mi mesi un atteggiamento 
critico nei confronti della /to¬ 
lti ica economica del partito 
di governo. E ciò risulta 
confermato anche da due re¬ 
centissime e significative ele¬ 
zioni nel sindacato dei metal¬ 
lurgici di Lisbona e iti quello 
dei minatori del Nord, vinte 
dalla lntersindicial. assai vi¬ 
cina al PCP e alla sinistra 
socialista. 


Confermato ieri al consiglio della CEE 

Slitteranno al 1979 

le elezioni europee 

I ministri degli esteri hanno definito la posizione della 
comunità nel negoziato di Ginevra sul « Tokio round » 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri degli esteri della 
CEE ha raggiunto ieri un ac¬ 
cordo sulla posizione che la 
delegazione della Comunità 
assumerà nella fase finale del 
negoziato commerciale inter¬ 
nazionale, il « Tokio round », 
che si apre il 23 gennaio a 
Ginevra. Pur accettando il 
principio di una nuova ridu¬ 
zione delle tariffe doganali 
per i prodotti industriali, so¬ 
stenuto dagli Stati Uniti, la 
Comunità ila ridimensionato 
la sua proposta iniziale, su 
insistenza del governo frati 
cese. 

La delegazione comunitaria 
proporrà una riduzione da ef¬ 
fettuarsi gradualmente in ot¬ 
to anni attorno al 40 per cen¬ 
to che però, considerando le 
successive eccezioni, dovreb¬ 
be situarsi concretamente in 
una fascia fra il 25 e il 35 
per cento. Inoltre la delega¬ 
zione della CEE perseguirà 
nella trattativa l’obiettivo di 
un maggiore equilibrio negli 
obblighi reciproci dei prin 
cipali partners commerciali: 
vale a dire, cercherà di otte¬ 
nere che la riduzione delle 
dogane colpisca soprattutto le 
tariffe più alte — fino al f>0 
per cento — che gli Stati Uni¬ 
ti utilizzano per proteggere i 
prodotti più sensibili della lo¬ 
ro industria, mentre in Euro¬ 
pa il livello è uniforme e le 
tariffe massime raggiungono 
appena il 20 per cento. 

Altri punti della piattafor¬ 
ma comunitaria saranno l’ap¬ 
provazione di una clausola di 
salvaguardia selettiva per 

proteggere particolari si¬ 

tuazioni in momenti di cri¬ 
si: la possibilità di ve¬ 
rificare dopo cinque an¬ 


ni l’impatto della diminuzio¬ 
ne delle tariffe sulla situazio¬ 
ne economica generale, ed 
eventualmente di bloccarla 
per i successivi tre anni: la 
adozione di un trattamento 
più favorevole per i più pove¬ 
ri tra i paesi in via di svi¬ 
luppo. Il consiglio ha infine 
dato mandato alla delegazio¬ 
ne CEE di respingere a Gi 
nevra il principio delle « com¬ 
pensazioni » volute dagli ame¬ 
ricani. secondo il quale gli 
USA marnerebbero certe posi¬ 
zioni di privilegio in alcuni 
settori commerciali, 

La riunione dei ministri de¬ 
gli esteri (il governo italia¬ 
no dimissionario era rappre¬ 
sentato dal sottosegreta¬ 
rio Radi, ma anche diversi 
altri ministri degli esteri si 
sono fatti sostituire in una 
trattativa così tecnica) si è 
aperta su una polemica po¬ 


lli fiducia 
al governo 
di Ecevit 

ANKARA — Il nuovo gover¬ 
no formato da Bulent Ecevit, 
leader del Partito repubbli¬ 
cano del Popolo, ha ottenuto 
ieri — con 220 voti. 3 in più 
dei 22G. necessari — la fidu¬ 
cia del Parlamento turco. Im 
sostengono i deputati repub¬ 
blicano-popolari (213). gli 
« indipendenti » (13. di cui 11 
provenienti dal Partito della 
giustizia di Demirei), i 2 de¬ 
putati del Partito della fiducia 
c 1 deputato (l'unico) del Par¬ 
tito democratico. 


sizionc francese. Siamo qui a 
discutere — ha detto in so¬ 
stanza il rappresentante di 
Parigi — su un negoziato che. 
iniziato cinque anni fa. è sta¬ 
to oggi superato dai fatti. La 
crisi economica e le tempeste 
monetarie, soprattutto la re¬ 
cente caduta del dollaro, crea¬ 
no tali scompensi negli scam¬ 
bi internazionali da rendere 
anacronistico un nuovo ab¬ 
bassamento delle tariffe doga¬ 
nali. 

L’attacco di petto è servi¬ 
to a fare accettare agli al¬ 
tri governi (soprattutto ai te¬ 
deschi. allineati con gli USA 
nella richiesta di forti ridu¬ 
zioni tariffarie, mentre l'Ita¬ 
lia è favorevole ad abbassa¬ 
menti meno importanti data 
la sua debolezza sui merca¬ 
ti internazionali) il compro¬ 
messo di cui sopra: riduzione 
delle tariffe tra il 25 e il 35 
per cento più importante per 
le tariffe più alte e tendenti 
quindi all’attenuazione degli 
squilìbri fra Europa e USA. 

Il consiglio ha preso atto di 
una dichiarazione del ministro 
degli esteri inglese Oiven: 
l’iter della legge per le eie 
?.ioni del parlamento europeo 
non si concluderà olla Came¬ 
ra dei Comuni prima della fi¬ 
ne deiranno. Ciò rende quindi 
impossibile di mantenere lo 
impegno per la convocazione 
delle elezioni europee entro il 
1978. Spetterà ora al vertice 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no della CEE. convocato per 
il 6 e 7 aprile a Copenha¬ 
gen. di sancire definitivamen¬ 
te lo scivolamento al 1979 del¬ 
la prima consultazione euro¬ 
pea. che era stata prevista 
per il giugno di quest’anno. 

Vera Vegetti 


- 1 


zioni più profondo, e allora { n o la tentazione socialista. Ma 
bisogna ammettere che : ti «ombra che nel com 
«quando il nemico avanza, | mento del «Figaro» almeno 
i deboli sono tentati di aio- un’osservazione «la snida. La 
tarlo a vincere nella spcran ; maggioranza non ha '■apulo 
za sempre vana di farsi un i aporofittaro delia divisione 
amico o di ridurne 1 ostilità». 1 della sinistra: bisogna però 
E>sere più chiari è diffi- ! corcare di capire perchè, o 
Cile, Chirac ha voluto mettere j qil0 sto .1 giornale di Hersant 
a fuoco la lenta strategia j non Iodico. Ora. a nostro ai- 
ciscardiana che consiste nel * vjio. ciò è il risultato non 
ridurre o rompere il Partito j soltanto deila divisione delia 
gollista c nel recuperare : so 1 maggioranza stessa ma anche 
cialisti, dopo le elezioni, in ■ cfella sua incapacità di for 


mulare un programma e di 
delineare prospettive politiche 
ed economiche capaci di re 
suscitar ’ gli antichi consensi. 

Ai»gusto Pancaldi 


Dure critiche 
di Fracanzani 

ROMA — In una intervista 
pubblicata sul numero del set¬ 
timanale « Panorama » da og¬ 
gi m edicola, il segretario del¬ 
la Commissione esteri della 
Camera, on. Carlo Fracanza- 
ni «deh critica duramente la 
« dichiarazione » del Diparti¬ 
mento di Stato USA contro 
l'ingresso del PCI nella mag¬ 
gioranza e la mancata rispo¬ 
sta del governo e delia DC 
a questo atto inammissibile 
di ingerenza negli affari de’, 
nostro paese. 

Le prese di posizione del¬ 
l'Amministrazione Carter — 
afferma Fracanzani — « so¬ 
no di una gravità inaudita, 
per i'ufficialità che hanno 
avuto, i modi con cui sono 
state espresse, i contenuti che 
assumono i contorni di un 
pesante tentativo di condizio¬ 
namento della politica ita¬ 
liana ». 
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Sabato e domenica si riuniranno in Palazzo Vecchio 

Rappresentanti delle città del mondo 
riuniti a Firenze per il Cile libero 

Parleranno fra gli altri il vice sindaco di Valparaiso in esilio Vuskovic, il vice presidente della DC ci¬ 
lena Leighton, il ministro degli esteri del governo Allende, Almeyda, e la moglie del presidente assassinato 


Sabato e domenica pros¬ 
simi rappresentanti di de¬ 
cine di città di tutti i con¬ 
tinenti si riuniranno a Fi¬ 
renze per contribuire alla 
lotta di liberazione della 
resistenza cilena. La con¬ 
ferenza internazionale con¬ 
vocata per volontà di tutti 
i partiti politici democra¬ 
tici rappresentati in con¬ 
siglio comunale ha raccol¬ 
to significative adesioni. 
A Palazzo Vecchio parle¬ 
ranno tra l’altro, oltre alle 
maggiori autorità cittadi¬ 
ne. il sindaco di Valpa- 
raiso in esilio Sergio Vu¬ 
skovic, Bernardo Leigh¬ 
ton, attuale vice presiden¬ 
te della Democrazia cri¬ 
stiana cilena, Clodomiro 
Almeyda, ministro degli 
esteri del governo Allende, 
Hortensia Bussi de Allen¬ 
de, moglie del presidente 
assassinato. Saranno pre¬ 
sentì rappresentanti di 
tutti i sei partiti della coa¬ 
lizione Unidad Popular, 
della DC cilena, del mo¬ 
vimento per i diritti uma¬ 
ni. Si attende un messag¬ 
gio scritto del segretario 
del partito comunista ci¬ 
leno Luis Corvalan, men¬ 
tre ha annunciato la sua 
partecipazione Carlos Al- 
tamlrano. segretario del 
Partito socialista del pae¬ 
se andino. 

L’elenco delle città che 
hanno aderito alla mani¬ 
festazione in uno slancio 
di attiva solidarietà che 
non ha precedenti è in¬ 
terminabile. 

Nella conferenza stam¬ 
pa di presentazione, pre¬ 
senti il vice sindaco Col- 
zi, il sindaco (cosi ancora 


è giusto considerarlo) di 
Valparaiso Sergio Vusko 
vie, i consiglieri comunali, 
sono stati illustrati l’ordi¬ 
ne dei lavori del conve¬ 
gno e le personalità che 
interverranno. 

Sabato nel salone dei 
Duecento alle 9 il sindaco 
Gahbuggiani indirizzerà 
un saluto ai partecipanti. 
Interverranno poi, oltre al 
sindaco di Valparaiso. Pie¬ 
tro Nonni e Bernardo 
Leighton. Domenica alle 9 
prenderanno la parola sin- 
daci di città deH’Africa, 
dell’ Asia e dell’ America 
Latina. Umberto Terraci¬ 
ni. Clodomiro Almeyda, 
personalità politiche ita¬ 
liane. Alle 16 sono previ¬ 
sti gli interventi di Igna¬ 
zio Delogu, presidente del 
comitato nazionale Italia- 
Cile, di Hortensia Allen¬ 
de e del vice sindaco Colzi. 

In Italia hanno aderito 
all’iniziativa le città deco¬ 


rate con medaglia d’oro, i 
presidenti delle due Ca¬ 
mere, Fanfani e Ingrao, le 
forze politiche democrati¬ 
che, esponenti del mondo 
politico e culturale. Ma la 
risonanza del convegno ha 
chiaramente superato i 
confini nazionali: Ramon 
Sainz Varanda rappresen¬ 
terà il Partito socialista 
operaio spagnolo, è pro¬ 
babile la presenza dell’ar- 
civescovo di Madrid, mon¬ 
signor Iniesta, mentre 
hanno assicurato l’invio di 
rappresentanti la sezione 
svizzera dei diritti dell'uo¬ 
mo delle Nazioni Unite, 
la Lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli, il 
Consiglio mondiale della 
pace, la Federazione mon¬ 
diale delle donne, l’orga¬ 
nizzazione delle forze ar¬ 
mate democratiche cilene 
all’estero, il movimento 
sindacale e associativo. Il 
governo italiano sarà rap¬ 


presentato dall’onorevole 
Foschi, sottosegretario ti¬ 
gli Esteri. 

Il convegno ha luogo 
— ha licordato Colzi — 
in un momento importan¬ 
te per la vita cilena: i ri¬ 
sultati del referendum-far¬ 
sa indetto dal dittatore 
Pinochct dimostrano quan 
to sia viva la resistenza 
interna del paese e quan¬ 
to la popolazione sappia, 
seppure in condizioni di 
estremo disagio, risponde¬ 
re con grande coscienza 
e tenac ! a civile alla re¬ 
pressione c al terrore. So¬ 
no di questi giorni le no¬ 
tizie dell'arresto di quat¬ 
tordici esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana cilena, 
e di duemila rifugiati nel¬ 
la confinante Argentina. 

La conferenza interna¬ 
zionale di Firenze, ha con 
tinuato. intende portare 
un contributo concreto al¬ 
la causa cilena ricordan¬ 


do con la forza dell'opinio¬ 
ne pubblica mondiale il 
martirio di un popolo pri¬ 
vato di ogni diritto, la sor¬ 
te di migliaia di persone 
« scomparse ». il dolore fi¬ 
sico e morale dei tortura¬ 
ti. la tristezza e la rabbia 
di chi ha dovuto prendere 
la via deU’esilia. 

La resistenza interna 
— ha continuato il sin¬ 
daco di Valparaiso — sta 
continuando la sua lotta 
con sempre maggiore imi¬ 
ta. Gli arresti di espo¬ 
nenti della DC cilena lo 
dimostrano, cosi come gli 
esiti dei referendum vo¬ 
luto da Pinochct, un mi¬ 
lione 250 mila cileni han¬ 
no risposto no. un altro 
milione non ha votato, no 
nostante i sistemi terrori¬ 
stici applicati per il con¬ 
trollo e la schedatura de¬ 
gli elettori. Su 10 milioni 
di abitanti del paese an¬ 
dino, i disoccupati am¬ 
montano ad oltre un .mi¬ 
lione. In una situazione 
di miseria crescente an 
clic la Chiesa, ha affer¬ 
mato Vuskovic. sta facen¬ 
do l’impossibile. 

La conferenza interna¬ 
zionale che si apre saba¬ 
to si propone di mettere 
in evidenza questo tra¬ 
gico momento, e nello stes¬ 
so tempo il valore emble¬ 
matico della vicenda cile¬ 
na. del tentativo effettua¬ 
to dal governo di Unidad 
Popular guidato da Salva¬ 
dor Allende e stroncato 
con la violenza, di modi¬ 
ficare in senso democra¬ 
tico e più avanzato il vol¬ 
to della società di quel 
paese. 


Boicottati a Novoli i prodotti cileni 


I lavoratori facchini del mercato orto- 
frutticolo di Novoli hanno deciso di at¬ 
tuare il boicottaggio di tutte le derrate 
ortofrutticole provenienti dal Cile, cosi 
come è già in atto negli scali portuali 
ed aeroportuali del paese ed in altri mer¬ 
cati ortofrutticoli. I lavoratori facchini 
rivolgono un invito a tutti coloro che 
operano nel mercato e nella distribuzione 
a valutare e giustamente interpretare il 
profondo significato che vuole assumere 
una iniziativa del genere se accolta ed 
attuata anche dalle categorie 0 ]>crnnti nel 
settore distributivo. 


La decisione è stata presa — si legge 
in un documento inviato alle autorità 
comunali, provinciali, regionali, ai par¬ 
titi democratici, ni sindacati — per dare 
un contributo ed un sostegno a quei 
fermenti di unità democratica e di ferma 
resistenza al regime che si stanno svi 
lappando in Cile nonostante la dura re¬ 
pressione ed a prezzo di gravi sofferenze 
fisiche e morali e per confinare nel più 
profondo isolamento, fino alla sconfitta, 
questa tragica espressione di una delle 
più reazionarie forme di sopraffazione 
fascista in atto nel mondo. 


Dibattito in consiglio sui trasporti ferroviari 


Direttissima: anche la Provincia 
dice sì a Firenze come capolinea 


L’assessore ai lavori pubblici ha illustrato i risultati deirincontro con la coni- 
missione trasporti della Camera -11 problema deirattraversamento della città 


La Direttissima e ratti"» ; 
versamento di Firenze u sot- j 
topasso >) hanno fatto diseu- j 
lere molto negli ultimi gior j 
ni. 11 problema, insieme a ; 
quelli dei trasporti ferroviari i 
è stato di nuovo affrontato ! 
nella seduta del consiglio prò- i 
l inciale. L'assessore ai lavori ! 
pubblici Renato Dini rispon- ! 
dendo ad una interpellanza I 
dei consiglieri democristiani { 
Viviani (> Dilli ha illustrato j 
al consiglio i risultati del re- j 
cento incontro romano. 

Mercoledì -.corso una deio- i 
gazione composta da ruppre- j 
sentaiit: della Regione e de- i 
gli enti locali del comprenso- , 
rio fiorentino si è incontrata ! 
con la commissione trasporti I 
della Camera. In lineila occa- 1 
sione come è noto fu ribadita ■ 
la scelta del completamento , 
della Direttissima fino a Fi- i 
ronzo. Onesto ormai è punto ; 
fermo. Ma un altro è altret- 1 
tanto chiaro e cioè clic la li- | 
lieti ferroviaria Direttissima j 
non proseguirà oltre Firenze. ! 

•< La questione più contro- j 
versa — lui detto Dilli — è i 
apparsa quella relativa all'ut 
traversamento della città. In- ; 
tendiamoci, il sottopasso si ■ 
dovrà fare e su questa scelta ! 
hanno concordato sia la dele- , 
gazione toscana che la coni- > 
missione trasporti della Ca j 
mera e il presidente, il coni- j 
pagno Lucio Lambert ini. F,’ : 
un problcnvi aoerto. Ci sono j 
grosse difficoltà ili ordine fi- 1 
nnnziario. Si tratta allora di ' 
elaborare un progetto, di tro¬ 


vare le soluzioni tecniche mi '■ 
eliori. di analizzare i costi. J 
Solo allora potremo andare 1 
ad un confronto con il go- ■ 
verno v. I 

Se la Direttissima quindi, j 
avrà il suo capolinea a Fi- j 
ren/e ceco allora che acqui- j 
stano nuovo peso e urgenza ì 
anche le altre questioni del ; 
trasporto ferroviario non so- j 

10 nell'area metropolitana, ma i 
nel comprensorio t> nella Re | 
gionc. F. in particolare i prò , 
blemi aperti da tempo ionie ! 

11 ripristino della Faentina, il ; 
potenziamento dell i Firenze- 1 
Pisa, della Firenze Siena, del- ] 
la pontremolesf eie. 

Larga disponibilità su que¬ 
sti punti, ha detto Dini, si è : 
avuta nel dibattito in coni- | 
missione. Ma c'è ili più. in ì 
quell’iiicontro è stata avanza- ! 
ta l’ipotesi di andare ad una . 
conclusione e a uno sbocco , 
unitario sul problema dei tra i 
sporti. K' un risultato positi- i 
vo. lui tenuto a sottolineare j 
l'assessore, anche perchè Fin- : 
terlocutore questa volta non ! 
era il governo, l'esecutivo ma i 
il parlamento. 

Se da una parte l'azienda ! 
ferroviaria (in mancanza di ! 
un niano nazionale dei tra- j 
sporti) fa un discorso settoria j 
le privilegiando le grandi li- ! 
nee di comunicazione vertiea- j 
li. il dibattito in commissione | 
ha invertito questa imposta J 
zinne sot'olinei'iulo l’esigen/.a ! 
di ampliare e potenziare an- ! 
che linee secondarie trasver- j 
sali. 1 


Alle 21 in Federazione 

Oggi attivo provinciale 
del partito con Minucci 


Per stasera alle 21, in fe¬ 
derazione è convolalo Fatti¬ 
vo provinciale sulla situazio¬ 
ne politica. Parteciperà il 
compagno Adalberto .Mimica 
della direzione del PCI e di¬ 
rettore di v Rinascita ». 

COMITATO REGIONALE - 

Domani l!l gennaio alle 9.2(1 
con proseguimento per l’inte¬ 
ra giornata è convocata la 
riunione del comitato regio¬ 
nale e della commissione re¬ 
gionale di controllo per un 
esame della situazione poli¬ 
tica. Sarà presente il compa¬ 
gno Adalberto Minucci. 

DIBATTITO A RIFREDI — 

Il compagno .Minucci parteci¬ 
perà ad un pubblico dibattito 
su I giovani |kt la demo¬ 
crazia e un nuovo governo 
del paese » die si svolgerà 
alla S.MS di Rifredi venerdì 
20 gennaio alle ore 17. L’ini¬ 
ziativa c organizzata dalla 
federazione del PCI. dal co¬ 
mitato regionale e dalla fe¬ 
derazione fiorentina della 
FGCI. 


! COMMISSIONE DI CON- 
| TROLLO — Per oggi è con 
| locata la sessione plenaria 
: della Commissione federale di 
| controllo. La relazione intra 
! duttiva sarà tenuta dal com- 
, pugno Remo Ciapetti. 

; RIUNIONE SULL'EDITO 

i RIA - - Venerili 20 gennaio 
; alle 18, presso il comitato re 
ì gioitale si terrà una riunio- 
| ne sui temi dell'editoria. Par- 
1 teeipano alla riunione le com- 
i missioni culturali delle feile- 
! razioni toscane, il gruppo di 
, lavoro sull'editoria, le roda 
ì /.ioni di politica e società e 
i dell’unità, la sezione regiona 

i 

j le di starnila e propaganda. 
J la sezione ceti medi. La re- 
i la/ione introduttiva sarà te- 
{ unta dal compagno Francesco 
j Golzio. 

| COMMERCIO — Stasera 
j alle 17 in federazione si ter- 
! rà una riunione per discute- 
■ re sui problemi del comnier- 
1 mercio. 


I 


Ribadite le scelte di fondo 


Una serie di incontri PCI-PSI 
per l'edilizia universitaria 

Centro storico, Careggi e Sesto i punti di sviluppo - Sollecitata l'acqui¬ 
sizione delle aree della piana - Sì ad una parte di Montedomini 


Seminario 
dell’ARCI 
sulle tecniche 
musicali 

Il coordinamento dei grup¬ 
pi musicali fiorentini dell’ 
ARCI ha organizzato per i 
primi di febbraio un semi¬ 
nario per la ricerca, il con¬ 
fronto e la sperimentazione 
per l’appropriazione di tecni¬ 
che musicali elementari. 

II seminario clic si svolge¬ 
rà presso il Centro musica — 
via Manara 12 — sarà diviso 
in tre fasi. La prima sarà 
quella che prevede una serie 
di incontri collettivi per la 
conoscenza e la messa a pun¬ 
to di codici di comunicazio¬ 
ne comuni, clic avrà come 
tema primario: « Il corpo co¬ 
me fonte di suoni: voce, mo¬ 
vimento, e ritmo ». Nella se¬ 
conda fase i partecipanti al 
seminario verranno divisi in 
tre gruppi in base a temi 
specifici di approfondimento: 
la voce, oggetti e strumenti 
nel tempo e nello spazio, il 
ritmo. I.a terza fase, sarà 
quella dell'elaborazione col¬ 
lettiva dei dati musicali rac¬ 
colti. 

A partire da lunedì 23. si 
svilupperà una attività di la 
boratorio aperto che vedrà 
impegnati i gruppi musicali 
del coordinamento su tre as¬ 
si portanti: composizione; u- 
so della voce; ritmica. 


Le segreterie del PCI e 
del PSI si sono incontrate 
lunedi e ieri per valutare 
le posizioni emerse nel di¬ 
battito tra i due partiti sui 
problemi dell'edilizia uni¬ 
versitaria. L'obiettivo era 
quello di individuare un 
orientamento comune in 
vista delle decisioni del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’università, deirin¬ 
contro tra le forze politi¬ 
che cittadine, e dei dibat¬ 
titi nei consigli comunali 
di Firenze e Sesto Fioren¬ 
tino e del consiglio provin¬ 
ciale. 

Sono state ribadite le 
scelte di fondo per lo svi¬ 
luppo edilizio dell'ateneo 
fiorentino, scelte espresse 
del resto in occasione del 
dibattito che si è svolto 
nelle settimane passate. 
Centro storico. Careggi, 
piana di Sesto Fiorentino 


I sono stati indicati concor¬ 
demente dai due partiti 
come le direttrici su cui 
dovrà muoversi l'espansio¬ 
ne edilizia universitaria. 

La scelta della piana di 
Sesto come area por l'in¬ 
sediamento di alcune fa¬ 
coltà (quelle scientifiche) 

I viene considerata priorita¬ 
ria. Per questo viene solle¬ 
citata l'acquisizione delia 
area interessata da parte 
i dell’università e il rapido 
avvio di tutti gli iter ne¬ 
cessari a dare il via ai la¬ 
vori. L'ipotesi di Doccia è 
stata considerala compie- 
j mentare nei confronti del- 
I l'insediamento nella piana 
! di Sesto. Un giudizio posi¬ 
tivo è stato espresso per 
quanto riguarda la scelta 
di concedere alla facoltà di 
Architettura un'ala del 
i grande complesso di Mon- 
I tedomini. 


Teatro di strada al quartiere 10 


Animazione musicale, la¬ 
boratorio. festa, teatri di 
strada, ateliers di lavoro: 
sono queste le « proposte » 
che il centro FLOG per la 
documentazione e la dif¬ 
fusione delle tradizioni po 
polari ha fatto al quartie¬ 
re 10 in collaborazione con 
il dipartimento culturale 
ARCI e i gruppi dì ricerca 
sulla musica popolare del 


coordinamento gruppi fio 
i routini. Un s incontro » un 
i po' particolare con il quar 
| fiere e con la sua vita, in 
i strada c nelle sale delia 
ì zona, alla ricerca degli 
j usi e dei canti del passato 
I II programma preveda 
1 un inizio festoso: il via 
! sarà dato dalla ? parata i- 
• niziale >. domani alle 19. 
i por le strade del quartiere. 


Dibattito sul 
dialogo tra 
marxisti e cattolici 

Venerdì, alle 21. nei lo¬ 
cali della casa del popolo 
del Galluzzo, si svolgerà 
un incontro dibattito sul 
tema « Problemi e pro¬ 
spettive del dialogo tra 
marxisti e cattolici nella 
attuale fase della crisi 
italiana. La lettera di 
Berlinguer a monsignor 
Bettazzi ». Interverranno 
l'on. Alberto Cecchi, del 
comitato centrale del 
PCI. e il prof. Luciano 
Martini, direttore di « Te¬ 
stimonianze ». 

Tavola rotonda 
sul voto 
nelle scuole 

Venerdì, alle 21, pres¬ 
so la sede dell'istituto 
Gramsci (Madonna degli 
Aldo’jrandini), avrà luogo 
una tavola rotonda sul 
tema: « I risultati delle 
elezioni scolastiche e le 
prospettive degli organi 
collegiali ». Parteciperan¬ 
no Maria Luisa Calogero 
La Malfa (PRI). Tristano 
Codignola (PSI) Vera 
Dragoni (DC). Enrico 
Menduini (PCI). 

Seminario sulla 
polizia 

amministrativa 

Domani al circolo Vie 
Nuove, si svolgerà un se¬ 
minario sull’ attuazione 
del decreto 616 per la po¬ 
lizia amministrativa. Il 
programma prevede alle 
10 comunicazioni di Alfre¬ 
do Mengoli. della direzio¬ 
ne nazionale ARCI. Fran¬ 
co Bellinazzo. della segre¬ 
terìa nazionale della lega. 
Atte 15 dibattito. 


Picchiano i vigili per 
una improvvisata partita 
di calcio a Santa Croce 


Non rientra in carcere 
per stare con la donna: 
arrestati tutti e due 


Piazza Santa Croio, ieri j 
sera si è trasformata in un j 
campo di gioco del calc io con i 
attaccanti, difensori e jx*r- j 
tieri. Naturalmente c'ora an- j 
che il pubblico. Mancava 1' ; 
arbitro. Comunque la parti- j 
ta piuttosto accesa ha ridila- : 
malo raUeiwinne di due vi- j 
giti urbani che sono «morve- j 
liuti invitando i * giocatori » j 
a cessare la partita in quan- ; 
to Santa Croce non c !o sta- j 
dio del Campo di Marte. I j 
giocatori anziché accogliere ( 
l'invito hanno circondato i | 
vigili urbani c con tono mi- j 
naccioso li hanno invitati ad i 
allontanarsi, poi hanno co¬ 
minciato ad offendere e dal¬ 
le parole sono passati ai fatti. 

Il pubblico anziché interve¬ 
nire per far cessare la gaz- 
SRrra ha dato man forte ai 
giovinastri che hanno inco¬ 
minciato a prendere a spin- j 
toni i vigili. Il clamore ha J 
richiamato l’attenzione di nu- j 
meroue persone; qualcuno ha J 


avvertito il comando e sui i><» 
sto sono arrivati altri vigili 
urb.»n: a dar man forte ai 
colleglli. Cò 'tato un fuggi 
fuggi g< aerali ivrò tra dei 
pai acce.-: p.iruvipant; alla 
rissa sono stati raggiunti e 
bloccati. Si traila di Dario 
Torno. 19 anni. Stefano. Siri! 
gì. 20 anni e Sandro Capoccii; 
19 anni. Mentre venivano Mi- 
spinti sull’alito dei vigili non 
sono mancate invettive e of¬ 
fese da parte del inubblico». 

Il meccanico Luigi Marnic¬ 
ela è intervenuto ai difesa 
dei vìgili, ma quando ha rag¬ 
giunto il suo negozio in Bor¬ 
go la Croco è stato raggiun¬ 
to dagli amici degli arrestati 
e percosso duramente. K' sta¬ 
to trasportato all'ospedale di 
Santa Maria Nuova e rico¬ 
verato per le lesioni ripor¬ 
tate. Sul grave episodio c’è 
ora una indagine della que¬ 
stura. i tre giovani sono sta¬ 
ti arrestati per oltraggio c 
resistenza. 
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Natascia Stincaglia e Mario Carras 


Mario Carras. 34 anni re¬ 
sidente a Prato doveva rion 
trare alle Murate per finire 
di scontare una pena di otto 
mesi per furto, pzrò eh di¬ 
spiaceva lasciare la sua ra¬ 
gazza. Natascia Stincaglia. 
31 anni, domiciliata a Mon- 
telupo Fiorentino. 

Al termine della licenza 
Carras non rientrava. Alla 


; cella preferiva la compagnia 
j della sua donna: il suo man 
j calo rientro però ha provo 
j rato l'intervento dei carabi 
[ nieri. E nei guai si è caccia- 
: ta anche la donna. Infatti. 
I oltre a Mario Carras è sta- 
1 ta arrestata anche Natascia 
i colpita da un ordine di eat- 
! tura della procura della re 
I pubblica rii Firenze per favo 
* reggiamento. 
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Di nuovo tensione nei self Service universitari 


Chiusa ieri sera la mensa dell’Opera 
Vandalismi alla Casa dello studente 


Autoriduzioni in via San Gallo - In viale Morgagni lunedì notte un « collimando » ha rotto vetri 
e divelto inferriate - I lavoratori dell’università stanchi degli episodi di violenza e di teppismo 


Lunedì hanno mangiato e 
non hanno pagato più di mil¬ 
le. ieri alla mensa universita¬ 
ria di via San Gallo hanno 
pagato iu 1.700 ma hanno 
mangiato più di quello che 
avrebbero dovuto. Con le so¬ 
lite 400 lire, il prezzo poliii- 
co del pasto, hanno voluto 
il menù imposto il giorno pri¬ 
ma dal <r collettivo degli sui 
denti proletari della mensa »: 
primo, secondo con contorno, 
dessert, frutta e bibita. Un 
pezzo in più (il dolce) di 
quelli convenuti. Lo stesso col¬ 
lettivo mensa si è fatto uro¬ 
motore e garante del nuo¬ 
vo regime. Con un pichcttag- 
gio stretto ha -x consiglia¬ 
to v agli studenti ili pagare il 
prezzo di sempre jier il nuovo 
menù. 

U consiglio di amministra¬ 
zione dell'opera ed il presi¬ 
dente hanno dovuto fare buon 
viso a cattivo gioco ed han¬ 
no accettato di malavoglia la 
nuova imposizione: « Non po 
tevamo chiudere la mensa a 
quell'ora con la fila di stu 
denti che arrivava fino in fon¬ 
do alle scale — dice il pre¬ 
sidente deirOpera Clemente 

— sarchile stata una ingiusti¬ 
zia per tutti quvlli elle aspet¬ 
tavano di mangiare e che non 
hanno niente a che Fare con 
le sortite del collcttilo ». 

lui mensa comunque è sta¬ 
ta chiusa ia sera doixi un gi¬ 
ro di telefonate del presidente 
ai consiglieri. Già il giorno 
prima il presidente dell'Opera 
era stato chiaro: se si fos¬ 
se ripetuta una auloriduzio- 
ne organizzata la strada del 
la chiusura temporanea del 
self service sarebbe stata ine 
v itabile. Gli stessi lavoratori 
di Sant'ApolIonia del resto 
hanno premuto in questa di 
rezione ormai stanchi delle 
prepotenze a cui sono quoti¬ 
dianamente sottoposti e del¬ 
l'aumento de; carichi di la- 
\oro causati da interruzioni, 
picchettaggi, autoriduzioni. 

^ Dobbiamo garantire la in 
columità dei lavoratori — mi 
.- t ene il presidente dell'Opera 
-- i o>i non s: può andari 
aiant:». In effetti il clima 
n ; : self servire universitari 
sta d. nuoto diventando in 
eaitiìcscento andrò se ancora 
non ss .-ono toccati i livelli 
dei mesi passati. Lunedi sera 
poco pr.ma della mezzanotte 
un luminando c entrato in 
azione alla Casa dello studen 
te di viale Morgagni. Sono 
stati spaccati vetri e divelto 
alcuni* inferriate. I danni non 
sono grav i ma a nessuno 
sfugge la gravità del gesto in 
un momento in i ai la situazio 
ne 'la di nuovo precip.landò. 
» E' una nuova provocazione 

— dice il professor Clemen¬ 
te — evidentemente c'è qual 
cuno che ha come obiettivo 
il caos permanente ». Lunedì 
notte in via Morgagni è inter¬ 
venuta anche la polizia; due 
macchine del <1I3» e alcuni 
agenti in borghese. Secondo 


' la questura ci sarebbe stata 
i lina rissa tra .studenti. Ma 
1 di questa rissa non parlano 
eoloro che a quell’ora si tru- 
] va vano alla Casa dello stu 
, dente. Il direttore, signor Ra- 
i gaso, che dorme in un appar- 
j tninento al primo piano c su 
! bito sceso quando ha sentito 
confusione ed ha trovato ve¬ 
tro rotti, inferriate divelte 
una trentina ili studenti che 
c discutei ano animatamente ». 
' li direttore farà un espo¬ 
sto dell’accaduto alla presi- 
| (lenza dell’Opera: il tutto ver- 
: rà inoltrato — assicura il si- 
I gnor Raguso — alla Procura 
! della Repubblica. Il commuti 
do di Viale Morgagni si è 
scagliato su quelle opere di ri- 
sistemazione a cui si sta la- 
; varando proprio in questi gior- 
> ni. L’accesso alle torri è stato 
I diviso per garantire — dico- 
| no agli uffici dell’Oliera — 
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un minimo ili funzionalità del¬ 
la struttura. 

All’opera universitaria in¬ 
tanto ci si sta dando da fa¬ 
re per alimentare il numero 
di pasti erogati per alleggeri¬ 
re la pressione su Sant'Apol¬ 
lonia e per alleviare i disagi 
degli studenti. Da stamattina 
in viale Morgagni vengono di¬ 
stribuiti i cibi precotti della 
Sircam: mille all’ora di pran¬ 
zo e 500 alla sera. Giovedì 
mattina ci sarà la gara (pro¬ 
ve dei pasti in mensa) per 
l'aggiudicazione (felle fornitu¬ 
re di precotto. Già da ieri 
un centinaio di studenti è sta¬ 
to dirottato alla mensa ilel- 
l’ECA secondo un accordo tra 
l'ente universitario erogatore 
di servizi e l'ente comunale 
di assistenza. Sono in corso 
trattative per un nuovo pun¬ 
to mensa per gli studenti di 
economia e commercio. 


I 


Con una pistola giocattolo 
tenta la rapina in gioielleria 


Con tuia pistola giocattolo 1 
| ha tentato di farsi ilare Fin- i 
i casso ma il proprietario del J 
! negozio non si è lasciato in- j 
j timorire e con una mossa fui- i 
i milieu ha immobilizzato Firn- j 
j provvisato rapinatore. Si chiù- j 
: ma Michele Gerouè 34 anni , 
i nato al Cairo e residente a ! 
; Terracina. L'episodio è avve- ! 
j liuto ieri sera ili via Porta j 
I Santa Maria nel negozio di ! 
! oreficeria di Franco Fiaschi. ' 
I Erano circa le 18.30 quando i 
, nel negozio è entrato un in- ‘ 
: dividilo che improvvisamente ' 
! ha spianato una pistola <r fuo- j 
| ri il denaro »■ ha detto lo sco- j 
nosciuto. Franco Fiochi si ! 


deve e-ocre accorto clic la 
pistola che impugnava lo sco¬ 
nosciuto era un’arma ineffi¬ 
cace. Senza pensarci su un 
attimo gli è balzato addosso 
e lo ha immobilizzato. Poi le 
sue grida sono state udite 
da numerosi passanti che so¬ 
no accorsi in siuwdyto. Quin¬ 
di è stato avvertito il 113 
Gli agenti hanno preso in 
consegna lo sconosciuto che 
in questura è stato identifi¬ 
cato i>er Michele Gerouè. P2gli 
ha dichiarato al funzionario 
della squadra mobile « vole¬ 
vo fare uno scherzo, mica 
una rapina ». 
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Sporadici i casi di addebiti ingiustificati 


Esatte le bollette del gas 


Impegno della Fiorentina gas per adeguare i sistemi di esazione - Incontro 
tra rappresentanti dell’azienda, del Comune e delle organizzazioni sindacali 


--j 

ì 

SCIOPERO DEI t 
METALMECCANICI DI j 
SESTO-CAMPI PER LA j 
« BENELL1-MECCANICA » j 

i 

Il consiglio di zona dei me | 
talmeccanici di Sesto Campi •' 
Calenzano ha dato mandato j 
all'esecutivo di proclamare, ! 
entro la prossima settimana, j 
una azione di lotta della ca- t 
tegoria a sostegno delle ri- | 
vendi razioni rie; lavoratori : 
delia « B.nc-i!i meccanica ». i 
La decisione -- assunta nel I 
cor.-u rii una riunione aliar i 
eata ai ron-ieli di fabbrica i 
riera zona — è conseguente • 
aliaiieegian.ento della dire- j 
zinne clic rifiuta di regola- ; 
mentare lapphcazion- del j 
contratto nazionale rii lavoro, j 
attraverso la convenzione del 
con.-orzio socio .-andarlo cne , 
opera r.e!!a zona. j 

Con questa iniziativa di j 
lotta ci s: propone anche di j 
informare ampiamente i cit- . 
ladini di una posizione era j 
ve della direzione che si c | 
posta l'obbiettivo di sconti e ; 
gere i lavoratori e di respin¬ 
gere gli strumenti democra¬ 
tici operanti nel territorio. 

Il consiglio di zona rileva 
anche la gravità delle conse¬ 
guenze che si df-terminereb 
bero qualora la direzione riu¬ 
scisse ad imporre ii suo di¬ 
segno. E. in questo contesto, 
ha ribadito il pieno appog¬ 
gio alla lotta rendendosi di- ; 
sponihile per successive azio- j 
ni che portino gli imprendi- | 
tori e l.-* varie associazioni I 
padronali al rispetto degli J 
accordi. 


I problemi del seri :/..<> del 
gas. tariffe, sistema di tsa 
/ione, investimenti |ht Tal 
largamento della rete di di 
stribu/ione «ono a (l'ordine del 
giorno. Sono stati questi ; 
temi affrontai: m una rm 
p.ione die iia avuto luogo tra 
rappresentanti deHammiii: 
stra/.:one comunale, delle or 
ganizzaziom sindacali, della 
Fiorentina gas. 

II problema della < lettu¬ 
ra > de: contatori, sul quale 
«i è sviluppata una recente 
polemica è ani he argomento 
(I: una r.spo.'la all a terrog.»- 
ziom presentala dai consigile 
re- e*, manale democristiano 
Pier Luigi Ballili., thè aveva 
denunciato ca-i di addcb.ta- 
meiiio maggiore rispetto al 
l'effettivo consumo. Può ac 
cadere (afferma la nota dei 
Laminili,.'.trazione comunale» 
nel caso rie l'e bollette in ac 

ma sono i.m sgradii , 
e in gt nera le d. |>.ko sujx 
noni aii'l |H-r cento, dovuti 
alla fase d; assestamento del 
nuovo s sterna di elaboru/ai 
ne dati attraverso Lutili//-) 
di un calcolatore elettronico. 

Tariffe: nel corso della r:u 
mone con rappresentanti de! 
Comune e della Fiorenti»:.) 
gas gli esponenti sindaca.i 
hanno riconfermato la con 
tranciò al livella degli au 
menti apportati nel settembri- 
scorso. anche «e hanno rico 
nosciuto la validità dell'iris- 
rimento di aKune fasce di 
tariffe sociali. La Fiorentina 
gas risponde ai rilievi sotto 


lineando gii aumenti de; c<» ; 
! >ti :n generate e le difficoltà j 
! derivanti dagli interessi ban- | 
| cari. Pur con gli aumenti, j 
i lia affermato il presidente | 
; Orazio Barbieri, è dubbio che j 
' il bilancio del '77 possa chiù J 
» dere in pareggio, e questo j 
1 crea notevoli difficoltà alla , 
J azienda su! piano degli ime- j 
: stintenti e de', miglioramento j 
; de! servizio. Comunque la I 
f Fiorentina gas. io ha ricor ; 
ì dato Possessore Oitoti. ha in- i 
; vestito complessivamente già ! 
’ lo miliardi. ! 

Au.lie la nsjiost.i al con-à- 1 
c:l ere Baimi: affronta ques*o i 
n ir, ì. chaiu! ) una volta di | 
I pii rtlcun; dati relativi alio > 
! sviluppo della retti in due I 
, anni qui st iùi.ma si è alimi j 
gala di 28 chilometri, e so- j 
• ro siaf acquisiti 8 <**i nuovi 
; utenti. Attualmente il 91 per | 
t ento dei limit i famil.ar, us » s 
! fruiscono dei metano. Sono ‘ 
» state particolarmente curate ì 
! le zone di Pratnlmo. Pereto!;», i 
! Broz/i. S. Barbilo a Cintoi.i. I 
! via tVl G.gnoro. via Mactan. j 
» Sabutelu via di Badia a R.- j 
j [sili, viale Europa. Sorgane. < 
j via Baccio da Moniciupo. v ia j 
! P. sa na. j 

E’ collaudato il primo tror. j 
| co di 1.00(1 metri della nuova J 
, condotta Nuvoli Peretola e sa j 
! rà presto impostato il nuovo ! 
» tratto ri, 1.2^*0 metri. Altr, 
interventi sono previsti per [ 
Settignano e Fiesole. Di fruì- | 
te a 2.410 milioni approvati j 
j dalLassemblcn della Fiordi- , 
, tina gas nell’aprile del ’77 


al novembre dello stesso anno 
c stato eseguito LW) per cen¬ 
to dei lavori. 1 rappresentanti 
sindacali hanno sollevato du¬ 
rante l'incontro altri proble¬ 
mi. come i costi di allaccia¬ 
mento a carico degli utenti, 
le prospettive in loco del cen¬ 
tro elaborazione dati, le as¬ 
sunzioni concordate con il 
consiglio di amministrazione, 
le prospettive* di espansione 
<• di collaborazione con il 
Colmine. 

Soli.» i.e<e's4à di una po 
liti»..» improntata a maggiore 
unità e coordinamento, tutti 
i partecipanti si sono trovati 
d'accordo. Così come sulla 
utilità d: rinnovare più fre 
qucntenientc- questo tipo di 
incc.ntr: per l’esame appro 
fondilo citile prospettive 
aziendali. 
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La convenzione approvata all’unanimità neH’ultima seduta consiliare 


PAG. il / Firenze - toscana 



Pistoia il 
trasporti 


Comune garantisce mensa 
anche alle materne private 


Prevista anche la gestione sociale attraverso un comitato della scuola e della circoscrizione - Il sin¬ 
daco Bardelli: « Il Comune ha fatto la sua parte, ci attendiamo che le scuole private facciano la loro » 


La destinazione ribadita anche dalla Regione 

Sul Grand Hotel resta 


il vincolo alberghiero j 

i 

La risposta del presidente Lagorio ad una interro- j 


gazione del partito 

Raffica di interrogazio- 
ni nell’ultima seduta del 
consiglio regionale. Si è 
particolarmente distinto, 
in questa azione, il repub¬ 
blicano Stefano Passigli. 
Ecco in breve alcune del 
le questioni sollevate dal 
le interrogazioni e altri 
argomenti discussi ieri 
mattina in consiglio re¬ 
gionale. 

E’ vero che sarebbe in 
corso una trattativa per 
la cessione dell'immobile 
dov'era situato il Grand 
Hotel? Questo immobile 
inoltre è stato o sta per 
essere liberato dal vinco- 


repubblicano - Il 


lo alberghiero? Sono que¬ 
ste le domande della pri¬ 
ma interrogazione di Pas¬ 
sigli. A rispondere è sta¬ 
to, questa volta, il presi 
dente delia giunta Lelio 
Lagorio. Questa questione 
--- iia ricordato Lagorio 
è stata recentemente ri 
solta dal Comune di Fi 
renze con un voto presso¬ 
ché unanime e la giunta 
regionale concorda con 
questa soluzione che ri¬ 
chiede la permanenza del- 
rimmobile a destinazione 
alberghiera. 

Ci sono state, è vero, 
richieste da parte di due 


ricorso della CIGA 


banche che avevano av 
viato con la CIGA, pro¬ 
prietaria del palazzo, del 
le trattative per una par¬ 
te del palazzo. Ma queste 
trattative non hanno ap¬ 
prodato a nessun risulta¬ 
to perché il Comune di 
Firenze ha deciso, alla 
metà del mese di dicem¬ 
bre, die il palazzo deliba 
restare destinato per at¬ 
tività alberghiera. La 
CIGA iia promosso una 
azione giudiziaria contro 
la Regione proprio contro 
la sussistenza del vincolo. 

Questa volta il consi 
gliere Passigli si è dichia¬ 
rato soddisfatto. 


Acquisto dell’azienda « Aiolà » di Sarteano 


Una tenuta di G21 etta- 
. ri con boschi cedui, pa¬ 
scoli. terreni seminativi, 
due ovili moderni e nu¬ 
merosi fabbricati rurali è 
stata recentemente acqui¬ 
stata dalla Regione. Il 
provvedimento è stato vo¬ 
tato dai consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti in una 
delle ultime sedute del 
’77. Ieri vi è ritornato so¬ 
pra il consigliere repub¬ 
blicano con una inter¬ 
rogazione sulla società 
Reservjagd Aktiengesell- 
schaft, proprietaria della 
azienda agricola che si 
trova nel comune di Sar¬ 
teano (Siena). ’• . 

Stefano Passigli ha chie¬ 
sto di conoscere la data 
di costituzione della so¬ 
cietà, la composizione del 


Smentita di 


consiglio, il responsabile 
fiscale in Italia, l'ammon¬ 
tare del capitale della so¬ 
cietà, la data di acquisto 
c il prezzo pagato, c al¬ 
tre precise indicazioni sul 
ruolo e l’attività di que¬ 
sta società. 

L’assessore Renato Poi 
lini nella replica all'in 
terrogazione si è limitato 
a fornire i dati richiesti 
dal consigliere rinviando 
le valutazioni politiche al 
momento in cui il consi¬ 
glio sarà chiamato a di¬ 
scutere le osservazioni del 
commissario del governo 
alla delibera di acquisto. 
La società proprietaria 
dell'azienda agricola Aio¬ 
là è stata costituita in 
Vaduz nel giugno del '62. 
I nomi del consiglio di 


amministrazione sono sta¬ 
ti forniti dall’assessore 
cosi come quello del re¬ 
sponsabile fiscale in Ita¬ 
lia (Pietro Reali). Il ca¬ 
pitale della società è di 
ICO franchi svizzeri e la 
azienda è stata acquista¬ 
ta da questa società con 
atti successivi nel 1962- 
1033. In base alle denun¬ 
cio fiscali la società non 
risulta possedere nel no¬ 
stro paese altri beni. 

Nonostante tutti i dati 
forniti dall'assessore il 
consigliere repubblicano 
si è tenuto i suoi dubbi. 
Per il rappresentante del 
PRI in sostanza la socie¬ 
tà sarebbe stata costitui¬ 
ta ad hoc per l’acquisto 
del terreno. 


Vestri sul caso Azzolina 


La rivista Salve ripor¬ 
tava recentemente alcune 
dichiarazioni dell’assesso¬ 
re regionale Giorgio Ve¬ 
stri in merito alla vicenda 
del professor Azzolina. "La 
sua clinica deve chiudere, 
perché è fuorilegge e il 
prof. Azzolina sapeva he 
nissimo. e se ne è parlato 
cento volte, clic questa 
autorizzazione per la casa 
di cura privata non la 
avrebbe mai avuta": sono 
queste alcune delle frasi 
attribuite dalla rivista al¬ 


l'assessore in relazione al¬ 
la casa di cura privata in 
cui lavora Azzolina. 

Le dichiarazioni pubbli¬ 
cate non sono mai state 
rilasciate — ha risposto 
in consiglio l’assessore Ve¬ 
stri — da parte della giun¬ 
ta che ha sempre infatti 
evitato dichiarazioni clie 
potessero suonare lesive 
delia potestà de! consi¬ 
glio. Probabilmente que¬ 
ste frasi — lia sostenuto 
Vestri rispondendo all'in- 
terrogante Passigli — so¬ 


no frutto di un equivoco. 
Nel corso di precedenti 
colloqui tra l'assessore e 
Azzolina. quando quest'ul¬ 
timo era ancora alle di¬ 
pendenze dell’ospedale di 
Massa, era infatti stata 
espressa, per la partico¬ 
lare condizione di dipen 
denza dei clinico, l'opinio¬ 
ne della illcgalità dell'a¬ 
pertura di una clinica pri¬ 
vata. L'affermazione po¬ 
trebbe quindi — ha con¬ 
cluso l'assessore — rife¬ 
rirsi proprio a quel pe¬ 
riodo. 


Controdeduzioni al governo sull’agricoltura 


Oltre alle numerose in¬ 
terrogazioni il consiglio 
ha approvato, con voto u 
nanime, le controdeduzio¬ 
ni alle osservazioni for 
mulate dal governo alla 
proposta di legge che pre¬ 
vede i! finanziamento per 
lo sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra. Il presidente della se 
conda commissione. I la¬ 
rio Rosali, ha rilevato che 
I chiarimenti richiesti dal 
governo riguardano gli a- 
spetti finanziari del prov¬ 
vedimento e la definizio¬ 
ne con legge regionale an¬ 


ziché con atto amministra¬ 
tivo della misura del con¬ 
corso regionale sugli in¬ 
teressi. 

Per quanto riguarda le 
osservazioni di carattere 
finanziario il relatore ha 
precisato che. per le pri¬ 
me due, è esatto quanto 
rilevato dal Governo e 
perciò è stata modificata 
la legge regionale mentre 
per la terza osservazione 
di carattere finanziario 
Rosati ha rilevato che si 
tratta di un'errata impu¬ 


tazione di spesa e che è 
in corso di pubblicazione 
l'errata corrige. 

Per quanto riguarda 1" 
ultimo rilievo il consiglio 
re comunista ita osserva¬ 
to clic la scelta del tipo 
di atto da adottare rien 
tra nell'autonomia prò 
pria della Regione tanto 
piti clic non sembra esi¬ 
stere riferimento norma¬ 
tivo statale o comunita¬ 
rio che prevede per le 
Regioni l'adozione di ti¬ 
no strumento legislativo. 


PISTOIA — A favore hanno 
votato tutti. La convenzione 
tra l’amministrazione comu¬ 
nale di Pistoia e le scuole 
materne private della città 
è stata approvata nella se 
duta consiliare dell’altra se¬ 
ra: trasporti, mensa, diven¬ 
gono a carico del Comune, 
che li gestirà secondo i cri¬ 
teri clie vengono usati pel¬ 
le scuole comunali e statali; 
l'intervento pubblico di cui 
ora possono usufruire le 
scuole materne private ri¬ 
guarda anche un altro aspet¬ 
to: la gestione sociale delie 
materne, attraverso un comi¬ 
tato della scuola e della cir¬ 
coscrizione. 

L'accordo tra la Federazio¬ 
ne italiana scuole materne e 
l'amministrazione comunale 
al quale si è giunti a Pistoia 
rappresenta un'importante 
traguardo sia per la gestio¬ 
ne pubblica anche delle scuo 
le private, sia per i servizi 
che vengono cosi erogati dal 
Comune in modo uguale per 
tutti i cittadini. 

« Un alto importante elio 
merita di essere sottolinea¬ 
to lia dichiarato il sinda¬ 
co di Pistoia Renzo Bardel 
li — che prevede interventi 
!>er circa 37 milioni di oneri 
a carico del Comune per 
mense e trasporti in queste 
scuole ». « Il comune ha fat¬ 
to la sua parte — ha conti 
nuato il Sindaco — ci aspet¬ 
tiamo che anche le scuole 
private facciano la loro ». 
L’accordo raggiunto è stato 
preceduto da un intenso di¬ 
battito elie si è svolto nella 
commissione consiliare per 
approfondire la verifica dei 
costi e le garanzie da otte¬ 
nere dalle stesse scuole pri¬ 
vate. 

« Credo clic la maggioran¬ 
za che governa il comune 
abbia dato una dimostrazio 
ne del modo aperto con il 
quale intende amministrare 
la cosa pubblica, superando 
anciie sterili posizioni di 
principio e collegandosi in¬ 
vece direttamente alla con¬ 
cretezza dei problemi». 

L’accordo verte su sei pun¬ 
ti che stabiliscono i termini 
della convenzione (sul ser¬ 
vizio dei trasporti, sulla re¬ 
fezione. sul controllo die vie¬ 
ne effettuato dal comitato di 
gestione della scuola e della 
circoscrizione nella gestione 
dei servizi) e che regolano 
le condizioni dell’accordo, 
con iniziative anche di corsi 
di aggiornamento per tutti 
gli operatori delle scuole co¬ 
munali aderenti alla FIS.VI. 
La decorrenza dell'accordo è 
stata fissata dal primo gen¬ 
naio '78 fino al 15 luglio di 
quest’anno da rinnovarsi poi 
all'inizio dei successivi anni 
scolastici. 

« Questa deliberazione — 
ha sottolineato Bardelli — è 
stata assunta pur in presen¬ 
za di una situazione finali 
ziaria gravissima del Comu¬ 
ne, e di limiti quali quelli 
posti dal decreto legge sulla 
finanza locale, cìie, se non 
vengono modificati, non solo 
non consentiranno nuove 
scelte per il 1978 ma addirit¬ 
tura ci costringeranno a ri 
durre i servizi che noi at¬ 
tualmente già eroghiamo ». 
La nuova consistente spesa 
prevista dal connine di Pi¬ 
stoia di 37 milioni, sottolinea 
in questo contesto l'interes¬ 
se della comunità pistoiese 
verso questo problema. Fan 
no testo le rotte stabilite dal 
consiglio comunale *per ii 
servizio di trasporto e per 
la refezione a favore dei bam¬ 
bini ciie frequentano le scuo 
le convenzionate i secondo le 
fasce di reddito e le prore 
dure stabilito per le scuole 


j comunali e statali. L'accordo 
j approvato dal Comune ag¬ 
giunge che «gii enti gestori 
si impegnano a corrisponde¬ 
re un servizio di mensa che 
abbia le stesse caratteristiche 
i di quello fornito direttamen- 
j te clai Comune ». Il controllo 
! sul rispetto di questo impe- 
! gno viene demandato agli 
j organi di gestione sociale 
j dentro la scuola. 


All'Affratellamento 


« Strindberg 
| contro » 

; chiude 
la stagione 

I 

! teatrale 

I 

L’Alfratellainonto sta per 
chiudere il sipario sul se¬ 
condo ciclo della stagiono 
teatrale '77-78 con l'ultima 
commedia in programma: 
«Strindberg contro», prò 
posto da Mario Moretti per 
la regia di Lorenzo Salvati, 
della cooperativa «Teatro in 
Trastevere ». La figura dello 
scrittore svedese (amara, 
contraddittoria, spesso sgra¬ 
devole) viene analizzata at¬ 
traverso la sua vita: il pe¬ 
riodo su cui si incentra la vi¬ 
cenda sono gli anni 1894 1899, 
il cosidetto « inferno » di 
Strindberg, ma i flash bacii 
permettono di andare a ri 
iroso fino alla sua infanzia 
e agli ultimi anni prima del¬ 
la morte. Viene insomma as¬ 
sunta come costante inter¬ 
pretativa quel concetto dì 
«tempo continuo» tanto 
caro allo Strindberg dei 
drammi ria camera. 

Lasciata la Svezia nel 1894, 
a 45 anni. Io scrittore (capo¬ 
scuola riconosciuto del natu¬ 
ralismo scandinavo) si era 
stabilito a Parigi: qui. brac¬ 
cato da nemici reali e imma¬ 
ginari sfiorò la follia. In 
preda ad una crisi mistica, 
abbandonati gli studi dell'oc¬ 
culto e della parapsicologia, 
in una violenta seconda crisi 
coniugale che lo porterà al 
secondo divorzio, visse una 
esperienza travagliata che 
terminerà con uno « scacco ». 

Non riesce a risolvere le 
proprie contraddizioni e so¬ 
lo con il rientro in Svezia 
riesce a recuperare il senso 
di impegno sociale che ave¬ 
va contraddistinto le sue 
onere giovanili. La « battaglia 
di Strindberg» viene vista 
come l'ultima lotta centro le 
strutture capitaliste del suo 
paese, le sue ultime polenii- 
j clic giornalistiche lo pongo 
I no al fianco dei rinnovatori 
j e riformatori della società 
i del suo tempo. Divenuto il 
portabandiera delle rivendi¬ 
cazioni della classe operaia. 
Strindberg viene salutato 
dai lavoratori svedesi come 
il loro poeta: alla sua morte 
sessantanni» operai accom¬ 
pagnano il corteo funebre tra 
le bandiere rosse. 

«Strindberg contro» che è 
in scena da stasera e verrà 
replicato fino a domenica 22 
gennaio iogni sera alle 21. 
domenica unica diurna ore 
17» è interpretato da Aldo 
Reggiani. Barbara Valmorin 
e Roberta Gresanti. 


INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

Da domani inizieranno i 
lavori di restauro della fac¬ 
ciata del palazzo di San Fi- 
! renze. Durante l'orario di la¬ 
voro saranno chiuse al traf¬ 
fico via Filippina e borgo dei 
Greci nel tratto piazza San 
Firenze via Filippina. 
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PICCOLA CRONACA 


I CINEMA IN TOSCANA 


farmacie notturne 

Piazza San Giovanni 21: 
piazza Isoletto 5: via Gino 
ri 50; viale Calmatimi 6: 
via della Scala 49: Borgognis- 
santi 40: piazza Dalmazia 
24: piazzai deile Cure 2; via 
G.P- Orsini interno stazìont- 
S.M. Novella: Gale Guidoni 
89; via Stanina 41: via Cal¬ 
zaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle ore 22 
alle 7 i seguenti distribuir» 
ri: viale Europa Es^o. ma 
B accio da Montelupo IP; v:a 
Rocca Tedalda AGìP: via 
Senese Amoco. 

« MUSICA 

NEL QUARTIERE» 

Nell’ambito delle manife 
stazioni culturali organizzate 
dal consiglio di quartiere 7 
c il cìrcolo ricreativo Lippe 
è programmato per domani 
alle 21 - via P. Fanfani 16 
un concerto di musica popo 
lare irlandese presentato dal 
complesso «Whisky traile. 


. 57" ANNIVERSARIO 
, A IMPRUNETA 

: Nel 57 J anniversario delia 

fondazione del partilo vener- 
•. di alle 21 nella sala del ci 
| noma della Casa del popolo 
i di Impruneta si svolgerà una 
j manifestazione pubblica alla 
J quale interverrà il compagno 
! senatore Umberto Terracini. 

’ presidente deil'Assemblea co 
Ì stituente. che fu tra i fon 
■ datori del Partito comunista 
| italiano. 

INCARICHI DISPONIBILI 

Si sono resi disponibili per 
l'anno accademico 77-78 
! presso la facoltà di Economia 
: e commercio: un incarico m 
geografia applicata igratu: 
i ;o* e di elementi di mate 
' malica «scuola di statistica* 
> presso la facoltà di medici 
j na e chirurgia: incarico di 
! istoehimìca (semestrale gra- 
! tuito». Per i termini di sca- 
i denza e le modalità di pre- 
I sentazione delle domande i 
relativi avvisi sono affissi al¬ 
l'albo del rettorato, delie fa 
I coità e istituti interessati. 


p - l'Unità 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 



Via Martelli. 2 • Tel. 287171 - 211449 Firenze 


; PRATO 

; GARIBALDI: Ir. df. Para re 

• ODEON: La cug retta inglese 

(VV. 1S) 

; POLITEAMA: Per le»; ar o fem- 

• mirile per reali sessuali iV.M IS) 
j CENTRALE.: Guera stellari 

j CORSO: I ras:::, di', sesso Torv 
I boy iVM IS) 

! NUOVOCINEMA: (Oggi chioso) 

• S. BARTOLOMEO: <R poso) 

! ARISTON: Le sem.raris-e (V.M !S' 
i PARADISO: (Riroso) 
j AMBRA: fiorentini 3 Vla-egg o 
| PERLA: Riposo) 

VITTORIA: .'R poso) 

| MODERNO: (Riroso) 

: BOITO: Paois i 1 ca do 


PISTOIA 

GLOBO- !n -.orna de Dace re 
; LUX: V.c co. vanto 
i EDEN: L; -.-«-chess Von 
, ITALIA: r.'a.id .-.gì (VM i S • 

; ROMA D’ESSAI: 1 g omo de., c 

» cr ’ — - ■? 1 — 


GROSSETO 

e 

i SUPERCINEMA Bi.itis 
J EUROPA 1: Setu seste « ;a !•- 
grana straniera 
1 EUROPA 2; Rugantino 
| MARRACC1NI: L'isola de! dottor 
j Moroau 

' SPLENDOR: Tom5>oy i misteri de; 
sesso (VM 13) 

MODERNO: li mostro 
ODEON: Coito, n'a o: 1 ,».- 

AREZZO 

POLITEAMA: I nuovi mostri 
SUPERCINEMA: Pane, burro e me - 
mei.eta 

, CORSO: Le nuove avventure di 
i Braccio di Ferro 
: TRIONFO: Deviazione 
. ODEON: Un uomo da msrc'apiad* 
i COMUNALE: Intrigo in Svizzera 
| ITALIA: Tempo degli assassini 
». T. IRIS: (Riposo) 


! 

i 

I 

l 


! 


I 

! 

! 

I 

i 


I 


CARRARA 

MARCONI: (Riposo) 

GARIBALDI: I vengalo dei; v o- 
.ir. zi iVM IS) 


MASSA 

ASTOR: i R roso ^ 


MONTECATINI 

KURSAAL: Le coniesslori d. uro 
ragozao 

EXCELSIOR: 2 Magnj.n 33 per 
una città d. carogne 
ADRIANO: (Ch -tra) 


PISA 

ARI5TON; i: . Bi raosi 
NUOVO: La g-e-de c..a-.:u.-o 
ASTRA: La .e.-gra e la bavt.o 
.. V M ’ S , 

MIGNON: I. temer deg ; essasi r. 

: V V S 


: SORGENTI: Bel Ami .' nrero de - ! 

sasso (VM TSi ! 

j SAN MARCO: Sa m. arrebb o srac- | 

£□ *d‘!0 I 

i AURORA: 7 rs co.i* o ?-e i 

i t: 9'i ; 

, 4 MORI: Stoe e C-'ceo.v.'ch V ..'age • 

; V V. ’S’ : 

; ARDENZA: 5. ; a. e.coba ero j 

VIAREGGIO : 

; POLITEAMA: L'orca assassina 
SUPERCINEMA: E se tu non vleo' 

; ■ v.m IS* i 

: ODEON: I .-aoo:;i de! coro 1 

• ■ V M : 4 ì 

| EDEN: Le .la'dsctte (VM 13) : 

• EOLO: Yeti :! g gan-e de' 20. s»_ ; 

. co c : 

, LUX: Rlroir 

; CRISTALLO. -R roso) > 

CENTRALE: 1 a o-n. do '33 1 

; MODERNO: OÓ;-a;os; Rascord ; 

• GOLDONI- Io 3-u: -a Lae 


POGGIBONSI 


IUCCA ; 

MIGNON: KZ 9 :ager sterni .alo ! 
(VM 13) 

NAZIONALE: Supervixens (VM 13) 
PANTERA: Compagne nude iV.M 18 ) ; 
MODERNO: L'uìt.mo g orra d’a- i 
more ; 

CENTRALE: Le signor* he tetta > 
ti pieno (VM 14) 1 

ASTRA: La vergine * !e bestia i 
(VM 16) ! 


LIVORNO 

GRANDE: li gatto j 

MODERNO: Me; A-th.jr. .’’ genere- . 
1 ? ribaie j 

METROPOLITAN: Sperma.a ! 

(VM 18) ; 

LAZZCRI: K olosse. j 

GRAN GUARDIA; Un altro urne. 

un’altra donna ! 

GOLDONI: La signora ha -atto 
pieno (VM 14) 

JOLLY: Un* donne chiamile laeche 
(VM 14) 


POLITEAMA: (Ch'uso) 

EMPOLI 


1* belve del di¬ 
battagli* de.:* 


LA PERLA: t sa 

serto 

CRISTALLO: L* 

Manciur.'e 

EXCELSIOR: Ls t-zppol* di Ghiac¬ 
cio 

CINECLUB UNICOOP: Gioventù 

òruc.ata 

COtlE VAI D’ELSA 

TEATRO DIL POPOLO: Cera •;-« 

■.aito .: ’.V.s: 

S. AGOSTINO: iP.'posp) 

ROS'.GNANO 

TEATRO SOLVAY: P.ov.d;.c- 


SIENA ; 

ODEON: Na-.;’. sosm (VM 14) | 

MODERNO: Sjdt v*;is (V.M !S. t 
T. IMPERO L* .u-igh* n;::. del a | 
Ge stipo (VM 18) J 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

(’.irr*. Paria 12 lei jikzyIs 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Venerdì alle ore 20: Il barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugi. Regio 
di Giulio Chazaiettes. Scene e costumi di Ulis¬ 
se Santicchì, orchestra e coro del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Maestro del coro: Roberto 
Gabbioni. Direttore dell'allestimento Raoul Fa- 
rolfi. 

(Quarto rappresentazione - Abb. turno « E »). 

TEA 1 RO AMICIZIA 

Va il Fra IO le. 218 820 
Tutti i venerò) e i sabato alle ore 21,30. Tutte 
ie Joniaiicne e ie»t.< Sue ora 12 e 21,30 
Ls Compagnia diretta aa Wenda Pasquini pre 
sema. Riccarda la gattopardo di Marra Ma¬ 
rotta Regia di Winds Pasguini 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Hallo 152 Tei «2 463 
Da giovedì 19 o domenica 22 gennaio, feriali 
ore 21,30, festivi 17 e 21,30. La R.P.G. pre¬ 
senta Berto Arancio in. L'aranciata, bische- 

rate spremute c (rullale e le ganzate disgu¬ 
stose ed abiette detl'uccello piviere. Prenotazio¬ 
ne telelonica. (VM 18). 

TEATRO RONDO DI BACCO 

• l*.ii!izzti Pitti» Tel >10 595 

TEATRO REGIONALE TQ 5 CANO ■ Spazio Tea¬ 
tro Sperimentale. 

Oggi riposo. 

Giovedì 19 « Prima ». 

Sulla via di San Michele, della Compagnia 

di musica e Teatro popolare Pupi e Frcsedde, 
regia di Angelo Savelli. 

Prenotazioni telefoniche 210.595. 

IL TEATRINO DI SPAZiOUNO 

VIh fit-i còlile. 10 IVI 215643 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo. 

Sabato alle ore 21.30. Ip Cooperativa Teatrale 
« Il Fidino con Giovanni Nannini presen¬ 
to: Purgatorio inferno e paradiso. Scene po¬ 
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No¬ 
velli. Regia di Bruno Breschi. 

IEA1RO HUMOR SIDE 
SMS K 1 1 reri ì Via V Emanuele. t()3 

Alle ore 21,30, il Gruppo -. Bazar della 
5cienzn » presenta lo spettacolo satiiico: So¬ 
fisticati e invertiti siamo tutti denaturati. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

BANANA MOON 

t AìKH’ia/imit' Cu!tu:aie Privata» 
H-vrvti A'r>:/: <* 

Chiuso per restauro. 

• ci» I HO l> cL lA PERGOLA 

Vi» deliri Pergola 12 13 

l i»i òuP 

Alle ore 21.15 - Abbonati turno • B v 
Non ti conosco più, di A. De Benedetti, con 
Renato Rasce!. Giuditta Saltarini. Gianni Bo- 
nagura c con Adriana Innocenti. Regia di Ma¬ 
rio Ferrerò. 

TEAIRO DELL'ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 Tel. 21.05.55 

Ore 16,30. la Compagnia di prosa Citta 
di Firenze » Cooperativa den’Oriuoio pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
dì Marra De Mayo Scene e costumi di Gian¬ 
carlo Mancini 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via f)P M> smi 73 . • fi *4K 12 Iz*l » 
CENTRO TEATRALE AFFRATELLAMENTO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Oggi olle ore 21,15, la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: Strindberg contro, di 
Mario Moretti con Aldo Reggiani. Barbara 
Valinorin. Roberta Grcganti. Regia di Loren¬ 
zo Salveti. 

Abbonati turno « A » e pubblico normale. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Michele Mercati 

Centro FLOG per le tradizioni popolari. 

Giovedì 19 gennaio 1978 

Allo ore 16: animazione c parata del Collet¬ 
tivo Gruppi di ricerca etno-musicale (coordi¬ 
namento gruppi musicali fiorentini) nel quar¬ 
tiere. 

Alle ore 21: incontro dei Gruppi con il quar¬ 
tiere per la presentazione delle attività di la¬ 
boratorio. corsi. Seminari sulla musica. la dan¬ 
za. gli strumenti della tradizione popolare. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani Tel. 287 834 
L'altra faccia di mezzanotte, diretto do Char¬ 
les Jarrot. Technicolor con Marie-France Pi- 

sier. John Beck, Susan Sarandon e Rof Val. 
Ione. (VM 18). 

(15.30. 18,45. 22) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Scritto e diretto da Vilgot Sjòman. scabrosissi¬ 
mo: Taboo. Technicolor con Vivcca Lindfors, 
Klell Perquisì. (VM 18). 

(75.30. 13,05. 20.25. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani Tel. 212 320 

Il film per passare in a'Iegrìa tutte le teste! 
Sorridale. ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gossman. Or- 
ne'Ia Muti. Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Moniceili. Ettore Scola. Di-io 
Risi. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borse dpgli Albizl • TeL 282.687 
(Ad. 16) 

Torna su'.o schermo II più memorabile soet- 
taco.o cinematografico eli tutti i tempi... il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabìe. Vivien Leiqh. Lesiie Howard Oli 
vìa De HaviUand. 

(16.30. 21) 

EDISON 

Piazza rìrlla Ftepubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
» buon cinema »: In nome del papa re. scritto 
« diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Mantred'. Danico Martei. Sa!vo Randone. Car¬ 
men Scarpina 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via f'rrrPtanl 4 Tei 217.798 
Il gatto di Lu : gi Comencini. A colori con 
Ugo Tognazzi. Mariangela Melato. Daìila Di 
Lazzaro. Mchel Galabru Per tutti. 

(15,30. 17.55. 20.20. 22 45) 

GAMBRINUS 

V a Rninelleòch*. Tel 275.111 
Mac Arthuer il generale ribelle, direfo de Jo¬ 
seph S 2 r 3 e. 1 t Techn;o:or con Gregory Pc-ck, 
Ed Flanders. Dan O’Herliny. 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 

MEI POPOLI"! AN 
P pzz-, M- n aria - Tel. 863.611 
(Ap. 15.30) 

Arr vano 1 nuovi, divertentissimi personaggi 
d Disney cne a. venteranno i beniamini ci-i 
•otti g-and: e oicco i: Le avventure di Bianca 
e Berme. Techncoo- con Aoatros. Evirude 
e C A- film è stiV-n 1 :- La bottina di Babbo 
(15,40. 17.25. 19.10. 21, 22.15) 
MODERNISSIMO 

Va P-n-.-o-jr l’r»! 275 954 

Uno scottecelo senza prcccde.it : Ninlomania 
casalinga, technicolor. Severamente VM 13 
1 15.30. 17.20. ì 9. 20.40, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sa 5 ?etll Tel. 240 38 
lì film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto i! mondo: Guerre stellari d; George 
Lucas Techn : co‘or. con M»-k ritmiti, H arri¬ 
so 1 Ford. Cerrie FIsher. Peter Cushing. Alee 
Gj nness. 

(15,30. 18. 20.20. 22,50) 


! 


1 


i PRINCIPE 

1 Via Cavour. 184/r - TeL 575.801 

1 (Ap. 15,30) 

! Marfy Feldman. Il più grande comico del 
1 momento, vi offre l’occasione per divertirvi 
I con il suo ultimo capolavoro Ironico ed «si* 
! Orante: lo, Beau Geste a la Legione straniera. 
J In Technicolor con Marty Feldman, Ann 

i Margret, Michael York. Peter Ustinov Uno 
I spettacolo divertentissimo oer tutti, 
j (15.30. 17 30. 19.15. 21. 22.45) 

| SUPERCINEMA 

i Vm Cimatori Tel 272.474 
i Astuti come volpi, veloci come talchi, oggres- 
! sìvi come tigri, per loro non esiste l'impossi- 
| b.le: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia 5!dney. Peter 

F.nch. Horst Buchhoiz. 

(15,30. 17,45. 20.15, 22.45) 

1 VERDI 

| V>n Ghibellina lei 296 242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
^ umanimali » in un film spettacolare a avven¬ 
turoso. pieno di emozioni: L'ìsola del dottor 
Morcau, co ori. con Burt Lancaster, Michael 
Yoik, Barbara Correrà. 

(15. 17, 19, 20.45, 22.45) 

Sono in vendita dada 16 alle 21.30 1 biglietti 
per i poste numerati validi por le rappresonta- 
I z.on: della Corno, italiana di operette con Alva- 
1 ra A : v i s i. Poo'o Musianl. La compagnia debut- 
I te.-o martedì 3) qennaio con a La vedova alle¬ 
gra » alla quale seguiranno altre famose 
j operette. 


VI SEGNALIAMO 

• I nuovi mostri (Capitoti 

• In nome del Papa Ra (Edison) 

• lo Beau Gest, e la legione stra¬ 
niera (Principe) 

• Giorno di festa (Goldoni) 

• Doppio delitto (Adriano, Nìc- 
colinii 

• Gioventù bruciata (Ideale) 

• Al di là del bene e del malo 

(Vittoria) 

• La caduta degli dei (Stadio) 


j ASTOR D ESSAI 

Via Romana, 113 - Tei. 222.388 
L. 300 
(Ap. 15.30) 

Personale di Robert De Niro, solo oggi un 
film poco noto che vi consigliamo di non per¬ 
dere. una grande intepretazione di De Niro 
in Batte il tamburo lentamente, con Vincent 
1 Gardenia. Colori, 
i L. 300 (AGIS L 600) 

! (Ultimo spett.: 22 45) 

! Domani: Taxi Driver. 

! SPAZIO UNO 

Via del Sole. Hi 

Per il ciclo cinema fantastico. 

Fuga di Logan, di M. Anderson. 

Riduz. AGI5. 

! (Spett.: 20 30. 22 30) 
j GOLDONI 

I Via dei Serragli Tel. 222.437 
| (Ap. 15.30) 

j Proposte per un cinema di qualità. Un film 
I diretto e interpretato da Jacques Tati: Giorno 
ì di lesta. Technicolor con Jacques tali. Gay 
Decomlo, Paul Frankeur. E' un film per tutti. 
Prezzo unico L. 1500. 

Sconto Agis, Arci. Adi, Endas: L. 1.000. 
(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni, Agostina Belli, Ur¬ 
sula Andress. E’ un film per tutti! 

(16. 18.10. 20.30, 22.45) 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl ^el. 452 296 
Charles Bronson in: Prolessione assassino, »y- 
j vincente suspence in technicolor per tutti. 

I Riduz. AGIS. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 
Le ragazze del ginecologo, colori, con Kathrin 
Schubert. Brigitte Harrcr. Evelyn Traeger. (Ri- 
i gorosomente V.M 18). 

i ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tei. 282 137 
Rotte a tutte le esperienze, cinemascope a co¬ 
lori con Valerio Bagel. Brigitte De Borghcs. 
Marcel Charvey. (Severamente VM 18). 

ANDROMEDA 

I Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
. Oggi c domani: RIPOSO 

I Venerdì. Compagnia Ghigo Masino e Tina 
! Vinci in: Penultimo tango a Compiobbì, 3 atti 
1 al « burro » con Lina Roviini. 

| Spettacoli: venerdì e sabato ore 21.15. Do- 
| incnica 16.30 c 21.15. 

! Feriali valide le riduzioni. 

; APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270 049 
! (Nuovo, grandioso, sfolgorante. contort*vol«. 

! elegante). 

Divertente, piccante: Casanova e Company, co- 
j lori, con Tony Curtis. Marisa Berenson, Ma- ! 

i risa Meli. Sylva Koscina, Britt El.land. Andrea j 

| Ferraci (VM 18). ; 

I (15. 17. 19. 20 45. 22 45) : 

i Riduz. AGIS : 

: ARENA GIARDINO COLONNA 
I Via G Paolo Orsini. 32 - TeL 68.10.550 
! -'Ap. 15.30) 

} A rìchicsts il fantastico: L* grande avventura. 

{ Tochn colx* con Robert F. Logan. Susan Da- 
J mante Sha-.v. K. Ha'-ncs. Per tatti. 

! Rici. AGIS I 

| CINEMA ASTRO 

P:;t zza S Si mone 

j Today in cnglish; Bound lor glory, b/ He! 
ì Askby. with David Carradinc, Melinda Dillon. 

I (16.50. 19.40. 22.30) j 

S CAVOUR 

; V .t Cuvnur Tel 537 700 ’ 

Un animo una vita d retta da 5. Pollsck. i 
! Tccbnicoìor con A: Pacino. Marlhe Keller, j 
! E' un film per tutfi. ! 

i COLUMBIA i 

1 Vm Faenza Tel 212 178 ; 

: Sexy erotico: Oh mi* bella matrigna, colori. | 
■ coi Sabine Cuffirv, Graniremo De Ar.gelis. J 
' (V.M 13). I 

EDEN i 

, V’s d-lìa Fonderìa Tel. 225 R43 ! 

i Per II c ele di film su mass media in colla- 
j borszrane co! consiglio di quartiere n. 4, | 
i oggi v.er.o proiettato il fiirj di M. R:tche: • 
, Il candidato, con Rcoert Red'crd. Peter Boyie. i 
: Technìcclsr. : 

‘ EOLO ! 

i Ri-?n S Fred imo - Tel 296 822 ! 

! Sesso e amore ir.. Ls donna che violentò se ! 

• stessa. Tcchmcolor con Dagr.iar Lassander. I 

i (VM 13) 1 


FIAMMA 

Via Paci noi tl Tel. 50.401 ", 

Da anni la scienze studia il tuo corpo. I mi¬ 
steri del sesso toitlboy, a . Colori. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). r 

FIORELLA 

Vìa D’Annunzio • Tel. 660.240 - 

(Ap. 15) 

Ritorna il capolavoro dell'umorismo all'Italia¬ 
na di Luciano Salce: Il prof. Guido Terzini 
primario delle clinica Villa Celeste ovvero 
« Il medico della mutue ». a Colori con Alber¬ 
to Sordi. Per tutti! , 

FLORA SALA 

Piazza Primazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Corvo Rosso non avrai il mio scalpo. A co- 

iori, con Robert Redford, Doìle Boltan, re¬ 
gia di S.dnay Poiiack. Par tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza P tlmaz.ta • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro. In 

technicolor. ^01 Braccio di Ferro. Olivia, il 
nonno Win’ >. Pluto. Parlato in italiano. 

(U.s. 22.45) 

FULGOR ; 

Via M. Fmlguerra FfM 270.117 

Horror: A due passi dall'inferno, diretto da 
André Genoves, colori, con Alfredo Mayo, 
Vivcca Lindfors. (VM 18). 1 

IDEALE 

Via Firenzuola l'el 50.706 

Gioventù bruciata, diratto da Nicholas Ray. 
Technicolor con James Dean, Natolie Wood. 

E' un film per tulli, 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211 069 

(Ad. ore 10 antim.) 

Suor Emanuelle. A colori con Laura Gcmser, 

Monica Zanchi, Vinja Locatelli. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mann Tel. 368.808 
(Ap. 15,30) 

Il ...Belpacse di Luciana Salce. A Colori con 
Paolo Villaggio. Pino Caruso, Anna Mazza- 
mauro. Silvia Dionisio. 

(15.45, 18, 20.15. 22,30) 

MARCONI 

Via G tanni iti I Tel 4H0 644 

Bilitis, diretto da David Hamilton, technicolor, 

musica originale di Francis Lai. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori l'el. 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. '' 

Un film audace c sconvolgente: Collag*, * 
colori con Jone Birkin, Jacques Spiesser. 

(VM 18). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.-15) ( 

NICCOLINI 

Via Uiciisnll • Tel. 23.282 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroianni. Agostina Belli, Ur. 

sula Andress E' un film oer tuttil 
(15.30. 17.50, 20.10, 22.30) * 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • l'el. 675.930 
(Ap. 1 5.30) 

La conquista del West, technicolor con Henry 
Fonda, Gregory Peci:, James Stewart. 

Riduz. AGIS. 

(Ultimo spett.: 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 16) 

A richiesta: Padre padrone, di Paolo e Vittorio 
Toviaiv, tratto dal libro di Gavino Ledda. 
A colori, per tutti. 

STADIO 

Viole Munirono Finti Tel 50 913 

La caduta degli dei. di Luchino Visconti. Color:. 

con Helmut Berger, Fiorinda Bolican. Ingrid 

Thulin. D. Bogarde. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - Tel 226.196 

L. 700 

(Ap. 15.30) 

A richiesta degli spettatori, solo oggi. Il capo¬ 
lavoro di Bellocchio: I pugni in lasca, con Lou 
Castel c Paolo Pitagora. (VM 14). 

L. 700 (AGIS L. 500) 

(Spett.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Al di là del bene e del male, di Liliana C*- 
vani. A colori con Dominique Sanda, Erland 
Josephson. Robert Powei. Vlrna Lisi (VM 18) 
(15,30, 18, 20.10. 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 

ABC CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 

Domani: Un uomo chiamalo cavallo. 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - Tel, 700.130 

Domani: Tobruk. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 451.480 
RIP050 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

Ore 20.30: Bel Ami: l'impero del sesso, colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

RIPOSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel R-10.207 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

Via s Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

RIPOSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 • 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza delia Repubblica * Tel. 640.063 
RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

SMS S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 711.035 
RIFOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TH 20 11.118 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazzi Rapiìardi (Sesto Fiorentino) 
RIPOSO 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

RIPOSO 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine de! Riccio - Bus 41 - TeL 209032 

RIPOSO 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE > Via 
Martelli n, 8 • Telefoni; 287.171 -*11.449 



IL /MESTIERE DI VIASGl^E 


vacanze afA 
nei paesi dal 
cuore caldo 


crociere 

relax 

cielomare 
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PAG. 12 / flrenze» t oscano _ 

• Mille lavoratori in corteo ad Abbadia S. Salvatore 

NeirAmiata una forte protesta 
contro la svendita dei terreni 

Si vuole anche sollecitare le nuove fabbriche in vai di Paglia e il varo del 
« progetto Annata » — Incontro con il direttore della società mineraria 


Sarà ampliata 
a Montevarchi 
!a scuola 
« R. Magiotti » 

MONTEVARCHI — Il Cornu¬ 
ti# di Montevarchi ha appal¬ 
tato I lavori per l'amplia¬ 
mento della scuola media < R. 
Magiotti > nel capoluogo. 
L’Importo è di 46 milioni e 
mezzo. 

L'assessore ai Lavori Pub¬ 
blici ha precisato, in propo¬ 
sito, che con questo appalto 
si conclude il programma 
d'urgenza che l'amministra¬ 
zione aveva predisposto per 
far fronte ai bisogni più im¬ 
pellenti, onde eliminare i 
doppi turni e supplire alla 
carenza delle aule. 

Questo ampliamento darà 
una sistemazione abbastanza 
razionale per soddisfare le 
esigenze della scuola media. 
Se non ci saranno imprevisti 
il nuovo complesso potrebbe 
essere inaugurato anche al¬ 
l’Inizio del prossimo anno 
scolastico. 

La intelaiatura sarà esegui¬ 
ta In cemento armato come 
quella esistente; il nuovo 
corpo di fabbrica comunque 
sarà indipendente. 


SIENA — Quasi mille perso¬ 
ne hanno partecipato alla ma 
infestazione indetta per ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
CGILCISLUIL di Siena e 
Grosseto ad Abbadia San Sai 
vatore. Motivo di questa ini¬ 
ziativa il rilancio del <t pro¬ 
getto Ainiata », la rivendica 
/.ione dell’attuazione dell’ac¬ 
cordo del 22 settembre l!)7(! 
fra governo e sindacati per 
la costruzione di alcuni stabi 
Irnienti in Va! di Paglia e la 
protesta contro la vendita di 
terreni e immobili da parte 
dell'azienda mineraria Sen¬ 
na. 

II corteo di giovani, mina¬ 
tori. lavoratori, pensionali, 
disoccupati e cittadini ha jK*r 
corso le vie del centro di Ab¬ 
badia San Salvatore fino a 
confluire nel refettorio della 
società Monte Annata dove 
si è svolta una affollati! as 
semblea nel corso della qua¬ 
le hanno preso hi parola e 
sponenti del movimento sin¬ 
dacale. 

Nella mattinata due delega 
zioni composte da sindaci dei 
paesi situati sulle pendici de! 
monte Annata, lavoratori e 
sindacalisti si sono recati pres¬ 
so la sede della società .Mon¬ 
te Amiata e presso quella 
della società Senna, il cui 
presidente Sattin era giunto 
appositamente da Roma: le 
delegazioni hanno ri|>ctulo al¬ 
le controparti le loro richie¬ 


ste affinché venga ritirata la 
proposta di messa in liquida¬ 
zione della società Monte A- 
miata e cessi immediatamen¬ 
te la vend’ta di terreni e im¬ 
mobili da parte della società 
mineraria Senna, anni fa ac¬ 
quistati a prezzi favorevoli 
dagli abitanti delPAiniata. che 
lasciarono in molti la terra 
por recarsi a lavorare nelle 
miniere. 

Su questa ultima questione 
i compagni onorevoli Boni 
fazi. Di Giulio, Margheri e 
Boiardi hanno presentato una 
interrogazione al ministro del 
le Partecipazioni statali jxr 
saliere se è a conoscenza del¬ 
la stipulazione di questi con¬ 
tratti di vendita e se non ri¬ 
tenga queste decisioni in con¬ 
trasto con gli accorili inter¬ 
corsi a suo tempo con la Re¬ 
gione Toscana, gli enti Idea¬ 
li e le organizzazioni sinda¬ 
cali e in contrasto con la ne¬ 
cessità elio la cessione di be¬ 
ni avvenga in modo program¬ 
mato e socialmente utile. 

Per il ministro ha risposto 
alla interrogazione il sottose¬ 
gretario Bova |xt le parteci¬ 
pazioni statali. Fra l'altro ha 
affermato che le vendite di 
porzioni rii immobili di pro¬ 
prietà della Senna S.p.A. so¬ 
no state decise dal consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà dopo un ponderato esa¬ 
me ed alla luce degli imiie- 
gni assunti con la comunità 


montana del monte Amiata. 
Con queste vendite si è inte¬ 
so eliminare alcuni cespiti 
assolutamente non utilizzabili 
ai fini delle attività agrarie 
che la società svolge nel ter¬ 
ritorio andantino, perché im¬ 
produttivi o isolati dagli ac¬ 
corpamenti coltivati. 

Il sottosegretario Bova non 
ha fornito notizie chiare e 
dettagliate ed ha completa¬ 
mento ignorato il rapporto 
fra le vendite di terra e di 
immobili e la situazione eco 
nomila e sociale della zona, 
e in particolare quello tra il 
piano nazionale delle imprese 
e\ KGAM e il progetto re¬ 
gionale Amiata. K’ già que¬ 
sto un fatto gravissimo che 
offende hi democrazia c il 
Parlamento e colpisce le pre¬ 
rogative dei singoli parla¬ 
mentari. 

Il governo — ha affermato 
Bonifazi - non ha detto qua 
li beni sono stati venduti, a 
chi. e per quale importo. An 
zi. emergono dalla risposta al¬ 
cune contraddizioni evidenti: 
si afferma che le vendite so¬ 
no state marginali, ma che 
devono servire allo sviluppo 
zootecnico, anch'esso non pre¬ 
cisato in qualità, quantità e 
realizzazioni. 

Per questo as|>etto Patteg¬ 
giamento del governo scopre 
un pauroso vuoto di idee e 
di iniziative, al di fuori di 
quella di realizzare somme di 
denaro. 


DURERÀ' FINO 
A SABATO 21 

Da domani 
a Livorno 
convegno 
regionale 
sui porti 


LIVORNO — Si apre do¬ 
mani a Livorno, promos¬ 
so dalla Regione Toscana, 
il primo convegno regio¬ 
nale sui porti. Si svolgerà 
presso l'istituto Pendola. 
Aprirà i lavori la relazio¬ 
ne dell'assessore Dino 
Raugi. 

Il convegno si riallaccia 
direttamente al dibattito 
suscitato dalie proposte di 
documento programmati- 
co pluriennale presentate 
dalla giunta e si pone co 
me un primo momento di 
riflessione che si dovrà 
articolare ed ampliare in 
futuro allargandosi ai pro¬ 
blemi dell'intero sistema 
dei trasporti portuali, fer¬ 
roviari e viari 

In particolare, il conve¬ 
gno rappresenterà il luo¬ 
go di coordinamento di 
una serie di dibattiti, di¬ 
scussioni. incontri svoltisi 
in Toscana sui problemi 
del settore e dedicherà ia 
massima attenzione allo 
approfondimento dei pro¬ 
blemi connessi all'applica¬ 
zione della legge 382. 

Come noto, nel campo 
specifico, la 382 delega al¬ 
le Regioni competenze 
amministrative sul litora¬ 
le marittimo e sulle aree 
demaniali prospicenti. sol¬ 
tanto in relazione ad atti¬ 
vità turistiche e ricreati¬ 
ve. La delega non si appli¬ 
ca, quindi, ai porti e alle 
areo di preminente inte¬ 
resse nazionale, lasciando 
inalterata, per quel che 
concerne le aree portuali, 
la situazione preesistente. 


II fiume è uno dei più inquinati della Regione 


Nell’Elsa, dei pesci solo il ricordo 

D’estate si riduce a un rigagnolo maleodorante - Il consorzio dei 18 Comuni interessati ha varato un 
piano di depuratori che consentirà la drastica riduzione delFinquinaniento - Sorgeranno 3 impianti 


Nel corso dello sciopero generale 

Partecipazione unitaria 
al corteo di Castelnuovo 



Un'immagine del corteo a Castelnuovo 


LUCCA — La manifesta¬ 
zione di Castelnuovo e lo 
sciopero generale tqual 
tro ore in Garfagnana e 
due nella Val di Serchio) 
hanno assunto un signifi¬ 
cato e un valore che for¬ 
se nessun'ultra iniziativa 
del passato aveva raggiun¬ 
to. Dalla riuscita quanti 
tativa alla qualità stessa 
della partecipazione si e 
avuta netta e concreta la 
sensazione di un avveni¬ 
mento nuovo destinato a 
rompere un una zona su* 
ricamente non ricca di e 
stesi e radicati movimen¬ 
ti di lotta» con vecchie 
concezioni assistenziali, 
clientelar! e. in definitiva, 
subalterne. 

Con questo non bisogna 
correre il risolilo di con¬ 
siderare questa manifesta 
zione come il frutto di 
una esplosione improvvi¬ 
sa e spontanea. Al con¬ 
trario viene da lontano e 
si è costruita attraverso 
una serie di passaggi po 
litici e di momenti di lot¬ 
ta che. pur tra mille dif¬ 
ficoltà. hanno comunque 
segnato la vita degli ulti¬ 
mi anni. Del resto, anche 
la stessa manifestazione 
di giovedì era stata pre 
ceduta da una serie di 
iniziative cìie avevano vi¬ 
sto la partecipazione di 
enti locali, forze politiche 
democratiche. studenti, 
giovani occupati e disoc¬ 
cupati. le stesse popolazio¬ 
ni delle diverse zone. 

Ma la novità è data da 
due fatti di grande signi¬ 
ficato: il grado di unità 
che si è raggiunto e la 
consapevolezza sugli obiet¬ 
tivi per cui lottare. 

Nel corteo c poi al co¬ 
mizio c’erano tutti: i gio 
vani, quelli occupati e 
quelli disoccupati c orga¬ 
nizzati nelle leghe, le don¬ 
ne (tante donne che con 
una partecipazione anche 
vivace hanno voluto sot¬ 
tolineare il senso della lo¬ 
ro presenza e il signifi¬ 
cato specifico che in que¬ 
ste zone assume la que¬ 
stione femminile), gli en¬ 
ti locali, con i sindaci c 
l labari di numerosi Co¬ 
muni. le sezioni dei par¬ 
titi iuno striscione del no¬ 
stro partito portava scrit¬ 
to: « Tutti i lavoratori u- 
niti per la rinascita della 


Gar/agmtna »>. ì commer¬ 
cianti «anche questa è 
una novità assoluta: non 
c'è stato infatti il solito 
abbassare delle serrande 
al passaggio del corteo, 
ma una partecipazione at¬ 
tiva con la chiusura fin 
dal ma nino e con l'ade¬ 
sione formale della locale 
associazione commerciai! 
ti», gli studenti e gli in¬ 
segnanti. i dipendenti o- 
spedalieri ecc. 

E poi c era la classe o 
peraia. quella poca che 
esiste in una zona così 
degradata, ma tutta com¬ 
patta con in prima fila 
quella delle fabbriche oc¬ 
cupate ita IGAP e la San 
Giorgio» in difesa del po¬ 
sto di lavoro minacciato. 

Una unità cosi ampia, 
cosi totale, potrebbe far 
pensare a segni di cam¬ 
panilismo. E invece no: 
gli obiettivi clic stavano 
al centro della lotta e che 
il movimento sindacale 
autonomamente -si è dato 
per portarli avanti (dife¬ 
sa dell'occupazione e nuo¬ 
vo sviluppo economico ba¬ 
sato sul collegamento tra 
utilizzazione delle risorse 
locali disponibili e indu¬ 
stria di trasformazione», 
gii slogan che venivano 
gridati, il collegamento 
clic si è .riabilito tra prò 
blemi locali e situazioni 
nazionale, sono i segni di 
una consapevolezza nuo¬ 
va. di una crescita com¬ 
plessiva del movimento 
che mostra di sapere in¬ 
dividuare le strade per 
giungere ad essere presen¬ 
te da protagonista nella 
vita politica, economica e 
culturale della Garfa¬ 
gnana. 

Certo, nessuno può il¬ 
ludersi che tutti i proble¬ 
mi del movimento operaio 
siano stati risolti: anzi es¬ 
si sono ancora molti, com¬ 
plessi e difficili, da af¬ 
frontare e superare. Ma 
non c‘è duhhio che la gior 
nata di giovedì rappresen¬ 
ta un fatto di grande im¬ 
portanza, ricco di insegna- 
menti per tutti e sopra¬ 
tutto per le forze politi¬ 
che democratiche che 
commetterebbero un gros¬ 
so errore se non lo com¬ 
prendessero. 

G. Calabretta 


CASTELFIORENTINO — An 
che il fiume Elsa non è più 
quello di una volta. Lungo 
tutto il suo corso — dalla 
sorgente, vicino a Colle vai 
d'Elsa, fino alla confluenza 
neH'Arno. nei pressi di Ponte 
a Elsa — le acque raccolgo¬ 
no scarichi e sostanze di ogni 
genere, i peschi sono scoiti 
parsi quasi completamente, 
la limpidezza è solo un lon¬ 
tano ricordo. Nei mesi più 
caldi il corso d’acqua si ridu¬ 
ce. addirittura, ad un riga¬ 
gnolo maleodorante, in qual¬ 
che parte a carattere palu¬ 
doso. 

Gli esperti parlano chiaro: 
l'Elsa — dicono — è sicura¬ 
mente tra i fiumi più inqui¬ 
nati della regione. Erano al 
tri tempi, quelli in cui ci si 
poteva rinfrescare facendo 
una bella nuotata nei punti 
più accoglienti! 

Questa condizione di grave 
inquinamento, comunque, non 
è destinata a durare in eter¬ 
no. Cambierà, nei prossimi 
anni, con la realizzazione di 
alcuni impianti di depurazio 
ne. la cui costruzione dovreb¬ 
be iniziare tra poco. Riper¬ 
corriamo brevemente le tap- 
jx- del cammino percorso per 
arrivare a quest'ultinia fase. 

Nel 1974. i Comuni interes¬ 
sati (diciotto, in tutto) ini 
ziarono a dedicarsi concreta¬ 
mente all'iniziativa, delegan¬ 
do al Comune di Castelfioren 
tino il compito di adempiere 
le formalità ed i provvedi 
menti necessari. Nel maggio 
dello scorso anno, tutte le 
eomjjetcnze furono trasferite 
al Consorzio interprovincia¬ 
le di depurazione delle acque 
del fiume Elsa ». che i Co 
munì avevano da poco costi 
tinto. 

Nel settembre del con 
eluse i lavori una commis¬ 
sione comporta di tecnici e di 
rappresentanti dei Comuni, 
clu- doveva scegliere il prò 
getto più adeguato alle esi¬ 
genze della zona, tra tutti 
quelli presentati dalle nume¬ 
rose imprese partecipanti al 
la gara d'appalto: fu profe¬ 
rito l'elaborato proposto dal 
la Cooperativa Muratori Ce¬ 
mentisti di Ravenna cIh- così 
vinse la conoscenza delle più 
qualificate imprese italiane e 
straniere: nel mese successi 
vo. in ottobre. l'Assemblea 
del Consorzio provvide a de 
liberare l'appalto dei lavori. 
La Regione ha erogato un 
finanziamento di tre miliardi 
e mezzo. 

Nel progetto — inferito in 
ciucilo più generale per la 
depurazione dell'Arno — so 
no contemplati tre impianti, 
il cui costo complessivo su¬ 
pera di poco i tre miliardi: 
uno a Poggibonsi «compren¬ 
dente anche le attrezzature 
per la disidratazione dei fan 
ghi): uno a Castelfiorentino; 
uno vicino ad Empoli, in 
prossimità del punto in cui 
l'Elsa si immette nelTArno. 
Ad essi si aggiunge una com¬ 
pleta rete fognaria che dovrà 
condurre agli impianti le 
acque scaricate dalle abita¬ 
zioni e dalle industrie. 

c Questo — osserva Giovan¬ 
ni Frcdiani, sindaco di Ca- 
stelfiorcntino — è il disegno 
complessivo degli interventi 


previsti. Per il momento, tut¬ 
tavia. non sarà possibile com¬ 
pierli tutti e. per questo, co 
minceremo con la realizza 
zione del primo lotto di eia 
semi impianto e dei primi due 
tratti di fognature per cia¬ 
scuna zona. Già queste pri¬ 
me misure, per le quali la 
spesa è supcriore ai quattro 
miliardi, saranno sufficienti 
a soddisfare le nostre esigen¬ 
ze per il breve e medio pe¬ 
riodo. Poi. naturalmente, le 
opere verranno completate ». 

Come avverrà la depurazio¬ 
ne? 11 sistema prescelto pre¬ 
vede- un processo biologico di 
ossidazione a fanghi attivi. 
II liquame subirà alcuni trat¬ 
tamenti meccanici (grigliati! 
ra. sabbiatura), prima di con¬ 
fluire in una vasca in cui 
sarà « attaccato » da micro 
organismi. 

« In una zona come la Val- 
delsa ' — spiega l'ingegnere 
Gianluca Barducci — carat¬ 
terizzata dal tipo misto di 
insediamenti civili ed indù 
striali, occorre individuare 
alcuni gradi di depurazione. 
Non è possibile raccogliere 
i indiscriminatamente tutte le 
! acque e convogliarle diretta- 
niente agli impianti, perché 
ri sono rari scarichi indù 
striali che sono molto tossici 
e che ne bloccherebbero il 
funzionamento. Perciò, alni 
ne fabbriche dorranno scoi 
gore un « pretrattamento » 
sui loro liquami, prima di 
farli giungere al depuratore: 
per altre aziende, invece, sa 
rà opp'trtmin evitare qualsia 


LA DIREZIONE NON MANTIENE GLI IMPEGNI 

ORMAI DA DIECI MESI 
SENZA STIPENDIO 
I LAVORATORI DELL’ANAP 


PISA — Si fa sempre pai 
drammatica ia situazione dei 
dipendenti dell’ex centro 
ANAP di Calambrone che no 
nostante si siano costituiti in 
cooperativa non riescono a 
far iniziare i corsi di forma 
zione professionale. 

Tutto è bloccato, infatti. per 
che la direzione dell'ANAP. 
dopo a\er firmalo impegni 
per la conce-*>ione in iw> gra 
tuito delle strutture di Caiani 
brone. si è ora tirata indu¬ 
rrò. Da dieci nusi i dipen- 
denti soii,» senza stipendio v 
0 corsi di formazione profe-s 
sionale. studiati secondo le 
esigenze del comprensorio, 
non riescono a partire. 

In questo stato di cose i 
disagi del personale sono gran 
di. 

In un comunicato diffuso 
da rappresentanti del perso 
naie viene denunciata questa 
situazione ed il mancato ri 
spetto degli impegni presi da 
parte della direzione dell' 
ANAP. Gli stessi dirigenti del- 
l'ANAP — si afferma nel co 
munieato — vanno a Taranto 
ad aprire corsi per fiàO al¬ 
licci spendendo un miliardo 
per allestire la scuola: il Ci¬ 


ri collegamento con gli ini 
pianti: esse dormilo compiere 
il « trattamento > completo 
dei propri scarichi, per poi 
immetterli direttamente nel 
fiume ». 

L'opera «li disinquinamento 
dell’Elsa — dicono i tecnici 
— comincia con il piede giu¬ 
sto: gli interventi progettati 
|M»tranno riportare le acque- 
ari un grado sufficientemen¬ 
te alto di purezza. Ma — 
aggiungono - si conseguirà 
questo risultato solo se gli 
imprenditori attueranno le mi¬ 
sure che ad essi competono, 
come è previsto dalla legge 
UH). La mano pubblica e 
quella privata dovranno in¬ 
tegrarsi; altrimenti, i prò 
grammi e le speranze non 
diverranno realtà. 

Quali saranno i tempi di 
costruzione? Quando inizierà 
il funzionamento? « La rispo¬ 
sta non è facile — afferma 
l’ingegnere Barducci —. Ci 
sono molte pratiche da sbri¬ 
gare. molti adempimenti bu¬ 
rocratici ed amministrativi 
da compiere. F' certo, co 
munque. che se passerà mal¬ 
to tempo i soldi di cui di¬ 
sponiamo non saranno più 
sufficienti: occorre un impe¬ 
gno deciso per accelerare 
tutti i tempi. La previsione 
più ottimistica è che inizino 
i lavori entro Pestate pros 
sima: in questo caso, i de¬ 
puratori potrebbero entrare 
in funzione nell'autunno del 
JfCf> *. 

Fausto Falorni 
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Indetta una settimana di mobilitazione 


In lotta i conciari 
della zona del cuoio 

Scioperi e assemblee contro l'intransigenza padronale nelle trattative — Hanno preso l’avvio le 
vertenze degli altri lavoratori della zona — Saranno chiamate nelle fabbriche ie forze politiche 


PONTEDERA — I conciari 
della zona del cuoio hanno 
proclamato una settimana di 
lotta. La mobilitazione si ar¬ 
ticolarti con scioperi ed as 
semblee di fabbrica, con una 
rigida posizione contro gli 
straordinari. 

L'obiettivo è di costringere 
gli industriali conciari a mo¬ 
dificare il loro atteggiamento 
di intransigenza nella tratta¬ 
tiva con i lavoratori. I.V- or¬ 
ganizzazioni sindacali del 
comprensorio del cuoio hanno 
da tempo aperto una vertenza 
intercategoriale a livello di 
zona, interessando i Comuni 
«li Fucecchio. San Miniato. 
Santa Croci- sull'Arno. Castel 
franco di Sotto, Montopoli 
Va Ida rito. S. Maria a Monte, 
con una popolazione di oltre 
8(1 mila abitanti e oltre 10 
mila addetti nei settori prò 
dottivi. 

La vertenza investe tutti 
i settori produttivi, ma meli 
tre per i calzaturieri e la 
Go/zini che rappresenta il 
più importante stabilimento 
della zona nel settore me¬ 
talmeccanico. lv- trattative 
hanno avuto inizio, nel stime 
delle concerie si registra una 
dura intransigenza degli ini 
prenditori. 

Questi problemi sono stati 
oggetto di un attivo sindacale 
tenuto a Ponte a Egola e 
presenti i consigli di fabbrica 
delle maggiori aziende della 
zona. Nel corso della riunione 
è stato sottolineato come la 
lotta dei lavoratori per la 
vertenza aziendale si colleglli 
strettamente ai problemi più 
generali del paese, rinnovan¬ 
do l'impegno per battere le 
provocazioni fasciste ed i ten¬ 
tativi eversivi 

Lavoratori e sindacalisti, 
decisa l'agitazione dei con 
entri, hanno comunque messo 
in evidenza che. se la lotta 
in fabbrica è essenziale per 
condurre a conclusione posi¬ 
tiva la vertenza, essa non 
dovrà essere disgiunta ila ini¬ 
ziative del sindacato nel ter¬ 
ritorio. per stabilire le ne 
cessane alleanze a sostegno 
delle richieste dei lavoratori. 
In questo quadro si inseri¬ 
scono, quindi, i previsti in 
contri fra sindacati ed enti 
locali per andare ad una de¬ 
finizione del piano regolatore 
comprensorio le. anche in vi¬ 
sta del potenziamento dei ser¬ 
vizi sociali e della realizza¬ 
zione della mensa interazien¬ 
dale di zona. 

Sono previsti inoltre incon¬ 
tri che. oltre ai Comuni del 
comprensorio, coinvolgeranno 
anclie la Regione Toscana e 
e le università di Pisa e di 
Firenze. Per definire una giu¬ 
sta politica contro gli inqui¬ 
namenti e per migliori condi¬ 
zioni di vita in fabbrica e 
nel territorio. In questo qua¬ 
dro si inseriranno anche as¬ 
semblee in fabbrica aperte 
alle forze politiche e incontri 
con queste ultime anche fuori 
dalla fabbrica per sollecitare 
un contributo dei partiti de¬ 
mocratici alla lotta dei lavo¬ 
ratori. Tali incontri sono da 
considerarsi, inoltre, nodi cen¬ 
trali per un rivquilibrio del 
comprensorio, per cui i sin¬ 
dacati hanno preso Tìmpegno 
ad organizzare in tempi brevi 
conferenze comprensoriali su 
questi temi: agricoltura, tra¬ 
sporti pubblici, sanità. 

La settimana di mobilita/.»» 
ile si concluderà con assetti 
blee generali dei lavoratori 
conciari che si terranno a 
Santa Croce. Ponte a Egola 
e Fucecchio. 


Nei prossimi giorni inizierà il montaggio delle attrezzahjre 

Già pronte le strutture murarie 
per il depuratore di Pontedera 


Incontri fra 
partiti e sindacati 
toscani in settimana 
Settimana intensa per i 
sindacati toscani. E' prevista 
per oggi e sabato una serie 
di incontri con te forze poli¬ 
tiche e con le istituzioni del¬ 
ta Toscana per confrontare 
la posizione nazionale e re¬ 
gionale del sindacato sui pro¬ 
blemi della crisi economica. 

Primi incontri oggi alle 
10,30 presso il consiglio regio¬ 
nale con i segretari toscani 
dei partiti democratici, e alle 
12.30, con l'ufficio di presi¬ 
denza del consiglio regionale. 
Sabato infine, alle 11. è pre¬ 
visto l'incontro con la giunta 
regionale. 


Venerdì all'lmpruneta 
manifestazione con 
il compagno Terracini 

In occasione del 57. anniversa¬ 
rio della fondacionc del Parlilo, 
venerdì alle 21, nella sala del ci¬ 
nema della Casa del Popolo di Ini- 
pruncta, si svolgerà una manite* 
slezionc pubblica del PCI parlerà 
il scnalore Umberto Terracini, pre¬ 
sidente dell'assemblea costituente, 
che lu Ira i fondatori del Partilo 
Comunista litaliano. 


PONTEDERA — Le strutture 
murarie rielTimpimto di de 
punizione biologico di Pon¬ 
tedera, che riceve tutti gli 
scarichi civili della città e 
dello stabilimento Piaggio, so 
no state completate. Nei pros 
simi giorni la ditta incaricata 
inizierà a montare le appa 
recchiature tecniche e si può 
prevedere per la prossima 
primavera l'entrata in fun¬ 
zione dell’impianto. Si tratta 
di una realizzazione di note 
vole portata e di un esempio 
di stretta collaborazione sui 
problemi della lotta all'inqui¬ 
namento fra enti locali ed 
aziende industriali. 

Attualmente l’impianto di 
depurazione chimica della 
Piaggio, uno dei più moderni 
realizzati in Italia, funziona¬ 
va. ma solo per quanto ri¬ 
guardava la depurazione de¬ 
gli scarichi. Non era invece 
possibile trarre tutti i van¬ 
taggi dal progetto generale, 
cioè il recupero e la rigene 
razione dell'acqua depurata 
per gli usi industriali dello 
.stabilimento. Infatti, l'acqua 
purificata chimicamente deve 
passare nell'impianto di de¬ 
purazione biologico (quello 
realizzato dal Comune > per 
poter essere nuovamente «iti 


lizzata da parte dello stabi¬ 
limento Piaggio. La parteci¬ 
pazione dell'azienda agli oneri 
di realizzazione dell'impianto 
di depurazione e trattamento 
biologico era collegata prò 
prio al diritto deH'azieiula di 
utilizzare l'acqua così recu¬ 
perata. 

Ciò consentirà alla Piaggio 
una riduzione degli usi di 
acqua potabile dell'acquedotto 
o del sottosuolo di Pontedera 
non moditicandone quindi le 
condizioni. Sulla base della 
convenzione latta a suo tempo 
il funzionamento deirimpianto 
di depurazione chimica era 
a carico della Piaggio, men¬ 
tre quello di (fepurazione bat- 
teriologiea veniva gestito dal 
Comune con una partecipa 
zione dell'azienda. 

In questi ultimi tempi è 
stata avanzata l'ipotesi che 
la gestione dei due impianti 
venga assunta dalla Piaggio, 
e in questo caso il Comune 
di Pontedera interverrebbe 
partecipando alle spese di ge 
stione. Questo, però, è un 
aspetto secondario del pro¬ 
blema. l'importante è il coni 
pletamento dell'impianto in 
tempi brevi 

Ì. f. 


In attesa della nuova struttura comprensoriale 

Può essere ancora utilizzato 
l'ospedale di Rosignano Solvay 

Una soluzione da verificare con la Regione - La DC sostie¬ 
ne le posizioni della società belga - Manovre strumentali 


ROSIGNANO — Da alcune 
settimane si sta facendo mol¬ 
to rumore sulle conseguenze 
elio la legge regionale n. 7!) 
|k'r il piano os|H.*daliero coni 
|M»rta per per le zone sani¬ 
tarie n. 23 e il. 24. Stando 
a questa legge il presidio sa¬ 
nitario di Rosignano Solvay. 
facente parte degli Ospedali 
Riuniti di Livorno, e lo stes¬ 
so ospedale di Cecina dovrei) 
boro essere riuniti in uu'uni- 
ea struttura. L'attenzione |x- 
rò. è essenzialmente rivolta 
verso l'osixriale di Rosignano. 

C'è dii soffia sul fuoco s(>e 
rancio in « ribellioni » riell’opi 
nione pubblica di Rosignano. 
mentre la DC mette in atto 
manovre strumentali per ali¬ 
mentale tendenze di tipo mu 
nicipalistico e corporativo. 
Queste manovre speculano sul 
fatto che l’ospedale di Rosi- 
guano fé tolto alla Solvay con 
una lunga battaglia: la sirut 
tura sanitaria aveva assunto 
infatti mia dimensione tale 
die doveva necessariamen¬ 
te collegarsi al territorio e 
non rimanere un fatto priva 
to della Solvay. 

La società non ha mai por 
donato questo atto, ritornali 
rio più volte, insistentemente 
sulla «ploriione 

Le posizioni die oggi avMi 
me la DC. nonostante abbia 
firmato con le altre forze i>o 
litiche democratiche un do 
«.limonio unitario, sostengano 


le argomentazioni della socie 
là belga. Infatti il gruppo 
consiliare democristiano ha 
già presentato una interpol 
lonza nella (piale si afferma 
die l'accorpa mento de! presi 
dio di Rosignano aH'osixria 
le di Cecina « sarà l'atto de¬ 
finitivo clic metterà Tintela 
popolazione del comprensorio 
in condizioni di grave disa¬ 
gio dal punto di vista sani¬ 
tario perché l'ospedale di C« 
fina, già carente di fronte 
alle esigenze de! bacino di 
utenza «iella Bassa Val di CV- 
fina non è in grado ainmini 
strati»amento eli saporire al¬ 
le esigenze del comprvnso 
rio socio sanitario della zo 
na 23 f. 

Si invita cosi con questa 
interpellanza, il Comune di 
Rosignano a interventi ver¬ 
so la Giunta Regionale. Quel 
Io che è necessario, sostengo 
no i partiti democratici della 
zona, è un confronto con la 
Regione e non un conflitto 
dal momento clic nitrazione 
dovrà divenire esecutiva con 
la costruzione del nuovo n*-pe 
dale comprensoriale capace di 
41W» porii letto, come pivvirio 
nel piano ospedaliero 

Daio c>>e la situazione eco 
nemica del Paese pone serie 
a ffienita alla rcalizzaz one di 
tale opera è necessario andare 
verso soluzioni alternative die 
prevedono l'utilizzazione di 


strutture già individuate per 
dare ugualmente un solo ospe¬ 
dale alla zona comprendente 
circa 88 . 00(1 abitanti. Queste 
strutture, per la loro collo 
dizione urbanistica ed ecolo¬ 
gica. possono avere i requisi¬ 
ti previsti da! piano ospeda¬ 
liero. Tale soluzione può cs 
sere verificat i con la Regio 
ih* Toscana la quale dovrà 
quindi esprimere il proprio 
giudizio sulla validità ridia 
proposta alternativa. 

Il Comitato Comprensorio- 
le dovrà pertanto essere ime 
stilo del programma ospeda 
liero in modo da arrivare co 
lì. alla soluzione del proble 
ma. Su questo argomento c'è 
stato anche un pronunciamen¬ 
to dei lavoratori ospedalieri e 
della stessa organizzazione 
sindacale unitaria «li zona. 

Nel frattempo è necessario 
ripristinare i livelli di as 
sistenza originari del presidio 
ospedaliero di Rosignano per¬ 
chè questo possa garnntre 
tutte le attività poliamhulato 
riali e specialistiche a livello 
della zona sanitaria 23 die 
comprende, oltre a Rosigna 
no. i Comune di Santa Luce e 
Castellina. E le presenze di 
una grande industria, come la 
Solvay con i problemi che 
comjMirta anche a livello sa 
nitario che indica questa tem 
punitiva soluzione. 

g. n. 


Dalle manovre speculative e dal « turismo di rapina » 

Come è stata difesa la rada di Talamone 

Gli altri porti e porticcioii della costa maremmana sono cresciuti fuori da ogni sviluppo programmalo 


SO lente che aveva in co 
perfora l’ANAP) inizia una 
nuova attività sotto l'egida del 
ministero degli Esteri 

Nel comunicato, tuttavia, i 
rappresentanti dei lavoratori 
dell’ANAP acculano inspiega 
bilmente la Regione di es>e 
re respomabile di queria >5 
inazione. I„i s-;a colpa sareb 
lve di i non avere previsto die 
Ì'ANAP non avr«-b!x* rispetta 
to gli impegni s. L'accusa la 
-« ia tanto più perplessi io 
quanto nello steso, comun: 
calo è detto che la Regione 
ha promosso - una legge re 
gionalc che offre agli enti de 
legati la possibilità di occu 
pare quasi fiati gli insegnati 
ri -. 

lai domanda «he i lavora 
tori riov rebbero porsi a «pie 
sto punto è la seguente: a 
chi giova mettere sullo stes 
so piano la direzione dell’ 
ANAP (che li ha licenziati) 
e l'amministrazione regiona¬ 
le clic è al loro fianco ed 
anche recentemente ha soste¬ 
nuto le loro richieste duran¬ 
te l'ultimo incontro al mini¬ 
sten»? 

a. I. 


GROSSETO — Sui 120 cimo 
metri di costa della Marem¬ 
ma che si snodano da Follo 
nica a Capalbio. sì ritrovano 
tutte le località balneari 
iPunta Ala. Castiglion della 
Pescaia. Talamone. Porto Er¬ 
cole e Porto Santo Stefano», 
ricche di porti e porticcioii 
clic necessitano di una poli 
tica di interventi per essere 
in grado di dare un incentivo 
allo sviluppo turistico e alla 
attività peschiera della zona. 

In generale queste infra 
strutture, sono sorte a! di 
fuori da qualsiasi criterio d: 
sviluppo e utilizzate solo per 
l'attracco — vedi il porto di 
Punta Ala costalo circa 8 
miliardi --di grossi natanti e 
non sono correttamente uti 
lizzati dal punto di vista eco 
nomico e urbanistico del ter¬ 
ritorio. 

In questo quadro deludente 
acquista particolare valore 
la « difesa ecologica » che si 
sta svolgendo intorno al por¬ 
to di Talamone. L'ammini¬ 
strazione comunale di Orbe- 
tello, infatti, lotta per la va¬ 
lorizzazione di questo incan¬ 
tevole angolo di terra che fa 
del golfo di Talamone una 
delle mete preferite dai tu¬ 
risti. 

La rada di Talamone. è 
— come gran parte della no¬ 


stra costa - attrattiva tur: 
stica di indubbio valore e ra 
ra bellezza. Su di essa si so 
no avuti molti «appetiti spe¬ 
culativi » tendenti a trasfor¬ 
marla in un grandioso a’ 
tracco turistico idei tipo di 
quelli che purtroppo sorgono 
non molto lontano da qtie 
sta Iocahtai cì& sono stati 
battuti e sconfitti proprio in 
funzione di una tutela nato 
rabstica di cui si sono fatti 
promotori e interpreti gli am 
minisi rat ori e le popolazioni 
che hanno rifiutalo I ngress o 
ne di un « turismo di ra 
pina r. 

Talamone. porto rifugio di 
grande importanza è rimasto 
pressoché intatto nelle sue 
strutture e attrezzature por 
tuali che consentono di acro 
gliere una serie di natanti 
da diporto di piccola dimen 
sione, funzionali ad una po 
litica turistica che sarebbe 
anacronistico rifiutare. Il sin¬ 
daco di Orbetello. Piero Von- 
gher. ha sottolineato rhe è 
proprio in questo contesto 
che le scelte compiute nel 
PRG di Orbetello. recepite 
dal piano territoriale di fun¬ 
zionamento del parco della 
Maremma, vanno verso la tu¬ 
tela e la salvaguardia per un 
equilibrio nel territorio. 


La stessa capitaneria di 
porto di Monte Argentano, 
dice Vongher, ha dato infor¬ 
mazioni in merito alla auto 
nzzazione ed esecuzione di 
lavori per la realizzazione di 
alcuni ponti galleggianti tali 
da non incrementare la nau 
tica da diporto stanziale, ma 
aprire la possibilità di rifu 
sio per imbarcazioni di pas 
saggio. Tali lavori consistono 
nel portare a termine opera 
zioni di dragaggio nella zona 
di mare su una superficie di 
toc, metri per 200 Lo specchio 
d'acqua r-ravato prima della 
installazione do pontili era 
utilizzato durante l'estate da 
piccole imbarcazioni per lo 
ormeggio alla fonda. Ora le 
barche trovano ormeggio ai 
pontili stessi, a ridosso del¬ 
ia diga frangiflutto nelle zo¬ 
ne Nord Est - Sud Est della 
località pescando dove bassi 
fondi tranquilli e intatti si 
«'stendono per decine di mi 
gliaia di metri quadri. 

Il fatto stesso, conclude »I 
sindaco di Orbetello. che i 
pontili fluttuanti, nati per cs 
sere installati in acque tran¬ 
quille. resistono in sito sen¬ 
za difficoltà anche durante 
forti mareggiate è la prova 
più chiara che !e difese na¬ 
turali della zona non si sono 
minimamente ridotte. 


Ricordi 


t I lam.liari del compagno Spi- 
i nello Spinelli di Rosignano Solvay. 

ricordano il loro congiunto nal 
; ventesimo anniversario della mor- 
i tc. sottoscrivono quindicimila lire 
• per il r.oslro g-ornele. 


Nelle ricorrenza della morte del 
compagno Angelo Pasqualini. iscrit¬ 
to ai.a serio.-,e di Berbaricina (Pi¬ 
sa). la moglie, nel ricordarlo, sot¬ 
toscrive d:ec,m:la lire per l'Unità. 


Ricorre in questi giorni il 3. 
anno della scomparsa del compa¬ 
gno Amleto Cignoni, che per lun¬ 
ghi anni fu collaboratore tecnico 
delia fc-demionc comunista di Li¬ 
vorno. Nei ricordarlo a quanti lo 
conobbero, la moglie, compagna 
Clara Menno, sottoscrive diecimila 
lire per il nostro giornale. 


Ad un anno dalla morte del 
i compagno partigiano Edoardo Tani 
, della sciionc di Pomarance, Pisa, 
| la moglie c i figli, nel ricordarlo. 
i sottoscrivono trentamila IWa per 
I l'Unità. 
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Livorno e Pisa discutono del futuro del comprensorio 


La darsena, il canale e il ponte 
tre nodi dello sviluppo toscano 

Proseguono i lavori per la costruzione del nuovo approdo livornese e per il ponte mobile sui Na¬ 
vicelli — Opinioni diverse, ma tutti invocano un confronto più complessivo e chiarificatore 

LIVORNO — Le squadre di operai dell'ltalsta», un'azienda della chiacchierata Condotte, continuano a lavorare Intorno 
alla darsena toscana. Hanno già rubato al mare centinaia di metri e costruito enormi spiazzi per raccogliere i futuri movi- 
punti di merci e containers. Su una chiatta si precostruisco no le banchine In cemento armato; vengono posate a mano a 
mano che vengono fatte e già danno il senso del profilo dell'opera una volta che sarà interamente costruita. Ancora ci vor¬ 
ranno degli anni, quattro, forse qualcuno di più. Intanto si va avanti con i dieci miliardi del primo lotto di finanziamenti con¬ 
cessi dal ministero. Secondo coloro che a suo tempo idearono e progettarono Toiiera sarebbero dovuti bastare: oggi si pensa 
che ce ne vorranno almeno quattro volte tanti. Quaranta miliardi forse saranno sufficienti per dare al porto di Livorno 
il nuovo attracco tanto sospirato e tanto discusso. In attesa che arrivino gli altri soldi i lavori vanno avanti. Ma si lavora 

anche a poche centnaia di 

_metri di distanza; altre squa- 

dre di operai di un’altra ditta 
stanno costruendo a nemme- 

Paolo Pecile, del comitato regionale del PCI to un ponte mobile sul ^Ca- 

__ naie dei Navicelli in sostituzio¬ 
ne di quello vecchio, con il 
1 . fondo di tavole di legno, or- 

La « questione porto » va oltre i-SSH 

*■ clic il sindaco di Livorno Ali 

1 * a • P* • i ^ J • _ • Nannipieri ne abbia ordina- 

sii anglisti contini cittadini 

C? paltò, la San Marco di Llvor- 



PAG. 13 / firenze - toscana 


Gli autisti della Lazzi di Pistoia 


Rifiutano di guidare 
autobus freddi 
vecchi e malsicuri 

Già fermati tre mezzi, ma è in preparazio¬ 
ne una lista di bus in condizioni decrepite 


Italo Piccini, console della compagnia portuale 


La costruzione del ponte 
danneggierebbe la darsena 


L’immagine di due città 
divise da un ponte può sti¬ 
molare la fantasia del cro¬ 
nista e la curiosità dei let¬ 
tori. Tutto serve a condi¬ 
re la vicenda: le remine¬ 
scenze storiche o l’ipote¬ 
si che il campanilismo è 
duro a morire anche tra 
Comuni gestiti dalle si¬ 
nistre. 

Ma il dilemma ponte 
sì-ponte no, cosi come c 
stato presentato da alcuni 
organi di stampa, noti dà 
i termini della questione: 
può divertire, può stimo¬ 
lare contese di bandiera, 
può far cadere nel gioco 
di speculazioni politiche 
ben precise e soprattutto 
in quello di interessi che 
con un sereno confronto 
sulle esigenze di sviluppo 
del comprensorio hanno 
ben poco a che fare. 

Diversità d’approccio 

Le dichiarazioni rilascia¬ 
te all’Utiità, pur eviden¬ 
ziando alcune diversità di 
approccio al problema, 
mettono nei suoi termini 
reali la questione. E’ or¬ 
mai presente a tutti il 
fatto che il porto di Livor¬ 
no e te infrastrutture via¬ 
rie e ferroviarie che lo de¬ 
vono legare organicamente 
all’economia regionale ed 
a quella nazionale rivesto¬ 
no un’importanza fonda- 
mentale per il dibattito 
tra le forze politiche del 
comprensorio. 

E’ altrettanto evidente 
lo sviluppo del porto, che 
negli ultimi anni ha regi¬ 
strato importanti successi, 
richiede sempre di più ri¬ 
sposte ispirate ad una vi¬ 
stone programmata della 
politica del territorio. Bi¬ 
sogna infatti superare la 
logica del fatto compiuto, 
come ha affermato il sin¬ 
daco di Pisa, c la realizza¬ 
zione di interventi conce¬ 
piti come mera espansione 
delle attrezzature portua¬ 
li fuori dai confini tra¬ 
dizionali del porto. 

Tutte le questioni lega¬ 
te alla razionalizzazione 
allo sviluppo di questo im¬ 
portante centro di scatn- 
bio (il Centro Containers, 
Vautoporto, il Centro In¬ 
termodale. i raccordi via¬ 
ri e ferroviari etc.) devo¬ 
no essere precisate alla 
luce di una integrazione 
dei sistemi di trasporto in 
una visione comprensoria- 
le, per quanto riauarda la 
localizzazione delle strut¬ 
ture, e regionale c nazio¬ 


nale. per quanto riguarda 
la loro funzionalità. 

La possibilità di raggiun¬ 
gere concrete soluzio¬ 
ni per questi impor¬ 
tanti problemi non è li 
milata dall’esistenza di 
opinioni o di interessi di¬ 
versi, inevitabili quando si 
tratta di scelte che riguar¬ 
dano realtà sociali e am¬ 
biti territoriali cosi vasti, 
mu dal fatto che forze po¬ 
litiche di notevole peso c 
responsabilità caldeggino 
proposte inaccettabili, se 
inserite in un rigoroso 
quadro di compatibilità 
per l’uso di risorse finan¬ 
ziarie cd ambientali, quan¬ 
do non addirittura irrea- 
lìsliche. Tale comporta¬ 
mento. va detto con chia¬ 
rezza, si spiega nel solo 
intento di aggregare in¬ 
teressi di parte e specula¬ 
tivi spesso in deciso con¬ 
trasto tra di loro. 

L'atteggiamento di for¬ 
ze come la Democrazia 
Cristiana va visto come 
unu totale rinuncia ad 
esprimere una sintesi po¬ 
litica tra gli interessi che 
si manifestano nell’ambi¬ 
to comprensoriule. Solo 
così, infatti, si spiegano il 
totale disimpegno c gli 
atteggiamenti dilatori as¬ 
sunti dalla DC nell'assem¬ 
blea comprensoriule che 
dovrebbe invece svolgere 
un ruolo fondamentale 
per la soluzione di que¬ 
stioni che ancora oggi 
non trovano l’accordo di 
tutti. Questo ruolo non 
può essere svolto unica¬ 
mente dalle giunte del Co¬ 
mune di Livorno e di Pisa, 
come giustamente rileva il 
sindaco Nannipieri: gli in¬ 
teressi sono più vasti ed. 
implicano competenze re¬ 
gionali e soprattutto na¬ 
zionali. 

La singolare « tempesti¬ 
vità » del ministero a 
proposito del ponte sui 
navicelli, dopo anni di si¬ 
lenzio non ha certo con¬ 
tribuito a stimolare una 
visione complessiva, sen¬ 
za la quale le shigole so¬ 
luzioni non risolvono ma 
ritardano una linea di svi¬ 
luppo. L’agibilità e la fun¬ 
zionalità del canale che 
vanno decisamente salva- 
guardate nel senso indi¬ 
cato dal sindaco Butteri, 
devono essere garantite 
da un'attenta analisi del¬ 
la realtà di tutte le aree 
coinvolte dallo sviluppo 
del porto e da soluzioni 
tecniche contestuali al 
completamento finanzia¬ 
rio c operativo della Dar¬ 


sena Toscana. Questi con¬ 
cetti sono per altro con¬ 
tenuti nelle stesse affer¬ 
mazioni di Piccini, presi¬ 
dente della compagnia 
portuali. 

Non credo si possa og¬ 
gi affermare con certezza 
quale sia la risposta tec¬ 
nica all’agibilità del cana¬ 
le. se sia quella ipotizzata 
da Penco della sezione co¬ 
munista del porto c dallo 
stesso Piccini e altre an¬ 
cora. Tuttavia si tratta di 
individuare un metodo e 
delle sedi politiche nelle 
quali discutere e, soprat¬ 
tutto, di affermare in mo¬ 
do esplicito le priorità e 
le esigenze da organizza¬ 
re complessivamente. Per 
essere chiari finn in fon¬ 
do vorrei dire ai sosteni¬ 
tori dello sviluppo della 
darsena pisana (darsena è 
certamente un eufemi¬ 
smo!) che le attività di 
stoccaggio e di smistamen¬ 
to dei containers vanno lo¬ 
calizzate con una visione 
più ampia di quella di co¬ 
loro che posseggono o 
guardano ai terreni atti¬ 
gui al canale dei Navicel¬ 
li con chissà quali mire 
c che ogni convenienza ad 
usi diversi da quelli at¬ 
tuali del canale dovrà fa¬ 
re i conti non solo con le 
attuali previsioni degli 
strumenti urbanistici, ma 
anche con una volontà po¬ 
litica di istituire il parco 
di Migliarino-San Rossore 
a tutela dell’ambiente a 
Nord del canale. 

Niente dispersioni 

Riteniamo in prima ipo¬ 
tesi. che lo sviluppo del 
porto per i prossimi an¬ 
ni sia legato alla riorga¬ 
nizzazione delle aree in¬ 
terne, alla razionalizzazio¬ 
ne ed al potenziamento 
dei collegamenti viari e 
ferroviari ed alta piena 
realizzazione della Darse¬ 
na Toscana, e non certo 
ad una caotica dispersio¬ 
ne di arce di servizio al 
porto, che va addirittura 
recuperata nei casi nei 
quali si è fino ad oggi 
manifestata (« invasione » 
della città di Livorno da 
parte dei containers). 

Quindi credo tenga 
spontaneo affermare che 
la polemica « ponte si - 
ponte no » è un falso pro¬ 
blema e che coloro che la 
ripropongono in questi ter¬ 
mini hanno tutte le inten¬ 
zioni meno quelle di risol¬ 
verlo. 


ne di quello vecchio, con il 
fondo di tavole di legno, or¬ 
mai considerato inadatto e 
pericoloso. E anche il loro 
lavoro va avanti nonostante 
che il sindaco di Livorno Ali 
Nannipieri ne abbia ordina¬ 
to la sospensione. 

L'azienda che ha vinto l’ap¬ 
palto, la San Marco di Livor¬ 
no. non ha sentito ragioni: il 
lavoro me lo ha commissio¬ 
nato il Ministero — ha fatto 
capire — ed è solo dal mi¬ 
nistero che posso ricevere di¬ 
rettive per l'eventuale inter¬ 
ruzione della costruzione. E 
il ministero non ha la più 
pallida intenzione, almeno al 
momento, di prendere una 
decisione del genere. Ha dato 
il via ai lavori dopo anni 
dalla decisione di fare il 
ponte ed è ora molto diffi¬ 
cile che possa fare marcia 
indietro: la burocrazia ha 1 
suoi tempi sia quando vuo¬ 
le mettersi in moto sia quan¬ 
do avrehhe l'intenzione di fer¬ 
marsi. E 1 lavori vanno avan¬ 
ti. Ma non sono graditi da 
tutti. Sia a Livorno che a 
Pisa ci sono posizioni diverse. 

C’è chi dice che non ser¬ 
vono a niente e che anzi pos¬ 
sono danneggiare la funzio¬ 
nalità della darsena toscana 
per la ouale si spendono mi¬ 
liardi cinquecento metri più 
avanti. Saremmo di fronte a 
un nuovo caso tutto all'ita¬ 
liana: si spendono miliardi, 
denaro pubblico, da una par¬ 
te. e si spendono miliardi, an¬ 
cora denaro pubblico, da un* 
altra parte in contrasto con 
la prima. 

Ma non tutti sono di que¬ 
sto avviso. C’è anche chi pen¬ 
sa che il ponte sia utile e 
che andava costruito in tutti 
i modi. Ci passa sotto un ca¬ 
nale che serve a qualcosa, 

c’è una strada che non può 
essere interrotta: bisogna fa¬ 
re il ponte — è il ragiona¬ 
mento che hanno fatto. 

Ci sono tutti gli clementi 

e gli ingredienti per una po¬ 
lemica. E infatti la polemica 

è scoppiata. Feroce, ingigan¬ 
tita da chi si è prestato a 
dare altoparlanti ed amplifi¬ 
catori a voci che fino ad al¬ 
lora erano rimaste in sordina. 

Un gran polverone dal quale 
non sono venuti fuori, però, se 
non a sprazzi, i termini rea¬ 
li della questione: dietro la 
suggestiva vicenda di due 
città divise da un ponte so¬ 
no in gioco visioni diverse 
dello sviluppo del porto e le 
linee di sviluppo urbanisti¬ 
co di una vasta area di due 
comuni confinanti. 

E' di queste cose che par¬ 
lano le dichiarazioni rilascia¬ 
te al nostro giornale e che ri¬ 
portiamo in pagina. Tutti si 
sono detti d'accordo sulla ne¬ 
cessità di mettersi finalmen¬ 
te intorno ad un tavolo per 
discutere. E 1 l'unico modo per 
tirar fuori dalle secche della 
polemica uno dei nodi dello 
sviluppo della regione. Il con¬ 
vegno regionale sui porti for- \ 
se sarà un'occasione a que¬ 
sto proposito: forse verranno j 
d n tte cose a riguardo. Noi j 
abbiamo voluto dare il nostro 
contributo al dibattito. ' 


Bisogna partire da alcuni 
fatti e da alcune cifre: do¬ 
dici anni fa lavoravano nel¬ 
la compagnia settecento por¬ 
tuali: oggi siamo 1.800. Se 
si considerano i nuclei fami¬ 
liari la popolazione dei por¬ 
tuali rappresenta un ottavo 
degli abitanti di Livorno. In 
questi anni di profonda de¬ 
pressione economica anche 
per la Toscana rattività del 
porto ha contribuito a tene¬ 
re su il tono dell'economia 
della città. Nonostante la cri¬ 
si economica e il disinteres¬ 
se dei vari governi le ban¬ 
chine della darsena livorne¬ 
se stanno scoppiando di la¬ 
voro. 

E' vero che con la darsena 
toscana si potranno comin¬ 
ciare a dare alcune risposte 
all’impetuoso sviluppo dell’at¬ 
tività portuale che ha rag¬ 
giunto livelli insperati in 
questi ultimi anni. Ma la dar¬ 
sena non risolverà tutte le 
questioni e per molti versi, 
soprattutto rispetto al volu¬ 
me di lavoro che il porto 
sviluppa, essa nasce supe¬ 
rata. 

E’ chiaro che lo sviluppo 

Aido Checchella, 


del porto solleva questioni di 
non poca portata per quanto 
riguarda l’assetto del territo¬ 
rio di una vasta zona. La 
compagnia portuali, conside¬ 
rato che il progetto della 
darsena è necessario, ma ri¬ 
schia di essere superato dal- 
l’evolversi della situazione, 
ha già proinsto una modifi¬ 
ca al progetto originario: 
l'allargamento della banchi¬ 
na ad ovest che da 200 metri 
di profondità dovrebbe esse¬ 
re estessa a 400 in modo da 
facilitare lo stoccaggio dei 
containers. 

La costruzione del ponte 
sul Canale dei navicelli dan¬ 
neggia il pieno funzionamen¬ 
to della darsena toscana e 
crea una serie di problemi. 
Per collegare le due rive sa¬ 
rà necessario, nell’ipotesi 
che il canale non venga in¬ 
terrato, un sistema di ponti, 
e per il traffico su rotala e 
per quello su gomma. Consi¬ 
derando che il tratto di ca¬ 
nale che separa il ponte in 
costruzione dall’inizio della 
darsena toscana è di appena 
ottanta metri e consideran¬ 
do che in questo tratto do- 1 


vranno sorgeie almeno altri 
due ponti si arriva all’assur¬ 
do clie l’intero pezzo termi¬ 
nale dei Navicelli diventerà 
in futuro tutto ponte. 

Tralasciando per il mo¬ 
mento la questione dei costi 
— che saranno comunque al¬ 
tissimi — è chiaro che, se al 
posto del canale ci fosse il 
terreno, tutto sarebbe più fa¬ 
cile: allora i collegamenti 
verrebbero garantiti normal¬ 
mente senza bisogno di un 
sistema di ponti costoso, far¬ 
raginoso e ingombrante (si 
formerebbero code intermi¬ 
nabili di camion) sia per le 
esigenze del porto che per 
quelle del canale. La propo¬ 
sta dell’interramento del 
tratto terminale del canale 
dei Navicelli rimane quindi 
la più logica. 

11 collegamento del canale 
ron il mare deve essere co¬ 
munque garantito: cerchere¬ 
mo di far introdurre la de¬ 
viazione nello scolmatore nel 
secondo lotto di finanziamen¬ 
ti per la darsena toscana, in 
modo da soddisfare le esi¬ 
genze delle due città. 


docente di economia a Pisa 

Il canale potrebbe 
svolgere almeno 
3 importanti funzioni 

Almeno tre sono le funzioni che il Canale 
navigabile dei Navicelli può e deve svolgere. 
Innanzitutto la cantieristica: vicino Pisa 
sulle rive del corso d’acqua sorgono indu¬ 
strie navali che debbono continuare ad ave¬ 
re un collegamento con il mare. C’è poi la 
prospettiva di navigazione fluvio-marittima: 
il canale che è largo in alcuni punti 33 me¬ 
tri e profondo tre per tutta la sua lunghezza 
può essere inserito nelle rotte marittime. 

La terza funzione è quella forse più im¬ 
portante. Se il canale non esistesse bisogne¬ 
rebbe costruirlo: intorno al corso d’acqua, 
nelle aree ad esso immediatamente vicine, 
si potrebbe infatti sviluppare tutta un'attivi¬ 
tà di stoccaggio e di smistamento dei con¬ 
tainers sbarcati sulle banchine del porto di 
Livorno. In questo senso il canale può svol¬ 
gere un ruolo di supporto all’attività della 
darsena livornese. 

Come dovrebbe funzionare in concreto 
l’operazione? Le chiatte dovrebbero spinger¬ 
si sottobordo alle grosse navi e ricevere 1 
containers; le chiatte verrebbero poi spinte 
nel canale da « spintori ». Sulle rive del Na¬ 
vicelli si possono creare numerosi approdi 
per smistare la merce. 

E’ chiaro che, per permettere questo, le li 
nee di sviluppo urbanistico di Pisa vanno ri 
viste. 

Nessuno comunque può decidere la chiù 
sura del canale o l’interramento di qualche 
sua parte; per farlo ci vorrebbe una legge 
dello Stato. Bisogna considerare poi che per 
vincolo contrattuale la darsena toscana deve 
essere costruita senza recare danno al traf¬ 
fico del canale. 

La soluzione migliore, per ora. è quella di 
lasciare le cose cosi come sono, continuando 
però nella costruzione del ponte, in attesa 
di incontri chiarificatori. Per quanto riguar 
da il porto a Pisa nessuno deve dimenticare 
che c'è già. anche se il volume di merci e 
prodotti che sviluppa è motlesto. Non è co¬ 
munque il caso di potenziarlo ulteriormente. 


Mauro Penco, segretario 
della sezione PCI Porto 


La soluzione migliore 
è l’insabbiamento 
del tratto terminale 

Non è la prima volta che si sviluppa la po¬ 
lemica intorno alla darsena toscana e all'u¬ 
tilizzazione de! Canale dei Navicelli. Il pro¬ 
getto della compagnia portuali per la nsova 
darsena prevedeva a suo tempo l'interramen¬ 
to de! canale. 

Oggi, agli inizi della costruzione della nuo¬ 
va struttura portuale, proponiamo ancora 
l’insabbiamento dei tratto terminale del ca¬ 
nale come soluzione definitiva del problema. 
Ci sono almeno due motivi che consigliano 
un indirizzo del genere. Il primo è il pericolo 
di insabbiamento dei fondali della darsena 
toscana. Si può verificare la possibilità che 
il Navicelli scarichi ogni giorno residui por¬ 
tati dalla corrente alterando l’equilibrio 

L’altra considerazione che porta a consi¬ 
gliare l’interramento de! canale nella sua 
parte finale è dettata dalla necessità di ga¬ 
rantire collegamenti veloci intorno alla fu¬ 
tura darsena toscana. Se il corso d'acqua non 
fosse interrato hlsognerehlie costruire altri 
due ponti mobili (uno stradale et! uno ferro 
viario per collegare una banchina con l'al¬ 
tra). Col risultato che tutte le volte che dal 
canale entrerà nel porto anche un’imbarca¬ 
zione minuscola si bloccherà tutto. 

E' ovvio che nessuno vuol negare lo sboc¬ 
co a mare del canale: ce la possibilità di 
farlo collegando tra loro il Navicelli con lo 
Scolmatore. C'è chi dice a questo proposito 
che la proposta sarebbe irrealizzabile perché 
le correnti costruiscono !a foce dello Scolma¬ 
tore. Secondo uno studio commissionato dal¬ 
la compagnia portuali il pericolo non esi 
stereblx?. Sarebbero sufficienti due dighe fran¬ 
giflutti alla foce 

D'altra parte, quella de’.rinterramento non 
è una via senza ritorno. Se i fatti dimostras¬ 
sero che la scelta effettuata non era giu 
sta si potrebbe tornare indietro e ripristina¬ 
re l’antico tracciato. Dietro la proposta della 
costruzione del ponte sul Canale e dell'utiliz¬ 
zazione e del potenziamento del Navicelli 
c'è forse la volontà di rilanciare l'idea di un 
porto a Pisa. Sarebbe un assurdo, un proget¬ 
to antieconomico 


PISTOIA — Gli autobus so¬ 
no freddi, vecchi, malsicuri: 
la mattina stentano a partire, 
il motore non si mette m 
moto, il viaggio è <s avventu¬ 
roso ». 

Gli autisti della Lazzi di 
Pistoia dopo aver tentato di 
risolvere il problema con in¬ 
contri e proposte con la di¬ 
rezione. hanno fermato i mez¬ 
zi. I primi sono stati il « 225 » 
il « 603 » ed il « 617 ». tre fra 
gli autobus più malandati del 
grup|)o di Serra Pistoiese. 
Giovedì mattina non sono 
partiti, dopo tanti anni di an¬ 
zianità il motore è rimasto 
spento. 

I lavoratori, inoltre, hanno 
dato una scadenza ravvicina¬ 
ta alla direzione: se non si 
provvede ad una risposta con¬ 
creta e ad iniziative imme¬ 
diate. verrà stilato già nei 
prossimi giorni l’elenco di 
tutti i veicoli inadeguati o ad¬ 
dirittura pericolosi, quelli che 
hanno già raggiunto il venti¬ 
cinquesimo anno di servizio. 

La sezione sindacale azien¬ 
dale ha. inoltre, denunciato 
ancora una volta in un co¬ 
municato il perdurare della 
grave situazione del parco- 
macchine in forza all'azienda. 
Da diverso tempo, infatti, la 
sezione sindacale aziendale ha 
avanzato proposte concrete 
alla Direzione Lazzi per giun¬ 
gere ad una soluzione del 
complesso problema ma, fi¬ 
nora. non sono state prese 
dalla direzione, opportune ini¬ 
ziative per cui la situazione è 
diventata ormai insostenibile. 

Su 23 automezzi in forza. 
17 sono in servizio già dai 
15 ai 25 anni e non consen¬ 
tono più quella sicurezza in¬ 
dispensabile per il ti|x* di 
servizio a cui sono adibiti so¬ 
prattutto rispetto all’attuale 
traffico, con pesanti conse¬ 
guenze sia per il personale 
viaggiante che per i passeg¬ 
geri trasportati. Gli autisti 
della Lazzi minacciano con¬ 
tinuamente di rifiutarsi di fa¬ 
re servizio con queste mac¬ 
chine: vi sono addirittura vei¬ 
coli che pernottano in mon¬ 
tagna all’aperto e sono i più 
vecchi, malandati e malsi¬ 
curi. privi di un adeguato ri- 
scaldamento interno e a vol¬ 
te al mattino, nella stagione 
invernale, addirittura non 
partono perché le batterie so¬ 
no scariche o i motori si tro¬ 
vano in pessime condizioni. 

Alcuni giorni fa, attraverso 
la stampa, — ricorda la se¬ 
zione sindacale — i lavora¬ 
tori della Lazzi di Serra Pi¬ 
stoiese. hanno denunciato al- 
l’opinione pubblica in cui si 
trovano costretti a lavorare 
al mattino, quando salgono 
sugli autobus, oltre a tutti gli 
inconvenienti già denunciati. 

I mezzi, infatti, sono dei ve¬ 
ri e propri «frigoriferi»: il 
personale viaggiante ed i pns 
seccori devono sopportare il 
percorso fino in città in que 
ste condizioni. 

La sezione sindacale azion 
da le del gruppo Lazzi di Pi 
stoia. intende prendere le op 
portune iniziative a difesa dei J 
passeggeri trasportati. eri 
lia invitato porrò tutte le au¬ 
torità responsabili a inter¬ 
venire con la massima ur¬ 
genza. 

q. b. 


Ripresa 
la produzione 
al maglificio 
« Gabry » 

Il maglifìcio * Gabry * di 
Cecina ha ripreso a produrre 
dopo limi settimana di presi¬ 
dio effettuato dai lavoratori. 
Per i venti dipendenti, che 
da novembre non ricevono 
lo stipendio, pare che sia im¬ 
minente una soluzione positi 
va della vertenza. 

11 consiglio unitario di zo¬ 
na ha giudicato, infatti, frut¬ 
tuose le ultime trattative con¬ 
dotte con un industriale del 
settore, proprietario, di uno 
stabilimento in provincia di 
Lucca, interessato all'afntto 
degli impianti e dei macchi¬ 
nari. Nonostante l’imminente- 
<t sblocco » della situazione i 
lavoratori organizzano ogni 
sera un servizio di vigilanza 
notturno all’interno della fab¬ 
brica. allo scopo di evitare 
possibili colpi di scena, flato 
che il contratto con la nuova 
proprietà non è stato anco¬ 
ra firmato. 


Battuta 
d’arresto 
per l’afta 
epizootica 

CECINA — Negli ultimi’ 
giorni non si sono più avu¬ 
ti casi di afta epizootica. 
Dopo l’abbattiinento dt 14 
capi di bovini ne restano 
sotto controllo ancora 56. 
43 bovini, 7 caprini e 6 
suini. L’epidemia a que 
sto punto sembra circo 
scritta. 

Nei comuni di Cecina e 
di Bibbona non si hanno 
più notizie di nuovi foco¬ 
lai. L’ultimo caso di ab¬ 
battimento si è avuto ve¬ 
nerdì scorso. Tuttavia 1! 
cordone sanitario disposto 
dai veterinari comunali in 
tonto alle zone infette è 
ancora in atto: se entro 11 
ventunesimo giorno dall'ul¬ 
timo abbattimento non si 
avranno altri casi si potrà 
affermare con maggior si¬ 
curezza che la malattia è 
stata debellata. 

Gli animali sotto control¬ 
lo sembrano non contami¬ 
nati. Abbatterli o no? A 
questo interrogativo ha 
cercato di dire una r'spo 
sta un consulto del sanita¬ 
ri locali, della provincia e 
della regione. C'è chi so¬ 
stiene la nossjhMìlà del re¬ 
cupero. Un'altra tesi inve¬ 
ce sottolinea come 11 be¬ 
stiame colpito da affa eoi- 
zotica con il passare del 
temno morirebbe uguV- 
mentf\ Sembra infatti che 
la malattia nossa provo 
care delle lesioni cardia¬ 
che. 

I/enidemia sembra In v'o 
di estinzione anche nel 
enmnrensorio d^’a Val di 
CorrTa: negli ultimi etor- 
ni non si è avuto nessun 


Alì Nannipieri, sindaco di Livorno 

Affrontare il problema 
discutendo tutti insieme 


Luigi Bulleri, sindaco di Pisa 

Vanno superate visioni 
limitate e settoriali 
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Bisogna guardare all'area 
della Darsena — ora sconvol¬ 
ta dai lavori — con una vi¬ 
sione d'insieme valutando tut¬ 
te le implicazioni che lo svi¬ 
luppo di essa comporta. Su 
questa posizione — che è di 
tutto il consiglio comunale di 
Livorno — è d'accordo anche 
l'amminist razione comunale 
di Pisa. L'area in questione 
è divisa da un punto di vista 
amministrativo (una parte di 
territorio insiste sul Comu¬ 
ne di Puva e una parte su 
quello di Livorno) ma va pro¬ 
grammata in modo unitario 
superando settorialismi e par¬ 
ticolarismi. 

Il problema quindi va ap¬ 
profondito partendo da una 
visione complessiva ; singole 
soluzioni possono non risol¬ 
vere e addirittura ritardare 
una linea di sviluppo. C'è 
quindi necessità d: un incon¬ 
tro almeno a livello ccmpren- 
soriale. 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione del ponte l'opinione 
deH’amminist razione comu¬ 
nale è che l'istituto supcrio¬ 
re delle opere pubbliche non 
abbia rispettato le procedure 
richieste. Dal ministero non 
sono stati informati gli am¬ 
ministratori che avevano il 
diritto di verificare se l’ope¬ 
ra si armonizza con gli stru¬ 
menti urbanistici di cui il 
Comune si e dotato. In so¬ 
stanza siamo di fronte ad un 
nuovo atto che viola le ga¬ 
ranzie autonomistiche e che 
ha il sapore della prepotenza. 
E' per questo che il Comune 
ha inviato il telegramma in 
cui si ordina la sospensione 
dei lavori. 

Ma non è solo una questio¬ 
ne formale: il Comune di Li¬ 
vorno ritiene — e in questo 
MO concorda pienamente con 


quello di Pisa — che si po¬ 
teva ancora aspettare; non 
c’era tutta quella urgenza che 
qualcuno ha invocato per giu¬ 
stificare l’inizio improvviso 
dei lavori. Le due ammini¬ 
strazioni comunali sanno be¬ 
nissimo però che la vicenda 
del ponte è solo u n’eseamo- 
tagc dietro alia quale ci so¬ 
no altre questioni cd altri in¬ 
teressi. 

Intanto c'è il nodo del ca¬ 
nale dei Navicelli. Sia Pisa 
che Livorno concordano su 
un'uti’.izzazione del canale le¬ 
gata «1 servizio di attrezza¬ 
ture di nautica da diporto e 
respingono l'idea, avanzata di 
nuovo anche di recente, di 
un porto da attivizzare a Pi¬ 
sa. E‘ quindi chiaro che il 
Comune di Livorno non rifiu¬ 
ta l'esigenza di un colle-zA- 
mento dei Navicelli con il 
mare, ma pensa, al contem 
po. che questo collocamento 
debba realizzarsi nel modo 
meno dannoso per le future 
attività della costruenda Dar¬ 
sena Toscana. 

Dare il via alla realizzazio¬ 
ne del ponte in mancanza di 
uno studio complessivo signi¬ 
fica. in pratica, buttare via 
denaro pubblico considerando 
anche il fatto che la nuova 
struttura non sarà di benefi- 
c'o a nessuna delle ipotesi 
che fino ad ora si sono con¬ 
frontate. E’ anche da questi 
indizi che risalta la pretestuo¬ 
sità dell’intera ooerazione che 
nvr» ad obiettivi ben più am- 
bi7lc«i delia costruzione o me¬ 
no di un ponte. In realtà 
stanno di nuovo emergendo 
quelle forze che puntano al 
porto a Pisa Ma chi ha que¬ 
sti intendimenti deve dirlo 
chiaramente e prendersene la 
responsabilità di fronte a 
tutti. 


E' difficile per le ammini¬ 
strazioni comunali di Pisa e 
Livorno procedere sempre 
con coerenza ed unità, come 
vorrebbero, a proposito della 
sistemazione della darsena e 
delle questioni ad essa colle¬ 
gate. E’ difficile — nonostan¬ 
te gli sforzi delle due ammi¬ 
nistrazioni — comporre gli 
interessi delle due città in 
armonia con lo sviluppo 
complessivo del comprenso¬ 
rio pisano livornese e dell'in¬ 
tera regione. 

Sia il Comune di Pisa che 
quello di Livorno sono espo¬ 
sti ai tentativi di condizio¬ 
namento che derivano da 
impostazioni di carattere 
prettamente municipalistico e 
settoriale. A Pisa si fa senti¬ 
re l’agitazione della Camera 
di commercio, di alcuni po¬ 
tenti ambienti economici e di 
buona parte della DC che 
impostano lo sviluppo della 
città su un terreno di con¬ 
correnza e di battaglia con 
Livorno. In sostanza in que¬ 
sti ambienti sta passando l'i¬ 
dea che la rinascita economi¬ 
ca di Pisa passi anche attra¬ 
verso, l’ottenimento di una 
parte dei vantaggi economici 
determinati dalla presenza 
del porto. A queste forze e- 
conomiche pisane deve essere 
comunque garantita la possi¬ 
bilità di partecipare alle fu¬ 
ture attività interportuali in¬ 
dipendentemente dalla loro 
ubicazione territoriale. 

A Livorno, d’altra parte, ci 
sono forze che. anche altre 
volte, hanno tentato di met¬ 
tere tutti di fronte al fatto 
compiuto. 

E’ chiaro che queste diver¬ 
genti impostazioni rischiano 
di portare la questione del 
porto e quella dell’utilizzo 


del canale dei Navicelli fuori 
da unr. logica di armonico 
sviluppo del comprensorio al¬ 
l'interno de! quale la struttu¬ 
ra portuale è una delle più 
importanti ma non la sola. 

E* fuor di discussione che 
la costruenda Darsena tosca¬ 
na vada realizzata compieta- 
mente e nel migliore dei mo¬ 
di; bisogna nel contempo la¬ 
sciare aperto al canale lo 
sbocco al mare. Sulla via 
d’acqua sorgono infatti can¬ 
tieri navali, ed altri ne sa¬ 
ranno costruiti (cosi come 
previsto dalie linee di svilup¬ 
po urbanistico), che non pos¬ 
sono non avere libero acces¬ 
so al mare. 

E' chiaro, però, che sul 
Canale lamministrazione co¬ 
munale di Pisa non vuole né 
insediamenti di nuove indu¬ 
strie né un sistema dì « au¬ 
tonomie funzionali •>. Né vo¬ 
gliamo che le aree intorno al 
Navicelli diventino zone per 
lo stoccaggio di containers. 

E' chiaro, comunque, che 
questioni di questo tipo non 
possono essere lasciate alla 
polemica: è necessaria una 
discussione complessiva che 
al momento stenta a decolla¬ 
re. non tanto per la volontà 
delle amministrazioni comu¬ 
nali di Pisa e Livorno, quan¬ 
to per gli atteggiamenti dila¬ 
tori della DC che. se da una 
parte si dice disposta alia 
discussione, daU’altra non vi 
partecipa. L'assemblea com- 
prensoriale. del resto, do¬ 
vrebbe almeno riuscire a 
precisare quelle che. al mo¬ 
mento. sono le linee di intesa 
e le questioni che ancora og¬ 
gi non trovano tutti d’accor¬ 
do. 
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Iniziato il ciclo della rassegna dei conservatori 

Musica da tutta Italia 
sotto la torre di Pisa 

Ieri sera partita la manifestazione con l'esecuzione 
dell'istituto di Torino — I prossimi programmi 
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Saranno disponibili tre km di banchine 


Il profilo della darsena Toscana una 
volta che sarà portata a compimento. 
Segnato in nero l'ultimo tratto del ca¬ 
nale dei Navicelli dal punto in cui si 
sta costruendo il nuovo ponte Fino al 
futuro sbocco nella darsena. Sono appe¬ 
na un centinaio di metri per i quali 
alcuni propongono l'interramento. 

Le zone segnate con le strisce trasver¬ 
sali sono quelle che verranno utilizzate 
per lo smistamento e lo stoccaggio dai 
containers. Secondo il progetto origina¬ 
le intorno alla darsena dovrebbero esse¬ 
re costruiti 600 mila metri quadrati di 
piazzali, ma ora la comoagnia portuali 
sta proponendo una modifica per porta¬ 
re la banchina ad ovest ad una profon¬ 
dità di 400 metri. Per questa operazione 
dovrebbero essere utilizzati i materiali 
che provengono dallo scavo della dar¬ 
sena. 

Il problema maggiora per il futuro e 
lo sviluppo del porto di Livorno è la 
possibilità di avere ■ disposizione ampi 


spazi per il movimento di containers au¬ 
mentato in modo sensibilissimo in que¬ 
sti ultimi anni. Quest'anno sono stati 
centosessantamila i containers scaricati 
sulle banchine delio scalo labronico. Le 
previsioni per i prossimi anni dicono che 
questo numero è destinato a crescerò 
ancora. Il tetto dei duecentomila non ò 
più una chimera: dovrebbe essere rag¬ 
giunto prima dell'inizio degli anni ot¬ 
tanta. 

Con i 3.200 metri di banchine disponi- 
bili, con la darsena toscana sarà possi¬ 
bile dare una prima risposta a questa 
crescita impetuosa. Ma c’è chi dice — 
soprattutto negli ambienti del porto — 
che la darsena nasca superata. La com¬ 
pagnia già pensa a un nuovo scalo; e 
già pronto un nome: darsena Europa. 


Scn izi a cura di 

DANIELE MARTINI 


PISA — !1 disegno della tor 
re pendente immersa nelle no 
te musicali è apparso sui mu¬ 
ri di Pisa: è il manifesto con 
cui si annuncia « rincontro » 
tra i docenti e gli allievi dei 
conservatori di tutta Italia, 
che nel teatro Verdi e nel 
l’aula magna dell’università 
eseguono i pezzi più celebri 
della storia della musica clas 
sica. 

Siamo già al secondo «round» 
di incontri: il primo è termi 
nato a metà dicembre ed ave 
\a usto la partec pa/ione di 
sei conservatori ed istituti mu 
sicali. e di circa 70 esecuto 
ri: il secondo ciclo delia «Ras¬ 
segna nazionale dei consona¬ 
toci e degli istituti musicali» 
che è giunta ormai alla deci 
ma edizione, si è aperto ieri 
sera con le esecuzioni del con 
senatorio di Torino, uno dei 
piu importanti d’Italia (con¬ 
ta 100 insegnanti e oltre 700 
allievi). 

Si alterneranno, quindi, agli 
strumenti i musicisti di Pia¬ 
cenza. Venezia. Parma. Tren 
to e Lucca, con la partecipa 
zinne di circa 90 esecutori. 
I programmi saranno molto 
densi ed alcuni monografici, 
come quello predisposto dal 
conservatorio di Parma e tut¬ 
to dedicato a Mozart. 

Ieri sera al teatro Verdi, 
il conservatorio di Torino 


« Giuseppe Verdi » ha pre¬ 
sentato il « Complesso di mu- 
sica da camera » diretto dal 
maestro Carlo Pozzi e forma¬ 
to dagli allievi Giulio Arpina- 
ti. Valeria De Bernardi. An- i 
tonio Gnmbula. Alberto Gio- 
lo, Claudio Gonella. Sergio 
Lamberto, che hanno eseguito i 
pezzi di Francois De Vienne. 
Felice Quaranta e Johanne* ‘ 
Brahms. tra viole, violini, vio¬ 
loncelli. p.nnoforti e fagotti. 

Il 25 gennaio alle 21 si esi- , 
birà al uatro Verdi il consci*- ’ 
vatorio « G. Nicolini » di Pia- . 
! cenza con musiche di Rossi¬ 
ni. Poulenc. Dvorak e Mo¬ 
zart dirette da Giuseppe Za¬ 
naboni. 

Il 31 gennaio sempre all* * 
21 al teatro Verdi il conser¬ 
vatorio < B. Marcello » di Ve- ; 
nezia eseguirà musiche di. 
Bach. Yasye, Scarlatti. Mozart 
e Beethoven. In febbraio I ! 
concerti saranno eseguiti al¬ 
l’università. Il 7 il conserva- ’ 
torio « A. Boito * di Parma 1 
(musiche rii Mozart dirette 
da Piero Guarino) il H l’isti¬ 
tuto « V. Gianfcrrari » di Tren¬ 
to (musiche di Hindcmith. ' 
Vio7.7Ì. Bartok). il 22 l'istitu¬ 
to « L. Boceherini » di Lucca 1 
(musiche di Haydn. Mozart, 
Weber, Vivaldi, Grieg, Hin- 
demith, Cherubini, dirette da 

Egisto Matteucci). 1 
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i 

Dogana: delegazione regionale j Il via al rinnovamento 

, i 

stamane dal ministro Pandolfi | per le aziende comunali 

OdG unitario approvato dall’assemblea regionale - Una dichiarazione del pre- ! Chiuso il dibattito il consiglio proseguirà gli adempimenti lunedì - Non c’è 
sidente dei giovani industriali - Sabato nuovo incontro per risolvere la crisi i più spazio per ostruzionismi e rinvìi - L’intervento del capogruppo Pei, Sodano 


Una delegazione del cons.'- 
sigilo regionale sarà ricevu¬ 
ta questa mattina dal mini¬ 
stro delle finanze. Pandolfi. 
e gli illustrerà tutte le gravi 
conseguenze derivanti dal de¬ 
creto di « specializzazione do 
ganale >, che iia escluso dalle 
operazioni di sdoganamento 
il porto di Napoli per quan¬ 
to riguarda 1 prodotti siderur¬ 
gici e tessiti. Un ordine del 
giorno in questo senso è sta¬ 
to approvato ieri dall’assem¬ 
blea regionale all'unanimità. 
Contro il provvedimento del 
ministro si e espresso anche 
l'ing. Paolo De Luca, presi¬ 
dente del gruppo napoletano 
dei giovani industriali, che. 
in una dichiarazione alla 
stampa ne ha sottolineato tut¬ 
te le conseguenze negative 
.sull'economia della Campa 
nia. I lavori de! consiglio re¬ 
gionale m sono aperti ieri con 
un intervento del presiden¬ 
te dcU'nssomblea, il compa¬ 
gno Mario Gomez. che ha 
ricordato il barbaro assassi¬ 
nio dei due giovani missini 
a Roma e quello del terzo 
avvenuto m incidenti che 
hanno tatto seguito al pri¬ 
mo mortale agguato. 

Nonostante la crisi, l’assem¬ 
blea si è riunita per alcuni 
adempimenti indifferibili qua¬ 
li il riesame di alcune im 
portanti leggi respinte dal 
commissario di governo. Tra 
queste quella sul contributo 
al consorzio regionale farma¬ 
ceutico ospedaliero (collega¬ 
to alla vicenda della ex Mer- 
rell» nella misura di 900 mi¬ 
lioni in tre anni: quella sul¬ 
l’ente regionale di sviluppo 
agricolo m Campania; la leg 
ge sulla tutela della condi¬ 
zione del bambino ricoverato 
negli ospedali regionali: la 
apprm azione del piano an¬ 
tincendio regionale elaborato 
dal servizio foreste: lo sfrut¬ 
tamento dell'energia geoter i 
mica in Campania. 

Per quanto riguarda l’Ersac 
era in discussione la immis¬ 
sione nei suoi ruoli di venti 
persone che con il disciolto 
ente di sviluppo non avevano 
un rapporto di lavoro defini 
to. I socialisti erano per la 
loro assunzione mediante un 
semplice esame colloquio: i 
comunisti affermavano inve- 
vece che bisognava procede 
re per concórso pubblico. 

L'assemblea ha anche ap¬ 
provato la istituzione di un 
corso di riqualificazione prò 
fesslonale per 57 lavoratori 
licenziati dalla Safta. Il con¬ 
siglio ha quindi concluso i 
suoi lavori con una comuni¬ 
cazione del presidente della 
giunta Gaspare Russo sull’in¬ 
vio a tutti i consiglieri di una 
relazione su quanto l'esecu¬ 
tivo ha disposto per l'attua¬ 
zione della legge 382 che tra 
sferisce importanti funzioni 
alle regioni. Intanto nei gior¬ 
ni scorsi c'è stata una riu¬ 
nione tra i rappresentanti del¬ 
le Leghe dei Giovani Disoc 
cupati e i capigruppo alla 
regione delle forze politiche 
democratiche sulla legge per 
il preavvamento al lavoro. Si 
e discusso della decisione del 
Cipe di dare subito il 50 per 
cento degli stanziamenti e il 
resto alla fine dell’anno. Que¬ 
sta propasta è stata respinta 
perché la regione non ha la 
passibilità di anticipare le 
somme necessarie. La pasi- 
zione del CIPE è stata pe¬ 
rò rivista e con un telegram¬ 
ma il governo ha comunicato 
che il restante 50 r 7 sarà ver¬ 
sato a metà dell'anno di for¬ 
mazione. 

Sul fronte deila crisi non 
ci sono novità di rilievo. Il 
prossimo incontro tra i par¬ 
titi dell'arco costituzionale 
per ricercare una soluzione 
adeguata si terrà sabato mat¬ 
tina e ciò su richiesta dei 
socialisti in quanto alcuni 
componenti la delegazione da 
oggi a venerdi sono impegna¬ 
ti a Roma per i lavori del 
loro comitato centrale. Anche 
la DC ha difficoltà e non ha 
ancora nominato la propria 
delegazione ufficiale. Ciò av¬ 
verrà venerdi sera dopo che 
in mattinata si sarà riunito 
il gruppo regionale e nel po 
meriggio la direzione regio 
naie. 

L'ufficio stampa della fe¬ 
derazione socialista ha diffu¬ 
so un comunicato sui lavori 
del comitato esecutivo della 
federazione provinciale. In 
esso si affronta il problema 
dei disoccupati in rapporto I 
ai lavori di restauro dei mo 1 
minienti Si dice che i socia ; 
li-’i « ritengono inaccettabi- i 
le e discriminatorio il crite 
rio adottato per il recluta- J 
mento dei disoccupati per '.e j 
opere per il restauro dei mo ; 
numenti della città. Denun- j 
ciano : metodi inaccettabili 
della spartizione che privile ; 
giano poche decine di disoc ] 
cupati dimagrando un grave ! 
cinismo nei confronti degli ! 
oltre 40.000 giovani delle ! 
sto special: che aspirano ai : 
pasto di lavoro. Invitano la ! 
prefettura a sospendere la de- ! 
finizione di questa fantomati- ' 
ca lista clientelare j 


Sciopero 
della fame 
al « Mattino » 

Singolare protesta ieri se 
ra al < Mattino ». Un giorna¬ 
lista. Enzo Raiano. ha ini¬ 
ziato uno sciopero della fa¬ 
me per protestare contro la 
direzione che gli ha bloccato 
un servizio. L'articolo in que¬ 
stiona è la recensione del li¬ 
bro di Giulio Andreotti 
« Pranzo di magro per il 
cardinale ». di recente ripub 
blicato. 

futla questione, fino a tar¬ 
ga sera, si è protratta una 
riunione della direzione del 
giornale con il comitato di 
redazione. Solo verso le 22 
Enzo Raiano ha posto fine 
alla insolita protesta. 


CASTELLAMMARE - Negativo l'esito delle analisi 

Da oggi l’acqua è potabile 

Il prof. Paoletti: «Non c’è inquinamento microbico »- La città torna alla nor¬ 
malità - Adesso bisogna provvedere aH’ammodernamento della rete idrica 


La normalità sta per ri¬ 
tornare a Castellammare di 
Stabin. Da oggi ì cittadini 
potranno bere nuovamente 
l'acqua senza piu alcuna 
preoccupazione. Come già 
avevamo anticipato ieri. ì 
risultati delle umilisi effet¬ 
tuate dal laboratorio di ìgie 
ne e profilassi di Castellani 
mare e dall’Istituto di Igiene 
della facolta di Scienze del¬ 
l'Università, in più punti 
della città hanno dato esi¬ 
to negativo: l’acqua clic 
scorga dai rubinetti è « ef¬ 
ficientemente clorata e 
quindi indenne da inquina¬ 
mento microbico» 

In serata il sindaco, il 
socialista Gianni Li Mura, 
ha emesso un'ordinanza con 
cu: comunica l'immediato 
ritorno alla normalità c la 
riapertura a partire da ve 
nord! prossimo delle scuole 
che erano state chiuse lu¬ 
nedi. « Il sindaco — si leg¬ 
ge nell'ordinanza visto il 
fonogramma dell' ufficiale 
sanitario e la relazione del 


direttore dell’istituto di igie¬ 
ne dell'università di Napoli, 
dispone l’immediato ritorno 
alla normalità, dal momento 
'■.he sono state sollevate le 
'•<iUse che avevano portato 
il div.eto d: bere l'acqua >-. 
Sono st.it i riparati ; guasti 
individuati lungo la rete i- 
tlric-.i, che ora è stata po¬ 
sta sotto costante controllo 
dei tecnici da parte dell’am 
ni mi rirazione comunale por 
prevenire eventuali guasti. 

11 prof. Paoletti. direttore 
dell'istituto di Igiene della 
facoltà di Scienze dell’Uni¬ 
versità di Napoli, nella re¬ 
lazione die accompagna il 
risultato delle analisi ha so¬ 
stenuto che a Castellamma¬ 
re si è tornati «alla situa¬ 
zione preesistente, come in 
molte altre città italiane 
elle bevono acqua clorata e. 
Per il prof. Paoletti dunque 
la causa della presenza di 
coli nell'acqua si spiega con 
la rottura delle condotte i 
driclie. che in alcuni punti 
della città, in particolare 


nel centro storico, risalgono 
a circa novant'anni fa. 
< Non ci sono elementi per 
ritenere inquinate le acque 
già alla fonte. prosegue 
Paoletti - se ciò risultasse 
tulle analisi che sono in 
'•orso e che vanno ripetute 
per giorni, la clorazione po 
•rà ugualmente tenere la 
-.ituaz.ione sotto controllo. 
Io ritengo che già con i 
dati oggi disponibili ci so 
no molte ragioni per giudi¬ 
care non inquinata la sor 
gente o allora la clorazione 
potrà ritenersi un interven¬ 
go da effettuarsi come ri¬ 
serva e di emergenza ». 

La relazione dei direttore 
dell’Istituto di Igipne ter¬ 
mina con un augurio a 
prendere tutti i provvedi 
menti per sa iva guarda re la 
purezza della fonte di Fon¬ 
tana Grande (la sorgente 
che alimenta l’intero acque 
dotto» che per la sua com- 
nosizione chimica può consi¬ 
derarsi addirittura una 
acqua minerale. 


La questione dunque ades¬ 
so s( sposta sullo stato del- 
"acquedotto. L'amministra¬ 
zione di Castellammare 
composta da PCI e PSI» 
ha avanzato alle autorità 
oreposte — Regione Campa¬ 
nia e Cassa per il Mezzo¬ 
giorno la richiesta af¬ 
finché si acceleri la proce¬ 
dura dei progetti predispo¬ 
rti per il potenziamento del 
bacino idrogeologico e la so 
stituzione dell'intera rete 
idrica. Questi lavori si ren 
dono a questo punto impro¬ 
crastinabili se si pensa che 
nel giro di pochi giorni si 
sono verificate ben nove 
falle nelle condotte sotter 
ranee. 

Solo il tempestivo inter¬ 
vento della giunta munici¬ 
pale e il senso di respon 
sabilità dimostrato dalla cit- 
’adinanza ha Impedito che 
la situazione potesse ave¬ 
re conseguenze ancora più 
drammatiche per la popo¬ 
lazione. 


Ieri tavola rotonda sul libro del compagno Geremicca 

«Adesso Napoli non è più 
non città con storia a sè» 

Hanno partecipato Antonio Ghirelli, Percy Alluni, Ugo Grippo, Biagio De Gio¬ 
vanni e l’autore - L’invito alla riflessione e al confronto è stato subito raccolto 


Il discorso è scivolato su¬ 
bito su Napoli, su questa cit¬ 
tà da: mille problemi, sulla 
sua « angoscia » e sulla sua 
« speranza ». 

L'occasione e stata dara 
dal recente libro del rompa 
gno Andrea Geremicca. « Den¬ 
tro la città » (Editore Guida», 
presentato ieri sera con una 
tavola rotonda tenutasi nella 
raflmata villa Pignatelli. 

Per un libro che appunto 
vuole sollecitare una attenta 
rifless.one sul destino di Na¬ 
poli e stata certamente un 
fatto i)o.i. t ivo Alla tavola 
rotonda hanno partecipato, 
oltre all'autore, il giornalista 
Antonio Ghirelli. il sociologo 
inglese Percy Alluni, il capo¬ 
gruppo DC alla regione Grip 
po (era prevista la presenza 
del ministro De Mita, impe¬ 
gnato a Roma» e il compa¬ 
gno Biagio De Giovanni, do¬ 
cente universitario e membro 
della segreteria regionale del 
PCI. 

Tra il folto pubblico nume 
rose personalità, tra le quali 
il sindaco Maurizio Valenzi. 
il vice sindaco Carpino e il 
senatore Antonio Guarino. 

A introdurre è stato Ghi- 
reili. ctie dopo aver illustrato 
il libro tè una raccolta di 
scritti « sul campo», cioè d; 
articoli redatti nel p.eno del 
la battaglia poht.ca e apparsi 
su a Rinascga » tra il ‘73 e 
il '76» ne ha sottolineato al¬ 
cun: aspetti. In particolar 
modo Ghirell; s: è soffermato 
suH'eff’cacia di alcuni spunti 
autocritici isia rispetto al 
part.to che alla amministra- 
z.one comunale! e della pole 


| nuca — critica — con la DC. 
! «Si parla del tentativo — ha 
detto a questo proposito — 
di logorare le forze d: sini¬ 
stra. Io dico che questa scel¬ 
ta potrebbe essere una provo 
fazione dalle conseguenze in¬ 
calcolabili per Napoli ». 

Per Percy Alluni il dato 
positivo del libro è l’aver 
collo la dimensione nazio- 


• naie della «questione Napo- 
| li ». « Non è al comune, ad 
' esempio — ha detto in un 
italiano certo non perfetto 
ma comunque comprensibile 
— che si può risolvere il 
problema della disoccupaz.io- 
ne ». Da questo libro — ha 
aggiunto il compagno De Gio 
vanni — esce l'immagine di 
= una città in cui evidenti sono 


il Dartito 


SEGRETARI SEZIONE 

Domani, in federazione, o 
re 13, riunione dei segretari 
di sezione della città con Im¬ 
pegno e Donise sulla situa¬ 
zione politica e in prepara 
/ione tlella manifestazione di 
domenica prossima con Oc 
chetto al Fiorentini. Sullo 
stesso tema si terranno oggi 
varie riunioni: Arenella. o 
re 19. con Puglisi: Case Pun¬ 
tellate. ore 18.30; S. Carlo 
Arena, ore 17, con Tubelll: 
Ghiaia Posillipo. ore 19: Se 
condisiiano Ina-Casa. ore 18 
e 30. 

RIUNIONI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 9.30. commissione or- 
gar.izzaziuie e commissione 
agraria: ore 16.30. riunione 
sulla convenzione comune- 
università con De Cesare: 
ore 17. riunione parastato: 
ore 13. riunione capigruppo 
e aggiunti del sindaco sull' 


• istituzione dell'ufficio di pia- 
; no e suH’utilizzazione dei 
, fondi della legge 513; ore 18, 
i coordinamento provinciale 
| lavoratori delle finanze. 

I CORSO SU 
I « LA VIA ITALIANA 
j AL SOCIALISMO» 

i A Bagnoli, ore 16. corso 
; ideologico per gli operai ce- 
■ menti su «La vita italiana 
i al socialismo » con Palumbo 
i e Nespoli. 

i RIUNIONI 

| Alla Cunei, sede zona, ore 
i 18.30. comitato direttivo dt 
j zona e segretari di sezione 
j con impegno. A Marigliano. 
. ore 18. riunione di 2 ona in 
J preparazione della conferen- 
j za di zona sullo sviluppo eco 
; nomiro con Stellato e Li- 
i mone. 

! DOMANI 

i In federazione, ore 9. riu- 
i niono del comitato direttivo. 


i segni di una maturazione 
civile che non è tutta identi¬ 
ficabile nel salto del PCI dal 
29 al 41 per cento. Ma esce 
anche una città duramente 
colpita da una crisi che spin¬ 
ge verso processi di disgrega- 
z.ione. Una crisi, dunque che 
può soffocare la stessa città. 
Come — allora — creare una 
prospettiva dentro questa si¬ 
tuazione difficile? 

« Ecco — ha detto De Gio¬ 
vanni — una riflessione sol¬ 
lecitata e in parte avviata dal 
libro di Geremicca. 

Anche per Grippo, che non 
ha replicato ad alcun giudizio 
sulla DC contenuti nel libro, 
il problema è quello di assi¬ 
curare una prospettiva di svi¬ 
luppo alla città, di «sconvol¬ 
gere radicate posizioni clien¬ 
telaci ». di cancellare un vec¬ 
chio sistema di potere. E per 
questo c'è bisogno — ha ag¬ 
giunto — non d- raccogliersi 
intorno alla giunta di sinistra 
ma di lavorare per una cre¬ 
scita civile della città. 

Lo stesso Geremicca, infi¬ 
ne. ha voluto tornare su uno 
dei problemi centrali affron¬ 
tati dal libro. Sul fatto, cioè, 
che la « crescita » di Napoli, 
il voto del 20 giugno (ma non 
solo questo», hanno creato 
una unificazione politica del 
paese. E' finito, msomma. il 
tempo di una Napoli che fa 
sempre stona a sè. d; una 
Napoli speciale. Ma anche per 
questa città che « tiene » sul 
terreno della democrazia — 
ha aggiunto — occorrono fatti 
concreti, sbocchi precisi, per 
evitare pericolosi ritorni in 
dietro 


| Il consiglio comunale nella 
i sua seduta dell'altra sera ha 

■ iniziato la fase delle nomi- 
! ne che entrerà nel vivo con 
• la seduta di lunedì 23 pros- 

■ simo: il dibattito prelimma- 
i re e stato dichiarato chiuso. 

I non c'e più spazio per ma j 
; novre ostruzionistiche. né j 
I per rinvìi, dopo quello ri¬ 
chiesto eiplicitamente dalla : 

< DC con un imbarazzato m- 

< tervento del capogruppo For- 
; te. la cui unica scusa è sta- 
! ta che non sapeva nulla di 
! quei criteri enunciati uffi¬ 
cialmente ì! 15 dicembre 

I scorso, ma di cui si sta di 
i scutendo ormai da alcuni 
| mesi. La richiesta DC è sta- ! 
j ta accolta, e nel suo mter- j 
j vento il compagno Antonio ! 
| Sodano, capogruppo, ha fai I 
to notale come gli opposito ! 

; ri avessero perduto Toccusio | 

| ne di dar vita ad un dibat- I 
i tito serio sul problema delle | 

; municipalizzate e dei servizi 
I che esse forniscono, prefe 
I rendo dar luogo invece alle f 
j solite critiche superficiali 
I «Attribuire un terzo dei | 
j rappresentanti aH'opposizio 1 
I ne democratica non è affai- ! 

| to un espediente — ha det- | 
i to inoltre Sodano — perché , 

! Rvretnmo fatto !o stesso an i 
che con la maggioranza as¬ 
soluta: è una questione di 
stile, di comportamento de¬ 
mocratico che non è stato 
certo della DC quando potè- ; 
va applicare diversamente le 
leggi che oggi Forte dichiara 
superate; mai infatti la DC 
si è comportata con Toppo 
sizione con i criteri che og¬ 
gi contraddistinguono la 
giunta dì sinistra ». 

Sui criteri il compagno So- i 
dano ha ribadito che la mag¬ 
gioranza non rinuncierà in 
nessun caso ai requisiti di 
competenza, professionalità, 
assoluta e riconosciuto prò 
l>ità delle persone che do 
vranno ricoprire importanti 
incarichi nelle aziende del 
comune: si deve sapere chi 
sono, quanto guadagneran¬ 
no. e se emergesse una qual¬ 
siasi incompatibilità, bisogna 
giungere alla revoca dell'in¬ 
carico. Il dibattito va fatto 
alla luce del sole, con nomi I 
e cognomi, da scegliere ne¬ 
gli ambienti tecnici, scienti¬ 
fici e professionali più qua¬ 
lificati e senza alcuna pre¬ 
clusione per l'appartenenza 
o meno a partiti politici. 

Entro questa settimana 
dunque la DC dovrà decider¬ 
si a proporre i suoi candi¬ 
dati: compito difficile per 
quel partito che per la pri 
ma volta non può fare più 
alcun gioco clientelare e de , 
ve attenersi a precisi criteri j 
che guardano all'interesse j 
pubblico e non a quello dei j 
partiti. Dopo Sodano sono 
intervenuti sullo argomento 
Grieco. capogruppo PSDI. 
che ha ribadito la necessità 
che non ci siano altri dan¬ 
nosi ritardi, chiedendo al 
consiglio l'impegno a prò 
seguire rapidamente in que- 


Con una interrogazione del PCI 

I Sollecitate iniziative 
per il teatro San Carlo 

La sollecitazione per realizzare al San Carlo una gestione 
rispondente alle esigenze nuove della città e culturalmente 
valida, viene rivolta al sindaco e allamminiitrazione comu 
naie in una interrogazione dei compagni Berardo Impegno e 
Gaetano Damele, consiglieri comunali del PCI. 11 sindaco di 
| Napoli, come e noto, è anche presidente dell'Ente Autonomo 
i Teatro S. Carlo 

! L'attuale amministrazione ordinaria — dicono ì due con 
! sigheri PC.'I nell'interrogazione -- ha rappresentato, pur tra 
| limiti e contraiti, un progresso riipetto alla gestione commis 
, sanale piecedente, realizzando alcune signitu-ative esperienze 
j nella ricerca di un nuovo iapporlo tra musica e società come 
i mezzo dt formazione culturale del cittadino Utili iniziative 
l sono conseguite inoltre ai convincimento, piu volte cspreno 
| dal sindaco, che è doveroso per l'Ammmiit razione Comunale 
I svolgere un molo attivo e promozionale nella politica cultura 
i te cittadina, attenzione e sensibilità inoltre vengono espresse 
[ dagli operatori culturali della città al problema di una nqua 
! lif nazione del ruolo del teatro S. Carlo, « per non disperdere 
| il clima nuovo, dopo il 15 giugno, di presenza popolare, rii 
i crescita della partecipazione, di progressivo declinare' della 
■ musica come oggetto eh consumo e del suo crescere come ma 
I teria di sapere, di conoscere, di interesse culturale ». 

Utilizzando la domanda crescente di strati sempre piu va 
sti e in particolare dei giovani, dichiarano ì compagni Impe 
gno e Damele, è certo possibile dare impulso al processo di 
risanamento amministrativo e gestionale: nell'interrogazione 
; si chiedono quindi iniziative per realizzare una gestione cul¬ 
turale. artistica e amministrativa rispondente alle esigenze 
della città e delle masse lavoratrici del San Carlo, capace di 
superare le antiche disfunzioni: un coordinamento dell'atti 
vita del S. Carlo con gli ambienti culturali per assicurare 
-— non solo a Napoli, ma a tutta la regione - un «servizio » 
corrispondente alla domanda e all'impegno finanziario che la 
collettività si assume contribuendo per la quasi totalità alle 
entrate dell'ente 


Dalle 10 alle 12 

Ferme le TPN 
contro il 

decreto Stammati 

La giunta provinciale chiede che si accele¬ 
rino i tempi per il Consorzio di gestione 


Il prefetto di Napoli non ha 
ancora provveduto a convo¬ 
care la riunione sul consor¬ 
zio che dovrà assumere la ge 
stione delle TPN. Ieri il pre¬ 
sidente deU'Ammimst razione 
provinciale, il socialista Giu 
seppe Iacono ha inviato al 
prefetto un telegramma col 


giunta comunale di Arzano 
ha promosso un pubblico in¬ 
contro fra amministratori e 
parlamentari napoletani, che 
si terrà domenica prossima 
alle 9.30 nel cinema « Lucia ». 
Il sindaco di Arzano. Crescen¬ 
za) Gervasio. ha inviato ai 
parlamentari il testo della 


sti importanti adempimenti, j n j Z7 ., ZJon j .sindacali « per la 
Arpa la per il PRI. \ anin ; so [ uzlone di tutti i problemi 


quale sollecita appunto una I deliberazione adottata dalla 
riunione tra prefettura, co ' giunta, che esprime allarme e } 

mime, provincia e le orga- j preoccupazione per l'articolo j 

niz.zaz.inni sindacali « per la j là del decreto n. 946 (sulla [ 

. soluzione di tutti i problemi , finanza locale» nel quale si 

per il PSI. e infine Vasquez j ( j p j| e -j-pN „ I vieta a comuni e provincie ! 

per «DP» i: quale ha colto ; , 1 di costituire aziende munici- J 

l'occasione per sciogliere la . Comi f noto, g.a uu u m- | „ consorzi 

riserva sulla verifica del- [ P« consiglio provinciale e ; Pan/.znie mor/.i. 

la maggioranza 1 il consiglio comunale di Na- ; La giunta di Arzano dichia- ! 

Vaquez ha infatti sottoli- j poli hanno dehberato la co , ra che tale divieto tende a < 

neato che la maggioranza ri- ! .riduzione del Consorzio Tra I valorizzare la tesi che azien- | 

Esce che — pur nella ri- l sporti Pubblici Provinciali. » de municipalizzate o consor- j 

cersa d, magg.o P n intese - che dovrà subentrare nella ; fili siano più onerose d, quél- 

oggi non c'è nessuna possibi- gestione delle TPN. sanando ■ le prnate. il che e faliO. e | 

Htà di accordo con la DC. finalmente una situazione di 1 che inoltre una nterpre azio- , 

ed applica, nel caso delle j malgoverno e di disservizio > ne restrittiva potrebbe mette- , 

nomine un criterio democra ! che si trascina da anni. La for- , re m forse la già deliberata J 
fico che la DC ha sempre j male costituzione de] con- ; costituzione del consorzio fra 

ignorato là dove è al potere, j sorzio però è stata bloccata Comuni e province di Napo- 

De Lorenzo, per il PLI. ha j dal decreto Stammati che fis- , ! e Caserta che dovrebbe ri- 

_nr i .'j i nrm-vw(nnf*nii tirocini Ipuirp 1 azienda delle TPN. 


oggi non ce nessuna possibi- gestione delle TPN. sanando j 
lità di accordo con la DC. ! finalmente una situazione di 
ed applica, nel caso delle j malgoverno e di disservizio 1 
nomine, un criterio democra- ! che si trascina da anni. La for- i 
fico che la DC ha semprp I male costituzione del con- ' 


fico che la DC ha sempre 
ignorato là dove è al potere. 
De Lorenzo, per il PLI. ha 


sorzio però è stata bloccata 
dal decreto Stammati che fis- 


aderito alla richiesta DC di } sa 1 provvedimenti urgenti j 


rinvio: l'indipendente Chian 
tera ha dichiarato la sua 
astensione: il demonaziona 
le Di Nardo e il missino 
Pontone hanno fatto ì so 
liti inronrludenti discorsi 
contro la giunta. Concluden 
do il dibattito il compagno 
Valenzi ha dato lettura di 
un ÒdG unitario. solto-crii- 
to dai partiti costituzionali. 


per la finanza locale, il cui Come è noto per quanto ri¬ 
art. 15 fa « divieto ai comuni i guarda il consorzio TPN il 

e alle province di costituire, j comune di Napoli (lo ha ri¬ 

sotto qualsiasi forma, nuove i badito recentemente in sede 
aziende municipalizzate, prò : di relazione al bilancio il 
vincializzate e consorzi o di ! compagno assessore Scippa) 
aderire ad aziende esistenti». ’ ritiene che e.no sia già co- 

Per ottenere ta modifica : stiamo e non possa essere 

del decreto scioperano sta 1 messo in pericolo da quanto 
mane per due ore. dalle 10 ; disposto da! decreto 
alle 12. i dipendenti delle TPN . Ne! documento della giunta 


che rinvia a lunedi 23 il prò i che aderiscono alla federazio- ; di Arzano inoltre >i fa nle- , 

seguimento e il completa ■ ne CGIL CIBI, UIL 1 vare che il divieto contrasta ' 

mento de'le nomine, dando j Anche la commissione per- . con intimazioni del ministero ! 

vi inizio con la designazio , manente del consiglio provm- | dell'interno all'amministrazio j 

ne dei consiglieri comunali ; ciale per la programmazione i ne di Arzano. con le quali sol j 
che devono far parte della J S j è espressa a favore del * lecitava ad aderire al consor- , 

.i commissione che designa ; | la modifica del decreto in un j z:o TPN. e contrasta con le , 

giudici popolari in corte d: ■ telegramma inviato a! presi- j direttive della regione che. • 

assise Sono stati eletti i con i dente della commissione Tra con apposita legge, prescrive , 

siglier; Mondo iPSDI» e ! sporti della Camera. Liberimi I proprio questo tipo di gestio , 

j Marfella iDCi '• Sulla stessa questione la • ne per i pubblici trasporti. 

In precedenza, su richie- i 

sta del DC Forte, è stato ] — - ' 

3BS®rH i PICCOLA CRONACA : 

i esponenti democristiani ci- • 

leni arrestati dalla polizia j---- — - 1 

; fascista di P.noc'ne; i il GIORNO • mero Arenella: Moschettini. ' 

j « co.pevoli > d: lener .. j oggi mercoledì iò gennaio j via M. Pisciceiii. 138; Fiorio. ; 

■ riunione politica in ■ jgyg Onomastico: Prisca ido ■ piazza Leonardo. 28; Anston. ; 

■ t t 7;o P5,. pr,Va f a V. man: Mario.. via L Giordano. 144: Vomere. ì 

che boba a :' :or £ ' j BOLLETTINO DEMOGRA- ; via Merl.ani. 33; Municinò. j 

I C X1 1° Jì* X !f ' FICO ! Via D. Fontana. 37; Russo. 

1 V ^ :en ^ri r ^rn , ir e i-,'T».'o ^io • Na:: v:vi 2 ~- deceduti la. i v.a S.mone Martini, 80. Fuo- ! 

: n rapoVèntan^'defTamm j LUTTI i rigrotta: Cotroneo, piazza » 

n"st *ar òne ha ringraziato ! E' morta la madre del com ! Marc'Antonio Colonna. 21. ‘ 

per Vonportunrà data al ! pagno Paolo Persico. A ini e j Soccavo: De Vivo, via Epo- 

t. nn ^eri; n d, nrm-nrnrs-, ; n j alla famiglia le condoglianze ì meo. 154. Milano-Secondiglia- ! 

conscio o. p,on..n ... - . deJJa FGCI P de !i a 5e ?.. Ma i no: Ghedini. corso Secondi- ; 

Ne! consce 5 o comunale, j terdei. I gliano. 174. Bagnoli: De Lu- i 

dono le dimissioni dei Prof : * * * . . ca. via Ducuio Siila. 65. Pon- ; 

I Alberto Monrov iindioen i Si e .-penta la signora C!e- j ticelli: Scamarcio. viale Mar- ' 


Tra Io sconcerto di centinaia di curiosi 

Piazza Municipio: mentre «si gira» 
veri poliziotti compiono un arresto 

Protagonista del film Bud Spencer - L’arrestato aveva addosso una pistola e 
dodici proiettili - Evade dall’ospedale « Cardarelli » un detenuto ricoverato 


Ieri mattina m piazza Mu 
nicipio. dove s; giravano al 
cune scene d: un film poli 
ziesco con protagonista Bud 
Spencer. : curiosi che le se 
guivano a un certo punto non 
hanno più compreso dove 
terminava la finzione e dove 
aveva inizio la realtà F.' ac 
caduto, infatti, che alcune 
guardie della speciale squa¬ 
dra antiscippo hanno opera¬ 
to un arresto mentre : loro 
finti colleglli si agitavano 
sotto la luce dei padellom. 

I poliziotti veri hanno no 
tato tra la folla di persone 
che seguiva la ripresa delle 
scene del film tre individui 
che si aggiravano con tare 
sospetto. Li hanno fermati e 
dopo averli fatti poggiare al 
muro con le mani alzate li 
hanno perquisiti. Addosso a 
Antonio Pisani. 32 anni, da 
Salerno dove abita in via 
Iges. 102. è stata trovata una 
pistola corredata da dodici 
proiettili. Gli altri due non 
avevano addosso nessuna ar¬ 
ma. Il primo è stato arresta¬ 


to e gli altri due .-o'o -denti- ' 
fica::. 

Dall ospedale Cardarelli è ; 
scappato un detenuto che \: \ 
era itato trasferito dal car 1 
cere d: Tram per disturbi car J 
diaci. L'evaso era ricoverato 
a! reparto di cardiologia e ' 
non neìTappasno padiglione | 

Palermo » perché queit'ult; , 
mo è sovraffo’.lato e non cera ; 
posto. S: chiama Antonio La $ 
Canale, ha 48 anni, e la sua ' 
residenza è a Giulianova in ' 


provincia di Teramo E' fug 
z.to nella maniera più clas¬ 
sica. ha chiesto alla guardia 
addetta alla sua sorveglianza 
di voler andare a! \VC. 

La guardia, veramente in 
genua. lo ha fatto entrare, ri¬ 
manendo fuori la porla. 

I! tempo trascorreva, ma il 
detenuto non usciva. A un 
certo punto la guardia si e 
insospettita, ha aperto la por¬ 
ta e non ha trovato nessuno. 
Il detenuto era fuggito altra 
verso la finestra. A! Carda 


Nuovi impegni per la 
diffusione di domenica 

Ancor» prenotazioni per la dillutione straordinaria di domenica 
protfima, in occasione dell'anniversario della fondazione del PCI. 

La sezione di Marìanella si è impegnata, per l’occasione, a diffondere 
200 copie in più. Ponticelli 500 copie in piu, S. Vitaliano 100. Fuori- 
grotta 150, Pendino 100, Benevento dilfonderà 320 copie in più. Cerreto 
Sannita 60. Morcone 60, Avellino 300, Alripalda 75, Samo 100, 
Angri 100. Nocera Inferiore 150. 

Le prenotazioni possono essere effettuate, entro le ore 18 dì 
venerdì, al nostro ufficio diffusione (322544) o presso il Centro 
Dilfusìone Stampa (203B96). 


redi era stato ricoverato il 22 
dicembre scorso proveniente 
da Tram dove era stato tra 
sferito da Teramo perché a 
veva tentato di evadere. 

Era in carcere per truffa, 
oltraggio e calunnia, doveva 
tornare in libertà nell'82. Era 
anche in attesa di giudizio 
per omicidio avendo ucciso 
un altro detenuto durante la 
permanenza nel carcere di 
Teramo 

• OCCUPATA LA MENSA 

A ECONOMIA E COMMERCIO 
La mensa universitaria della fa- 
cella di Economia c Commercio in 
via Oliatamene è stata occupata 
ieri dagli studenti; per tutta la mat¬ 
tinata inoltre sono stati sospesi i 
corsi. La protesta — indetta dal 
Comitato degli Studenti Fuorisede 
— ha avuto origine in seguito al¬ 
la decisione dell'Opera Universita¬ 
ria di sospendarc il servizio di 
mensa di sera. Per gli studenti 
fuorisede, che sono i principali 
frequentatori della mensa, c stato 
un duro colpe: si calcola che ogni 
aera ci aiano almeno 30-39 per- 
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A Giugliano 
un’esperienza 
esemplare 
ma che invita 
a riflettere 


Ni e ! entità a Cìiugliuno 
net giorni scoisi la conjeren- 
za dt pi odiatone agricola 
i dell'uà io giugliancse, prò 
j mossa dalle amministrazioni 
I dei comuni della zona. 

I Proprio per il valore delit- 
niziatna e utile gualche ele¬ 
mento di riflessione. Innan¬ 
zitutto pen he i rappresentan¬ 
ti dei comuni hanno deciso di 
date vita a una consultu di 
I zona. Ma sopiuttutto perche 
si tlatta della puma e.spa¬ 
nni za da utilizzare per ultra 
conferenze che saranno or¬ 
ganizzate per dare un con¬ 
tributo demoera tiro e di 
massa alta elaboiaztone dn 
piani di settore di sviluppo 
agricolo che l t > Regioni sono 
tenute ad approntare in vir¬ 
tù alla legge n. 9,Sri sul coor¬ 
dinamento degli interventi 
j pubblici in agricoltura Un 
i giudizio positivo i a dutf> al¬ 
la relazione che ha presen¬ 
tato il documento approva¬ 
to dalle amministrazioni to¬ 
rnii e distribuito in /mima 
scritta ai partecipanti. 

Ioi.se questo e stato uno 
dei rnotwi che hanno deter¬ 
minato gualche elemento di 
incertezza alla conferenza 
nel corso della (/nule si è al¬ 
ternata In denuncia delle 
condizioni dellu agricoltura 
con résumé degli orientamen¬ 
ti culturali. Altri aspetti non 
hanno trovato posto adegua¬ 
to nel dibattito. Eppure la 
relazione dell'assessore Gar- 
giulo era ricca di elementi 
che. meritavano di e^rc ul¬ 
teriormente approfonditi. 
Certamente sarebbe stato in¬ 
teressante, un approfondi¬ 
mento della legislazione na¬ 
zionale e regionale sia sul 
piano della utilizzazione che 
su quello delta verifica prati¬ 
ca. Il richiamo generale a 
tutte le leggi che interessa¬ 
no l'agricoltura ha reso non 
del tutto evidente che la con¬ 
ferenza si muoveva nell'am¬ 
bito della decisione politica 
di un piano nazionale agri¬ 
colo alimentare e rispetto ad. 
una legislazione agraria rin¬ 
novata rapace di incidere 
concretamente sullo sviluppo 
dell’agricoltura e per la rea¬ 
lizzazione del piano stesso. 

Questo non solo per dara 
giusto rilievo politico al fat¬ 
to che l'agricoltura è messa 
al centro dei problemi da r> 
solvrre nel nostro Paese, ma 
perché non è apparso chiaro 
che in agricoltura oggi ci si 
muove su scelte di pianifica¬ 
zione in grado di assicurare 
un adeguato e coordinato 
sviluppo. Uno sviluppo che 
dia ai produttori certezza di 
collocazione del prodotto e 
una giusta remunerazione 
che assieme alje condizioni 
di civiltà sono state cause del¬ 
l'abbandono delle campagne. 
A” sulla base dei criteri pro¬ 
grammatori. che la legge 9H( 
affida l’elaborazione del 
piano di settore alle regioni 
e al CIPAA tl coordinamen¬ 
to a livello nazionale. In 
mancanza di tale approfon¬ 
dimento la proposta di un 
piano di sviluppo agricolo del¬ 
la zona non è risultata ben 
coliegata alla politica di set¬ 
tore da programmare a livel¬ 
lo regionale. Venendo meno 
tale visione si rischia di per¬ 
dere la concezione della po¬ 
litica di piano che presup¬ 
pone programmi coordinati a 
breve e lungo periodo e di 
cadere nella semplice richie¬ 
sta di investimento e quin¬ 
di nella vecchia logica dei 
piani verde. 

Questo per porre la questio¬ 
ne essenziale, cioè la redazio¬ 
ne dei piani da parte dette 
Regioni. Il che solleva im¬ 
mediatamente alcuni proble¬ 
mi: scelta delle sedi per la 
elaborazione ed approvazione 
dei piani, rapporto tra regio¬ 
ni - comunità montane - co¬ 
muni e organizzazioni det 
produttori, legislazione re¬ 
gionale. coordinamento della 
politica intersettoriale, ree. 

Con no non si mole al fer¬ 
mare che prima debbano es¬ 
sere sciolti tutti i nodi che 
una politica di piano com¬ 
porta e poi fare i piani di 
zona La questione essenzia¬ 
le. rimane appunto quella di 
proporre lamio della elabo¬ 
razione dei piani di settore. 
La conferenza di Giugliano 
ha innanzitutto questo roto¬ 
re. Ma essa è andata anco¬ 
ra più avanti. La puntuale 
analisi della ri ratificazione a- 
ziendale. della produzione 
sutidi’ isa per larietà e calen¬ 
dari di raccolta, lo stato dei 
frutteti, la composizione de¬ 
oli addetti, che rappresenta¬ 
no problemi fondamentali 
per l'elahorazione dei piani, 
ed è a dimostrazione che il 
movimen'o è in orado di su¬ 
perare la semplice fase ri¬ 
vendicatila ed entrare in 
quella propositiva. 

Giusta è stata la denuncia 
della inadempienza della Re¬ 
gione campana per la man¬ 
cata elaborazione di uno stru¬ 
mento regionale di sviluppo 
economico e di assetto terri¬ 
toriale. Tale assenza ha inci¬ 
so negativamente sulla globa¬ 
lità del territorio a tutto dan¬ 
no delle produzioni agricole 
che dal 7973 ad oggi hanno 
oerduto il 20 per cento del¬ 
la superfee L'urhanizznzio- 
ne. lo **'ilvnnn industriale, »! 
prahnhde insediamento dell’ 
nereoporto. In fn*~ia di svi- 
lunpo turistica hanno biso¬ 
gno d' urm ri Itesi ione dn par¬ 
te della Regione con il con¬ 
corso delle amministrazioni 
comunali. 

Domenico Petrella 
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l'Unità 7 mercoledì 18 gennaio 1978 
Domenica sui problemi collegati all'insediamento 


Manifestazione PCI per 
l'università dell'Imo 

Avrà luogo a Penta - Dichiarazioni di dirigenti del partito 
Decisivo il contributo di idee e iniziative dei lavoratori 


napoli 


SE?! 


4 ore di sciopere dii HMtalmMcmici Nella zona singolari indici di infermità a livello di epidemia 


Presidio operaio 
stamane alla 
sede Intersind 


Sono ancora aperte le vertenze con le 
partecipazioni statali - Protestano i portuali 


Troppi malati nell’^versano 
mettono in ginocchi® Nnam 

Le indennità oggetto di un vero e proprio racket - Medici compiacenti, pre¬ 
sunti malati e «mediatori» - Si dividerebbero le sonine versate dall’ente 


Il ruolo dcll , :nsf*d’omento 
universitario nella Valle dell' 
Imo verrà discusso a Penta 
domenica prossima in una 
manifestazione di zona in¬ 
detta congiuntamente dal co¬ 
mitato di zona della Valle 
dell'Imo e dal comitato citta¬ 
dino del PCI di Salerno. L’o¬ 
biettivo della manifestazio¬ 
ne. cui parteciperà il com¬ 
pagno Paolo Nicchia segre 
tario provinciale, è quella di 
realizzare una svolta concre¬ 
ta del dibattito sulla questio 
ne dell’insediamento dell'uni¬ 
versità in questa zona: un di¬ 
battito che a giudizio unani¬ 
me dei comunisti di Salerno 
e della valle dell’Irno. fino ad 
oggi ha registrato seri limiti. 
Appunto con questa manife¬ 
stazione il PCI ritiene di do¬ 
ver entrare nel merto delle 
questioni definendo soluzioni 
coerenti con il progetto di 
sviluppo della valle dell’Irno 
e di Salerno. Si avverte cioè 
l'esigenza di sottoporre alla 
discussione delle popolazioni 
della città e della Valle, del¬ 
la classe operaia e dei conta¬ 
dini il modo in cui dovrà 
essere organizzato rispetto al 
territorio un insediamento 
che deve essere qualccxsa di 
profondamente diverso da 
una cattedrale nel deserto o 
dal polo congestionato di una 
corsa indiscriminata alla ur¬ 
banizzazione e alla snecula- 
zione simboli questi di uno 
sviluppo distorto e sconclu- 


Incidenti 
a catena 
per i fuochi 
di S. Antonio 

Movimentata giornata per 
i festeggiamenti in onore di 
S. Antonio abate. Il tradizio¬ 
nale « cippo di Santantuono » 
è stata la causa di tafferu¬ 
gli avvenuti in alcuni punti 
della città. Protagoniste le 
squadre dei vigili del fuoco 
e centinaia di scalmanati. 
Come ogni anno, il 17 gen¬ 
naio i napoletani sono soliti 
festeggiare Sant’Antonio con 
enormi falò. In questo gior¬ 
no sono in concorrenza vicoli 
c piazze confinanti. La dispu¬ 
to. naturalmente, è per il 
fuoco più alto c 1 botti più 
rumorosi. 

Ieri, subito dopo il tra¬ 
monto, il centralino dei vi¬ 
gili del fuoco ha squillato 
ininterrottamente: centinaia 
sono state, infatti, le chia¬ 
mate. Cartelloni pubblicita¬ 
ri. lince aeree dell’Enel so¬ 
no andate in fiamme. Su 
ogni intervento i vigili del 
fuoco venivano accolti dagli 
« organizzatori » dei falò con 
parolacce e lancio di sassi. 
Particolarmente in via Padre 
Ludovico da Casoria. dove, 
all'arrivo dei pompieri un 
gruppetto di teppisti con il 
lancio di pietre hanno fracas¬ 
sato il parabrezza di un’au¬ 
tobotte. 


sionato regalato anche alla 
provincia di Salerho dalla 
DC. 

« Noi crediamo - - ci ha 
detto il compagno Giuseppe 
D'Auria responsabile di zona 
del partito - che per im- 
! porre uno sviluDpo armonico 
; e produttivo, che non rea¬ 
lizzi solo una mera coesisten¬ 
za di diverse esigenze, ma sia 
capace di dare all'università 
la funzione di rieouilibratri- 
ce territoriale fra città e val¬ 
le deH'Irno. sia necessario 
varare un niano regolatore 
intercomunale e quindi uti¬ 
lizzare anche la legge 167 con¬ 
sortile in motlo da evitare 
casi uno sviluppo caotico. E 
inoltre fondamentale attivare 
subito la facoltà di scienze 
già costruita e la struttura 
restaurata del convento di 
Penta; ma soprattutto biso¬ 
gna procedere immediatamen¬ 
te allo sblocco dei finanzia 
menti ( l'investimento corri 
olessivo ammonta a 5-1 mi¬ 
liardi) tenendo tjon presente 
il significato che assume la 
realizzazione di ta'e opera 
per il settore dell’edilizia, in 
crisi, e l'indotto ». 

« Avviare una grande bat¬ 
taglia — ha detto il conio» 
gno Enzo Trezza, dell'esecu- 
t’vo cittadino del PCI p“r- 
ché vi sia da narte della po 
prelazione della zona una 
riapprooriazione elei tornimi 
del dibattito e dell'iniziativa 
di lotta per la realizzazione i 


Noniine 

clientelali 


dell'università, è l'unica con¬ 
dizione in base alla quale è 
passibile evitare separatezze 
dal sociale che impedirebbero 
di affrontare in modo con¬ 
creto i grandi ed irrisolti pro¬ 
blemi che hanno segnato lo 
sviluppo economico, disarmo¬ 
nico e squilibrato di questa 
zona e della provincia. 

Assicurare la produttività 
dell'università significa legar¬ 
la ai processi economici del 
territorio e alle entità so¬ 
ciali che operano su di esso ». 
Naturalmente perché questo 
processo sia reale e non ri¬ 
manga quindi una petizione 
di principio 6 necessario che 
soprattutto la elesse operaia, 
edile in particolare interven¬ 
ga ad orientare col proprio 
contributo in termini di idee 
e di iniziative di lotta que¬ 
sto dibattito che troverà an¬ 
che nella conferenza operaia 
di Salerno del 28 e 29 di que 
sto mese una vasta eco. 

La manifestazione del 22 è 
allindi il punto di partenza 
ili in'ziat’ve di in'ia più com¬ 
plessive die il PCI condurrà 
di qui alle prossime settima¬ 
ne per Io sviluppo di questa 
zona, all'interno delle quali 
è prevista anche una discus¬ 
sione del piano regolatore 
intercomunale che appunto 
per lo sviluppo della valle 
deH'Irno rappresenta un ele¬ 
mento di importanza priori¬ 
taria. 


L’INPS ha spedito 
le pensioni 


di dirigenti 
all’ENEL 


con 3 giorni 
di ritardo 


I II consiglio di amministra- 
I rione dell'ENEL, alla vigilia 
1 della scadenza dal proprio 
mandato, ha nominato un¬ 
dici nuovi dirigenti nel com¬ 
partimento di Napoli « se¬ 
condo metodi che poco han¬ 
no a che fare con una ge¬ 
stione tecnico-economica cor¬ 
retta ed efficiente di un ente 
pubblico », :ome ha denun¬ 
ciato in un documento la 
cellula aziendale del PCI. 
Secondo i comunisti del¬ 
l'ENEL queste promozioni, 
sono state effettuate con 
« criteri clientelar), discrimi¬ 
natori e arbitrari ». In un 
momento di crisi dell'ente, 
con un deficit di centinaia di 
miliardi e con il rincaro del¬ 
le tariffe, è perlomeno inop¬ 
portuno la nomina di nuovi 
dirigenti. 

Secondo la cellula del PCI 
le nomine de -ano e c sere fat¬ 
te alla luce del sole, secon¬ 
do criteri trasoarenti. riao- 
rosi e democratici che per¬ 
mettano ai candidati di espli¬ 
care le propri* capacità * 
coozoetenz*: all’azienda di 

utilizzare le mioiiorì eneraie 
tecniche, intellettuali e mo¬ 
rali: ai lavoratori dell'ente 
e alla stessa opinione pub¬ 
blica di valutare le motiva¬ 
zioni. la credibilità e la se¬ 
rietà delle scelte operato. 


Inutilmente, in questi gior¬ 
ni. molti pensionati si sono 
presentati davanti agli spor¬ 
telli delle banche e degli uf¬ 
fici postali. A loro è stato 
detto che bisognava ancora 
aspettare. « perché da Roma 
non è arrivato ancora 
niente ». 

In tutta la regione, infat¬ 
ti. si sono registrati ritardi 
nel pagamento delle pensio¬ 
ni INPS. I disagi, come è 
facile immaginare, non so¬ 
no stati pochi, specialmente 
per quelle famiglie in cui la 
pensione costituisce l’unica e 
spesso misera entrata. La si¬ 
tuazione dovrebbe comunque 
normalizzarsi rapidamente, 
forse oggi stesso. 

L’istituto nazionale di pre¬ 
videnza sociale ha infatti 
ammesso che le pensioni so¬ 
no state spedite da Roma 
con due o tre giorni di ritar¬ 
do. Si è comunque già prov¬ 
veduto a recuperare il tem¬ 
po perduto. 

Dopo le. prime proteste c'è 
stato anche un intervento 
del sindacato pensionati 
CGIL presso la direzione del- 
l'INPS che sì è appunto im¬ 
pegnata a risolvere immedia¬ 
tamente il problema. 


Messi in fuga 
fascisti 

che aggrediscono 
un bidello 

Alcuni teppisti di estrema 
destra sono stati protagoni 
sti, ieri, di uno stupido quan¬ 
to ignobile provocabile nei 
confronti di un anziano bi¬ 
dello del liceo « Giannone » a 
Benevento. I giovani delin¬ 
quenti hanno prima dura¬ 
mente apostrofato l’uomo, un 
ex partigiano, mentre questi 
si trovava a pa.ssare nei pres¬ 
si di un bar di via Parasse, 
poi stavano addirittura ten 
tando di aggredirlo. Senonché 
la pronta e coraggiosa rea¬ 
zione del bidello e l'interven¬ 
to di alcuni passanti Indi¬ 
gnati. ha messo In fuga i 
teppisti. 

L'episodio va collegato al 
processo che prossimamente 
dovrà essere celebrato con¬ 
tro uno squadrista locale, ta¬ 
le Santalello. autore di nu¬ 
merase aggressioni a studenti 
democratici, processo nel qua¬ 
le il bidello comnarirà come 
testimone. Con la gazzarra 
inscenata e il tentativo di 
aggressione 1 teppisti hanno 
tentato una intimidazione 
nei confronti del testimone. 


Oggi 

Assemblea 
dei docenti 
subalterni 


Il comitato di agitazione 
dei docenti subalterni del¬ 
l'Università di Napoli si è 
recato nei giorni scorsi al 
senato per discutere con rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
parlamentari dell’arco costi¬ 
tuzionale i problemi delle 
categorie in relazione allo 
stato giuridico nella prospet¬ 
tiva della legge di riforma 
universitaria. 

Come ò noto, le categorie 
docenti subalterne (assisten¬ 
ti ordinari, tecnici laureati, 
contrattisti, borsisti, asse¬ 
gnati) sono entrate in agi¬ 
tazione a seguito di prospet¬ 
tive di soluzione di riforma 
in contrasto con gli accordi 
del marzo acorso tra governo 
e sindacati. 

I docenti subalterni del¬ 
l'Università di Napoli riman¬ 
gono in stato di agitazione 
e hanno indetto per oggi — 
alle ore 16,30 — un'assemblea 
generale presso la facoltà di 
Giurisprudenza, alia quale 
hanno invitato tutti i lavo¬ 
ratori dell'Università, i sin¬ 
dacati confederali e i par¬ 
titi democratici per aprire 
un dibattito più complessivo 
sullo stato giurìdico e la ri¬ 
forma dell’università. 


| Scioperano quattro ore, dal¬ 
le 9 alle 13, stamane i la¬ 
voratori delle aziende pub¬ 
bliche a partecipazione sta¬ 
tale. La Firn ha preannun- 
eiato un presidio di massa 
degli operai davanti alla se¬ 
de delPInterslnd — l'associa¬ 
zione che raggruppa le azien¬ 
de pubbliche — a Santa Lu¬ 
cia. « Questa iniziativa — 
spiegano alla Firn — mira ad 
incalzare le controparti pa¬ 
dronali per una rapida e po¬ 
sitiva conclusione delle ver¬ 
tenze ancora aperte, che so¬ 
no poi quelle che interessa¬ 
no le maggiori aziende napo¬ 
letane. dall'Alfa Sud all'Ital- 
sider. dalla Selenla all'Alfa 
Romeo ». In un comunicato 
del sindacato metalmeccanici 
si sottolinea la necessità di 
caratterizzare l'azione di 
sciopero odierna « per ave¬ 
re risposte adeguate e pun¬ 
tuali a Napoli e in Campa¬ 
nia ». 

PORTUALI — Oggi i lavo 
ratori del porto di Napoli 
sclooerano per un'ora (i por¬ 
tuali dalle 7.30 alle 8.30; le 
altre catesrorie dalle 8 alle 
9> per protestare contro 11 
decreto del ministro Pandol- 
fì che esclude la dogana di 
Napoli dalle onerazirni di 
sdoganamento dei prodotti 
tessili e siderurgici. L'azione 
di lotta si svolgerà in conco¬ 
mitanza con rincontro fissa¬ 
to a Roma dal ministro delle 
finanze con una delegazione 
di parlamentari napoletani, 
con la presidenza del consor¬ 
zio autonomo del porto ed e- 
soonentl della federazione u- 
nitaria dei lavoratori portuali. 

TASSISTI — Una manife¬ 
stazione di tassisti dipenden¬ 
ti si è svolta Ieri mattina a 
piazza Municipio. Una loro 
delegazione è stata ricevuta 
a Palazzo S. Giacomo dove 
hanno ricevuto assicurazione 
che nel prossimi anni ver¬ 
ranno rilasciate nuove li¬ 
cenze In modo da consen¬ 
tire finalmente la regolariz¬ 
zazione della posizione occu¬ 
pazionale dei circa 400 tassi¬ 
sti dipendenti napoletani. 

EDILSUD — I dieci ope¬ 
rai della nuova Edilsud. una 
ditta che lavora per conto 
dell'Icrot di Bagnoli, hanno 
protestato contro il sistema 
del subappalto che 11 co¬ 
stringe a percepire salario 
della categoria degli edili 
■quindi più basso), mentre nei 
fatti loro svolgono un lavo¬ 
ro da metalmeccanici. 

STAZIONE ZOOLOGICA 

— Il personale della Sta¬ 
zione zoologica di Napoli ha 
proclamato lo stato dì agita¬ 
zione a causa del perdurare 
della crisi finanziaria clic da 
diversi anni ha colpito l’isti¬ 
tuto. 

Infatti il finanziamento del- : 
lo stato, stabilito nel ’73, è j 
risultato largamente insuffi- j 
ciente ad assicurare la nor- . 
male attività dell'istituto e j 
perfino la corresponsione de- | 
gli stipendi al personale. 


Nella zona aversana sta prosperando un 
vero e proprio « racket » sull'indennità di 
malattia. Si tratta di una ennesima mani¬ 
festazione di una società dove sottoccupa¬ 
zione. lavoro nero, lavoro minorile e, quindi, 
il ricorso generalizzato alla assistenza costi¬ 
tuiscono aspetti negativi di una situazione 
sociale ed economica segnata da uno svi 
luppo distorto. Troppo velocemente e senza 
alcun criterio questa vasta area si è trasfor 
mata da zona agricola a grossa periferia ur¬ 
bana. « L’esistenza nella zona aversana -— co 
si è detto in un documento sottoscritto dai 
dirigenti provinciali dell’INAM e dai rappre¬ 
sentanti sindacali — di forme organizzate di 
vera e propria malavita relativamente all' 
indennità di malattia e alle pratiche per le ' 
lavoratrici madri sono comprovate da dati 
statistici significativi (indicizzazione delle 
malattie al di sopra di ogni ragionevole me¬ 
dia nazionale e quadruplicata nel rapporto 
con le stesse province della Campania) e la 
caduta verticale delle richieste in presenza 
di interventi attivi della polizia e della ma¬ 
gistratura ». 

Ed un esposto anonimo, giacente presso i 
carabinieri di Aversa spiegherebbe nei det¬ 
tagli il meccanismo in cui si fondano forme 
di estorsioni: il 40 r ’r della indennità di ma¬ 
lattia andrebbe al medico compiacente, una 
identica percentuale toccherebbe al presun¬ 
to ammalato e il restante venti per cento 
finirebbe nelle tasche del mediatori. Belati 
vamente alfindicizzazione di malattia, poi. 
da un documento interno dellINAM appare 
che ogni giorno su 100 assistiti, ben 38 risul 
tano malati, creando in tal modo un balzo 
degli indici raggiungibili solo m casi di vera 
e propria epidemia. 

Le cause di questa situazione sono note: 

« di fronte al disastro socio economico di 


questa zona — commenta il compagno Car¬ 
lo De Matteis. responsabile del settore sicu¬ 
rezza sociale della CGIL di Caserta — 1’ 
indennità di malattia costituisce una fonte 
di sussistenza decisiva. A ciò si deve aggiun 
gore la camorra, la delinquenza organizzata 
che in questa zona spazia in ogni settore e 
la compiacenza dei medici, per avere il qua¬ 
dro completo ». Ora nella sezione territori» 
le dell INAM di S. Cipriano situata, non si 
sa bene il perché, ad Àversa, nella cui circo 
scrizione rientrano anche i comuni di Casal 
di Principe. Villa dì Briano, Villa Literno e 
Casapesenna. gran parte insomma di questa 
rena, il fenomeno avrebbe assunto una rile 
vanza tale da giustificare la ispezione da par 
te di dirigenti della direzione centrale dell’ 
INAM e la sospensione dall'attività del dot 
lor Corvino direttore di questa sezione. 

Ed è in questa sezione che si contano oltre 
al ricorso indiscriminato all’indennità di ma¬ 
lattia gli episodi più incresciasi e preoccupanti 
ai danni di coloro che oppongono resistenza 
al racket. Un dipendente di questa sezione 
venne nei mesi scorsi aggredito perché si 
rifiutava di prestarsi a certe operazioni. Nel 
lo scorso mese di dicembre un medico venne 
sottoposto a minacce e un altro, il dottor 
Verde, venne aggredito. 

« Tutti questi fatti — aggiunge De Mat¬ 
teis — che per noi non rappresentano una 
novità dal momento che come sindacato è 
tial '71 die avevamo chiara la situazione ci 
hanno spinto a chiedere alla’ direzione prò 
vinciale dell INAM l'apertura di una incide 
sta da parte della direzione generale sull'an¬ 
damento erogativo delle prestazioni economi¬ 
che della sezione di S. Cipriano, il decentra¬ 
mento presso gli altri presidi periferici dei 
controlli sanitari di questa sezione, ed al 
tre misure riguardanti la mobilità 


I treni 

diretti al sud 
\« salteranno » 
la stazione 
di Palinuro 

Con Tia fine dell'estate la 
stazione ferroviaria di Pisclot- 
ta-Palimno tornerà ad esse¬ 
re «saltala » dai treni diret¬ 
ti verso Reggio Calabria. Que¬ 
sta, m sostanza, è la rispo¬ 
sta del rnim'stro dei trasporti 
Lattanzio ati una interroga¬ 
zione presentata alla Came¬ 
ra dei deputati dai compagni 
Giuseppe Ama,rante. Salvator 
Forte e Tommaso Biamonte. 

Al ministro era stato chie¬ 
sto « se riteneva di assicura¬ 
re. anche per if periodo In¬ 
vernale. l’effettuazione delle 
fermate presso la stazione di 
Pisciotta Palinuro del treni 
provenienti da MiVano. nu¬ 
mero 1591 e numero 687 In 
transito alle ore 8.2*? c alle 
ore 20.36 in periodo estivo ». 
Gli interroganti ritengono ta¬ 
le servizio necessario per age¬ 
volare residenti nella zona. 


Le indicazioni scaturite dalla conferenza di produzione 

Gragnano: nasce il consorzio 
per salvare Y «arte bianca» 


C’è una « ricetta » per sai 
vare dalla chiusura i pasti¬ 
fici del napoletano. Una pre¬ 
cisa indicazione è venuta 
dalla conferenza di produzio¬ 
ne svoltasi a Gragnano. dove 
l'arte bianca ha una tradi¬ 
zione di almeno tre secoli. 
Per iniziativa dei consigli di 
fabbrica locali, del consiglio 
unitario di zona CGEL-CISL- 
UIL e della FILI A provin¬ 
ciale (il sindacato degli ali¬ 
mentaristi) si è discusso in¬ 
sieme alle forze politiche 
(presenti rappresentanti e 
parlamentari di PCI. P51. 
DC e PSDI1 agli ammini¬ 
stratori del comune di Gra¬ 
gnano e agli altri consigli di 
fabbrica della zona come 
salvare dal progressivo fai 
limento gli ultimi pastifici 
gragnanesi. 

« Abbiamo proposto — so¬ 
stiene Refuto della segrete¬ 
ria provinciale della FILI A 
— la costituzione di un con¬ 
sorzio tra tutti ì pastifici per 
la valorizzazione e la difesa 
del marchio della pasta di 
Gragnano che ancora oggi 
ha grosse fette di mercato 
in Italia e all’estero. Gli im¬ 
prenditori hanno proposto 
la sigla COPANAG che si¬ 
gnifica "Consorzio Pastifici 


Napoli Gragnano"; l'obbietti- 
vo è quello della costruzione 
di un nuovo e moderno pa¬ 
stificio (è già stata indivi¬ 
duata un’area di proprietà 
dei Di Nola in località Pan¬ 
tano) che abbia una capa¬ 
cità produttiva di 600 quin¬ 
tali di pasta al giorno con 
sessanta dipendenti. Questo 
per gareggiare con le indu¬ 
strie nazionali ». 

Un tempo Gragnano era 
famosa per le decine di pa¬ 
stifici e di molini che sor¬ 
gevano sul suo territorio; 
ancora fino ad una ventina 
di anni fa si calcolava che 
ce ne falserò una cinquanti¬ 
na. Insieme a Torre Annun¬ 
ziata (dove l'ultimo pastifi¬ 
cio. Racconto, ha chiuso l 
battenti proprio nei giorni 
scorsi) produceva l‘80 per 
cento della pasta esportata 
dall’Italia, all'estero. Attual¬ 
mente sono rimasti in atti¬ 
vità appena sette aziende, 
con circa trecento dipenden 
ti. ed una produzione di ap¬ 
pena 1500 quintali al gior¬ 
no. « La crisi — sostiene il 
compagno Claudio Refuto — 
deriva oltre che da una scar¬ 
sa capacità imprenditoriale 
degli industriali locali, in¬ 
nanzitutto dalla bassa prò 


duttività ». I padroni nel 
passato, quando pure i pro¬ 
fitti erano alti grazie al sot¬ 
tosalario. hanno preferito in¬ 
vestire nella speculazione 
edilizia piuttosto che ammo¬ 
dernare gli impianti. Attual¬ 
mente in inedia ogni lavo¬ 
ratore produce giornalmente 
cinque quintali di pasta: il 
rapporto comunque oscilla 
da un minimo di 1 a 3 del 
pastifìcio di Nola ad un mas¬ 
simo di 1 a 8 di Garofalo. 

E' un indice di produttivi¬ 
tà bassissimo se si pensa 
che un pastificio moderno ha 
invece un rapporto di 1 a 13. 
Con i suoi trecento operai 
Gragnano dovrebbe essere in 
grado di stonare almeno 3600 
quintali di pasta, ne riesce a 
fare invece meno della me¬ 
tà. per cui la pasta è più 
cara di quella dei grandi 
gruppi 

Con il consorzio, dunque, 
si sta per aprire una fase del 
tutto nuova. Ma dal momen¬ 
to che il nuovo pastificio oc¬ 
cuperà soltanto sessanta di¬ 
pendenti. che fare per sal¬ 
vare gli altri posti di lavoro? 
« Il CONANAG — risponde 
Refuto — dovrà progressiva¬ 
mente aumentare la sua pro¬ 
duzione fino ad arrivare a 


2 mila quintali giornalieri, 
rendendo possibile perciò 
nuove assunzioni. E poi bi. 
sogna realizzare una diver- 
cificazìone produttiva che 
permetta la conquista dì nuo¬ 
vi mercati; per esempio at* 
traverso la produzione di ali¬ 
menti per bambini e diete¬ 
tici. Inoltre bisognerà poten¬ 
ziare le imprese attualmente) 
esistenti con adeguati inter¬ 
venti finanziari agli impren¬ 
ditori. Infine l’ultima que¬ 
stione è quella dell'ingresKO 
nel consorzio della lega della 
cooperative e del comune dt 
Gragnano per garantire una 
gestione democratica 
«■ Sabato torneremo alla 
Regione Campania per pre¬ 
sentare il nostro progetto nel 
dettagli — sostiene Annalola 
Geirola. segretaria provincia¬ 
le della FILIA — e per ap¬ 
profondirlo anche con l’unio¬ 
ne industriali. Per la prima 
volta nel mezzogiorno slamo 
riusciti a dimostrare nei fat¬ 
ti agli imprenditori che esi¬ 
ste una strada per lo svilup¬ 
po produttivo delle nostre ri¬ 
sorse e che pertanto si può 
fare a meno dell’assistenzia¬ 
lismo e delle manciate di 
soldi distribuite In modo 
clientelare ». 


VOCI DELLA CITTÀ 


Aiuti per un 
bimbo spastico 

« Cara Unità. 

mi chiamo Ciro Flocchim. a- 
bito a San Giorgio a Crema¬ 
no, in via Luca Giordano 9. 
e ti scrivo per esporre il mio 
drammatico caso nella sj>e- 
ranza che possa ricevere un 
contributo che mi aiuti. Ilo 
un figlio di 6 anni. Ettore, 
che è spastico. Non sto a 
raccontare tutto quello che 
ho fatto, girando da un ospe¬ 
dale all'altro, da un città 
all'altra, nel vano tentativo 
di ottenere la sua guarigio¬ 
ne. Purtroppo fino a oggi le 
m:o speranze sono andate 
deluse. 

Recentemente ho avuto mo¬ 
do di venire a conoscenza 


che il prof. Nicholas a. Tzi- 
mas. del New York Univer¬ 
sity Medicai Center, compie 
interventi chirurgici che po¬ 
trebbero restituire mio figlio 
alla normalità. Il casto di 
questo intervento con il sog¬ 
giorno per due mesi a New 
York anche di un familiare è 
di quindici milioni di lire. 
Una somma che naturalmen 
te non posseggo. Mi sono ri¬ 
volto a enti pubblici, al co¬ 
mune. alla provincia, alla 
regione per avere contributi. 

Ora vorrei attraverso la 
pubblicazione di questa lette 
ra cercare altri contributi. 
Se c'è qualcuno che è dispo¬ 
sto può telefonarmi: il mio 
numero è 7712517. Ringrazio 
in anticipo quanti vorranno 
interessarsi al mio caso e in¬ 
vio cordiali saluti ». 


taccuino culturale 


« L’Anfitrione » alla 
biblioteca Caccioppoli 

Il 13 e 14 gennaio, nella 
sala delle conferenze della 
biblioteca Caccioppoli a Fuo 
rigrotta. il Collettivo Teatra¬ 
le Napoletano, che da quat¬ 
tro anni porta avanti nel a 
zona un « d.scorso nuovo > 
sul teatra ha presentato un 
libero adattamento, m dia¬ 
letto napoletano. dell'* Anfi¬ 
trione » d: Plauto I>o spet¬ 
tacolo s'inquadra nelle ini¬ 
ziative culturali che la bi¬ 
blioteca comunale intende 
promuovere per jxirsi come 
punto di aggregazione cultu¬ 
rale e soc ale per tutto il 
quartiere. Mentre la prima 
rappresentazione, diretta agli 
onerai ori culturali della zo 
na ha registrato una scarsa 
partecipazione, la seconda, 
dedicata a tutti eh abitanti 
del ounmere è stata segui 
ta ria più eh 300 persone. I 
g.ovam. soprattutto, hanno 
accolto con molto interesse 
e attenzione l'esperimento 
teatrale nartec'pando nume¬ 
rosi anche al ricco dibattito 
eh»' ha seguito la rappresen¬ 
tazione Si è discusso sia 
degli asoetti «tecnici» del 
*»rc teatro «comunque», 
arma palcoscenico, ron una 
scenografia ridotta al mim¬ 
mo. in ambienti non « tea¬ 
trali ». con particolare rife 
rimento alle palestre scola¬ 


stiche. sia dell'aspetto « po¬ 
litico ». ovvero deli'inr-den- 
za che il « tatto teatrale » 
può assumere, in un quar¬ 
tiere così povero di strutture 
organizzative e socializzanti, 
quale momento aggregante 
I bravi attori del Collet¬ 
tivo Teatrale Napoletano — 
che s; sono recentemente osi 
bui anche nel carcere di Poz¬ 
zuoli — hanno ribadito che 
il loro scopo principale è 
quello di .< entrare nelle seno 
le», per ; fare teatro « in¬ 
sieme ai ragazzi. Non si 
tratta di andare a ripropor¬ 
re ì« Anfitrione ». ma di af¬ 
frontare il discorso sul tea¬ 
tro insieme con gli studenti 
e i professori, portando sul¬ 
la scena ciò che piu interes¬ 
sa ai ragazzi e permette lo¬ 
ro una partecipazione diret¬ 
ta e creativa. L'educazione 
dei giovani, infatti, a forme 
di espressione autonoma 
La presenza in sala del 
preside del « Sii'o Italico Se¬ 
condo » di via degli Scipmni 
e di alcuni professori del’a 
stessa scuola media, ha da¬ 
to un immediato sbocco con¬ 
creto alla discussione. Nona 
stante la mancanza di spazi 
e le conseguenti difficoltà 
organizzative, il preside si 
è iniDegnato a far entrare 
gli attori del Collettivo Tea 
trale Napoletano nella sua 
scuola. 

Maria Franco 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418 266 415 029) 

Domani. alle 19.45. prime r«p- 
presenDiione de « Il cavstìer* 
della rosa » di Slrauss. 

TEA IRÒ SANCARLOtClO (Via 
San Pisqual*. 49 T 405.000) 
Da mercoledì 18 le Coop. tea- 
t.-a'e « Gli Ipocriti » presenta: 
« Ricorda con rabbia » di J. 
Osborne. con Nello Mascia. Lu¬ 
cio Attorca. Francesca Battistel- 
1». C jns Brosca e * la trom¬ 
ba • di Lucio Cantilena. Reg'a 
di Lorenzo Salveti. Scene e co¬ 
stumi di Bruno Buonincontri. 
Musiche di Pasquale Scia'ò. 
MARGHERITA (tei. 417.426) 
Spettacolo di strìe reas* Aper¬ 
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (VI» f«e 
t'Alb*. 30) 

I co'iettivo * Chili* d* » Be¬ 
lane* » conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, «ta¬ 
re » anno secondo con una pre¬ 
posta di messa in scena «u Ma 
iakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (R-x» 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444 500) 

A 'le 21.15 « Sognando la babe¬ 
lica domai* » di W. Shekespse- 
re con M«- o e Mar>9 Lu.s* 
Sanie!:*. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel 411 723) 

Alle 17 e 21, la Compagnia Sta- 
b' # N*oo etan# o-es «‘A Tenti 
è zoapa. "e soide so «unte* e 
la fortuna è cacala » di Nino 
Masietlo 

POLITEAMA (Vi* Monte di Dio. 
n 68 Tal 4PI.643) 

Domani alle 21.30. in turno A. 
L'Uà Briqnone e Remo Palmer 
presentano: * Chi ha paure dì 
Virginia Woofl? » d. Altee, con 
G ampero Becher!.. Se*ena Spa- 
i.ani. Regia di Franco Enriquez. 
CILE A ivi* San Oomemto • Tele- 

G ovedi in turno A. ore 21.30: 

- « L'uomo, la bestia e la «irti » 
d' Lu.g ; P randello, con Araldo 
T,e-\ G‘u! ina Loiod ce. G ann. 
Agus e Carlo Hinterni*nn 

CENTRO REICH IVia 5*0 Filippo 
a Chiaia 11 

Al e are 20.30 Alireda Cohen 
presenta- « Il signor pudore ». 
Musiche di A. Cohen. Arran- 
g.amenti d< F. Battiate. 
CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Fin 
n 5 luigi 4'A) 

Cavedi alle ore 18 incontro 
d -etta da Antan o Capob anco 
per approtond.re la conoscenza 
de; prcb:em : della messa in sce¬ 
na dalle or.g.nl ai nostri gora'. 
SPAZIO UBERO (Pareo Marghe¬ 
rita 28 Tel. 402712) 

Al e 20.30 « Cara madre • di 
Peplo Pistoiesi. 

TEATRO DE' I RINNOVATI (Via 
Sac. 8 . Cozzolino • Èrcole»©) 

R : poio. 

CIRCO OCLLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Ri» 
ne Tra*ano) . Tel. 7283132 
Ogni g’orno due spettacoli: elle 
16.15 * 21,30. Festivi Ir# spet¬ 
tacoli: ore 10 • 16.15 - 21.30. 
Circo risceldato. Ampio parcheg¬ 
gio cuitod.t». 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. De Mure. 19 
(Tet. 37.70.46) 

Al di là del bene e del male 
MAXIMUM (Viete A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Allegro non troppo 
NO (Vie Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

10 ho paura (VM 14) 
16.30-22.30 

NUOVO (Via Motrtecalvario. 18 
Tet. 412.410) 

La guerra continua di Smona 
CINI: CLUB (Vta Orazio, 77 It¬ 
ici odo 660.501) 

Alle 21.15: In nome del Papa re 
SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Venterò) 

11 genio, con Y. Montand 
(17-19-21) 

CIRCOLO CULTURALE « PACCO 
NERUDA » (Via Posiliipo 346) 
Alle ore 19: La classe operaia 
va in paradiso 
CINEFORUM SELIS 

Oggi, el.e o-e 18. unio* p'o'e- 
2 Ì 0 .-.C d': «Tu lo condanneresti?» 
(Processo e Gesù). 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ALCYONE (Vie Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418 680) 
lo, Beeu Geste c la Legione 
straniera, con M. Feldman - SA 
AMBASCIATORI (Via Lrispt. 23) 
Tel 683 128 

L'altra lacco di mezzanotte, con 
M. F Pisier - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Le avventure di Bianca e Berma, 
di W Disney - DA 
AUCUSTEO (Razza Dot» d'Aosta 
Tel 415-361) 

I ragazzi del coro, con C. Du¬ 
mi ng - A 

CORbo (Corso Meridionale - Tele- 
Ione 339.911) 

II btlpiTK 

DElLE PAlME (Vicolo Vetrena 
Tel. 418.134) 

Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa Tel. 681 900) 
Un uomo da buttare, con B. 
Reyno.ds - SA 

EXCELSIOR (V.a Milano • Tele- 
torto 268.479) 

Notti pomo nei mondo 
FIAMMA (Via C. Pperio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

KleinhoH betel, con C. Ctery • 
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

OuefToscuro o g g e tto di desi¬ 
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

Nelli porno nel mondo 
METROPOLITAN (Via Chiare - Te 
telone 418.880) 

L'orca ass a s sine, con R. Har¬ 
ris DR 

OOEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 

Il gallo, con U. Tognazzi - SA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343 149) 

Il S alpan e . con P. Villaggio - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. luda. 59 
T*L 415^72) 

In nome de* pape ra, con N. 

Mtnlradì • DR 


SCHERMI E RISA L TE 


PROSEGUIMENTO ; D1 ^ A Giordano - Te- 

PRlMfc VISIONI I sopravvissuti delle Ande, con 

. H. Stiglitz - DR '(VM 18) 

ABAOIR (Vìa Psisicllo Claudio | EDEN (Via G. banlelice - Tele- 


Tcl. 377.057) 

Un altro uomo, un’altra donna ; 
ACANTO (Viaia Augusto. 59 - le- ! 
telone 619.923) 

Gli occhi bui della notte j 

ADRIANO 

Tri. 313.005 

Motocalci 2000 j 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- I 
tal* - Tel. 616.303) ! 

La soldatessa alla visita militar* I 
con E. Fenech - C (VM 14) • 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) i 

La malavita attacca, la polizia i 
risponde, con C- Avran - A j 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerie. 4 ! 
Tel 224.764) j 

Vacanze allegre delle liceali, con 1 
E. Kz-.r.ka - 5 (VM 1S) 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- : 


fono 322.774) 

La calda bestia 

^ EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.4S3) 

Giudice d'assalto 

{ GLORIA «A » (Via Arenacei* 250 
i Tal. 291.309) 

| Quell'ultimo ponte, di R. At- 

j ter.borough - DR 

| GLORIA « B » 

j Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 

li - A 

I MIGNON (Via Amando Diaz - Te- 
{ Iclono 324.89*1) 

1 Tomboy. i miai eri del sesso - 

! DO (VM 1S) 

! PLAZA (Via KertaaeT. 7 - Tele- 
; tono 370.519) 

! Holocaust 2000, di R_ Attcn- 

j borough - DR 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.568) 
i (Ch'uso par la.-ori) 


USTORIA (Salita Tarsia - Teleio- , 
no 343.722) j 

Pane, burro # marmellata, con > 
E Montesano - C I 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 I 
Tel 206.470) ! 

Porci con le ali di P. P.etmn- ; 
geli - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cuinana. 23 - Tele- * 
fono 619 280) | 

Crask l'idolo del mal* 

1 BELLINI (Via Conte ai Ruvo. 16 ' 
I Taf. 3 41.222) | 

] Onore e guapperia, con P. Mau- I 

, ro - DR 

j CAPITOL (Via Manicano • Tele- 
j fono 343.469) 

. (Chiuso per cambio di gestione) I 


DÒppTo 37 d 7 enno! con M. Ma- ! TlTANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
stro s.-.ni - G ! 268 A 22) 

. .... _ . . t Doppio delitto, con M. Mastro- 

AUSONIA (Vta Carata - Telalo- . : anri - G 

no 444.700} 


(R PPS5) 

BERNINI (Vi* Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Via col vento, con C. Gtb'e - DR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Holocaust 2000. con K. Dou~ 
g'zs - DR 


i ALTRE VISIONI 

| AMEDEO (Via MarluOci, 63 - Te- 
! Iclono 680266) 

. R ppsp. 

! AMERICA (Via Tito Angtini. 21 
Tel. 248 982) 

La grand* fuga 



TEATRO S. CARLO 

19 GENNAIO ORE 19,45 
prima rapprraentatiorre d» 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 

di RICCARDO STRAUSS 

LO SPETTACOLO AVRA' INIZIO ALLE 19,45 E 
NON ALLE 20,45 COME DI NORMA, A CAUSA 
DELLA MAGGIOR DURATA DELL'OPERA 

REPLICHE: 

DOMENICA 22. ORE 18 (Bi • MARTEDÌ’ 24. ORE 18 <C> 
VENERDÌ' 27. ORE 18 (Di - DOMENICA 29. ORE 18 (Ei 


Speciali facilitazioni aeno previste tanto per gli studenti guanto 
per i lavoratori traente i Consigli di fabbrica delle rispettive aziende 
Il botteghino (tei. 418266) è aperto 
delle 10.30 elle 13,30 * dalle 16 elle 16,30 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.44',) 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con E. Garden - DR (VM 18) 
j DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
j II giustiziere sfida la citi*, con 

T. M.len - DR (VM 14) 
ITALNAPOLI (Via fasto, 109 
| Tel. 685.444) 

Dimmi dove li la male, con P. 
I Saiiers - SA 

1 LA PERLA (Via Nuova Agnato 
| n. 35 Tel. 760.17.12) 

. La sposina 

! MODERNISSIMO (Via Ostenta 
i Dell’Orto - Tet. 310.062) 

I Profumo di donna, con Vitto- 

j rio Gissman - DR 

j PIERROT (Via A. C De Mala, 58 
! Tel. 75678.02) 

j Sangue di una vergine, con G. 

• P.-at - DR (VM 18 


POSI LUPO (Vie Posiliipo, 6 8-A 
Tel. 769.47.41) 

Complesso di colpa, con C. Ro* 
bertsco - DR 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggeri 
D’Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La voglia di lei, con P. Senatore • 
DR (VM 18) 

SPOT 

(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767-85.S8) 

La professoressa di lingue^ gon 

F. Benussi - S (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Malizia, con L. Ai: ormili - S 
(VM 18) 


ocGi AUGUSTEO • EMPIRE 


*dl. 415-361 


tei. 681.900 


Dopo « ATTACK » e « QUELLA SPORCA DOZZINA » 
l’ultimo graffiamo capolavoro di ROBERT ALDRICH 

TI piu spregiudicato,rinnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, mai visto sullo schermo 

^ PAC. nt» nnoei iim c*wsaarau( ramali I 

-S ROBERT ALDRICH 


É 


■k- :: 




ti Ragazzi del Coro 

òuugc^dtaaa»» rovi eossrr.pfper *e»o-circe mpiu I 

S W*o ia«OiT-X»i*wmf«SM»rausic-os)Cs««Dti I AUGUSTEO o-a.-io: 16-18.10-20.20-22.30 
eoa itkocss»* ooo*.fcm rosme 

.mnntivnaiv **«■»«* kmomms-\ nc zwraeo 1 EMPIRE orano: 16.30-19,15-22.30 
- -*—~ .w...—. J vietalo ai mi so ri di 14 armi 
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PAG, io / marche _ 

REGIONE - Domani il voto ufficiale 

Elezione del presidente: 

oggi la riunione 
dei capigruppo consiliari 

Riunione-fiume della De - Opinioni differenziate all'in¬ 
terno dello scudocrociato - Richieste precise dei sindacati 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 18 gennaio 1978 




Ufficio di presidenza: un bilancio 

(. ufi /unita rotazione per nominare il Presidente, altre due 
sui .riMi.'C per i due vice presidenti <si rota un solo nomina- 
tiro, e. per i segretari del Consiglio: anche il meccanismo 
elettorale pei il minoro dell'U ffieio di presidenza dell'asse ni 
h.'e t lesionale assicura la presenza deile minoranze, analoga 
mente a rio elie armene nelle due assemblee parlamentari, 
(ira. non c'è ehi non reda nelle Marche — guanto l'auto 
nomai e insieme la collegialità di (inasto organismo abbia 
inoralo alla sua capacità di gestione e di direzione. Il con¬ 
no'io regionale e l'Ufficio di presidenza hanno lai orato in 
questa inolia fuse della legislatura con un impegno che nes¬ 
suno può disconoscere. 

/• c'è di più: non ci si è fermati alla « normale ammutì- 
sIn.rione si è indicato spesso, con grande autorità politica, 
un modo di essere delle istituzioni democratiche, cosi dura- 
m-nte colpite da un attorto senza precedenti. Pensiamo un 
nunni nto a come sono nate le Regioni, al ruolo che fatico- 
seno ntt hanno tentato rii giocare, t'osa era l'organo dirigente 
dei Consiglio all'atto th nascita, c che cosa è ducutati) otpii. 
in ogni Regione, dopo !'<• ondata » innovatrice ilei Ii> giugno'.' 

Xi-lle Marche si son compiuti granili passi .1 parere no¬ 
stro, si è (l> fronte ad unti esperienza di forte interesse per 
i !• nuii/ue cogliti misurarsi veramente con i dati del reale: 
ed il /not/resso e slato assicurato - - t/iwsto e certo — proprio 
da quella partecipazione d-tte forze popolari ptit rappreseti- 

tabi e. 

Ritiriamo a nspont'ere a questa domanda: è <tuto realiz¬ 
zato piena mente t/uell’iin pegno unitario e collegiale, per cui 
l'Ut lieto di presidenza stesso e nato cosi? I.a nostra è una 
moie!a positiva, ma sono importanti soprattutto le risposte 
chiare e compitile delle forze politiche, degli amministratori 

Miro quesito: eh- si è fatto ut concreto:’ Limitatamente 
ci poteri e alle disponibilità finanziarie 'poiché si sa che il 
t oc.: tglio itti un sno autonomo bilancini ci sono parecchie 
eoe, di> segnare dilatino Intanto, i nuovi uffici del Consi¬ 
glio (stampa, partecipazione, legislativo, eccetera), l arric¬ 
chitili nto reale che è intervenuto sul piano della (/utilità 
e taluni servìzi. 

Interessante — probabilmente raro in altre Regioni -- quel 
ei‘i.,o a tu elio universttario per piu di ni) dipendenti del con¬ 
stili >o rcqtonnlc. 

/(CO. ricordare tutto ciò. licordurc le iniziative come quel- 
!■• contro il terrorismo e la violenza, per la difesa della demo 
c.czìa v l'ttfformazione degli ideali antifascisti, e l'ultima, 
inolio importante, che ha risto insieme popolo e forze armate 
hi onar- del CU. e dei grappi di combattimento, non ci pure 
senza stani ficaio, in questa fase pnliticu. Domani, con il vo¬ 
to. i' Consigi io deve dimostrare tutta intera la propria volon¬ 
tà di andare avanti, dandosi un organismo di direzione fun¬ 
zionali. soprattutto forte e unito. 


Un convegno PCI a Fabriano 

Comunità montane: 
problemi e prospettive 

ANCONA Un processo di disgregazione inarrestabile 
nelle Comunità Montane? La fotografia della realtà non 
è tianquillizzante, eppure il lavoro massiccio svolto dai 
comuni montani, pur in presenza di questa difficile 
congiuntura, rende possibile più di una speranza. Del 
ruolo delle Comunità si e .discusso in un convegno orga 
(lizzate dal PCI a Fabriano. 

Dati estensibili a tutte le Comunità Montane delle 
Marcile riguardano la Comunità dell’Alto e Medio Me. 
tauro (li ha forniti il compagno Giuseppe Angelini vice 
presidente dell'ESA nella relazione): nel 71 le unità 
attive erano 2700, nel 76 sono calate a 2200. I giovani 
attivi passano dal 15.6% all’8.9%. Impressionante il « ta 
glio .• subito dal patrimonio bovino: da 11 mila a 9 mila 
capi, sempre in 5 anni. Accanto ad un aumento deila 
occupazione nel settore industriale e terziario (ma si 
tratta di una realtà produttiva molto fragile), gli ad¬ 
detti in agricoltura passano, nel periodo 1951- 77. dal 
30% al 6.5%. Anche il tasso di attività generale scende 
di sei punti in questo stesso periodo. Diffusa è poi la 
piaga del « lavoro nero », cronica la fuga della mano 
doperà. , 

Le Comunità Montane rappresentano oggi nelle Mar¬ 
che un forte potenziale politico unitario: su 12 Comu¬ 
nità circa due terzi hanno costituito giunte unitarie: 
ecco già indicata una via per uscire dall’emergenza. Ma 
cne cosa devono essere le Comunità? Un ruolo preciso 
sono già state in grado di giocarlo, nel momento in cui 
hanno dato un contributo a superare posizioni campa 
mlistiche. costituendo il primo serio momento di prò 
grammazione della Regione. - 

Si pongono però alcuni problemi di ordina istituzio¬ 
nale e politico intorno ai quali il dibattito è aperto: 
il rapporto tra Comunità e Ente intermedio, il proble¬ 
ma nelle deleghe. Stabilito che uno ed uno solo deve 
essere- il « livello intermedio » tra Comuni e Regione 
e che questo livello viene individuato nel comprensorio 
(inteso principalmente, se non esclusivamente, come me¬ 
mento di programmazione), al convegno si è detto che 
le Comunità Montane possono trovare il loro giusto 
ruolo nel nuovo sistema dei poteri locali come Enti di 
aggregazione e di partecipazione dei comuni montani. 

In questo quadro il problema della delega può essere 
risolto considerando che il destinatario naturale della 
delega resta il Comune, come Ente primario di governo. 
Ma compito immediato delle Comunità è oggi il rapido 
approntamento dei piani pluriennali di sviluppo socio- 
economico. dei piani stralcio. 

In concreto, quali settori devono essere privilegiati 
nei piani? L'agricoltura rimane il punto di riferimento 
intrecciata con la utilizzazione del patrimonio forestale, 
dei prati e dei pascoli (zootecnia). Altri punti fermi: 
l'artìgianato e la piccola industria, il turismo. 


■' ANCONA — K’ prevista per 
; oggi. alle ore 16. la ritmi» 

1 no dei eapigruppo consiliari 
! per concordare l'atteggia 
i mento circa il voto nnmìnen 
! te in Consigli» regionale: la 
j seduta di giovedì tal ino 
, mento in cui .scriviamo ci so 
I no piu illazioni che certez 
: zei avrà l’esito che le forze 
' politiche decreteranno, espia 
| mencio autonomamente la 
| propria volontà, 
i Com'era prevedibile*, la po 
1 sizione assunta dalla chrezio 
j ne regionale della DC era da 
. considerarsi lult'altro che de¬ 
finitiva: sono diverse le spin¬ 
te e* le opinioni interne a que¬ 
sto partito e nelle ultime ore 
| si sono accavallate dichiara- 
] zirmi che dimostrano (pianto 
i siano forti ancora le resi 
i .slenze ad una linea dì eoe 
j lente disponibilità unitaria. 

] ieri, la DC ha avuto una 
: riunione fiume, presenti ì 
I consiglieri regionali e ì mas 
| sim: dirìgenti del partito nel- 
i le Marcile: al centro della di¬ 
scussione. appunto, l’atteggia¬ 
mento da tenere in Consiglio 
regionale al momento del vo 

10 sull'ufficio di presidenza. 
Difficili a questo punto 

j le previsioni, poiché paiono 
j confrontarsi <o .scontrarsi?» al- 
j l’interno della DC due posizio 
i ni differenti, l'ima propensa 
| a ripetere la situazione del 
I 15*75 (una astensione al can 
I didato comunista*, l'altra di- 
j volta a far diventare il voto 
j in consiglio un'occasione ul¬ 
teriore di intesa, secondo 
quanto espresso dalla direzio¬ 
ne regionale. Ambedue le po¬ 
sizioni tendono comunque a 
j mantenere intatto il quadro 
politico, rimandando di fatto 
| il dibattito. 

| Ri vuole dare a questo pio 
! nunciamento un carattere di 
j provvisorietà? I.a situazione 
j ha obiettivi elementi di dif¬ 
ficoltà: tuttavia, che risulta- 
j to darebbe una simile opera- 
i zinne? Il Consiglio regionale 
e il suo ufficio di presidenza 
hanno bisogno al contrario, d: 
una reale solidarietà dei par 
tifi e soprattutto deH’aulonn- 
mia e della fiducia necessa¬ 
rie per operare bene ed in 
modo unitario. Cosi la pen¬ 
sano anche gli altri parti 
ti. il PSDr. il PRL i coni 
pagni socialisti, i quali han¬ 
no parlato a lungo della que 
si ione della Regione, .all'in¬ 
terno dell'organismo dirigen¬ 
te regionale. 

Ma nella DC — come dice 
vaino — le opinioni sono mol¬ 
to differenti, il vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale Al¬ 
fio Tinti, nel corso di un con¬ 
vegno dì quadri del suo par¬ 
tito. ha «smentito» gli stes¬ 
si giudizi dati sull'intesa mar¬ 
chigiana dalla direzione DC. 
osservando che « non è possi¬ 
bile compiere altri passi nel¬ 
la direzione di attribuire al 
PCI ulteriori responsabilità 
dirette ed indirette nel Go 
verno ». 

Con d che s: assume un 
giudizio anche più arretrato 
rispetto agli orientamenti dei- 
l'attuale segreteria Zaccagni 
ni. L'onorevole Forlani. dal 
canto suo. concludendo il con 
veglio, è parso più pruden¬ 
te: non si può rifiutare — ha 
detto in sostanza — confronti 
ed eventuali compromessi con 

11 PCI. 

In questi ultimi giorni si 
son fatti sentire anche — e 
non a caso -- dirigenti come 
Rodolfo Tambroni e il con 
sigliere nazionale Gianni Ce 
rioni: linea «dura», contro 
la stessa intesa clic fin qui ha 
governato le Marche. Si dice 
anche che la DC può andare 
all'opposizione, come se que 
sto passo rappresentasse po; 
una soluzione avanzata per i 
problemi della regione. I sin 
daeati continuano a porre ai 
partiti precise richieste: ai 
direttivi della federazione 
unitaria, riuniti ieri, nella re 
lozione introduttiva sì è sot¬ 
tolineata con forza l’esigenza 
dì avere « un interlocutore » 
nella Regione, poiché la crisi 
è forte e si attendono ancora 
soluzioni adeguate. 


Gravissima denuncia del consigliere comunista Umberto Marini alla Pretura di Cagli 

n 1 tavano lavoratori per mandarli 
' Libia senza saiario né assistenza 

A colloquio con gli operai - La zona interessata è quella del Catria e Nerone - Le accuse si appuntano sui due 
soci della CEA3 di Acqualagna, Emilio Trippini e Aristide Grilli - Aperte le indagini da Magistratura e carabinieri 
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Siti 


PESARO — Un trailo della strada di Baia Flaminia danneg¬ 
gialo dal mare 


PKSARO -- Si vanno delincan¬ 
do le connotazioni [xvsaresi del 
\a-to traffico di maiiodojiera 
reclutata nelle nostre zone e 
inviata clandestinamente in 
Libia. La zona interessata al 
l'infame mercato è la Comu¬ 
nità montanti del Catria e Ne 
ione dalla quale sono partite 
nei mesi .scorsi alcune decine 
di lavoratori. Con ballettante 
miraggio di elevati stipendi, 
hanno ceduto alle profferte 
giovani disoccupati ma anche 
uomini che il lavoro Lave- 
vano. 

-< A conti fatti — ci dee uno 
di loro — dojx) un turno e 
mezzo di sacrifici avremmo 
dovuto accumulare un discreto 
gruzzolo col quale guardare il 
futuro con meno apprensio¬ 
ni •>. Orti, invece, che l'av¬ 
ventura è finita anzitempo e 
in malomodo. questi lavorato¬ 
ri sono senza danaro e di 
nuovo in cerea di lavoro. 

La Comunità montana Ita 
presentato un esjMisto alla Pre¬ 
tura di Cagli perché sia fatta 
chiarezza sui gitivi fatti. Kd 
è stato proprio un consigliere 
comunista della Comunità, il 
compagno Umberto .Mariani, 
attraverso una coraggiosa e 
tenace indagine, a far esplo¬ 
dere il caso. Un caso che non 
riguarda solo il fogliose, ma 
anche l’Abruzzo e la zona di 
Caini Militi sso. 

La diramazione pesarese 
della vicenda, tinche se fino 
ad oggi magistrati e cara 
btnieri non hanno fatto uffi 
cialmonte alcuna dichiaraziy 


I. ma. 


Ospitiamo volentieri un in¬ 
tervento del delegalo per le 
Marche del WWF, Massimo 
Pandolfi, sul problema del¬ 
la erosione marina che col¬ 
pisce le nostre spiagge. 

Interveniamo su questo an¬ 
noso problema cogliendo l'oc 
(■asiane della recente delibera 
del Comune di Cesarti uvea 
te per oggetto la continuazio 
ne della linea di scogliere fi 
no tdla zona di costa ami 
stante l’agglomerato urbano 
di Baia Flaminia. 1.’a miniai 
straziane comunale di Fesa 
ro si è da tempo schierata a 
favore di interrenti che sai 
ragitardiuo le risorse e il tes¬ 
suto ambientale del nostro ter¬ 
ritorio. Al contrario ratinale 
comportamento di alcune far 
ze economiche e sociali (ci¬ 
tiamo l'ente provinciale ver 
il turismo c l'Azienda auto 
noma di soggiorno > che so 
stengono il proseguimento del¬ 
le difese a mare del litorale, 
è da considerarsi ricco c au 
tolrsioriistivo. tale <la condor 
re alla dissipazione di pubbli 
co tienaro nella costruzione 
di opere che determinano 
sempre nuovi interventi e 
spese. 

F.' giusto proteggere le spiati 
gc già esistenti, ma oltre ad 
effettuare interventi d'urgen¬ 
za è indisfh'nsabi/e campiere 
analisi di più amico respiro 


che riguardino diversi aspetti 
del problema. Ad esempio le 
cause che hanno determinato 
l'attuale situazione e gli in¬ 
terrenti necessari alla loro ri 
mozione: i sistemi di inter¬ 
vento che diano garanzie per 
una efficacia futura durerò 
le: gli effetti collaterali posi 
tiri e negativi dell'interven- 
to: i costi che la collettività 
deve sobbarcarsi e i benefi¬ 
ci che ne riceverà. 

Chiediamo quindi che venga 
fatta questa analisi politico- 
ambientale invece di operare 
alla cieca o spinti da pressili 
ir di vario genere. 

Siamo contrari alla marea 
di assensi acritici che la co¬ 
struzione di nuore scogliere 
riceve, perché essi spesso 
/in,vengono da settori partirò 
lari, tesi a difendere i loro 
angusti interessi invece che 
ad affrontare il problema in 
un confronto diabetico delle 
prohii’t-uitiche territoriali c 
tecniche inerenti 

L'attuale recessione delia li 
'ira •li spiaggia che colpisce 
l’asaro «'« 'incuta a cause ben 
indirti':.ate e facilmerte enun 
viabili. I.a riduzioni \ innanzi 
tutto, della quantità di mate 
rìuie solàin tra.-aorta! o dai 
f umi, che non è più sufi: 
venie a rmfoltire le spiagge 
e a controbilanciare l'erositi 
re -'rio «'■ d-.y-to ad una pes¬ 
sima gestirle de: nastri fiu- 


Viaggio tra le emittenti televisive e radiofoniche private dell’ Ascolano 

Teiecoior a ricetta sicura (ma per chi?} 


AzR'tìl.l — Seppure la pio 
:;’tc:.t à; Ascoli Piceno e im¬ 
mune dal '• fenomeno » delle 
. i.i.acuti private. >e ne con 
tono attualmente ventiline, 
venti radiofoniche e due tele 
usile. Quelle die hanno base 
neita Vallata del Tronto sono 
dodici: Rad.o Cento Torri. 
Radio .1 scoiRadio Blu. Rii 
aio Antenna Picena. Radio 
Ma.tignano. Rodio Ciac. L'al¬ 
tro radio. Radio Ponte Mar¬ 
coni. Radio 102. Radio Citta 
.Vuoiti de ultime quattro di 
San Benedetto del Tronto >. 
a le guati s: debbono aggiun¬ 
gere le due emitten:: te'erisi- 
] e. la Telecolor TVP di San 
Benedetto del Tronto, la pai 
famosa, una delle prime a 
soi pere *«; Italia, e TV Tele,:- 
scoli, ton sede ne! eapolito- 
go piceno Abbondano le ra¬ 
dio commerciali t musiva tea- 
aera a volontà, dischi a ri- 
( 'cesta, dediche alla nonna, 
a'la mamma, ad una infinità 
di persone, quiz dei più sce 
mi, eec.i. ma non mancano 
ir emittenti cosiddette rupe 
putite, anzi possiamo dire che 
la prormeia di A voli Piceno 
si distingue in questo senso 
tra la ormai intricatissima 
giungla delle màio private. 


Vogliamo limatile la iio-tra 
analisi, molto schematica, a 
solo due emittenti. ,a Tele 
color TVP e Radio W2. sm 
perche sono ie uniche due 
t : .e abbiamo avuto modo di 
usi aitare con maggiore fre¬ 
quenza. '•>: perche sono state 
le prime a sornere in provin¬ 
cia e tra le prime in Regione. 
sia pereiie la 7 eleco-or TVP 
e ormai una gros-u realtà nel 
mondo delle teievi-iov: priva¬ 
te e per ìe ore di trasmissio¬ 
ne e per :! territorio di ir- 
radiazione dei suoi program¬ 
mi ida Ancona a Chictt. in 
Abruzzo a 

Incoi!. ".etimo dilla Tele- 
color TVP. Qne-ta emittente, 
la notizia la abbiamo preso 
da una rivista specializzata 
ne1 settore, fa pai te del grup¬ 
pi) del’e maggiori trenta sta¬ 
zioni 7U private d'Italia hi' 
una telveisìone prevalente¬ 
mente a carattere commercia¬ 
le. Fonda gran parte dette sue 
.< fortune sui gioco de! cal¬ 
cio, trasmettendo ampie sin¬ 
tesi delle partite della Snm- 
benedettese e dcU Asvoli. che 
riscuotono indubbiamente un 
alto indice di ascolto. Dopo 
li calcio tengono i films, di 


pessimi, c,-.i alita, salvo quaiv.,c 
eccezione, di pessimo tonte 
nu/o artistico. Insieme a gue¬ 
st; due filoni vi e po: una 
discreta quantità di program¬ 
mi . n proprio, quali quiz, gio¬ 
chi vari. Una mezz’ora a! gior 
no e deditata infine ad un 
notiziario, che da tot ale a ma 
no a mano ha assunto un am 
b to regionale, o almeno ne 
i noie avere la pretesa. 

Crediamo d: non sbagliare 
se affermiamo che la Tele 
color TVP. alta quale dobbm 
ma comunque riconoscere un 
ottimo standard tecnico, neo: 
ha portato un messaggio 
rea', "-.ente innovatore nel 
mondo de! messaggio televisi¬ 
vo. ha, anche se in un am¬ 
bito locale, ne più ne meno 
scopiazzato la TV nazionale. 

Aon sappiamo come andrò 
a finire con la normativa na 
zumate dette emittenti priva¬ 
te per quanto riguarda l'am¬ 
bito locale, certamente pero 
Remittente televisiva sa ni he- 
nedettese dovrà ridimensio¬ 
nare il suo raggio di trasmis¬ 
sione, perché cosi come e 
adesso c una televisione pri¬ 
vata a dimensione regionale e. 
interregionale addirittura, in 


( oli tra sto co’: l'or.t nòia en:-, 
delta normativa, li rrdirncn- 
s onamento dell'ambito rì: t'O 
.'missione servirà scnz'aìf ro 
poi. potendo < once atra re R 
attenzione su un ambito ve¬ 
ramente locate, per una 
ai.ore t/uahUi dei programmi. 
u>: ";agg;or approfond'aicnto 
delle notizie, un reale , o'u - 
ganom/o ton i prob'emi delie 
poptvaziofi! detta zona, per 
creare realmente un dibatti¬ 
to a una partecipazione, s- u 
questi problemi Sai: e affat¬ 
to vero che Rindice d: ascolto 
dipenda esclusa amenic dai 
programmi sportivi, da: fdms 
e dai t/niz Impegnarsi di p’u, 
anche finanziariamente, per 
una informazione p:u quali¬ 
ficata non va sicuramente a 
danno dell'indice d: ascolto 
e de: contratti pubblicitari. 

/; passiamo a radio 102 Ad n 
è una radio commerciate. 
formata da una cooperativa 
di giovani. Attualmente non 
può trasmettere per i! furto 
degli impianti subito nei gior¬ 
ni scorsi Una analisi di Ra¬ 
dio 102 meriterebbe uno spa¬ 
zio motto più vasto, tante so¬ 
no le riflessioni che sono ne 


( e.-. mi n* ’.i-e > >-.o conto. 

( : preme 'O'toRneare -n’n 
ni: aspetto -di questa rad.o. 
A'o-i abbiano paura di essere 
s.-v-mitti se diciamo che e. 
o aìmeno »■ 'tata onora, una 
rad i, mi:.con:un sia per il 
•io-.]-' po ' a tor, :! quale 

ha nitio injor- nz mie. per co- 
me he * mitici lo i, uni s, osi di¬ 
ra': io su ., re obi e na. 

>») ed--, soc aie. a■>.'limisira- 
■ ro. 

.'■empie si, posizioni di e 
-tre''.a sinistri;, alcuni suo: 
co'ìab',rat-.o-i piu cs"dui so 
in a::.-a nei:: e impegnati ne! 
grupp i d- /. v ,\7 Continua, ha 
cen ato d: nr-e mformazione, 
o 'ii-mi: r. opinione, attaccan¬ 
do l'-m'i'is-a-nenie i! PCI. 
di r} ,:tci.-logli per esempio, 
posizioni e tìich araz’on; mai 
0 "U\fe ut’.e miniente Clamo 
rO't, e -'episodio di alcuni me¬ 
si tu. quando m un notizia¬ 
rio. pur d; non ri ferire che un 
articole. era tratto daìRUnità. 
Radio ;ti 2 e arrivata a dire 
che , mi era riprese) eia un 
gnirnrlc 'tramerò. Certamen¬ 
te r.on e i.ue'to il modo di fa¬ 
re una ,r. torni azione alter- 
nutua e democratica. 

f. d. f. 


Un articolo del delegato marchigiano dei WWF, Massimo Pandolfi 

Erosione delle spiagge: note le 
cause, mancano gli interventi 

Si continua ad operare alla cieca o dietro interessate pressioni • Bi¬ 
sogna muoversi invece su un'analisi politico-ambientale complessiva 


mi nei quali con tropim leq 
fierezza vengono effettuati 
massicci prelievi di sabbia e 
ghiaia). Inoltre l'esiguo man 
rato apporlo di sabbia e dot 
foli viene ulteriormente ridot¬ 
to e sostituito da limo e ar 
gilla che si disperdono al 
largo (ciò anche a causa del 

10 sbarramento con dighe e 
traverse degli alvei fluviali, 
fattore che non viene mai con 
sideralo da parte di chi prò 
getta tali opere). Ci sono poi 
fenomeni di abbassamento del 
suolo, dovuti all'estrazione in¬ 
controllata di acque sotterra 
nee con pozzi di irrigazione e 
per uso industriale: infatti 
non esiste alcun controllo su 
grandissime quantità d'acqua 
prelevate abusivamente. 

Queste sono le vere cause 
dell'erosione delle nostre 
spiagge, ma dove sono gli 
snidi e gli interventi per coni 
batterle'.’ Si preferisce l'inlcr 
vento episodico, localizzato e 
peggiorativo, mentre nulla si 
fa per colpire il fenomeno 
all'origine. E inoltre perché si 
e sempre intervenuti con si 
sterni di scogliera parallela 
che utili fanno altro che sp<> 
<iare l'erosione al termine del 
la se,,altera stessa'.' 

L'ultimo loWi di scogliera, 
richiesto a arci co ce per prò 
leggere la microspiaggia di 
Baia Flaminia, provocherà la 
erosione del San Bartolo: n i 
dcnlcrnente ri si propone fin 
dora di stanziare altri dicci 
miliardi per andare fino a 
(lahicce. o non sarebbe me- 
gUo pensar,' ad un sistema 
(j- scogliere ad arco che 
« spezzino » «- portirei al lar 
go le correnti manne'.’ 

So; chiediamo proprio in 
ferventi di questo genere, che 
non siano soltanto una cura 
.sintomatica, ma che radano 
a rimuovere la malattia, ari 
che se in camp'i ambientale 
siamo ormai abituati a curare 
: tumori con Raspirma. O! 
tre a questi problemi, dob 
inaino amaramente constata 
re come la necessità delie 
S'oglicre dipenda da ar.U 
che abitudini di malgest:one 
ti rritorialc: c questi errori, 
anche abbastanza recenti, so 
no destinati a ripetersi jìr, 
quando non si capirà che gli 
ecologi chiedono la sa!ragliar 
dia delle risorse naturali per 
ìh'rmettcrr.e Rutdizzn nei tem 
pi futuri. 

I m'ideili naturali non sono 
forse i più s belìi i. ma sono 
quelli più efficaci, più dura 
turi e che richiedono il mi 
rimo spreco perché si auto 
mantengono. E’ quindi giunto 

11 momento di dire * no » alle 
scogliere come intervento epi 
sodica e « .si » ad una politica 
di intervento sul territorio che 
non privilegi fatti speculativi 
e che non sprechi risorse co 
munì. 

Massimo Pandolfi 


ne. (Miriti diritto ad un'azienda 
di costruzioni elettromeccani¬ 
che .situata in località Fole del 
comune di Acqualagna, la 
CKA(ì. 1 dm- soci proprietari 
della fabbrica si chiamano 
Umilio Trippini e Aristide 
Grilli: su questi due perso 
naggi piovono le accuse dei 
lavoratori ingaggiati nei vari 
paesi della zona. 11 Trippini. 
inoltre, pare non godere di 
buona fama neppure presso il 
consolato italiano di tenga¬ 
si. dove è ben noto. 

In un bar del centro di Ca¬ 
gli. incontriamo uno dei la¬ 
voratori ingaggiati (x-r Iti co¬ 
struzione dì alloggi militari 
nella base di Agedabia, a 1(50 
km. da Pongasi in direzione di 
Tripoli. Antonio Lazzarini, fu 
avvicinato dal Grilli: ■* Se ac 
cotti un contratto per la Libia 
puoi mandare in Italia ogni 
mese circa un milione e mezzo 
di lire. Prepara i documen¬ 
ti -. Pochi giorni (1o|mi Lazza¬ 
rini si presenta alla CKAG. 
ma Grilli non gli sottoiMine 
alcun contratto da firmare. 

Ilo finito i moduli. — dice 
— lo ricoverai all'arrivo*. Caz¬ 
zarmi parte e si imbarca a 
Roma su un aereo Iti cui par 
lenza non era normalmente 
annunciata. « un volo polii 1 
co * gli spiega Iti hostess. Che 
il viaggio non sia normale è 
testimoniato dal fatto che lo 
ojieraio di Cagli entra in Li¬ 
biti senza essere sottoixistn a 
gli esami clinici obbligatori. 
Come è potuto accadere? 

All'aeroporto di Bengasi, An¬ 


tonio Lazzarini è atteso da 
Umilio Trippini che prilliti lo 
conduce in albergo e il gior 
no seguente sul luogo di la 
voto. Ci sono un centinaio di 
italiani fra Olierai e tecnici o 
nel cantiere tira brutta aria 
Malcontento e rabbia per 1*> 
promesse non mantenute: non 
ricevono i salari pattuiti, sono 
senz.ti assistenza, senza docu¬ 
menti e devono pagarsi la 
mensa. Si registrano le prime 
proteste anche in haliti dii 
parte dei familiari. Allora si 
cerca di tamponare il maìcon 
tento, inviando piccole somme 
di danaro alle famiglie di la¬ 
voratori che ricevono gli as¬ 
segni dalla CKAG. 

Ma ormai la truffa non può 
più essere nascosta e i lavo 
nitori manifestano i'inten/ionf' 
di tornare in putriti. Incontra 
no nuove difficoltà perché so 
no senza pas.-,.i|Mirto e per 
riottenerlo devono dichiarare 
per iscritto che il rimpatri* 
avviene per il mancato rispet¬ 
to dei contratto di lavoro. 

Antonio Lazzarini rientra in 
Italia il giorno di Natale tiv 
siemo ad altri compagni della 
zona: Dino Martini-Ilo di Ac 
qualitgna. Lino Augi-Ioni di 
Piunello. Doriano Romiti di 
Pergola e Romeo Pionieri di 
('tigli. Si sono dovuti pagare 
.! viaggio di ritorno do|M> aver 
ottenuto con fatica la restitu¬ 
zione del passaporto. 

> Devo avere più di due mi¬ 
lioni >. affertilii Dino Marti¬ 
nelli. un giovane di li» anni, 
anch'egli ingaggialo (iti Aristi¬ 


de Grilli. » ma poi ho concluso 
alla CKAG ed erano presenti 
tutti e due (Grilli e Trippini. 
n.d.r. * .. Martinelli aggiunge 
imi che un geometra di Ser 
invaile vanta un eredito an 
(«>ra maggiore, circa 5 nu 
Ioni. 

Dove sono fin ti questi soldi 
promessi ai 1 »voratori? Si 
tratta di centinaia di milioni 
e Iti risjKistu (Kitrelilie fornirla 
gli organizzatori del traffico. 
Le indagini di Magistratura p 
carabinieri sono avvitite 

Giuseppe Mascioni 


Minacciò 
un creditore: 

? mesi 

MACKR.-VI'A — K' compir 
so ieri davanti ai giudici 
del tribunale Giuseppe 
Ruolini, un maceratese di 
•Lt anni, protagonista Rio 
vedi scorso di un movimen¬ 
tato episodio. Pistola alla 
mano tsi trattava di una 
lanciti razzi), l'uomo aveva 
minacciato il trentottenne 
Alberto Stili ioni, un suo 
creditore che pretendeva 
Li restituzione di Ilio mi¬ 
la lire. Ieri il proces¬ 
so per direttissima. .Acco¬ 
gliendo le richieste del PM. 
ì giudici Intimo condanna 
io il Paoloni a comples¬ 
sivi sette mesi di reclusio¬ 
ne o 175 mila lire di mgl 


Tempo libero: proposte di un dibattito 




Vi aderiscono ARCI, ENARS-ACLI, ENDAS 


Dal 20 ad Ancona la 4' assemblea 
nazionale dei circoli aziendali 


ANCONA — Venerdì, sabato e domenica 
si svolgerà ad Ancona, presso i padiglioni 
della Fiera Internazionale della Pesca, la 
IV assemblea nazionale del Comitato li) 
terassociativo circoli Aziendali, cui ade¬ 
riscono ARCI KNARS ACLi e ENDAS. 
alla quale parteciperà unti nutrita rappre¬ 
sentanza delle tre confederazioni sinda¬ 
cali. CGILCISLUIL. Tema della discus¬ 
sione: « 11 circolo aziendale autogestito, 
strumento di tutti i lavoratori, per un 
nuovo rapporto fabbrica territorio nella 
battaglia jx-r il rinnovamento cinturale ». 

Si cercherà insomnia di creare le pre¬ 
messe per far compiere ai circoli ricrea 
tivù aziendali un salto di qualità, sia sul 
piano della linea politica e culturale, sia 
su quello di una diversa e più incisiva 
capacita di presenza autonoma e orga 
nizzata nei luoghi di lavoro, in rispon 
denza alla legge 382. e dopo la decisione- 
dei Sindacato unitario di intervenire di¬ 
rettamente nel settore dei circoli azien¬ 
dali stessi. 

Costituitosi cinque anni fa. il Comitato 
Interassociativo si era prefisso l'obiettivo 
principale dì lilie-rare i CRAI, dah'Knal. 
strumento padronale attraverso cui si 
tentava di vincolare l'autonomia dei cir 
coli rinchiudendoli in una concezione do 
polavoristira del tempo boero. Sotto ia 
sua spiniti innovatrice, molti circoli azien 
dall hanno modificalo profondamente la 
loro poiit:ea culturale e ricreativa. 

Anche la decisione del sindacato di in¬ 
tervenire direttamente nei .settore dei cir¬ 
coli aziendali ha dato un importante im¬ 
pulso a questo rinnovamento, soprattutto 
nell'anno passato. In un documento co 
mune .nfatti, dell'autunno 76. sindacato 
e movimento associativo s; i-rano impe¬ 
gnati innanzitutto a fare dei CRAI, un 
istituto di tutti i lavoratori, gestito de¬ 
mocraticamente. e a conquistare una or 
panica politica dello Stato (>er il rinnova 
mento culturale del Paese e per un di¬ 
verso uso del tempo libero, con leliniina 
zione rii qualsiasi delega e funzioni prò 


pri dello Stato stesso, da svolgere diret¬ 
tamente attraverso le articolazioni de¬ 
centrate. le Regioni e gli enti locali. co.ù 
come previsto dalla legge 382. 

« Le novità intervenute — all'erma il Co 
untato interassociativo nel documento 
preparatorio della IV Assemblea naziona¬ 
le — aprono oggi |M:r tutto ['associazio¬ 
nismo demoeraìirò. all'interno del quale 
le tre associazioni ARCI FNARS-ACLI ed 
KNDAS attraverso il Cica portano l'cs(>e 
rtenza di un lungo lavoro unitario, la 
possibilità tii una presenza nei luoghi di 
lavoro come elemento che arricchisce il 
dibattito politico e culturale e il plura¬ 
lismo all'interno dei circoli aziendali ». 

In tal senso il comitato intenevsociativo. 
quale strumento delle tre associazioni che 
operano nel sociale, ha la passibilità di 
svolgere nei luoghi di lavoro un ruolo spe¬ 
cifico e insostituibile, quello cioè di colle 
gare i problemi e i bisogni culturali dei 
lavoratori idi cui sono espressione! alle 
istanze culturali e sociali emergenti nel 
territorio, al fine di organizzarli in movi¬ 
menti capaci di incidere a livello delle 
istituzioni. 

Il programma dei lavori dell'Assemblea 
prevede in apertura, venerdì 20 alle ore 
16. unti relazione del presidente nazionale 
dell'ENDAS. Mario Bergesio. In serata, 
con inizio alle 21. la proiezione di film.s- 
documentari u<I.u salute non si rende » 
di G. Ferrara e v. L'organizzazione del 
lavoro » prodotto drtlJ’ufficio studi delia 
CISL* presso l'aula magna dell'Istituto 
Tecnico Nautico. 

Sabato 21. alle ore 9. riunioni di gruppo, 
cui faranno .-evinto alle 18 una tavola 
rotonda sul tema <; I contenuti delie 
lotte de; lavoratori e dei movimenti nel 
sociale tra crisi e valori emergenti» un 
trodurrà il presidente nazionale delle 
AC LI. Domenico Ro.-atii e alle 21 uno 
spettacolo culturale. Domenica 22 alle 
ore 9. sara pro.-rguito ;! dibattito; le con 
ciusìoni saranno tratte da Arrivo Moran- 
d;. presidente nazionale dcll'ARCI. 


Il lavoro dei « Centri pomeridiani » a Porto S. Elpidio 

La città vista dai bambini 


PORTO S EI.PIDIO - Da circa un an¬ 
no. per ìoot) ragazzi ri; Porto -S Eipxho 
— ia meta di quanti frequentano ia 
-cuoia del {‘obbligo -- .fa portando 
avant: una esperienza volta a dare una 
struttura organica a- tempo libero. ì 
'• Centri d: ìnferi"-- (Minierai:an: >■. L'm, 
ziatsva. vestita da una commissione co 
miri?ie ;r. cu. .-uno largamente rappre 
sentale le forze nautiche e sociali delia 
città e le strutture pubbliche che ope 
rami ne! .-ettore de: servizi socio sanitari 
ed educativi. .-: prepone omettivi n-.-n 
precisi. 

Innanzitutto quei io di stimolare gli in 
•.eressi dei giovani al fine di aiutarli nella 
loro formazione n-ito fisica : soddisfare 
poi tutte quelle eugenze proprie deìi'm 
fanzia e de!Tari• èt-.-eenzo «movimento, co 
municaziono. autonomia, creatività» che 
una società erme quella attuale raramen¬ 
te riesce a percepire; favorire infine la 
socializzazione di soggetti in età evolutiva 
in modo da sollecitarne una m:g!:ore in 
tegraz:or.e ne! contesto .-(«culle e preve¬ 
nire il disadattamento giovanile. 

La necessità di organizzare ti tempo 
libero e scaturita da un attento esime 
della particolare situazione socio-crono 
mica della zona calzaturiera, caratteri? 
zata da una forte espansione dt-moera 
fica e da un ritmo lavorativo molto in¬ 
tenso. che non consente a: gemi or: d: 
seguire adeguatamente . propri figi. 
L'organizzazione di questa iniziativa e 
stata preceduta da incontri con tutti i 
collegi dei docenti a! fine d: una prò 
grammazione concordata. Questa ha per 
messo di decentrare lo attività in tutto 
il territorio comunale <6 centri corri 


spandenti a 6 quartieri*, consentendo ros: 
di offrire un .-.ervizio a tutti, per poter 
mt-giio incidere sulla realtà sociale, men 
tre ia gestione pubblica garantisce un 
servizio rivolto a bambini di ogni ceto 
soc.ale *- promuove l'inserimento degli 
handicappati, dei disadattati psichici e 

; i\ ! i. 

Un altro elemento che caratterizza la 
organizzazione deile attività, e lo stretto 
i dìegamento con ia scuola, che permette 
d: evitare assurde spaccature tra ìe atti¬ 
vila scolastiche e quelle pomeridiane; 
fatto ancora più importante, tale inizia 
uva e operante tutto Tanno’ ed allaccia 
la propria attività a quella dei centri 
ricreativi che vengono attuati nel porto 
do estivo 

Tutte ie strutture esistenti vengono 
utilizzate, dazi: edifici .scoia.-*ici alìe pa 
’.es’re comunali e parrocchiali, ai cam 
petti r.onali, per dare la passibilità a 
tutti : bambini d: avere stimoli culturali 
adeguati, attraverso arche un costante 
lavoro interdisciplinare. A tale scopo anzi 
tu’te ie attività ,-ono state divise in due 
dipartimenti comprendenti, il primo Pani- 
inazione musicale, teatrale, pittorica, la 
fotografia e là danza e. il secondo, tutte 
1- attività sportive «ginnastica formati 
va preventiva, artistica, mini basket, pal¬ 
lavolo. ere...*, ie lingue straniere, gli scac¬ 
cili. i! tagho-figurim.-mo. 

Tutte le attività sono ispirate ad un 
tema comune, il che consente ai ragazzi 
frequentanti le varie specialità di lavo¬ 
rare m collaborazione. Il tema scelto per 
i primi due mesi di lavoro è « La nostra 
città ». 
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Decine di manifestazioni 


II. PCI intensifica 
il dibattito sulla 
crisi e le intese 


Reazioni al provvedimento che ésclude le nostre industrie dai benefici della legge 


| 

L'associazione dei comuni chiede 
di rivedere i criteri della 183 


Anche gli altri partiti valutano la situazione - Tra ! Al termine deirassemblea delForganismo votato un ordine di giorno - Si è de- 
un mese il nuovo presidente del consiglio regionale ciso anche di convocare una nuova riunione sui bilanci consuntivo e preventivo 


TERNI - Palazzo Mazzancolli sta cambiando volto 


// museo è nudo 
e tutto da inventare 


Gli architetti, i giovani studenti, artisti interessati alla struttura, stan¬ 
no cercando di creare qualcosa di diverso - Per ora solo con la fantasia 


Movimento e lotta sono i terreni su cui in questi giorni li 
partito comunista umbro è impegnato in un'ampia iniziativa 
politica di base. Le grandi questioni del quadro politico nazio¬ 
nale e di un nuovo sviluppo sono ovviamente quelle maggior¬ 
mente al centro detrazione o dell'attività delle sezioni e dei 
comprensori. .Ma anche attivi operai, riunioni sul tesseramento, 

convegni suU'agricoltura, rap- 
_presentano una quota impor¬ 
tante di questo lavoro. Sia 
in provincia di Perugia clic a 
-, ..K* ; Terni molteplici assemblee. 

U0p3 gii Ullimi incontri popolari, dibatti si 

-——— j -tono svolti mentre altre im 

nrau ; mr'rlanti portanti scadenze di lotte e 

yidvi iiiLiueiiii d j movimento sono ormai al- 

.- l'ordine del giorno. 

Basta ricordare per esem- 
I m pio ,e due grandi manifesta- 

LU condanna suoni con Luciano Baita ed 

Emanuele Macaiuso in prò- 
IH , | granirmi rispettivamente do- 

flOllfl V(m0H7ft memea a Terni e sabato a 

WwlIU ilvIvlIAu Castiglion del Lago per ren¬ 

dersi conto di come le or- 
J„| gamzzazioni del partito e del 

(JUl COnSIOIIO io federazione giovanile sia- 

□ no impegnate. Nei giorni 

I scorsi tuttavia, già una serie 

f»fl|f«||Mf|l a di manifestazioni si sono svol- 

WUIllUIIUIV te nelle due province itra cui 

quelle di Assisi con Galli. 
|« m I , di Ponte S. Giovanni con 

(Il SnOlfìTO Ganilnili. di Città di Castel 

lo con Carnieri, di Citta del¬ 
la Pieve sui cattolici con 
Rossi. Gozzini e Anderlini) 
SPOLETO — * Ferma suffragate da una vasta 

condanna per ogni forma partecipazione di massa, 
e manifestazione di vio- j| partito e dunque niobi 

lenza »: su questo o.d.g. si litato come non mai su un 

à svolta nel tardo pome- ventaglio di problemi la cui 

rigglo di lunedi 16 la riu- centralità politica è messa in 

nione del Consiglio comu- chiaro dalle stesse possibilità 

naie di Spoleto convocato d j evoluzione della crisi poh 

In seduta informale dal * tira nazionale, 

la giunta dopo i gravi in- I/appeilo che il compagno 

cldentl dei giorni scor * Galli ha lanciato domenica 

con «contri tra gruppi mattina dalla sala della Con¬ 
missini e di giovani de dilazione di Assisi per rap 

l'area dell autonomia, c - porti più stretti e unitari 

elusi con sette arresti tra trR u . forze politiche domo . 

la file di questi ult . ematiche umbre si muoveva 

In apertura di seduta infatti nella direzione di tro¬ 
ll sindaco socialista Lau- vare anche nella nostra regio- 

reti ha ribadito la volon- ne eminenti di convergenza 

tà democratica e la tra- sulle cose e sui programmi, 

dizione antifascista della pena il decadimento deU'Um- 

città che ha lottato per , )na 

dare all'Italia una repub- Questo è il quadro da cui 

blica ed una Costituzion prende le mosse l'iniziativa 

democratica alla quale >»' del PCI umbro. Ma gli altri 

tende ispirare ogni a - che fanno? Più o meno tutti, 

ne che P° r \[ ad u " a vita dalla DC al PSDI |n quesU 

migliore di prog esso. giorni hanno riunito i loro 

5 iv ' 1 * 3 - organi dirigenti per valutare 

*^Y ! fun , ^n U H? distruzione di ,a situazione politica naziona¬ 
li 3 società afustà non e le dimissioni del governo 

confronto ^" Androni. Tntt.vi. I» crai 

Idee ed opera di convin- del monocolore democristiano 
cimento per isolare chi sa ha bloccato rapporti e 

di poter prosperare solo processi tra 1 partiti politici 

In un clima di provoca- umbri. 

zione e di paura. 11 Presidente de! Consiglio 

zione e a P* regionale Settimio Gambuli. 

Queste le premesse di dopo la sua lettera ai capi- 

una "unione c r !' l e tir ì l* ■“* gruppo consiliari, ha termi- 

bito assun o toni dramma- nal ^ ipri scra con un colIo . 

M qulo c-on il prof. Roberto Ab 
Y®"? . Hi miranti del bondanza. della sinistra indi- 

m * dr ' e d ' r n L pendente, le consultazioni con 

giorni" ormai ,o‘o Si terze democratiche re,mi. 

nel carcere della Rocca vamente a a questione del 

per aver partecipato — rinnovo dell ufficio di presi- 

ma alcuni sembra che non denza. A quanto se ne sa 

10 abbiamo neanche fatto (intanto per domani, giovedì, 

- agli incidenti. Sono 1» stesso Gambuli ha corno 

stati i fascisti, è stato (">*o una conferenza stam- 

detto che hanno provo- pa> > colloqui sono stati as 

cato i disordini e qui so- sai proficui. La disponibilità 

no stati fatti nomi e co- a far assumere ad un espo 

gnomi di fascisti locali ed nente della minoranza la pre- 

è stata denunciata la pre- sidenza deirassemblea regio- 

senza a Spoleto in quei naie sembra che ora sia pres- 

momenti di squadracee soché senza opposizioni, 

venute da fuori. Il com- Un « punto » importante al- 

portamento della polizia. i ora per una nuova collabo- 

è stato ancora affermato. razione tra le forze democra- 

è stato di assoluta indui- tiohe umbre, proprio nel cuo- 

genza verso 1 fascisti, an- re t jj un passaggio decisivo 

che nei confronti di quel- della politica italiana, pare 

11 che si sarebbero spac- destinato a concretizzarsi nel 

ciati per poliziotti per più breve lasso di tempo. Il 

chiedere « documenti ai nuovo presidente del Consi- 

giovani ed anche ad al- „ Ho regiona i e dovrebbe esse- 

cuni non giovani antifa- re c j e u 0 en tro la fine del me- 

scisti per poi minacciar!. se Q ì-j n j z j 0 d i febbraio; pa- 

Un *.. PerS r a -„ mtn Y 1 ,d 1 f rallelamente dunque al dibat- 

sarebbe addirittura finita ut su , piano di svi iu P po 

” P n« ’ *.ntV X ìntt "6 30 che Verosimilmente' ar- 

miHjiinn? facrista nall#» riverà sui bandii di Palazzo 

mldazioni fasciste nelle Cesaroni nello stcsso periodo 

qual. s. sarebbe distinto di tempo . 

un missino locale dirigen- , „ *.„ „ „ ,_._, 

te di sezione. Le dichia- Intanto pare che anche ad 

razioni fatte in questi in- Assisi la \iccnda del Comune 
,__assuma un segno positivo e 

disposizione del sindaco. comunque più dinamico. L ai- 

raccolte a verbale ed è tr ‘* f ra : con, f «ihhiamo g:a 

ovvio che su di esse si ritento ieri, il sindaco Boc 

dovrà fare piena luce. Ac- cacci scritto ai capigrup 

corato è stato l interven- P» delle forze politiche invi¬ 
to del capogrupoo corr.u- tandoli ad accelerare ì leni¬ 
nista comoagno Rossi che P* politici della crisi. Tra do 

ha inquadrato la situazio- mani e dopodomani probabil- 

ne spoletina dei giorni mente si arriverà ad una 

scorsi nel clima di tensio- schiarita anche ad Assisi, 
ne creato in Italia dalle La situazione regionale, an 

forze che si opoongono ad che in virtù della pressione 

una svolta democratica c della mobilitazione del no- 

nel qoverno del Paese che stro partito appare dunque 

veda la classe operaia pre- nonostante i rischi di reces- 

sente alla direzione poli- sionc economica c sociale, m 

tica ai massimi livelli. pieno movimento politico. 

Non bisogna cadere da m m 

ri»; .inumi hn Hat. 


SPOLETO — * Ferma 

condanna per ogni forma 
e manifestazione di vio¬ 
lenza »: su questo o.d.g. si 
è svolta nel tardo pome¬ 
riggio di lunedi 16 la riu¬ 
nione del Consiglio comu¬ 
nale di Spoleto convocato 
In seduta informale dal¬ 
la giunta dopo i gravi in¬ 
cidenti dei giorni scorsi 
con -scontri tra gruppi di 
missini e di giovani del 
l'area dell’autonomia, con¬ 
clusi con sette arresti tra 
le file di questi ultimi. 

In apertura di seduta 
Il sindaco socialista Lau¬ 
reti ha ribadito la volon¬ 
tà democratica e la tra¬ 
dizione antifascista della 
città che ha lottato per 
dare all'Italia una repub¬ 
blica ed una Costituzione 
democratica alla quale in¬ 
tende ispirare ogni azio¬ 
ne che porti ad una vita 
migliore di progresso e di 
civiltà. Non violenza, ha 
detto Laureti, ma costan¬ 
te lavoro di costruzione di 
una società giusta, non 
violenza ma confronto di 
idee ed opera di convin¬ 
cimento per isolare chi sa 
di poter prosperare solo 
In un clima di provoca¬ 
zione e di paura. 

Queste le premesse di 
una riunione che ha su¬ 
bito assunto toni dramma¬ 
tici per gli accorati inter¬ 
venti di vari giovani, di 
madri e di parenti del 
giovani che da diversi 
giorni ormai sono reclusi 
nel carcere della Rocca 
per aver partecipato — 
ma alcuni sembra che non 

10 abbiamo neanche fatto 
— agli incidenti. Sono 
stati i fascisti, è stato 
detto, che hanno provo¬ 
cato i disordini e qui so¬ 
no stati fatti nomi e co¬ 
gnomi di fascisti locali ed 
è stata denunciata la pre¬ 
senza a Spoleto In quei 
momenti di squadracee 
venute da fuori. Il com¬ 
portamento della polizia, 
è stato ancora affermato, 
è stato di assoluta indul¬ 
genza verso I fascisti, an¬ 
che nei confronti di quel¬ 
li che si sarebbero spac¬ 
ciati per poliziotti per 
chiedere i documenti ai 
giovani ed anche ad al¬ 
cuni non giovani antifa¬ 
scisti per poi minacciarli. 
Una persona intimidita 
sarebbe addirittura finita 
in ospedale per un malo¬ 
re cqnseguente alle inti¬ 
midazioni fasciste, nelle 
quali si sarebbe distinto 
un missino locale dirigen¬ 
te di sezione. Le dichia¬ 
razioni fatte in questi in¬ 
terventi sono state, per 
disposizione del sindaco, 
raccolte a verbale ed è 
ovvio che su di esse si 
dovrà fare piena luce. Ac¬ 
corato è stato l'interven¬ 
to del capogrupoo comu¬ 
nista comoagno Rossi che 
ha inquadrato la situazio¬ 
ne spoletina dei giorni 
scorsi nel clima di tensio¬ 
ne creato in Italia dalle 
forze che si opoongono ad 
una svolta democratica 
nel qoverno del Paese che 
veda la classe operaia pre¬ 
sente alla direzione poli¬ 
tica ai massimi livelli. 
Non bisogna cadere da 
parte dei giovani, ha det¬ 
to Rossi ed ha ribadito 
poi il capogruppo del PSI 
comoagno Lìsci, nei tra¬ 
bocchetti di chi vuole lo 
scontro frontale nel Pae¬ 
se. bisogna operare e lot¬ 
tare per recuperare il 
tempo perduto nella co¬ 
struzione di una società 
che risponda agli ideali 
per i quali abbiamo scon¬ 
fitto il fascismo e ridato 
all'Italia la libertà: ma 
dobbiamo anche assicura¬ 
re la libertà dal bisogno! 

11 prof. Laudanzi. del PRI. 
ha riconfermato la volon¬ 
tà del suo partito di dare 
vita ad un governo di e- 
mergenza. Nell’aula sono 
risuonati i temi della gra¬ 
vità della situazione eco¬ 
nomica locale, della Cas¬ 
sa di integrazione alla 
Pozzi ed al Cotonifìcio, 
della disoccupazione gio¬ 
vanile. Su questi temi rea¬ 
lizziamo e rafforziamo, ha 
detto anrera Rossi con 
forza, l'unità democratica, 
lasciando i fascisti r~i 
ghetto della viltà, nei' % 
lamento. 

g. t. 


Promossa da PCI e FGCI 

Nuove adesioni alla 
manifestazione di 
Castiglion del Lago 

CASTIGLION DEL LAGO - - Gli otto Comuni del Consorzio 
del Trasimeno hanno ulficialmente aderito alla manifesta¬ 
zione indetta per il 21 gennaio dal comitato regionale del PCI 
e della FGCI. Insieme a loro si sono dichiarati d'accordo 
con gli obbiettivi della mobilitazione del 21 e hanno assicu 
rato la loio partecipazione la lega dei disoccupati, la Confe¬ 
deri enti. la federazione contadini italiani, la lega delle coo¬ 
perative. 

Intensa frattanto è l'attività di tutto il partito in prepa¬ 
razione della manifestazione- si sono svolte oltre trenta 
riunioni rii sezione, 2 attivi comprensoriali della FGCI. vo¬ 
lantinaggi in tutte le fabbriche e le aziende agrarie del 
coinprensoiio. Da tutte le altre zone dell'Umbria arriveranno 
giovani per assistere il 21 a Castiglion del Lago al comizio 
del compagno Emanuele Mac.iluso e del senatore della sini 
stra indipendente Luigi Anderlini. Hanno assicurato la loro 
partecipazione delegazioni di Città di Castello, Orvieto, Pe¬ 
rugia. Terni. Spoleto. 

La mobilitazione indetta per chiedere un nuovo utilizzo 
degli olire 100 ettari dell'aeroporto (sin qui lasciati incolti), 
viene preparata insieme alla gente, non sarà perciò solo la 
manifestazione del PCf, ma di migliaia di cittadini umbri. 
L'importanza della scadenza è particolarmente avvertita nel 
Comprensorio del Trasimeno, dove la crisi economica si fa 
sentire in modo particolarmente pesante. Basti pensare che 
i tie punti forti dell'Industria: SAI. Ultra-IBP, ENEL di 
Pielrafitta, versano in situazioni quanta meno preoccupanti. 

Il problema di un nuovo ruolo dell’agricoltura e delle terre 
incolte è dunque quanto mai di attualità e la manifesta¬ 
zione del 21 assume un significato emblematico. La lotta è 
evidentemente prima di tutto per le terre dell'aeroporto, ma 
poi più in generale per la ripresa dell'agricoltura 

i Consigli comunali di Castiglion del Lago. Passignano e 
Città della Pieve si riuniranno nei prossimi giorni proprio 
per discutere sulle terre dell'aeroporto 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Ai3ns3S!!3:o o c i! 

f Im. L* ragazzina 
LILLI: L’ala c la <osc:a 
MIGNON: Radazza a daa cast: 

MODERNISSIMO: II n-a.g.ne 
PAVONE; l -agazz' de cao 
(VM 1S) 

LUX: La ragazza par.g ra 

fUllGNO 

ASTRA: A-n ca di fa-rigl.a 
VITTORIA: (R.poso) 

TERNI 

POLITEAMA: I r.ircwi mostri 
VERDI: Teatro O rano di Borgcrac 
FIAMMA: L'inferno dei mongoli 

MODERNISSIMO: Mac KlosLi 
LUX: La casa del peccato mortale 
PIEMONTE: II bacio delia taran¬ 
tola 

ORVIETO 

SUPERC1NEMA: Netti ingu ete 
CORSO: (Riposo) 

PALAZZO: Cara dolce nipote 

MARbCl ANO 

CONCORDIA: (Ch.uso) 

GUAI DO TADINO 

TALIA: (Chiuso) 

GUBBIO 

ITALIA: Malia (VM 1S) 

PASSIGNANO 

AQUILA D ORO: (Chiuso) 

TODI 

COMUNALE: Due sul pianerottolo 


, TERNI — Il direttivo regio- 
| naie dell’ANCI (Associazione 
! nazionale dei comuni d'Ita- 
| lia) chiede che il governo ri¬ 
veda i criteri d'applicazione 
della « 183 ». la legge che 
prevede l'erogazione di finan- 
! ziamenti a tasso agevolato 
per l’industria. Come è noto 
j il CIPI (Comitato intermini- 
' steriale per la programma- 
! zione industriale, organo del 
| CIPE) nel fissare i criteri 
j per l’applicazione della legge. 
! lia escluso i due comuni di 
Terni e di Perugia dall’area 
di intervento della legge. 
Questo significa che l’Um- 
liria, visto che le richieste di 
finanziamento erano quasi 
tutte concentrate nei due ca- 
poluoghi. non trarrà alcun 
beneficio dalla legge 183. 

Per discutere sulla decisio¬ 
ne del CIPI il sindaco di 
Terni, nella sua qualità di 
presidente della sezione 
umbra dell'ANCI. aveva, la 
settimana scorsa, chiesto la 
convocazione del direttivo 
regionale. Ieri mattina i 
rappresentanti di tutti ì co¬ 
muni dell'Umbria si sono in¬ 
contrati presso la sede muni- 
j cipale di Palazzo Spada. La 
j riunione non è stata intera¬ 
mente dedicata all'esame del¬ 
la legge 183. 

Si è. tra l'altro, deciso di 
convocare nei prossimi giorni 
l'assemblea regionale del- 
! l'ANCI per discutere sul bi¬ 
lancio consuntivo dell’anno 
[ che si è appena concluso e 
per impostare il bilancio 
preventivo del 1978. Nella 
stessa assemblea si procede¬ 
rà inoltre al rinnovo degli 
organismi dirigenti. La se¬ 
conda questione di cui si è 
| discusso, riguardava il recen- 
j te decreto legge numero 946. 
I conosciuto come « provvedi¬ 


menti urgenti per la finanza 
locale ». Anche su questo 
decreto legge il direttivo re¬ 
gionale ha preso posizione, 
riconoscendo che contiene e- 
lementi da giudicare positivi. 

II direttivo ritiene infatti 
che con questo decreto legge 
« è stato preso atto degli o- 
biettivi più rilevanti che ten¬ 
dono ad inserire la finanza 
locale, compresa quella del 
trasporto, nel bilancio del 
settore pubblico e a rompere 
la spirale deleteria dell’inde¬ 
bitamento dei comuni e delle 
province, eliminando il mec¬ 
canismo dei mutui per la co¬ 
pertura dei disavanzi econo¬ 
mici del loro bilancio ». 

In merito alla legge 183 il 
direttivo dell'ANCI. dopo a- 
ver discusso sulle conseguen¬ 
ze negative che i criteri at¬ 
tuativi fissati dal CIPI a- 
vrebbero per l'Umbria, ha 
votato un ordine del giorno. 
Si dice: « Il comitato diretti¬ 
vo della sezione regionale 
dell'ANCI, di fronte alle so¬ 
glie stabilite dal CIPI per 
l’applicazione della legge 183, 
giudica inaccettabili i criteri 
che hanno determinato una 
decisione che priverebbe, di 
fatto, pressoché l'intera re¬ 
gione dei fondi da destinare 
allo sviluppo -industriale. Il 
direttivo regionale dell’ANCI 
afferma l’esigenza che la de¬ 
libera del CIPI sia modifica¬ 
ta. tenendo anche conto delle 
proposte avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria dei la¬ 
voratori. dagli imprenditori e 
dalle istituzioni pubbliche e 
regionali. 

La discussione della legge 
183 era anche inserita nel¬ 
l'ordine del giorno della se¬ 
duta del consiglio comunale, 
convocata per il tardo pome¬ 
riggio di ieri. 



TERNI — Come sarà il mu¬ 
seo di Palazzo Mazzancolli? 
Tra un po' di giorni si inizie¬ 
rà a togliere gli intonaci per 
mettere a nudo le strutture 
murarie e individuare i lavori 
di restauro che si rendono ne¬ 
cessari. Dopodiché si comin- 
cerà a dare una prima fisio¬ 
nomia al museo. 

Come il museo sarà una 
volta terminato, ancora non lo 
si sa e non certo per pres- 
sapochismo. ma per una 
scelta ben precisa. Palazzo 
Mazzancolli. per intenderci, è 
il palazzo trecentesco che si 
trova lungo Via Cavour, al¬ 


l'altezza di Piazza S. Cro 
ce. che in fasi storiche diver 
se ha ospitato la milizia e la 
polizia. « Per realizzare un 
museo — sostiene Sandro Giu- 
hanclli — si poteva ricorre¬ 
re al metodo tradizionale: 
chiamare uno specialista, af¬ 
fidargli il compito di redige¬ 
re il progetto, aprirlo al puh 
blico una volta completata 
l'opera ». 

L'amminlst razione connina 
le ha invece scelto un'altra 
strada, quella « deH’approsst- 
mazione successiva » come la 
definisce l'architetto Giuba- 
nelli dell'ufficio urbanistica 


Intensa fase di mobilitazione per le sorti di grandi e piccole industrie delle due province : 

Incontro negativo con la «Terni» j Oggi trattano IBP e sindacati: 

Cospea: licenziati altri 30 edili senza programmi non si prosegue 

La FLM e il consiglio di fabbrica sono insoddisfatti dell’ultima riunione ; Il CdF chiede alla direzione di trattare le sospensioni * Nuove proteste per 'a 
con la direzione * Due ore di sciopero - Consiglio dei delegati FLEL ! discriminazione nei confronti delle lavoratrici - interviene la consulta della donna 


TERNI — I lavoratori della 
« Terni » hanno scioperato ie¬ 
ri mattina dalle ore 10 alle 
12. Nelle due ore di astensio¬ 
ne dal lavoro si sono riuniti 
in assemblea. Lo sciopero di 
tutti i reparti era stato deci¬ 
so dall'esecutivo del consiglio 
di fabbrica all'indomani del¬ 
l’ultimo incontro con la dire 
zione per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, incontro che 
c’è stato venerdì pomeriggio. 

La ripresa della trattativa è 
prevista per oggi pomeriggio 
e il consiglio di fabbrica ha 
ritenuto necessario arrivare a 
questo appuntamento, avendo 
prima discusso in assemblea 
generale. 

Sui risultati dell'incontro di 
venerdì era già stato espres¬ 
so dall’esecutivo del consìglio 
di fabbrica un giudizio nega 
tivo. Lo stesso giudizio ha 
ribadito ieri mattina Mario 
Giovannetti. che a nome del 
consiglio di fabbrica e della 
FLM provinciale ha svolto la 
relazione introduttiva criti¬ 
cando le risposte sugli inve¬ 
stimenti. 

Per quanto riguarda i livel¬ 
li occupazionali le risposte 
date sono state insoddisfa¬ 
centi e poco chiare, come per 
l'occupazione giovanile, a 
parte le 70 assunzioni, non 
c'è nulla di preciso. L'esecu¬ 
tivo si riunirà subito dopo 
rincontro di oggi. 

* * « 

Continua intanto la serie di 
licenziamenti di lavoratori e 
dili nei cantieri di Cospea. E' 
adesso la volta di 30 dipen¬ 
denti della ditta Pallotta; ai 
quali ieri l'altro sono arriva¬ 
te le lettere di licenziamento. 

Si calcola che dal mese di 
settembre a oggi non meno 
di 300 350 lavoratori edili 
hanno perso il pasto di lavo¬ 
ro. In maggioranza lavorava¬ 
no nei cantieri di Cosoea. 
dove si stanno costruendo al¬ 
loggi popolari. Il recente an- 
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nuneio della concessione al 
Comune di Terni di mutui da 
parte del governo per una 
somma di quasi sei miliardi 
da destinare all'edilizia, ha 
portato scarso conforto. 

Questo quadro preoccupan¬ 
te è stato tracciato ieri po¬ 
meriggio nel corso deila riu¬ 
nione della segreteria provin¬ 
ciale della Federazione lavo¬ 
ratori delle costruzioni. Nei 
prossimi giorni saranno ef¬ 
fettuati scioperi articolati per 
settore e scioperi di tutta la 
categoria. La FLC prenderà 
anche contatti con le forze 
polìt iche sempre sul tema de: 
contratti. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’attività sindacale. l'ese¬ 
cutivo della FLEL (Federa¬ 
zione lavoratori Enti locali) 
ha deciso di convocare per 
lunedì prossimo alle ore 8 


presso la sala Farmi, la riu¬ 
nione del consiglio dei dele¬ 
gati. Si discuterà di una serie 
di argomenti. Tra questi i 
recenti provvedimenti del¬ 
l'amministrazione comunale 
relativi al trasferimento di 
personale a nuovi uffici per 
far fronte ai nuovi impegni 
derivanti daH'attuazione della 
legge 382 

Secondo la FLEL questi 
trasferimenti sono stati fatti 
in maniera arbitraria e senza 
un preventivo confronto con 
le organizzazioni sindacali, li 
sindacato critica poi provve¬ 
dimenti analoghi per i quali : 
rappresentanti dei lavoratori 
non sono .«tati consultati. 
Nella riunione di lunedi si 
discuterà pure della riorga¬ 
nizzazione di alcuni servizi, 
come l'autoparco, il matta¬ 
toio. l'asilo nido ex ONMI. 


PERUGIA — Se oggi la dire¬ 
zione delia IBP-Perugina in¬ 
tende contrattare con il con¬ 
siglio di fabbrica la cassa in¬ 
tegrazione. probabilmente il 
dibattito si concluderà in 
fretta: fermo rimane infatti il 
rifiuto del consiglio di fab¬ 
brica di accettare la riduzio¬ 
ne delle ore di lavoro senza 
alcuna garanzia per investi- 
meni: e diversificazione pro¬ 
duttiva ne'.la fabbrica. 

La situazione — dopo l'ora 
di sciopero — a S. Sisto si è 
fatta ormai pesante; nono¬ 
stante le realistiche proposte 
del consiglio di fabbrica. 
l'IBP non imbocca la strada 
degii investimenti e ricorre 
pesantemente alla cassa in¬ 
tegrazione. Circa 600 lavora¬ 
trici della fabbrica di S. Sisto 
sono state infitti me;-e in 
cassa integrazione nei giorni 


scorsi non senza destare 
ferme condanne anche al di 
fuori della fabbrica. 

Sull'argomento, incontran¬ 
dosi con l'assessore ail'm- 
dustria Alberto Provanuni, 
alcune rappresentanti delia 
consulta regionale sui pro¬ 
blemi delia donna hanno 
espresso la propria protesta: 
« L'episodio — lia affermato 
Kalia Bellilio, presidente del¬ 
la consulta — assume parti¬ 
colare gravità perchè la mes¬ 
sa in cas~>a integrazione di 
600 lavoratrici, tutte esclusi¬ 
vamente donne, obbedisce ad 
una linea rii tendenza che 
d: fatto porta alla emargina 
zione della donna da’ lavoro. 
E’ un problema dunque da 
affrontare anche dal lato 
specifico della questione 
femminile. I settori produtt. 
vi più colpiti sono infatti 


quelli più deboli legati alla 
stagionalità dove sono occu¬ 
pate in prevalenza le donne. 

Della questione «Perugina», 
anche dopo le sollecitazioni 
del CdF delia Perugina, la 
giunta investirà i! consiglio 
regionale, mentre un'apposita 
riunione della Consulta sarà 
apixisitamente dedicata il 2 
febbraio al problema. 

Mentre il CdF Perugina si 
incontra con la direzione a- 
zienriale su altri tavoli, paral¬ 
lelamente. si discute di altre 
fabbriche. Sempre stamani la 
giunta regionae — rappresen¬ 
tata dall'assessore ail'indu- 
stria — si incontrerà con una 
delegazione della Montedison 
assieme a rappresent inti del¬ 
la federazione unitaria lavo¬ 
ratori chimici di Terni, del 
consiglio di fabbrica delle a- 
ziende umbre del gruppo, 
della II commissione perma¬ 
nente del consiglio regionale, 
ai snidaci di Terni e Narni. 

Novità anche per la SAI di 
Passignano: l’ipotesi di un 
sequestro degli impianti per 
consentire i! pagamento del 
grosso debito, clic la fabbrica 
ha con 1INPS. sembra non 
più valida. 

Anche alla Pozzi i lavorato 
ri sono in agitazione ner la 
cassa integrazione e ieri — 
nei locali del CdF — si e 
tenuto un incontro tra dire¬ 
zione aziendale e FIOM. 

A Spoleto, un'altra mano¬ 
vra tendente alla diminuzione 
della occupazione è «tata de¬ 
nunciata dailc organizzazioni 
sindacali dei tedili e dal 
Consiglio di fabbrica del Co¬ 
tonificio. In questo stabili 
mento, che La di recente 
cambiato la pronrietà. oltre 
alia cassa ri: integrazione si 
s’anno attuando unilateral¬ 
mente altre misure di ord.ne 
organizzativo che tradiscono 
la volontà padronale d: ri 
dimensionare l'azienda. 


Il consiglio regionale chiede a tutti i comuni l'avvio del dibattito sul settore 

Si mette in moto la macchina della riforma sanitaria 

Sono partite anche alcune indicazioni precise sul piano organizzativo e finanziario - AI primo posto i consorzi 


PERUGIA — I! Consiglio re 
rionale ha deciso ali unani¬ 
mità di richiedere a tutti i 
Comuni un solerte impegno 
ed un intenso dibattito poh 
fico ir. mento alla riforma 
sanitaria. Il trasferimento dei 
poteri avvenuto con il DPR 
616 è infatti una importante 
occasione per tentare Tinte- 
grazione e il rinnovamento 
de: servizi di assistenza e 
sanitari. L’ordine del giorno, 
votato unammamente. si apre 
sottolineando l’importanza 
della liquidazione delle mu¬ 
tue e del vecchio sistema ac¬ 
centrato di assistenza. Non 
mancano comunque indicazio¬ 
ni specifiche sul piano orga¬ 
nizzativo e finanziario: con¬ 
ferma della delimitazione ter¬ 
ritoriale predisposta dalla leg¬ 
ge 57, individuazione dei con¬ 
sorzi sanitari come strumenti 


per .a gestione delle delege. 

Vengono infine sollecitati i 
Comuni a muoversi verso ì 
seguenti obiettivi: completa¬ 
mento di. tutti gli atti neces¬ 
sari per la effettiva costitu¬ 
zione e funzionamento degli 
organi consortili a livello di 
unità locali. C'è l'indicazione 
di definire i piani compren¬ 
soriali dei servizi sanitari e 
socio-assistenziali, per un in¬ 
cisivo impegno operativo nel¬ 
l'attuazione dei distretti di 
base in tutto il territorio re¬ 
gionale. che tenga conto an¬ 
che delle delimitazioni terri¬ 
toriali esistenti a livello dei 
Comuni ed anche degli orga¬ 
nismi di decentramento am¬ 
ministrativo. 

Ciò consentirà di dare ini¬ 
zio ad una effettiva articola¬ 
zione decentrata dei servizi 
verso i cittadini utenti e pre¬ 


parare casi un collegamento 
cor. le istituzioni deir.ocrati- 
cì:v base (Comuni, circa 
scrizioni ecc.) per attuare un 
controllo effettivo sul funzia 
namento e la gestione. Que¬ 
sto in sintesi il lungo docu¬ 
mento approvato dii Consi¬ 
glio regionale. Il dato più 
significativo appare la volon¬ 
tà unanime di tutti i gruppi 
politici di sviluppare a tutti 
i livelli un ampio dibattito 
politico. Un intenso piano di 
lavoro quindi che dovrebbe 
consentire aU'Umbria di es¬ 
sere pronta e attrezzata a 
gestire il complesso meccani¬ 
smo del decentramento assi¬ 
stenziale e sanitario. 

Prima che venisse votato 
l'ordine del giorno si era svol¬ 
to un vivace dibattito, intro¬ 
dotto dalla relazione de’.Tas- 
scssore Vittorio Cecati. L'as- 


: sessore aveva richiesto a tut¬ 
ti: organ.zzazioni politiche e 
socia'ii. istituzioni una eran- 
de attenzione nei confronti del 
processo che si sta mettendo 
i m moto. La riforma sanita¬ 
ria aveva detto costituisce ia 
riforma sociale e civile p.u 
importante del dopoguerra. 

\ Dopo Cerati sono interve¬ 
nuti nel dibattito per la De¬ 
mocrazia cristiana Sergio B.- 
stom per il PSI Fabio F:o- 
re'Ji. e infine Domenico For¬ 
tunelli. presidente della com¬ 
missione servizi sociali. ET 
stato proprio lui a parlare 
dell'assenza sin qui registrata 
nel dibattito sulla riforma ra- 
: nitana. da parte degli ani- 
j mmistratori locali. Fortunelli 
I ha poi fatto riferimento alla 
necessità di discutere in ter¬ 
mini piu precisi di problemi 
quali quelli riguardanti la mo¬ 


bilità del personale, la ca¬ 
renza d; attrezzature sanila 
rie. 

E' sembrato comunque che 
dai diversi interventi emer¬ 
gesse l'indicazione di passare 
ad una discussione piu rav¬ 
vicinata di tutte le questioni 
che la riforma sanitaria pone 
agl; amministratori. Il terzo 
dipartimento sembra già a- 
ver intrapreso questa strada. 
Seminari e incontri su argo¬ 
menti specifici sono infatti 
già in calendario. Qualche 
giorno fa ad Assisi presso 
la Pro Civitate cristiana si 
è discusso in modo piuttosto 
serrato deU'assistenza agli 
handicappali 

Nonostante l'eterogeneità 
dei pubblico e degii interve¬ 
nuti tutti si sono dichiarati 
d’accordo con la linea « del 
non ricovero degli handicap- 


pati » c del loro reir.scnmcn 
to nella società. Bisognerà, 
c stato detto, affrontare an¬ 
che l'importante problema del 
grosso numero di handicap 
pati di altre regioni presim i 
negli istituti umbri. Anche 
per questi è auspicabile un 
ritorno nelìa terra d'origine 
anche se ciò richiede un la¬ 
voro lungo e difficile. I rico¬ 
verati non umbri costituisco¬ 
no oltre ì 2 3 delle persone 
che vivono negli istituti. Se 
si vuole un reale processo 
di riforma del settore assi¬ 
stenziale. hanno commentato 
tutti, bisogna che venga de¬ 
finitivamente abbandonata la 
logica de! ricovero. Gli ope¬ 
ratori quindi già hanno ini¬ 
ziato a riflettere sui compiti 
che li aspettano. Bisognerà 
che il caso di Assisi non re¬ 
sti isolato 


del Comune di Terni, che ha 
eguito un primo studio del 
l'opera. In pratica si tratta di 
costruire il musco un po' alla 
volta, mattone dopo matto¬ 
ne, eon il contributo e la par 
trapazione della cittadinanza. 
E' questo lo spirito con cui 
è nato il « laboratorio » al 
quale l'artista Renato Mam- 
bor e gli studenti dell'Istituto 
d'arte inumo dato vita e ì cui 
risultati sono attualmente 
esposti alla Sala XX settem¬ 
bre. 

Che cosa si intende per « la¬ 
boratorio? ». Quando si usa 
questo termine si è portati a 
pensare a dei locali all'mter- 
no dei quali si lavora. E co¬ 
si è stato: gli studenti del¬ 
l'Istituto d'Arte hanno lavora¬ 
to all'interno di Palazzo Maz- 
xaneolh. lo hanno studiato e 
lo hanno anche modificato. 
Tutto questo nella ricerca di 
« un metodo per costruire e 
gestire un museo ». 

Che tipo di intervento è 
sfato operato? Ci si e limi¬ 
tati a delle piccole modifiche. 
Gli studenti hanno demolito, 
ad esempio, il muretto che 
serviva da bancone per il bar 
della polizia. Poi hanno preso 
i mattoni, li hanno incartati 
con della carta colorata, li 
hanno portati in una stanza al 
piano supcriore e con questi 
hanno costruito una struttu¬ 
ra una sorta di castello in 
miniatura. Tutto questo gli 
studenti lo hanno cosi espres¬ 
so illustrando l'intervento su 
un pannello sul quale è sta¬ 
ta esposta anello la fotogra¬ 
fia dell'opera realizzata: « l 
muri che formavano dei ban¬ 
coni vengono distrutti. I mat¬ 
toni vengono cosi liberati dal¬ 
l'oggetto per diventare altro. 
Si avvolgono m carta cielo e 
vengono portati m una stanza 
al piano superiore e con essi 
si costruisce una struttura 
flessibile in quanto continua¬ 
mente modificabile ». 

Un altro studente è inter¬ 
venuto sulla scala, vi ha po¬ 
sto un « oggetto mutile ». com¬ 
posto da fili ai quali sono at¬ 
taccati dei materiali colora¬ 
ti. « Per dimostrare — dice 

— che anclie Io spazio sca¬ 
la. che abitualmente viene vi¬ 
sto soltanto come un posto 
di passaggio, può essere riem¬ 
pito di contenuti ». Per opera¬ 
re questi interventi si è parti¬ 
ti dalle sensazioni immediate 
clic la visita .ai palazzo ha 
suscitato. Quelli appena illu¬ 
strati sono soltanto alcuni de¬ 
gli interventi, non certo ì pai 
significativi presi a caso, a 
titolo esemplificativo. Die 
tro di essi c'è la ricerca di 
« un metodo ». » Qut.-;o ; he 
interessa — elicè Renato 
Mambor — non è 1’op‘T.» di 
arte in quanto tale, ma tutto 
quello che la precede e che 
gli sta intorno ». In fondo il 
metodo e sintetizzato in que¬ 
st e poche parole. Detto in al¬ 
tri termini: l'opera d arle non 
va vista come qu licosa di 
distaccato dalle esperienze 
personali di chi la costruisce. 

L'architetto Oiuii.ui.dh rh.a 
risce il tipo di intervento cul¬ 
turale clic si vuole realizza¬ 
re: « Un pruno problema — 
sostiene — e quello rii re¬ 
staurare Palazzo Mazzancol- 
h con.-ervando !c trarco clic 
su di esso ha lasciato la sta 
ria e per questo abbiamo de¬ 
ciso di non eliminare le modi¬ 
fiche apportate ria preceden¬ 
ti restauri. I! secondo proble¬ 
ma e di stabilire un legame 
tra il palazzo e gli oggetti che 
in esso dovranno es. c-re col¬ 
locati. cicè non fame un con¬ 
tenitore buono per tufi gii 
usi. II terzo è quello di far si 
che alla reriizza/ionc parte¬ 
cipino ì futuri fruitori del mu¬ 
seo. vaie a dire ia geme-. 

« Dire entriamo tutti dentro 
Palazzo M-v.zanco li — aiier 
ma l'architetto Va'.ter Balla¬ 
rmi che per il Comune ha se¬ 
guito l'e.-per.f nz.i de! .a'na 
ratorio — e costruiamo un 
mu«eo. sarebbe demagogia e 
basta. Per qve-sta ragione ab¬ 
biamo dato vita insieme a un 
gruppo di studenti, a un lal>a 
rator.o ». 

Si procede, insamma per 
piccole tappe, senza colmare 
i'iLusione che immediatamen¬ 
te il progetto per il museo 
possa coinvolgere tutta !a cit¬ 
tadinanza. Mentre eli operai 
staccheranno rintonaco e suc¬ 
cessivamente il gruppo di stu¬ 
denti proseguirà il lavoro. Si 
vedrà anche come allargare 
la partecipazione. 

r Stiamo cercando — spiega 
l'assessore alla cultura del 
Comune di Temi Auretta 
Campili — di costruire un mu¬ 
seo con fantasia, non inteso 
come un luogo dove si con¬ 
servano opere d'arte e ba¬ 
sta, ma come un centro ve¬ 
ro e proprio di produzione 
culturale ». 

Giulio C. Proietti 
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Per quel giorno è fissata infatti la riunione dell’ARS 

1 i 

» 


Il primo febbraio la DC siciliana 
dovrà presentare il suo candidato 


I partiti denunciano le responsabilità dello scudo-crociato — Troppo lunghi i ! 
tempi della crisi — Russo: « è necessaria l’unità delle forze autonomiste » j 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il rinvio è sta¬ 
to deciso per mercoledì pri¬ 
mo febbraio. Per quella data 
la DC dovrà esprimere da 
vanti all’Ars la candidatura 
alla presidenza della Regione. 
Si tratta, infatti, dell’ultimo 
termine utile per la soluzio¬ 
ne della crisi regionale. K ciò 
non solo per motivi di ordi¬ 
ne costituzionale — il primo 
febbraio l'ARS dovrà cornai 
ciarv a votare sui nomi del 
presidente e degli assessori, 
secondo le indicazioni lassa¬ 
tive dettate in merito dallo 
Statuto - , ma per un preci¬ 
so orientamento politico 
emerso dai partiti che bau 
no ripreso, intanto, ieri mat¬ 
tina, am be allo scopo di sol¬ 
lecitare la DC a non perde¬ 
re altro tempo, la trattati¬ 
va. 

Nel corso del dibattito, se 
guito l’altra sera a Sala d'Kr 
cole alla richiesta del capo¬ 
gruppo de, Calogero lx> Giu- 
dice, di rinviare la seduta 
dvdl’Ars. se pur con vari ac¬ 
centi e motivazioni, tutti i 


rappresentanti dei partiti lai¬ 
ci della maggioranza autono¬ 
mista che sono intervenuti 
hanno denunciato apertamen- 
'te le gravi responsabilità che 
la DC si assume, scaricando 
ancora una volta sulla Regio¬ 
ne le proprie difficoltà in¬ 
terne. 

Secondo il socialdemocrati¬ 
co Suso non vale come giusti¬ 
ficazione dell’ ini passe nella 
trattativa l’attesa degli svi¬ 
luppi della crisi nazionale che 
si renderebbe necessaria, se¬ 
condo alcuni, per procedere 
alla soluzione dei problemi si¬ 
ciliani. 

I L'adesionfc dei socialisti al- 
} la richiesta di rinvio forimi- 
] lata dalla DC. è stata, poi. I 
motivata dal capogruppo Pla- 
\ centi dal « senso di respon 
j sabilita » degli altri partiti. 

! Non si può sottacere — ha 
; aggiunto l’esponente sociali- 
| sta — la gravità dell’atteggia- 
i mento ddatorio della DC. tan- 
j to più grave al cospetto del- 
; rincalzare della crisi econo 
• mica. Ancia* secondo il repub 
| blicano Natoli le vicende della 
l crisi nazionale non debitorio 


C. Entellina bloccata da una frana 

PALERMO — Uno imottamento provocalo dall'imperirla del proprie¬ 
tario di un fondo coltivato a vigneto ha temi paralizzato il comuna di 
Contessa Entellina, un piccolo centro in provincia di Palermo, già 
gravemente colpito dal sisma del '68. Una montagna di fango e terra & 
scesa giù dal vigneto causando il blocco della strada d’accesso all'abitato. 
Non è la prima volta che Contessa rimane isolata: frane e crolli sono 
frequenti sulle strade provinciali per il pessimo stato di conservazione 
e la mancata manutenzione dei costoni. I carabinieri hanno aperto 
un'indagine e hanno denunciato il proprietario del fondo. 


influire sul dibattito politico | 
nell’isola. Il liberale Taormina. [ 
dopo aver sostenuto che le | 
« gravi incertezze » della DC I 
si ripercuotono sui rapporti ! 
tra i partiti e sulle istituzioni j 
democratiche, ha sostenuto J 
che l’ambito in cui si mito 
verebbero le trattative non 
deve essere « stiracchiato » 
oltre i limiti di un migliore 
coordinamento tra il momen¬ 
to programmatico e la fun¬ 
zionalità dell’esecutivo. 

Nel sottolineare l’importan¬ 
za della decisione dei parti¬ 
ti autonomisti di « bruciare i 
tempi * delle trattative, ad¬ 
dentrandosi sin da ieri matti¬ 
na nel vivo delle questioni j 
programmatiche, il preside» | 
te dei deputati comunisti. Mi 
chelangelo Russo, ha fatto ri¬ 
levare come « anche i tem¬ 
pi abbiano la loro importan¬ 
za » se si tien conto che la 
Sicilia non è nelle condizio¬ 
ni di sopportare una crisi di ( 
governo già lunga come l’at- j 

tuale. ! 

1 

Russo ha anche rilevato co¬ 
me dalle pur contraddittorie 
dichiarazioni rese in aula dal 
capogruppo de Lo Giudice, 
emerga come la stessa DC si¬ 
ciliana escluda che gli svilup¬ 
pi della situazione nell’isola 
possono trovare un blocco nel¬ 
l’andamento della crisi nazio 
naie. j 

•t E’ impensabile, infatti — 
ha detto Russo — che i gran¬ 
di problemi dell’isola vengano 
risolti senza l’unità delle for¬ 


ze autonomiste e senza una j 1 
contrapposizione aperta ed 
unitaria con una politica che 
intende nei fatti emarginare 
la Sicilia e il Mezzogiorno. 

In quanto alla proposta di 
rinvio formulata dalla DC. 
Russo ha detto che il PCI 
non intende consentire che le 
istituzioni vengano degrada¬ 
te da votazioni a vuoto o dal¬ 
la elezione di « presidenti ci¬ 
vetta *: nè che la trattativa 
in corso venga turbata da 
fatti che potrebbero aver con 
seguenze irreversibili. Non è 
pensabile, però — ha conclu¬ 
so Russo — rinviare ancora 
la seduta oltre il termine del 
primo febbraio. Nè qxttizza- ì 
re « soluzioni interlocutorie ». 

In quanto aU'impossibilità 
tecnica di rinnovare il rinvio 
della seduta delLArs. il presi¬ 
dente dell'assemblea, compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale, 

Ita chiarito, dopo aver con¬ 
sultato i capigruppo — solo 
i missini e i demonazionali 
erano contrari al rinvio — 
che la presidenza dell'Assem¬ 
blea si è assunta la piena re 
sponsabilità di accogliere la 
richiesta dei democristiani, 
alla luce degli orientamenti 
dei gruppi, dello svolgimento 
delle trattative e per evita¬ 
re di seguire la prassi, pre¬ 
cedentemente consolidata in 
violazione dello Statuto, di af¬ 
fidare al voto dell'Ars la de¬ 
cisione sul rinvio dell’elezio¬ 
ne del presidente e del¬ 
la giunta. | 


SARDEGNA 

Sollecitata 
la giunta ad 
attuare la 
legge di 
riconversione 
industriale 


MESSINA - In latta i lavoratori contro la grave decisione 

Licenzia, chiude la Sicilia Limoni 
e fa un'altra azienda in Svizzera 

Le manovre dell’industriale tedesco Rof Bibbow - La FULC ha chiesto 
un incontro con il proprietario - Anacronistiche manovre antisindacali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le ultime 
drammatiche vicende del po¬ 
lo industriale di Cagliari, la 
lotta per le miniere e per Ot- 
tana. il movimento unitario 
in atto a Porto Torres e 
Portovesme. per salvare l’oc¬ 
cupazione: tutti questi fatti 
hanno acquistato un signifi¬ 
cato ed assunto una dimen¬ 
sione, sul piano della bat¬ 
taglia politica e deli’iniziati* 
va di massa, che vanno lien 
oltre la difesa del pasto di 
lavoro nelle aziende più di¬ 
rettamente colpite dalla cri¬ 
si. per porre il problema ge¬ 
nerale dello sviluppo econo¬ 
mico della Sardegna. 

Da queste considerazioni è 
partito il gruppo comunista 
a! Consiglio regionale nel 
presentare una mozione ur¬ 
gente allo scopo di sollecita¬ 
re l'iniziativa della Giunta 
per l’attuazione della legge 
sulla riconversione industria¬ 
le, con particolare riguardo . 
alle dtspasizioni che passono 
garantire la riqualificazione 
e lo sviluppo della base pro¬ 
duttiva in Sardegna. L'aggra¬ 
varsi della crisi in settori il 
cui risanamento e sviluppo 
dipende dalle scelte naziona¬ 
li deve stimolare la capacità 
della Regione sarda, nell’in* 
dividuare tutti gli strumen¬ 
ti di intervento disponibili e 
nel rivendicarne la puntuale 
e corretta applicazione. 

E la mozione — firmata dai 
compagni Francesco Madis. 
Sìrio Sini. Gianni Corrias. 
Paolo Berlinguer. Enrico Lof¬ 
fredo. Antonio Mar ras. Fran- 
ceschino Orrù. Antonio Pug- 
gioni e Antonio Sechi — si 
muove dalla considerazione 
che la legge sulla riconver¬ 
sione può rappresentare un 
Importante strumento per av¬ 
viare l'allargamento e la ri- 
aualificazione della base pro¬ 
duttiva. ! 

Tn particolare il gruppo del j 
PCI al Consiglio regionale i 
chiede alla Giunta di riven- j 
dicare l'urgente predisposi¬ 
zione dei programmi di set¬ 
tore per: 1) la razionalizza¬ 
zione della chimica di base 
e la promozione e lo svilup¬ 
po della chimica intermedia 
-- derivata e secondaria -- 
con priorità del comparto del¬ 
le fibre; 2» sviluppo delle at- j 
tività estrattive, materie pri- : 
me minerarie. utilizzabili j 
quali fonti energetiche sosti- \ 
tutive deU’olio combustibile e ! 
dei minerali suscettibili di 
trasformazione in prodotti in¬ 
termedi e finali, anche me¬ 
diante l'importazione di ma¬ 
terie prime integrative attra¬ 
verso una organica politica { 
di approvvigionamento; 3) la j 
valorizzazione e l’incremento ! 
delle risorse agricole zootceni- ( 
che-forestali, mediante la lo- j 
ro diretta utilizzazione nel- j 
l’industria di trasformazione, j 

Il gruppo del PCI infine i 
sottolinea l’esigenza che la ! 
Giunta svolga una azione di * 
promozione tra le imprese ' 
operanti in Sardegna — in ! 
particolare tra quelle picco- 1 
le. medie e a carattere arti- j 
ciano — per diffondere la j 
conoscenza e facilitare l’ac- ; 
cesso alle agevolazioni previ- ; 
ste dalla legge di ristruttura- j 
Mone e riconversione indù- j 
«Sriaie, promuovendo un ao- j 
poslto ufficio per altro già j 
previsto dal programma di : 
•viluppo triennale. » 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Accanto ai can¬ 
celli serrati della fabbrica, 
una minuscola tenda da 
campeggio, montata su poche 
travi inzuppate di pioggia. 
Qui. sul fianco di una collina 
battuta dal vento clic domina 
dall’alto tutto lo stretto, gli 
operai della « Sicilia Limo¬ 
ni ». una piccola azienda per 
l’inscatolamento del succo di 
limone destinato all’esporta- 
z.ione. si danno il cambio da 
sabato scorso, presidiando 
giorno e notte la fabbrica, 
chiusa dall'inizio dell’anno. 
La protesta è iniziata il 9 
gennao. quando, al ritorno di 
una settimana di ferie, i la¬ 
voratori hanno trovato pron¬ 
te le lettere di licenziamento 


per dieci di loro e la cassa i 
integrazione per gli altri. Un j 
colf» a sorpresa, arrivato 
dopo uno stillicidio di altri 
licenziamenti (in pochi anni, 
l’occupazione in fabbrica è 
scesa da 60 a -’10 lavoratori, i 
due terzi donne), da settima¬ 
ne intere di cassa integrazio¬ 
ne. appena interrotta da j 
qualche mese di lavoro pieno. ! 

Di averla fatta sporca, con ! 
l’ultima scarica di licenzia- i 
menti, lanciata senza il mi- , 
nimo preavviso, deve averlo j 
capito anche il padrone, un 
industriale tedesco, Rof Bib¬ 
bow, che. dopo aver impian¬ 
tato circa dieci anni fa la 
« Sicilia Limoni », l’ha ceduta 
in affitto da due anni ad una 
società milanese, mantenen¬ 
done però saldamente il 


SICILIA - Dal governo dimissionario 


Finalmente presentati al Cipe 
i 15 « piani » per l’occupazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con notevole ! 
ritardo il governo regionale j 
dimissionario ha finalmente ! 
presentato al CIPE il prò ■ 
granulia sull’utilizzazione di j 
almeno 10 mila giovani nei | 
«servizi socialmente utili» , 
sulla base deile provvidenze j 
stabilite dalla legge 285 per j 
il preavviamento al lavoro dei j 
giovani. i 

La presentazione del prò | 
granima. che è costituito da • 
15 progetti, può adesso mette- \ 
re in moto il meccanismo che ; 
dovrà portare all'assunzione | 
temporanea dei giovani da j 
parte degli enti locali (Comu- | 
ni. Province. Comunità mon- , 
tane) e degli assessorati re- . 
gionali. I beni culturali, della t 
manutenzione degli edifici j 
pubblici e dell'agricoltura con j 
una attenzione particolare al- ! 
l'indagine sullo stato del ter- ! 
ritorto. Per la tutela e la fruì- > 
zione dei beni culturali e am¬ 
bientali uno dei progetti pre- ; 


vede l'occupazione di 1.186 , 
giovani per una spesa com- j 
plessiva di oltre 4 miliardi e • 
mezzo. 

Per un'indagine sul terri- , 
torio è prevista l'occupazione ! 
di 1.548 giovani per una spe- i 
sa che sfiora i 7 miliardi: su- j 
pera inoltre i 6 miliardi il j 
progetto per la manutenzione j 
degli edifici pubblici e scola- j 
stici. Complessivamente la I 
spesa preventivata per la rea- j 
lizzazione dei progetti, le cui ! 
linee fondamentali sono state ! 
elaborate dalla Commissione ! 
regionale per l'occupazione ! 
giovanile, raggiunge quasi 50 j 
miliardi. Compreso l'aumento j 
per costi retriDutivi e per gli J 
imprevisti. II CIPE. prima an- | 
cora che la Regione decidesse ; 
ia formulazione del program- ! 
ma aveva assegnato alla Sici- j 
ha una somma di 40 miliardi. 
In ogni caso, come si vede, si j 
tratta di uno stanziamento ; 
insufficiente, al cospetto dei 1 
120 mila iscritti nelle liste spe- ; 
ciali della Regione. ; 


i 


! 

Dopo un'indagine compiuta dai deputati 


Sabato convegno dell’ARS sulla; 
situazione delle carceri siciliane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La situazione 
rìeU'ordtnamento penitenzia¬ 
rio in Sicilia sarà al centro 
dei lavori di un convegno 
che l'Assemblea regionale si¬ 
ciliana terrà sabato 28 gen¬ 
naio per iniziativa della pre¬ 
sidenza. 11 convegno si avvar¬ 
rà della interessante indagine 
che apposite delegazioni dei 
deputati regionali hanno svol¬ 
to nei mesi scorsi effettuando 
visite in tutti gli istituti di 
pena dell'isola. 

I risultati delle visite sono 
stati riportati in apposite 
relazioni che ciascuna dele¬ 
gazione ha presentato alla 
presidenza dell’ Assemblea, 
che si è preoccupata di rao 
coglierli in una apposita pub¬ 


blicazione. Questo lavoro sa- ■ 
! rà la base del convegno che j 
I si svolgerà nella Sala Gialla j 
I di Palazzo dei Normanni. E' . 

; annunciata la partecipazione * 
| del sottosegretario alia Giu ! 
: sttzia. on. Renato Dell'Andro ! 
! dei presidenti delle commts | 
• sioni Giustizia del Senato e j 
i della Camera, Agostino Vi I 
■ viani <PSD e Riccardo Misa- : 
| si (DC), del direttore genera- 
| le del ministero di Grazia e ] 
Giustizia Giuseppe AltaVista i 
e del giudice Pasquale Bon- 
donno, responsabile del coor¬ 
dinamento con le Regioni del j 
Ministero della Giustizia. II < 
convegno sarà aperto da una j 
Introduzione del presidente 
dell’ARS De Pasquale e suc¬ 
cessivamente seguiranno le 
relazioni 1 


controllo. Spedite le lettere e 
annunciata la cassa integra¬ 
zione, infatti. l’Industria si è 
subito preoccupato di tener 
chiusi i cancelli della fabbri¬ 
ca. dopo aver tolto dalla cir¬ 
colazione i camion e le ru¬ 
spe. e di garantire un intenso 
servizio di metronotte i>er la 
propria villa, una suntuosa 
costruzione, completa di pi¬ 
scina. nata a ridosso dei ca¬ 
pannoni dell’azienda. 

Precauzioni inutili ed esa¬ 
gerate. da persona che non 
ita certo la coscienza pulita. 

E. a quanto pare, Rof Bib¬ 
bow ha tutte le ragioni per 
non sentirsi a posto. Sembra 
infatti che il calo delle com¬ 
messe lamentato dall’indu¬ 
striale per la » Sicilia Limoni » 
e presa a pretesto per l’avvio 
dei licenziamenti sia stato 
provocato dall'entrata in fun¬ 
zione di una seconda fabbri¬ 
ca. costruita questa in Sviz¬ 
zera e dotata di macchinari 
fatti realizzare proprio a 
Messina sul modello degli 
impianti della « Sicilia Limo¬ 
ni ». 

Adesso, la FULC provincia¬ 
le ha chiesto un incontro in 
prefettura con il proprietario 
dell'azienda per accertare 
quanto ci sia di vero nella 
storia del dirottamento delie 
commesse verso la Svizzera. 

In fabbrica, però, nessuno ha ! 
dubbi. « Parecchi di noi han- i 
no già visto casse intere dei j 
nuovi contenitori di plastica ! 
prodotti in Svizzera — dice j 
Orazio Messina, del consiglio j 
di fabbrica -- identici in tut- j 
to e per tutto a quelli fab- I 
bricati qui. ma privi dell'in¬ 
testazione "Sicilia Limoni" ». 

E aggiunge che. per una 
coincidenza che non può es- : 
sere casuale, il disimpegno j 
nello stabilimento di Messina \ 
cominciò a manifestarsi po- j 
chi anni, contemporaneamen- j 
te all'ingresso del sindacato ! 
in fabbrica, s Nei primi anni j 
di atthità — racconta un al- . 
irò operaio. Giovanni Buona- , 
.-era — quando si lavorava in i 
uno scantinato di Viale delia i 
Libertà 16 ore al giorno per [ 
paghe da fame, di licenzia- j 
menti e cassa integrazione ! 
non sj parlava neppure». j 

I primi guai e le prime j 
lamentele per la mancanza di j 
commesse e il costo del la- i 
voro arr.varono infatti sol 1 
tanto dojxi. quanti) ormai, j 
nella fabbrica ingrandita e ! 
trasferita sulla panoramica, j j 
lavoratori ottennero il salario ; 
contrattuale, uguale per uo- j 
mini e donne. 

Da allora. nono>tante il 
passasio di proprietà avvenu¬ 
to due anni fa o aceompa 
gnato dall’impegno a non ] 
toccare i livelli di oecupazio 
ne. i lavoratori, mese per 
mese, si sono trovati di fron¬ 
te prima a proteste per l’e¬ 
subero di mano d’opera e a 
richieste di cassa integrazio¬ 
ne e di licenziamenti e poi 
alla novità amara della fab¬ 
brica svizzera. 

Bianca Stancanalli 


Lettera di Ambrogio ai segretari dei partiti democratici 


E’ la prima volta in Italia 


Pei: non si possono allungare 
alTinfinito i tempi della 
crisi alla Regione Calabria 

Sulla situazione, scrive il segretario regionale comunista 
pesa l’alt imposto dalla segreteria nazionale della DC 


Per riscaldare l'acqua 
all'ospedale di Qerace 
useranno energia solare 

i • * 

I Sarà notevole il risparmio - In funzione 
| anche un impianto termico tradizionale 


Infortunio sul lavoro a Cafenanuova 

ENNA — Un operaio, Mario Patullò, di 23 anni, ha perso 
la vita a causa di un incidente sul lavoro a Catenanuova, 
un piccolo centro della provincia di Enna. 11 Patanè 
stava scaricando alcuni pezzi di ferro da un camion 
quando è stato colpito al capo da una sbarra. L'operaio, 
immediatamente soccorso dai compagni di lavoro, è 
stato trasportato all'ospedale di Catania dove è giunto 
privo di vita. 

Due inchieste sono state aperte dall’ispettorato del 
lavoro e dalla magistratura. 

Muore d'infarto mentre è in banca 

PESCARA — Era andato in banca por svolgere ope¬ 
razioni legate al suo lavoro di esattore: qui. tra lo 
sbigottimento degli altri clienti che facevano la fila 
allo sportello, si è accasciato al suolo in silenzio. Tra¬ 
sportato all’ospedale, vi è giunto cadavere. Si tratta 
di Flaviano Cremonese, di 72 anni, di Turri Valignani in 
provincia di Pescara pensionato ma titolare di un 
appalto di esattoria nel suo paese. Da tempo sofferente 
di cuore, ma che non aveva accettato gli inviti dei 
familiari a riposarsi. 

La moglie esce e lui si impicca 

PESCARA — Ha allontanato la moglie, nelle prime ore 
della mattina e poi si è impiccato con una corda che 
ha fatto scorrere attorno al saliscendi della porta della 
camera da letto. Si tratta di un pensionato di 64 
anni. Galantino D’Angelo, più volte ricoverato a Villa 
Serena per disturbi psichici. La moglie si era recata 
da una vicina perché il D’Angelo aveva accusato un 
malore. 

Al suo ritorno ha trovato il marito morto e. sul tavolo 
della cucina, un biglietto con poche parole di spiega¬ 
zione e di saluto. 



Lecce : aperta fino al 4 j 
la rassegna sul Barocco ; 

LECCE — Piazza del Duomo jxrtrebbe essere un « salotto ». ! 
« Dobbiamo avere il coraggio e la civiltà di togliere le auto- . 
mobili dal centro di lance ». Questa la proposta avanzata da ; 
Marcello Scognamillo. commissario dell'Azienda di Soggiorno, j 
nel corso della inaugurazione della mostra su! barocco, su \ 
quel grande patrimonio artistico che la città vanta. Si tratta i 
di ottanta gigantografìe sistemate nel circolo cittadino e che • 
si riferiscono a palazzi costruiti a Lecce* fra ii 1500 e 1700 j 
con una appendice dedicata alla villa Cernili Bozzicorso sorta 1 
all'inizio del XIX secolo. j 

La mostra, che resterà aperta a Lecce fino al 4 di febbra- , 
io. è itinerante. I documenti fotografici dell importante patri- J 
monio artistico di cui Inerte c dotata saranno portati in giro ! 
per l'Italia e per il mondo. La prima tappa sarà Ravenna. 
NELLA FOTO: la facciala della chiesa S. Croce di Lecce ‘ 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — Sarà il primo ospo 
dale d’Italia — e forse del 
mondo — ad usare un impian¬ 
to por lo sfruttamento della 
energia solare. Lo ha stabi 
lito il Consiglio comunale di 
Gerace. un piccolo centro tu 
ristieo in provincia di Reggio 
Calabria, elle ha deliberato di 
accogliere una relazione in 
tal senso presentata dall’ar¬ 
chitetto Stefano Sgalbarri. che 
ha progettato la particolare 
struttura da installare ad uso 
del costruendo ospedale geria¬ 
trie» locale. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Secondo la relazione tecnica 
ed il progetto elaltorati dallo 
architetto Sgalbarri. lappa 
recchiatura non ha niente vii 
sofisticato o di fantascienli 
fico: alcune lastre di rame, 
ricoperte di particolari ver 
itici, saranno esjKtste ai raggi 
del sole. 1 pannelli saranno 
fissi al suolo o sul tetto della 
costruzione e al loro interrii) 
saranno distribuiti dei fluidi, 
contenenti acqua trattata con 
soluzioni chimiche. 

Con questo sistema si tra 
sporterà il calore fino ad una 
grande caldaia che conterrà 
ingenti quantitativi di acqua 
potabile, che verrà distribuita 
poi ai servizi dell'ospedale. 
Unica preoccupazione, sarà 
quella di sitolverare eli tanto 
in tanto i vetri |x>sti sulle la¬ 
stre di rame, che garantisco¬ 
no una minore radiazione e 
quindi una maggiore conser¬ 
vazione del calore. Per il re 
sto, non ci saranno altre spe¬ 
se di gestione. 


Quali sono i vantaggi? In 
nanz.itutto. da una indagine 
statistica, risulta che ogni 
degente di un ospedale di que 
sto tipo consuma in media cir 
ca 80 litri di acqua al giorno, 
riscaldata a 45 e 50 gradi, e 
il nosocomio geracese avrà 
350 ixvsti letto: per riscaldarti 
l’acqua occorrente, sarà ne 
cessa rio impiegare dunque u 
ila enorme quantità di mais 
naie combustibile, con con¬ 
seguenti spese altissime. L’un 
pianto speciale — che esiste 
in ixK'hissime altre zone della 
nazione in via sperimentale 
e per iniziativa — sarà inte¬ 
grato da un impianto termico 
tradizionale. Le due strutture 
si sostituiranno a vicenda, se 
coiaio le condizioni atmosfe 
riebe. e in maniera completa 
mente automatica. 

Naturalmente non è tutto 
facile, come (x)treblx' sembra 
re. ma il progetto non è uto 
pjstico. Esistono in questo 
eanqx) altre esperienze — an 
che se oggettivamente j>ocbe 
-- e le difficoltà sono tutte 
siqK'rabilo. Vediamo i costi 
Secondo l’indagine di mercato 
svolta dall'autore del progel 
to. il tutto, al momento di on 
trare in funzione, previsti gli 
aumenti coni|x>rterà una spo¬ 
sa di 65 milioni di lire. Il ri¬ 
sparmio annuo sarà, di con 
tro, a conti fatti, di fi milioni. 
11 consiglio comunale di Oc 
race, ora. >i e messo all’opera 
per re|x*rire i finanziamenti 
necessari (x*r la concretizza¬ 
zione del progetto. 

Gianfranco Sansalone 


BARI - Oggi riprende il processo 

4 fascisti nella banda 
che estorceva soldi 
alle bische clandestine 


Dalla nostra redazione 

3^31 — Riprende oggi, mercoledì, presso la terza sezione 
penale del tribunale eli Bari (presidente: Simonetti) il prò 
cesso per direttissima nei confronti di 11 persone per estor¬ 
sione alle bische clandestine. Il capo di imputazione dice: 
«Minacciandoli con le armi, irrompendo armati nei loro lo 
cali e nelle loro abitazioni, costringevano gestori di circoli 
e locali ricreativi di Bari e provincia a corrispondere loro, 
a scadenze fisse, una notevole percentuale sugli introiti del¬ 
la loro attività ». 

Nel gruppo degli imputati (capeggiati dal latitante Da¬ 
niele Grassi, un rintinese diventato boss della malavita pu¬ 
gliese dopo l’evasione da Napoli dove era stato incarce¬ 
rato per l'uccisione di un appuntato di polizia ferroviaria 
e per diverse rapine) ci sono anche 4 giovani neo-fascisti: 
Salvatore Simoncini. Michele Maurelli, Vincenzo Casaletto e 
Francesco Mastromarino. Questo processo, quindi, vede iinpu 
tati assieme esponenti della malavita e neo fascisti. Non 
sono nuovi collegamenti di questo tipo (qui in Puglia c'è an¬ 
che l'esempio del sequestro del banchiere Mariano). E Io 
scopo che appare sempre più chiaro da questo tipo di col¬ 
lega menti è uno solo: fare soldi per finanziare bande eversi¬ 
ve. Gli undici die sono oggi alla sbarra in pochi mesi hanno 
messo assieme qualcosa conio un miliardo di lire. 

All'arresto di queste persone s’è arrivati nel corso delle 
Indagini sul sequestro rii Enzo Marino, il commerciante di 
automobili del quale non si è saputo più niente. Marino, la 
sera del sequestro era stato a cenare in una pizzeria nota co 
me ritrovo di esponenti della malavita. 

Oggi al processo dovrebbero venire a testimoniare 1 prò 
prietari dei locali presi di mira per le estorsioni (il presiden¬ 
te del tribunale ha disposto il '.oro accompagnamento da par¬ 
te dei carabinieri perché nell'ùdienza scorsa si erano tutti 
dati per ammalati), tra cui Antonio Genovese, detto « macchi¬ 
netta ». Pare che i «biscazzieri» abbiano paura rii testimo 
niare. Gli imputati, infatti, anche se stanno in carcere, il 
sarebbero fatti egualmente vivi con «avvertimenti». 


Dai 24 lavoratori a Termini Imerese 


Occupato il pastificio Russo 
Il padrone vuole smobilitare 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La soluzione 
della crisi alla Regione Ca- j 
labria. aperta ormai dal me- ! 
se di novembre, ha già rag¬ 
giunto i tempi lunghi. La 
trattativa, anzi, proprio l’al¬ 
tro ieri sera, ha segnato il 
passo, nel senso che le dele¬ 
gazioni dei partiti, i quali ave¬ 
vano davanti i problemi isti¬ 
tuzionali. quali la creazione 
dei dipartimenti, si sono con 
eluse senza che fosse fissato 
un altro appuntamento e. per 
altro, senza risultati rilevanti. 

A che punto siamo, quindi, e 
su chi pesa la responsabilità 
di quanto avviene nonostante 
la eccezionalità della situa 
zinne calabrese? La risposta 
a queste domande è conte¬ 
nuta in una lettera che il se 
gretario regionale del PCI. il 
compagno Franco Ambrogio 
ha inviato agli altri segretari 
dei partiti (DC. PSI. PRI. 
PSD1) impegnati dalle tratta¬ 
tive, ma ecco il testo della 
lettera: «Sono trascorsi due 
mesi — ha scritto Ambrogio 
— dall’inizio del confronto 
tra i partiti per la forma¬ 
zione della nuova Giunta e, 
per il modo come si procede 
nella trattativa stessa, per gli j 
scarsissimi risultati avutisi I 
sul terreno programmatico. | 
per la mancanza di chiarez¬ 
za circa gli sforzi politici, sia¬ 
mo costretti ad esprimervi 
tutta la nostra preoccupazio¬ 
ne. Pesa gravemente su tutta 
la situazione l’alt, lesivo del¬ 
l’autonomia regionale, impo¬ 
sto dalla segreteria nazionale 
della Democrazia Cristiana a 
tutte le trattative in corso nel¬ 
le varie regioni e il rifiuto 
della Democrazia Cristiana 
calabrese di prendere atto 
della necessità di un serio 
aggiornamento programmati- 
co. tale da poter imprimere 
all’azione della Regione quel¬ 
la capacità di intervento effi¬ 
cace e rinnovatore che la 
gravità della condizione ca¬ 
labrese impone, sia di un su¬ 
peramento della doppia mag¬ 
gioranza. associando tutti i 
partiti democratici al gover¬ 
no complessivo della Regio¬ 
ne ». 

« Sui vari punti programma¬ 
tici (dalla destinazione delle 
risorse finanziarie ai progetti 
speciali regionale, ai foresta¬ 
li alla occupazione giovanile: 
dai dipartimenti all’Ente di 
sviluppo e così via. la DC o 
perde tempo con posizioni ge 
neriehe e inconcludenti op¬ 
pure mostra tenaci resistenze 
a soluzioni in grado di assi¬ 
curare occupazione, una fun¬ 
zione produttiva della spesa 
e una organizzazione demo¬ 
cratica del potere. 

Anche ciò dimostra i moti¬ 
vi per cui la gran parte de¬ 
gli impegni programmatici 
concordati nello sforzo sono 
stati disattesi e la Regione 
era caduta in uno stato di im¬ 
mobilismo e di paralisi. Sia¬ 
mo del parere che non si 
possono allungare all'infinito 
i tempi della crisi, mentre 
ogni giorno di più popolazio 
ni. categorie. Enti Locali at 
tendono indicazioni, risposte 
positive ai loro gravi pro¬ 
blemi ». 

« L’eccezionaiità della si¬ 
tuazione calabrese — conclu¬ 
de la lettera — da tutti rite 
nuta effettiva non può rima¬ 
nere un riconoscimento reto 
rito ma impone comportameli 
t; coerenti, tempi e soluzioni 
adeguate. Pensiamo — ha det 
to Ambrogio — che si debba 
andare nei prossimi giorni ad 
un momento intenso, impegna 
to della trattativa, nella qua¬ 
le la Democrazia Cristiana 
chiarisca le proprie posizio 
ni e avanzi proposte per ve¬ 
rificare le possibilità di un I 
accordo sulla base di interes- | 
si delle popolazioni calabresi ». ! 

n. m. : 


i PALERMO — I ventiquattro 
| dipendenti ~- tra oj>erai e inv 
j piegati — del pastificio dei 
fratelli Russo a Termini Ime 
j rese, occupano da ieri matti 
• na lo stabilimento. Protesia- 
I no contro la decisione dei 
j proprietari di mettere l'azien¬ 
da in liquidazione licenzian 
do conseguentemente tutto il 
personale. Gli operai hanno 
appreso del gravissimo prov¬ 
vedimento solo al rientro del 
le ferie che. per altro, erano 
state imposte dalla ditta da! 


, 1 al 15 gennaio e portate a 
, cono:-cenza dei dipendenti 
i ron un cartello affisso sulle 
j saracinesche dello stabili 
, mento. 

Nel frattempo i fratelli 
! Russo avevano presentato In 
j tribunale una istanza di fai 
i iimento. I lavoratori si sono 
i riuniti in assemblea e poi so 
; no passati all'occupazione per 
i « conservare gli impianti e 
; impedire il deterioramento 
. dei prodotti ». 


STAMATTINA A MANFREDONIA 

Incontro ANIC*sindacati 
per la ripresa produttiva 

FOGGIA — Oggi. a Manfredonia, avrà luogo l'atteso in¬ 
contro tra i dirigenti deli'ASAP. delì’ANIC. il consiglio 
d: fabbrica del Petrolchimico e i dirigenti provincia!: 
delia FULC per verificare la riispon.bàita deU'azienda 
di stato a risolvere : problemi rimasti aperti dopo la 
ben nota rottura della colonna di raffreddamento avve¬ 
nuta :: 26 settembre 1976 che causò la fuoriuscita neil' 
atmosfera di 30 tonnellate d; arsenico. 

Lunedi scorso a Roma c'è stato un incontro preli¬ 
minare fra ASAPANIC e FULC per vedere su quali 
basi aw.are la trattativa onde giungere quanto prima 
alla ripresa produttiva dell’impianto di Manfredonia. 
L'incontro è servito ad approfondire e conoscere meglio 
le posizioni delì’ANIC anche se però non ha sortito 
grossi risultati. E' stato comunque sottolineata la neces 
sua clic si arrivi ad una definizione delle questioni. 

La riunione di oggi dovrebbe appunto chiarire e 
precisare la volontà delì'ANIC in merito alle proposte 
dei sindacati che sono le seguenti: a) definizione degli 
investimenti, tempi e procedure di attuazione: b) riso¬ 
luzione delle compiesse questioni inerenti agli appalti: 
c) organizzazione del lavoro a partire dalla tutela della 
salute e deirambiente. Su questi punti si aprirà il con- 
fronto e si misurerà Perfettiva disponibilità dei diri¬ 
genti delì'ANIC nel porre fine ad un atteggiamento con¬ 
traddittorio che nella, sostanza mira a lasciare le cose 
Inalterate. 


Protestano i cittadini a Casteimezzano: non si vede il 2* canale 


«Autoriduciamo il canone TV» 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Casteimezzano, 
1.200 abitanti, una cinquanta 
na di giovani rimasti, tre clas¬ 
si di scuola elementare, una 
struttura alberghiera tutta 
nuora per accogliere turisti 
e quasi 200 utenti Rai TV. Su 
tutte o quasi le modeste case 
del paese spicca l'antenna 
radiotelevisiva a testimonian¬ 
za di come, prima della slra 
da asfaltata e dell'acqua in 
casa, è arrivata m paese la 
TV. Ma solo che per « moti- 
ri tecnici ». data la colloca 
zinne geografica del comune 
alle pendici delle * Dolomiti 
lucane » — come sono chia¬ 
mati i promontori della zo¬ 
na — le trasmissioni del se¬ 
condo canale non le ha mai 
viste nessuno. Cosi quest'an 
no gli utenti si sono rifiuta 
ti di pagare il canone di ab 


brinarne at o « fino a quando 
-- dicono i giovani, i mag¬ 
giori promotori delia prole 
sta — la Rai non passerà dal 
le promesse ai fatti, consen¬ 
tendoci di assistere ai prò 
grammi sicuramente più in 
teres^anti della rete 2 ». 

Stanchi ormai di comporre 
delegazioni da mandare a Po 
lenza dai funzionari della se 
de regionale della Rai e di 
sentirsi ripetere di attendere, 
i cittadini di Casteimezzano 
hanno deciso quasi alì'unani 
mità la protesta proponendo 
si. pero, di trovare delle /or 
me di t lotta » che non li 
mettano « fuori legge ». « Per 
esempio pensiamo — dire un 
giovane studente — di racco 
gliere ogni quota individuale 
che dorrebbe servire per il 
canone annuale c di degnisi 
tarla in una banca del capo¬ 
luogo per dimostrare all'azìen- 


j da che non vogliamo fare gli 
! "scrocconi" ». « Oppure - in 
i calza un altro — faremo l'au 
; fondazione, ri riè se si vede 
! <c non molto bene) solo la 
i rete 1. pagheremo la metà 
! del canone stabilito ». Xon si 
j escludono anche azioni lega- 
| li nei confronti deU'azienda 
1 di stato radiotelevisiva che ha 
i già riscosso negli anni passa 
, ti il canone completo. 

| In paese la mobilitazione 
I contro la Rai ha raggiunto 
J aspetti di grande rilevanza. E 

• se si pensa che fatta ecce- 

* zione per un paio di bar. il 
! paese non offre proprio nul- 
j la ai suoi abitanti, si com- 
i prende molto bene il valore 
! della battaglia. Ma i più scori- 

tenti sembrano proprio i barn- 
! bini che non possono ceder» 

1 « Portobcllo ». 

! . 

I «. gl. 
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Assemblea (oggi) e sciopero (venerdì) a Portovesme 


CARBONIA — Le organizzazioni sindacali, 
gli Enti locali, le forze sociali, i partiti demo¬ 
cratici hanno indetto la mobilitazione genera¬ 
le nella zona Industriale di Portovesme. I sei¬ 
mila operai della zona scenderanno venerdì 
prossimo in sciopero per respingere i 350 
licenziamenti alla Metallotecnica, e per chie¬ 
dere una riconversione industriale dell'azien¬ 
da e delle altre fabbriche sarde che operano 
nel settore chimico e metalmeccanico. Oggi 
è in programma a Portoscuso una assemblea 
popolare, convocata nel cinema dal consiglio 
comunale, per dibattere la vertenza della 
Metallotecnica Sarda. All'assemblea parteci¬ 
peranno il presidente del 19.mo comprensorio 


compagno Armando Congiu, | sindaci della 
zona, le organizzazioni sindacali, I consigli 
di fabbrica. All'assessore regionale all'indu¬ 
stria, on. Ghlnami, è stato chiesto un Inter¬ 
vento urgente dal consiglio di fabbrica della 
Metallolecnica e dai rappresentanti provin¬ 
ciali e regionali della CGIL-CISL-UIL. 

Il presidente della giunta regionale on. 
Pietro Soddu ha dato mandato all'assessore 
Ghinami di organizzare un incontro al quale 
partecipi anche il proprietario della fabbrica, 
l'industriale torinese Orfeo Pianelli. 

NELLA FOTO: operai della Metallotecnica 
durante una manifestazione 


« assediano » 
il Comune 
a Cagliari : 

ferito j> I 
un vigile 


CAGLIARI — « Siamo stan¬ 
chi di promesse e di parole, 
vogliamo i fatti concreti ». 
I senzatetto cagliaritani han¬ 
no scandito a lungo slogan 
e parole di protesta davanti 
al Municipio per i gravi ri¬ 
tardi dell’Amministrazione 
comunale sul problema della 
casa. Per quasi due ore il Pa¬ 
lazzo municipale è rimasto 
letteralmente « assediato ». 
La grave tensione ha deter¬ 
minato anche qualche in¬ 
cidente: un vigile è dovuto 
ricorrere alle cure del sani¬ 
tari. per una caduta a seguito 
di uno spintone. La situa¬ 
zione si è calmata allorché il 
sindaco Salvatore Ferrara ha 
assicurato ai senzatetto un 
intervento straordinario en¬ 
tro la fine della settimana. 

Sarà cosi? Le assicurazio¬ 
ni finora sono venute sola¬ 
mente nei momenti più acu¬ 
ti della protesta. Poi. pun¬ 
tualmente. è seguita l'indif- 
ferenza. Ad attendere una 
sistemazione migliore sono so¬ 
prattutto le sette famiglie ca¬ 
gliaritane che vivono nella 
caserma dei vigili urbani. La 
giunta comunale assicurò a 
suo tempo che quella sarebbe 
stata una sistemazione prov¬ 
visoria. E’ passato il tempo, 
senza che niente sia cambia¬ 
to. A dicembre dodici fami¬ 
glie hanno scelto di abban¬ 
donare il. casermone, occu¬ 
pando abusivamente la pa¬ 
lazzina comunale di via Ba- 
caredda. Ora cominciano a 
manifestare segni di insoddi¬ 
sfazione per la « anomala » 
situazione gli stessi vigili ur¬ 
bani. Si ha l'impressione che 
il Comune abbia scaricato su 
di loro il grave problema dei 
senza tetto, (p.b.) 


I GIOVANI DISOCCUPATI 
CHIEDONO LO SBLOCCO 
DEI PROGETTI SPECIALI 

• t , 

All’esame della seduta anche la legge sui con¬ 
sultori — La relazione sugli atti della Regione 


PAG. il / le regio 


L'arresto del più giovane dei fratelli 

Un altro duro colpo 

per il «clan» Ursino 

- , , y ** . ' 

Era lattante da tre anni - li 27 a Locri il processo ai mafiosi 
che imposero la chiusura dei negozi per la morte del capo- 
clan - Le coraggiose denunce dei compagno Rocco Gatto 


Assemblea nello stabilimento CALABRIA — Divergenze nei sindacati 

Atessa: la Rohm può Rinviato per ora lo 
iniziare a produrre sciopero generale: 
con poche modifiche la Cisl è contraria 

Una presa di posizione del PCI - Licenziati 37 la- Per la CGIL la giornata di lotta resta valida - Nume- 
voratori allo stabilimento Pepsi Cola di Catania rose assemblee per r.ordmare un iniziativa unitaria 


Nostro servizio 

CHIETI — L’altro ieri sera 

I 18 dipendenti licenziati dal¬ 
la « Rohm and Hass » di 
Piazzano di Atessa hanno 
proclamato l’assemblea per¬ 
manente nello stibilimento, 
che è quindi di nuovo occu¬ 
pato. per sollecitare l’apertu¬ 
ra della fabbrica. Per parte 
sua, la sezione del PCI di 
Atessa, unitamente al comi¬ 
tato di zona del Sangro e 
al comitato direttivo della 
federazione di Chieti, espri¬ 
me in un documento la posi¬ 
zione del comunisti in merito 
alla controversa questione. 

Come si ricorderà, l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Ates 
sa. retta da una giunta di 
sinistra, non ha finora con 
cesso la licenza di apertura 
all'azienda, che vorrebbe pro¬ 
durre fitofarmaci, per preoc¬ 
cupazioni sorte in merito al¬ 
la pericolosità per i lavora¬ 
tori e l’ambiente. 

Nel comunicato del PCI si 
afferma ora che « è ormai 
matura la possibilità di da¬ 
re soluzione alla vicenda dello 
stabilimento e al problema 
della sua entrata in funzio¬ 
ne»: sono stati infatti acqui 
siti elementi tali da consen¬ 
tire die ramministrazione di 
Atessa faccia richiesta precì¬ 
se all'azienda, sulla base del¬ 
le relazioni tecniche. L'orga¬ 
nizzazione produttiva dovrà 
essere, a parere dei comuni¬ 
sti. modificata in alcuni pun¬ 
ti: il principale è che l'azien¬ 
da produca a Piazzano solo 

II karathane. prodotto sul 
quale esistono sufficienti ga¬ 
ranzie c rinunci invece alla 
produzione del Kcrb. che pe¬ 
raltro sarebbe stato prodotto 
eoio un mese all'anno. 


Altre questioni riguardano 
la necessità del « ciclo chiu¬ 
so» e le forme e 1 modi del 
controllo da parte della col¬ 
lettività. E' possibile quindi 
giungere ad un « protocollo 
di intesa» — dice ancora il 
documento del PCI — fra il 
comune e la Rohrn che san¬ 
zioni la possibilità, da par¬ 
te dei cittadini, di controlla¬ 
re questi aspetti del proces¬ 
so produttivo. « Il PCI — pro¬ 
segue il documento — da 
quindi un giudizio fortemen¬ 
te positivo dell’azione e del¬ 
la condotta dell'anunìnistra¬ 
zione comunale di Atezza che 
ha costantemente tenuto pre¬ 
sente sia la priorità della 
salvaguardia della salute 
pubblica e della difesa dello 
ambiente che l'esigenza di 
rendere produttivo un inve¬ 
stimento già realizzato, sta¬ 
bile. fonte di occupazione ». 
Si apre quindi in questa fa¬ 
se. oltre alla trattativa con 
l'azienda, un confronto tra 
la gente: certo è che in que¬ 
sta vicenda si è imboccata 
una via nuova, a fronte della 
« industrializzazione senza 
garanzie » che soprattutto 
nel Sangro in passato la DC 
ha favorito. 

n. t. 


CATANIA — La direzione 
della Pepsi Cola di Catania 
ha licenziato in tronco ieri 
mattina la metà dei propri 
dipendenti. 37 su 74. La mo¬ 
tivazione del provvedimen¬ 
to. ciie viene contestato dal 
consiglio di fabbrica, è la 
necessaria « ristrutturazione » 
della azienda. Gli operai han¬ 
no deciso in una assemblea 
di presidiare a tempo inde¬ 
terminato la fabbrica. 


CD STUDENTI IN CORTEO A LOCRI 

LOCRI — Continua nella costa ionica, la lotta delle orga¬ 
nizzazioni studentesche. Dopo l'affollata assemblea di lunedì 
scorso che si è tenuta a Bovalino. ieri gli studenti si sono 
trovati a Locri, dove ha avuto luogo una assemblea pubblica 
ed un corteo per le vie della città. L'agitazione degli studenti, 
si è concretizzata in diversi momenti: a Bovalino. per esem¬ 
pio. si è costituito un comitato di studenti, docenti, politici, 
amministratori e componenti delle organizzazioni sindacali e 
culturali della zona. Il problema più importante da affron¬ 
tare. sarà quello della organizzazione interna delle scuole e 
della carenza di strutture che affliggono quasi tutti gli 
Istituti scolastici della Locride. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il nulla di 
fatto registratosi l'altro ieri 
alla conclusione della riunio¬ 
ne della segreterìa regionale 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 
significa che. almeno per il 
momento, la già programma¬ 
ta giornata di sciopero ge¬ 
nerale in Calabria non si 
farà. In senso contrario allo 
sciopero, per altro già fis¬ 
sato lo scorso dicembre a Co¬ 
senza da un'assemblea di 
1400 delegati delle confede¬ 
razioni. provenienti da tutta 
la regione, si è infatti dichia¬ 
rata la CISL e ha anche ri¬ 
fiutato una proposta di me¬ 
diazione della UIL. tendente 
a dare alla giornata di scio¬ 
pero il carattere di sbocco 
delle varie azioni di lotta 
articolata già. per altro, in 
arto nella regione. La CISL 
ha giustificato la propria po¬ 
sizione contraria con il fat¬ 
to che i lavoratori in lotta 
non avrebbero interlocutori 
per le loro richieste, sia per 
io stato di crisi del governo 
nazionale sia per la crisi an¬ 
cora in atto nella regione. 

Da questa posizione si è 
nettamente distinta la CGIL 
che ieri, attraverso le dichia¬ 
razioni rese da alcuni com¬ 
ponenti della propria segrete¬ 
ria regionale, ha commenta¬ 
to quanto si è verificato nella 
riunione della confederazione 
come un fatto che non va nel¬ 
la direzione di consolidare 
una più stretta unità fra I 
lavoratori per imporre al go¬ 
verno comportamenti coeren¬ 
ti con l'eccezionaiità della 
crisi calabrese, via via. or¬ 
mai. sempre più drammati¬ 
ca. Ha osservato tutto ciò il 
eompaeno Torsello della se¬ 
greteria regionale della CGIL, 
che ha anche ricordato i fat¬ 
ti recenti che hanno fatto 
toccare con mano la recrude¬ 
scenza della crisi calabrese: 
la caduta verticale deU'orcu- 
pa7 ; one. le migliaia di fore¬ 
stali senza lavoro, la crisi 
semnrc più grave nel seriore 
tessile, i recenti fatti della 
SIR di Lamezia do*»e oltre 
?00 sono ormai gli operai 
in cassa integrazione che ri¬ 
schiano »! fioenz.iamento. le 
vicende del V rentro siderur¬ 
gico d ; Gioia Tauro. 

« D'altra parte — ha ag¬ 


giunto dal canto suo Carmi¬ 
ne Garofalo della segreteria 
nazionale CGIL — proprio 
per questi motivi, la CGIL ' 
ha ritenuto e ritiene che lo 
sciopero generale regionale 
avrebbe potuto costituire e 
costituisce un momento di 
forte pressione unitaria per 
imporre sbocchi rapidi e po¬ 
sitivi ad una crisi regionale 
della quale ancora non si 
vede la via d'uscita, mentre, 
nel contempo, nel momento 
in cui si avviano le trattative 
per la formazione del nuovo 
governo nazionale, si rende 
necessario che appunto dalla 
Calabria, parta con la lotta 
una forte sottolineatura di 
quei temi che il documento 
nazionale delle confederazio¬ 
ni sindacali ribadisce in or¬ 
dine alla necessità di dare 
una risposta positiva ai pro¬ 
blemi drammatici di regioni 
come la Calabria ». 

Intanto, ora la parola si 
sposterà alle categorie. Le 
due ore di assemblee nei po¬ 
sti di lavoro, programmate 
dai sindacati a livello nazio¬ 
nale. in Calabria, saranno 
utilizzati per riordinare le 
file di una iniziativa unita¬ 
ria. 

n. m. 


Operazione dei 
CC a Pescara: 
quattro arresti 

PESCARA — Operazione 
anticrimine a vasto rag¬ 
gio dei carabinieri a Pe¬ 
scara e nel circondario: 
quattro persone sono sta¬ 
te arrestate. Si tratta di 
persone responsabili di 
reati contro il patrimonio. 
Tre erano in possesso di 
pistola. Gli arrestati sono 
Tonino La Cordara di 20 
anni, da Pescara, ricerca¬ 
to. scovato a bordo di un 
mezzo pubblico mentre 
tentava di nascondersi tra 
la folla; Angelo Ballone 
di 19 annL Aramis Paoli- 
ni di 18 anni, Carmine 
Ciufici di 21 anni. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Oggi, a Pesca¬ 
ra, nel primo consiglio regio¬ 
nale dopo le ferie natalizie, 
una folta delegazione di gio¬ 
vani disoccupati appartenen¬ 
ti alle leghe di tutte le pro¬ 
vince chiederà lo sblocco dei 
progetti speciali, elaborati 
dalla Regione e finanziati 
dal CIPE per circa 3 miliar¬ 
di. I progetti, infatti, « giac¬ 
ciono » nella quinta commis¬ 
sione, né, a parere dei gio¬ 
vani disoccupati, si è andari 
finora ad una definizione di 
tempi adeguata all’urgenza 
della situazione. Vi sono in 
commissione problemi e con¬ 
trasti che vengono da parte 
di forze (segnatamente una 
parte della DC) che ritengo¬ 
no che nella formulazione 
dei progetti non si sia tenu¬ 
to abbastanza conto di un 
equilibrio fra i vari «cam¬ 
panili ». 

Le leghe dei disoccupati, 
che pure espressero a suo 
tempo alcune critiche ai pro¬ 
getti, dicono però che non si 
può ritardare ancora l'ero¬ 
gazione di un finanziamento 
ottenuto, anche se l'impe¬ 
gno principale delia giunta 
deve oggi essere volto a ri¬ 
muovere le pertinaci resi¬ 
stenze degli imprenditori a- 
bruzzesi ad assumere giova¬ 
ni delle liste speciali. Al- 
l'odg del consiglio, invece, vi 
è oggi tra l’altro l'approva¬ 
zione delle controdeduzioni 
alle osservazioni governative 
sulla legge per i consultori. 
Questa legge, voluta ed otte¬ 
nuta da un grande ed unita¬ 
rio movimento di donne, è 
stata approvata alla fine di 
giugno, «osservata» dagli or¬ 
gani centrali alla fine di lu¬ 
glio, all'odg del consiglio fin 
dalla seduta del 10 novem¬ 
bre '77. La discussione in 
consiglio è stata finora sem¬ 
pre rinviata per contrasti in-, 
terni alla DC, mentre in que¬ 
sti mesi parecchi comuni 
hanno operato anche senza 
il riferimento legislativo re¬ 
gionale. 

E’ il caso di Popoli, dove il 
consultorio comunale è stato 
già aperto; di Montesilvano, 
Penne e Città Sant’Angelo, 
che si apprestano proprio in 
questa settimana a delibera¬ 
re in merito. Il coordinamen¬ 
to femminile del sindacato 
e l'UDI hanno in proposito 
inviato un telegramma alla 
presidenza del consiglio, 
mentre è certo che le donne 
saranno presenti a questa 
seduta. 

n. t. 

Nostro servizio 

L'AQUILA — L’annunciata 
relazione della commissione 
di vigilanza sugli atti della 
Regione — di cui è presi¬ 
dente il compagno Giorgio 
Aiassarotti — e stata pun¬ 
tualmente recapitata aii'ulti- 
cio di presidenza del Consi¬ 
glio regionale, alia giunta, ai 
gruppi consiliari e alle com¬ 
missioni permanenti. Si trat¬ 
ta. per la struttura con cui 
e redatta e i temi che in essa 
vengono affrontati, di un im¬ 
portante documento politico 
che certamente oggi, nel 
corso della riunione uel Con¬ 
siglio regionale convocato a 
Pescara, sarà al centro di un 
ampio dibattito in quanto le 
conclusioni unitarie della com¬ 
missione seguono una lunga 
pausa di riflessione che è 
stata determinata dalla presa 
di coscienza, da parte della 
commissione stessa, della «ne¬ 
cessità di una diversa, mag¬ 
giore e più responsabile con¬ 
sapevolezza dei propri com¬ 
piti e della propria lunzione. 
anche in relazione all'evol* 
versi del quadro economico, 
politico e sociale in cui la 
regione si è venuta a tro¬ 
vare ». 

La relazione, quindi, par¬ 
tendo dalla esigenza di una 
riflessione critica sull'attività 
deila giunta, dell’ ufficio di 
presidenza del Consiglio e de¬ 
gl: altri uffici delia Regione 
congiuntamente a quella di 
iniziative per avviare contatti 
permanenti con enti e aziende 
dipendenti alfine di una mi¬ 
gliore conoscenza e documen¬ 
tazione delia loro attività, e- 
sprime un giudizio « comples¬ 
sivamente positivo sulla quan¬ 
tità del lavoro svolto e sulla 
aderenza, in generale, ai con¬ 
tenuti e aile indicazioni del¬ 
l'accordo programmatico ». 

Neiiambito di questo giu- | 
dizio « complessivamente po¬ 
sitivo » la commissione col¬ 
loca taluni rilievi critici. Nei 
rapporti col governo. per e- i 
semp.o. l'azione della giunta 


Dietro la vicenda della ragazza sarda ptignalata dal fidanzato « ferito nell’onore » 

Il «maschio di casa» riscopre la violenza? 


Nostro servizio 

KUORO — 11 fatto: Maria Ga 
briella Manis. 26 anni, di Ger 
gei. è stata pugnalata da Ma- 
nano Marras, 26 anni, anche 
lui di Gergei, trattorista. Era¬ 
no fidanzati da pochi mesi. 

Il morente: .Afaria Gabriella 
è andata ad una festa di noz¬ 
ze. E' andata da sola (Ma¬ 
nano non era stato infilato). 
e forse ha perfino ballato. Il 
fidanzato « furibondo » non ha 
sopportalo * la offesa al suo 
onore ». e. dopo una notte di 
meditazione, si è catapultato 
sul luogo di la raro della ra 
gazza. Ha colpito più ralle con 
MI coltello. E* fuggito. Qual¬ 


che ora dopo si è costituito ai 
carabinieri. Maria Gabriella 
ha riportato alcune ferite, ma 
non ha perso la vita. 

L'ambiente: Gergei è un 
paese di montapna, poverissi¬ 
mo. economia di sussistenza, 
abitato da poche anime. Uno 
di quei posti da cui si fogge: 
una terra di emigrati c di pa¬ 
stori. 

Quale relazione c'è tra i fat¬ 
ti, che sembrano ripescati da 
un melodramma siciliano, e 
questo paese al confine de'la 
provincia di Suora dove mai 
si era sentito di tale violento 
maschilismo? Il delitto d'ono¬ 
re non ha mai fatto parte del 
costume, della morale e del 
modo rii fila dei sardi. Oggi, 


che le stesse donne meridio¬ 
nali si ribellano a una conce 
zionc che le vuole sottomesse 
anima c corpo al potere del 
« maschio di casa ». marito, 
padre o fratello che sia. a 
Gergei. con la forza impetuo¬ 
sa dell'oscurantismo, la vio¬ 
lenza sulla donna appare per 
la prima volta. 

Un dato risulta certo: la 
mentalità dominante di questa 
società in crisi fa le sue vit¬ 
time anche in Sardegna. .Von 
possiamo più nasconderci die¬ 
tro la < pulizia > del codice 
barbaricino. 

I/ìnnesto artificioso di va¬ 
lori estranei alla cultura sar¬ 
da provoc -a un ibrido in cui 


c'è spazio per il delitto d'o¬ 
nore e per altre forme « mio 
ve » di criminalità. Ma si 
stanno creando anche gli spa 
zi per un diverso modo di 
vivere da parte delle donne: 
Maria Gabriella . pur non es¬ 
sendo femminista e neppure 
comunista, rivendica, nel suo 
agire quotidiano, il diritto, 
proprio di ciascun essere li¬ 
mano. di decidere della pro¬ 
pria persona. Sia pure per una 
festa. 

La gelosia, matrice di que¬ 
sto e altri delitti, considerata 
ancora oggi dal codice penale 
una attenuante, appare invece 
una aggravante: un volere a- 
r ere « proprietà » su altri es¬ 
seri umani; un rifiuto di rap¬ 


porti paritari; un conoscere 
gli altri in quanto oggetto di 
posse-so. E allora dal melo 
dramma siciliano passiamo 
alla società capitalistica, che 
lutto rende oggetto e che po 
ne il possesso al primo posto 
fra i valori. Maria Gabriella 
non muore: ma ha fatto espe¬ 
rienza, sulla propria pelle, di 
quanto costi essere donna in 
modo nuovo. Anche Mariano 
ha subito condizionamenti di 
cui forse non si è reso conto: 
è vittima, certo, ma anche 
complice e carnefice. 

Speriamo che nessun giudice 
si lasci andare alla strizzatina 
d’occhi ammiccante. 

Rossana Coptz 


non sempre è stata incisiva 
essenzialmente per quanto at¬ 
tiene agli impegni assunti per 
investimenti produttivi e i li¬ 
velli occupazionali nelle mag¬ 
giori aziende a partecipazio¬ 
ne statale. E’ detto anche, 
sul plano delle valutazioni cri¬ 
tiche che « non è stata orga¬ 
nizzata la prevista conferenza 
per il confronto con le Parte¬ 
cipazioni statali, nè è stato 
elaborato il programma per 
la ristrutturazione, la ricon¬ 
versione e lo sviluppo delle 
principali branche industriali 
abruzzesi ». 

La relazione si diffonde, poi, 
in una dettagliata puntualiz¬ 
zazione dei problemi inerenti 
i mezzi e i modi dell’attua¬ 
zione dello statuto; dei rap¬ 
porti tra giunta e consiglio 
che garantiscano, innanzitut¬ 
to, competenze e funzioni »; 
del termini in cui possono 
affermarsi una più concreta 
credibilità della regione e un 
più alto livello del suo presti¬ 
gio; del come far salire la 
qualità di un lavoro che ab¬ 
bia come dato distintivo un 
« rinnovato impegno collegia¬ 
le e individuale». Tutto questo 
discorso viene fatto sia te¬ 
nendo presenti i processi in 
atto in Abruzzo, sia alla luce 
dei compiti che la Regione 
deve assolvere in applicazione 
della legge n 382. 

Il documento si conclude 
con un invito ad uno sforzo 
comune per dare una risposta 
positiva ai problemi dell’A¬ 
bruzzo. 

Romolo Liberale 


Assurdo 
processo 
contro l’ex 
sindaco di 
Corigliano 


CORIGLIANO CALABRO — 
Si apre questa mattina di 
fronte ai giudici del tribunale 
di Rossano un processo a ca¬ 
rico del compagno Gabriele 
Meligeni. sindaco comunista 
di Corigliano Calabro nel pe¬ 
riodo che va dal gennaio del 
1973 all’aprile del 1974. Il 
compagno Meligeni dovrà ri¬ 
spondere. fra l'altro, di pre¬ 
sunti illeciti edilizi che si sa¬ 
rebbero verificati a Coriglia- 
no all’epoca in cui egli era 
il sindaco. 

I reati die vengono conte¬ 
stati al compagno Meligeni su 
denunce presentate dalla DC 
coriglianese. deriverebbero 
sostanzialmente da due episo¬ 
di verificatisi in quel perio¬ 
do: l'autorizzazione concessa 
dal sindaco, dietro parere fa¬ 
vorevole degli uffici comunali 
competenti, alla ricostruzione 
del tetto diroccato di una vec 
chia casa di campagna e la 
concessione, sempre su pa¬ 
rere favorevole degli uffici 
comunali, di una licenza edi¬ 
lizia bloccata sin dal 1968 per 
la costruzione di un fabbrica¬ 
to nel centro urbano. 

Per simili episodi in nes¬ 
sun posto si sarebbe arrivati 
ad un processo, data la og¬ 
gettiva irnlevanza dei fatti 
e la inconsistenza delle accu¬ 
se. E’ accaduto invece a Co 
rigiiano Calabro, e la spie¬ 
gazione la si può ricavare 
soltanto dal clima infuocato 
di scontro frontale che in quel 
periodo caratterizzò la vita 
politica di Corigliano Cala¬ 
bro. Un clima creato e ali¬ 
mentato in ogni occasione e 
con ogni mezzo dai de per 
rifarsi dello smacco subito 
nelle elezioni amministrative 
nell'autunno del 1972 che de¬ 
cretarono per la prima volta 
nella storia di Corigliano una 
grassissima affermazione dei 
partiti di sinistra 

Ma l'aspetto più sconcer¬ 
tante è che la Democrazia 
cristiana, con un cmi.-mo e 
una spregiudicatezza fuori del 
comune, cominciò ad incalza¬ 
re la giunta di sinistra ca¬ 
peggiata dal compagno MpIì- 
geni sui problemi deil'edili- 
zia: in un settore cioè dove 
paradossalmente per la prima 
volta una amministrazione co¬ 
munale cercava di mettere 
un po' di ordine. Il comune 
di Corigliano Calabro è in¬ 
fatti uno dei più devastati 
dalia speculazione edilizia. In 
questi ultimi 20 25 anni, ca¬ 
ratterizzati dalla egemonia 
della DC. tranne che per la 
brevissima parent.s: della 
giunta d: sinistra, a Coriglia- 
no Calabro è successo di tut¬ 
to nel campo deil edil zia: 
programmi ri; fabbricazione 
piu volte commissionati dai 
comune, regolarmente pagati 
ai tecnici e ma; approvati: 
lottizzazioni illegali per un gi¬ 
ro d; diverse decine d: mi¬ 
liardi; una selva di gigante¬ 
schi casermoni di cemento 

II processo contro il com¬ 
pagno Meligeni è un proces¬ 
so assurdo e grottesco. Ora 
io hanno compreso anche i 
democratici cristiani, i quali 
proprio nei giorni scorsi han¬ 
no approvato in Consiglio co¬ 
munale assieme a tutte le 
altre forze politiche e demo¬ 
cratiche. a! termine di un 
dibattito sui gravi problemi 
dell’abusivismo edilizio che si 
è protratto per due giorni 
consecutivi, un ordine del 
giorno di solidarietà con il 
compagno Meligeni. ricono . 
scendogli la più ampia « cor¬ 
rettezza morale ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
potente clan degli Ursino, 
che per anni ha spadro¬ 
neggiato nei comuni del¬ 
la vallata del Torbido, im¬ 
ponendo pesanti taglieggia¬ 
menti anche ai piccoli ope¬ 
ratori, ha subito un nuo¬ 
to duro colpo con l’arresto 
del più giovane dei fratel¬ 
li. Mario Ursino. dì 28 an¬ 
ni. Da tre anni era lati¬ 
tante; è stato catturato 
dai carabinieri lunedi scor¬ 
so; dovrà, ora. comparire 
il 27 gennaio prossimo, da¬ 
vanti al Tribunale di Lo¬ 
cri. per rispondere di vari 
reati. 


Nella stessa giornata, 
sempre a Locri, avrà ini¬ 
zio il processo contro i set¬ 
te componenti del raid ma¬ 
fioso che, nella mattinata 
del 7 novembre 1976. im¬ 
posero, con le armi in ma¬ 
no. la chiusura di nume¬ 
rosi negozi in segno di lut¬ 
to per l’uccisione di Vin¬ 
cenzo Ursino. il capo rico¬ 
nosciuto. durante un con¬ 
flitto a fuoco con i cara¬ 
binieri. Gli autori del gra¬ 
vissimo gesto sono stati ri¬ 
conosciuti. e coraggiosa¬ 
mente. indicati ai carabi¬ 
nieri dal nostro compagno 
Rocco Gatto che fu. poi. 
barbaramente ucciso dal 
clan degli Ursino; nella vi- 


Stracci imbevuti di kerosene per 
incendiare l’albergo a Roccaraso 

L’AQUILA — I carabinieri di Castel di Sangro e del nucleo 
investigativo dell’Aquila proseguono le indagini sull’incendio 
doloso clic è stato appiccato l'altra notte in più punti del gran¬ 
de complesso albcrglùero-residen/.iale del « Paradiso ». all’Are- 
mogna di Roccaraso. Ieri mattina i militari sono tornati sul 
posto e hanno interrogato diverse persone sulle qiyili pesano 
dei sospetti. Sono state compiute anche perquisizioni e con¬ 
trolli in diversi luoghi. Le indagini sembrano essersi concen¬ 
trate a Roccaraso e nei dintorni. 

Tl' stato accertato che il fuoco è scoppiato in cinque punti 
diversi del grande edificio di il piani. Sono stati usati stracci 
imbevuti di liquido infiammabile, forse kerosene, e cartoni 
pressati. Uno straccio incendiario è stato trovato nel bocchet¬ 
tone di un’auto targata Napoli, nei garages. 


eenda è implicato anche 
l’avvocato Simonetti. uno 
dei difensori della mafia, 
accusato dal compagno 
Gatto dì illecite e gravi 
pressioni, perché ritrattas¬ 
se la deposizione che gli 
costò la vita. 

Il 31 gennaio, altri com¬ 
ponenti del clan degli Ur 
sino (originariamente una 
famiglia di poveri pastori) 
saranno giudicati nella Pre¬ 
tura di Gioiosa Ionica per 
♦ pascolo abusivo»: si trat¬ 
ta. però, di un processo 
che ha già dimostrato 11 
vero carattere aggressivo, 
violento e prevaricatore del 
clan che imponeva a cen¬ 
tinaia dì piccoli proprieta¬ 
ri la <r mazzetta » per la 
guardiania e, nel contem¬ 
po. rendeva quegli stessi 
campi terra bruciata fa¬ 
cendoli invadere da man 
drie di bovini, caprini, o 
vini. 

Le coraggiose denunce, 
già verbalizzate nelle prò 
cedenti sedute del dibatti 
mento ed il recente arre 
sto di Mario Ursino. av 
venuto in casa di una sua 
sorella, dimostrano, ormai, 
il completo isolamento del 
clan contro cui sì è solle 
vata l'intera popolazione di 
Gioiosa Ionica. 

Enzo Lacaria 


Ancora polemiche sulla sua abolizione 

Di nuovo corsia preferenziale 
nel corso Umberto a Pescara? 

La commissione trasporti è orientata a ripristinarla 
Chiesta una modifica del progetto per Tasse-attrezzato 


Toglie i sigilli della sua casa 
in costruzione e viene arrestato 


NUORO — Giuseppe Zaccari- 
ni. 39 anni, artigiano e con¬ 
sigliere comunale comunista 
viene arrestato a Tortoli per 
aver costruito « abusivamen¬ 
te » la propria abitazione. 

L’accusa di reato per una 
costruzione contraria ad un 
piano regolatore è certo gra 
ve. Ma quando manca da an¬ 
ni una programmazione urba¬ 
nistica. quando la situazione 
delle abitazioni è regolata 
dall'anarchia totale, quando 
solo « abusivamente » si può 
costruire, casa bisogna fare? 
Bisogna rispettare ancora un 
provvedimento che vieta di 
edificare case, botteghe, offi¬ 
cine. senza indicare un’altra 
possibilità? 

Il centro in questione. Tor¬ 
toli. è un importante comune 
del nuorese. il « capoluogo » 
dell'Ogliastra. 

Il compagno Giuseppe Zac- 
carini ha costruito la sua 
abitazione sopra l’officina ar¬ 
tigiana in cui svolge II pro¬ 


prio lavoro. La licenza gli era 
stata concessa regolarmente 
dall'ufficio tecnico comunale. 
Il pretore Signorelli ha preso 
atto in un secondo momento 
che la costruzione era in dif¬ 
formità col progetto iniziale. 
Il provvedimento è stato con¬ 
testato dal compagno Zaccari- 
ni. che ha tolto i sigilli appo¬ 
sti alla sua abitazione. « Do¬ 
vevo lavorare non potevo cer¬ 
to morire di fame ». dice. 

Nessuno contesta la legge. 
A certi atti, come quello di 
togliere abusivamente un si¬ 
gillo importo dalla magistra¬ 
tura. viene imputata ima 
sanzione più o meno discuti¬ 
bile. Ma se si fosse meno ri¬ 
gidi nella forma e si guardas¬ 
se con maggiore concretezza 
ai problemi della gente, le.co 
se non potrebbero che andare 
meglio. 

Casi a Tortoli: la sola riso¬ 
luzione può essere un inter¬ 
vento complessivo, un piano 
adeguato a bisogni dei lavo¬ 
ratori e della popolazione. 


I giovani occupano l’ufficio 
di collocamento di S. Sperate 

CAGLIARI — Clientelismo, disinteresse, mancanza totale di 
una politica occtipativa. I giovani disoccupati di S. Sperate, 
indicando questi come i mali dcH'amministrazione comunale 
e della industria della zona, hanno deciso di passare ad azioni 
di lotta più incisive. I giovani disoccupati hanno infatti occu¬ 
pato i ufficio di collocamento, inscenando una pacifica mroi- 
festazionc per richiamare l'attenzione dei lavoratori c della 
popolazione sul loro dramma. 

L'azione è stata decisa dopo l'assunzione, da parte dell'in¬ 
dustria edilizia C1ER. di due lavoratori provenienti da altri 
comuni. < Non ce l'abbiamo con gli altri disoccupati come noi 
— ha protestato il comitato promotore dei disoccupati organiz¬ 
zati di S. Sperate —. ma con chi ricorre a metodi clientelari 
nelle assunzioni e continua ad ignorare il dramma della disoc¬ 
cupazione ». 


Il compagno Luigi Vitobello 
compie oggi settantanni 


BARI — Il compagno Luigi Vito¬ 
bello. presidente de.la Commis¬ 
sione federale di controllo e re- 
sponsab.le dell» sezione pro.inciz- 
le scuote di partito, compie oggi 70 
anni. Figlio di operai e operaio 
egli stesso segui la famiglia co¬ 
stretta dal fascismo ad emigrare 
m Francia o.e negii anni 1929-'30 
partecipava alle lotte dell'antifa¬ 
scismo e nel 1930 chiedeva la 
tessera del Partito comunista. Nel 
1936 d.veniva membro del comi¬ 
tato regionale del PCF e delegato 
al congresso nazionale di Arles. 
Nello stesso anno era delegato al 
congresso intemazionale di Bruxel¬ 
les contro l'aggressione fascista in 
Abissini» e per la pace nel mondo, 
e in quella circostanza conobbe al¬ 
cuni dirigenti del F*CI. Al ritorno 
a Bruxelles sviluppava l'organizza¬ 
zione dell’Unione popolare italiana 
e al congresso regionale veniva elet¬ 
to segretario, nel 1938 aveva l'in¬ 
carico di tenere il rapporto al con¬ 
vegno interregionale deli’ est di 
Francia. 

Quando nel 1939 la polizia fran¬ 
cese %< scatenava contro il patto 
URSS-Ccrmani* vaniva arrestato e 
Internai» nel campo di concentro- 


mento di Vernet ove incontrava 
Lu.gi tengo e altri compagni. Nel 
1941 quando il partito decideva 
il rimpatrio di tutti i compagni 
che non dovevano scontare carce¬ 
re in Irai a. la polizia francese 
alla frontiera, consegna.a Vitobello 
ai carab.r.ien e. dopo alcuni me¬ 
si di carcere a Bari, veniva in- 
v.ato a! confino di Ventolene per 
due anni. Dopo la l.beraz.or.e pren¬ 
deva subito contatto con il par¬ 
tito e inviato a lavorare presso le 
federazione di Foggia (Nelle am¬ 
ministrative del 1946 fu capoli¬ 
sta alla eiezioni amministrative di 
Cerignola e dal 1962 al 1956 fu 
consigliere comunale di Barletta). 
Nell’ottobre 1946 dirigeva la com¬ 
missione d'organizzazione della fe¬ 
derazione del partito di Brindisi di 
cui fu vicesegretario. Fu vicesegre¬ 
tario della federazione di Bari fa¬ 
cendo parte della commissione cen¬ 
trale quadri-scuole del partito. Dal 
1966 è presidente della commissio¬ 
ne federale di controllo e del 1971 
responsabile della sezione provin¬ 
ciale scuola, oltre a far parte del 
comitato direttivo della federazio¬ 
ne. Al compagno Luigi Vitobello gli 
tuguri dei comunisti e della reda¬ 
zione do e l'Unità ». 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — La questione 
della corsia preferenziale in 
Corso Umberto, abolita con 
una ordinanza del sindaco 
qualche tempo fa. è ancora 
al centro di polemiche e di¬ 
scussioni. Gli autoferrotran¬ 
vieri. clic l'altro ieri hanno 
scioperato per due ore. con 
Imuano la protesta in attesa 
di una decisione che ristabi¬ 
lisca la situa7.ione precedente. 
L'altro ieri pomeriggio si è 
pure riunita in comune la 
commissione trasporti, traffi 
co e viabilità, che ha discus¬ 
so la controversa questiono. 
Anclie se i membri della 
commissione si mantengono 
piuttosto * abbottonali ». si 
sa comunque che la commis¬ 
sione nel suo complesso ha 
espresso un parere positivo 
sui risultati ottenuti a Pesca 
ra con la ere,azione delle cor¬ 
sie preferenziali. 

Dalla discussione è emerso 
anche che non ci sono motivi 
validi per non ripristinare la 
corsia preferenziale a Corso 
Umberto, né proteste di ca¬ 
tegorie o di cittadini e nep 
pure insolubili problemi di 
traffico. D'altronde. Corso 
Umberto rientra nel piano di 
ristrutturazione della viabilità 
del centro, piano già da tem¬ 
po presentato dalla commis¬ 
sione e m via di attuazione 

Lo stex^o assessore al traf¬ 
fico. il socialdemocratico Te 
ronzio, ha dichairato ieri «1 
Corriere della Sera che non 
\i sono da parte sua opposi¬ 
zioni al ripristino delja corsia 
preferenziale e nello stesso 
modo si sono espressi anche 
esponenti di altri partiti, che 
in questi giorni hanno avuto 
incontri con autoferrotranvie¬ 
ri. La discussione verte ora 
in sostanza sui modi, le for¬ 
me e i tempi di soluzione di 
questa questione. E’ sperabi¬ 
le. tuttavia, che la questione 
di corso Umberto, divenuta 
quasi un « affare di Stato » 
venga ricolta al più presto, 
tanto più che certamente 
corso Umberto non è né il 
solo né il più drammatico 
problema di traffico dell* 
città. Ad esempio la commis¬ 
sione ieri si è dovuta occu¬ 
pare di un problema ben più 
acuto: lo svincolo dell'asse 
attrezzalo a Piazza Italia che. 
se realizzato secondo il pro¬ 
getto del consorzio di svilup¬ 
po della Val Pescara, paraliz¬ 
zerebbe completamente il 
traffico nel punto più nevral¬ 
gico della città. Cioè aH’inizio 
del Ponte Risorgimento, dove 
converge il traffico delle zone 
oltre la ferrovia e dell'asse 
nord sud. 

La commissione ha invitato 
ufficialmente il sindaco a 
farsi promotore con l'ente 
appaltante per una modifica 
del progetto. 

a.t. 
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